
' • V > ». 


Tre milioni di lavoratori ieri in sciopero 

Città e campagne lottano 
per uno sviluppo nuovo 

Dal nord al sud manifestazioni per l’agricoltura - Comizio di Lama a Foggia 
Cortei dei siderurgici a Monfalcone e Genova - Momenti di tensione a Napoli 
Le Leghe dei giovani aderiscono alla manifestazione del 2 dicembre a Roma 



ROMA — E' stata uria 
giornata densa di lotte 
quella di Ieri, che ha visto 
scendere In piazza circa 


lavoratori dell'ltalslder In zitutto, la crisi, che è en- tl coloro che vogliono co- 
cassa Integrazione e l na- trata In una fase nuova, struire tale giornata su una 


valmeccanlci anch’essl In¬ 
vestiti da una crisi pesan- 


tre milioni di lavoratori te. Genova e Monfalcone 


delle più diverse categorie 
e ha Investito con manife¬ 
stazioni Intere città del 
nord e del sud. Il fulcro 


(dove ha parlato Garavlnl 
di fronte a 20 mila perso¬ 
ne) sono state attraversa¬ 
te da cortei di migliaia di 


attorno al quale ha ruota- operai. A Napoli vi sono 


to è lo sciopero dei brac¬ 
cianti, al quale hanno par¬ 
tecipato alimentaristi, chi¬ 
mici, meccanici, edili, com¬ 
mercio, ricerca, coltivato¬ 
ri. Il tema unificante: una 
politica dell * agricoltura 
che offra nuova occupazio- 


statl momenti di tensio¬ 
ne, provocati da gruppi di 
« autonomi * Infiltratisi 
tra gli operai. I binari del¬ 
la stazione sono stati oc¬ 
cupati per tre ore. 

I sindacati si preparano 
a nuovi appuntamenti: 


ne, produzioni qualificate i c’è lo sciopero dei chimici 


In stretto collegamento 
con l’Industria, e che si 
svolga secondo un orga¬ 
nico plano di sviluppo. 

Ma Ieri sono scesi In scio¬ 
pero anche 1 siderurgici, 1 


il 1. dicembre e quello dei 
metalmeccanici 11 2: c’è la 


Grandi gruppi Industriali 
sono In serie difficoltà: 
per alcuni di essi è In gio¬ 
co addirittura il futuro 
produttivo. Il primo nome 
che viene in mente è l’Un!- 
dal. La vertenza si trasci¬ 
na ormai da mesi: né li 
governo, né le partecipa¬ 
zioni statali hanno ancora 
soluzioni. Tra 1 lavoratori 
c’è tensione. Ieri l dipen¬ 
denti milanesi di Motta e 
Alemagna si sono recati a 
protestare sotto la sede 
dell’Intersind. Ma la que¬ 
stione Unidal è stata al 
centro dello sciopero di 
tutti gli alimentaristi. 


precisa prospettiva di lot¬ 
ta democratica che. nel ri¬ 
fiuto fermo di prevarica¬ 
zioni e violenze e di quelle 
forme di lotta che fanno 
arretrare l’intero movi¬ 
mento democratico, sla ca¬ 
pace di costruire una uni¬ 
tà di classe in grado, da 
un lato di aggredire le rea¬ 
li basi sociali della disgre¬ 
gazione. della disperazione 
e della violenza, dall’altro 
di sconfiggere i tentativi 
di tipo autoritario >. 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 6 


Con la partecipazione 
di tutte le forze democratiche 


Mancini propone 
un governo di 
«salute pubblica» 

La Malfa sulFesigenza di una mag¬ 
gioranza comprendente il PCI - Voci di 
ambienti de sull’eventualità di un rim¬ 
pasto - Intervento di Barca sul bilancio 

ROMA — Alla vigilia del «ver- spicco della giornata politica 
tice» economico interministe di ieri, quello di Mancini e 
riale convocato da Andreotti quello di La Malfa, l’uno e 


per domani mattina, il con 
fronto tra i partiti si sta fa 
cendo più incalzante, sul bilan 


l’altro (anclie se con accen¬ 
tuazioni e sfumature diverse) 
orientati verso una soluzione 


ciò statale 1978 come sulle que- di emergenza, cioè preoccupati 
stioni che riguardano i rap- di delineare una prospettiva 


T* M- -m» 9 -m /r a 1* • . I suoni eoo iibmoiuiuiu i | -, ., ,;A, ,, r . 

Malizia e Miceli oggi a confronto Indicazioni ed ipotesi diver- ! gioranza di governo. 

se si stanno intrecciando, ma . ’ 


Oggi a Catanzaro 1 generali Malizia 
e Miceli saranno messi a confronto da¬ 
vanti ai giudici del processo per la stra¬ 
ge di Piazza Fontana. Il generale Mali 
zia, ex consulente giuridico dell’ex mini¬ 
stro della difesa Tanassi, era stato ar¬ 
restato in aula, l’altro giorno, sotto l’ac¬ 
cusa di falsa testimonianza. Secondo il 


PM, l’alto ufficiale non aveva detto la 
verità sulle coperture a Giannettini. Fat¬ 
to è che la versione del fatti di Malizia 
è diversa da quella dell'ex capo del SID 
Miceli. Per questo i due alti ufficiali 
verranno ora messi faccia a faccia. Nelle 
foto, da sinistra. Malizia e Miceli. 

A PAGINA 5 


gioranza di governo. 

Mancini — che ha parlato a 


minaccia di un’astensione Ogni ritardo rischia di de¬ 
generale. Qual è l’asse. 11 terlorare ancora più il 


Ma Ieri sono scesi In scio- filo conduttore di questo clima, 
pero anche 1 siderurgici, 1 incalzare di lotte? Innan- c*è l’Italsider. che attra¬ 
versa una fase congluntu- 

- -. ra i e negativa, legata alla 

crisi mondiale dell'acciaio. 
•mr y Ma ha anche enormi pro- 

i 1 yi Q dH| bleml di deficit finanzla- 

VJ Km€jL KJA V* V d» rio e di ristrutturazione 

aziendale. Uno del nodi 
_ m 9 più Intricati è il futuro 

*■ 1 m»** "l del complesso di Bagnoli. 

(Il II ili §,JHsL il primo nel quale sia par- 

tita la cassa integrazione. 

r ......... , , SI spiega, cosi, perché pro¬ 
be grandi manilcsiiizioni uni- ma attuazione del programma prJo tra 1 siderurgici na¬ 
iarie che hanno accompagnalo di sviluppo e rinnovamento poletan , Hncertezza. la 

lo sciopero nazionale «lei lavo- dell agricoltura Ma nel tuo- preoccupatone, creino un 

raion della terra, hanno fallo mento stesso in cui esaltiamo terreno per qualche tenta- 

entrare a vele spiegate in ,1 valore pos.nvo dello «co- t| d , proV ocazlone. 

decine di citta italiane il tema pero di ieri „non ci nascon- , ... r „ . 

dello sviluppo e del rinnova- diamo le difficoltà che ancora Ottana Infine. Nel com¬ 
mento dciragricnltura. Ai la- si frappongono alla costruzione Plesso chimico In provln- 

voratori agricoli < si sono af- nelle campagne di schiera- ®la di Nuoro 1 lavoratori, 

fiancati i coltivatori diretti e i nienti unitari di lotta capaci „ on £, p » e *V? 

lavoratori alimentaristi e ad di fare superare all’agricoltura dall ENI -e dalla Montedl- 

e—i è venula la solidarietà de- Io stato di emarginazione e di son di fermare progressl- 

gli operai «li quelle aziende subalternità in cui si trova. vamente gli Impianti, sono 
industriali meccaniche e chi- L’iniziativa in corso della rimasti In fabbrica e han- 


Una prova 
di unità 

Le grandi manifestazioni uni- cita attuazione del programma 
larie che hanno accompagnalo di sviluppo e rinnovamento 
lo sciopero nazionale dei lavo- dell'agricoltura Ma nel mo¬ 
rmori della terra, hanno fallo mento stesso in cui esaltiamo 
entrare a vele spiegate in il valore positivo dello scio- 
dceine di città italiane il tema pero di ieri ,pan ci nascon- 
dello sviluppo e del rinnova- diamo le difficoltà che ancora 
mento dell’agricoltura. Ai la- si frappongono alla costruzione 
voratori agricoli < si sono af- nelle campagne di schiera- 


Per un pieno successo della manifestazione 
operaia del 2 dicembre nella capitale 

Contro ogni strumentalizzazione 


e—ì è venula la solidarietà de- Io stalo di emarginazione e di son di fermare progressl- 

gli operai di quelle ' aziende subalternità in cui si trova. vamente gli Impianti, sono 

industriali meccaniche e chi- L’iniziativa in corso della rimasti In fabbrica e han- 
miche, la cui produzione di- Costituente contadina vuole no proseguito Ieri e 1 altro 

pende largamente dallo svi- essere un contributo al supe- * er * ‘ a produzione. In at- 

luppn dell’agricoltura. ramento di antiche contrappo- tesa di un intervento per 

Cresce cosi nel Paese la smoni ideologiche e politiche dare una certezza di pro- 

l.reset, cosi, net t ar e la frantumazione delle spettlve. Ad Ottana si COl- 

consapcvolezza clic dall agri- ® ael, . a trantuinazione nette w Questione generale 

coltura nosci e deliba venire forze in una categoria deci- 1 f*' a questione generale 

coltura possa e ueimu venire V . ... Hot «vrnnnn Mnntpf hro- npr 


ramento di antiche contrappo- ^ esa di un intervento per 
smoni ideologiche e politiche dare una certezza di pro- 
e della frantumazione delle spettlve. Ad Ottana si COl- 
forze in una categoria deci- l e " a là questione generale 
siva come duella dei coltiva- del gruppo Montefibre. per 


Se si legge ciò che scrivono 
sulla manifestazione naziona¬ 
le dei metalmeccanici del 2 
dicembre a Roma i fogli e- 
stremisti più esagitati, ap¬ 
pare chiaro qual è l'obiet¬ 
tivo al quale mirano que¬ 
sti gruppi: inserirsi nella 
manifestazione per arrampi¬ 
carsi sulle spalle della classe 
operaia, che già tante volte li 
ha espulsi e cacciati, rifiu¬ 
tando i continui ostinali ten¬ 
tativi di coinvolgerla in una 
politica che non è la sua. che 
non ha nulla a che vedere 
Con la sua storia e la sua 
tradizione, che è solo avven¬ 
tura. nullismo, provocazione. 


resoconto dell’* Avanti! > — < ne dell’operazione risibile che 
che * attraverso la strumenta- j fu condotta a Bologna dai 
lizzazione della violenza, ten- ! gruppi estremisti. Non si di¬ 
ta di portare avanti una i- j ce una parola su chi teorizza 


naccettabile politica di caccia 
alle streghe ». Insomma, esi¬ 
sterebbe una sorta di trama 
politica ' sotterranea ed è 
contro di essa che secondo il 
Mattina dovrebbe essere di¬ 
retta la manifestazione del 2 
dicembre. Ma, cosa sorpren¬ 
dente. la trama non è quella 
di chi spera di stravolgere 


è certo uno sprovveduto o un 
esaltato, come molti di quelli 
che dirigono i gruppi più 
estremisti. Sa come stanno le 


l’elemento che fa da sfondo una riunione della sua cor- 
al dibattito politico, special* rente — ita indicato ai socia- 
mente in questa fase, è quello listi la necessità di puntare 
di un giudizio preoccupato sul- tutte le carte su di una ipotesi 
la situazione che stiamo altra- di ampia solidarietà democra- 
versando. Ne fanno fede due tica. L’attuale — ha detto — 
degli interventi di maggior è « una situazione anomala che 

non può durare perché non 

- rappresenta più il grado di 

drammatica eccezionalità in 
cui vive il Paese (...). Do b- 
rtuj/j biamn perciò ricorrere a un 

goi'crno di ”sicurezza nazio¬ 
nale" o di "salute pubblica’’, 
un governo nel quale tutte le 
forze democratiche si ritrovi¬ 
no, al di là delle differenze di 
visione politica, sociale e eco- 
# nomica ». Andreotti « merita 

^ consenso ». ma lo stato di cose 

-fl r # I ■ ■ ■ I É—■ attuale, secondo Mancini, ri- 

chiede soluzioni più adeguate: 
la DC ita ragione di chiedere 
delle garanzie, perdio un go- 
r ecciti gruppi dirigenti, ma verno di emergenza non si può 


e pratica la violenza, non c’è cose. E allora, mandando a- 


nessuna chiara condanna del 
terrorismo. - nonostante esso 
sia tornato a colpire sangui¬ 
nosamente proprio in questi 
giorni. 

La minaccia contro la de¬ 
mocrazia verrebbe da un non 
precisato processo di « ger¬ 
manizzazione ». parola cara 


quella manifestazione ai suoi agli amanti delle formulette. 


fini di violenza e di attacco 
alla democrazia repubblicana. 
No. la trama è un’altra. Qua¬ 
le ? Non è detto con chiarezza 


... contributo determinante *Ìva tome quell, dei coltiva- dei gruppo MOnietture per 

un coiilriiiuto titicrnii diretti Anche nell’organiz- 6 500 operai sono stati fir- 

per fare uscire I Italia dalla « or « nirciii. Ancne neu organiz h . .. . 

vri-i e avviare una nuova fa- ««»"« maggioritaria in que- matl Ieri i decreti per la 
se del suo sviluppo economi- campo, la Coldirelti. si svi- cassa integrazione, 
cu civile e democratico Inppano fermenti nuovi che ci Saranno proprio questi 

A,. ,. . . *, auguriamo possano trovare alcuni de! temi più SCOt- 

Gli obiettivi posti alla base , hoechi p 05 ;,j v ; ne n a Assem- tanti sul tavolo dell’lncon- 


Ora si pensa che sia venuto ma. si insinua, si fa capire che 
il momento di riprovare, prò- essa discende dal quadro po- 
fittando del concentramento litico attuale, dall’intesa fra i 
a Roma della parte più com- partiti democratici. A leggere 


battiva della classe operaia. 


dello sciopero di ieri coinci¬ 
dono largamente con il prò- 


shocchi positivi nella Assem¬ 
blea nazionale che questa orga- 


granulia concordato dai 6 par* bre 
liti democratici. Si chiede, in 


nìzzazione terrà a metà dicem* cati Che dovrebbe svolger¬ 
le. si nel primi giorni della 


I , I . 1 II mi-* aitai im 

accelerazione della chi c , ia opcrare j 
attuazione del programma d. e „ 0 dell’agricoltnra son. 

investimenti e di riforme in k barricrc arli n c i„ce che alh 
agricoltura costituito dalle sin(laca | c nelle campagn. 

•ette leggi agrarie ancora allo fra ono g|i a||aal ; diri 


Quello che. invece, allarma prossima settimana. Lama, 
chiunque voglia operare per il parlando alla più Impor- 


Saranno proprio questi E’ inutile far finta di non 

alcuni del temi più scot- vedere ciò che si sta prepo¬ 
tenti sul tavolo dell’lncon- rondo, specie in certi am- 

tro tra governo e slnda- bienti legati * alla cosiddetta 

cati che dovrebbe svolger- « autonomia ». Ma se c’è 

si nel primi giorni della qualcuno il quale si illude 

prossima settimana. Lama. d j poter ripetere il 2 dicem- 


queste cose, si ha davvero 
l’impressione di trovarsi di 
fronte a un tentativo di 


ma certo curiosa sulla bocca 
di un esponente del partito 
di Craxi. Per darle una par¬ 
venza di credibilità si stra¬ 
volge anche il senso del re¬ 
cente dibattito al Senato sul¬ 
l’ordine pubblico, nel corso 
del quale il ministro Cossiga 
ha fatto anche alcune affer¬ 
mazioni sulle quali si può 
non essere d’accordo. Ma la 


strumentalizzare la giornata sostanza ■ politica positiva di 


bre esperimenti avventurì- 
progrc.«o dell’agricoltnra sono tante manifestazione per stici già tentati con altre ma, 

le barriere artificiose che alla l’agricoltura a Foggia, ha ni f estazjonit vuoi dire che si 

unita sindacale nelle campagne precisato che a chi « do- tra tta di gente che non ha ca- 

frappongono gli attuai, dm- manda se faremo lo scio- ito nuUa dello spirito col 

* e "V naz'o.nah FISBA- pero generale • noi repll- J„ a le gli operai, con alla te- 

CISL. Ciò indebolisce oggi la chiamo che desideriamo „ u « 


. , n i « ii aiMfuii^uuu Kit attuati uiii- 

esame del Parlamento ed .1 pen ,j n 3 7Ìonali c]c l| a FISBA- 
varo del piano agr.colo-ali- CISf aò inl ,polisce oggi la 


nicntare. 

Il movimento di lotta che si 
è andato sviluppando nel pae¬ 
se nelle scorse settimane ha 
fatto compiere dei passi avanti 
ad alcuni. importanti provve¬ 
dimenti. I.a Camera ha appro¬ 
vato il « quadrifoglio » che 
avvia di fatto le procedure c 
il finanziamento del piano 
agricolo • alimentare. Subito 
dopo è stata approvata la legge 


pito nulla dello spirito col 
quale gli operai, con alla te¬ 
sta gli operai comunisti, si 


... - --- - -- | JJ'M hlU'Il ov-fj » ■ * V.V/MVIV.VI VAI 

che e seriali del Paese. Siamo . cambiamento nella politi- 


incidenza che i lavoratori agri- da l governo risposte posi- preparano 1 a questa manife- 

coh potrebbero avere nella tive. certezze circa la SO- '.1-1 F<ota è un animata- 

lotta per Profonle trasforma- Uxorie delle situazioni mentQ im £ rtanfe di Io f£ uni . 

zmn. (Ielle strn t,ire economi- p t u gravi, segni concret di taria per vincere le resisten- 

che e sonali del Paese. Siamo cambiamento nella politi- 11 nnlitira di ™ilunon 

ben consapevoli, inoltre, che ca economica In questa i 

« . ci.uiiuuiii.rt. in Hucof.» economico e far avanzare la 

sono in corso manovre, anche ipotesi, per la quale lavo- Homnrmrin Nnn ri wir/ì «nu¬ 
da parte di centrali internazio- riamo Io sciopero non Si ^ 

nali. per ostacolare il processo farebbe » SC, ° Per ° Pf r „ a ' tr ' &°chi. non et sa- 

,1- i , « 1<u ™ uc 1 ra tolleranza per manovre 

p Intanto, Ieri è giunta la eversive. La classe operaia 


ben consapevoli, inoltre, che 
sono in corso manovre, anche 


ca economica. In questa 
Ipotesi, per la quale lavo- 


del 2 dicembre (decisa dalla 
FLM sulla base di una piat¬ 
taforma ben diversa), e ciò 
per dirottarla contro lo sfor¬ 
zo che i partiti democratici, 
compreso il PSI di cui Mat¬ 
tina fa parte, compiono non 
solo per governare la crisi 
economica, ma per difendere 
l’ordine democratico dai suoi 
nemici. A che cosa può infat¬ 
ti portare, se non a questo, il 
vero e proprio rovesciamento 
dei termini operato dal se¬ 
gretario dei metalmeccanici 
17/L sulla questione della 
democrazia? E’ una ripetizio- 


quel dibattito è stata rico¬ 
nosciuta da tutti ed è quella 
registrata nel documento uni¬ 
tario approvato dai partiti 
democratici, compreso il PSI 
di cui Mattina fa parte, che 
l’ha concluso. E nel docu¬ 
mento si impegna il governo 
ad attuare una ferma difesa 
dell’ordine nel pieno rispetto 
della Costituzione, si fa ap¬ 
pello a un grande sforzo co¬ 
mune contro il terrorismo e 
l’eversione. Perché allora ! 
queste omissioni, questo ! 
stravolgimento? Il segretario | 


vanti questo calcolo politico 
pericoloso e irresponsabile 
dove vuole arrivare, a chi 
vuole dare spazio? Sono do¬ 
mande che poniamo non sol¬ 
tanto a Mattina ma ai sinda¬ 
cali e agli operai. 

Una parola, infine, sull'ar¬ 
gomento secondo cui la lotta 
per la difesa della democra¬ 
zia viene scoraggiata e inde¬ 
bolita dai troppi episodi di 
complicità e di tolleranza 
verso il malcostume ammi¬ 
nistrativo, il clientelismo, gli 
scandali. dalla lentezza di 
certi processi, dagli ostacoli 
che incontra l’accertamento 
della verità. Ebbene, anche 
qui bisogna essere chiari. 
Anche noi vediamo benissimo 
queste cose. Veniamo da lun- 


anzt * proprio » per questo, 
proprio per il fatto che il 
terreno della democrazia non 
è più storicamente e politi- 


formare « se la DC ha in par¬ 
tenza la convinzione che il 
gruppo dei partiti di sinistra 
è coalizzato per combatterla »; 


camente il loro, tanto che lo a M a base dell'accordo — sf¬ 
accettano sempre di meno e ferma l’ex segretario del PSI 


solo se vi sono costretti? C'è 


vi deve essere la lealtà 


una grande insidia nascosta reciproca, e il PSI « può essc- 

nella pura e semplice denun- re il garante verso la DC che 

eia di quanto di marcio e di non ci saranno manovre, fra- 

arbitrario sfa venendo alla dimenìi fO trabocchetti ». A 

luce nel nostro Paese: c'è un qdesta impostazione, i manci- 

implicito invito all'inerzia, al- n * an i ^ aa, )9 sc fi9*. r ? un ^badi¬ 


la passività, al * nnn farsi ca- niento delle critiche alla se¬ 
rico, pretoria Craxi. Nel convegno 

Suggestioni di questo tipo corrente hanno rinnovato 

non sono nuove nelle nostra richiesta che. il Congresso 


storia. All’indomani della ca¬ 
duta del fascismo e negli ul- 


del partito non si tenga a mar¬ 
zo come previsto, ma venga 


timi anni di guerra esse si spostato di qualche mese. Nel 
riassunsero nel rifiuto di al- frattempo — ha detto Cassola 

r .. ii i _ t __ npr j — 


cune forze politiche a « farsi 
carico * della lotta di libera- 


nella relazione — il PSI do¬ 
vrebbe farsi portatore della 


ghe battaglie condotte per questa macchia, poi si sareb- 
debellarle. anche quando altri be preso il fucile per com- 


zione, dietro l'argomento che politica del governo di emer- 
prima di tutto bisognava bat- genza, evitando ogni alteggia- 
tere la monarchia, cancellare niento ohe Io costringa in un 
questa macchia, poi si sareb- * estremizzato ». « di 

he nresn il fucile ner com- guastatore ». 


tentennavano o coprivano. Il battere l’invasore. In realtà, 
problema però è di sapere se la classe operaia italiana è 
quali conseguenze si ricavano andata cosi avanti è perché 
da questa realtà. Quella che essa non ha dato ascolto c 

per finirla definitivamente questi Mattina di allora, me 

con l'ingiustizia, la comizio- ai Togliatti e ai Longo, cioè c 

ne e il privilegio la sola coloro che la spinsero a met 

strada è l’abbandono del ter- tersi alla testa di uno schie 

reno democratico? Oppure ramento unitario, compren 


La Malfa ha ripetuto la prò 
pria proposta di una nuova 


andata così avanti c perché maggioranza, includente il 
essa non ha dato ascolto a PCI, con una ampia intervista 


questi Mattina di allora, ma 
ai Togliatti e ai Longo. cioè a 


al Giornale di Montanelli, 
c Qualcuno mi dica — affer- 


coloro che la spinsero a met- nia polemicamente come 
tersi alla testa di uno schie- erede di uscire da questa si- 


quella che il terreno demo¬ 
cratico è. e si conferma, il 
più favorevole all'avanzata 
della classe operaia e delle 
forze di rinnovamento, non 


dente anche le forze monar¬ 
chiche. e a combattere. E’ in 
questo modo che essa è an- 


tuazione senza tentare la stra¬ 
da che ho indicato io ». E a 
proposito dell’attuale governo 
soggiunge: « Vorrei chiedere 


UUCOIL/ mtAIU UIC CO.H4 t UIC I j . , ... __ 

dati avanti e si è affermata odAndreoff. sequalchevoUa 
__._ ... ___- nell interesse del Paese non 


dei metalmeccanici UIL non I « malgrado » le malefatte dei 1 naie. 


come classe dirigente nazio- 


da parte di centrali internazio- riamo. Io sciopero non Si 
nali. per ostacolare il processo farebbe ». 


di unità «indacale nel nostro 
Pae«e. 

I «fi partiti democratici 


valorizzazione delle banno con ’ fon , aIO Pohieltivo 
terre incolte. ,. ,_,_ ... _ 


. ., . di far produrre all'agricoltura 

Le man.fc5taz.on unitane d. i(a , iana 90 f- c dc| hhhÌ9tttno 

ieri serviranno certamente per 

vincere le resistenze di quelle Pio La Torre 

forze che nel Parlamento e nel . . 

Paese si oppongono alla solle- (Seguo in ultima pagina) 


adesione dei giovani delle 
leghe dei disoccupati alla 
manifestazione dei metal¬ 
meccanici Il 2 dicembre, a 


non farà un simile regalo alle 
forze della conservazione. Ne 
verrebbe offuscata la sua im¬ 
magine davanti al Paese, col- 


Roma. Nel loro comunicato pita e indebolita la sua fun- 
sottollneano che la manlfe- zione nazionale, quel ruolo di 
stazione « rappresenta -Il garante della democrazia e 


riferimento unitario di tut 


gli operai di Ottana 


I GIORNALI davano no¬ 
tizia ieri della vicenda 
di Ottana, nella provincia 
di Nuoro, dove per quello 
stabilimento della « Chimi¬ 
ca e Fibra del Tirso » (ENI 
e Montedison) è stata de¬ 
liberata l'altro ieri la ces¬ 
sazione immediata di ogni 
attività, mentre si era de¬ 
ciso di mantenere in effi¬ 
cienza la fabbrica fino a 
lunedi 28, confidando che 
nel frattempo le trattative 
centrali e periferiche in 
corso riuscissero a escogi¬ 
tare una soluzione che 
consentisse di mantenere 
in vita gli impianti ed evi 
tasse nel contempo alle 


de — dice l'^ANSA” — con 
la comunicazione della so 
cietà che "a partire dal¬ 
le ore 16 di oggi (23 no¬ 
vembre) la direzione dello 
stabilimento è stata riti¬ 
rata". Il direttore delio 
stabilimento. Gianrenzo 
Prati, e il capo del perso¬ 
nale. Antonio Brancatelli. 
un’ora dopo aver ricevuto 
il fonogramma hanno ab¬ 
bandonato lo stabilimen¬ 
to. Le maestranze, secon¬ 
do quanto si è appreso, 
continuano a lavorare ». 
Ora qui, in sostanza, et 
troviamo di fronte a due 
gesti opposti: una fuga e 
una resistenza. Del primo 


maestranze la sciagura ! gesto, pavido e probabil 


della disoccupazione Que 
sto giornale ha dedicato 
leu largo spazio all’acca¬ 
duto. ma noi vogliamo n 
portare qui. perchè ci pa¬ 
re estremamente significa 
tiro, tl laconico comunica¬ 
to diramato in proposito 
dall'* ANSA », comunica 
to che si apre con la no 
liz:a di un fonogramma 
col quale la * Chimica e 
Fibra del Tirso * ha dato 
notino agli operai e alle 
autorità sarde della sua 
impmrrna e inasprì tata 
dei isione 

■ « Il fonogramma st chiù- 


mente ottuso, è protagoni¬ 
sta il padrone un questo 
caso la « Chimica e Ftbra 
del Tirso »f e il suo lin¬ 
guaggio. del resto, è quel¬ 
lo della rotta: la diretto 
ne dello stabilimento «è 
stata ritirata » e i suoi 
membri • un’ora dopo ri¬ 
cevuto il fonogramma 
hanno abbandonato lo sta 
blllmento ». Fate caso al¬ 
la fretta, anzi alla furia, 
con la quale quei due scia¬ 
gurati debbono avere rac¬ 
colto (meglio: arraffato> 
le loro cose, e subito dopo 
non se ne sono andati, no: 


« hanno abbandonato » lo 
stabilimento, presumibil¬ 
mente allontanandosene 
furtivi. Non viene voglia 
anche a voi di pronuncia¬ 
re la parola « Caporetto »? 

Chi è rimasto, invece, 
a contrastare queste di 
serzioni infami? Sono ri¬ 
masti gli operai Ma non 
a distruggere per la rab 
bia, non a seminare rovi 
na per la disperazione 
No. Sono rimasti a lavora¬ 
re Certo, sono rimasti a 
difendere la loro vita, ma 
anche la nostra ricchezza. 
Sono rimasti per assidi 
rarsi il loro pane, ma an 
che per il nostro avvenire. 
Sono rimasti perché tx> 
gliono salvare la loro pace, 
ma anche la nostra pace. 
Molti anni fa noi vedem 
mo gli operai restare a la¬ 
vorare qui, nelle fabbriche 
m abbandonate » dai pa¬ 
droni. che erano fuggiti in 
Svizzera per salvarsi dai 
tedeschi. Non crediate che 
corra molta differenza tra 
oggi e allora. Gli operai di 
Ottana sono i figli dei la¬ 
voratori del marzo ’43: 
ancora una volta, come i 
loro padri, sono l’onore 
d’Italia. 

Fort «braccio 


della Repubblica che essa ha 
sempre avuto ma che dopo 
Piazza Fontana e Reggio C. 
è apparso chiarissimo agli oc¬ 
chi di tutto il Paese. E a 
vantaggio di chi andrebbe un 
simile offuscamento? E’ chia¬ 
ro: di quelle forze, economi¬ 
che e politiche interne e in¬ 
temazionali, che cercano 
di attribuire alla classe ope¬ 
raia la responsabilità della 
crisi e del disordine . di 
« criminalizzarla » politica- 
mente. di respingerla ai mar¬ 
gini della vita nazionale. Il 
risultato sarebbe allora dav¬ 
vero quello di delegare la di 
fesa dell’ordine democratico 
soltanto agli apparati dello 
Stato innescando rischi gravi 
di repressione. Ma questo 
tentativo non avrà successo. 
E’ partendo da questa convin¬ 
zione che. malgrado l’agita¬ 
zione dei fogli estremisti si 
rada svolgendo da tempo, non 
avevamo finora ritenuto di in¬ 
tervenire. 

Senenehé, ieri si è verifica¬ 
to un fatto nuovo, sul quale 
non possiamo tacere. Parlan¬ 
do della manifestazione del 2 
dicembre, il segretario dei 
metalmeccanici della 17/L. 
Mattina, ha indicato come 
suo obiettivo, oltre l’attua¬ 
zione di una nuora politica 
economica, la lotta contro lo 
< strisciante processo di ger¬ 
manizzazione » che starebbe 
venendo avanti nel Paese, e il 
piano politico — citiamo dal 


Ha spiegato la sua « verità » al magistrato 

GUIDI INTERROGATO SULLA USTA DEI 500 

Si è presentato spontaneamente * E’ difficile ipotizzare che non sapesse nul¬ 
la del tabulato e delle manovre a favore del bancarottiere Michele Sindona 

, ■ j , Palla nostra redazione ! e passeranno poi. con una cifica era noto da tempo. Ma 




ì MILANO — E* iniziato il !a- 
! voto paziente e preciso dei 


nuova convocazione, alle con¬ 
testazioni. 


certo non fu assente per tut¬ 
to il 1974. anno durante il 


Al termine deirintcrrogatorio quale il Banco di Roma so- 


è meglio dimettersi motivando 
le proprie dimissioni, e met¬ 
tendo i partiti di fronte alle 
loro responsabilità, che essere 
abile politico, tenere conto 
degli equilibri e continuare a 
sgovernare l’Italia ». 

Al leader del PRI. il pre 
sidente del Consiglio ha ri¬ 
sposto con una breve dichia¬ 
razione. « Conosco bene — ha 
detto — tutte le difficoltà in 
tanti settori, ma non credo 
che in questi 15 mesi la si¬ 
tuazione finanziaria e l'im¬ 
magine internazionale dell'Ita¬ 
lia si siano deteriorate. E’ 
vero il contrario, e dobbia¬ 
mo questo all'appoggio, sia 
pure differenziato, dei sei 
partiti. Per il resto, mi pare 
che l’on. La Malfa abbia 
usato una " esse ” in più 


magistrati per smascherare | Guidi è apparso soddisfatto stenne puntualmente tutte le quando ha detto che si spo¬ 
chi ha fatto sparire, intollera- j soprattutto perché, come ha manovre di Sindona. Se e so- verna , 


bilmente. presso la sede cen- dichiarato, riteneva di avere Questa la verità di Guidi. 


/r 1 
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trale del Banco di Roma, il 
tabulato dei 500 della Fina- 


« ben distinta » la sua posizio¬ 
ne. « Distinta ». da chi e da 


; banck. Per quattro ore Gio- , c he cosa? E’ facile capire che 
j vanni Guidi, amministratore [ cosa abbia inteso dire Guidi: 
; delegato del Banco di Roma, evidentemente da Quella di 


non vediamo perché abbia 
tanto da rallegrarsi. 

Perché Guidi si è presen¬ 
tato spontaneamente ai magi¬ 
strati? Indubbiamente questa 


; neiegato oc» t>anco ai t\omd« evidentemente da quella di strati? Indubbiamente questa 

, t congedato * insieme all’altro Barone. Guidi non da oggi ha iniziativa gli conferisce un 

i amministratore Mario Barone indicato Barone come l’c ani- momentaneo vantaggio, anche 

1 dopo le accuse di avere occul- ma nera * introdotta da Sin- per l’impressione che tende a 


per l’impressione che tende a 


tenta ». 

La discussione sui temi eco¬ 
nomici si interseca, dunque, 
con il confronto sulle prospet¬ 
tive. E anche all’interno del¬ 
la DC il dibattito sull’attua¬ 
le stato di cose, sui proble¬ 
mi immediati che debbono es¬ 
sere affrontati (economia, 
nomine), si collega a quello 
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i tato 1 elenco dei politici fa\o* dona nell istituto di credito suscitare. Ma questa decisione sulle questioni politiche Rene- 

reggiatori di S.ndona e avere grazie all’appoggio di deter- P 11 ® esscrc valutata anche da ra ]^ anche se piazza del Ge- 

falsificato i documenti, e sta- m jnati ambienti de. Di scar- un a Itro angolo di visuale, sù appare chiusa da qualche 

to interrogato dal giudice ^ j n terese e di poco rilievo ^ convocazione da parte dei tempo in un riserbo inusitato, 

istruttore Ovidio Urbisci e dal sono le dichiarazioni di Guidi, magistrati non avrebbe potu- E’ in ambienti democristiani 

j sostituto procuratore Guido impresa l'affermazione se- to tardare molto. Questa, do- assai vicini alla segreteria 

; Viola. E’ questo il primo condo j a qua le. quando si par- P° l’invio della comunicazione del Partito, comunque, che 

j « round » per Guidi, trattan- i ò de5 5™ € a ii a r j un ; 0 ne del giudiziaria, avrebbe fatto se- sono nate e si sono diffuse 
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« round » per Guidi, trattan- j ò dei 500 t a j )a riunione del giudiziaria, avrebbe fatto se- sono nate e si sono diffuse 

dosi di un interrogatorio otte- 28 agosto alla Banca d’ItaLa, Suito ad accertamenti e inda- voci sull’ipotesi di un rimpa- 

nuto su sua stessa richiesta. ^ cro assen tc. Ero in ferie £<ni autonome per individua- sto governativo, il quale do- 

I magistrati si sono limita- a Cortina. Tomai in settem- re chi abbia fatto sparire il vrebbe seguire il confronto 

ti aH a«™ita™ la va™/™* fnr. bre. Questo è un punto im tabulato dei cinquecento e chi sui temi economici che en¬ 


ti ad ascoltare la versione for¬ 
nita dallo stesso Guidi, una 
versione per la verità non mol- 


bre. Questo è un punto im¬ 
portante ». 

Nella riunione del 28 agosto 


sta intervenuto per ottenere trerà nella sua fase più acu- 


la sparizione. Il modo della 
convocazione, è chiaro, sareb- 


ta a partire da) « vertice » 
interministeriale di domani. 
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to convincente, da quello che 1974. i 500 vennero fatti pas- ,1" ; VT nuerrnmisienate 01 aomani. 

si è potuto capire da una bre- sare come depositanti esteri 5° " Ri questa ipotesi e certo che 

vissima dichiarazione dello della banca privata italiana e àl ? ucstc inda g ,ni - h* P rcscn ’ 51 * Palato nel corso dei re- 


» .fcvi! 


MILANO — Giovanni Guidi, 
amministratore delegete del 
Oance di Reme 


interessato. I magistrati co¬ 
munque vaglieranno il suo rac- 


vennero perc.ò fatti rimbor¬ 
sare: eppure si sapeva benis- 


conto alla luce delle indagini simo che erano tutti cittadini 


e degli accertamenti che in¬ 
dubbiamente hanno innescato 


tazione spontanea, dunque, po¬ 
trebbe anche essere una mos- 

Maurizio Michelini 


centi incontri tra dirigenti de. ’ 
Non c però chiaro di che co- 

e, f 


italiani. Che Guidi fosse as¬ 
sente da quella riunione spe- (Segue in ultima pagina) (Segue in ultima pagina) 
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Convegno PCI. sul Mezzogiorno 


' . - . ■ * - ; . ,■ 

A Genova operai e studenti discutono sul terrorismo 


Settecento miliardi 
per le «zone interne» 
ma ancora sulla carta 

Indirizzi e strumenti per realizzare un nuovo sviluppo - Maca¬ 
iuso e Alinovi replicano alle logore teorie riproposte da De Mita 


ROMA — Ma veramente al 
Mezzogiorno non serve la 
« spesa straordinaria » e i 
suoi problemi si esauriscono 
tutti nell'ambito della ricon¬ 
versione industriale e della 
politica economica più com¬ 
plessiva? Varamente puntare 
sulla valorizzazione delle ri¬ 
sorse agricole meridionali 
significa ricadere in un « a- 
gricolturismo * senza pro¬ 
spettive? Il ministro De Mita, 
intervenendo al convegno na¬ 
zionale del PCI sulle « zone 
interne » ha praticamente 


ROMA — Domani a Napoli si 
svolgerà. nell'Aula magna del 
Politecnico, un’assemblea na¬ 
zionale di lotta per i consul¬ 
tori e gli asili-nido nel Mez¬ 
zogiorno. L’iniziativa è stata 
promossa dall’UDI che con 
questa manifestazione vuole 
denunciare la profonda di¬ 
scriminazione di cui sono vit¬ 
time le donne del Sud. prive 
di una pur minima rete di 
strutture necessarie per di¬ 
fendere la loro sessualità e la 
maternità. 

« Vogliamo denunciare —» si 
legge sul comunicato dell’U- 
DI — anche le inadempienze 
delle istituzioni che nella rea¬ 
lizzazione di questi servizi 
hanno accumulato miliardi su 
miliardi di residui passivi. 
« E’ indubbio infatti che len¬ 
tezze burocratiche ma anche 
una scarsa sensibilità nei 
confronti del bisogni delle 
masse femminili, hanno de¬ 
terminato un gravissimo ri¬ 
tardo. (in particolare nelle 
regioni meridionali) nella 
realizzazione di quel piano 
per gli asili-nido che proprio 
ieri è stato rifinanziato con 
l’approvazione in via definiti¬ 
va della legge al Senato e 
che prevedeva la costruzione 


ROMA — I ricercatori del¬ 
l'Istituto superiore di Sanità 
tra breve avranno diritto an- 
ch'essi (die giungono buon 
ultimi) a vedere conglobati 
ai fini pensionistici sia la 
paga base che gli altri asse¬ 
gni percepiti. La legge che 
regola la condizione del ri¬ 
cercatori è stata definita ieri 
dalla commissione Sanità del¬ 
la Camera, riunita in sede 
legislativa, che voterà il prov¬ 
vedimento la prossima setti¬ 
mana. una volta acquisito il 
parere della commissione 
Affari costituzionali. 

Questa, che potrebbe appa¬ 
rire una delle solite leggine 
« categoriali » o settoriali (ma 


ROMA — La commissione 
Giustizia della Camera In se¬ 
de referente ha iniziato l’e¬ 
same del disegno di legge che 
introduce nuove norme penali 
e di prevenzione dei delitti. 

11 progetto — presentato 
nel mese di ottobre dal mi¬ 
nistro della giustizia Bonifa¬ 
cio — si propone l'obiettivo 
di « rendere più energica la 
azione dello Stato di difesa 
dell'ordine pubblico, con sem- 


ROMA — 11 vicariato della 
capitale ha indetto una agior¬ 
nata di penitenza e di lutto 
contro la violenza». L'inizia¬ 
tiva è stata promossa dallo 
stesso Cardinal vicario Ugo 
Polettl. In un comunicato 
emesso ieri mattina dall’urfi- 
cio stampa della diocesi si 
sottolinea che la giornata di 
penitenza vuol essere « di 
fronte alla forza disgregante 


ROMA — Tre nuovi tipi di 
«corrispondenza» sono stati 
emessi dall'ufficio filatelico 
centrale del ministero delle 
Poste: una cartolina postale 
ordinaria per l'estero con af¬ 
francatura di 130 lire; una 
cartolina postale ordinaria a 
tariffa ridotta con francobol¬ 
lo da 60 lire ed un biglietto 
postale a tariffa ridotta del 
costo di 60 lire che può essere 


ROMA II ministero delle Po¬ 
ste ha diffuso una nota con 
la quale smentisce di aver 
disposto misure per disatti¬ 
vare impianti di televisioni 
estere cne trasmettono i loro 
programmi nella zona di Mi¬ 
lano. Secondo il ministero l 

E rogrammi di Telemontecar- 
>. Capodistria e Telesvizzera 
tono regolarmente ricevuti in 
fcombandUu 
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riproposto le sue vecchie af¬ 
fermazioni sul Mezzogiorno, 
da un lato con una fuga in 
avanti rispetto alle responsa¬ 
bilità esplicitamente ' denun¬ 
ziate dal dibattito, dall’altro 
polemizzando in chiave « me¬ 
ridionalistica » contro i privi¬ 
legi del Nord (e della classe 
operaia, innanzitutto). 

Al ministro per il Mezzo¬ 
giorno hanno replicato subito 
i compagni Macaiuso e — 
nelle conclusioni — Alinovi, i 
quali — come aveva già fatto 
nella relazione il compagno 


di 3800 asili-nido entro il 76. 
A tutt’oggl invece ne risulta¬ 
no funzionanti 324 di cui solo 
9 si trovano nel Sud. 

L’assemblea di lotta — alla 
quale parteciperanno delega¬ 
zioni di ogni parte d'Italia, 
comprese di quelle città dove 
assai meno drammatica è la 
situazione come Milano Pe¬ 
rugia, Ancona — si inserisce 
nella campagna precongres¬ 
suale deH'UDI che si sta 
svolgendo in tutto il paese, 
attraverso brevi o grandi in¬ 
contri di donne. 

La manifestazione di Napo¬ 
li — che è aperta a tutte le 
donne che vogliano portare 
un contributo di lotta — di¬ 
scuterà anche cosa fare in 
relazione alla ripresa del di¬ 
battito parlamentare sull'a¬ 
borto. prevista per 11 6: non 
è escluso che si decida una 
giornata di lotta nazionale. 

Dopo l’assemblea, lunedi le 
delegazioni, rientrando nelle 
proprie sedi, si recheranno 
dagli amministratori degli 
enti locali per esporre quan¬ 
to deciso dall’assemblea e 
per sollecitare un maggior 
impegno degli enti locali nel 
confronti delle esigenze delle 
masse femminili. 


occorreva pure che ai ricerca¬ 
tori fosse fatta giustizia), ha 
fatto emergere ha — rilevato 
il compagno Brusca nel suo 
intervento — una condizione 
generale dei dipendenti dell'I- 
stltuto a dir poco mortifican¬ 
te. Dal direttore generale al- 
l’ultimo dipendente, tutti 
percepiscono stipendi che so¬ 
no di gran lunga inferiori a 
quelli di analoghi settori del¬ 
l'amministrazione, e dell’Uni¬ 
versità in specie. Per di più 
lavorano a tempo pieno nello 
istituto e non hanno, aire- 
sterno, come l loro colleghi 
delle università, margini di 
attività e quindi di introiti 
supplementari. 


plici ritocchi del sistema pe¬ 
nale vigente, senza alterarne 
la fisionomia sostanziale e 
senza incidere sul quadro co¬ 
stituzionale ». Il disegno di 
legge, che sarà esaminato as¬ 
sieme a tre proposte di parte 
de sullo stesso argomento, è 
composto da 24 articoli che 
innovano in alcuni aspetti il 
Codice Penale, la legge Rea¬ 
le e la legge sulla formazio¬ 
ne delle Corti di Assise. 


e Ìsolante della violenza fisi¬ 
ca, morale, psicologica e an¬ 
tireligiosa un segno comuni¬ 
tario per riscoprire la gioia 
unificante della solidarietà 
fraterna fra gli uomini ». Nel¬ 
la nota si chiede alle auto¬ 
rità civili un impegno a im¬ 
pedire « ai colpevoli di con¬ 
tinuare impunemente ad agi¬ 
re» e ad applicare le leggi 
dello Stato. 


utilizzato per la corrisponden¬ 
za diretta ai militari ed è pos¬ 
sibile chiudere mediante ap¬ 
positi lembi gommati. 

Il biglietto e le due carto¬ 
line. di cui quella da 60 lire 
ha uno spazio utilizzabile li¬ 
mitato, hanno uguali dimen¬ 
sioni in conformità con le 
nuove norme postali ed en¬ 
treranno In circolazione il 30 
novembre. 


estere 

Il ministero sostiene Invece 
che sono in corso iniziative 
per individuare emittenti lo¬ 
cali o ripetitori esteri che 
interferiscano con servizi pub¬ 
blici essenziali, ad esempio la 
navigazione aerea. Alcune 
emittenti, del resto, avrebbe¬ 
ro già provveduto autonoma¬ 
mente a regolare la loro po¬ 
statone adeguandosi alla legi¬ 
slazione vigente in materia. 


Lamanna — hanno lanciato 
un vero e proprio grido di 
allarme per lo stato larga¬ 
mente insoddisfacente dell’in¬ 
tervento pubblico nel Mezzo¬ 
giorno. Macaiuso ha chiarito 
che quando i comunisti par¬ 
lano di agricoltura intendono 
innanzitutto una agricoltura 
trasformata, nei suoi rapporti 
giuridici e nei suoi aspetti 
produttivi, settore potenziato 
capace di alimentare sia una 
domanda per l'industria sia 
una offerta per il mercato a- 
limentare. E sulla questione 
della spesa straordinaria Ma¬ 
caiuso è stato molto polemi¬ 
co: c’è un problema di coe¬ 
renza e di qualificazione di 
questa spesa proprio per raf¬ 
forzare il Mezzogiorno e 
dargli, certo, più peso speci¬ 
fico nella battaglia generale 
per una nuova politica che 
riconosca largo spazio alle e- 
sigenze di crescita di queste 
regioni. 

La sottovalutazione dell'in¬ 
tervento straordinario — ha 
detto a sua volta Alinovi nel¬ 
le conclusioni — ci trova 
« del tutto dissenzienti »: è 
una fuga in avanti per non 
fare i conti con i ritardi e le 
insufficienze della spesa 
pubblica fatta dalla Cassa. 
L’intervento straordinario 
non può essere annegato nel 
dibattito che è certamente 
necessario svolgere sulla po¬ 
litica economica complessiva 
del governo. Non mancano 
né la sede né le occasioni 
per affrontare i due nodi che 
oggi stringono il Mezzogior¬ 
no: le partecipazioni statali e 
la politica industriale, dove 
ci si scontra con le resistenze 
dei ministri interessati i qua¬ 
li ignorano sia la spinta che 
proviene dalle lotte meridio¬ 
nali sia i contenuti dell’ac¬ 
cordo tra i sei partiti. 

Per smuovere queste resi¬ 
stenze — ha detto Alinovi — 
siamo pronti a convergere 
con quanti si batteranno in 
questa stessa direzione. Ma 
certamente la migliore arma 
per lottare sta anche nel fare 
più forte il Mezzogiorno e 
l’intervento pubblico straor¬ 
dinario ha un ruolo irrinun¬ 
ciabile. Da qui due esigenze e 
ancora due precisazioni nei 
confronti del ministro. I pro¬ 
getti per l'intervento nelle 
« zone interne * non possono 
essere solo occasione per e- 
rogare — come sembra vo¬ 
glia far intendere De Mita — 
nuova assistenza; al contra¬ 
rio. ci deve essere una scelta 
precisa delle zone — di colli¬ 
na e di montagna — nelle 
quali operare con un inter¬ 
vento complesso che sia di¬ 
rettamente produttivo e ap¬ 
presti una serie di infrastrut¬ 
ture indispensabili e di tipo 
promozionale (viabilità mino¬ 
re, piccoli invasi, elettricità) 
in modo da portare, nelle 
zone cosi scelte, ad una eco¬ 
nomia produttiva non assisti¬ 
ta, in stretto raccordo con la 
politica del territorio che de¬ 
ve essere fatta dalle Regioni. 
Qui. ecco, balza in primo 
piano il ruolo della Cassa. 
Oggi — ha ricordato Alinovi 
— la Cassa non riesce ed es¬ 
sere né strumento anticon¬ 
giunturale né strumento di 
programmazione. Ed è pro¬ 
prio questo il nodo da scio¬ 
gliere: bisogna che le forze 
migliori che sono nella Cassa 
siano concentrate nei due 
settori prioritari previsti dal¬ 
la nuova legge: i progetti 
speciali e il sostegno alla in¬ 
dustria. 

Il quadro che Lamanna ha 
delineato nella relazione ha 
ampiamente motivato il grido 
di allarme lanciato da tutto 
il convegno (al quale hanno 
preso parte dirigenti di fede¬ 
razione. del movimento sin¬ 
dacale. esponenti delle am¬ 
ministrazioni regionali e del 
mondo universitario). Anche 
se il programma della Cassa 
per il *77 segna una modifica 
rispetto ai vecchi criteri del 
passato, in realtà non vi è 
stato ancora quel necessario 
salto di qualità nella utilizza¬ 
zione delle somme e, innanzi¬ 
tutto. nella preparazione di 
programmi di spesa che ri¬ 
spondano ai criteri indicati 
dalla nuova legge. Le cifre: 
nelle opere pubbliche solo il 
28 per cento degli interventi 
è stato portato a termine: nel 
programma per il '77. dei 
1000 miliardi per le opere di 
completamento ne sono stati 
impegnati solo 233: e dei 1665 
miliardi per i progetti specia¬ 
li ne sono stati impegnati 
appena 265. Oggetto della re¬ 
lazione sono state le condi¬ 
zioni delle zone interne, la 
parte più estesa ma anche la 
più abbandonata del Mezzo¬ 
giorno: 80 per cento del ter¬ 
ritorio. 40 per cento della 
popolazione. A questa parte 
interna sono destinati nel 
programma quinquennale 700 
miliardi di lire. Lamanna ha 
denunciato i gravi ritardi che 
vi sono nella utilizzazione di 
queste somme e che oggi si 
traducono anche in rassegna¬ 
zione e sfiducia delle popola¬ 
zioni e ha chiesto un impe¬ 
gno più forte e immediato di 
forze politiche, governo. Cas¬ 
sa. forze sociali perché si va¬ 
da rapidamente ad una in¬ 
versione di tendenza. 


Assemblea di lotta domani a Napoli 

Manifestazione UDÌ 
per consultori e 
asili-nido nel Sud 


Miglioramenti economici 
per i ricercatori della Sanità 


Iniziato il dibattito sulla legge 
per la prevenzione dei delitti 


Giornata contro la violenza 
indetta dal vicariato romano , ; 


A fine mese tre nuovi tipi di 
cartoline e biglietto postale 


Smentiti interventi contro 
i ripetitori di TV 



Un'assemblea cominciata in modo rituale si trasforma in un appassionato e sincero confronto sulla violenza - La testimo¬ 
nianza dei lavoratori dell'Ansaldo - Le BR usano un linguaggio « di sinistra » ma il loro obiettivo è colpire la democrazia 


Alla sala dei Notar! di Perugia 

Duemila in assemblea 
contro il terrorismo 

Una delegazione piemontese alla manifestazio¬ 
ne indetta dai Consiglio regionale deii'Umbria 


Dalla nostra redazione 

PERUGIA — « Per isolare 
e battere il terrorismo » in¬ 
torno a questa parola d'or¬ 
dine che campeggiava in 
un grande tatze-bao verde 
collocato sopra la presi¬ 
denza. oltre duemila perso¬ 
ne si sono radunate ieri 
sera a Perugia nella tre¬ 
centesca sala dei Notari 
per una grande manifesta¬ 
zione di solidarietà con To¬ 
rino, il suo popolo, le sue 
vittime colpite dal terro¬ 
rismo. 

Alla grande iniziativa di 
popolo, organizzata dal Con¬ 
siglio regionale umbro e a 
cui hanno partecipato al¬ 
cuni consiglieri regionali 
piemontesi dei vari partiti 
democratici, tutta l’Umbria 
democratica ha voluto es¬ 
sere presente. Gonfaloni 
dei Comuni, amministrato¬ 
ri. giovani, esponenti poli¬ 
tici, donne, operai e gente 
semplice hanno sottolinea¬ 
to questo legame ideale con 
il capoluogo piemontese 
cosi colpito dal terrorismo 


La solidarietà a Casale- 
gno. all’operaio democri¬ 
stiano Cocozello, al dirigen¬ 
te comunista Castellano è 
stata ribadita del resto am¬ 
piamente da tutti gli inter¬ 
venuti. dal sindaco socia¬ 
lista Stelio Zaganelli, al 
consigliere regionale demo- 
cristiano Gennaro Ricciar¬ 
di, al repubblicano Massi¬ 
mo Arcamone, al segretario 
del PSDI Gianni Zaganelli. 

Il compagno Settimio 
Gambuli, presidente del 
Consiglio regionale, ha 
lanciato un appello alla gio¬ 
ventù affinché isoli o batta 
nei luoghi di lavoro, nella 
scuola, nelle università 
qualsiasi elemento di pro¬ 
vocazione o di violenza an¬ 
tidemocratica. Abbiamo vo 
luto — ha detto ancora 
Gambuli — chiamare in 
questa sala gli eletti del 
popolo umbro affinché sia¬ 
no alla testa di questa 
nuova battaglia per la con¬ 
vivenza civile, per la de¬ 
mocrazia. per l'ordine re- 
pubblicano. 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — Aula magna del¬ 
la facoltà di Economia e 
Commercio: studenti universi¬ 
tari, docenti, operai e sinda¬ 
calisti discutono sul terrori¬ 
smo. L’assemblea fila via li¬ 
scia e tranquilla, quasi se¬ 
guendo un rituale: esecrazio¬ 
ne per l’attentato al compa¬ 
gno Carlo Castellano che in¬ 
segna proprio in questa fa¬ 
coltà, manifestazioni di affet¬ 
to. 'Hanno voluto colpire em¬ 
blematicamente — dice il pro¬ 
fessor Vacca — l’impegno po¬ 
litico. culturale e religioso di 
Castellano ». * Vogliono utiliz¬ 
zare la crisi — soggiunge Laz¬ 
zari, uno studente — per so¬ 
spingere parte della gioven¬ 
tù nel ghetto del ribellismo 
tendenzialmente eversivo, e 
purtroppo l’università è l’a¬ 
nello più debole, un terreno 
particolarmente propizio alla 
provocazione. Dobbiamo lan¬ 
ciare ima grande offensiva 
democratica ». « La frustra¬ 
zione dei giovani genera la 
rabbia », continua Narizzano 
parlando a nome degli stu¬ 
denti cattolici popolari. 

Gli autonomi non sono ve¬ 
nuti, e del resto a Genova 
la loro presenza è relatira- 
mente esigua. Il clima ricor¬ 
da quasi un quieto conver¬ 
sare in famiglia. Ma a questo 
punto il compagno Morchio. 
della sezione universitaria 
' Lenin » del PCI, sbotta fuori 
dei denti: « Ma davvero sia¬ 
mo tutti d'accordo? Chi dis¬ 
sente lo dica chiaro. E poi 
non basta parlare generica¬ 
mente di offensiva democra¬ 
tica. Perché la classe ope¬ 


raia genovese ha reagito du¬ 
ramente e Vuniversità no, pur 
essendo direttamente colpita? 
Perché lo sdegno non diven¬ 
ta soggetto politico? ». - - 

« E’ vero, ' non siamo per 
niente tutti d'accordo — con¬ 
ferma Poggio di Giurispru¬ 
denza —. Ieri un giovane di 
<Lotta continuo* mi ha detto 
sorridendo: “Bene, ora le gi¬ 
nocchiere dovete metterle an¬ 
che " voi”. La rabbia è • una 
componente del terrorismo 
delle BR? Ma se è per questo 
siamo tutti incazzati: per la 
disoccupazione intellettuale, 
per la corruttela, perché il 
processo di Catanzaro va co¬ 
me va. Però la rabbia con il 
terrorismo non c'entra pro¬ 
prio. Piuttosto dobbiamo pre¬ 
occuparci delle zone di qua¬ 
lunquismo e indifferenza ». 

< Guarda che ti sbagli — 
gli risponde un giovane del 
"Manifesto” — non si tratta 
di indifferenza ma di dissenso 
nei confronti di questo Stato. 
Il fatto è che l’appoggio al 
governo Andreotti e la lotta 
contro la politica dei sacrifici 
non stanno insieme. La Demo¬ 
crazia Cristiana, con suoi 30 
anni di malgoverno è il 
principale avversario », 'Nes¬ 
suno di noi è per mantene¬ 
re il sistema di potere di cui 
è incrostato questo Stato — 
ribatte Morchio —. ma è pro¬ 
prio perché vogliamo cam¬ 
biarlo che sparano ». E il pro¬ 
fessore Marchese, un anziano 
docente con il volto sangui¬ 
gno e i capelli completamen¬ 
te candidi: « Signori, succede 
che io sono democristiano da 
quasi quarant’anni ma non 
credo proprio di difendere i 


ministri coinvolti nell’affare 
Lockheed, nè credo che ai 
colpiti dal terrorismo si debba 
chiedere se sono democristia¬ 
ni o comunisti prima di de¬ 
cidere se sia il caso di sde¬ 
gnarsi perché l'obiettivo ve¬ 
ro è la democrazìa. Bisogna 
capire la natura e gli scopi 
del nemico ». 

. Capire la natura del gemi- " 
co. Secondo i sociologi Sabi¬ 
no Acquaviva e Franco Far- 
rarotti. interrogati dal « Cor¬ 
riere della Sera ». la spiega¬ 
zione è « ideologica ». tutta 
interna - al « movimento ». Le 
Brigate Rosse sarebbero ad¬ 
dirittura * Vicine alla Terza 
Internazionale e quindi alla 
teoria del partito armato bol¬ 
scevico ». Come se Marx non 
avesse sempre condannato il 
terrorismo. 

Ma con buona pace di que¬ 
sto astrale distacco dalla real¬ 
tà. o almeno dai frammenti 
di realtà conosciuti, la classe 
operaia ha opinioni radical¬ 
mente diverse. A Genova già 
la mattina dopo l'attentato a 
Casalcgno il porto c oltre 
cento fabbriche grandi e me¬ 
die erano scese in sciopero. Il 
giorno successivo sparano al 
compaano Castellano: lo scio¬ 
pero dilaga anche nella mi- 
riade di piccole imprese 

In tutte le aziende del grup¬ 
po « Ansaldo ». e in numerose 
altre, si svolgono assemblee 
unitarie deali operai, degli 
impiegali dei tecnici e delle 
direzioni aziendali. La parte¬ 
cipazione e il clima di consa¬ 
pevolezza (in ogni assemblea 
vi sono almeno tremila lavo¬ 
ratori) impressionano anche 
un commentatore scettico e 



ATTENTATO MAFIOSO A TORINO 

Ha messo in moto la macchina ma la sua «600» imbottita 
di tritolo è saltata in aria. Giorgio Gozzi. 24 anni, legato 
alla malavita, è rimasto gravemente ferito ieri a Vinovo, 
vicino Torino, per una vendetta mafiosa. NELLA FOTO: I 
resti dell’auto fatta saltare 


Commissione parlamentare : 
indagherà sulla SARA 

SOMA — Un primo passo sulla strada per un’inchiesta par¬ 
lamentare sulla situazione deile società che gestiscono le 
autostrade — proposta dal gruppo comunista e dal PRI — 
è stato compiuto ieri alla commissione LL.PP. della Camera 
riunita in sede referente. La commissione, infatti, ha fatto 
proprio un testo di progetto unificato che recepisce sia le 
proposte d'iniziativa parlamentare che quelle del governo. 

Il testo adottato prevede ia costituzione di una commis¬ 
sione parlamentare, composta da 15 senatori ed altrettanti 
deputati, incaricata di accertare in un periodo di sei mesi 
« la validità e la congruenza del sistema di finanziamento 
delle società concessionarie della costruzione e dell'esercizio 
di autostrade, nonché la rispondenza del meccanismo di ga¬ 
ranzia da parte dello Stato alle finalità previste dalle leggi 
in materia ». 

Inoltre, la commissione dovrà accertare « se l'applicazione 
del sistema di finanziamento e del meccanismo di garanzia 
o altre cause abbiano comportato Irregolarità nell’attività 
della società SARA (Società autostrade romane abruzzesi) 
dalla data di rilascio delle concessioni alla data di deca¬ 
denza delle concessioni stesse ». 


E' accaduto a Santa Maria Capua Vetere 


Sindaco de con la pistola 
minaccia corteo studentesco 

La grave provocazione alla fine di una manifestazio¬ 
ne di protesta contro le carenze igieniche della scuola 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Agli studenti che 
in corteo chiedevano migliori 
condizioni igieniche nelle scuo¬ 
le, il sindaco di S- Maria Ca¬ 
pua Vetere ha risposto e- 
straendo una pistola e in¬ 
veendo contro 1 manifestan¬ 
ti. Si deve al tempestivo in¬ 
tervento di un negoziante, 
che si è fatto avanti disar¬ 
mando il « primo cittadino » 
e costringendolo a tornare 
nella propria casa, davanti 
alia quale è avvenuto lo 
sconcertante episodio. se 
nulla di irreparabile si è ve¬ 
rificato. 

L’episodio, che ha visto 
protagonista il dottor Pri¬ 
sco Zibelia, un de della 
corrente di « base ». è di e- 
strema gravità soprattutto 
perché non ha alcun gene¬ 
re di giustificazione. Gli stu¬ 
denti stavano pacificamente 
esercitando un loro diritto. 

La protesta degli studenti 
traeva origine da un caso di 
epatite virale verificatosi nei 
giorni scorsi al Liceo Classico 
di Santa Maria che provo¬ 
cava negli studenti e nelle 
loro famiglie fondate preoc¬ 
cupazioni. Se n’è discusso, 
poi. in alcune assemblee, sem¬ 
pre svoltesi senza alcun in¬ 
cidente ed in modo civile, 
dove tutte le componenti de¬ 
mocratiche hanno trovato 
spazio. Si decise, quindi, mar- 
tedi scorso di recarsi al Co¬ 
mune per esaminare con le 
autorità competenti ed in pri¬ 
mo luogo con il sindaco lo 
stato igienico degli Istituti 
scolastici ed. eventualmente, 
i provvedimenti da prendere. 

Ed è in questa occasione 
che il sindaco dà i primi se¬ 
gni di insofferenza per quan¬ 
to riguarda il confronto, il 
dibattito con gli studenti. So¬ 
lo con una sorta di « sit in » 
essi riescono a vincere le re¬ 
sistenze dello Zibella e ven¬ 
gono finalmente ricevuti. Le 
conclusioni dell’incontro, in 
quella occasione, non parve¬ 
ro soddisfacenti agli studen¬ 


ti che 11 giorno successivo, 
mercoledì, affissero del ma¬ 
nifesti, regolarmente timbra¬ 
ti e negli spazi consentiti, 
con 1 quali rendevano noti 
alla cittadinanza, i motivi 
della loro protesta e della 
loro insoddisfazione. 

Ma. a questo punto, scat¬ 
ta in modo palese la provo¬ 
cazione. che dimostra come, 
sin dall'inizio, in questa vi¬ 
cenda si sia tenuta una con¬ 
dotta. da parte delle autori¬ 
tà comunali, poco chiara e 
che, quindi, nessun alibi può 
essere accampato: un uomo, 
qualificatosi per impiegato 
comunale, fa defiggere que¬ 
sti manifesti tra lo stupore 
degli studenti, suscitando il 
sospetto dei molti presenti 
che sanno come, per una ta¬ 
le iniziativa, sia necessaria 
una lunga e laboriosa proce¬ 
dura. 

E veniamo a Ieri mattina. 
Gli studenti del Liceo Clas¬ 
sico. dello Scientifico, della 


Ragioneria e del Geometra, 
circa 1200. disertano per pro¬ 
testa le loro scuole e dànno 
vita, per le strade della cit¬ 
tà. ad una forte manifesta¬ 
zione che si conclude davan¬ 
ti al municipio, che. quasi a 
simboleggiare la Indisponibi¬ 
lità al dialogo da parte del¬ 
l’amministrazione comunale, 
è sprangato. Poi circa 400- 
500 studenti hanno dato vi¬ 
ta ad un corteo spontaneo 
e. passando davanti alla ca¬ 
sa del sindaco, una villa sita 
in viale Kennedy, si è veri¬ 
ficato il deprecabile episodio. 

Nella tarda serata si è te¬ 
nuto un incontro tra 1 rap¬ 
presentanti del PCI, PSI. 
PRI. PSDI e DP, mentre 
scriviamo ancora in corso: 
pare che sia prevalso l’indi¬ 
rizzo di chiedere le dimis¬ 
sioni del sindaco e l’urgente 
convocazione del consiglio 
comunale. 

Mario Bologna 


Presso la sala convegni del Senato 


Dibattito su libertà di stampa 
e autonomia dell'INPG 

ROMA — « Libertà di stam¬ 
pa e autonomia INPG »: su 
questo tema hanno discusso 
ieri giornalisti, parlamentari, 
rappresentanti dell'ordine e 
della Federazione della stam- 
t pa. riuniti presso la sala con¬ 
vegni del Senato. 

L’iniziativa, organizzata dal¬ 
la stampa parlamentare, è 
j stata occasione per una ve- 
I rifica unitaria delle posizio¬ 
ni della categoria e per un 
confronto aperto con tutte 
; le forze politiche. L’esigenza 
j di una giusta e moderna tu- 
i tela previdenziale adeguata 
• anche al rischio della pro- 


! fessione, è s*ata ribadita dal 
numerosi interventi. Hanno 
parlato tra gli altri Ceschia. 
per la Federazione nazionale 
della stampa, Scarlata. per 
il consiglio nazionale dell’or- 
dine dei giornalisti, e Della 
Riccia in rappresentanza del¬ 
l’Istituto di previdenza INPG. 

L’augurio della presidenza 
del Senato è stato portato 
dall'on. Tullia Carettoni Ro¬ 
magnoli. A nome del gover¬ 
no ha parlato il sottosegre¬ 
tario Amaud che tra l’altro 
ha rinnovato la solidarietà ai 
giornalisti colpiti dal terro- 
i rìsmo. 


NUOVO ATTO DISCRIMINATORIO A TERMINI IMERESE 


La Fiat chiude i 


i 

cancelli alle 


donne 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Cancelli sbar¬ 
rati per le donne allo stabi¬ 
limento FIAT di Termini 
Ime rese (Palermo): la dire¬ 
zione della fabbrica, che oc¬ 
cupa 1700 operai, adibiti al 
montaggio delie « 126 ». ha 
respinto m quanto donne (e 
perciò, secondo ia tesi azien¬ 
dale. inadatte al ciclo pro¬ 
duttivo), Antonina Catalano. 
25 anni, diplomata maestra, 
e Lidia Prestigiacomo, 24 an¬ 
ni. iscritte al collocamento 
come manovali metalmecca¬ 
nici. e che s’erano presentate 
mercoledì, al primo giorno di 
lavoro, davanti all’azienda as¬ 
sieme ad altri 96. tutti rego¬ 
larmente « avviati » dall'uf¬ 
ficio di collocamento. 


Lo stabilimento, assieme al¬ 
le due ragazze, con la palese 
intenzione di dividere, usan¬ 
do l’arma del ricatto, il mo¬ 
vimento. ha mandato a casa 
anche gli altri. « L’avviamen¬ 
to — ha detto un dirigente 
— è irregolare. Al colloca¬ 
mento sanno benissimo che 
non accettiamo donne. Prote¬ 
state presso di loro, se vo¬ 
lete. Per noi il discorso è 
chiuso ». La FIAT, infatti, 
l nei giorni scorsi aveva incre¬ 
dibilmente ufficializzato il 
proprio rifiuto ad accogliere 
manodopera femminile, in¬ 
viando una lettera al collo¬ 
camento, con la quale la 
commissione viene diffidata 
ad avviare al lavoro ragazze. 

Respingendo tutti e cento 
! giovani, compresi nello sca¬ 


glione delle assunzioni previ¬ 
ste per novembre — 400 en¬ 
tro il 1378 — l’azienda ha in¬ 
teso cosi spostare la vertenza 
sul piano del braccio di fer¬ 
ro e dello scontro frontale. 
Antonina era 50esima nella 
graduatoria. Lidia 181esima. 
ma per rientrare tra gli as¬ 
sunti s'era giovata di nume¬ 
rose assenze al momento del¬ 
l'appello del collocamento. 

I precedenti sono noti: a 
fine luglio in un gruppo di 
175 avviati al lavoro figura¬ 
vano già le prime due ragaz¬ 
ze, Calogero. Monreale e An¬ 
tonina Barcellona. Col pre¬ 
testo di un inesistente « tur¬ 
no notturno » interdetto, se¬ 
condo le leggi vigenti, alle 
donne, le due giovani ven¬ 


dono respinte non appena si 
presentano davanti ai can¬ 
celli. 

La notizia, rivelata dal¬ 
l'Unità. innesca un grande 
movimento d’opinione che 
stigmatizza la posizione me¬ 
dievale assunta nei confronti 
del lavoro femminile dai diri¬ 
genti locali della FIAT (a 
Mirafiori, centinaia di donne 
lavorano alla catena di mon¬ 
taggio). ed auspica un celere 
iter per la « legge di parità » 
che, intanto, è all'esame del 
Senato, e che taglierebbe cor¬ 
to con ogni pretestuosa moti¬ 
vazione padronale. 

Ma la FIAT tira avanti coc¬ 
ciutamente per la sua stra¬ 
da: ad ottobre, un’altra ra¬ 
gazza, Loredana Rizzo, stu¬ 


dentessa ventiduenne della 
ISEF, avviata con il secondo 
scaglione d'assunzioni viene 
respinta con analoga, ragge¬ 
lante motivazione: è donna. 
Il volto antifemminile dei 
« modello FIAT » torna, infi¬ 
ne. allo scoperto con l’incre¬ 
dibile episodio dcU'aitro gior¬ 
no: tutti i 100 giovani aspi¬ 
ranti operai vengono respin¬ 
ti con un provvedimento di 
cui è chiaro l’intento intimi¬ 
datorio nei confronti di una 
commissione di collocamento 
che ha il torio di aver deci¬ 
samente respinto la logica di 
discriminazione su cui si muo¬ 
ve la direzione delio stabi¬ 
limento. 

V. V». 


disincantato come Bocca che 
scrive su *La Repubblica »: 

« Gli operai di Genova: "Chi 
spara è un fascista” ». 

Quando rapirono ■ il r magi¬ 
strato ~ Maria Sossi (le BR 
hanno esordito proprio qui a 
Genova) la risposta della 
classe operaia non era stata 
diversa. Ricordo un operaio 
dell'Ansaldo salire sul banco 
durante l'assemblea in un e- 
norme capannone (allora alte 
assemblee erano presenti an¬ 
che magistrati) c gridare con 
un vociane: 'Sia ben chiaro 
che della perdona di Sossi, al 
limite, potremo o anche infi¬ 
schiarcene. E’ tntt’altro che 
un democratico e ricordiamo 
bene le sue denunce a ca¬ 
tena contro i consigli di fah 
brica. Ma dall’incendio del 
Reiclmtag in poi abbiamo 
imparato a capire chi sta 
dietro i provocatori, anche 
quando si tingono di rosso ». 

Capire la natura e gli scovi 
dei nemico. Credo che l’t/lH- 
mo ' messaggio » delle BR 
non sia stato ancora analiz¬ 
zalo come merda soprattutto 
nei suoi aspetti più inquie¬ 
tanti. Vi si varia, tra l’altro, 
di un progetto di <t ccniratlz- 
znzio ne in un’unica multi na¬ 
zionale di tutte le az ! ende rhe 
lavorano nel setinre iv'rlra- 
rc » con « putito di riferimcn 
tn nelle partecipazioni statali 
(Finmrccanica ) ». 

Questo progetto riservalo 
(rinuardante anche l'EFJV. 
l’ENl e VIRI) era custodito 
in una borsa che Castellano 
aveva con sé al momento 
dell’attentato. Ma la borsa 
' non è stata neppure toccata 
dai terroristi » cd d rimasta 
brevemente nelle matti di po¬ 
chi cittadini al di sopra di 
ogni sospetto. Come hanno 
fatto le BR a sapere? 

Sarebbe necessaria anche 
un’altra analisi del comuni¬ 
cato. I « messaggi * dei terro¬ 
risti hanno subito infatti una 
evoluzione: doll’attocro puro 
e semplice allo « stato delle 
multinazionali » a una pscu- 
do sociologia rivolta contro ' i 
berliiigtieriani » e ricopiata 
da un’area politica che espri¬ 
me il malcontento per la cri¬ 
si. l'ititreccio fra estremismo 
esasperato e corporativismo. 
Si va dalle argomentazioni 
di "Lotta continua” a quelle 
usate da <Avanguardia ope¬ 
raia », dal ' Manifesto », e 
perfino da certi settori del 
sindacato che criticano « da 
sinistra » la linea del Partito 
Comunista. 

'Intendiamoci bene — os¬ 
serva il compagno Antonio 
Montessoro, segretario del 
PCI in Liguria — queste for¬ 
ze politiche non hanno niente 
a che fare con i terroristi. 
Ma le BR, ricalcandone insi¬ 
diosamente le argomentazio¬ 
ni, tendono a presentarsi co¬ 
me il braccio armato dei 
malcontenti e degli emargina¬ 
ti per occultare la propria 
natura reazionaria. Il loro o- 
biettivo è il movimento ope¬ 
raio e il gruppo dirigente 
del PCI, ma devono arrivar¬ 
ci per gradi. Oggi tentano di 
' disarticolare * i quadri in¬ 
termedi che rappresentano V 
ossatura dello Stato. Nel me¬ 
dio periodo cercheranno pro¬ 
babilmente di inserire un cu¬ 
neo tra la sinistra e una par¬ 
te di masse inquiete e diso¬ 
rientate. Il fine ultimo è l'at¬ 
tacco alla Repubblica per in¬ 
staurare un nuovo fascismo. 

Torniamo nell'aula magna 
della facoltà di Economia e 
Commercio. Arrighi, un ope¬ 
raio dell'Ansaldo meccanico 
nucleare, risponde alle obie¬ 
zioni del t Manifesta »; « Pro¬ 
prio all’Ansaldo, dove Castel¬ 
lano è stato colpito, abbiamo 
condotto una lunga lotta con¬ 
clusasi con la conquista del 
diritto di contrattazione su 
investimenti. occupazione, 
ruolo e .sviluppo produttivo 
delle aziende, il ripristino par¬ 
ziale del "turn over”, l’as¬ 
sunzione di 530 lavoratori dei 
quali 230 saranno giovani i- 
scritti alle liste speciali. I 
I nostri nemici avrebbero vo¬ 
luto e vogliono tuttora lo scon¬ 
tro frontale, e manovrano le 
BR per mandarci allo sba¬ 
raglio. Ma noi lo scontro 
frontale l’abbiamo rifiutato ». 

« L’accordo programmatico 

— afferma subito dopo un 
operaio dell’Ansaldo di Cam¬ 
pi — può rimanere una sca¬ 
tola vuota solo se mancherà 
un grande movimento di mas¬ 
sa. e nel movimento demo¬ 
cratico dovete esserci anche 
voi studenti ». « 7 gruppi più 
aggressivi del capitalismo e 
dell'alta finanza — ribadisce 
il segretario generale deUa 
CCdL Guido a nome della 
Federazione CG1L-C1SL-UIL 

— non accettano la linea scel¬ 
ta dal movimento operaio per 
una trasformazione profonda 
e democratica della società, 
e dalla ripulsa nasce la stra¬ 
tegia del terrorismo. E’ un 
attacco reazionario: a questa 
nettezza di giudizio i lavora¬ 
tori genovesi sono pervenuti 
da tempo non solo a varole 
ma con una lotta volta ad 
unire, a ricercare il dialogo 
e il confronto, le intese piè 
larghe. 

Flavio Michetta! 
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pag. 3/ commenti e attualità 


A proposito del dibattito 
sul separatismo 



La Sicilia e lo Stato 


Caltanissctta 9 luglio 
1943. La città viene bom¬ 
bardata dall’aviazione anglo- 
americana che semina morti, 
rovine e paura, tanta pau¬ 
ra. Gli alleati stanno per 
sbarcare a Gela e spianano 
la strada alle truppe can¬ 
cellando case e uomini di 
una città inerme e senza 
’ soldati. Mezzi e tecniche mo¬ 
derni hanno improvvisamen¬ 
te spostato, nel cuore della 
Sicilia, il fronte di una 
guerra lontana. La città fe¬ 
rita, con i suoi morti, accol¬ 
se senza rancore gli anglo- 
americani e lo stesso avven¬ 
ne nelle altre città, anche 
a Messina che era stata ra¬ 
sa al suolo. Molti soldati 
americani parlavano un dia¬ 
letto siciliano imbastardito 
e la Sicilia sentì questo le¬ 
game « di sangue » con 
ì’America. Il 17 agosto il 
comandante militare in cam¬ 
po annuncia con un tele¬ 
gramma al primo ministro 
inglese che « L’ultimo tede¬ 
sco è stato scacciato dalla 
Sicilia ». Ma già prima di 
quella data la Sicilia co¬ 
minciava una sua breve vi¬ 
ta « separata ». 

Tre date decisive della 
storia recente del popolo 
italiano, il 25 luglio 1943, 
l’8 settembre 1944, il 25 
aprile 1945, furono vissute, 
da molti siciliani con distac¬ 
co e « separazione » e que¬ 
sta realtà si ritroverà ne¬ 
gli orientamenti ideali di 
tutti i partiti, nella forma¬ 
zione dello spirito pubblico, 
nelle vicende che hanno tra¬ 
vagliato la vita politica si¬ 
ciliana. Già prima del 25 
luglio per i siciliani erano 
finiti insieme fascismo e 
guerra. Si chiudeva un ca¬ 
pitolo della lunga storia del¬ 
la Sicilia e se ne apriva un 
altro tutto da scrivere. 

« Passata la bufera la Si¬ 
cilia si ritrovò senza Italia, 
come era stata in tutta la 
sua storia dalla caduta del¬ 
l’impero romano fino all’an¬ 
nessione del regno dei Sa¬ 
voia nel 1860, sicché non 
era follia pensare che si 
fosse chiuso, dopo ottanta- 
due anni di cattive prove il 
capitolo italiano e che si 
aspettasse ora un avvenire 
nuovamente separato e in¬ 
dipendente ». Partendo da 
questa premessa Marcello 
Cimino, giornalista e per 
molti anni dirigente del PCI 
In Sicilia, in un suo saggio 
(«Fine di una Nazione». Edi¬ 
tore Flaccovio. L. 2.8001 
sostiene che, dopo la libe¬ 
razione. la sinistra italiana 
assumendo la tesi « palco¬ 
marxista secondo cui sol¬ 
tanto la vittoria della classe 
operaia nei paesi colonizza¬ 
tori avrebbe portato alla li¬ 
berazione dei popoli op¬ 
pressi ». si associò alle for¬ 
re conservatrici italiane nel 
negare il diritto alla sepa¬ 
razione della Sicilia dal¬ 
l’Italia. 

Giudìzi 

non convincenti 

Le « riflessioni autocriti¬ 
che » di Cimino danno in¬ 
terpretazioni e spunti nuo¬ 
vi per una più attenta va¬ 
lutazione degli avvenimenti 
che contrasegnarono il do¬ 
poguerra siciliano ma fat¬ 
ti. giudizi e teorie che do¬ 
vrebbero sorreggere la te¬ 
si separatista non sono cer¬ 
to convincenti. Dico subito 
che il dissenso non è do¬ 
vuto all’approdo « separati¬ 
sta » dell’autore di queste 
riflessioni ma alle argomen¬ 
tazioni politiche e teoriche 
che lo motivano. 

Partiamo dai fatti. I me¬ 
si successivi alla liberazione 
furono segnati da movimen¬ 
ti « insurrezionali * che ave¬ 
vano varie motivazioni: la 
fame nelle città. la chia¬ 
mata alle armi dei giovani 
di leva per l’esercito di li¬ 
berazione. rammasso del 
grano, l'odio dei contadini 
contro le classi baronali. 
Molte di queste rivolte si 
Conclusero con un tragico 
bilancio di sangue: a Pa¬ 
lermo nel corso di una ma¬ 
nifestazione per il pane da¬ 


Attraverso quali vicende maturarono 
nelle forze di sinistra il 
rifiuto delle posizioni indipendentiste 
e l’affermazione dell’autonomia 
Analisi discutibili e spunti di riflessioni 
in un libro di Marcello Cimino 


vanti la prefettura, il 19 ot¬ 
tobre 1944 reparti dell’eser¬ 
cito spararono sulla folla 
uccidendo un numero ini- 
preeisato di affamati, la ci¬ 
fra più attendibile è di 30 
morti. A Comiso e in altri 
comuni fu proclamata la 
« Repubblica » . come aveva¬ 
no fatto, con contenuti di¬ 
versi, nel 1919 i contadini 
di Riesi. In alcuni comuni i 
contadini incendiarono i mu¬ 
nicipi e le case baronali. 

Cimino ritiene che « il 
connotato politico prevalen¬ 
te di questi movimenti si 
può definire separatista-co¬ 
munista » e critica le scelte 
fatte dal PCI e dal PSI nel 
« dare precedenza alla que¬ 
stione della • unità naziona¬ 
le in funzione della guerra 
antifascista... tanto da schie¬ 
rarsi contro quei movimenti 
di massa antistatali che in-- 
vece cercavano istintiva¬ 
mente di richiamarsi alla 
ideologia socialista ». Cimi¬ 
no aggiunge che la scelta 
unitaria dei partiti di sini¬ 
stra « consegnò alle egemo¬ 
nie dell’ala baronale il mo¬ 
vimento per l’indipendenza 
siciliana che pure compren¬ 
deva forti spinte rivoluzio¬ 
narie ». 

Movimenti 

antistatali 

Non c’è dubbio che molti 
di questi movimenti ebbero 
un carattere « popolare e 
antistatale » come in altri 
momenti della storia sicilia¬ 
na, ma occorre fare un’ana¬ 
lisi più attenta. I movimenti 
contadini furono contrastati 
violentemente dagli agrari 
e dalla mafia che allora sta¬ 
vano con i separatisti e lo 
stesso Cimino, proprio in 
ragione di questa contrap¬ 
posizione di classe, ammet¬ 
te che le grandi masse del 
feudo manifestarono « dif¬ 
fidenza » nei confronti del 
separatismo. 

1 minatori e i gruppi ope¬ 
rai più consistenti furono 
ancora più « diffidenti ». Le 
« insurrezioni * furono il se¬ 
gno della disgregazione so¬ 
ciale e della incapacità del¬ 
la sinistra di esercitare una 
egemonia politica e cultu¬ 
rale in grado di convogliare 
in un disegno politico auto¬ 
nomistico gli strati inter¬ 
medi e il « popolino » delle 
città, e gruppi di giovani e 
lavoratori disorientati o 
sbandati. I comunisti e i so¬ 
cialisti oscillavano fra una 
posizione subordinata alle 
vecchie classi dirigenti sici¬ 
liane che allora puntavano 
le loro carte sul separati¬ 
smo (Cimino ricorda un ma- ' 
nifesto lanciato dai comu¬ 
nisti siciliani nel 1943 che 
preconizzava la « costituzio¬ 
ne di una repubblica fede¬ 
rativa siciliana di tipo so¬ 
vietico») e una posizione' 
centralistica e negatrice di 
ogni aspirazione all’autogo- 
vemo. 

Una posizione separatista 
avrebbe dato alla sinistra 
un’egemonia sugli strati in¬ 
termedi delle città e sui 
gruppi che « insorgevano » 
contro lo Stato? Non credo 
proprio. Anzi l’adesione al 
separatismo, in quel momen¬ 
to. avrebbe portato ad una 
disfatta storica i partiti ope¬ 
rai con la sola prospettiva 
di separare i lavoratori si¬ 
ciliani da quel grande pro¬ 
cesso storico che ha dato 
alla classe operaia italiana 
e alla sinistra un ruolo de¬ 
cisivo nelle vicende politi¬ 
che del dopoguerra. Nel 
momento in cui la classe 
operaia italiana, le forze de¬ 
mocratiche nazionali e in¬ 
temazionali erano impegna¬ 
te nella battaglia decisiva 
per schiacciare il nazismo, 


quando ancora era incerto 
il destino dellTtalia, avrem¬ 
mo dovuto pronunciarci per 
la separazione dall’Italia e 
come dice Cimino (forzan¬ 
do una frase di Bufali- 
ni) combattere i tedeschi 
con « le bandiere della Si¬ 
cilia »? Come, dove, con chi 
avremmo combattuto? La 
posizione separatista sareb¬ 
be stata considerata una 
pugnalata a chi combatte¬ 
va, avrebbe diviso più pro¬ 
fondamente il popolo sici¬ 
liano e subordinato il pro¬ 
letariato e le masse conta¬ 
dine al vecchio blocco a- 
grario. 

E dato che Cimino ricor¬ 
re alle tesi leniniste sulla 
autodecisione delle nazioni 
ricordiamo che fu proprio 
Lenin a scrivere che « il di¬ 
ritto alla separazione poli¬ 
tica deve essere esercitato 
attraverso l’unità del prole¬ 
tariato della nazione domi¬ 
nata con quello della nazio¬ 
ne dominante perché la 
borghesia delle nazioni op¬ 
presse trasforma continua- 
mente la parola d’ordine 
della liberazione nazionale 
in un inganno per gli ope¬ 
rai ». Le difficoltà oggetti¬ 
ve e le incomprensioni che 
si manifestarono in Sicilia 
nel dopoguerra occorreva af¬ 
frontarle tenendo presente 
questo insegnamento confer¬ 
mato dalla storia e dalle vi¬ 
cende siciliane e quindi an¬ 
dando anche controcorren¬ 
te con coraggio politico e 
fermezza. E così fece il PCI 
soprattutto dopo la venuta 
di Li Causi, raccogliendo le 
indicazioni di Togliatti. 

Semmai il limite nostro 
fu, come rilevò Togliatti, di 
non avere una posizione net¬ 
ta sull’autogoverno, di com¬ 
prensione e.iniziativa poli¬ 
tica nei confronti di forze 
democratiche e popolari in¬ 
dipendentiste e di non sal¬ 
dare bene le lotte per l’au¬ 
tonomia e il rinnovamento 
sociale a quella per la libe¬ 
razione del paese dai tede¬ 
schi e per una nuova demo¬ 
crazia italiana. Interessante 
è invece la riflessione criti¬ 
ca di Cimino sulla trasposi¬ 
zione meccanica, in Sicilia, 
dei Comitati di Liberazione 
Nazionale. Infatti non furo¬ 
no sperimentate forme di¬ 
verse di unità democratica 
corrispondenti alla realtà 
siciliana. 

Richiami 
a Marx e Lenin 

Abbiamo già detto che 
Marceilo Cimino a sostegno 
della sua « autocritica » si 
richiama a Marx e a Lenin. 
Ma mi pare che l’autore non 
coglie il nocciolo della tesi 
di Marx e Lenin sull’auto¬ 
decisione delle nazioni. In 
nin ritiene che il capitali¬ 
smo per il suo sviluppo ri¬ 
chieda « stati il più possi¬ 
bile grandi e accentrati » e 
che il proletariato debba 
sempre lottare contro il 
« particolarismo medioeva- 
le » anche perché « la ria 
che porta al socialismo non 
è e non può essere diversa 
da quella che passa attra¬ 
verso questo stato (indiscu¬ 
tibilmente connesso con il 
capitalismo) ». Tuttavia Le¬ 
nin chiarisce che in ogni 
caso occorre battersi per 
uno stato che realizzi il 
« centralismo democratico » 
e che preveda l’autonomia 
di quelle regioni in cui esi¬ 
stono particolari condizioni 
economiche e di vita, una 
composizione nazionale par¬ 
ticolare. . Lenin introduce 
quindi un altro momento 
della lotta per l’autodeci¬ 


sione, quello della autono¬ 
mia regionale. Questa posi¬ 
zione di Lenin, in Italia è 
stata ripresa con vigore e 
creatività da Togliatti, af¬ 
frontando le questioni della 
Sicilia e della Sardegna e i 
problemi che si posero do¬ 
po la guerra nel Friuli Ve¬ 
nezia Giulia, nella Valle 
d’Aosta e nel Trentino Al¬ 
to Adige. 

Grazie alla vittoria sul fa¬ 
scismo e sulla monarchià, 
il « centralismo democrati¬ 
co » è stato sancito dalla Co¬ 
stituzione repubblicana. Il 
fatto poi che il popolo si¬ 
ciliano non abbia nei fatti 
esercitato il suo diritto al¬ 
l’autogoverno e abbia do¬ 
vuto subire modelli e sche¬ 
mi « estranei » è un altro 
problema su cui non si è 
riflettuto abbastanza. Il li¬ 
bro di Cimino è una « pro¬ 
vocazione » che può stimo¬ 
lare questa riflessione. 

Emanuele Macaiuso 

Nella foto in alto: una ma¬ 
nifestazione seoaratista a Pa¬ 
lermo nel 1945. 


COME FUNZIONA OGGI UNA SCUOLA DI PARTITO 

Sui banchi 
delle Frattocchie 

I caratteri del grande sforzo politico, culturale e 
organizzativo che contraddistinguono l’attività 
dell’Istituto di studi comunisti Paimiro Togliatti 
Dalle esperienze degli anni cinquanta al rinnovamento 

delle impostazioni didattiche 
La preparazione dei quadri operai 


ROMA — Come ini fiore al¬ 
l'occhiello che attira lo sguar¬ 
do: si precipitavano tutti a 
Frattocchie. quelli che vole¬ 
vano « scoprire » il PCI dopo 
il 20 giugno. Per mesi è sta¬ 
to un pellegrinaggio (che an¬ 
cora continua) di giornalisti, 
di « politologi » dei grandi set¬ 
timanali europei e americani, 
di troupes delle maggiori sta¬ 
zioni radiotelevisive straniere. 
Frattocchie è un nome fami¬ 
liare a Roma. Sta per « scuo¬ 
la di partito », per « l’Istituto 
di studi comunisti Paimiro 
Togliatti ». 

Da trent’anni ormai a Frat¬ 
tocchie (un piccolo parco ver¬ 
de. con palme e fiori nel cli¬ 
ma mite dei colli Albani) si 
preparano quadri dirigenti del 
PCI. Ma non soltanto. Vi si 
tengono incontri di studio, im¬ 
portanti convegni politici. Fra 
i più recenti, ricordiamo il 
seminario sul ruolo del Par¬ 
lamento, che Ingrao ebbe a 
organizzare prima di lasciare 
la presidenza del Centro di 
studi per la riforma dello Sta¬ 
to per salire al massimo seg¬ 
gio della Camera. E, a gen¬ 
naio, il seminario con cui si 
è aperto l'anno gramsciano. 

In queste occasioni non è 
insolito trovare Berlinguer e 
Natta, Bufalini e Pajetta, e- 
sponenti della direzione del 
partito e giornalisti seduti ai 
lunghi tavoli della mensa ac¬ 
canto agli allievi del tcorso 
operaio ». o con i giovani del 
corso per funzionari di Fede¬ 
razione. Cosi si è diffuso il 
« mito » di Frattocchie. un po’ 
convento e un po’ Università, 
dovè il PCI sottopone a una 
severa e rigorosa preparazio¬ 
ne i suoi x quadri », i suoi 
dirigenti intermedi. 

Luciano Gruppi, direttore 
dell'Istituto da un anno, si 
affretta tuttavia a ricondurre 
il mito a più terrestri dimen¬ 
sioni. x Non siamo — dice — 
un fiore all'occhiello, bensì 
una struttura del partito con 
molti problemi e difficoltà, 
come ogni altra ». 

Negli anni ‘50. a Frattoc¬ 
chie c’era solo la villa in 
vago stile coloniale che ades¬ 
so ospita gli uffici della dire¬ 
zione e la biblioteca. Vi è 
stato aggiunto, più tardi, un 
ampio fabbricato per le aule 


e le stanze degli allievi. Ma 
anche questa struttura edili¬ 
zia appare in una certa mi¬ 
sura superata, inadeguata, 
x La biblioteca, con i suoi 
ventimila volumi, non busta 
più » afferma Gruppi. Le spe¬ 
cializzazioni della biblioteca 
sono la storia, l’economia, i 
testi sul marxismo e sulle 
forze politiche. Ma i fondi 
per alimentarla risultano 
scarsi. E carenti anche i ser¬ 
vizi per il tempo libero degli 
allievi. 

Lavoro 
di gruppo 

Quanti sono? C’è posto per 
un centinaio e più. Ma i cor¬ 
si — di solito se ne svolgono 
due contemporaneamente — 
funzionano bene con non più 
di trenta-quaranta persone 
ciascuno. Così ogni insegnan¬ 
te (oltre al direttore, i docen¬ 
ti sono Renzo Francavilla, 
Agostino Loprevite. Giuseppe 
Pii e Osvaldo Sanguigni) può 
seguire un gruppo di studio 
formato da non più di una 
dozzina di persone. Adesso, 
per esempio, -si sta conclu¬ 
dendo un corso di un mese 
sui problemi dell’economia, 
riservato a dirigenti provin¬ 
ciali. mentre ha superato me¬ 
tà strada un corso di quattro 
mesi per «funzionari ». Sono 
trentatrè compagni, undici 
dei quali donne. I temi che 
studiano: la situazione italia¬ 
na e internazionale, la stra¬ 
tegia del PCI, l’accordo pro¬ 
grammatico a sei, il x proget¬ 
to a medio termine ». 

x Noi tendiamo a dare mol¬ 
ta concretezza al nostro la¬ 
voro » ci aveva spiegato il 
compagno Gastone Gensini, 
responsabile della Sezione 
centrale ' scuole di partito. 


La Sezione, oltre l’Istituto di 
Frattocchie, coordina l’attivi¬ 
tà educativa e formativa su 
scala nazionale. Da alcuni an¬ 
ni sono operanti altre due 
scuole interregionali: l’Istitu¬ 
to « Curiel » a Faggeta Lario 
e l’Istituto « Alleata » ad Al- 
binea. presso Reggio Emilia 
(di cui abbiamo già scritto 
su queste colonne). Scuole re¬ 
gionali funzionano anche a 
Bari per la Puglia e a Pae- 
stum, per la Campania. 

Ancora Gensini: « Siamo 
chiamati a uno sforzo di chia¬ 
rezza sui dati della realtà. 
Partiamo dagli sbocchi tat¬ 
tici per giungere alle impli¬ 
cazioni strategiche. Noi sen¬ 
tiamo che per agevolare la 
acquisizione delle idee più 
complesse dobbiamo sempre 
muovere dagli elementi più 
concreti e immediati ». Ma 
non c’è il rischio che la scuo¬ 
la svolga un ruolo di « sup¬ 
plenza » rispetto al dibattilo 
politico-teorico che dovrebbe 
impegnare tutto il Partilo? 
E’ opinione di Gensini che 
tale rischio esista solo se que¬ 
sto dibattito non si svolge. 

Certo, i tempi sono molto 
mutati — è Gruppi a sotto 
linearlo — dagli anni ’50, 
quando a Frattocchie si svol¬ 
gevano corsi a carattere pre¬ 
valentemente istituzionale. Si 
cercava cioè di far acquisire 
una serie di nozioni fonda¬ 
mentali. Adesso, la scuola 
sviluppa al massimo gli 
aspetti della riflessione colle¬ 
gata ai problemi politici del¬ 
l'oggi. Il suo lavoro fonda¬ 
mentale è indirizzato verso i 
corsi di base di sette mesi 
per quadri operai. Im promo¬ 
zione culturale e politica di 
compagni operai, impegnati 
nella produzione, è tino degli 
impegni centrali: il PCI non 
intol perdere la sua natura di 
partito che affonda le radici 


nella classe operaia, e in es¬ 
sa recluta molti dei suoi diri¬ 
genti. 

x Ma è chiaro -- afferma 
Gruppi -- che questo compito 
non può essere soltanto delle 
scuole. Deve preoccupare tut¬ 
te le nostre organizzazioni. 
Così come il problema dello 
studio, del lavoro teorico. Og¬ 
gi non si può essere partito 
di lotta e di governo senza 
una forte preparazione cultu¬ 
rale e politica, senza fare di 
un numero sempre più gran¬ 
de di compagni anche degli 
specialisti ». 

E‘ una splendida giornata 
di sole. Dopo un mattino de¬ 
dicato ad una lezione dibat¬ 
tito sulla politica internazin 
naie, un gruppo di compagni 
e compagne raggiungono il 
vicinissimo lago di Nani. Se¬ 
duti in riva allo specchio 
d’acqua, affrontiamo con loro 
un sommario bilancio della 
esperienza che stanno viven¬ 
do. Sono tutti molto giovani. 
Lavorano nelle Federazioni o 
nelle zone, alcuni al sindaca¬ 
to. Qualcuno, come Angela, 
di Chieti. laureata in filoso¬ 
fia. è in procinto di « fare 
la scelta » e diventare funzio 
nario di partito. 

Visione 

teorica 

Dice Angela: x Sono venuta 
al corso per chiarirmi alcune 
idee. Debbo dire che mi pare 
di acquisire una visione più 
ampia dei problemi, lo pro¬ 
vengo dall’azione cattolica. 
Appena mi sono iscritta, il 
partilo mi ha impegnata, mi 
ha caricato di responsabilità. 
Però a me, ed a molti gio¬ 
vani come me, manca una 
coscienza storica della sua 
politica. Le questioni da ap- 


Tremi la opere d’arte esposte 
alla Quadriennale di Dresda 

Immagini 
di una realtà 
e dei suoi 
conflitti 

Insieme di interessanti manifestazioni 
espressive che offrono una 
rappresentazione non agiografica e 
monocorde della vita sociale nella RDT 



BERLINO — Tremila opere 
alla ottava mostra d’arte del¬ 
la RDT. una quadriennale che 
è andata crescendo di impor¬ 
tanza di edizione in edizione. 
Nel palazzo deU’Albertinum, 
sono raccolte pitture, scultu¬ 
re. lavori di grafica. Nel cen¬ 
tro espositivo di piazza Fu¬ 
cili. un moderno padiglione 
ancorato come un ponte a 
due piloni con funi di acciaio 
si può vedere il prodotto d’ar¬ 
te applicata, ceramica, vetro, 
disegno industriale, moda, ar¬ 
tigianato. manifesti, scenogra¬ 
fie teatrali. Quest’ultima è 
una novità di grande interes¬ 
se rispetto alle precedenti edi¬ 
zioni della quadriennale. Le 
opere esposte sono il frutto di 
una laboriosa selezione, ini¬ 
ziata a livello provinciale, at¬ 
traverso la quale sono passa¬ 
te oltre quindicimila opere di 
quattrocinquemila autori. La 
rassegna aperta il primo otto¬ 
bre scorso si chiuderà nel¬ 
l'aprile del 1978 ed è senza 
dubbio l'avvenimento cultura¬ 
le più importante dell’anno 
nella RDT. 

I visitatori — cittadini, sco¬ 
laresche. collettivi di lavoro, 
brigate della gioventù — af¬ 
fluiscono ad un ritmo di cin¬ 
quemila al giorno, raggiunge¬ 
ranno forse il milione prima 
del giorno della chiusura. 
Giornali e riviste vi dedicano 
servizi dettagliati. Centinaia 
di dibattiti hanno già avuto 
luogo, e si moltiplicheranno 
nelle prossime settimane, per 
iniziativa degli organismi cui 
turali e ricreativi di fabbri¬ 
ca e di azienda. 

Dice il segretario della « ot¬ 
tava » (come la mostra vie¬ 
ne ormai familiarmente chia¬ 
mata almeno negli ambienti 
della cultura) Guentcr 
Johne: c II nostro obiettivo è 
stato quello di presentare, at¬ 
traverso l’arte, il reale svi¬ 


luppo della nostra società, gli 
aspetti della nostra vita rea¬ 
le. La mostra è pienamente 
orientata in questa direzio¬ 
ne ». Ma la sigla « realismo 
socialista » apposta ufficial¬ 
mente alla mostra appare li¬ 
mitativa, restrittiva, fonte di 
equivoci e anche di incom¬ 
prensioni: gli stessi ambien¬ 
ti culturali della RDT per pri¬ 
mi se ne lamentano. Scrive 
Forum (organo della FDJ. la 
organizzazione della gioventù 
tedesca, e uno dei più diffu 
si settimanali della Germa¬ 
nia democratica): «Lo spec¬ 
chio tematico della mostra è 
molto ampio... A Dresda vie¬ 
ne dimostrato l’assurdo delle 
calunnie borghesi secondo le 
quali il realismo socialista 
sarebbe dottrinario, ristretto, 
stucchevole ». Certo, le calun¬ 
nie hanno nociuto, ma non 
minor danno possono avere 
arrecato certe versioni che 
del « realismo socialista » han¬ 
no circolato per anni, riducen¬ 
dolo ad una concezione agio¬ 
grafica dell’arte. 

Guenter Johne osserva che 
« la vita socialista non è pri 
va di conflitti e l’arte deve 
saperli cogliere ». che « alla 
mastra di Dresda siamo di 
fronte ad un’arte che monolo¬ 
ga sempre meno e tende a 
provocare un dialogo ». che 
« vi sono esposte opere che 
sono diretto specchio della 
realtà ed altre che hanno bi¬ 
sogno invece di una chiave 
interpretativa ». 

Forum da parte sua sotto- 
linea che «a Dresda non c’è 
soltanto il realismo socialista 
ma c’è l'indagine sull'uomo, 
sull'ordinamento umano deila 
società. E in questo ambien¬ 
te c’è spazio per molti indiriz¬ 
zi, fino alla sperimentazione 
e alle astrazioni ». Ad Arno 
Rink, uno dei giovani pittori 
presenti con alcune opere al¬ 


la mostra, chiediamo se ritie¬ 
ne le sue opere riconducibi¬ 
li al « realismo socialista ». 
♦ Certamente — risponde — 
ma il realismo socialista non 
è uno stile, è una concezione 
di vita ». 

L’osservatore attento d’ar¬ 
te potrebbe trovare in questa 
mostra — aH’Albertinum come 
nel padiglione di Fucikplatz 
— i richiami e sviluppi ori¬ 
ginali di alcune tra le più 


Convegno 
a Bologna 
su Rodolfo 
Mondolfo 


BOLOGNA — Promosso 
dall'Istituto di filosofia 
della facoltà di Lettere e 
Filosofia e dall'Università 
j di Bologna e si è aperto 
ieri l'altro un convegno 
| di studi sul tema: « Il pen 
i siero e l'opera di Rodol 
! fo ondolfo ». con il patro 
cinio del comune di Bo 
| Iogna. dell'amministrazio 
| ne provinciale e del 
| la Regione Emilia-Roma 
gna. 

! Ieri, sempre all'accade¬ 
mia delle scienze i lavori 
del convegno sono prose¬ 
guiti cosi: ore 15.30. Vit¬ 
torio Alfieri: « Mondol¬ 
fo e la filosofia gre 
ca »; ore 16.15. Giusep¬ 
pe Cambiano: « Tecnica 
e lavoro nel pensiero an¬ 
tico »; ore 17.30. discussio¬ 
ne. Sempre aH'accademia 
delle scienze, oggi il 
convegno proseguirà, alle 
ore 9. con Walter Tega: 
«Locke. Rousseau. Marx: 
tra il diritto di natura e 
il comuniSmo »; ore 9,45. 
Antonio Santucci: «Mon¬ 
dolfo. Ardigò e il positivi¬ 
smo ». 


importanti esperienze artisti¬ 
che che hanno percorso in 
questo secolo l’Europa. Val¬ 
gono gli esempi di certi lavori 
di Heisig. Mattheuer. Tuebke 
o quelle violente, sarcastiche 
amare immagini di Volker 
Stelzmann. le astratte nature 
morte di Hermann Richter. le 
costruzioni meccaniche e fan¬ 
tastiche di Dieter Bock., la 
atmosfera allucinata di Da- 
her Zidany. le raffigurazio¬ 
ni delle guerre dei contadini 
di Willy Neubert. i collage di 
Guenter Hornig. i violenti co¬ 
lori acrilici di Erika Stuer- 
mer-AIex. le costruzioni in 
legno e acciaio di Hans Bro- 
ckhage e Claus Dietel. 

L’esposizione di Dresda te¬ 
stimonia una ricchezza di idee, 
problemi, tensioni e inquie¬ 
tudini ima anche speranze, 
j volontà, fiducia) insospettate 
I e ignorate dalla maggioranza 
degli osservatori occidentali. 

Anche in un paese sociali- i 
sta il lavoro non è ancora 
pienamente, come dovrebbe 
e vorrebbe essere, una mani- 
! festazione di liberazione e 
I gioia: è anche necessità, fa¬ 
tica. dolore. Lo rivelano i qua- 
S dri di Willi Sitte. che è. nel- 
j la RDT. un maestro ricono- 
j sciuto del « realismo sociali- 
i sta ». E le macchine, in fab- 
t brica e fuori, presentano an- 
j che esse un volto che compri- 
! me la dimensione umana co¬ 
me dicono le opere di Kurt 
Domis o Gerhard Schvvarz o 
Sighard Gilio. E si ritrovano, 
j in alcune tele, i temi del dia¬ 
logo. della comunicabilità, la 
fratellanza, assieme a quelli 
deirindividuo. spesso solo in¬ 
capace di comprendere, in¬ 
compreso in mezzo alla fol¬ 
la. quando non appare chiu¬ 
so neU’ambito familiare (Uwe 
Pfeifer. ad esempio o Hei- 
dun Hegewald) cercando sper¬ 
duto e sbigottito la propria 


identità e una integrazione 
nella città (Dieter Bock) o 
aggirandosi per surreali 
spiagge (Daher Zidany). Ci 
si può trovare di fronte al¬ 
l'immagine una ’ umanità in 
cerca di una identità (Ber¬ 
nhard Heisig) o si possono co¬ 
gliere allusioni critiche in cer¬ 
ti slanci di cavalli alati, ma 
dalle ali troppo minuscole, di 
Dagmar Fauft Schinke. 

Un discorso a parte meri 
ta 1 l’esposizione di arte ap¬ 
plicata a piazza Fucik. Vi si 
trovano realizzazioni molto 
belle, che sono state porta¬ 
te a livello di massa (strut¬ 
ture architettoniche, attrezza¬ 
ture per campi gioco dei bam¬ 
bini. elettrodomestici, mac¬ 
chine industriali o agricole, 
manifesti): un altro segno che 
il socialismo anche in questo 
campo ha camminato conse¬ 
guendo notevoli risultati di i 


profondire sono moltissime. 
Anche se ho studiato filoso¬ 
fia, mi sono accorta che mi 
mancavano le basi teoriche. 
Noi siamo in grado di svol¬ 
gere mia relazione, non di 
tenere un dibattito. Per diven¬ 
tare dei buoni dirigenti, ab 
biamo bisogno di studiare, di 
sapere molto di più ». 

E’ proprio questo il punto 
su cui si accende l'interesse 
dei compagni: Gino, di Tori¬ 
no. Valoriano, di Grosseto, 
Paola, di Venezia, Giovanni, 
di Rimini. Pietro, di Ferrara, 
Gianni, di Prato. La discus¬ 
sione si sposta rapidamente 
dalla scuola (considerata una 
sorta di periodo privilegiato, 
in cui è possibile riflettere, 
confrontarsi con gli altri, ana 
lizzare molte questioni), alla 
propria esperienza quotidia¬ 
na. E’ Pietro a porre il pro¬ 
blema nel modo più esplicito: 
*Ero venuto qui da bravo 
funzionario di partito. Mi so 
no accorto dopo sette anni 
— a 17 ho cominciato a lavo 
rare a tempo pieno — che 
rischiavo di diventare un 
semplice ripetitore di diret¬ 
tive. Ma oggi nessuna que¬ 
stione può darsi per sconta¬ 
ta. D'altra parte, perplessi 
là e dubbi possono trasfor 
morsi in immobilismo, se non 
sappiamo attivare una rispo 
sta collettiva ai problemi. Per 
riuscirci, dobbiamo studiare, 
prepararci di continuo ». 

Altri sottolineano che non 
si tratta di aggiornamento 
culturale dei singoli ma della 
necessità che studio e ricer 
ca continui siano elementi in 
tegranti dell’attività del Par¬ 
tito nel suo insieme. « Ecco, 
la scuola centrale dovrebbe 
riuscire a stabilire un rap 
porto organico, permanente, 
con le organizzazioni proviti 
doli. Non si tratta di creare 
una nuova struttura settaria 
le. ma di un problema gene 
rale, quello di recuperare e 
diffondere il gusto e l’inte¬ 
resse per il dibattito politico 
e teorico ». 

Nell'interrogarsi dei, com¬ 
pagni, nel rifiuto che essi 
manifestano per il praticismo 
quotidiano, crediamo di tro 
vare la migliore conferma di 
quanto il direttore aveva det 
to: *Alla scuola noi ci sfor¬ 
ziamo di fornire un metodo 
critico. Crediamo che questo 
oggi richieda la strategia, il 
modo di-essere del PCI nella 
società italiana. Come lavo¬ 
riamo? Mettiamo al centro i 
problemi di oggi. I problemi 
dello Stato, della politica este¬ 
ra, dell’accordo programma¬ 
tico, del progetto a medio 
termine. E di essi ci sforzia 
mo di dare il retroterra leo 
rico e storico. Dalla conce 
zionc dello Stato in Marx. 
Engels, Lenin e Gramsci al 
processo storico, alle difficol¬ 
tà, agli errori, il travaglio 
che ci ha condotto ad elabn 
rare la nostra strategia delle 
riforme, della via democra 
fica al socialismo ». 

Le esperienze sono comples¬ 
sivamente importanti, positi 
ve. Molti compagni, alla fine 
di un corso, ammettono di 
aver imparato non tanto co 
me si legge un libro, ma ad¬ 
dirittura il giornale. Spesso 
si deve discutere di linguisti 
ca e di dialetti. L'acquisizio¬ 
ne maggiore è considerata 
proprio l'interesse da susci¬ 
tare per la lettura, per lo 
studio sistematico, la curio¬ 
sità intellettuale. Allora, per¬ 
chè l’insoddisfazione che sen¬ 
tiamo nelle parole di Gruppi? 

«Ma perchè Frattocchie e 
le altre scuole non possono 
bastare a formare i quadri 
di cui vi è bisogno in un 
grande partito come il nostro, 
chiamato a compiti, a respon¬ 
sabilità sempre maggiori di 
governo locale, di direzione 
nazionale. Troppo poche sono 
le Federazioni che hanno una 
politica educativa e formati¬ 
va programmata, sistemati¬ 
ca. Il praticismo è ancora 
molto diffuso. Bisogna invece 
capire che se non si studia, 
non si dirige. E’ perciò un 
problema generale. Lo studio 
non è un lusso, un di più. 
Quando vengono qui. alcuni 
compagni raccontano: la mia 
giornata è così piena, che 
non ho il tempo nemmeno di 
leggere "l'Unità”. Ma nell’in¬ 
sieme del partito . quanto i 
diffusa una organizzazione 


sviluppo. Ma c’è tutta una . 

serie di prodotti (vetreria, ce- j ... Giornata del dirigente, 
rami ca. tessuti, mobili) nei 
quali si sente l'impegno arti¬ 
stico. la tradizione di una 
grande scuola. iT gusto e la * 


passione dell’artigiano o del¬ 
l'ideatore ma che sono ri¬ 
masti ad una produzione limi¬ 
tata se non addirittura al 
prototipo. 

Arturo Barioli 


del funzionario, che lasci an¬ 
che il tempo per leggere, per 
studiare? Ecco — conclude 
Gruppi — scrivere in 1 que¬ 
sti termini del nostro lavoro, 
sarà un contributo ad aiutar¬ 
ci a superare le nostre dif¬ 
ficoltà ». 

Mario Passi 


Giampaolo Pansa 

Comprati e venduti 
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Iscritti nelle « liste speciali » ' 

Ministero delle Finanze: 
lavoro per 3.000 giovani 

Dichiarazione del ministro Pandolfi - Allarme per lo 
stato di attuazione della legge in una nota della FGCI 


ROMA — Tremila giovani iscritti alle 
« liste speciali di collocamento * saranno 
assunti dal ministero • delle Finanze. La 
notizia è stata fornita dallo stesso mini¬ 
stro Pandolfi alla commissione Finanze 
e Tesoro della Camera. Le assunzioni 
sono definite * permanenti *; accanto ad 
esse l'amministrazione finanziaria conti¬ 
nuerà ad avvalersi di personale assunto 
per un solo trimestre per far fronte ai 
periodi di punta, come quello della de¬ 


nuncia dei redditi. Sempre in merito alla 
attuazione della legge sulla occupazione 
giovanile — in un quadro che non è. 
del resto,' affatto soddisfacente nel suo 
complesso —» positivi impegni sono stati 
resi noti dalla Magneti Marcili che ga¬ 
rantisce 500 nuove assunzioni, e dalla 
officina metalmeccanica casalese Cerrutti, 
che entro il 1980 si è impegnata ad assu¬ 
mere 100 nuovi dipendenti. 


La Direzione nazionale 
della FGCI ha diffuso Ieri 
una nota in cui si esprime 
« allarme » per lo stato di 
applicazione della legge per 
1* occupazione giovanile. A 
questa data infatti sono so¬ 
lo 850 l contratti di lavoro 
stipulati su tutto il territo¬ 
rio nazionale. Un solo da!o 
può servire ad illustrare una 
situazione che ha caratteri¬ 
stiche generali: da agosto 
ad oggi nel circondario di 
Rimini su quasi duemila 
giovani iscritti alle liste spe¬ 
ciali solo due hanno avuto 
un lavoro. Nel frattempo un 
centinaio di nuove assunzio¬ 
ni sono state fatte nella zo¬ 
na servendosi delle liste or¬ 
dinarie. Di fronte ad un 
quadro complessivo assai 
preoccupante la direzione 
della FGCI ribadisce cne 
« una paralisi o una parzia¬ 
le applicazione della legge 
avrebbe gravi conseguente 
rispetto al clima di attesa e 
di fiducia che questo prov¬ 
vedimento ha creato tra l 
giovani ». 

La critica è rivolta verso 


quel settori decisivi del pa¬ 
dronato pubblico e privato 
che insistono in atteggia¬ 
menti « irresponsabili e r, 
cattatorl » tesi a stravolge 
re e a rinviare 1 tempi di 
attuazione della legge. La 
Direzione della FOCI richia¬ 
ma il Governo ad un ruolo 
più incisivo e ad una prona 
e concreta risposta « cne 
può essere data avviando 
subito i progetti speciali 
preparati dalie Regioni ». La 
verifica dei piani da parte 
del Cipe deve essere acvom 
pagnata da una attent ì vi¬ 
gilanza perché il finanzia¬ 
mento si attenga ai criteri 
stabiliti per la ripartizione 
dei fondi. 

« Siamo contrari — affer¬ 
ma la nota — a priviVgia 
re nel finanziamento i pia¬ 
ni preparati dal ministeri 
centrali, in cui sembra pre 
valere un criterio di assun¬ 
zione normale e tradiziona 
le ». Su questa decisiva que¬ 
stione il Governo è chiama¬ 
to a rendere pubbliche le 
proprie valutazioni e ad 
aprire su di esse un con¬ 


fronto parlamentare. 

Dopo aver sottolineato la 
grande importanza dell'as¬ 
sociazionismo e della coope¬ 
razione giovanile nella np- 
plicazione della legge, la di¬ 
rezione della FGCI traccia 
un sommano bilancio delia 
iniziativa per l’occupazione 
giovanile. Il dato significati¬ 
vo è rappresentato dalla 
massiccia presenza dei gio¬ 
vani delle leghe dei disoc¬ 
cupati all’interno delle ulti¬ 
me manifestazioni sindaca¬ 
li per l'occupazione. Lobiet 
tivo — per il quale uevono 
ancora essere superati in¬ 
comprensioni ed ostacoli — 
è rappresentato dalle confo 
renze regionali e dail’a’ vio 
della campagna di tessera¬ 
mento unitario. 

Il richiamo ad una più 
Intensa mobilitazione unita¬ 
ria e a una forte vigilanza 
dei lavoratori e delle foize 
politiche fa riferimento alla 
prossima manifestazione dei 
metalmeccanici del 2 dicem¬ 
bre, che dovrà vedere una 
ampia partecipazione di gio 
vani disoccupati. 


Continuano gli incontri nel comitato ristretto 

Mercoledì in aula al Senato 
il dibattito suirequo canone 

Ieri assemblea del gruppo comunista - Emendamenti del 
PCI per proroga dei fitti e per accertamento del reddito 


ROMA — Martedì mattina i 
rappresentanti dei partiti del¬ 
l'intesa programmatica si riu¬ 
niranno per trarre le conclu¬ 
sioni delle trattative sull’equo 
canone e siglare l’accordo de¬ 
finitivo in vista della discus¬ 
sione che dovrebbe iniziare 
mercoledì pomeriggio in aula 
a Palazzo Madama. 

Ieri dal comitato ristretto 
del Senato, che continua gli 
incontri a ritmo serrato (il 
PCI era rappresentato dai se¬ 
natori Di Marino e Milani) 
sono state affrontate le que¬ 
stioni relative alle commis¬ 
sioni di conciliazione, al fondo 
sociale (per tutelare gli inqui¬ 
lini meno abbienti), alla nor¬ 
mativa, all’ambito di appli¬ 
cazione. Esistono ancora pun¬ 
ti di divergenza soprattutto 
su quest’ultima questione — 
cioè l’estensione dell’equo ca¬ 
none ai negozi, agli uffici e 
alle botteghe artigiane — e 
sulla normativa. Aperti sono 
anche i problemi delle nuove 
costruzioni e deH’inserimento 
nella nuova disciplina anche 
degli appartamenti di lusso. 

Nella mattinata di ieri in¬ 
tanto l'assemblea del gruppo 
dei senatori comunisti, sulla 
base di una relazione del se¬ 
natore Di Marino, vice pre¬ 
sidente del gruppo, ha esa¬ 
minato il problema dell'equo 
canone. Di Marino ha illu¬ 
strato Io stato della tratta¬ 
tiva in corso con gli altri 


gruppi parlamentari, in par¬ 
ticolare per quanto riguarda i 
punti sui quali si è manife¬ 
stata un'intesa: ■ monte-affitti 
di 4.100 miliardi l’anno da 
raggiungersi al terzo anno, 
tasso di rendimento del 3,85 
per cento, indicizzazione al 
75 per cento (per la quale 
non sono ancora stati definiti 
i tempi di attuazione). Ha 
poi illustrato gli aspetti an¬ 
cora non definiti 

L'assemblea dei senatori co¬ 
munisti ha espresso un giu¬ 
dizio positivo sull’andamento 
delle trattative ed ha sotto- 
lineato l’urgenza di giungere 
rapidamente alla stesura di 
un testo - legislativo per la 
nuova disciplina organica del¬ 
le locazioni dando in tal senso 
mandato alla delegazione che 
sta trattando con gli altri 
gruppi parlamentari. . 

Ieri la DC ha chiesto alle 
commissioni Giustizia * e La¬ 
vori pubblici del Senato il 
rinvio dell’esame degli emen¬ 
damenti presentati da PCI e 
PSI sul provvedimento di pro¬ 
roga degli affitti. Gli emenda¬ 
menti comunisti sono stati il¬ 
lustrati dal senatore Luberti. 
responsabile della commissio¬ 
ne giustizia. Riguardano in 
primo luogo l'estensione della 
proroga a tutti i contratti 
stipulati prima del 31 ottobre 
'77. ciò ad evitare che se¬ 
condo la dizione del governo 
che limita la proroga ai con¬ 


Il Consiglio superiore della magistratura ha esaminato il caso 


, . . r ^ V * 

Il giudice Alibrandi sotto accusa 
e non solo per l’istruttoria PID 

Chiesta al procuratore una documentazione sulla denuncia del giudice missino nei confronti di Bonifacio - Al ministro e al PG 
della Cassazione gli atti sulle interferenze in altre istruttorie - Sospeso il giudizio sulla vicenda della propaganda nelle caserme 



ROMA — Il giudice Alibrandi (il primo a sinistra), fotografato nel corso di un sopralluogo 

Riguarda i termini di prescrizione dei crediti e altri diritti 

La Camera approva una legge 
a maggior tutela dei lavoratori 

Il provvedimento recupera una sentenza della Corte co¬ 
stituzionale del ’66 - Dichiarazione del compagno Coccia 


tratti in corso, il provvedi¬ 
mento possa non estendersi 
agli inquilini che hanno ri¬ 
cevuto la disdetta. E sono 
decine e decine di migliaia. 

Altro emendamento Impor¬ 
tante è quello che tende a 
fissare una data di decor¬ 
renza dell'accertamento del 
reddito di otto milioni per gli 
inquilini che dovranno bene¬ 
ficiare della proroga. Non do¬ 
vrà essere quella in cui si 
procede al divieto di proroga, 
ma quella deU’ultimo accer¬ 
tamento dell’ufficio distrettua¬ 
le delle imposte o quella del¬ 
l’ultima dichiarazione del con¬ 
tribuente. 

Il PCI ha anche chiesto di 
allargare e graduare meglio 
i tempi per gli sfratti. In¬ 
vece della data ultima del 
31 agosto, secondo il governo, 
ha proposto proroghe fino a 30 
mesi. Il sottosegretario alla 
giustizia Speranza ha dichia¬ 
rato la disponibilità del go¬ 
verno sul problema di una 
diversa graduazione degli 
sfratti. H prosieguo della di¬ 
scussione è stato rinviato a 
martedì mattina con l’intesa 
di concludere entro mezzo¬ 
giorno. Il dibattito in aula 
dovrebbe iniziare il pomerig¬ 
gio o al massimo nella mat¬ 
tinata del giorno seguente. 

Claudio Notari 


ROMA — Fino ad oggi il la¬ 
voratore vittima di una ina¬ 
dempienza padronale, perde¬ 
va il suo diritto di chiedere 
quanto gli spettava, una vol¬ 
ta trascorsi cinque anni dal 
momento in cui l’inadempien¬ 
za si era verificata. Ieri la 
Camera ha invece deciso che 
i termini di questa prescri¬ 
zione cominceranno a de¬ 
correre. non più dal momento 
dell'inadempienza, bensì dalla 
data di estinzione del rappor¬ 
to di lavoro. 

Questo importante provvedi¬ 
mento. — subito trasmesso 
al Senato per la definitiva 
approvazione — innova pro¬ 
fondamente le disposizioni 
previste in materia dal Codi¬ 
ce civile (art. 2935 e seguen¬ 
ti) e afferma il principio del¬ 
l'intangibilità dei diritti dei 
lavoratori nell’arco di tempo 
coperto dal rapporto di lavo¬ 
ro e in conseguenza della sua 
cessazione. 

Perchè l'innovazione, dal 
momento che in questa stessa 
direzione si era già mossa, 
addirittura nel '66, la Corte 
costituzionale con una positi¬ 
va sentenza? 

' «E* che negli anni successi¬ 
vi — ha ricordato Franco 
Coccia intervenendo nella di¬ 
scussione generale per con¬ 
fermare il pieno consenso dei 
comunisti al provvedimento 
— prendendo spunto dai più 
impensati pretesti, settori del¬ 
la magistratura e soprattutto 


la Corte di cassazione hanno 
preteso di distoreere a tal 
punto quella sentenza da fa¬ 
re sostanzialmente arretrare 
la giurisprudenza alla vec¬ 
chia legislazione fascista del 
1942 ». 

Ora la legge di modifica e 
integrazione delle norme del 
Codice civile taglia corto al¬ 
le deformazioni interpretati¬ 
ve, innovando tuttavia anche 
un corollario decisivo: il pe¬ 
riodo di tempo utile per l’e¬ 
sercizio dell'azione di tutela 
dei diritti pregressi si accor¬ 
cia da cinque anni ad un an¬ 
no solo «E’ un salto troppo 
forte e troppo rapido », ha 
sottolineato ieri Coccia ripro¬ 
ponendo in Aula un emenda¬ 
mento die assimilava questo 
termine a quello (biennale) 
di prescrizione per la tutela 
di altri diritti. L'emendamen¬ 
to non è stato tuttavia accol- 


Da Ingrao il nuovo 
comandante dei CC 


i ROMA — Il presidente della 
Camera dei Deputati Ingrao 
ha ricevuto oggi a Monteci¬ 
torio in visita di cortesia il 
generale Pietro Corsini nuo¬ 
vo comandante dell’Arma del 
Carabinieri. Ingrao ha espres¬ 
so al nuovo comandante un 
cordiale augurio di buon la¬ 
voro nel delicato incarico a 
cui è stato chiamato. 


to. come pure un altro pre¬ 
sentato sempre dai comuni¬ 
sti e tendente ad affermare 
il diritto non solo del lavora¬ 
tore o del suo legale, ma an¬ 
che del sindacato di mettere 
in mora il datore di lavoro 
inadempiente interrompendo 
la prescrizione. 

Una terza osservazione il 
compagno Coccia ha formula¬ 
to non tanto sul merito della 
legge quanto sul persistere 
(anche attraverso queste nuo¬ 
ve norme) di una discrimina¬ 
zione tradizionale della legi¬ 
slazione del lavoro nei con¬ 
fronti del pubblico impiego. 
Non è giusto — ha detto — 
avere oggi una legislazione 
che da un lato assicura, con 
lo statuto, ampie garanzie ai 
lavoratori e strumenti di di¬ 
fesa e di tutela in ogni dire¬ 
zione. e dall'altro vedere i 
lavoratori del pubblico impie¬ 
go privati di quegli strumen¬ 
ti di tutela in virtù della con¬ 
siderazione che questi ultimi 
godrebbero di una condizione 
di maggior favore nei con¬ 
fronti dei lavoratori del setto¬ 
re privato. E’ tempo di ri¬ 
prendere questo discorso — 
ha concluso Franco Coccia — 
per uniformare la gestione 
della tutela dei diritti sogget¬ 
tivi dei lavoratori, e in que¬ 
sto senso i comunisti si muo¬ 
vere nno con fermezza e con 
sollecitudine. 

Giorgio Frasca Polara 


Sostituisce monsignor Balestrerò 

Dom Mariano Magrassi 
arcivescovo di Bari 


Intervento della commissione di vigilanza 

Incontro alla RAI-TV 
per le «schedature» 


Nell'incontro a sei sulla riforma 

Per V « Inquirente » 
voltafaccia della DC 


CITTA’ DEL VATICANO — 
J1 benedettino Dom Mariano 
Magrassi, dal 1972 abate del 
monastero di Santa Maria 
della Scala in Noci, è stato 
nominato ieri da Paolo VI 
arcivescovo di Bari al posto 
di monsignor Ballcstrcro che 
dall’agosto scorso ha sostitui¬ 
to aH’arcidioccsi di Torino il 
cardinale Pellegrino dimesso¬ 
ti per ragioni di salute. 

Nato a Momhisaccio nella 
diocesi di Tortona il 4 set¬ 
tembre 1930, dom Magrassi, 
che si è laureato in teologia 
presso la pontificia università 
Urbaniana e ha conseguito la 
licenza di sacra scrittura 
presso il Pontificio istituto 
biblico, ha svolto la sua atti¬ 
vità prevalentemente nella 
formazione del clero come 
« maestro dei novizi » e come 
vicerettore del collegio Ma- 
roneta. E’ stato anche 
membro di vane commissio¬ 
ni dt studio della congrega- 
ZìOPiv sublaccnse incaricata li 
aggiornare i compiti dell’or¬ 
dine benedettino alla realtà 
di oggi. * 

Per le sue qualità umane 
(va ricordato che fu sempre 
comprensivo verso dom 
Franzoni quando questi fu 
messo sotto inchiesta dal di¬ 
casteri vaticani) e per le sue 
aperture al nuovo, secondo lo 
spirito del - Concilio, dom 
Mimai fu «tetto Dal 1973 


abate del monastero di Santa 
Maria della Scala in Noci. 

Per la sua particolare 
competenza nel campo degli 
studi biblici e liturgici, dom 
Magrassi fu incaricato dalla 
conferenza episcopale italiana 
di tenere al convegno eccle¬ 
siale dello scorso anno la re¬ 
lazione su « liturgia, spiritua¬ 
lità e promozione umana ». 
Fu in quella occasione che 
dom Magrassi, mettendo a 
confronto il Vangelo con la 
promozione dell’uomo, so¬ 
stenne la necessità dt con¬ 
frontare con coraggio « i va¬ 
lori della fede con le mete 
del progresso civile ». rile¬ 
vando che « nella nostra so¬ 
cietà c’è una profonda esi¬ 
genza di promozione umana 
e di partecipazione ». 

Grande estimatore di Ilei- 
der Camàra per il coraggio 
con cui questi ha saputo de¬ 
nunciare le ingiustizie sociali 
è convinto che per testimo 
niare la fede oggi si debba 
avere « in una mano il vange¬ 
lo e nell’altra il giornale », 
confessò la sua sorpresa 
quando nella scorsa primave¬ 
ra fu chiamato da Paolo VI 
a tenere in Vaticano le ome¬ 
lie per la quaresima. Il papa 
rimase colpito dalla sua 
schiettezza. Ora lo ha pro¬ 
mosso arcivescovo. « . - 


ROMA — Un comitato del¬ 
l'ufficio di presidenza della 
commissione parlamentare di 
vigilanza sulla RAI-TV si è 
incontrato ieri con i dirigenti 
dell’ente radiotelevisivo per 
acquisire ogni elemento utile 
sulla questione deil’csistenza 
di un ufficio « schedature »> 
del personale. Nel quadro di 
questa stessa indagine preli¬ 
minare. il comitato ine fanno 
parte Zito. Delfino e lo stes 
so Corvisieri che aveva solle¬ 
vato la questione sabato 
scorso, sul Manifesto) si è 
recato nella stessa mattinata 
di ieri in via Cadlolo 90. dove 
è la sede di quello « studio 
legale » diretto dall'ex colon¬ 
nello dei carabinieri Enzo 
Taddei che è stato indicato 
da Corvisieri come l'ufficio 
preposto non tanto (o soltan¬ 
to) alla gestione del servizi 
di sicurezza degii impianti 
tecnici della RAI-TV quan- 
t’anche alla schedatura del 
personale già in forza e di 
coloro i quali chiedono di 
entrare alla RAI. Nella visita 
a via Cadlolo, i tre parlamen¬ 
tari sono stati accompagnati 
dal presidente della RAI. 
Paolo Grassi, e dal direttore 
generale Pier Antonino Berté. 
Del risultati di questi incon¬ 
tri e del sopralluogo il comi¬ 
tato riferirà oggi pomeriggio 
All’ufficio di presidenza della 
commissione che toma a 


riunirsi con la partecipazione 
dei rappresentanti di tutti i 
gruppi parlamentari. 

Da che cosa trae origine la 
decisione della commissione 
di vigilanza di valutare tutti 
gh aspetti del caso? In un 
certo senso proprio dal tono 
della presa di posizione sul 
caso del Consiglio di ammi¬ 
nistrazione dell'ente radiote¬ 
levisivo. II comunicato reso 
noto mercoledì sera dai Con¬ 
siglio si articola infatti in 
due distinte e ugualmente ri¬ 
levami parti. Nella prima si 
afferma con nettezza che la 
RAI « non provvede né prov- 
vederà mai » a schedature di 
qualsiasi genere: non si trat¬ 
ta di una mera petizione di 
principio ma dì una inequi¬ 
voca scelta in cui l’attuale 
consiglio di amministrazione 
intende concretamente rico¬ 
noscersi. Nella seconda parte 
della nota, tuttavia, non si 
esclude a priori l’eventualità 
che siano avvenute e/o av¬ 
vengano tuttora delle devia¬ 
zioni. tant’è che si annuncia¬ 
no « le più severe iniziative 
contro chiunque, in modo 
arbitrario o distorto, abbia 
inteso o intenda a qualsiasi 
scopo utilizzare informazioni 
di qualsiasi natura relative al 
personale deU’azienda ». 


9- f- p- 


ROMA — Nelle consultazio¬ 
ni tra i sei partiti dell'intesa 
programmatica sul problema 
della riforma della commis¬ 
sione Inquirente rii cosidetto 
tribunale dei ministri) si è 
verificato ieri un fatto nega¬ 
tivo: la DC ha mutato im¬ 
provvisamente opinione sui 
contenuti della riforma stes¬ 
sa rimettendone in discussio¬ 
ne il meccanismo fondamen¬ 
tale. Si è cosi aperto un 
contrasto con le posizioni co¬ 
muniste e socialiste. 

Nei giorni scorsi si era 
giunti ad una precisa idea sul 


i 

Bomba rudimentale j 
trovata in Vaticano: 

ROMA — Non è una bom¬ 
ba vera e propria ma un 
ordigno estremamente rudi¬ 
mentale quello che gli agenti 
di vigilanza del Vaticano han¬ 
no trovato il 15 novembre 
scorso nella Basilica di San 
Pietro, nella cappella di San¬ 
ta Maria del Soccorso: in una 
borsa erano state sistemate 
due bombolette dt gas per 
campeggio ed alcuni stracci, 
al quali erano state appic¬ 
cate le fiamme, nel tentativo 
di provocar* un'esplosione. 


meccanismo giudiziario riser¬ 
vato ai reati ministeriali. Si 
era cioè pensato di attribuire 
a’.la Corte costituzionale non 
solo il giudizio ma anche la 
funzione istruttoria, ora 
esercitata dalla commissio¬ 
ne. A tal fine si era previsto 
che la commissione si limi¬ 
tasse a elaborare una rela¬ 
zione sul caso in esame con 
la proposta relativa all'aper¬ 
tura della vera e propria 
istruttoria. Le Camere riu¬ 
nite avrebbero votato una 
prima volta per autorizzare, 
appunto. l'Istruttoria da par¬ 
te della speciale sezione del¬ 
la Corte costituzionale: poi, 
sulla base dei risultati istrut¬ 
tori. le Camere avrebbero 
espresso un altro voto per 
autorizzare la celebrazione 
del processo da parte della 
Corte. 

La DC cl ha ripensato e 
ora chiede di sopprimere il 
\oto di autorizzazione deila 
istruttoria limitando l'inter¬ 
vento delle Camere al solo 
voto che autorizza il proces¬ 
so. L’obiezione delle sinistre 
è stata che, in tal modo, non 
si avrebbe solo una rimozione 
della funzione Istruttoria del¬ 
la commissione ma la rimo¬ 
zione del potere parlamenta¬ 
re di definire il giudizio di 
opportunità sull’avvio della 
procedura. -- ■ - 


ROMA — Da ieri il giudice 
Antonio Alibrandi, che da al¬ 
cuni giorni è al centro di du¬ 
re polemiche per il modo 
con ii quale ha condotto, e 
sta conducendo, l’istruttoria 
sui c Proletari in divisa », è 
sotto accusa. Il Consiglio su¬ 
periore della magistratura ha 
preso in esame il caso e do¬ 
po alcune ore di discussione 
ha elaborato un documento 
nel quale, in sostanza, si di¬ 
vide l’attività del giudice in 
tre parti: per ognuna è stata 
adottata una iniziativa diver¬ 
sa. Complessivamente, però, 
il giudizio che il CSM ha 
espresso rivela una costante 
preoccupazione per l’attività 
di questo magistrato il quale 
non lia tralasciato occasione 
per diventare protagonista di 
iniziative quantomeno scon¬ 
certanti. 

L’organo di autogoverno 
della magistratura ha preso 
in esame (e questa è la pri¬ 
ma parte dell’attività del dot¬ 
tor Alibrandi sottoposta a 
verifica) la comunicazione 
del ministro di Grazia e giu¬ 
stizia il quale ha riferito al 
CSM die il dottor Alibrandi 

10 ha denunciato |>cr aver e- 
gli chiesto copia del mandato 
di cattura emesso nei con¬ 
fronti degli 89 imputati del 
PID e del documento con il 
quale tale provvedimento, per 
alcuni, è stato revocato. Il 
CSM lia deliberato di chiede¬ 
re in merito a questo episo¬ 
dio informazioni al procura¬ 
tore della Repubblica De 
Matteo e al procuratore ge¬ 
nerale della corte d’Appello 
di Roma. 

Per quanto riguarda l’e¬ 
sposto che era stato presen¬ 
tato da Terracini, Lombardi, 
Aldo Natoli, Michele Achilli e 
altri, nel quale si denuncia¬ 
vano le illegittimità del com¬ 
portamento tenuto da Ali- 
brandi nell’ambito della i- 
struttoria PID, il Consiglio 
superiore della magistratura 
ha deciso di sospendere ogni 
decisione in merito « tenuto 
conto che trattasi di attività 
istruttoria ancora in corso ». 
Cioè, correttamente, il CSM 
lia ritenuto, seguendo una li¬ 
nea ormai ' consolidata, di 
non interferire nell’attività 
istruttoria del magistrato, nel 
rispetto del principio dell'in¬ 
dipendenza. 

Ma il punto fondamentale 
dell'iniziativa dell'organo di 
autogoverno è l’ultimo. Dice 

11 comunicato: « Infine, per 
quanto riguarda notizie a suo 
tempo riportate dalla stampa 
quotidiana c anche dal sud¬ 
detto esposto (firmato da 
Terracini e altri ndr) circa 
una asserita interferenza del 
giudice Alibrandi nel corso 
della istruttoria condotta dal 
sostituto procuratore Marro¬ 
ne a carico di persone sor¬ 
prese nei covi fascisti, ha de¬ 
liberato di trasmettere gli at¬ 
ti ai titolari dell’azione di¬ 
sciplinare senza ovviamente 
che ciò implichi una valuta¬ 
zione della condotta del giu¬ 
dice Alibrandi ». 

La vicenda a cui si fa rife¬ 
rimento è accaduta alcuni 
mesi fa: il sostituto procura¬ 
tore della Repubblica Franco 
Marrone aveva ordinato, nel¬ 
l’ambito di una inchiesta sul¬ 
le formazioni squadristiche 
che a più riprese avevano 
compiuto aggressioni e altre 
azioni violente, delle perqui¬ 
sizioni in noti rifugi. Durante 
una di queste perquisizioni, 
mentre gli agenti di polizia 
-■^rano intenti a controllare le 
stanze e il materiale che vi si 
trovava, arrivò una telefonata 
del giudice Alibrandi (noto 
già alle cronache tra l’altro 
per essersi presentato in TV 
a fare la propaganda eletto¬ 
rale del MSI e per essere il 
padre di un giovane più volte 
coinvolto nelle azioni squa- 
dristiche dei gruppi fascisti 
che operano tra Monteverde, 
la Balduina e Borgo Pio) il 
quale « imponeva » di non 
procedere oltre. Insemina, 
non solo una interferenza, 
ma una smaccata difesa dei 
teppisti neri. 

Forse è questa la prima 
buccia di banana sulla quale 
potrebbe scivolare questo 
magistrato il quale ha as¬ 
sommato una serie di cariche 
e una « potenza » non di poco 
conto se è vero, come è vero, 
che egli ha preteso e ottenu- 
I to di gestire certe istruttorie 
i e certi processi imponendosi 
ai capi degli uffici. 

Egli, infatti, oltre ad essere 
giudice istruttore è presiden¬ 
te della IX sezione penale 
davanti alla quale si celebra¬ 
no i processi per direttissi¬ 
ma. 

Dunque ora spetterà al mi¬ 
nistro di Grazia e giustizia e 
al procuratore generale della 
Cassazione valutare se nel 
comportamento del giudice 
missino vi sono gli estremi 
per l’apertura di un proce¬ 
dimento - disciplinare. In 
questo caso gli atti saranno 
di nuovo trasmessi al Consi¬ 


glio superiore della magistra¬ 
tura per la decisione. 

■ Come si vede è dunque fal¬ 
lito il tentativo di Alibrandi 
di evitare un giudizio sulle 
sue criticate iniziative: egli 
aveva presentato una denun¬ 
cia nei confronti di Bonifacio 
e ne aveva annunciata un’al¬ 
tra nei confronti di Terracini 
e degli altri firmatari del do¬ 
cumento d’accusa nella con¬ 
vinzione di farla franca, nel 
polverone generale. Le cose 
non sono andate così. 


Ora pure il governo dovrà 
rendere conto al Parlamento 
di come si è mosso nell’am¬ 
bito di questa grave vicenda. 
Anche ieri, . i parlamentari 
comunisti hanno chiesto, con 
una interrogazione (primo 
firmatario Freccimi) di sape¬ 
re la valutazione che in sede 
politica il 1 presidente del 
Consiglio, il ministro di Gra¬ 
zia e giustizia e il ministro 
della Difesa danno delle ini¬ 
ziative del gudice Alibrandi. 

Paolo Gambescia 


Editori Riuniti 


Juan Goytisolo 

Don Julian 

Treduzione di Gabriella Lapasinl’ 

« I David ” : pp. 224 -’ L. 2.800 
In un romanzo appassionato, e crudele, Il piu originale 
degli scrittori spagnoli fruga nella storia della sua 
terra: dall'ombra del Cid al tramonto di Franco. 

Thodoros Anghelopulos 



La recita 


Prefazione di Vittorio Sereni • Traduzione 
di Massimo’Peri 
• 1 David » * pp. 128 - L. 1.600 

L’ultima grande rivelazione del cinema contemporaneo. 
Un - coinvolgente » romanzo sulla Grecia della guerra, 
della repressione e del fascismo. 


strenne 1977 


è uscito il quarto volume 

fra dieci giorni 
il quinto volume 

ENCICLOPEDIA 

EUROPEA 

Cinquecento voci tra le 
cinquantamila dell’Enciclopedia 
Europea hanno il respiro di un 
saggio. Sono queste le voci . 
portanti dell’opera che ne 
caratterizzano la struttura per 
concetti e la qualificano come il 
maggior strumento di studio 
nella cultura italiana. 


I CONTENUTI DI DUE GRANDI VOCI GEOGRAFICHE 
DEL QUINTO VOLUME 

Francia - Grecia 


DATI STATISTICI E CRONOLOGIE 


FRANCIA 

Economìa, società: 
Pierre George ; 
Storia: 

Po ben Mandrou 
Lingua: 

Lorenzo Renzi 
Letteratura: 

Aurelio Roncaglia 
(Origini) 

Jean Starobinski 
Arte: 

Enrico Castclnuovo 
Folclore: 

Jean Cuisenier 

GRECIA ANTICA 

Preistoria: 

Raffaele De Ma rinis 


Storia: 

Osnyn Murray 
Religione: * 

Graziano Amghcttf 
Lingua: 

Jnrz Rommann 
Letteratura: 

A nronio La Penna 
Letteratura greca cristiana: 
Manlio Sunoneiti 
Arte: 

Ranuccio Bianchi Bandinclil 

GRECIA MODERNA 

Geografia: 

Michele Dean 
Lingua: 

Frirz Bommann 
Letteratura: 

Crescenzio Sangiglio 


Analoga struttura hanno Germania, Giappone, Gran Bretagna. 
Tra le altre grandi voci si ricordano Giustizia (Sorberto Bobbio), 
Goethe (Gerì Mailcnklon), Gotico (Enrico Casulnuo\o), 
Gozzano (Eugenio Montale), Gramsci (Paolo Spriano). 


GARZANTI 
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Probabili altri colpi di scena al processo : di Catanzaro 

Oggi il confronto Malizia-Micèli 

L’ex consigliere giuridico dell’ex ministro’Tan assi, arrestato in aula, sostiene che è Miceli il 
mentitore - La riunione fra i ministri é la copertura di Giannettini nel faccia a faccia odierno 




Per abusi 
edilizi 

sotto accusa 
a Locri due 
ex sindaci 
democristiani 

REGGIO CALABRIA — Il pre¬ 
tore di Locri. Carlo Macri. 
ha inviato un ordine di com¬ 
parizione all’avvocato Pasqua¬ 
le Barbaro, capogruppo della 
DC nel Consiglio regionale 
della Calabria e presidente 
della commissione Antimafia 
regionale, e al dottor Vincen¬ 
zo Pelle, entrambi ex sinda¬ 
ci di Locri, per abuso di atti 
di ufficio. • 

Secondo l’accusa del preto 
re il Barbaro e il Pelle avreb¬ 
bero, « in qualità di snidaci 
del comune di Locri, con più 
azioni esecutive dello stesso 
disegno criminoso, concesso li¬ 
cenze edilizie dal giugno 1972 
al 29 agosto 1975, tutte in con¬ 
trasto con le norme vigenti, 
abusando cosi dei poteri ine¬ 
renti alle loro funzioni, allo 
scopo di favorire le ditte "be¬ 
neficiarie" ». 


Chiesta la 
riapertura 
dell’indagine 
sulla morte 
dello studente 
Piero Bruno 

ROMA — La riapertura del¬ 
l’inchiesta sulla morte dello 
studente Piero Bruno, ucciso 
nel corso di incidenti avvenu¬ 
ti davanti all’ambasciata del¬ 
lo Zaire, a Roma, la sera del 
22 novembre 1975. verrà ri¬ 
chiesta nei prossimi giorni 
con un esposto degli avvocati 
del collegio di parte civile, 
nel quale è contenuta anche 
una denuncia per « omissio¬ 
ne di atti d’ufficio » contro i 
quattro magistrati che han¬ 
no svolto le indagini sul gra¬ 
ve episodio, giungendo alla 
decisione di archiviare la pra¬ 
tica. 

La decisione di presentare 
l’esposto denuncia, è stata 
annunciata ieri mattina nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa durante la quale è stata 
presentata una pubblicazione 
che raccoglie i documenti e 
le testimonianze raccolte su¬ 
gli incidenti di due anni fa. 



CATANZARO — La moglie e la figlia di Malizia durante 
una udienza del processo 


Sbrigativi interrogatori a Trento 


Sarà pronto tra otto anni 


Congedati in fretta 
testimoni preziosi 
per le bombe del ? 71 

E' il caso di Bruno Veneziani confidente di 
Enzo Ferro collaboratore di Amos Spiazzi 


L’incrociatore 
Tuttoponte costerà 
170 miliardi 

Il ministro della Difesa Ruffini ha spiegato 
ieri le caratteristiche della portaelicotteri 


Dal nostro corrispondente 

TRENTO — Al processo per 
le bombe del ’7I sono stati 
sbrigativamente liquidati al¬ 
cuni testi che avrebbero me¬ 
ritato ben altra considerazio¬ 
ne. Uno è Bruno Veneziani 
che, mentre era detenuto per 
reati comuni nel carcere di 
Trento, rivelò di aver saputo 
da un detenuto che le bombe 
erano state collocate dalla 
« Rosa dei venti ». 

Il detenuto era quell’Enzo 
Ferro che, durante il periodo 
militare, era stato alle dipen¬ 
denze di Amos Spiazzi. 

E' stato quindi ascoltato 
Giorgio Taiss, un giovane 
trentino il cui nome è più 
volte apparso nelle inchieste 
sulle Brigate rosse. 

Taiss è stato chiamato in 
causa dai due magistrati solo 
sulla base del cosiddetto 
« memoriale Pisetta », redatto 
dal noto provocatore trentino 
sotto dettatura di alcuni uffi¬ 
ciali del SID (tra cui Angelo 
Pignatelii). Taiss ha confer¬ 
mato che nel maggio del 1971 
conobbe Pignatelii che gli fu 
presentato come un ispettore 
della RAI interessato a indi¬ 
viduare la fantomatica « Ra¬ 
dio GAP ». 

Egli segnalò a Pignatelii 


resistenza di alcuni apparec¬ 
chi radio nascosti a Vela, un 
sobborgo di Trento. Nella se¬ 
ra dello stesso giorno, avverti 
anche il colonnello dei cara¬ 
binieri Santoro, il quale inviò 
sul luogo una pattuglia arma¬ 
ta che. per poco, non ebbe 
uno scontro a fuoco con gli 
uomini del SID. appostati in 
attesa del « gappisti ». 

L’episodio è stato confer¬ 
mato da Pignatelii, che ha 
pure ammesso di aver detto 
a Taiss il giorno dopo: « Noi 
del SID paghiamo in sacchi. 
ma in sacchi di juta in fondo 
all’Adige ». anche se Pignatel- 
li ha singolarmente sottoli¬ 
neato « l’onestà » di Taiss. 
Quest’ultimo, evidentemente, 
conosce del colonnello del 
SID più di quanto non abbia 
detto e. del resto, il presi¬ 
dente Latorre non ha ritenu¬ 
to di dover approfondire. 

SI è così arrivati a Musu- 
meci e a Monte. L’ispettore 
generale di PS e il questore 
di Torino hanno avvalorato 
in pieno la tesi dell'ex-capo 
della polizia Vicari, che af¬ 
fermò che la decisione di de¬ 
nunciare «Lotta continua» fu 
assunta soltanto da lui. 

Enrico Paissan 


ROMA — La costruzione del¬ 
l'incrociatore antisom porta- 
elicotteri « tuttoponte » Giu¬ 
seppe Garibaldi, è stata af¬ 
fidata al Cantieri Navali di 
Monfalcone per due motivi 
fondamentali: perchè la sua 
offerta è stata ritenuta più 
valida e perchè presentava 
una soluzione più convenien¬ 
te nel sistema di propulsione 
(turbine a gas della General 
Elettric. « marinanzzate » in 
Italia dalla FIAT, anziché 
un sistema a vapore, come 
proponeva la Breda di Ve¬ 
nezia, l’altra ditta concor¬ 
rente). Il costo complessivo 
della nuova unità — il con¬ 
tratto con l’Italcantieri è 
stato firmato nei giorni scor¬ 
si dal ministro della difesa 
Ruffini — ammonta attual¬ 
mente a 170 miliardi (127 per 
la piattaforma e lo scafo e 
43 per il «sistema di com¬ 
battimento »). Essa potrà en¬ 
trare in linea fra circa otto 
anni, per prendere il posto 
degli incrociatori « Dorin » e 
« Duilio ». 

Queste precisazioni sono 
state fomite ieri sera dal ca¬ 
po di SAI. della Marina, am¬ 
miraglio Giovanni Torrìsi, 
nel Corso della presentazio¬ 
ne alla stampa dello «Alma¬ 
nacco navale» edizione 1977, 
edito dall’Istituto idrografico 


della Marina militare di Ge¬ 
nova e curato da G. Giorge- 
rini, che ne ha illustrato le 
caratteristiche, e da A. Nani. 
Si tratta di un’opera impo¬ 
nente. che contiene una pa¬ 
noramica puntuale sulla si¬ 
tuazione navale mondiale: vi 
sono descritte infatti le unità 
di ben 152 marine militari 
con i relativi armamenti. 

Nel corso dell’incontro con 
i giornalisti — erano presenti 
il ministro della Difesa, Ruf¬ 
fini, con il capo di gabinetto, 
generale Calamani. il capo uf¬ 
ficio stampa del Ministero, co- 
lonello Rinaldi, e numerosi uf¬ 
ficiali della Marina e delle 
altre due forze armate — 1’ 
ammiraglio Torrisi ha dichia¬ 
rato fra le altre cose che per 
completare il programma di 
ammodernamento dei mezzi, 
la Marina ha bisogno di altri 
600 miliardi, oltre ai 1000 pre¬ 
visti dalla « legge navale ». 

Gli aspetti tecnici e ammi¬ 
nistrativi relativi alia scelta 
compiuta per l’incrociatore 
tuttoponte, sono stati illustra¬ 
ti daU’ammiraglio Dario Pa¬ 
glia, della direzione generale 
delle costruzioni della Mad¬ 
rina. Ha fatto gli onori di 
casa il capo Pubbliche rela¬ 
zioni dello S M. contrammira¬ 
glio Renato Fadda. 


Vile gesto di vendetta a Reggio Calabria 

Danneggiata la tomba del compagno 
che denunciò un gruppo di mafiosi 

Rocco Gatto, coraggioso mugnaio di Gioiosa Jonica si ribellò alle imposi¬ 
zioni del clan Ursini e fu assassinato — Ora Tatto vandalico al cimitero 


Dal «ostro corrispoadeote 

REGGIO CALABRIA — La 
tomba di Rocco Gatto, il co¬ 
raggioso mugnaio comunista 
che non si piegò alle minac¬ 
ce ed alle pressioni del clan 
mafioso degli Ursini, è stata 
l’altra notte profanata da una 
mano che non ha risparmiato, 
nella sua irrazionale furia 
mafiosa. neppure la tomba 
della madre di Rocco Gatto. 
Sono state tolte dai marmi 
delie due tombe molte lettere 
delle epigrafi ed è stato rot¬ 
to. in segno di tracotante sfi¬ 
da e di « ammonimento » ai 
vivi, il portaritratto di Rocco 
Gatto che, con il suo sacri¬ 
ficio, ha dato un notevole 
impulso a tutte le popolazio¬ 
ni deiralto versante jonico 
della provincia di Reggio Ca¬ 
labria nella lotta per scrol¬ 
larsi di dosso la violenza e 
le prevaricazioni maliose. 

Sulla natura e sugli obiet¬ 
titi del vile gesto non posso¬ 
no esserci dubbi, anche per¬ 
chè esso è venuto appena 24 
ore dopo che il giudice istrut¬ 
tore di Locri, dr. Franco Ori¬ 
glia, aveva spiccato un se¬ 
condo mandato di cattura 
contro i setto componenti del 
dan Ursini che, in pieno gior- 
con pistole e mitra alla 


mano, avevano costretto com¬ 
mercianti e venditori ambu¬ 
lanti di Gioiosa Jonica a chiu¬ 
dere bottega per « onorare » 
Vincenzo Ursini. il boss rima¬ 
sto ucciso il 6 novembre dell’ 
anno scorso durante un conflit¬ 
to a fuoco con i carabinieri. 

Solo qualche ora più tardi 
i commercianti, pena il ritiro 
della licenza, furono c con¬ 
vinti > dal capitano dei cara¬ 
binieri Miglia a riaprire i ne¬ 
gozi: oin venditore ambulante, 
Domenico Mannella, costretto 
a sloggiare rapidamente, fu 
riportato a casa in preda a 
collasso e mori nella stessa 
giornata. 

I sette autori del « raid » 
— insperatamente scarcerati 
nell’agosto scorso — erano 
stati individuati dai carabi¬ 
nieri anche perchè Rocco Gat¬ 
to ave\a coraggiosamente rot¬ 
to il pesante muro di omer¬ 
tà pagando qualche mese do¬ 
po il prezzo più alto: con la 
vita. 

L’amministrazione popolare 
di Gioiosa Jonica, diretta dal 
sindaco comunista insognante 
Modasseri (che, in passato, 
ha promosso ben due scioperi 
generali contro la violenza 
mafiosa) rendendosi interpre¬ 
te del profondo sdegno dei 
cittadini per il gesto vile, ha 


indetto, per la stessa gior¬ 
nata di ieri, una riunione per 
una severa condanna dell’e¬ 
pisodio. 

Nel corso della riunione è 
stata ricordata la figura di 
Rocco Gatto, il cui esempio e 
sacrificio fanno ancora pau¬ 
ra alla mafia: tutti i gruppi 
consiliari si sono trovati d'ac¬ 
cordo di istituire nel bilancio 
comunale una borsa di stu¬ 
dio intitolandola a Rocco 
Gatto. 

Due dei sette mafiosi coin¬ 
volti nella vicenda della chiu¬ 
sura dei negozi, Francesco Co- 
trona e Mario Fenia, sono an¬ 
cora latitanti: intanto, il giu¬ 
dice istruttore Origlia, chia¬ 
mato in causa per negligen¬ 
za daH’interrogazione del de¬ 
putato comunista Martorelli, 
è passato all’offensiva criti¬ 
cando l'ufficio del Pubblico 
Ministero presso il tribunale 
di Locri dìe non avrebbe ap¬ 
plicato, nei confronti dei set¬ 
te mafiosi, il reato di estor¬ 
sione (che prevede la custo¬ 
dia preventiva per due anni 
anziché i sei 'mesi previsti 
per il reato di violenza pri¬ 
vata). 

Secondo il giudice Origlia 
«è fin troppo evidente che 
gli imputati con minaeda a 
mano annata, costringendo i 


commercianti ad abbandona¬ 
re il mercato, hanno procura¬ 
to a sé un ingiusto profitto 
(rappresentato dall’interesse 
antigiuridico di far esprimere 
con la minaccia ai commer¬ 
cianti il cordoglio per la mor¬ 
te violenta di Vincenzo Ursi¬ 
ni. caduto in un conflitto con 
i carabinieri), con conseguen¬ 
te danno (patrimoniale) dei 
commercianti che non hanno 
potuto vendere la propria 
merce. 

« Codesti sono elementi co¬ 
stitutivi essenziali del delitto 
di estorsione >. 

Questo tardivo ripensamen¬ 
to del giudice istruttore Ori¬ 
glia non giustifica i suoi er¬ 
rori di negligenza e legge¬ 
rezza • per aver trasmesso, 
senza neppure trattenere una 
copia, tutto il fasdcolo proces¬ 
suale alla Corte di Cassazio¬ 
ne in seguito ad istanze mos¬ 
se dai difensori degli impu¬ 
tati. 

Esso è, semmai, un nuovo 
segno di come possa essere 
molto più efficacemente com¬ 
battuta e stroncata la prepo¬ 
tenza e la violenza mafiosa 
attraverso una rigorosa inter¬ 
pretazione ed attuazione del¬ 
ie leggi esistenti. 

_Enzo Lacaria 


Dal nostro inviato < 

CATANZARO - Faccia a fac¬ 
cia. oggi a Catanzaro, i gene¬ 
rali Saverio Malizia e Vito 
Miceli. Il confronto è stato 
chiesto da Malizia che, l’altro 
ieri, è stato arrestato in aula 
per falsa testimonianza. L’ac¬ 
cusa, che gli è stata contesta¬ 
ta dal PM Mariano Lombar¬ 
di, si basa 'principalmente 
sulle affermazioni dell’ex ca¬ 
po del SID. L’oggetto della 
contesa • riguarda il ruolo 
svolto da Malizia nella famo¬ 
sa riunione del 28-29 giugno 
1973, conclusasi con la deci¬ 
sione di eccepire il segreto 
politico-militare su Giannetti¬ 
ni. Malizia sostiene di essere 
stato invitato a quella riu¬ 
nione per caso, per fornire 
un semplice parere tecnico. 

« Mi disinteressai 
della questione » 

Nega di avervi preso parte 
come consulente, giuridico del 
ministro Tanassi. Ammette di 
aver suggerito di coprire la 
fonte informativa del servi¬ 
zio, ma aggiunge di non es¬ 
sersi poi più interessato della 
questione. Miceli, invece, af¬ 
ferma di avere ricevuto da 
lui una telefonata e di avere 
appreso dalla sua voce che il 
Presidente del consiglio era 
d’accordo con la decisione di 
coprire Giannettini. Malizia, 
insomma, avrebbe fatto da 
tramite fra il SID e la Presi¬ 
denza del consiglio. Malizia 
nega risolutamente questa 
sua funzione. Esclude catego¬ 
ricamente di avere telefonato 
a Miceli. Accusa di menzogna 
l’ex capo del SID. Il duello 
fra i due generali, quindi, sa¬ 
rà all’ultimo sangue. Farà 
scorrere fiumi di inchiostro. 
Se però si trattasse soltanto 
di - questo, avrebbe ragione 
chi scrive che con la instau¬ 
razione di questo nuovo pro¬ 
cesso ci si allontana dalla ve¬ 
rità su Piazza Fontana. Ma le 
cose non stanno così. La ve¬ 
rifica dibattimentale volta ad 
accertare le vere ragioni del¬ 
la copertura offerta e mante¬ 
nuta ad un imputato di stra¬ 
ge. fino al punto di farlo 
scappare all’estero, è anzi di 
estrema pregnanza processua¬ 
le; se non si dimentica che 
quell'imputato era l’anello di 
congiunzione fra alti espo¬ 
nenti dei servizi segreti e i 
componenti della cellula e- 
versiva veneta, accusati di a- 
vere organizzato la strage del 
12 dicembre 1969. Ora su 
questa copertura alcune veri¬ 
tà importanti sono già state 
stabilite. La prima è che nel¬ 
la riunione del giugno 1973 
gli elementi conoscitivi sulla 
personalità di Giannettini 
vennero ampiamente forniti 
dal generale Maietti e dal co¬ 
lonnello D’Orsi, entrambi del¬ 
l’ufficio D del SID. Malizia 
sostiene che questi elementi 
vennero taciuti, ma questa 
sua versione è smentita dalla 
testimonianza del generale A- 
lemanno e dalla presenza alla 
riunione del colonnello D’Or¬ 
si, e cioè dell'ufficiale che si 
era interessato della vicenda 
delle «veline» sequestrate a 
Montebelluna e che erano 
state consegnate a Ventura 
da Giannettini. 

Il col. D’Orsi aveva accer¬ 
tato assai prima della riu¬ 
nione che gli originali di 
queste «veline» erano negli 
archivi del SID. I legami Tra 
la cellula eversiva veneta e 
Giannettini erano dunque co¬ 
nosciuti dal SID. Del resto, 
nella lettera del giudice 
D’Ambrosio al generale Mice¬ 
li. si parlava diffusamente di 
questi rapporti. Quando i ge¬ 
nerali presentì alla riunione 
vengono a dire oggi che 
Giannettini era, per loro, un 
essere insignificante, che non 
risultava comunque coinvolto 
in nessun modo con le vi¬ 
cende di Piazza Fontana, 
mentono smaccatamente. Il 
solo elemento di sorpresa, 
quindi è che il PM di udien¬ 
za che non ha battuto ciglio 
di fronte alle falsità degli 
altri protagonisti, sia stato 
tanto severo contro il solo 
Malizia. 

La seconda verità è che la 
copertura a Giannettini venne 
mantenuta anche dopo la e- 
missione del mandato di cat¬ 
tura, spiccato il 9 gennaio del 
1974. Ma ancora prima, nel 
settembre del 73, il giudice 
D’Ambrosio aveva firmato u- 
na comunicazione giudiziaria 
contro Giannettini per con¬ 
corso negli attentati eversivi 
del 1969. Torniamo ora all’ec- 
cezRme del segreto politico 
militare deciso dal vertice 
dei generali convocato da 
Miceli. Miceli dice che la de¬ 
cisione venne avallata dal 
Ministro della difesa e dal 
Presidente del consiglio. Ta¬ 
nassi e Rumor lo negano. 
Malizia sostiene le stesse tesi 
dei ministri. Malizia, però, 
ammette di avere parlato con 
Tanassi nell’ottobre del 1974, 
dopo T interroga torio del¬ 


l’ammiraglio Henke e succes¬ 
sivamente alla comunicazione 
giudiziaria. Ammettiamo, per 
pura ipotesi, che Tanassi di¬ 
ca il vero quando afferma di 
non essere stato informato 
tre mesi prima da Miceli. 
Nel mese di ottobre, però, ven¬ 
ne a conoscenza dei fatti. Co¬ 
me mai non intervenne per fa¬ 
re rimuovere il segreto su 
Giannettini? ■ E soprattutto 
come mai non mosse un dito 
anche dopo la emissione del 
mandato di cattura? Miceli, 
quindi, quando cerca di sca¬ 
ricare tutte le colpe sulle au¬ 
torità di governo, non può 
essere preso in seria conside¬ 
razione. ’ Sapeva tutto su 
Giannettini e si assunse la 
responsabilità di firmare la 
risposta negativa al giudice 
D’Ambrosio. 

Ma ancìie Tanassi non può 
cavarsela con una scrollata 
di spalle. Quando venne in¬ 
formato dei fatti era suo do¬ 
vere intervenire. Se non lo 
fece è perché, evidentemente, 
era d’accordo con il capo del 
SID. Alcuni — ma soltanto 
oggi — dicono die la deci¬ 
sione di coprire Giannettini 
fu un errore. Proprio ieri, 
nella hall del « Grand Ho¬ 
tel», l'ammiraglio Henke, in 
partenza per Roma visto che 
il processo per la strage di 
Piazza Fontana è stato rin¬ 
viato al 5 dicembre, ci ha 
riproposto questa tesi. 

« Fu un errore tecnico e di 
opportunità ». ci ha detto. 
Già. ma allora, lui era capo 
di stato maggiore della dife¬ 
sa. Perché non cercò di in¬ 
fluire sulla decisione del ca¬ 
po del SID? Perché se ne 
stette zitto? Perché non andò 
a dire al ministro Tanassi 
che si doveva dire la verità 
ai magistrati? Henke, ieri, ci 
ha anche detto un altro paio 
di cose interessanti. Ben sa¬ 
pendo che fu l’on. Andreotti 
a rivelare in maniera irritua¬ 
le l’appartenenza di Giannet¬ 
tini al SID (lo fece con una 
intervista). Henke ci ha detto 
di conoscerne le ragioni e die 
le spiegherà, se richiesto, alla 
Corte. L’ammiraglio, che era 
capo del SID nel dicembre 
del 1969, si è anche detto 
convinto che Miceli si sia re¬ 
cato subito dal ministro Ta¬ 
nassi per averne il consenso, 
giacché questa « era la pras¬ 
si ». 

Ha anche ammesso, duran¬ 
te la conversazione, di avere 
siglato la « bozza » del 4 lu¬ 
glio, inviata recentemente a 
Catanzaro daH’ammiraglio 
Casardi. In quella « bozza », 
come è noto, è contenuto l’i¬ 
dentico testo della risposta 
negativa trasmessa otto gior¬ 
ni dopo a D'Ambrosio. A suo 
avviso, il ritardo della tra¬ 
smissione fu dovuto al fatto 
che si aspettava una risposta 
« che non arrivava*. Non ar¬ 
rivava da chi? Il 7 luglio ci 
fu il mutamento di governo e 
alla sua guida successe Ru¬ 
mor ad Andreotti. Era dal 
primo ministro, dunque, che 
si aspettava la risposta, se¬ 
condo l’opinione espressa da 
Henke. Tutti, quindi, concor¬ 
sero a coprire Giannettini, il 
quale, infine — non scordia¬ 
molo — fu fatto fuggire, as¬ 
sieme a Pozzan. all’estero, 
quando i magistrati milanesi 
stavano per mettergli le mani 
addosso. 

Mentono i 
capi del Sid 

Gli alti esponenti del SID, 
insomma, mentono quando 
parlano della riunione del 
giugno 1973, giacché, come è 
stato processualmente accer¬ 
tato. la copertura di Giannet¬ 
tini cominciò assai prima di 
quella data. Gli uomini di 
governo non possono schiva¬ 
re le loro gravi responsabili¬ 
tà perché, o prima o poi. 
vennero a conoscenza dei fat¬ 
ti e nulla fecero per obbliga¬ 
re il SID a denunciare un 
imputato accusato di avere 
attentato alla sicurezza dello 
stato. Al di là dell’infuocato 
duello che si svolgerà oggi 
fra Malizia e Miceli, il vero 
nodo della questione risiede 
neH’affermazione del giudice 
istruttore quando dice che gli 
attentatori del 1969 erano 
rappresentati in seno al SID. 
A questi attentatori i magi¬ 
strati di Treviso e di Milano 
hanno dato un volto. Da 
questi stessi magistrati Gian¬ 
nettini è stato indicato come 
il tramite fra i servizi segreti 
e le organizzazioni eversive 
neofasciste. Le ragioni del¬ 
l'ostinata copertura di Gian¬ 
nettini emergono, dunque, 
con estrema chiarezza. Gian¬ 
nettini fu coperto non già 
per non rivelare ai giudici u- 
na fonte informativa, ma per 
impedire raccertamento di 
verità brucianti che coinvol¬ 
gevano, in prima persona, 
esponenti qualificati del SID. 

. ... Ibio PmIuccì 


Il sepolcro di Filippo il Macedone 



SALONICCO — E’ molto probabilmente 
la tomba di Filippo II il Macedone la 
grande costruzione venuta alla luce in 
Grecia, alcuni giorni fa, in seguito agli 
scavi compiuti da un gruppo di archeo 



logl del paese. La società greca di ar- - 
cheologìa si mostra sicura del fatto, che 
il monumento funebre raccolga le spoglie 
del padre di Alessandro Magno. Nella 
foto: una veduta della tomba di Filippo II 



Il tempio a Minerva dei Latini 


POMEZIA (Roma) — La «Minerva com¬ 
battente » venerata 25 secoli fa dalle po- 
, polazloni latine nella città di Lavinium, 
è tornata nuovamente alla luce, dopo es- 
’ ser rimasta per 22 secoli sepolta in una 
profonda grotta. E con essa sono emerse 
dalla terra le cinquanta grandi statue, 
anch’esse in terracotta decorate e colo¬ 
rate, che erano poste sul piazzale del 
tempio. 

A fare la scoperta sono stati un grup¬ 
po di archeologi dell’istituto di topografia 
antica dell’università di Roma che da al¬ 
cune centinaia di metri di distanza da 
quella che era stata battezzata «tomba di 
Enea», a Pratica di Mare (circa 30 km. 
da Roma) hanno cominciato a scavare 


dove alcuni buchi nel terreno indicavano 
l’atività dei « tombaroli », « che sono tor¬ 
nati proprio ieri notte », precisa uno dei 
tecnici. Dall’anfratto, completamente 
riempito di terra, sono cosi emerse, spez¬ 
zate in grossi frammenti, le grandi sta¬ 
tue e tutta una serie di terrecotte mi¬ 
nori che costituivano l’intera decorazio¬ 
ne del tempio, che sorge a cinquanta 
metri di distanza. - 
Secondo gli esperti le statue « sono di 
qualità eccezionale, divinità, oppure uo¬ 
mini e donne che portano offerte, che 
si rifanno a tipi classici ben precisi 
(quinto secolo) o più tardi (quarto-terzo), 
nuovi per questa zona. 


Durante un inseguimento nel Canavese 

Ricercato muore per un colpo 
di pistola sparato da un CC 

Il grave episodio non è stato ancora ricostruito nei parti¬ 
colari - Accanto al cadavere rinvenuta una rivoltella 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Un giovane ri¬ 
cercato di origine calabrese è 
stato ucciso mercoledì notte 
a Feletto. nel Canavese. da 
un colpo di rivoltella sparato 
dal carabiniere che lo stava 
inseguendo. La ricostruzione 
dell’episodio si è rivelata 
piuttosto difficoltosa. Il mili¬ 
te che ha sparato, secondo 
gli stessi carabinieri, è sotto 
« choc » e il magistrato non 
ha potuto ancora interrogar¬ 
lo. L'autopsia sul cadavere — 
che può fornire sommaria¬ 
mente la direzione del proiet¬ 
tile che ha ucciso il giovane 
— è stata effettuata alle 16.30 
dal prof. Baima Bollone e si 
è protratta a lungo, alla pre¬ 
senza del procuratore di I- 
vrea dr. Gumina. Sui risultati 
non si sa ancora niente. 

La vittima si chiamava An¬ 
tonio Torchia, 21 anni, origi¬ 
nario della provincia di Ca¬ 
tanzaro e residente con la 
famiglia a Feletto, un piccolo 
paese tra Cuorgnè e Ivrea. 
Nella zona era noto da tem¬ 
po: molte imprese criminali 
gli venivano attribuite; già e- 
ra comparso davanti ai tri¬ 
bunali e recentemente la 
procura di Ivrea aveva spic¬ 
cato nei suoi confronti alcuni 
mandati di cattura per rapi¬ 
na. 

Da circa due mesi, - da 
quando era uscito dal carcere 
delI'Asinara. il Torchia viveva 
in stato di irreperibilità. Più 
volte i carabinieri lo avevano 
incrociato, ma era sempre 
riuscito a sottrarsi alla cat¬ 
tura. 

Mercoledì notte un'auto ci¬ 
vile dei carabinieri, con a 
bordo il brigadiere Battistini 
e il carabiniere Pisciteli!, in¬ 
crocia lungo la statale di Lu- 
sigliè per Feletto una « 850 » 
con tre uomini a bordo, uno 
dei quali viene riconosciuto 
come il Torchia. Inizia un 
movimentato inseguimento, 
che si conclude in un vicolo 
cieco di Feletto. I tre occu¬ 
panti dell’850 abbandonano 
l’auto e scappano a piedi. H 
carabiniere insegue Torchia, 
mentre il brigadiere tenta di 
fermare gli altri due. che 
fuggono in direzione opposta. 
Da questo momento la ri- 
costruzione è sommaria. 

Il brigadiere Battistini af¬ 
ferma di aver sentito un colpo 
di pistola, di essersi lanciato 
in quella direzione e di aver 
scorto il Torchia a terra e il 
carabiniere che gli prestava i 
primi soccorsi. In seguito i 
carabinieri hanno affermato 


die la vittima, fuggendo, a- 
vrebbe estratto una rivoltella 
puntandola contro il carabi¬ 
niere il quale avrebbe spara¬ 
to per primo. La pistola ca¬ 
libro 22 è stata trovata ac¬ 
canto al cadavere, e si dice 
che abbia tracce recenti di 
sparo. 

La testimonianza del briga¬ 
diere — se confermata — 
dovrebbe però escludere che i 


anche la vittima abbia fatto 
fuoco. Il proiettile sembra 
abbia raggiunto il Tordiia al 
la schiena e sia fuoriuscito 
dal torace fulminandolo. 

Dopo il grave episodio fa¬ 
miliari e amici del giovane 
hanno circondato i due cara¬ 
binieri. die hanno dovuto 
chiamare rinforzi per evitare 
di avere la peggio. 

I. S. 
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Sadat, Israele e gli ara¬ 
bi (editoriale di Romano 
Ledda) 

Senza traumi ma andare 
avanti (di Emanuele Ma¬ 
caiuso) 

Le forze in campo contro 
il terrorismo (di Paolo 
Franchi) 

Le basi della democrazia 
a Torino (di Renzo Gia¬ 
notti) 

Come resiste a Napoli la 
classe operaia (di Andrea 
Geremicca) 

Cosa vuol dire fare i conti 
col socialismo sovietico (di 

Adriano Guerra) 

L’eurocomunismo e lo Sta¬ 
to secondo Carrillo (di 
Giuseppe Vacca) 

Dove va l’industria italia¬ 
na?' - La Fiat/3: il prò-, 
blema della flessibilità (di 

Paolo Forcellini) 

La Spd tra crisi sociale e 
«democrazia protetta» (di 

Angelo Bolaffi) 

* *. 

Scuola - Perché l’unità e 
la riforma. Elezioni: . una 
società civile che cresce 
(di Marisa Rodano); Uni¬ 
versità: a che punto è il 
parlamento (di Gabriele 
Gianaantoai) 

Il programma scientifico 
di Marx (di Silvana Ta- 
gliagarabe) 
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PAG. 6 / economia e lavoro 
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l'Unità / venerdì 25 novembre-1977 


Tensione e tentativi di provocazione durante la giornata di lotta £ Foggia Ìli Corteo 15,000 braccianti, [Operai e giovani 

Drammatica protesta a Napoli Lama ai disoccupati del Sud : 
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dall* Italsider sui binari FS l’agricoltura può dare lavoro 


Paralizzati per tre ore i collegamenti tra il Sud e le altre regioni - L’obiettivo 
del piano siderurgico - Preoccupazioni per le dichiarazioni di Giuseppe Petrilli 


• Dalli nostri redazione giornata di lotta dei brac- nelli, si discute sulla giustez- delle quattro ore di sciopero 

cianti e degli alimentaristi. za della forma di lotta. Si proclamate. Si crea un’ulte- 

• NAPOLI — La protesta dei L'appuntamento era a piaz- reclama da parte degli operai riore spaccatura. Un centi¬ 
lavoratori dell’Italsider di za Garibaldi, insieme ad altre lo ' sciopero generale, si po- naio di c autonomi » che sono 

Bagnoli contro la cassa in- fabbriche, per fare un corteo lemizza, anche, per uno scio- arrivati alla stazione » alla 

tegrazione è esplosa ieri in che avrebbe dovuto raggiun- pero provinciale non proda- spicciolata invitano ancora a 

• forma drammatica: per più gere la Prefettura. Da Bagno- mato, ma — di fatto — non « non - mollare ». Si r abbozza 

di tre ore, dalle 10 alle 13 li i lavoratori raggiungono si fa nulla per ricongiungersi un’assemblea che, però, si 

! circa, tremila operai — quelli ieri mattina con la metropo- ai cortei dei braccianti e de- sviluppa • secondo la logica 

del primo turno insieme a litana la stazione centrale: gli alimentaristi. Si preferisce della prevaricazione, - di chi 

chi è già a cassa integrazione sono ad attenderli l’Alfa Sud, isolarsi sui binari. La tensio- grida di più. Viene zittito an- 

— hanno bloccato i binari l’Alfa Romeo, la SEBN. Nel- ne cresce di momento in che un delegato dell’Alfa Sud. 

della stazione centrale di l'atrio si dispongono gli momento. Scattano alcune a- La FLM è per ritornare a 

Napoli, provocando la parali- striscioni a semicerchio, mi- zioni provocatorie: vengono questo punto in fabbrica. In 

li nei collegamenti tra il sud gliaia di voci scandiscono incendiate, ma per fortuna alcuni interventi, e non solo 

' e il centro del Paese. Paraliz- « L’Italsider non si tocca ». subito spente, le tendine di in quelli dell'autonomia, si 

zata anche la metropolitana e La testa del corteo, aperto alcuni vagoni. Sul fianco di teorizzano infatti obbiettivi 

una ferrovia locale, la Vesu- dallo striscione < rosso dell’I- altri con lo spray vengono assurdi, perdenti per i lavo- 
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Le grandi potenzialità delle campagne della Capitanata mortificate dai ritardi dell'intervento pubblico - Fermi 
anche i lavoratori del pubblico impiego - « Il governo deve dare risposte precise sul piano agroindustriale » 

Dal nostro inviato 

* 

FOGGIA — Con i braccianti XT 1 ni • j >. 

in lotta tutta la Capitanata: WG! 1 OIGSÌFIG C C SGlìlDrC 

sono scesi in sciopero ieri. ili • 

££■ ‘"%7 ,i£„S! • il pencolo della piena 

! dipendenti 1 ''de?'consorzi'^di Dal nostro corrispondente quelle ad alto tasso occup i 

tri settóri, anche del pubbli'- f V1G0 7 f stata una .f an ' ca thlcdore investimenti pie 
_. . ’ i (le manifestazione unitaria cisi per 1 piani di settore. 

manifestazione alla quale è quclla rc 8 |onale svoltasi ieri una riforma delle Partecipa 

ad Adria nell’ambito dello /ioni statali per una seria 
Ifiraip jpi|n rrli T urijfnn sciopero nazionale dei brac- politica agro industriale, l’ap 
"f a i e deda danti. Unitaria per le varie Reazione dei contratti di la- 

t«ri componenti del mondo agri- voro. Ma significa anche una 


viana. * talsider, tarda però ad in- tracciate scritte inneggianti ai ratori, in una parola si punta 

■ La latitanza del governo e camminarsi. A piccoli gruppi « NAP » e alla « RAF ». L’oc- a « fare di Napoli una città 

le dichiarazioni di Petrilli — i lavoratori cominciano a di- cupazione, intanto, ad opera ingovernabile». Ma c’è chi — 

amplificate prontamente da rigersi verso i binari per di alcuni studenti che si sono in tutto questo — capisce che 

«Il Mattino» — circa la ne* bloccare un rapido in parten- uniti ai manifestanti, si e- non si può continuare così, 

cessità di « massicci trasfe- za. Da questo punto in poi, stende anche alla Vesuviana, allo sbaraglio, verso il più 

rimenti » delle maestranze di sono circa le 10. gli avveni- una ferrovia locale di prò- completo isolamento da una 

Bagnoli hanno reso incande- nienti si succedono incalzan- prietà del gruppo IRI. Alcuni città che pur si sta dimo- 

scente una situazione che sin ti. provocatori danno fuoco a strando sensibile e solidale, 

dall’inizio si presentava non II corteo si divide in due suppellettili varie in prossi- Il grosso dei lavoratori, cosi, 
facile. tronconi: la maggioranza con mità degli scambi elettrici intorno olio 19.™ /tooi.io ai 


altri con lo spray vengono assurdi, perdenti per i lavo- 
traceiate scritte inneggianti ai ratori, in una parola si punta 

„ MiD . a alla P ATT 1 T ■ AA. I fi « foen rii M o »•> 1 n 1 


ti. provocatori danno fuoco a strando sensibile e solidale. 

Il corteo si divide in due suppellettili varie in prossi- Il grosso dei lavoratori, cosi, 

tronconi: la maggioranza con mità degli scambi elettrici intorno alle 12 30 decide Hi 

Pinrinf !„ _ ___i_1 : :_.. .. 1 ‘ .... 


Nella riunione di mercoledì l’ICROT in testa si riversa per renderli inutilizzabili, 
sera del consiglio di fabbrica, sui binari, capovolgendo an- Intorno a mezzogiorno, in 
ormai riunito in permanenza, che alcuni carrelli postali: lo 


ritornare nello stabilimento. 


imur.iu » ««.^uguirnu, m L’ICROT, invece, rimane per 
una situazione di confusione „„„„ .. 1 : 

_. _ ,._,_« . un altra mezz ora ancora sui 


era prevalsa la tendenza a striscione e le delegazioni crescente e di profonda in- .. T . . . a 

dar vita a forme di lotta delle altre fabbriche riman- soddisfazione tra i lavoratori D,na . n ' intanto, la tenda 

«intransigenti»; comunque, gono nell’atrio dove viene e- che minacciano di rimanere montata davanti alla stazione 

si era concordato alla fine di retta una tenda. Non manca sui binari fino a sera, il con- e rimasta per tutta la giorna- 

partecipare ’ allo sciopero e la confusione. Non si riesce a siglio di fabbrica legge dagli * a presidiata dai lavoratori 


partecipare ’ allo sciopero e la confusione. Non si riesce a siglio di fabbrica legge dagli 

alla ' manifestazione unitaria capire chi stia realmente gè- altoparlanti della stazione un 

dei lavoratori della siderurgia stendo l’iniziativa. comunicato che termina con 

e della navalmeccanica indet- I compagni della FLM l’invito ai lavoratori a ritor¬ 
ta in concomitanza con la danno vita ad alcuni capan- nare in fabbrica nel rispetto 


altoparlanti della stazione un H ritorno in fabbrica è co- 
comunicato che termina con munque amaro. 



meno di la mila lavoratori, 


componenti del mondo agri- voro. Ma significa anche una 
colo che vi hanno aderito, diversa produzione di certe 


_„ • 1' - 1UUUIU UULIHU, UIVCIOCI UIWUU/.IUI li; VII LU IU 

^ T y a » x * n „ r Htn Haiift unitaria per la presenza de- industrie trasformatrici, un 
Diazza antistante la stazione Rh opcrai alimentaristi, di collegamento col mondo eoo 

ferroviaria S ma che à?ri queHi ch,micl d * Porto Mar ‘ l )eralivo - l "‘ diverso modo di 

vasse in óìazza XX settem- gbera. di quelli delle fabbri- produrre da parte dell indù 

bre dove ^si è tenuto il co- che P° Iesane in crisi. Un lun- stria chimica, cioè non più 

inizio conclusivo s’è raddS- 80 corteo d. striscioni, car- per esportare ma per soddi 

piato: ad ogni angolo di stra- telli. scritte, ha punteggiato sfare le realta e 1 bisogni 

da c’erano crurnii di lavora- ì«» cittadina: oltre duemila 1 agricoli nazionali: significa 

tori che aspettavano per unir- partecipanti. Molti proveniva- smetterla con gli imestimen 

sf ai^ grosso Sa manifSa- -o dalle vane città della Bas- H a Pioggia: significa ncqui 

z ; one sa Veneta: da Verona, da hbno del territorio. 11 Fole 

Numerosi 1 ritratti, portati Treviso, da Padova: folti,. j»™> vate, Par 

in corteo, di Giuseppe Di Vit- sima era la partecipazione 


torio, il grande dirigente dei 
lavoratori, del quale, con di¬ 


dei polcsani. 

Accanto ai braccianti, di 


verse iniziative, si sta cele- cui molti erano donne, ai 
brando in tutta la Puglia. mezzadri, ai coloni, c'erano 


Qui la terra faticosamente 
conquistata con le bonifiche 
è ancora e sempre in pericolo 
per una piena, per l'incuria 
in cui si trascina la questione 


Luigi Vicinanza 


FOGGIA — La testa del corteo con Lama che ha sfilato 
per le vie della città 


Ieri assem blea in f abbrica con i pastori e i giovani in cerca di lavoro 

COME SI LOTTA E SI PRODUCE A OTTANA 


il ventesimo anniversario del- gli opcrai . j cooperatori, gli cu * s ‘ t 1 rasc,, . ia ,a nuesbone 
la morte. Lama, concludendo amministratori locali e i$li * o* Qui la crisi nn tolto il 

il suo comizio, ha ricordato studenti. lavoro in agricoltura a più di 

la sua figura, il suo lavoro. Un operdjo dd cons j g ij 0 di addetti, cui si sommano 

il suo contributo, il suo ìm- f a bb r i ca della Montechson par- i 1500 dell’industria. Qui an 

pcg ! 1 r °- landò ha detto che « $e non cora si devono rinnovare i 

«Vogliamo un agrico r pa rtono i piani regionali dì contratti del settore bracciali 

moderna, trasformata e con &v „ agricolo, non parte t «le Tutto questo deve cani 

'jsTzzLrs: ,r. :: n^on., Z, * - L* 


la sua figura, il suo lavoro. y d j COIlslglio di 

il suo contributo, il suo im- fabbric ‘ a della Montechson par- 

pegno. landò ha detto che « $e non 

«Vogliamo un agricoltura lono , iani re g io ó ali di 


neanche l’industria ». 


grande striscione. Che lo svi¬ 
luppo agro-industriale non La questa 

rappresenta una lotta di ca- rimbalzava 
tegoria è dimostrato dalla si- cartelli, e 1 
tuazione esistente nella prò- mare direzi 

vincia di Foggia. Ad esem- scria • P r °gt 


La questione di fondo, che che si possa cambiare subito. 


rimbalzava nelle scritte e nei 
cartelli, è l’esigenza di cam¬ 
biare direzione, avviare una 


c’è la consapevolezza clic ci 
vuole gradualità, ma si deve 
incominciare con scelte 


seria - programmazione agri- . jn 

cola. Significa, come neor- ‘ * . 

noi enn rlicpnren ^nlnini L llllit<ì (telici lTUUìÌfCSt3ZÌ0nC 


pio. rivendicare il piano irri- to,a - Lignifica, come ncor , ... . .. m-inirestazione 

tfiin sienifioa chp con niù dava nel suo discorso Solami. L. unita della mamiesiazionc 

guo signilica cne con piu FVHfrhrarrinnti nazin- è a prova anche di una nuo 

“rL la ^ncal^olo le naie cr^é^'Seva"'p™ va fo„a. d, un nuovo mondo 

opere 1 sov'rastrutturali. S | ca* duttlvilà che serva ai biso- che va unendosi. 

n«lì Hi irripa7.inne1 lo triorna- 8ni reali del Paese riducendo 


A colloquio con i lavoratori - Oggi sciopera tutto il Nuo rese per il lavoro e un nuovo tipo di sviluppo - Lunedì MUdi S Slion l eT“e'Biomm 

o martedì incontro con il ministro Moriino - Massicci i servizi di sorveglianza - I tecnici e gii operai insieme ÌLwi5S^bero n dd !ri a lt pw 

cento annuo, la produzione 

--—- OTTANA — Un barlume di braccianti, i pastori. E’ dura- —--- di ortaggi aumenterebbe del 

Tnivinlbro £X FlP luce sembra affacciarsi nella ta più di tre ore l'assemblea. 20 per cento, quella delle bie- 

iniziativa rbl, rsi e uy gSÈ.XJPKSti ZSt3E£* a 2*& Garantiti i servizi indispensabili if^'f^Zeddirimurde, 

cullo VArtpnza I /iHffìinnrSinn Ottana. Il ministro del Bilan- dello sciopero generale della 60. Qui in Capitanata, e non 


te lavorative in agricoltura monocolture, estendendo 

aumenterebbero del 25 per 


Rosanna Cavazzini 


Iniziativa PCI, PSI e DC 
sulla vertenza Lagomarsino 


ROMA — I gruppi parlamen- rio — che tenga conto dei pia- , linnHi n al 

tari comunista, socialista e ni e programmi elaborati a **” da ^ a “ m P tLa ì IUn c ^ !n ° 
democristiano della Camera suo tempo e consenta la pie- massimo martedì; si dice an 

hanno deciso di compiere un na ripresa produttiva e la che che inviterebbe la dire- 

passo comune presso 11 Mini- salvaguardia dell’occupazione, zione a rientrare in fabbrica, 
stero dell'Industria per otte- La decisione è stata presa La notizia è giunta al termine 

ntere la convocazione Imme* dopo un incontro di parla- degli incontri avuti col mi- 


OTTANA — Un barlume di braccianti, i pastori. E’ dura- 

luce sembra affacciarsi nella ta più di tre ore l'assemblea, 

vicenda degli stabilimenti E queste figure saranno oggi 

Chimica e Fibre del Tirso ad tutte in piazza in occasione 

Ottana. Il ministro del Bilan- dello sciopero generale della 

ciò Moriino si è impegnato J provincia di Nuoro per il la- 

ieri a convocare l'Eni e i voro. 

sindacati per lunedi o al Torniamo in fabbrica: il ri¬ 
massimo martedì; si dice an- fiuto della cassa integrazione 

die che inviterebbe la dire- non è un fatto pregiudiziale 

zione a rientrare in fabbrica. per questi lavoratori: pregiu- 


Fermi gli ospedalieri 
Ritardi nelle ferrovie 

t 1 

ROMA — Riprendono il 9 dicembre le trattative con il go- 


è una favola — sostengono 
con forza i braccianti, i con¬ 
tadini che se ne intendono — 
con i terreni irrigati si po¬ 
trebbe avere ogni anno an¬ 
che un ' secondo raccolto di 
grano. Non si tratta di fare 


stero dell'Industria per otte- La decisione è stato presa La notizia è giunta al termine diziale è invece la chiarezza ROMA — Riprendono il 9 dicembre le trattative con 51 vn grano. Non si tratta di fare 
Slata deUe 0 ^? iTerSte Sari^Lftoe^ppf'cìn de f iacoatri c , avuti . co1 di prospettive. E oggi questa verno per ilVrZTo del SlaSS, deS miracoli basta utilizzare be, 

Mla solSone della verteSzI una deleSone df tovSratorl rustero dalla Federazione uni- chiarezza non c’e Chiedono ospedalieri, interrotte dal mese di ottobre. Lo sciopero |e- ne quello che già c è: terra, 

in atto alla Lagomarsino della Lagomarsino. avvenuto t ana dei chimici e dalla Re- risposte certe e definite dal nerale della categoria indetto per oggi dalla Federazione a , C ?, Ua ’ 1 *' e * , eia ra 6gmnti 

SpA in seguito alla decisione ieri a Montecitorio con la gione Sardegna. governo per il piano delle lavoratori ospedalieri è stato comunque confermato. AH’agi- d a lla sperimentazione agra- 

di ridurre la produzione a partecipazione di rappresen- Certo, le preoccupazioni re- fibre. E di qui l’attesa, no- tazione — nel corso della quale saranno garantiti i servizi ria ’ le braccia dei lavoratori, 
zero ore. Una soluzione — ri- tanze periferiche e centrali stano tutte. Lo sottolinea lo nostante le perplessità, per il di emergenza — è interessato il personale nnn merii™ e E per , utilizzarli bene, biso- 

badisce un comunicato unita- della FLM e della FILCAMS. stesso sindaC ato in una nota prossimo incontro con Mor- i medici aderenti alìa FLO sia S osLdah S.? nelle Ena fare fi,i ^vestimenti op- 

’’ ' «ella quale si chiede «come lino. Con questi lavoratori cliniche private. Una manifestazione nazionale avrà luogo portuni ’ far , ? vorar ?. P c . r 

---———- si presenterà il governo al- non sono soltanto i capitur- a Roma 1 agricoltura anche i chimici. 

r l’incontro». se sarà «in gra- no, i capireparto o i capim- FERROVIERI _ M„m.i ritorni noi gH edili i metalmeccanici. Si 

do cU recuperare il tempo p.anti (fatto questo impor- terminati dall’irresponsabile agitazione indetta dal sinda- Potrebbero ottenere qui - ha 

1 P^ rdub) Pf r . ,l P‘ an0 flbra »’ tantissimo e nuovo), ma è cato « autonomo » FISAFS tra i propri aderenti del perso- de 1 t ‘°.. tra 1 aI ™ La ma ~ n * 

ZA.X , I II sindacato m sostanza chie- tutta la regione, le sue istitu- naie viaggiante e di macchina. Dopo lo sciopero dimez- aitati notevoli. 

I Unita Strumento I d '„f hc .‘‘‘l V . ern0 A.“ l. sue .di ieri, l-agiuane «munì» Wl e domani per ri- . « ua c J ,s ?„ d ‘ ?“°I° „ C „ C „S 


l’Unità strumento 
del dialogo e 
del confronto 
con tutte le forze 
che vogliono 
rinnovare l’Italia 


dall’* occasione » Ottana. dia E’ una strana vicenda 
un segnale concreto di un questa della cassa integrazio- 


.w zora a , ier , t i a gitazjone continua oggi e domani per ri- 

E » j 11 ?. strana . . vicenda prendere lunedi 28 e concludersi, alle 24 di mercoledì 30. 


nuovo tipo di intervento per ne a Ottana se si pensa che 

i « punti » di crisi. la stessa Eni aveva anniihcia- 

Ien intanto, qui, a Ottona il to la volontà di completare 
calendario ha segnato il se- g u impianti. «Forse — dico- 

condo giorno di produzione no gli operai —* tenta di uti¬ 

dei tecnici e degli operai, in lizzarci come forza di pres- 

j:_?__ - _ . - .. 


questa delia cassa mtegrazio- Gli addetti ai passaggi a livello, agli impianti elettrici e 

ne a Ottana se si pensa che a H e officine aderenti al sindacato «autonomo» si fermano 

la stessa Em aveva annuncia- ogg j per 3 ore, mentre il personale degii uffici si asterrà 

to la volontà di completare da i j aV oro, sempre per tre ore, sabato 26. 

gh impianti. « Foree — dico- MONOPOLI DI STATO - La Federazione unitaria dei di- 

Pendenti dei Monopoli di stato ha proclamato 8 ore ’ di 


sultati notevoli. 

Qualcosa di nuovo c’è. Ci 
sono ad esempio programmi 
per l’irrigazione con i rela¬ 
tivi fondi (in Puglia sono già 
stati stanziati 280 miliardi di 
lire). Quello che manca — è 
stato sottolineato più volte ne¬ 
gli slogans della manifesta¬ 
zione — è l’impegno. la vo- 


CITTA’ DI TORINO 

IL SINDACO 

In esecuzione della deliberazione del Consiglio Comu¬ 
nale 5 ottobre 1977 (Corcco. prot. n. 63289 del 24 otto¬ 
bre 1977); 

RENDE NOTO 

la variante n. 33 al Piano Regolatore Generale della 
Città concernente rettifiche di delimitazione e di spe¬ 
cifica destinazione di aree vincolate a pubblici servizi e 
site in località S. Rita e Mirafiori Sud, ex zone E/12 ed 
E/20 del P.E E.P., è depositata, ai sensi di legge, uni¬ 
tamente a tutta la documentazione relativa presso la Ri- 
partizione IX Amm.va Urbanistica (via Arsenale n. 33, 
piano rialzato) per la durata di trenta giorni consecutivi 
(orario d’ufficio; i festivi compreso il sabato: ore 9-12) 
e precisamente dal 25 novembre 1977 a tutto il 25 dicem¬ 
bre 1977 affinché chiunque possa prenderne visione. 

Entro 30 giorni dalla data predetta e precisamente 
entro il 24 gennaio 1978 gli interessati potranno presen¬ 
tare le proprie osservazioni collaborative cd opposizioni 
su competente carta legale mediante consegna al Proto¬ 
collo Generale della Città (Segreteria Generale, Piazza 
Palazzo di Città, n. 1. in ore d’ufficio). 

Torino. 


IL SEGRETARIO GENERALE 

G. Ferreri 


IL SINDACO 

D. Novelli 


Ubi v WVM» «M IlAidlLI LUiliL ini zu «il III ea* i - • ,* . ... * 1 xivni*. v « v v» 

assenza della direzione azien- s j on e sul governo per ottone- i_ ^ at ° per d . n . nnovo contrattuale i on tà politica a seguire una 

dale che mercoledì pomerig- re j finanziamenti. Il governo I c 1 trattatlve 5000 sta * e interrotte ìen al ministero del- | cibaria rh<» nnria ari nn’nffri- 








dale che mercoledì pomerig- re i finanziamenti. Il governo ,1 £ , - e jn^rroue ìen ai ministero oei- strada che porta ad un’agri- 

gio alle 16 ha abbandonato intanto, tramite il Cipe suo le ia °PP or ^ ine e irriguardose valutazioni coltura rinnovata, ad un Mez- 

gli impianti. Entrando nello organo. cominci col negare il es P resse dal sottosegretario Tambroni’ nei confronti del sin- zog iorno diverso' 

stabilimento e girando per parere di conformità al rad- HirnVnc, c ,inrn r> „ ,, ... Per questo i lavoratori scio¬ 
gli impianti di poliestere — doppio dello stabilimento Si- ? 9[“! FU0 ^, O „“ Da . Ut ' ®. ade 14 30 dl oggl .{ ern ? a 1 I ?° pcrano. « I problemi dei brac- 

quelli interessati alla fermata r0 m che fa le nostre stesse X 1 - 1 de L r V°X° j 6 ? 5C f ?. dl F J um,c . ,no - , ne11 ai ^ bl . to de,,a cianti. deli'agricoltura e del 
— si ha l’impressione che produzioni nonostante il settimana di lotta decisa dalla Federazione lavoratori statali Mezzogiorno — ha ricordato 

non sia accaduto nulla. I la- mercato sia relativamente a P° ma - * vob nazionali e europei dell’Alitaiia. in jj sindacalista Montrone che 

voratori producono, la sor- limitato». partenza da Roma, sono stati cancellati. I collegamenti ha parlato prima di Lama — 

veglianza funziona («la ab- Anche oggi, nonostante la jnterc-ontincntali. im^ece. si svolgeranno regolarmente. sono ormai problemi dcll'in- 

biamo rafforzata soprattutto partecipazione alio sciopero e TRASPORTO AEREO — Si è svolta a Ariccia l'assemblea tero movimento sindacale ìta- 

per 1 turni di notte », ci dice alla manifestazione, gli im- nazionale dei 1.500 delegati della FULAT per la definizio- hano ». 

un lavoratore): il clima è ov- pianti saranno salvaguardati. ne dede piattaforme contrattuali. Erano presenti anche i Nei prossimi giorni — ha 

viamente teso, ma c’è molto « E’ un giorno come tutti gli rappresentanti degli altri sindacati - del settore trasporti. poi detto Luciano Lama — 

senso di responsabilità, molta altri. Faremo come abbiamo Significativa la partecipazione di esponenti dell'ANPAC (As- « avremo col governo un in¬ 
calma. I protagonisti di que- sempre fatto nei giorni di sociazione autonoma dei piloti) e dell’ANPAV (Associazio- contro per discutere del ca¬ 
sta lotta sono consapevoli di sciopero». ne de 8l* assistenti di volo). II segretario generale della pri- rattere essenziale, centrale, 

quanto vanno decidendo. La La Federazione unitaria in- ma organizzazione, Ferraro. ha dichiarato la disponibilità dell’agricoltura nel quadro di 

fermata degli impianti delle tanto ha proclamato uno scio- confronto e al superamento delle divisioni sia sui temi una politica di sviluppo, in 
fibre poliestere non è stato pero generale per il 7. generali che contrattuali. Il 29 si riunisce il direttivo della sostanza di una proposta di 

un fulmine a ciel sereno. La e FULAT. subito dopo la piattaforma sarà inviata alla con- investimenti e di occupazione 

comunicazione della fermata ”*• '• 9* troparte. che eviti rigorosamente il pe- 


tariffe d’abbonamento -■ 

„ / • annuo: 7 numeri 60.000 _ 6 numeri 

4 • 52.000 5 numeri 43.000 

«miF semestrale:7numeri31.000 _ 6 numeri 
An*» abbonamenti 27.000 ^ a numeri 22300 -- 


AGLI ABBONATI A 7. 6 e 5 NUMERI 
J IN OMAGGIO: « IL PENSIERO Dl GRAMSCI » 

? COMUNE DI SENIGALLIA 

PROVINCIA 01 ANCONA 

< APPALTO lavori costruzione scogliere pramgi flutto 

A DIFESA DEL LITORALE Dl VIALE MAMCM / 

V ■ IL SINDACO c 

Visto Tati. 7 della lesg* 2-2-1973, n. 14 

RENDE NOTO * 

* L’Amministrazione Comunale di S«nt 9 ellia è in prodnto di indire 
mie licitazione private per l'appalto dei Irrori di costruzione di eco- 

.. ••• _ _J.i sia Iftoto U email nal l'ì m rvCi ■ In 


M Hcitljionc privili per l •PP«l*0 QCI ICVOn Gl ai vi-- «;<eniftnn _ A - inrlnhn 

Sere irsngitlutto e difese del litorale di Viale Mameli, nell'importo Non Significa qiXStO indebo- 
* base d'asta dì l. 285000 . 000 . lire tutto il movimento?». 

L'iVfiuiicaxiont d«Ì Irrori «wtrrà col ' col E « tutto > il IDOvilQCDtO Ì6 

■H >1 sUirart 1 (WIlM IftOM 2-2-1973 n. 14. mtssimo IÌIW9* ^ _ 


non sia accaduto nulla. I la- mercato sia relativamente 
voratori producono, la sor- limitato ». 
veglianza funziona (« la ab- Anche oggi, nonostante la 
biamo rafforzata soprattutto partecipazione alio sciopero e 
per 1 turni di notte», ci dice a Ha manifestazione, gli im- 
un lavoratore): il clima è ov- pianti saranno salvaguardati, 

viamente teso, ma c’è mollo « E’ un giorno come tutti gli 

senso di responsabilità, molta altri. Faremo come abbiamo 

calma. I protagonisti di que- sempre fatto nei giorni di 

sta lotta sono consapevoli di sciopero», 

quanto vanno decidendo. La La Federazione unitaria in¬ 
fermata degli impianti delle tanto ha proclamato uno scio- 
fibre poliestere non è stato pero generale per il 7. 
un fulmine a ciel sereno. La t 

comunicazione della fermata '* 9 * 

era attesa fin da venerdì da 
un momento all'altro. La de- - 
cisione di proseguire la 

produzione non è stata quin- . f _ 

di il frutto di una reazione || CC SI 6 COflCIUS 
emotiva. Perche questa deci¬ 
sione? chiediamo. «Sono due 

le ragioni» ci risponde un o- ^ _ 

peraio, Fernando Sanna: Uma f /\m «I * 

«continuare la produzione M J§ 1 PI llll ip i 

significa per noi avere u- 

n’arma in più. E’ una strada ROMA — ìl comitato ceri 

in più per aprire la trattati- frale della U1L sì è conclu 

va. Il secondo motivo è te- so con la sanzione della frat 

cnico- Per rimettere in mar- tura tra maggioranza e mi 

eia gli impianti del poliestere noranza. Se il tentativo d 

sono necessari due mesi. Un sociolisfi e socialdemocratic 

periodo troppo lungo se cì era quello di riagganciare : 

aggiungiamo il periodo di - repubblicani , ebbene è fai 
cassa integrazione. Credi sia lito completamente. Sono sta 

facile, aggiunge Sanna. in una fe votate, infatti, due mozio 

zona come quella di Ottana ni contrapposte sul piano del 

piena di problemi oc cu pari o- la linea politica. 

nali, per gli operai di questi II documento della maggio 
stabilimenti stare a casa tutti - ronza ricalca sostanzialmen 
questi mesi, non lavorare te ì contenuti della relazione 

cioè ed essere pagati lo stes- di Benvenuto: si sottolinea 

so e quasi a salario pieno? no le sgravi carenze della 

Non suona offensivo per il azione del governo e ì li 

resto della gente del Nuo rese miti dell'accordo program- 

che degli operai non produ- ' malico > e si precisa la prò 
cano e siano pagati lo stesso? posta di incontri triangola- 


Mezzogiorno — ha ricordato 
il sindacalista Montrone che 
ha parlato prima di Lama — 
sono ormai problemi dcH'in- 
tero movimento sindacale ita¬ 
liano ». 

Nei prossimi giorni — ha 
poi detto Luciano Lama — 
« avremo col governo un in- 


En a) dtU'arl. 1 dall* l«w« 2-2-1973 n. 14, inisiiim liEeMS, d matti na era nello stabili- 

L« ImprtM Intzrawsat* «d man invitata alla w« poaaon® Indiate- n uo *** . 

la domanda In carta iafltla da L. 1.500 antro il lamina dal mento «Il assemblea generale 
’ Sarno 5 dicembra 1977 aU’AmmìniitrazIona Comunale di Sanìgallia. dei latratori della Chimica e 

Bnigallia. li 14 novambra 1977. JL S|NOACO Fibre. Vi erano le cooperati* 

} • ai —mi oratori ve di giovani diso ccu pati, i 


Il CC si ì concluso con due mozioni contrapposfe 

Profonde divisioni nella UIL 

ROMA — Il comitato cen - si sottolinea l'importanza superamento della crisi * e 
frale della UIL si è conclu- delle manifestazioni degli o- afferma anche che « di fron 
so con la sanzione della frat- spedalieri e dei metalmec- te ad alcune forze sindacali 
tura tra maggioranza e mi - conici, preannunciando una che velleitariamente propon- 
noranza. Se il tentativo di azione di lotta generale « nel gono mutamenti senza affron- 
socialisli e socialdemocratici caso di un esito negativo del tare i nodi strutturali che 
era quello di riagganciare i confronto con il governo ». hanno portato l'attuale de- 
repubblicanì , ebbene è fai- Infine, si attribuisce « un si- gradarsi del tessuto econo¬ 
mo completamente. Sono sta- gnificato particolare al pre- mico del Paese, la maggio- 
te votate, infatti, due mozio- visto incontro con i partiti rama della UIL aggiunge 
ni contrapposte sul piano del- dal quale si attende un'ini- velleitarismo a velleitari- 
la linea politica. ziativa tesa ad introdurre smo ». Secondo i repubbli- 

II documento della maggio- nella base programmatica cani, le tesi della maggio- 
rama ricalca sostamialmen- dell'azione del governo eie- rama « agevolano tenderne 
te i contenuti della relazione menti di forte novità che sia- inflazionistiche e costituisco- 
di Benvenuto: si sottolinea- no adeguati alla gravità della no un perfetto piedistallo per 
no le € gravi caverne deUa crisi del Paese ». Questa mo- un sindacato che voglia es 
azione del governo e i li- zione è passata con il voto sere l'esclusivo tutore dei to¬ 
rniti dell'accordo program• dei socialtsft e dei socialde- li lavoratori occupati ». Per 
mafieo > e si precisa la prò- mocrotici. una proposta complessiva di 

posta di incontri triangola- Il documento presentato politica economica . e contro 
ri che non vanno però < isti- . dai repubblicani, invece, una linea inflazionista si era 
tuzionalizzati ». E* riconfer- € ravvisa nella impostazione pronunciato Aride Rossi (re¬ 
mata la posizione della UIL generale della maggioranza pubblicano) mentre Raren- 
contraria all'apertura di una Vincapacità di perseguire una na (socialista) ha accentua- 
c vertenza centralizzata e in- strategia complessiva idonea to la polemica verso la CGIL 
terconfederale svi salario e a contribuire od un effettivo e i comunisti. 


che eviti rigorosamente il pe¬ 
ricolo di una nuova incontrol¬ 
labile impennata inflazionisti¬ 
ca ». Il rispetto di questa 
« compatibilità » in agricoltu¬ 
ra — ha aggiunto Lama — 
è meno complesso che in al¬ 
tri settori. 

Lama ha quindi detto che 
« abbiamo milioni di ettari di 
terre incolte e mal coltivate 
con rendimenti da metà a 
un terzo di quelli che si ot¬ 
tengono altrove in condizioni 
potenzialmente analoghe: ab¬ 
biamo anche l'acqua, come 
in Puglia, il clima, adatto e 
la manodopera. Combinare 
razionalmente questi fattori è 
possibile e conveniente anche 
per poter ridurre il deficit 
alimentare, e per dare lavoro - 
a migliaia di disoccupati. Su 
questi temi, su quelli della 
crisi deU'industria. legata al¬ 
l’agricoltura e deU'industria 
in generale, il governo dovrà 
pronunciarsi ». 

« In questa situazione dif¬ 
ficile. di crisi economica, po¬ 
litica. morale, il sindacato — 
ha concluso Lama — può da¬ 
re un grande contributo alla 
ripresa, al risanamento, al 
cambiamento. Ma perchè ciò 
sia deve riprendere il cam¬ 
mino verso l’unità. In questo 
senso deve andare il nostro 
lavoro, ogni nostro sforzo». 

Domenico Commisto 


Consorzio della bonìfica renana 

’’ BOLOGNA 

Via S. Stefano n. 56 - Te',. 26 48 01 


ELEZIONI CONSORZIALI 

Come è già stato reso noto, domenica 4 dicembre 1977 
avranno luogo le operazioni relati\e alla elezione di n. 28 
Consiglieri rappresentanti del I e III Distretto, presso 
le sezioni dislocate nel sottolndicati Comuni: 

— BOLOGNA - presso il Palazzo della sede consor¬ 
ziale - Via S. Stefano n. 56 - per le Ditte i cui immobili 
(terreni e fabbricati) ricadano nel Comuni di Bologna, 
Castel Maggiore, Castenaso, Granarolo deU’Emilia, Oz- 
zano Emilia. 3. Lazzaro dl Savena. Castel S. Pietro 
Terme, Medicina: nonché per le Ditte che risultano 
iscritte più volte nello stesso Comune od in Comuni 
diversi del Comprensorio del I Distretto (Ditte riunite); 

" — S. GIORGIO Dl PIANO - presso la Seda del Mu¬ 
nicipio - per le Ditte i cui immobili (terreni e fabbricati) 
ricadono nei Comuni di Argelato, Bentivoglio, Castello 
d'Arglle, Pieve dl Cento. Sala Bolognese, fl. Giorgio di 
Piano, Malalbergo, S. Pietro in Casale, Galliera e Ml- 
nerbio; 

— MOLI NELLA - presso la Sede del Municipio - per 

le Ditte i cui immobili (terreni e fabbricati) ricadono 
nei comuni di Argenta. Molinella. Baricella e Budrio; 

— MEDICINA - presso la sala ex Poeta nella Sede 
comunale - per le Ditte 1 cui Immobili (terreni e fab¬ 
bricati) ricadono nei Comuni dl Castel Guelfo, Castel 
S. Pietro Terme, Imola, Massalombarda e Medicina 

I seggi resteranno aperti nelle sedi e nel giorno 
anzidetti dalle ore 9 alle ore 19. Personale incaricato 
dall’Ente sarà a disposizione degli elettori per tutte le 
indicazioni in relazione a'.le elezioni medesime. 

Per ulteriori delucidazioni rivolgersi alla Segreteria 
del Consorzio. > 


COMUNE DI JESOLO 

PROVINCIA Dl VENEZIA 

AVVISO Dl GARA D'APPALTO 

IL SINDACO rende noto che il Comune di Jesolo intende 
appaltare, con la procedura dl cui aU’art, 1 lettera a) del¬ 
la legge 2 febbraio 1973, n. 14, i lavori di Costruzione di 
fognatura nara a Josolo Lido • zona compresa tra Villaggio 
Marzotto-Istituto Marino - 2. stralcio importo a base 
d’asta L. 142394.275. 

Gli Interessati, entro 15 giorni dalla data della pubblica¬ 
zione nel Bollettino Ufficiale della Regione, potranno 
chiedere di essere invitati alla gara indirizzando la ri¬ 
chiesta al Sindaco, nella Residenza Municipale, 
cipale. 

lesolo, 7 novembre 1977. 


££■*••» ■ * - » 
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TUnità. / venerdì 25 novembre 1977 
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' Animato dibattito con Barca 

\ 

Accumulazione 


*#*• 


per che cosa? 
E Carli tace 


ROMA — Trovare uno di¬ 
sposto a dichiararsi esponente 
del € partito ' dell'inflazione » 
i pressoché impossibile. Cosi 
come è impossibile trovare 
un altro sul cui biglietto da 
visita sia scritto < partito del- 
la recessione ». * 

Bisogna allora prendere il 
toro per il corno giusto, fa¬ 
cendo cioè uscire allo scoper¬ 
to teorizzatori e teorie del¬ 
l’uno e dell’altro versante. Ci 
ha provato il compagno Lu¬ 
ciano Barca della direzione 
del PCI, in un dibattito tenu¬ 
to nel salone • della Federa¬ 
zione nazionale della stampa, 
che ha preso le mosse da un 
libro, centrato sui problemi 
attualissimi dell'impresa, cu¬ 
rato dal presidente della 
Confindustria Guido Carli dal 
titolo < Sviluppo economico e 
strutture finanziarie in Ita¬ 
lia », cui hanno partecipato 
Giorgio La Malfa, Siro Lom- 
bardini, Romano Prodi e, ap¬ 
punto, Guido Carli. Uno dei 
problemi centrali a fronte 
dello stato paurosamente de¬ 
bitorio delle imprese, posto 
nel saggio di Carli che apre 
il libro è quello del « riavvio 
di un meccanismo di accu¬ 
mulazione non sussultorio ». 

Riflessione 

Barca proprio a proposito 
ideila questione della accumu¬ 
lazione ha « provocato » Carli. 
Accumulazione — ha doman¬ 
dato — ma per che cosa? Si 
chiede il consenso della clas¬ 
se operaia ma per che cosa? 
E ancora Barca ha affondato 
il coltello nella piaga. Carli, 
in recenti discorsi e docu¬ 
menti ha fatto sparate contro 
i sindacati, contro i comuni¬ 
sti, ha dato l’impressione che 
la Confindustria voglia punta¬ 
re sulla via dell'inflazione. 
Barca ha colto alcune palesi 
contraddizioni fra il Carli 
studioso e il Carli presidente 
della organizzazione degli 
imprenditori. * La ricerca — 


ha detto — contenuta in 
questo volume è molto seria 
ed offre materiale di rifles¬ 
sione alla stessa Confindu¬ 
stria e a Carli, i cui compor¬ 
tamenti non sembrano tenere 
conto di quanto emerge da 
tale ricerca ». Scrive infatti il 
Carli saggista che la strada 
dell'inflazione , ha € conse¬ 
guenze negative sul risparmio 
finanziario » e può * le¬ 
sionare irreparabilmente i 
mercati ». Ancora: « la strada 
deil’inflation tax è infruttife¬ 
ra anche dal punto di vista 
del riequilibrio nella distri¬ 
buzione dei profitti all’inter¬ 
no del sistema delle impre¬ 
se... le imprese con profitti 
traggono vantaggio dall’infla¬ 
zione e quelle in perdite 
vedono aggravarsi la loro po¬ 
sizione negativa ». Allora qua¬ 
le strada per affrontare la si¬ 
tuazione di crisi? Barca parla 
della programmazione e nota 
che nei saggi contenuti nel 
libro non si esclude qualche 
forma di settorializzazione 
degli investimenti ma è 
proprio la Confindustria che 
oggi conduce la polemica sui 
programmi settoriali, chimica 
e siderurgia in primo luogo. 
Perché, dunque, se sul piano 
della saggistica si possono a- 
vere punti di contatto su 
quello operativo non si tro¬ 
vano accordi? Insamma, di 
nuovo, accumulazione ma per 
che cosa? 

Carli ha accettato la pole¬ 
mica nel quadro di una 
* continuità di dialogo con 
Barca ». Ila negato che la 
Confindustria faccia parte del 
€ partito dell’inflazione » per¬ 
ché chiede una rinegoziazione 
dei vincoli posti dagli orga¬ 
nismi economici intemaziona¬ 
li. Ha dipinto un quadro o- 
scuro perché non si può « il¬ 
ludere il Mezzogiorno », non 
si possono € illudere i giova¬ 
ni » se il lasso di sviluppo 
aumenta solo del 2-3 per cen¬ 
to ». 

Ancora: come si può crede¬ 
re al bilancio dello Stato 


quando un giorno si parla di 
un deficit di 19 mila miliardi, 
un altro giorno di 26 mila e 
così via? Allora? Occorre un 
t aggiustamento » del credito 
perché si indirizzi verso set¬ 
tori produttivi. La domanda 
di Barca € accumulazione per 
che cosa? » però non ha tro¬ 
vato risposta; Carli ha prefe¬ 
rito svicolare, mentre una 
sorta di rettifica l’ha fatta a 
proposito dei partili. Ha par¬ 
lato infatti di « alto senso di 
responsabilità » dei partiti 
dell’accordo a sei e ciò ha 
contribuito ad ottenere « suc¬ 
cessi non piccoli ». 

Produttività 

Il dibattito, straordinaria¬ 
mente rapido, durato poco 
più di un’ora, ha vissuto pra¬ 
ticamente su questi spunti. 
In precedenza Lombardini, 
senatore de, si era sofferma¬ 
to sulla < inefficienza » delle 
grandi imprese attaccando 
quelle pubbliche che invece 
di « produrre ricchezza l'han¬ 
no distrutta », dimenticando 
però di aggiungere che que¬ 
ste imprese sono state « ge¬ 
stite » da uomini della DC e 
che ogni volta che si è messa 
in discussione tale gestione 
la DC ha fatto quadrato at¬ 
torno ad essi. Secondo Prodi 
uno dei guai della nostra e- 
conomia è che gli addetti al¬ 
l’industria nel Nord sono in 
numero eccessivo. Perciò per 
le zone industriali del Nord 
si può parlare di mantenere i 
livelli di occupazione attuali 
ma si deve parlare di « occu¬ 
pazione totale » non di sola 
occupazione operaia. La Mal¬ 
fa ha insistito sul fatto che 
non deve essere l’aumento 
salariale a Ridurre aumento 
di produttività ma deve esse¬ 
re l’aumento degli - investi¬ 
menti e della produttività a 
creare più spazio per l’im¬ 
piego delle risorse. 

Alessandro Cardulìl 


Continua a salire il franco svizzero 


ROMA — Il franco sviz¬ 
zero ha proseguito anche 
ieri la sua ascesa raggiun¬ 
gendo la quotazione di 
403.685 lire contro le 401.415 
lire di mercoledì. La lira 
ha ceduto terreno anche 
rispetto al marco tedesco, 
mentre si è lievemente ap- ' 
prezzata rispetto al dolla- < 
ro e alla lira sterlina. Que¬ 
sti i dati più significativi 
dell’andamento del mercato 
dei cambi. Ecco le quota¬ 
zioni, espresse in lire, delle 
principali valute estere se¬ 
condo la media dell’ufficio 
italiano dei cambi: Dolla¬ 
ro 876.95 (877,10); franco 
svizzero 403.685 (401,415); 
franco francese 181,105 
(180.975); lira sterlina 
1.595,10 (1.597.20); marco 
tedesco 394.375 t (393,465). 
Gli indici di deprezzamen¬ 
to della lira elaborati dal¬ 
la banca d’Italia hanno a- - 
vuto le seguenti variazioni: 
quello rispetto al dollaro è 
stato del 33.75 per cento 
(33.76 per cento) : quello 
rispetto a tutte le valute 
estere è salito al 38.47 per 
cento (38.44 per cento) e 
quello rispetto alle sole 
valute della CEE al 43.77 
per cento (43.71 per cen¬ 
to). 
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La pasta rincara 
ma il CIP non si 


ancora 

muove 


ROMA — La polemica su¬ 
gli aumenti arbitrari dei prez- 
>1 della pasta praticati da ol¬ 
tre due mesi dagli industriali 
senza tener conto delle dispo¬ 
sizioni del CIP si estende a 
macchia d’olio, n governo, 
nonostante gli impegni assun¬ 
ti dal sottosegretario Carta al¬ 
la Camera (in risposta ad una 
Interrogazione del compagno 
Grassucci) non è ancora in¬ 
tervenuto in alcun modo per 
riportare ordine nel settore, 
nè ha convocato l’Incontro 
— pure promesso — fra pro¬ 
duttori, commercianti e rap¬ 
presentanti dei consumatori. 

L’Associazione * ■ cooperati¬ 
ve di consumo (ANCO ade¬ 
rente alla Lega, intanto, ha 
annunciato che « non intende 
accettare » 1* imposizioni del¬ 
le industrie, che hanno ri¬ 
chiesto aumenti del 20 per 
cento, riaffermando la deci¬ 


sione di non rincarare il pro¬ 
dotto e comunicando che non 
venderà più gU spaghetti di 
quelle aziende che hanno « ar¬ 
bitrariamente aumentato i li¬ 
stini ». L’ANCC ha Inoltre ri¬ 
levato « le gravi inadempien¬ 
ze del CIP che a tutt’oggi 
non è Intervenuto ». sottoli¬ 
neando infine l’urgenza - di 
una riforma democratica del 
Comitato interministeriale 
prezzi. ' . 

Dal canto suo. la ’ FI ESA 
(alimentaristi) Confesercenti, 
ha respinto ieri le accuse ri¬ 
voltele da alcuni organi di 
stampa solo perchè aveva an¬ 
nunciato l’impossibilità da 
parte dei dettaglianti, di ven¬ 
dere la pasta ai prezzi vec¬ 
chi mentre salgono quelli al- 
l’ingrosso. A questa decisio¬ 
ne — osserva la FIESA — 
siamo stati costretti dal mag¬ 
giori costi sostenuti dagli eser- 


Votati altri articoli ; 
per i patti agrari 

. -, ; ' > v - 

ROMA — La commissione Agricoltura del 
Senato ha ieri approvato gli articoli del prov¬ 
vedimento sui patti agrari che riguardano i 
criteri richiesti per definire un’azienda, per 
condizioni obiettive di redditività, una unità 
produttiva idonea a consentire la formazione 
di imprese familiari autonome ed efficienti 
tolto il profilo tecnico ed economico, la pos¬ 
sibilità di accorpamento di più imprese e i 
Irrmini per la presentazione dei piani prò- 
èrtivi. ■ ' • - J< 


L’ABI riduce 
il « prime rate »? 

' MILANO — Secondo fonti bancarie milanesi, 
alcuni istituti di credito sosterrebbero nella 
_ prossima riunione . dell’ABI. prevista per il 
29 prossimo a Milano, la necessità di ridurre 
di due punti (dal 17 al 15 per cento) il 
« prime rate », cioè il tasso accordato dal 
cartello bancario alla clientela primaria. 

Sino alla scorsa settimana si dava per 
scontato, negli stessi ambienti bancari, la 
■ riduzione di un punto del « prime rate ». 
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- * ! : La grave decisione presa in un vertice a Roma 

Per il Monte dei Paschi di Siena 
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la DC designa un «artista» 

Il personaggio è amico di Fanfani e del braccio destro di Andreotti 


Dal nostro corrispondente 

SIENA — Fra le candidature 
a presidente del Monte dei 
Paschi ce ne è una che sta¬ 
rebbe consolidandosi. Il no¬ 
me non è nuovo ma sarebbe 
uscito da una riunione del 
vertice democristiano. Si 
tratta di Lidio Bozzini. la cui 
candidatura è sostenuta da 
Fanfani. Bozzini è stretta- 
mente legato agli ambienti 
romani della DC; è da 30 an¬ 
ni a Roma ed ha alle spalle 
alcune esperienze « partigia- 
ne». Terminata la guerra di 
Liberazione ha fatto parte dei 
cristiano-sociali e riuscì in 
breve tempo a divenire se¬ 
gretario ' del sotto segretario 
alla presidenza del Consiglio, 
Martino. Attualmente è pro¬ 
prietario della casa editrice 
Editalia, di una rivista e di 
una omonima galleria d’arte 
che si chiama « Qui arte con¬ 
temporanea » nella quale ver¬ 
rebbero frequentemente e- 
sposte le opere di Fanfani e 
quelle della moglie dell’ex 
governatore della banca d’I¬ 
talia, Guido Carli, che si de¬ 
finisce orafa. Lidio Bozzini 
sarebbe anche amministrato¬ 
re delegato della Unitalia-film 
e membro del consiglio di 
amministrazione della Sipra. 

Per di più l’editore roma¬ 
no, che però è domiciliato 
nel comune di Montepulciano 
e quindi avrebbe le carte in 
regola ' dal punto di vista 
« geografico » per fare il pre¬ 
sidente del Monte visto che 
lo statuto della banca preve¬ 
de il domicilio del suo presi¬ 
dente nella provincia di Sie¬ 
na, è molto amico del brac¬ 
cio destro del presidente del 
Consiglio Giulio Andreotti, 
l’onorevole Franco Evangeli¬ 
sti che sembra abbia fra i 
suoi hobbies quello del 
commercio di quadri. 

Inoltre Lidio Bozzini fre¬ 
quenta assiduamente gli am¬ 
bienti romani ed anche a 
Siena è molto conosciuto spe¬ 
cialmente in un certo mondo 


affollato di personaggi con 
una mentalità stracittadina ai 
quali, > si mormora, sembra 
abbia già ventilato alcune 
promesse molto « populiste » 
per una città come Siena 
(portare la squadra di calcio 
locale, attualmente in serie 
C, fino ai fasti della naziona¬ 
le , e interessarsi in varie 
forme alla vita delle contra¬ 
de). • . 

La candidatura di Lidio 
Bozzini a presidente del 
Monte dei Paschi mette un 
po’ in sottordine le altre, 
quasi tutte di marca fanfa- 
niana, fattesi strada fino ad 
oggi, anche se non le esclude 
a priori visto che la DC do¬ 
vrebbe fra questi personaggi 
scegliere il proprio candidato 
ufficiale. Di certo, però, alla 
volata finale 1 candidati per 
la . presidenza al Monte dei 
Paschi potrebbero presentarsi 
con questo schieramento: lie¬ 


vemente avvantaggiato Lidio 
Bozzini e sembra un altro 
candidato collegato con i GIP 
senesi: anche se una decisio¬ 
ne definitiva non c’è ancora 
stata, anzi sembra che si sia 
alla ricerca di una nuova 
candidatura diversa da quelle 
emerse fino ad ora. Questi 
due nomi mettono più o me¬ 
no sullo stesso piano Enzo 
Balocchi, fanfaniano, attuale 
presidente della Banca To¬ 
scana. l’onorevole Martino 
Bardotti, deputato de, fanfa¬ 
niano, mentre Danilo Verzili, 
anche fanfaniano e attuale 
presidente del Monte, in ca¬ 
rica da quasi venti anni, 
sembra non trovare più molti 
sostegni e il professor Gio¬ 
vanni Coda Nunziante, indi- 
pendente, ex preside della 
facoltà di Scienze economi¬ 
che e bancarie dell’università 
di Siena, molto vicino al 
gruppo di sostenitori demo¬ 


Manovre degli Agnelli 
per pagare meno tasse 

r 

TORINO — La famiglia Agnelli, sta sviluppando in queste 
settimane grandi manovre per un obiettivo che merita di es¬ 
sere segnalato all'opinione pubblica: pagare meno tasse. 

• ' La conferma indiretta di ciò si è avuta ieri, quando 
si è appreso che stamane andrà deserta l’annuale assemblea 
di bilancio dell’IFI (la finanziaria fondata nel 1927 da Gio¬ 
vanni Agnelli nonno) perché non sono state depositate un 
numero sufficiente di azioni nei termini previsti dalla legge. 
Per lo stesso motivo era già saltata la prima convocazione 
dell’assemblea IFI, lo scorso 27 ottobre. Adesso dovrà riu¬ 
nirsi il consiglio d'amministrazione della finanziaria, per 
fissare la nuova data dell’assemblea. 

Chi è che non ha depositato le azioni? Chiaramente i 
membri delle famiglie Agnelli e Nasi, detentori della maggior 
parte dei titoli IFI. 

Ma perché gli Agnelli hanno mandato a monte le due 
assemblee? è presto detto: in Parlamento si discute della 
legge Pandolfi, che eliminerà la doppia tassazione degli utili 
istituendo il credito d’imposta e, soprattutto, manterrà in 
vigore ancora per un anno la cedolare secca sui titoli 

Pagando il 30 per cento azione per azione. Agnelli e 
.congiunti sfuggirebbero completamente alla progressività del¬ 
l’imposizione fiscale. In questo modo verserebbero al fisco 
centinaia di milioni di lire in meno. 


Un’analisi dei dati economici per il ’78 

Forse qualcuno pensa 
a nuove svalutazioni? 


centi per i nuovi rifornimen¬ 
ti: il che è dovuto anche al¬ 
le inadempienze del CIP e 
del governo e alia loro per¬ 
missività nei confronti degli 
industriali. «ì quali si sentono 
ormai sicuri di poter agire al 
di fuori e al di sopra delle 
disposizioni legislative vi¬ 
genti ». 

« E’ oggi più che mai in¬ 
dispensabile — conclude la 
FIESA-Conf esercenti — che 
CIP e governo assumano un 
atteggiamento preciso e ine¬ 
quivocabile. Se produrre pa¬ 
sta costa attualmente di più 
di qualche mese fa, lo si dica 
chiaramente e lo si documenti 
in modo preciso e trasparen¬ 
te I dettaglianti sono pronti 
ad adeguarsi, con giusti ri¬ 
carichi. ma non possono ven¬ 
dere a prezzi bloccati quan¬ 
to acquistano a prezzi supe¬ 
riori ». 


I dati sull’andamento con¬ 
giunturale resi disponibili 
nelle ultime settimane dall* 
Islat e dalla Banca d’Italia 
confermano ancora una volta 
che l’economia italiana sta at¬ 
traversando una fase di rallen¬ 
tamento produttivo che, se aj>- 
pare forse piu pronunciala di 
quanto si pensasse qualche 
mese fa, resta tuttavia sostan¬ 
zialmente nelle previsioni. E’ 
dunque nn esercizio inalile, cui 
pare si sono dedicati troppi 
commentatori, < quello di ri¬ 
scoprire la gravità della si¬ 
tuazione a ogni nuovo dato 
sulla produzione < industriale, 
salvo poi sottolineare con sod¬ 
disfazione l’andamento positi¬ 
vo dei prezzi e del commer¬ 
cio estero, dimenticando che 
si tratta delle due facce della 
medesima medaglia. 

La Relazione previsionalc e 
programmatica pubblicata dal 
Governo all'inizio di ottobre 
ha dato delle anticipazioni sul- 
l’andamento dell’economìa per 
quest’anno, e da queste anti¬ 
cipazioni i risultati finali non 
dovrebbero scostarsi di molto. 
In essa troviamo scritto che il 
prodotto interno lordo (PII.) 
dovrebbe crescere del 2,2%, 
che i prezzi dovrebbero cre¬ 
scere del 18.5% (anno su an¬ 
no). che l’occupazione dovreb¬ 
be ristagnare e la bilancia dei 
pagamenti correnti segnare nn 
attiro, data la modesta cre¬ 
scila delle importazioni - e 
quella più sostenuta delle e- 
sportazioni. Probabilmente il 
prodotto lordo crescerà di 
qnalcosa di meno, e lo «tes¬ 
so dovrebbero fare le importa¬ 
zioni. ma la sostanza del qua¬ 
dro non dorrebbe mutare 
granché. 

E’ invece più interessante, 
e più utile, domandarci come 
andranno le co«e l'anno pros¬ 
simo. Anche a tale rignardo 
la -, Relazione previsionale e 
programmatica fornisce alcu¬ 
ne cifre so coi vale la pena 
di soffermarci per verificarne 
la consistenza. Dunque, tro¬ 
viamo scritto che nel 1978 il 
PII, crescerà in quantità del 
2% e i prezzi del 12°b; inol¬ 
tre la bilancia dei pagamenti 
correnti realizzerà un attivo di 
circa 2.000 miliardi di lire, 
grazie a nna crescita delle e- 
sportazioni del 6-7% e a nn 
andamento più modesto (+5 
per cento?) delle importazioni. 
Al contrario di quanto è av¬ 
venuto nel 1977, nei primi 
me«i del quale la dinamica 
produttiva è stata abbastanza 
rapida, salvo poi spegnerei a 
partire da maggio-giugno, il 
profilo temporale dell’anda¬ 
mento del reddito nel 1978 
dovrebbe essere caratterizzato 
da una partenza lenta • da 


un’accelerazione negli ultimi 
mesi dell’anno. 

Chi si prova a valutare la 
correttezza di previsioni sull’ 
andamento futuro dell’econo¬ 
mia rischia sempre di essere 
smentito dai fatti. Tuttavia 
molti elementi inducono a far 
ritenere che le cose non an¬ 
dranno secondo quanto affer¬ 
mano le effre prima ricorda¬ 
te. Di ciò. del resto, sembra¬ 
no convinti numerosi esperti, 
anche in sede governativa, che 
infatti prevedono una cresci¬ 
ta del PIL più rapida (alme¬ 
no il 3%). Ciò perché un so¬ 
stegno maggiore del previsto 
alla crescita del prodotto lor¬ 
do dovrebbe venire dalla do¬ 
manda interna. 

Per es«a la Relazione preve¬ 
de una crescila dell’1-2%, ma 
questo dato è compatibile con 
un disavanzo di cassa del set¬ 
tore pubblico allargato di 19 
mila miliardi. Ora. questa ci¬ 
fra c stata più ampiamente ri¬ 
vista verso l’alto: ogni il Go¬ 
verno dice ebe il disavanzo 
dovrebbe oscillare Ira i 26.000 
e i 29.000 miliardi. E’ ben 
vero che sono allo «Indio nuo¬ 
vi pesanti interventi restritti¬ 
vi «ni terreno fiscale e tarif¬ 
fario. ma e««i difficilmente po¬ 
tranno ridurre il disavanzo al 
di «otto dei 23.000 miliardi. 
Pertanto la domanda interna 
dovrebbe crescere a tassi più 
elevati di qneili previsti. Sem¬ 
pre per questi motivi apnaìo- 
no poro plausìbili anche il da¬ 
to «u!rinf!arione. tanto che 
fl'ti «i rominria a narlare del 
ILI 5%. e «opratlntlo anello 
«olla bilancia dei palamenti. 

Conviene soffermarci più 
dettagliatamente «n qne«t'ulli- 
mo punto. Tnnanzitntlo. «e il 
reddito crescerà più del pre¬ 
visto lo «te««o dovrebbero fa¬ 
re le importazioni. Inoltre. la 


previsione della Relazione sul¬ 
la crescita delle esportazioni 
si fonda su ipotesi poco rea¬ 
listiche: il commercio mondia¬ 
le dovrebbe crescere del 6-7% 
e le nostre esportazioni dovreb¬ 
bero mantenere l’attuale quo¬ 
ta. Ora, in primo luogo la 
previsione sull’andamento del 
commercio mondiale sembra 
sovrastimare la crescita di al¬ 
meno un paio di punti, e in 
secondo laogo nel 1978 l’infla¬ 
zione si manterrà in Italia a 
un tasso più che doppio ri¬ 
spetto a quello medio degli 
altri paesi. Supponendo che 
il cambio della lira rr«li im¬ 
mutato (è l’ipotesi clic conti¬ 
nuamente viene falla), le c- 
porlazioni potranno mantene¬ 
re la loro quota «o]o se ì 
prezzi delle merci esportale 
cresceranno secondo il ritmo 
dcH’infìazionc mondiale. Ciò 
comporterebbe una fortissima 
contrazione dei margini delle 
imprese esportatrici dato che. 
nell’ipotesi (obiettivo) di cre¬ 
scita nulla delle retribuzioni 
in termini reali. le retribuzio¬ 
ni monetarie dovrebbero cre¬ 
scere almeno del 12®« (c dir. 
per il «olo ■ trascinamento » 
del 1977 hanno già «egnato un 
aumento dell’8% circa). L’an¬ 
damento delle esportazioni 
previsto dalla Relazione pre¬ 
visionale è dunque chiaramen¬ 
te sovrastimato fa meno di 
nuovi cedimenti del cambio), 
e co«i pure appare sovrasti¬ 
malo. certo nelle dimensioni 
e probabilmente anrhe nel se¬ 
gno. l’andamento della bilan¬ 
cia dei pagamenti correnti. 

One«lo è dunque il quadro. 
Sorprende allora che da parte 
di Gnido Carli (ri riferiamo 
al di-cor-o tenuto a Co«enza 
e anche al documento confin¬ 
dustriale del 21 ottobre) ven¬ 
ga avanzata la proposta di u- 


Alla commissione Finanze e Tesoro 

D Senato perplesso 
su alcune nomine 

ROMA — La Commissione Finanze e Tesoro del Senato ha 
esaminato ieri alcune nomine in istituti di credito, in vista 
della presentazione in Assemblea di una relazione. La Com¬ 
missione ha manifestato perplessità per il dr. Paolucci a 
consigliere d’amministrazione delia Banca del Lavoro per 
la sua attività in materia di credito; per il dr. Petrovlch 
(sempre per la B.N.L.) perché scelto quale rappresentante < 
di categorie produttrici mentre si tratta di docente univer¬ 
sitario; per i dr. Pinzarrone e Del Sordo a Slndad effettivi 
del Credito cooperazione della B.N.L. per il determinante 
rilievo che già assumono le molte cariche ricoperte; per il 
dr. Angiollllo alla stessa Sezione per l’età avanzata (87 anni); 
per il prof. Toffoll a consigliere d'amministrazione deU’Icle 
(Credito lavoratori all’estero) perché la sua professione di 
docente di italiano e latino nei licei non sembra attagliarsi 
allo svolgimento di compiti bancari. . 


na politica più espansiva, ta¬ 
le ila portare la crc«rila ilei 
prodotto lordo al 5%, cifra 
giudicata compatibile con un 
disavanzo della bilancia dei 
pagamenti di parte corrente 
dell’ordine di 1.000 miliardi 
di lire. Se teniamo presente 
l'analisi appena «volta, appa¬ 
re subito chiaro clic il discor¬ 
so del presidente della Con- 
findustria non è realistico: 
dato che non si può coniare, 
certamente a breve e forse an¬ 
che nel medio iieriodo. su 
nn’areelerazione della dinami- 
ra ilei commercio mondiale, 
l'impulso all’espansione del 
prodotto lordo dovrebbe veni¬ 
re dalla domanda - interna. 
Ora. data la maggiore infla¬ 
zione relativa, i nostri produt¬ 
tori sarebbero indotti a pri¬ 
vilegiare . il mercato interno 
con nn ulteriore effetto de¬ 
pressivo sulle esportazioni; 
non dimentichiamo che que¬ 
ste «ono finora andate bene 
perché, negli ultimi due anni, 
i prezzi all’export «ono cre¬ 
sciuti più di qneili interni e 
i margini degli c-portatori 
«ono aumentati. Ma questo ri¬ 
sultalo è «lato re«o possibile 
dal forte deprezzamento della 
lira verifiralo-i nel 1976 e di 
cui gli esportatori «i «ono 
avvantaggiali anche nel 1977. 
Forse dietro la proposta di 
Carli r'r proprio l'ipotesi di 
ima nuova «valntazione della 
lira per restituire alle merci 
italiane quella competitività 
che «i va esaurendo. Sappia¬ 
mo bene, per averlo più voi* 
le provalo negli ultimi anni, 
il tipo di sviluppo contraddit¬ 
torio. squilibrato ed effimero 
al qnale dà vita nna politica 
di «valutazione del cambio. T.n 
sforzo dir *i è condono Ira la 
fine del 1976 e il 1977 è «lato 
proprio anello di vedere *e 
era possibile n«cirr dal ■ rir- 
colo perverso » della svaluta¬ 
zione e dell’inflarionr. 

E’ ben vero che la stabiliz¬ 
zazione è «lata pagata con il 
ristagno ’ produttivo (aggrava¬ 
to dalle prospettive modeste 
del commercio mondiale) ed 
é altrettanto vero che il ri¬ 
stagno porta a maturare tut¬ 
ta nna «cric di posizioni di 
crisi nelle imprese e di tensio¬ 
ne spi terreno sociale. Ma la 
via di rilaneiare il processo 
dello «viluppo con le vecchie 
droghe, per quanto po««a sem¬ 
brare attraente per i «noi ef¬ 
fetti immediati, non può es¬ 
sere imboccala. Solo «barran¬ 
dola con derisione «i potran¬ 
no indurre le forze politirhr 
a considerare con Panila, con 
impegno e rnn la fantasìa ne¬ 
cessari. i difficilissimi proble¬ 
mi che ci troviamo di fronte. 

Giorgio : Rodano 


Lettere 
all’ Unita' 


cristiani Grassini, Andreatta 
e Umberto Agnelli che fanno 
parte dell’Arel e consulente 
del ministero dell’Agricoltura 
sembra sia stato definitiva¬ 
mente scartato in quanto non 
avrebbe fornito le « garan¬ 
zie » richieste dal gruppo di 
rigente della DC. 

Se sul nome di Bozzini si 
coalizzassero quindi Andreot¬ 
ti e Fanfani questo candida¬ 
to. anche se pare non sia 
gradito al ministro del Teso 
ro Stammati il quale non gli 
riconosce ia necessaria « pro¬ 
fessionalità ». potrebbe anche 
spuntarla sugli altri che pe¬ 
rò, per il momento e fino a 
quando la DC non avrà pre¬ 
sentato il suo candidato uffi¬ 
ciale, stanno tessendo ogni 
tipo di rapporto con gli am¬ 
bienti democristiani della ca¬ 
pitale. . 

Ora c’è un fatto molto pre 
ciso da tenere presente: l'ac¬ 
cordo di luglio fra ì sei par¬ 
titi dell’arco costituzionale, in 
fatto di nomine in enti pub¬ 
blici e banche parla chiaro: 
requisito essenziale dei can¬ 
didati. oltre all'onestà, la 
professionalità. E come po¬ 
trebbe essere « coperto » dal 
lato della professionalità un 
personaggio come Livio Boz 
zini? Proprio l’accordo pro¬ 
vinciale per le nomine al 
Monte dei Pascili aveva dato 
il motivo per una spaccatura 
nella DC senese: la minoran 
za aveva eletto un contro 
segretario in antitesi a quello 
in carica (Alberto Monaci e- 
sponente della sinistra del 
partito) e tutta la vicenda è 
sfociata con l’invio a Siena 
di un commissario. Luigi Gi- 
rardin appartenente alla cor¬ 
rente di forze nuove e molto 
vicino alle posizioni di Zac- ' 
cagnini, che proprio ieri sera 
dovrebbe aver messo piede 
in città per rilevare le sorti 
della DC locale i cui orga¬ 
nismi provinciali sono stati 
nel frattempo sciolti. 

Sandro Rossi 


Perchè i giovani 
non abbandonino 
la campagna ^ 

•7,, f r 

Caro direttore, 

sullVnlth di un po’ di tem -, 
po addietro, a proposito dei . 
piovani nelle campagne, una 
lettera di Nino De Andreis 
di Badalucco (Imperla) ha 
toccato «ri argomento interes¬ 
sante e di estrema attualità. 
E’ convinzione di tutti che il 
« problema agricolo » è uno . 
di quellt più urgenti che la ' 
nostra società deve affrontare 
per aggredire un settore che 
pesa in modo quasi determi¬ 
nante sulla nostra bilancia 
dei pagamenti, ma soprattut¬ 
to per cancellare definitiva- 
mente alcune vergogne che 
sopravvivono in molte zone 
agricole, in particolare tri 
quelle montane. 

A mio avviso il primo aspet- ' 
to di questo problema che 
deve essere affrontato con 
ìjnmediatezza è quello di evi¬ 
tare una ulteriore emorragia 
di giovani dalle campagne. 
Ma come? Innanzi tutto rea¬ 
lizzando quei servizi sociali e 
quelle strutture /ricreative che 
in zone vastissime del nostro 
Paese mancano; dando poi al 
giovani la certezza che il la¬ 
voro net campi dovrà essere 
sempre meno duro e ptii re¬ 
munerativo, portare il pro¬ 
gresso della scienza e della 
tecnica là dove, ancora oggi, 
i lavoratori (in particolare le 
donne, che spesso non cono¬ 
scono riposo) alzano gli oc¬ 
chi al cielo per rimettersi 
completamente alle condizio¬ 
ni del tempo• se sono buone 
un certo raccolto assicurato 
(sempre magro), se sono cat¬ 
tive non resta che ia rasse¬ 
gnazione. 

Nella zona dove da circa 
due anni mi sono trasferito, 
quasi tutte le case coloniche 
sono sprovviste di servizi igie¬ 
nici. D’estate, sia i bambini 
m tenera età che i vecchi di 
novant’anni, sono costretti a 
fare i loro bisogni sotto la 
luna quando c’è, e d'inverno 
nella stalla in mezzo alle be¬ 
stie. La luce arriva « viva » 
come quella perpetua dei ci¬ 
miteri, senza possibilità di leg¬ 
gere un giornale, fare un com¬ 
pito, vedere la televisione, ecc. 

Sono queste condizioni di 
vita tollerabili 7 A me sembra 
di no i E' chiaro che in que¬ 
sta condizione di « ergastola¬ 
no » nella quale è stato co¬ 
stretto a vivere, da una socie¬ 
tà ingiusta e dal malgoverno 
democristiano di 30 anni e 
più, il proprio padre e il pro¬ 
prio nonno, il giovane non ci 
può ni cl vuole vivere. Ecco 
perchè il giovane oggi è sen¬ 
sìbile all'associazionismo e al¬ 
l'iniziativa cooperativistica nel¬ 
le campagne. E' dovere nostro 
raccogliere questo monito, 
questa volontà che viene dai 
giovani, per trasformarla in 
lotta unitaria, di massa, ca¬ 
pace di realizzare — là dove 
il lavoro umano è ancora trop¬ 
po duro e mal remunerato — 
nuove condizioni di vita, con¬ 
dizioni più giuste, più umane. 

ELIO MAROTA 
(San Gmesio - Macerata) 


Reddito e fitto 
di chi abita 
nelle case popolari 

Cara Unità, 

sono inquilino dell'IACP di 
Roma ed abito dal 1936 in 
uno stabile costruito nel 1924. 
Ho ricevuto dall'Istituto case 
popolari un avviso in cui si 
notifica un aumento del fitto 
e una possibilità, in caso di 
superamento del reddito di 
sette milioni e 200 mila lire 
nel complesso della famiglia, 
di rescissione del contratto. 

Tengo a precisare che da 
quando ho preso in affitto 
questa casa ho eseguito a mie 
spese una infinità di miglio¬ 
rie- ad esempio, il bagno, la 
pavimentazione, il lavandino 
di cucina, nonché l'impianto 
di riscaldamento. Nelle mie 
stesse condizioni si trovano 
tutti gli inquilini del mio ca¬ 
seggiato (vìa Ettore Rolli). 
Come mi devo comportare 
con l'Istituto 7 

C.S. 

(Roma) 

Può stare tranquillo il no¬ 
stro lettore. Potrà rimanere 
nell’alloggio popolare senza 
timore di essere sfrattato. Se 
però il reddito della famiglia 
dell’assegnatario supera i set¬ 
te milioni e 200 mila hre l’an¬ 
no, non potrà beneficiare del 
canone sociale minimo. Que¬ 
sto, trattandosi di alloggi si¬ 
tuati a Roma, cioè in una re¬ 
gione del Centro-Nord, è sta¬ 
to stabilito in cinquemila li¬ 
re a vano convenzionale, più 
1.250 lire a vano per la quo¬ 
ta dei servizi (custodia, pu¬ 
lizia, acqua e luce comuni) 
come deliberato dall’IACP di 
Roma. 

Il canone per gli alloggi, la 
cui data di ultimazione sia 
anteriore di 10 anni a quella 
di entrata in vigore della leg- * 
ge (agosto *77), è~ridotto del- ' 
l’I per cento per ciascuno * 
degli anni precedenti fino ad 
un massimo del 40 per cento: 
ITACP di Roma, inoltre, ha 
stabilito una riduzione del 40 
per cento per gli alloggi che, 
indioendentemente dalla data 
di fabbricazione, siano parti¬ 
colarmente degradati; il fitto 
è ridotto fino ad un massimo 
del 15 per cento per gli al¬ 
loggi sprovvisti dei servizi i- 
gienici essenziali; fino al 5 per 
cento per gli alloggi privi di 
impianto di riscaldamento. 

Se invece l’assegnatario, co¬ 
me nel caso del nostro let¬ 
tore. supera il tetto di reddi¬ 
to stabilito dalla legge, può 
rimanere nell’alloggio dello 
IACP, pagando però un af¬ 
fitto mensile doppio di quel¬ 
lo previsto dal canone socia¬ 
le minimo, cioè 10 mila lire 
a vano convenzionale, fino al¬ 
l’entrata in vigore della nuo¬ 
va disciolina delle locazioni. 
A llor a, pagherà quanto sarà 
previsto dall’equo canone. 

Non c’è quindi nessun pe¬ 
ricolo di sfratto. L’assegna¬ 
tario, che ha superato il red¬ 
dito consentito, per legge, può 
continuare ad abitare l’allog¬ 
gio popolare, (c. n.) 


Nel 1951 la Breda 
lo licenziò 
perché antifascista 

* IV V 

Caro direttore, 
ho sentito dalla televisione 
che a Novara era stata indet¬ 
ta una cerimonia commemo¬ 
rativa in onore di Giulio Pa¬ 
store. Io ho rispetto e stima 
per l’antifascismo del fonda¬ 
tore della CISL. Però non so¬ 
no d’accordo con colui eh» 
teneva il discorso di comme¬ 
morazione, il quale a un cer¬ 
to punto ha detto che la CISL 
è stata creata per uscire dal¬ 
la CGIL dato che l'n organiz¬ 
zazione sindacale socialcomu¬ 
nista faceva politica ». • Non 
so se non si doveva sciopera¬ 
re contro i licenziamenti in 
massa, contro gli assassini di 
operai (Modena e Reggio E- 
india) e di contadini (Portel¬ 
lo della ‘ Ginestra). So però 
che in quet momenti — nel 
1950 — i sindacalisti della 
CISL facevano una lotta sin¬ 
dacate in senso opposto agli 
interessi della classe operaia, 
accettando compromessi con 
le direzioni delle fabbriche » 
con i padroni. 

Un esemplo concreto. Nel 
lontano 1951, quando la Bre¬ 
da licenziò circa 2 000 operai, 
a pagarne le conseguenze fu¬ 
rono nella stragrande maggio¬ 
ranza t comunisti e I sociali¬ 
sti, anche con oltre 20 anni 
di anzianità. I cistim erano al¬ 
lora i galoppini della direzio¬ 
ne (posso fare diversi nomi) 
e nessuno di essi tu licenzia¬ 
to. Ma la cosa più vergogno¬ 
sa è che arrivarono a licen¬ 
ziare anche le vedove del de¬ 
portati politici, morti nei cam¬ 
pi di sterminio tedeschi Ven¬ 
ni licenziato anch’io, che la¬ 
voravo alla Sezione 4* Side¬ 
rurgica, ed ero l’unico super¬ 
stite di un campo nazista. La 
mia « colpa » era quella di es¬ 
sere stato arrestato nel marzo 
1944 per aver organizzato gli 
scioperi e per aver collabora¬ 
to ad organizzare clandesti¬ 
namente il PCI. Il mio licen¬ 
ziamento avvenne nel settem¬ 
bre 1951, sulla base di quel 
famoso libro nero che era ne¬ 
gli archivi della direzione Bre¬ 
da dal quale appariva che io 
ero stato appunto catturato 
nel 1944 dagli sbirri fascisti 
con altri compagni. Ebbene, 
quelli della CISL non mosse¬ 
ro un dito. 

ERNESTO LABEI,LOTTINI 
(Sesto S. Giovanni - Milano) 


11 cantautore che 
aveva successo 
tra gli emigrati ' 

Cara Unità, 

un mio compaesano immi¬ 
grato a Milano mi ha scritto 
per segnalarmi che il cantau¬ 
tore Franco Trincale ha rila¬ 
sciato al Corriere d’informa¬ 
zione (8 novembre) una in¬ 
tervista in cui si attacca il 
PCI, si criticano i suoi diri¬ 
genti, si fa dell’anticomuni¬ 
smo. Questo fatto mi ha la¬ 
sciato veramente addolorato 
perchè avevo avuto occasione 
di sentire Trincale alle nostre 
feste, dove riscuoteva un gran¬ 
de successo. 

Il cantastorie siciliano — 
forse questo non l'ha capito 
— il suo successo tra noi 
emigrati lo otteneva perchè 
si faceva interprete dei nostri 
problemi e dei nostri dram¬ 
mi: ma anche perchè egli era 
strettamente legato proprio a 
quel partito che con le su» 
iniziative a lutti i livelli è ca¬ 
pace di trasformare in azio¬ 
ne politica e di lotta la no¬ 
stra disperazione, le nostr» 
amarezze, i nostri dolori. 

Le ballate di Trincale era¬ 
no sicuramente belle, ma per¬ 
chè andavano in quella dire¬ 
zione. Se egli adesso pensa di 
poter venire ancora tra noi 
per attaccare il PCI, allora 
vuol proprio dire che non ha 
capito nulla. Non ha capito 
nulla della lotta politica che 
noi emigrati conduciamo; e 
forse ha capilo anche poco 
a proposito del suo ruolo di 
artista e di cantante, che ave¬ 
va un senso solo se stretta- 
mente legato al movimento 
operaio e al suo partito. Al¬ 
lentandosi questo leaame. non 
so proprio dove Trincale po¬ 
trà arrivare. Un po’ di pub¬ 
blicità con lo « sciopero della 
fame ». un po’ di gloria attra¬ 
verso i giornali borghesi, for¬ 
se qualche trasmissione an¬ 
che alla TV. E poi. lo dico 
con dispiacere per lui. il di¬ 
menticatoio 

ANTONIO DE GIOIA 
(Zurigo - Svizzera) 


Alla Confcscrcentl 
non va nulla del 
patrimonio ex>GIL 

Signor direttore. 

in riferimento all’articolo 
apparso sull’ Unità del 15 no¬ 
vembre 77 con il titolo eli 
patrimonio ex GIL passerà ai 
sindacati ». l'Ufficio legislati¬ 
vo della Confesercentt preci¬ 
sa che detto patrimonio non 
passerà anche alle associazio¬ 
ni dei commercianti. Infatti 
la nostra Confederazione, che 
organizza oltre 200 mila eser¬ 
centi, non parteciperà alla de¬ 
voluzione del 93 per cento del 
patrimonio delle disciotte or¬ 
ganizzazioni fasciste anche se 
in sede di discussione della 
legge più volte aveva solleci¬ 
tato tutte le forze polìtiche • 
non attuare alcuna discrimi¬ 
nazione. 

L'unica associazione dei 
commercianti, invece, che 
fruirà della devoluzione è Ui 
Confcommercìo che viene in¬ 
dividuata come la sola orga¬ 
nizzazione dei commercianti 
mentre la realtà delle presen¬ 
ze nel settore, ormai da pa¬ 
recchi anni, è moUo di r er<-a, 
come dimostra il fatto che 
la nostra organizzazione ope¬ 
ra con proprie strutture e 
servizi in tutte le province t- 
taliane e fa parte di tutte te 
Commissioni comunali e re¬ 
gionali. 

ANGELO ALGEPT 
Responsabile dell’ G’ficio 
legislativo della Confeser¬ 
centi (Roma) 
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ricerca di nuovi obiettivi 
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nei licei 
milanesi? 

A colloquio con alcuni giovani do! movimento — I 
«sospetti» nei confronti della pratica assembleare 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Qualcuno l’ha 
chiamata scuola di non vio¬ 
lenza. altri rivincita della con¬ 
cretezza sulle ideologie, altri 
ancora corporativismo studen¬ 
tesco risorgente. L’occupazio¬ 
ne dei licei milanesi continua 
a fare notizia, anche se l'atti¬ 
vità didattica è ripresa, par¬ 
zialmente alternandosi ai col¬ 
lettivi e alle riunioni di classe. 

La ventata che ha soffia- f 
to per più ' di dieci giorni 
nelle scuole, coinvolgendo do¬ 
po anni di assenteismo centi¬ 
naia di giovani, non si è esau¬ 
rita, La cronaca delle assem¬ 
blee che si svolgono in questi 
giorni ne contiene tutti gli ele¬ 
menti, nel bene e nel male: 
il disagio per la scuola così 
come è ora e la difficoltà a 
trovare una linea di condotta 
per trasformarla, i grandi in¬ 
terrogativi che ogni studente 
ha posto ai compagni sul pro¬ 
prio « professionale » ma an¬ 
che « esistenziale ». interroga¬ 
tivi troppo grandi per essere 
affrontati e risolti in poco 
tempo e cosi tormentosi da 
paralizzare i più deboli, l'auto- 
emarginazione di singoli grup¬ 
pi che <fanno t cretini con 
i dischi mentre si discute di 
politica », come denunciava 
un liceale del Manzoni di 
fronte a mille studenti. 

Quali sono le novità di que¬ 
sto movimento? Vediamole in¬ 
sieme ad alcuni giovani 
protagonisti delle occupazioni, 
i quali — tengono a precisa¬ 
re — non aderiscono ad al¬ 
cuna forza politica, anche se 
sono decisamente orientati a 
sinistra. Miriam, 17 anni, stu¬ 
dia al liceo classico Manzoni 
in pieno centro città: € L’as¬ 
semblea generale degli stu¬ 
denti — dice — ha ripreso 
il suo ruolo e finalmente mol¬ 
ti sudenti hanno potuto pren¬ 
dere la parola. Il monopolio 
dei gruppi organizzati è stato 
rotto. E poi ci sono stali i 
collettivi. Abbiamo fatto un 
sacco di altre cose: concer¬ 
ti. spettacoli teatrali. Insom- 
ma, il liceo si è vivacizzato. 
Il risultato, però, non è fa¬ 
vorevole al cento per cento ». 

Punto 

di riferimento 

La interrompe una ragazza 
che non vuole vedere il suo 
nome scritto sull'Unità> — «E’ 
per i miei genitori», si scusa 

— € abbiamo discusso su co¬ 
me impostare le lezioni, ma¬ 
teria per materia, l’apertu¬ 
ra della scuoio al pomeriggio 
per farne punto di riferimen¬ 
to per i giovani del quartiere. 
Però siamo rimasti fermi al¬ 
la proposta... di proporre 
qualche cosa ai professori ». 

Il nuovo delle occupazioni, 
però, non è fantasia. Al Pa¬ 
rini in alcune classi gli stu¬ 
denti hanno tradotto in 
gruppo passi dell'Eneide, in 
altre hanno parlato del Ro¬ 
manticismo. E al Carducci, 
ogni mattina si formava una 
lunga fila in segreteria per 
consegnare i registri con le 
assenze e le presenze. 

- Torniamo alle forze politi¬ 
che. Tutte hanno partecipa¬ 
to alle occuoazioni, ma al¬ 
cune hanno dovuto subire un 
« declassamento ». Così è suc¬ 
cesso che gruppi estremisti. 
VMLS e ls>tta Continua, ad 


Deciso alla Camera 


Troppe patate : « via » 
alla distillazione 


ROMA — La Camera ha dato 
il via — con alcune consi- 
«enti correzioni — al prov- 
redimento che dispone l'av- 
rio alla distillazione per il 
recupero di alcool di due mi¬ 
lioni di quintali di patate per 
fronteggiare il crollo del mer¬ 
lato dovuto alla superprodu- 
tione di quest'anno. La dl- 
itillazione avverrà a condlzio- 
ìl agevolate (riduzione della 
mposta di fabbricazione a 96 
nila lire per ettanldro. esen¬ 
zione dai diritti erariali), ma 
e distillerie dovranno acqui¬ 
stare il prodotto da coopera¬ 
le e associazioni di produt¬ 
tori agricoli ad un prezzo non 
nferiore alle 8.500 llrequin- 
ale. 

ET un provvedimento straor- 
linario e limitato nel tempo 
- ha precisato U relatore sul 
jrovvedlmento, la compagna 
Rosanna Branclfortl — che 
Ipropone il problema della 
jrogrammazione deH'atttvfià 
i gii cola: l’anno passato le 
patate sono mancate sul mer¬ 
ito. quest’anno ce ne sono 
ante che 11 prezzo neppure 
■enumera la produzione. Sen¬ 
ta contare le contraddizioni 

r tr cui — come ha ricordato 
•eupagno Domenico Pe trai¬ 


la nel corso del dibattito — 
sino a primavera inoltrata 
l'Italia esporta le cosiddette 
« primaticce » salvo poi ad 
essere invasi nei mesi succes¬ 
sivi dal prodotto estero pro¬ 
posto a prezzi concorrenziali. 

Le modifiche apportate al¬ 
l'originario provvedimento go¬ 
vernativo erano state propo¬ 
ste dai deputati comunisti e 
sono state fatte proprie pri¬ 
ma dalla commissione Agri¬ 
coltura e poi dall’assemblea 
di Montecitorio. Esse fissano 
tre vincoli e un principio di 
sostegno alla distillazione: la 
industria potrà acquistare le 
patate sino dal prossimo 30 
aprile (e non solo fino al 28 
febbraio) ma solo presso coo¬ 
perative e associazioni di pro¬ 
duttori costituite e ricono¬ 
sciute prima dell'entrata in 
vigore del decreto (per bloc¬ 
care qualsiasi speculazione); 
il ministero dell'Agricoltura 
dovrà sentire le Regioni pri¬ 
ma di emanare il regolamen¬ 
to di attuazione del provve¬ 
dimento; l'esenzione del di¬ 
ritti erariali sull’alcool da pa¬ 
tata non verrà limitata a 
quest'annata per facilitare 
l'ammortamento degli impian¬ 
ti industriali. • - -•—• 
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■ Davanti al Tribunale di Napoli i 13 «balordi» che parteciparono al sequestro 

«PIMENTO DE MARTINO: DA OGGI IL PROCESSO 


IN. 4 ' . , , 

Il principale imputato, Vincenzo Tene, annunciò che avrebbe fatto i nomi delle «persone importanti» che,ispirarono il sequestro 


esempio, hanno ricevuto so¬ 
nore stangate in assemblea 
perchè tentavano di imporre 
decisioni prese in altre sedi. 
Ma l'accusa ai « partitini », 
coinvolge un po’ tutti. Cosa 
c'è dietro questa insofferen¬ 
za? « Nessuno ha il diritto 
di mettere il cappello sulla 
testa degli studenti, di stru¬ 
mentalizzarli — dice Barba¬ 
ra anche lei del Manzoni —. 
Siamo riusciti a far si che i 
più giovani, specialmente ra¬ 
gazze, uscissero allo scoperto 
vincendo timidezze e imba¬ 
razzo ». 

Il timore di essere preva¬ 
ricati, di non pesare diretta- 
mente nelle scelte del « mo¬ 
vimento » è molto diffuso e 
giustificato da una pratica as¬ 
sembleare che nel passato ha 
svilito la discussione, cristal¬ 
lizzato gli schieramenti. 

Segni 

del crescere 

€ Vogliamo discutere con lo¬ 
ro alla pari », dice Matteo, 
quinta ginnasio del Carducci, 
« Ma è l'assemblea che de¬ 
cide », ribalte Miriam. Sono 
tutti segni del crescere, in 
ampi settori studenteschi, di 
una autonomia anche rispetto 
a quelle organizzazioni che 
nel passato si sono presenta¬ 
te con il segno della novità. 
Il percorso di questa crescita 
non è lineare: lo dimostra il 
fatto che si stenta ancora a 
distinguere tra le diverse for¬ 
ze, fra i giovani comunisti 
ad esempio, e gli altri, fra 
CL e i moderati che nei li¬ 
cei hanno alcune zone di con¬ 
senso. Ma non siamo al riget¬ 
to qualunquistico. 

Emerge la diffidenza per 
tutto ciò che si presenta co¬ 
me « istituzionale ». Prendia¬ 
mo ad esempio le elezioni per 
i consigli di istituto e dei di¬ 
stretti. Nelle assemblee non 
se n’è quasi parlato, anche se 
la maggior parte delle orga¬ 
nizzazioni e movimenti gio¬ 
vanili presentano Uste pro¬ 
prie o unitarie. Di qui passa 
il « salto di qualità * che si 
richiede al movimento. *Io 
non ci credo ai consigli — di¬ 
ce Miriam, del Manzoni —. 
Non hanno fatto niente, ci 
hanno presi in giro, non vote¬ 
rò ». Risponde Barbara: c Non 
sono riusciti a fare granché, 
ma bisogna partecipare alle 
elezioni. Meglio i democratici 
che i reazionari dentro gli or¬ 
ganismi. Possiamo cambiare 
la scuola solo se ci entriamo ., 
Se la rifiutiamo è finita ». 

Fin qui le posizioni di prin¬ 
cipio. Nella discussione i te¬ 
mi « istituzionali » della scuo¬ 
la ritornano con prepotenza. 
Così si < invoca la riforma, 
anche se questa parola non 
viene quasi mai pronunciata. 

Le relazioni dei collettivi 
(allo scientifico Leonardo Da 
Vinci ne sono stati organizza¬ 
ti una trentina) sono piene 
di parole come didattica, spe¬ 
rimentazioni e finalità delle 
discipline. E’ questa la secon¬ 
da novità. € Non sono obietti¬ 
vi rivendicativi , minimali — 
dice Ruggero, del Parini —. 
Non ci può essere riforma 
della scuola se non cambia 
la società, ma intanto si può 
già fare qualcosa ». 

Il discorso è aperto e non 
si chiuderà presto. 

Antonio Pollio 
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Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Da questa mat¬ 
tina saranno alla sbarra, da¬ 
vanti alla decima sezione del 
tribunale di Napoli, i tredici 
«balordi » della banda che 
sequestrò, la sera del 5 apri¬ 
le scorso, il segretario della 
Federazione del PSI Guido 
De Martino, ■ rilasciandolo il 
15 maggio successivo dietro 
pagamento di un miliardo. 
Dodici furono presi il 18 otto¬ 
bre scorso, il tredicesimo si 
costituì la sera del 22 al car¬ 
cere dichiarando di aver or¬ 
ganizzato il tutto su ispira¬ 
zione di « persone importan¬ 
ti ». Di queste « persone im¬ 
portanti », Vincenzo Tene, ex 
sindacalista di portuali infil¬ 
trato nella CGIL (dove rap¬ 
presentava I dipendenti di 


una ditta privata dei cui tito¬ 
lari, il Luis, egli stesso è 
parente) ne ha finora nomi¬ 
nata una sola, e per giunta 
deceduta. Si tratta di quel 
Tammaro Di Martino (morto 
il 30 luglio) già vicesindaco 
de nel comune di Boscoreale, 
in provincia di Napoli. Il cor¬ 
po • di Di Martino, che 
Tene ha ribadito più volte 
essere l'ispiratore, colui che 
gli commissionò per conto di 
altri ancora « più importan¬ 
ti », il sequestro di Guido, è 
stato inumato ed è in corso 
una perizia tossicologica per 
accertare se sia davvero mor¬ 
to di meningite, come dicono 
le cartelle cliniche, o per al¬ 
tro motivo. 

Ma stamane, secondo le 
previsioni più logiche, non si 
dovrebbe parlare di questi 
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ispiratori sconosciuti o dece¬ 
duti: gli avvocati chiederan¬ 
no i « termini a difesa ». e 
protesteranno per le condizio¬ 
ni in cui si svolge questo 
processo per direttissima: le 
copie dei verbali (costo 1 mi¬ 
lione) dense di duemila pa¬ 
gine, sono già pronte, ed è 
stato fissato un fitto calenda¬ 
rio di udienze nei giorni 2, 
5. 12. 14. 19 e 23 dicembre. 
Una procedura, si fa notare, 
che non è stata mai usata, 
caratterizzata da una fretta 
ci\e va ben oltre la decisione 
(considerata comunque giu¬ 
sta) di procedere col rito di¬ 
rettissimo e di stralciare le 
indagini sugli ispiratori poli¬ 
tici e sui riciclatori del ri¬ 
scatto. Comunque la bordata 
di eccezioni della difesa ar¬ 
riverà alla seconda udienza: 
questa mattina si dovrebbero 


avere solo le costituzioni del¬ 
le parti e il rinvio; gli im¬ 
putati saranno tutti presenti, 
ma sembra proprio che nel¬ 
l'aula non ci sarà posto per 
tutti visto che a stento potrà 
contenere la nutrita schiera 
di avvocati (25) e di giorna¬ 
listi. ■ ■ 

Fra gli atti del processo 
c’è anche parte delia somma 
del riscatto: ci sono assegni 
e libretti al portatore, ma 
anche due « Kawasaki ». tre 
« Alfette », due « Fiat ». una 
« Ford », una Volkswagen. I 
sequestratori, appena avuti i 
soldi, hanno infatti pensato 
per prima cosa a rinnovare 
il loro parco auto. Angelo 
Cuomo Divino, il coltivatore 
diretto e galoppino de di 
Acerra che mise a disposizio¬ 
ne il cascinale in cui Guido 
De Martino fu segregato per 


40 giorni a fine maggio cam¬ 
biò la sua vecchia «1100» 
con una 127 bianca. Il pregiu¬ 
dicato Antonio Limongelli 
cambiò l’Alfetta rossa sulla 
quale aveva portato via Gui¬ 
do (assieme a Gennaro Lui¬ 
se — latitante —, Ciro Luise 
e Giuseppe Ponticelli) con u- 
na « GT ». E' tutta roba che 
verrà messa aU’asta per re¬ 
stituire i danari pagati per 
il riscatto, in aggiunta ai 300 
milioni che ai legali di De 
Martino sono stati restituiti 
dal titolare di un night. Que¬ 
sti — Ciro Palumlio detto 
Jimmi — è riuscito a salvar¬ 
si dall'imputazione di concor¬ 
so in sequestro (è in carcere, 
accusato solo di ricettazione, 
e non comparirà in questo 
processo) dimostrando di 
ignorare da dove proveniva 
la somma che egli provvide 


a « ripulire * qui a Napoli. 
Il resto del miliardo è stato 
certamente riciclato a Mila¬ 
no e in Svizzera: gli assegni 
e i libretti sequestrati sono 
stati emessi da una serie di 
istituti di credito banciie del¬ 
la Lombardia. ■ 

C’è. molta attesa per que¬ 
sto processo che, nel giorni 
tormentosi del sequestro e in 
quelli seguiti alia liberazione 
del figlio del leader sociali¬ 
sta, nessuno poteva prevede¬ 
re a così breve scadenza. E 
se è stata una sorpresa la 
notizia clamorosa che tutti 
gli esecutori materiali erano 
caduti nella rete dopo abili 
indagini, un altro mistero si 
ò aggiunto alla vicenda pro¬ 
prio nel momento in cui si 
poteva ritenere di essere vi¬ 
cini alla verità. E' stato in¬ 
fatti pienamente confermato 


che il movente del sequestro 
era stato politico, che i) pia¬ 
no è stato architettato da chi 
intendeva colpire la famiglia 
De Martino, il partito sociali¬ 
sta. e gettare scompiglio • 
disorientamento '• nell’opinione 
pubblica. Ma i mandanti veri 
(e vivi) di Vincenzo Tene so¬ 
no ancora nell’ombra più fit¬ 
ta. A questo proposito c’è da 
aggiungere che gli inquirenti 
sono convinti che Tene abbia 
detto solo una mezza verità, 
che abbia una gran paura di 
dire tutto ■ quello che sa. Il 
sostituto procuratore (che ha 
coordinato le indagini fin dal 
primo momento) non dispera 
sulla possibilità che nel pub¬ 
blico dibattito l’imputato chia¬ 
ve si decida finalmente a ri¬ 
velare tutto. 

Eleonora Puntillo 
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Montatura 
giudiziaria 
contro un 


cineasta 




ROMA — L’associazione na¬ 
zionale degli autori cinema¬ 
tografici (ANAC unitaria) de¬ 
nuncia in un comunicato 
11 gravissimo episodio di cui 
è ’■ vittima 11 cineasta Vico 
Codella, socio e già membro 
del Consiglio esecutivo della 
Associazione, « assurdamente 
coinvolto nel processo Indi¬ 
ziarlo, fissato per 11 30 no¬ 
vembre, relativo all’incendio 
dell’oleodotto della SIOT di 
Trieste, avvenuto nell’ago- 
Bto 1972 ». 

« Pretestuosamente Incar¬ 
cerato nel febbraio 1973 sul¬ 
la base di Indizi Inconsisten¬ 
ti, Vico Codella venne due 
mesi dopo rilasciato su sen¬ 
tenza del giudice d’appello 
della sezione Istruttoria — 
ricorda il comunicato degli 
autori — che affermava la 
totale estraneità del nostro 
socio rispetto al fatti di Trie¬ 
ste ». Rinviato di nuovo a 
giudizio « senza che In questi 
cinque anni nulla di nuovo 
sla emerso a suo carico. Vico 
Codella subisce un Incredibi¬ 
le e inaudito tentativo, di cri¬ 
minalizzazione contro 11 qua¬ 
le l’ANAC protesta con tut¬ 
ta la propria forza ». 

Nel rinnovare a Codella 1’ 
impegno per un incondizio¬ 
nato sostegno, l’ANAC uni¬ 
taria si Impegna a promuove¬ 
re nel prossimi giorni tutte 
quelle ■ Iniziative tendenti a 
creare II più vasto fronte di 
solidarietà nel confronti di 
un autore che, con una più 
che decennale attività, nel 
campo della promozione ci¬ 
nematografica. si è sempre 
distinto — conclude il comu¬ 
nicato — come presenza at¬ 
tiva nella battaglia culturale- 
per la trasformazione demo¬ 
cratica della nostra società ». 


Protesta 
dei critici 
per i nuovi 
sequestri 
di film 

ROMA — Per il sequestro di 
Kleinhoff hotel di Carlo Liz¬ 
zani e I piloti del sesso di 
Alain Nauroy, il Sindacato 
nazionale critici cinematogra¬ 
fici italiani ha protestato 
contro il nuovo « grave atto 
di repressione censoria ». I 
critici cinematografici riten¬ 
gono urgente un intervento 
politico per togliere « ogni 
pretesto legale a quanti cer¬ 
cano di tenere sotto tutela 
la società italiana ». 


«Solfo il selciato 
c'i la spiaggia » a 
Monteverde Nuovo 

ROMA — questa sera alle 
21 11 Clneforum Monteverde 
(via di Monteverde 57 a - 
Tel. 530731) presenta il film 
Sotto il selciato c'è la spiag¬ 
gia di Helma Sanders. 


Un nuovo sceneggiato: TV - 
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Un romanzo di Saverio Sfrati sul dram¬ 


ma dell'emigrazione trasferito sul . pic¬ 
colo schermo dal regista Giorgio Pedoni 


. ; Nostro servizio , 

MILANO — Sono alle ultime 
battute le riprese di un nuo- 
no sceneggiato televisivo che 
verrà messo in onda presumi¬ 
bilmente nel mese di marzo 
sulla Rete uno. 

Il telefilm è tratto da un 
libro dello scrittore calabrese 
Saverio Strati, Noi lazzaro- 
ni. Nato nel 1924 a Sant’Agata 
del Bianco, muratore fino a 
vent’anni, successivamente 
trasferitasi a Firenze, ove col- 
laborò a diverse riviste, Strati 
ha vissuto per diversi anni 
In Svizzera, scrivendo con as¬ 
siduità a partire dal 1956. 
Con questo lavoro, che risale 
al ’73, egli ha voluto affron¬ 
tare un tema a lui partico¬ 
larmente congeniale, 11 dram¬ 
ma dell’emigrazione. 


Caroline 

combina 


La storia narra Infatti le 
vicissitudini di un muratore 
calabrese. Turi, che abban¬ 
dona la terra natia nel dopo¬ 
guerra per sfuggire alla cap¬ 
pa di oppressione feroce de¬ 
terminata da quei rapporti 
di potere di tipo nuovo, in¬ 
stauratisi con l’arrivo sull§ 
scena sociale dei grandi boss 
mafiosi che hanno soppianta¬ 
to 1 residui baronali. . . 

Turi emigra In Svizzera: si 
sposa, ha la sua casetta, due 
figli, mantiene anche un fra¬ 
tello che studia. Ma 11 paese 
alpino non offre solo van¬ 
taggi economici: c’è una real¬ 
tà umana di duro isolamento 
che circonda gli operai Ita¬ 
liani. Insopprimibile emerge 
il desiderio di ritornare, non 
ben definito nella sua mente, 
essendo egli spinto più dalla 
curiosità che da reali propo¬ 
siti di relnserimento. 

Il rientro è traumatico: se 
la desolazione della fame non 
è pivi presente, c’è Invece 
quella dell’abbandono della 
campagna, dello svuotamento 
del paesi e delle persone che 
ancora vi abitano. Turi ri¬ 
torna in Svizzera. 


disastri 
in Italia 



TROPEA — La bella e visto¬ 
sa attrice inglese Caroline 
Munro (nella foto) che fu 
lanciata in una serie di ko¬ 
lossal britannici tratti da 
romanzi di Edgar Rice Bur- 
roughs sì trova ora sulle 
spiagge della Calabria ove sta 
interpretando il film Star- 
crash (« Disastri stellari ») 
diretto da un italiano che si 
nasconde sotto lo pseudoni¬ 
mo di Lewis Coates. Come si 
può facilmente 1 intuire, si 
tratta di un film di fanta¬ 
scienza — il cui costo si ag¬ 
gira attorno ai tre miliardi 
e mezzo di lire — realizzato 
sull’onda del successo di 
Guerre stellari. 


La trasposizione del raccon¬ 
to sul piccolo schermo ha 
voluto sottolineare, come ci 
ha detto il regista * Giorgio 
Pedoni, gli aspetti drammati¬ 
ci della vicenda. L’azione si 
svolgerà nel presente, duran¬ 
te il viaggio di i ritorno del 
protagonista, interpretato da 
Nicola DI Plnto. giovane at¬ 
tore romano. Interrotta da 
ampi flashback rievocativi. 

Il cast è composto di Carla 
Calò, Magda Guerriero. Ma¬ 
riella Logiudlce. cui si affian¬ 
cano Nlco Cundari e Leopol¬ 
do Trieste. 

La tematica di Strati è de¬ 
licata e complessa da tratta¬ 
re: c’è da sperare che rim¬ 
pianto sociologico del libro 
venga conservato senza alte¬ 
razioni. Come sempre, la de¬ 
nuncia di una situazione non 
discende dall’accentuazione 
di sentimenti pietosi o pate¬ 
tici, ma unicamente dalla fe¬ 
deltà consapevole ad una 
precisa situazione. 

Alessandro Pasi 


Marionette 
giapponesi 
in Europa 

TOKIO — Nel febbraio pros¬ 
simo. il Teatro di marionette 
di Awajishima (isola del ma¬ 
re interno del Giappone) ef¬ 
fettuerà la sua prima tournée 
europea. . 

La « troupe » giapponese 
sarà presente al Festival di 
Nizza (dal 1. al 6 febbraio) e 
si recherà quindi a Madrid, 
a Parigi, e infine, a Londra. 
Questa è soltanto la terza 
volta che il Teatro, che per¬ 
petua una tradizione antica 
di quattro secoli, lascerà il 
Giappone. Nel 1958 si era re¬ 
cata a Mosca, e nel 1974 a 
New York, dove la sua esibi¬ 
zione alla Cemegie Hall fu 
un trionfo di pubblico e di 
critica. 

Dal Teatro di Awajishima è 
nato quello più noto del 
« Bunraku ». Per rispetto alle 
tradizioni, le marionette del¬ 
la troupe risalgono tutte al 
secolo scorso. Anche l’età de¬ 
gli animatori è di tutto ri¬ 
spetto: 67 anni la loro media 
uno di loro ne ha addirit¬ 
tura 83. 

























regala il libro 

LE MULTI 
NAZIONALI 

TUTTO IL LORO POTERE 
IN EUROPA 

Le multinazionali, il fenomeno economlco-politico più discusso del 
nostro tempo. > ' 

Qual è il reale potere che le multinazionali americane esercitano in 
Europa? È vero che sono un'indiretta emanazione del potere USA? 
Esiste e in che misura il pericolo delle multinazionali? • 

Sempre al centro di polemiche, indagini, supposizioni, accuse e dife¬ 
se di parte, le multinazionali continuano a essere materia di discus¬ 
sione senza fine. 

A dieci anni dalla «Sfida Americana- di J. J. Servan-Schrelber, gli 
esperti de il Mondo propongono una coraggiosa analisi del fenome¬ 
no, fondata su dati e fatti oggettivi, che mette in luce Innanzitutto 
quali sono, quante sono, dove e come operano le multinazionali, 
il risultato è un libro-inchiesta finalmente in grado di rispondere ai 
più inquietanti interrogativi. 

McJrido 

Il primo settimanale politico economico italiano. 













ROMA — Spettatore d'eccezione per Vittorio Gassman impegnato, al Teatro Tenda, In «Af- 
tabulazione» di Pier . Paolo Pasolini. Eduardo De Filippo, che sta registrando, a Cinecittà, 
tre sue commedie per la TV, si diletta qualche volta, la sera, di andare a vedere i suo) 
colleghl al lavoro. Giorni fa ha assistito, al Valle, atta « prima » romana di « Ballata e 
morte di Pulcinella capitano del popolo > di Luigi Compagnone allestito dal Gruppo Della 
Rocca, quindi ad c Affabulazlone » complimentandosi (come mostra la foto), al termine dello 
spettacolo, con Vittorio Gassman. Un riconoscimento assai gradito per l'attore-regista, e un 
affettuoso omaggio alla memoria di Pasolini, che ebbe con Eduardo rapporti di stima e 
di amicizia. 


Sullo schermo a Roma il film di Lino Del Fra 


Gramsci dietro le sbarre 

L’opera cinematografica ha come suo tema centrale i drammatici con¬ 
trasti all’Interno del PCI nel periodo della tanto discussa «svolta» 
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Varato il 
cartellone 
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definitivo 
del Teatro 
La Fenice 


VENEZIA — La stagione di 
opere e balletti della Fenice 
avrà inizio 11 14 dicembre e 
si protrarrà sino al 29 luglio 
’78. 

Lo spettacolo di apertura, 
per il quale vivissima è la 
attesa in tutto il mondo mu¬ 
sicale, comprende la novità 
assoluta di Camillo Tognl 
Blaubart. opera in un atto. 
Gli interpreti principali sono 
Mario Bastola, Dorothy Do- 
row, Giancarlo Luccardl, Luis 
Felipe Giron May. Regia di 
Maria Francesca Siciliani, 
scene e costumi di Michele 
Canzoneri. Nella stessa sera 
verranno rappresentati il 
Mandarino meraviglioso, 

dramma corpografico di Mel¬ 
chior Lengyel, musica di Béla 
Bartok, regia di Aurelio Mll- 
loss, scene e costumi di E- 
manuele Luzzati. e Ilyperion 
di Bruno Maderna. Interpreti 
Severino Gazzelloni (flauto 
solista) e il soprano Marjorie 
Wright. Regìa di Virginio 
Puecher, scene di Carlo Pa¬ 
ganelli. costumi di Daniela 
Zerbinati. parti firmate di 
Gianni e Alberto Buscaglia. 
azione coreografica di Rosita 
Lupi. Dirìgerà le tre opere il 
maestro Karl Martin. 

Dopo questo trittico mo¬ 
derno. andrà In scena il 7 
gennaio il balletto in due atti 
Giselle di Adam, nella ver¬ 
sione coreografica di Giovan¬ 
ni Coralli e Jules Perrot, ri¬ 
veduta da Marius Potìpa e 
riprodotta da Evghenl Polia- 
kov; gli interpreti principali 
sono Elisabetta Terabust e 


Antonio Gramsci di Lino 
Del Fra riguarda — come già 
dice il sottotitolo, 1 giorni 
del carcere — un periodo 
specifico benché essenziale, 
della vita del grande dirigen¬ 
te comunista: quello trascor¬ 
so, a partire dal luglio 1928, 
nel penitenziario di Turi; qui 
Gramsci pone mano alla sua 
opera più famosa, i Quader¬ 
ni, ma qui. anche, si mani¬ 
festano, dal 1930, i suol con¬ 
trasti con la linea adottata 
dall’Internazionale e dal Par¬ 
tito Italiano, all’epoca della 
tanto discussa « svolta ». 

Nell’iDotesl (rivelatasi poi 
irreale) di un’imminente crisi 
del fascismo, e di una conse¬ 
guente situazione rivoluziona¬ 
ria, il PC tenta, a prezzo di 
gravi perdite, di ricostruire 
le proprie strutture all’inter¬ 
no dellTtalia, nella clandesti¬ 
nità. Si è molto dibattuto, 
anche di recente, sullo scot¬ 
tante argomento (evocato pu¬ 
re nel bel film di Maselli il 
sospetto ); e dagli stessi, più 
risoluti avversari della « svol¬ 
ta » si è riconosciuto come, 
grazie a quella sofferta Ini¬ 
ziativa, e quali che ne fosse¬ 
ro le premesse ideologiche 
(l’esiziale teoria del « social- 
fascismo » elaborata in URSS 
e contraddetta del resto, di li 
a pochi anni, dalla politica 
dei Fronti popolari), il Parti¬ 
to crescesse, mantenesse o 
riacquistasse 1 suoi * legami 
con la realtà italiana, si av¬ 
viasse a diventare la guida 
della futura Resistenza, e del¬ 
la creazione di una democra¬ 
zia nuova. 

Lino Del Fra, regista e 
sceneggiatore (generosa colla¬ 
boratrice, al suo fianco. Ceci¬ 
lia Mangini). concentra co¬ 
munque la sua attenzione sul 
conflitto tra Gramsci e il 
Centro estero di Parigi (dis¬ 
sidio sottaciuto, peraltro, dal 
fratello di Antonio. Gennaro, 
che avrebbe dovuto farsi la¬ 
tore delle opinioni e posizio¬ 
ni di Gramsci), ma soprattut¬ 
to fra il dirigente comunista 
e i suoi compagni di prigio¬ 
nia, osservanti più o meno 
convinti delia linea « ufficia¬ 
le ». Gramsci ci si mostra 
perciò sempre più isolato: la 
sua analisi pessimistica delle 
prospettive immediate, la sua 
insistenza sulla necessità di 
alleare alla classe operaia i 
contadini e gli stessi piccoli 
borghesi scontenti del regime 
mussoliniano, la sua proposta 
di un’Assemblea costituente 
(concepita tuttavia ancora 
come momento tattico) ca¬ 
dono alquanto nel vuoto; cosi 
le sue critiche, già espresse 
per tempo, alla direzione sta¬ 
liniana dello Stato e del Par¬ 
tito in Unione sovietica, dopo 
la morte di Lenin (gennaio 
1924). 

Rappresentato in tali ter¬ 
mini. Gramsci rischia di tra¬ 
sformarsi in un profeta per 
sempre inascoltato, mentre 
l’esperienza deU’occupazione 
delle fabbriche nel 1920. ri¬ 
chiamata dai flash-back, con¬ 
figura quasi, al di là del suo 
valore e del suoi limiti stori¬ 
ci. un modello ripetibile di 
presa del potere, fuori o 
contro Io strutture partitiche 
e sindacali esistenti. Egual¬ 
mente una forzatura si av¬ 
verte nel modo come ci si 
offre, a raffronto con quella 
di Stalin, l’immagine di 
Trocklj (sono sequenze « di 
repertorio ». d’indubitabile 
fascino). E msomma si sente 
il perìcolo dì un’ingenua o 
maliziosa annessione di 
Gramsci — e proprio mentre 

10 si vede in lotta contro 
chiusure settarie e schema¬ 
tismi e verbalismi — all’area 
di una « sinistra ». nuova o 
vecchia che si definisca, in 
perenne polemica col PCI. 

Pensato e realizzato come 
film-dibattito, con scarsi pre¬ 
cedenti nel nostro paese (ma 
non In quelli socialisti, dove 

11 cinema ungherese, in par¬ 
ticolare, ha fornito esempi 
cospicui in questo campo). 
Antonio Gramsci sollecita in¬ 
vero la passione politica, la 
tensione e lo scontro delle 
idee, più che l’emozione este¬ 
tica. E’ merito dell’autore a- 
ver scelto un linguaggio di¬ 
sadorno (a cominciare dal 
bianco e nero, pur pregevole, 
della fotografia del veterano 
Gabor Pogany) e aver ripor¬ 
tato, per quanto possibile, gli 
elementi psicologici e carat¬ 
teriali del personaggio (la 
sua scontrosità, la sua sfer¬ 
zante Ironia) all’intemo di li¬ 


na problematica « pubblica ». 
Il « privato » di Gramsci il 
difficile, doloroso rapporto 
con la moglie Giulia, quello 
controverso e affettuosamen¬ 
te ambiguo con la cognata 
Tania — non è escluso dal 
racconto, ma dosato con no¬ 
tevole misura; lo stesso dica¬ 
si - di ciò che attiene alla 
condizione carcerarla, alle 
durezze e umiliazioni proprie 
di essa. 

Altro elemento all’attivo del 
lavoro, la persuasiva pacatez¬ 
za dell’interpretazione di Rlc- 


Musica 

Charlemagne 
Palestine „ 

; Nell’altemarsl alla Sala 
Borrominl di artisti indiani e 
statunitensi, s’è avuta, giove¬ 
dì. una performance piani¬ 
stica di Charlemagne Pale¬ 
stine, nuovaiorchese trenta¬ 
duenne. che, quasi al buio 
—ima penombra multicolore 
proveniva da debolissimi ri¬ 
flettori — ha concluso. In 
due tempi di quarantacinque 
minuti, 11 discorso iniziato 
giorni or sono, alla sua pri¬ 
ma comparsa in questa ras¬ 
segna. 

Un discorso monocorde, bi¬ 
sogna dire, realizzato median¬ 
te l’utilizzazione della parte 
grave della tastiera di un 
pianoforte — su di esso al¬ 
cuni bambolotti gli tengono 
compagnia durante l’esecu¬ 
zione — costantemente per¬ 
cossa da una fittissma e in¬ 
cessante gragnuola di colpi, 
sempre in fortissimo (un’ora 
e mezzo), evocanti intervalli 
di quinta e di ottava dallo 
strumento con pedale abbas¬ 
sato e accordato, cl è sem¬ 
brato, in modo tale dà otte¬ 
nere I cosiddetti « battimen¬ 
ti »: insomma risonantissi¬ 
mo. 

Si è trattato di un tetro 
continuum sonoro, animato 
si. a livello molecolare, da in¬ 
finite. intime « variazioni di 
sfumature » come dice lo 
stesso Palestine (il che è an¬ 
che ovvio, trattandosi di un 
prodotto sonoro umano, non 
elettronico), ma in misura 
talmente esigua in confron¬ 
to al volume e alla mortifi¬ 
cante brutalità della massa 
sonora, da non agire sull’a¬ 
scoltatore se non, detto fran¬ 
camente. con la noia, senza 
pervenire ad una pur mini¬ 
ma sollecitazione emozionale. 
Nessun rapporto, quindi, con 
la civiltà musicale delle note 
lunghe e delle fasce sonore, 
induttrici alla stupefazione, 
dell’avanguardia americana 
degli anni ’50. 

La serata ha registrato co¬ 
munque le consuete, variopin¬ 
te presenze, questa volta de¬ 
cisamente sdraiate in un so¬ 
pore che neppure la risentita 
sorpresa d’una ascoltatrìce 
sferzata a sangue da una 
corda schizzata dal pianofor¬ 
te. è riuscita a scalfire. 

vice 

Teatro 

Monstra Te 
Esse Matrem 

« L’assoluto materno » è il 
soltotilo di questo testo, in 
j gran parte confessione^diario. 
scritto da Piera Mattel, una 
pìccola, bionda trentenne dal 
volto giovanissimo e dolce, 
che testimonia ima notevole 
capacità di introspezione e di 
ricerca sul tema antico, ma 
pur sempre affascinante e ir¬ 
risolto. dei rapporti madre- 
figlio. E 1 un legame difficile 
da stabilire, anche quando il 
figlio sia stato desiderato e 
i voluto, quando cioè si tratti 
di una cosiddetta « materni¬ 
tà consapevole ». Ma chi è 
questo bambino, questo sco¬ 
nosciuto che giunge a « stra¬ 
volgere » la vita della donna, 
a condizionarla, a per sem¬ 
pre »? 

La a madre » di Piera Mat¬ 
tel cerca un'identificazione 
con il suo nato, una bambi¬ 
na, per l’esattezza, ma è an- 


cardo Cucciolla, nelle vesti di 
protagonista. Ma il contorno 
è pure efficace: ricordiamo 
alla rinfusa i nomi. di Pier 
Paolo Capponi, Jacques Her- 
lin, Biagio Pelligra, Antonio 
Piovanelli, John , Steiner, 
Claudio Carafoli, Alberto 
Cracco, e quelli ancora di 
Paolo Bonacelli, nell’incisivo 
ritratto del capo della polizìa 
Bocchini, di Mimsy Farmer e 
Lea Massari, rispettivamente 
Giulia e Tania. 


gosciata dall’intimo dubbio di 
non essere all’altezza della 
situazione, di sentirsi, come 
dire, inadeguata al ruolo af¬ 
fidatole. Accanto a questo 
rapporto definito biologico, la 
Mattel pone un altro proble¬ 
ma, quello della figlia « ma¬ 
dre di sua madre »: questa 
ultima, invecchiando, è tor¬ 
nata a essere come una bam¬ 
bina esigente e capricciosa. 

Il teatro La Maddalena è 
specializzato in temi femmi¬ 
nili e femministi. Ora. con 
Monstra Te Esse Matrem. pro¬ 
pone uno spettacolo non di 
protesta, ma d*. riflessione, 
di assai felice impianto: gra¬ 
zie, in gran parte, all’inter¬ 
pretazione di Daniela Gara, 
impegnatissima, cui fa da sot¬ 
tile controcanto Teresa Ron¬ 
chi. 

La regia collettiva è fir¬ 
mata, ancora da Daniela Ga¬ 
ra e da Piera Mattei. cui si 
affianca Federica Giulietti: e 
in tale fase di lavoro è man¬ 
cato, purtroppo, un certo ri¬ 
gore, quel distacco critico 
che avrebbe portato ad ope¬ 
rare tagli e scorciature utili 
ad un miglior svolgimento del 
fatto teatrale. 

Alla « prima » non sono 
mancati applausi per tutti. 

m. ac. 


Rudolf Nureyev, scene e ro- 
stunii dì Fiorenzo Giorgi. Di¬ 
rettore Olivier Guendet. 

Si ritorna all’opera con Ai¬ 
da di Giuseppe Verdi, diretta 
da Giuseppe Sinopoli. che 
vedrà nei ruoli di primo pla¬ 
no Maria Perazzinl. Bruna 
Baglioni. Carlo Bergonzi, 
Carlo Del Bosco. Giancarlo 
Luccardi e Gabris Boyagian. 
Regìa di Mauro Bolognini, 
scene e costumi rispettiva¬ 
mente di marìo Ceroli e Aldo 
Buti. 

Sarà poi ripresa Manon 
I.escaut di Puccini, già in 
scena la scorsa stagione. Al 
posto di Angeles Gulin. la 
parte di Manon sarà sostenu¬ 
ta da Patricia Craig. Dopo 
Manon Lescaut. le Nozze di 
Figaro di Mozart con la dire¬ 
zione di Peter Maag. Tra gli 
interpreti. Alberto Rinaldi, 
Clarice Carson, Vladimiro 
Ganzarolli e Biancamaria Ca- 
- soni. Regìa di Alberto Fassi- 
ni. scene e costumi di Luchi¬ 
no Visconti e Filippo Sa- 
njust. 

Al balletto si tornerà con 
uno spettacolo comprendente 
! Bcrqkristall di Sylvano Bus- 
sotti (novità per Venezia) e I 
dodici di Boris Tischenko. 
prima rappresentazione per 
l’Italia. Coreografia del pri¬ 
mo. di Ugo Dall’Ara, regia di 
Bussotti; per il secondo, co¬ 
reografo Giancarlo Vantaggio. 

Cenerentola di Rossini ri¬ 
porterà sul oalcoscenico l’o¬ 
pera lirica. Sarà diretta da 
Gabriele Ferro e interpretata 
da Ezio DI Cesare. Alberto 
Rinaldi. Emilia Ravaglia e 
Laura Zanini. Novità per Ve¬ 
nezia sarà poi Les martyrs di 
Donlzettl. in versione france¬ 
se. Sul podio. Gianluigi Gel- 
metti: interpreti principali 
Renato Bruson e Leyla Gen- 
cer. regia di Alberto Fassinl 
e coreografia di Jacques 
Gamier. 

La stagione si concluderà 
con Carmen di Bizet, con 
Giorgio Casellato Lamberti. 
Viorlca Cortez. Mario Sereni 
e Mariella Devia. Direzione 
musicale di Jean Pierre Mar- 
thy 


La Nuova Italia 


Novità 


Agnes Heller 

L’UOMO DEL RINASCIMENTO 

Un’interpretazione marxista del Rinascimento. 

Il pensiero storico, 70 Lire 18.000, ri!. Lire 19.000 

Massimiliano Pavan 
ANTICHITÀ CLASSICA 
E PENSIERO MODERNO 

In quale misura i risultali della moderna critica storica 
hanno reso possibile una maggiore conoscenza e una 
migliore comprensione degli antichi. 

Biblioteca di storia, 22 Lire 7500 

Alfonso Canziani 

GLI ANNI DEL NEOREALISMO 

Il cinema italiano del dopoguerra: il fiorire di una « sta¬ 
gione » nata dalla Liberazione, da entusiasmi destinati 
a scontrarsi con la realtà. 

Biblioteca di cultura, 142 Lire 6000 

Torsten Husén 

TALENTO, EGUAGLIANZA 
E MERITOCRAZIA 

I lenti fondamentali del dibattito .che impegna la peda¬ 
gogia contemporanea. 

Scuola e educazione nel mondo, 21 Lire 4500 

R.D. Singer c A. Singer ' 

LO SVILUPPO PSICOLOGICO 
DEL BAMBINO 

Un manuale del bambino, destinalo ai genitori, agli in¬ 
segnanti, agii operatori sociali impostato sulla psicologia 
dell'infanzia studiata dal punto di rista evolutivo. 
Problemi di psicologia, 60 Lire 10.000 

Domenico Parisi 

SVILUPPO DEL LINGUAGGIO 
E AMBIENTE SOCIALE 

I rapporti fra le capacità linguistiche dei bambini e l'am¬ 
biente sociale in cui vivono. 

Problemi di psicologia, 61- Lire 2200 
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La « Kermesse » , 
di Feyder 

Domina lo spettacolo nel 
programmi di stasera su en¬ 
trambe le reti. E. per una 
volta, spettacolo ad alto li¬ 
vello, racchiuso in una pa¬ 
rentesi alle cui all estreme 
segnaliamo la rubrica di at¬ 
tualità Tarn tam, sulla prima 
rete Rlle 20,40 e il program¬ 
ma Si. no, perchè, in onda 
alle 22.50 sulla seconda. Te¬ 
ma di quest’ultima trasmis¬ 
sione: Partiti e movimento. 
con un dibattito condotto in 
studio da Paolo Glorioso. Co¬ 
me avviene sempre più fre¬ 
quentemente negli ultimi tem¬ 
pi, non siamo in grado di ag¬ 
giungere altro: la principale 
fonte di informazione in ma¬ 
teria. die dovrebbe essere 1* 
organo ufficiale di stampa 
della RAI, Il Radiocorriere, 
ormai tace su gran parte del 
programmi più Interessanti 
legati alla cronaca e all’at- 
tualità politico sociale. 

Vediamo ora che cosa c’è 
nella « parentesi » di cui ab¬ 
biamo detto. Sulla Rete uno. 
alle 21.35 per la sene Gli ulti¬ 
mi sorrisi. La commedia ci¬ 
nematografica francese degli 
anni trenta, che ha facilmen¬ 
te esordito la scorsa settima¬ 
na con due film preziosi. Af¬ 
fare fatto dì Prévert e il bel¬ 
lissimo e inedito Bourtu sai 
voto dalle acque di Jean Re- 
noir. sarà trasmesso un al 
tro delicato capolavoro, do¬ 
vuto questa volta a Jacques 
Feyder. 
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Feder (1888-1948), regista 
francese nato in Belgio, è 1’ 
autore di alcuni fra i più si¬ 
gnificativi film della storia 
del cinema, fra 1 quali Tere¬ 
sa Raquin, un film muto gi¬ 
rato a Berlino nel 1928 (se¬ 
guito da una non felicissima 
esperienza hollywoodiana du¬ 
rante la quale realizzò, con la 
Garbo. Il bacio e Amia Chri- 
stie ). Pensione Mimosa, del 
‘34. in cui ebbe quale assi¬ 
stente Marcel Carnè, e so¬ 
prattutto la Kermesse eroica, 
il film del ’35 che vedremo 
appunto stasera, affresco sto¬ 
rico ambientato nel 1618. ai 
tempi della guerra tra Fian¬ 
dre e Spagna, nel quale il 
regista realizza con grande 
felicità inventiva una sintesi 
fra In gaiezza francese e la 
grande pittura fiamminga. 

11 secondo spettacolo d’alto 
livello della serata è offerto 
dalla Rete due. sulla quale si 
conclude il ciclo dedicato al 
«Teatro di Darlo Fo », con 
la seconda ed ultima parte di 
Mistero buffo. Fra i quattro 
brani in programma stasera 
segnaliamo in particolare il 
primo, su Caino e Abele, e 
l’tiltimo. Intitolato il matto 
alla croce. 

Alle 21.55. Infine, il terzo 
spettacolo: I « Racconti da 
camera » ospiteranno stasera 
Capitan Veleno, liberamente 
tratto dal romanzo omonimo 
di Pedro de Alareon e Inter¬ 
pretato. fra gli altri, da Ma¬ 
riano Rigillo. che in teatro 
ebbe recentemente a rivesti¬ 
re. e con molta efficacia, i 
panni di Masaniello, capita¬ 
no del popolo. 


controcanale 

* 


NEL POLLAIO — Chi non 
l'ha visto, non pub immagi¬ 
nare quel che sia stato, l'al¬ 
tra sera, tl programma Match 
che. col sottotitolo « domande 
incrociate tra protagonisti ». 
ha esordito sulla prima Rete 
aprendo un ciclo di ben dieci 
trasmissioni. 

A beneficio di chi non ha 
visto Match, dunque, cerche¬ 
remo di ricostruire l'incontro. 
In uno spiazzo in terra bat¬ 
tuta vengono calati, dall’alto 
due galli da combattimento: 
obiettivo degli organizzatori 
è quello di far loro disputa¬ 
re un vero e proprio duello 
a colpi di becco e di artigli. 
Per evitare il rischio che i 
due combattenti si affloscino 
nel loro angolo e non diano 
spettacolo (come invece de¬ 
vono), nell’Arena viene intro¬ 
dotto un terzo personaggio, 
gallo da combattimento anche 
lui, al quale si chiede di aiz¬ 
zare lo scontro. Il quadro è 
completato dalla scelta del 
pubblico, costituito dai fans 
dell’uno e dell'altro galletto, 
nettamente divisi da un pro¬ 
fondo steccato. 

Il combattimento spettacolo 
ha inizio, e cominciano a fioc¬ 
care le scommesse fra il pub¬ 
blico in sala e. come si augu¬ 
rano gli organizzatori, eviden¬ 
temente sbagliando, fra il 
pubblico a casa. I due galli, 
pungolati dal terzo, si danno 
da fare, prima a studiarsi 
per conoscersi, poi scaglian¬ 
dosi ferocemente l’un contro 
l’altro senza risparmio di col¬ 
pi, spesso bassi. 

Ma i risultati si rivelano 
subito disastrosi: il « diverti¬ 
mento » manca del tutto, la 
a informazione » non ha nien¬ 
te a che fare col match, non 
parliamo poi della « cultura » 
che c’entra come il cavolo * 


a merenda. Così, i tre ingre¬ 
dienti dello « specifico televi¬ 
sivo » — come si dice — van¬ 
no a farsi benedire. Ne emer¬ 
ge forse un quarto, o una 
sintesi dei tre, che sarebbe 
roptimum? Macché, solo noia, 
fastidio, e disinteresse. Noi 
avremmo anche cambiato ca¬ 
nale, ma non possiamo far¬ 
lo per motivi professionali e 
dobbiamo subire. Dobbiamo 
subire — come t’altra sera, 
quando i due galli erano Al- 
bertazzl c Memó Periini, e il 
terzo era Arbasitio — la pena 
di vedere malamente sprecata 
un’idea, di vedere due tali 
che si scannano e si insulta¬ 
no ferocemente su cose di 
cui alla gente non importa 
nulla, sostenuti solo da que¬ 
gli spauracchi di fans che 
stanno alle loro spalle e che 
non sono neppure capaci di 
parlare autonomamente, co¬ 
me ha dimostrato quel poveri¬ 
no dello scenoqrafo « perso¬ 
nale» di Periini. quell’Anto- 
nello Agliotti che ha dovuto 
leggere, balbettando, un suo 
supponente intervento d'ap¬ 
poggio al campione. 

Perlini. che si sforza di so¬ 
migliare, vanamente, a Car¬ 
melo Bene, crede di provoca¬ 
re soffiando nel microfono un 
« sci mediocre », e -Mbertazzi . 
a sua volta, crede di risponde¬ 
re dialetticamente biascican¬ 
do « mi fai pena, buffetto ». 
E cosi via. per oltre mezz’ora. 
Fermiamoci qui. pur se ab¬ 
biamo un ultimo dubbio: i 
due galli da combattimento 
dell'altra sera sono entrambi 
uomini di teatro. Che abbia¬ 
no recitato? Se è così, si è 
trattato davvero di una squal¬ 
lida ■ recita in un pollaio. 

f. I. 


programmi 


TV primo 

12.30 ARGOMENTI 
13,00 STANLIO E OLLIO 

TESTE MATTE 

13.30 TELEGIORNALE 
14.00 OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO 

14.15 CORSO DI TEDESCO 
17,00 ALLE CINQUE CON 

AMEDEO NAZZARI 

17.15 ZORRO 

17.40 INCONTRO CON I DO¬ 
MODOSSOLA 

15,00 ARGOMENTI 

15.30 TG 1 CRONACHE 
19.05 SPAZIO LIBERO 
19.20 LASSIE 

19,45 ALMANACCO DEL 
GIORNO DOPO 
20,00 TELEGIORNALE 

20.40 TAM TAM 

21.35 LA KERMESSE EROICA 
Film. Resi» di Jacques 
Feyder. Interpreti: Fran¬ 
cois* Rosay. George Mu¬ 
ri). 


Radio 1° 

i 

GIORNALI RADIO: 7, 8, 10, 
i 12, 13, 14, 15, 17, 19, 21. 

I 23; 6: Stanotte stamane; 7.20: 

j Lavoro fiesh: 8.40: la-i •: Par- 

I 'amento; 8,50. Clessidra; 9; Voi 

ed Io; 10. Controvoce; 11: Bee- 
1 ttioven e l'Italia; 11.30: La 

-ad o a coIo-ì; 12,10: L’altro 
| sjono; 13.30: Mas esimente; 

14,05: Fare musica ogg': 14 e 
< 30: Pigreco; 15,05: La grand', 

j firme; 15,45: Primo Nip; 15: 

' Incontro con un Vip; 19.30: 

i Asco.ta si la sera; 19,35- I 

I programmi de:'* se-e: l'età del¬ 

l’oro: 20,15: Fine settimana: 
21.05: I concerti delle Rei di 
To-’no; 23.15: Buonanotte dal- 
ì dama di cuori. 

Radio V 

j ,(ORNALI RADIO: 6.30, 7,30, 

! 3 30. 9,30, 10, 11.30, 12.30, 

’ 3,30, 15 30. 16,30, 18.30. 
19.30, 22,30; 6: Un a'tro g'o'- 
no; 8,45: F irn jockey; 9,32: Il 
rosso e il nero di $tendhai: 10: 


23,00 TELEGIORNALE 

23.15 OGGI AL PARLAMIM- 
TO 

TV secondo 

12.30 VEDO, SENTO. PARLO 
13.00 TELEGIORNALE 

13.30 I FLUIDI IN MOVI¬ 
MENTO 

17.00 TV 2 RAGAZZI 
15,00 LA COMUNITÀ’ EDU¬ 
CANTE 

18.30 DAL PARLAMENTO 

15.45 BUONASERA CON MA¬ 
RIO CAROTENUTO 

19.15 LA SPINTARELLA 

19.45 TELEGIORNALE 

20.40 IL TEATRO DI DARIO 

FO 

« M ste-o buffo ». Se¬ 
condi parte. 

21.55 RACCONTI DA CAMB¬ 
RA 

22,50 SI’, NO. PERCHE* 

« Pa-tifi e Movimenta a 

23.15 TELEGIORHALE 


Speciale GR 2; 10,12: Sala F; 
11,32: L» scrivania; 12.10: Ti»- 
sm'ssioni regonali; 12.45: Il 
racconto de! venerdì; 13: Su'la 
bocce di futi ; 13,40: Roman¬ 
za; 14; Trasm'ss'oni reg onali; 

15: Sorella radio; 15,45: Od 
rad edue; 17,30: Speciale GR 2i 
17,55: Bg music; 19,50: Sst- 
personic; 21,29. Rad sdue ve*v 
tur.oventinove. 

Radio 3 C 

GIORNALI RADIO: 6.45, 7.45, 

8.45, 10.45. 12.45. 13.45, 

18.45. 20.45. 23.30; 6: Quo¬ 
tidiana radiotra; 7; Il concert* 
del mehno; 10: No: voi loro; 
10.55: Operisi ca: 11.45: Il 
ritratto di Dorian Gray; 12,10: 
Long playing; 13: Disco club; 

14: Il mio Bruckrver; 15,15: 

GR 3; cultura; 15.30: Un cer¬ 
to discorso: 17: La letteratura 
e le idee; 17,30: Spazi otre; 
18,15: Jazz giornate; 19,15: 
Concerto della sora; 20: Pranzo 1 
a"e otto, 21: Itinerari beethove- 
n^anl; 22.40: Copertina; 23: 

Il giallo di mezzanotte. 
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Sabato allei 17,30 al Palasport delFEUR incontro popolare indetto dal PCI ; 
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Manifestazione per la scuola con Berlinguer 

All’appuntamento nazionale dei comunisti parteciperanno i compagni Paolo Ciofi e Achille Occhetto - Sarà 
presente il rettore Ruberti - La battaglia per la riforma - La scadenza dell’elezione dei consigli di distretto 


Assemblee, incontri e dibat¬ 
titi,‘organizzati dai comunisti 1 
nelle scuole, nei , quartieri, - 
nelle sezioni del ! partito, ' si 
prepara l’appuntamento di sa¬ 
bato pomeriggio al Palasport. 
Il compagno Enrico Berlin¬ 
guer parteciperà alla manife¬ 
stazione nazionale sulla scuo¬ 
la, i giovani, il lavoro, indet¬ 
ta a conclusione di una inten¬ 
sa campagna di iniziative pub¬ 
bliche di cui il PCI è stato 
promotore in ogni parte d’Ita¬ 
lia. L'incontro popolare avrà 
inizio alle 17,30. Il tema della 
manifestazione è « l’impegno 
dei comunisti per rinnovare 
la scuola, per uscire dalla cri¬ 
si, per una scuola protagoni¬ 
sta del cambiamento del pae¬ 
se, per una nuova qualità clel- 
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lo studio e del lavoro ». All’in¬ 
contro — che sarà aperto dal 
segretario ■ della Federazione 
romana, Paolo Ciofi — parte¬ 
ciperà anche il compagno 
Achille Occhetto, membro del¬ 
la Direzione del partito e re¬ 
sponsabile del settore scuola. 
Tra gli altri ha garantito da 
sua adesione e annunciato la 
sua presenza al Palasport dell’ 
EUR il rettore dell’ateneo An¬ 
tonio Ruberti. 

In questi giorni tutte le se¬ 
zioni del partito e i circoli del¬ 
la federazione giovanile, a 
Roma e nel Lazio, sono im¬ 
pegnati in un lavoro intenso 
di mobilitazione per prepara¬ 
re l’iniziativa e assicurare 
una partecipazione massiccia 
di giovani, di lavoratori, di 


donne e di cittadini democra¬ 
tici! all’incontro con il segre¬ 
tario generale del PCI. Ai 
compagni della Federazione 
romana, infatti, sono chiesti 
un impegno e uno sforzo stra¬ 
ordinario; è decisivo il loro 
contributo di iniziativa per as¬ 
sicurare il successo politico 
della manifestazione. Per que¬ 
sto già nei giorni scorsi molti 
comitati di zona hanno orga¬ 
nizzato assemblee per discu¬ 
tere a fondo i problemi della 
scuola e dei giovani. Ne è 
emersa la testimonianza del 
grado di orientamento e di 
combattività delle organizza¬ 
zioni comuniste su questo ter¬ 
reno. E’ aperta infatti una 
fase politica in cui la que¬ 
stione scolastica assume un 


rilievo del .tutto particolare; 
si stringono i tempi della bat¬ 
taglia per la - riforma, e in¬ 
tanto si avvicina una scaden¬ 
za elettorale assai importan¬ 
te: quella per la formazione 
dei consigli di distretto e dei 
consigli scolastici 'provinciali. 
Milioni di studenti, di inse¬ 
gnanti, di genitori tra meno 
di tre settimane andranno al¬ 
le urne. Per la * prima volta 
saranno eletti i due nuovi or¬ 
gani collegiali, decisivi per 
imprimere una svolta alla bat¬ 
taglia per l’autogoverno del¬ 
la scuola. Gli elettori si tro¬ 
veranno di fronte a liste di¬ 
verse. I comunisti si . sono 
battuti perché in ogni sede 
fosse possibile presentare li¬ 
ste largamente unitarie; que- 


| sto perché i limiti, le carenze 
gravi, l’arretratezza pesante 
del nostro sistema di istruzio¬ 
ne, per essere superati hanno 
bisogno di un impegno conver¬ 
gente di tutte le energie de¬ 
mocratiche e progressiste. La 
proposta dei comunisti è stata 
quasi ovunque raccolta dalle 
forze più avanzate. 

Dunque ora è necessario 
serrare i tempi della lotta po¬ 
litica per il rinnovamento del¬ 
la scuola, chiamando le gran¬ 
di masse ad un confronto se¬ 
rio e approfondito su pro¬ 
grammi e proposte, concrete; 
è su questo terreno che i co¬ 
munisti dovranno compiere un 
nuovo grande sforzo, e tutte 
le forze democratiche dovran¬ 
no misurarsi. 


9 assoluzioni e 5 condanne per le violenze del 12 novembre 

Scarcerati i 16 arrestati 
per gli ultimi incidenti 

» * / T* I 

Per altri due giovani il perdono giudiziale — Il centro cittadino 
fu teatro di durissimi scontri - Dubbi sull'operato della polizìa 


Sono tutti usciti dal carce¬ 
re i sedici giovani arrestati 
sabato 12 novembre durante 
i gravi incidenti innescati da 
gruppi estremisti, che per ore 
sconvolsero il centro della cit¬ 
tà. Il processo per direttissi¬ 
ma si è concluso ieri a tarda 
sera: cinque condanne, due 
perdoni giudiziali, e nove as¬ 
soluzioni (con formula pie¬ 
na). Oli imputati condannati 
(tre a un anno e sette mesi, 
due a un anno e sei mesi) 
sono stati riconosciuti colpe¬ 
voli di « fabbricazione, deten¬ 
zione e porto di bottiglie in¬ 
cendiarie, e resistenza alla 
forza pubblica ». Hanno otte¬ 
nuto la sospensione della pe¬ 
na. Il pubblico ministero, dot¬ 
tor Laquaniti, aveva chiesto 
nel pomeriggio sei condanne, 
due perdoni giudiziali e nove 
assoluzioni (complessivamen¬ 
te diciannove anni di carce¬ 
re). 

Come si vede, tanto la sen¬ 
tenza dei giudici, quanto la 
stessa richiesta del PM. a par¬ 
te una diversa valutazione 


sulla gravità dei reati, con¬ 
cordano sul fatto che, con o- 
gni * probabilità, gran parte 
dei giovani in carcere fosse 
estranea agli incidenti di sa¬ 
bato. La conclusione di que¬ 
sta vicenda giudiziaria, dun¬ 
que, (come d’altra parte la 
sentenza pronunciata l’altro 
giorno a palazzo di giustizia 
per il tentato assalto al com¬ 
missariato di San Lorenzo del 
20 ottobre: un solo giovane, 
dei quattordici arrestati, resta 
in carcere) suscita gravi per¬ 
plessità sull’operato della poli¬ 
zia e dei carabinieri. 

Per i gravissimi incidenti 
del 12 novembre furono ope¬ 
rati centocinquanta fermi; 
solo 16 si trasformarono in 
arresti: e ora il tribunale ha 
stabilito che di questi appe¬ 
na 5 hanno partecipato agli 
scontri, per di più con un 
ruolo di secondo piano. E’ 
dunque legittimo pensare, che 
dei responsabili principali del¬ 
le violenze di cui Roma trop¬ 
po spesso negli ultimi tempi 
è stata teatro, neanche uno 


sia stato individuato. 

1 cinque giovani condanna 
tl ieri sera sono Eugenio 
Guido, Patrizia Caprari e Lo 
renzo Cerroni (un anno e set¬ 
te mesi); Benedetto Ferri e 
Vincenzo Iacomini (un anno 
e sei mesi). Il perdono giu¬ 
diziale è stato concesso a Mas¬ 
simo Silvestrini e Marcello 
Julian Adamoli. Sono stati as¬ 
solti con formula piena Mau 
ro Ugolini. Leopoldi Buriani. 
Stefania Gioelli. Luca Tisselli. 
Marco Vadilonga. Leonardr 
Portanova. Maria Cristina 
Sanzò. Mariano Squillante e 
Dario Conato. Quest’ultimo 
Conato, militante della FGCI. 
è l’unico dei sedici imputati 
per il quale già il PM aveva 
chiesto l’assoluzione con for¬ 
mula piena (per gli altri ave¬ 
va sollecitato la formula du¬ 
bitativa). Il compagno Cona¬ 
to, infatti, la sera del 12 no¬ 
vembre fu fermato dalla po¬ 
lizia nei pressi della sua abi¬ 
tazione mentre, a bordo di un 
motorino, stava rincasando 
dopo essere stato a studiare 


La conferenza regionale su ambiente e cultura 

Solo il Colosseo 
è un bene culturale? 

I lavori del convegno aperti ieri dalla relazione di Tullio 
De Mauro • Il recupero di una tradizione frantumata 


Non basta il cartellino 
degli inventari burocrati¬ 
ci. una rispolveratina al 
monumento famoso, qual¬ 
che lira in più (sempre, 
comunque, risicate), per 
salvaguardare un patrimo¬ 
nio culturale e nmbien'd* 
le, un tessuto di tradizio¬ 
ni, di esperienze, di « cul¬ 
tura », minacciato, offeso 
da tanti anni di incuria 
e abbandono. 

Nella sua relazione alla 
prima conferenza regiona¬ 
le sulla politica dei beni 
culturali e ambientali — 
apertasi ieri mattina nella 
sala dei convegni del CNR 
— il professor Tullio De 
Mauro * lia proposto una 
vera e propria ridefinizio¬ 
ne del concetto tradizio¬ 
nale di « bene culturale ». 
troppo spesso legato ad 
una visione umanistica 
(scolastica?), quando non 
strettamente venale, del 
prodotto d’arte, dell’« og¬ 
getto prezioso ». Ci sono 
—ha detto — tante piccole 
espressioni, tante « scheg¬ 
ge ». tante manifestazioni 
dell’operare dell’uomo, del 
suo vivere comunitario, 
del suo adattarsi all’am¬ 
biente che sono altrettan¬ 
to preziose: buttarle via 
sarebbe un grave errore. 
Certo, diversa deve essere 
la misura dell’impegno. 


delio sforzo che si deve 
porre nel salvaguardare 
questo e quel bene, que¬ 
sto e quel frammento del 
nostro patrimonio cultu¬ 
rale. 

Ma qual è l’obiettivo di 
tutto questo lavoro? So¬ 
stanzialmente uno: quel¬ 
lo di determinare le con¬ 
dizioni per una mobilità 
reale nei diversi spazi 
culturali della nostra re¬ 
gione. Un obiettivo tanto 
più ambizioso se si consi¬ 
dera la realtà frantumata 
(non varia, che sarebbe 
un pregio) di un Lazio 
« inventato » a tavolino 
e disegnato sulla carta 
geografica più dai prefetti 
per ragioni di ordine pub 
blico die dalla storia. Non 
c’è nulla — ha aggiunto 
De Mauro — nella tradi¬ 
zione. nel dialetti, nella 
cultura (e quindi anche 
nella base economica) che 
leghi, per esempio, il Vi¬ 
terbese al Frusinate. Tra 
loro campeggia, poi. un 
« mostro planetario ». di 
tre milioni di abitanti (di 
cui oltre 600 mila sono ai 
margini della scolarità!). 

Ecco dunque che la po¬ 
litica dei beni culturali di¬ 
venta un momento speci¬ 
fico di quell’opera genera¬ 
le di ricostruzione del tes¬ 
suto economico e sociale 


in cui è impegnata la Re¬ 
gione. Gli addetti al lavo¬ 
ri, gli esperti del settore, 
gli « intellettuali » non so¬ 
no e non debbono essere 
i soli ad occuparsene. Tra¬ 
sfornare l’eterogeneità del¬ 
le diverse realtà della no¬ 
stra regione (che in molti 
casi sono solo ghetti, gab¬ 
bie non comunicanti) in 
preziosa varietà di contri¬ 
buti; dare a tutti i citta- 
i dini la possibilità effetti¬ 
va di muoversi, compren¬ 
dere, scegliere i diversi 
« spazi » culturali, che ci 
si propone non solo di sal¬ 
vaguardare come oggetti 
da museo, ma di recupe¬ 
rare alla pienezza della lo¬ 
ro espressione) sono ohiet- 
, tivi, obiettivi politici, che 
De Mauro ha posto alla 
‘ riflessione della conferen- 
• za. E’ — ha sottolineato — 
un principio di uguaglian¬ 
za sostanziale dei cittadi¬ 
ni che in questo modo 
vogliamo difendere. Ecco, 
allora, come gli strumenti 
tecnici di diffusione, sal¬ 
vaguardia. conoscenza del- 
, la cultura (in questa acce¬ 
zione più ampia) perdono 
i loro connotati di catalo¬ 
ghi di « cose belle » per 
trasformarsi in potenti 
centri di cambiamento e 
di progresso. 


Le opere d'arte in magazzino 


Il Comune di Roma non conosce nean¬ 
che il numero delle opere d’arte di cui è 
proprietario: solo una parte (piccolissi¬ 
ma) è esposta al pubblico; il resto, anche 
di grande valore, giace abbandonato nei 
sottoscala dei musei, nei magazzini im¬ 
provvisati. nei sotterranei del Campido¬ 
glio. Di questi beni « dimenticati » solo 
il 10 per cento è inventariato, schedato, 
catalogato, in modo, tuttavia, quasi sem¬ 
pre. sommario. Il « disastro » — così l’ha 
definito ieri l’assessore Nicolini. nel suo 
intervento alla conferenza regionale sui 
beni culturali — non risparmia quasi nul¬ 
la: musei, biblioteche, scavi. 

Come spendere i fondi 
che non servono .. 

In compenso a Far bella mostra di sé 
in una biblioteca comunale — sotto la 
voce « storia e geografia * — c’è ancora 

• l’opera omnia di Mussolini; in un’altra 
l’unico testo di filosofia sono gli scritti di 
De Gasperi. Che fare? La soluzione — ha 
detto Nicolini — non può essere la ricer¬ 
ca di una pura e semplice alternativa 
alle strutture culturali già esistenti c in 
qualche modo « ufficiali ». rinunciando ad 
un loro recupero: questa via — ha ag 
giunto — è piena di rischi. Ma lo sforzo 
di salvare il salvabile, anzi di ridare pie¬ 
na vita a quei beni che non sono davvero 

• un « fiore all’occhiello ». ma elementi es-' 
senziali del tessuto civile e sociale, deve 
— come ha ricordato nella sua introdu¬ 
zione il presidente della giunta regionale. 
Giulio Santarelli — coinvolgere tutti: ope- 

■ ratori culturali, enti locali, associazioni, 
singoli cittadini. E’ proprio questo uno 
degli obiettivi che si è prefisso la con¬ 
ferenza. . 

Oggi i lavori saranno ‘ organizzati in 

. cinque commissioni: censimento e catalo¬ 
gazione dei beni culturali e ambientali, 
problemi di manutenzione e restauro: dia¬ 
letti e tradizioni popolari: funzionamento 
e sviluppo dei musei: funzionamento e 
sviluppo dei servizi di pubblica lettura: 
istituzione della consulta per la cultura. 
Saranno presi in esame i documenti già 
elaborati da numerosi gruppi di studio 

• che da marzo sono al lavoro presso l’as¬ 
sessorato. Ne uscirà — oltre ad una più 
attenta definizione delle lince complessive 
di intervento per i prossimi anni nel set¬ 
tore — una vera e propria bozza di deli 
bera. con lo stanziamento dei fondi per 

. il ’78. 

Punti cardini saranno naturalmente il 
proseguimento dell'opera di raccolta e di 
inventario dei dati sui beni culturali e 
ambientali e il potenziamento delle strut- 

. ture esistenti. Un lavoro diffìcile, che in¬ 
contra non solo difficoltà oggettive, ma 
. 1 ~ .. »• .-V-Z • • 


anche ostacoli burocratici e politici. Per¬ 
ché — si è chiesta la compagna Alessan¬ 
dra Melucco. archeologa, responsabile del¬ 
la sezione beni culturali del PCI — il mi- 

• nistero con le sue strutture centrali non 
è presente al convegno? Un caso? Un in¬ 
fortunio? Probabilmente no. La visione 
di un recupero puramente « tecnico », e 
non più ampiamente politico, dei beni cui 

, turali c quella che sopravvive nell’ottica 
» ministeriale. Di qui l’immobilismo delle 
grandi strutture, delle direzioni centrali, 
la funzione simbolica e « ornamentale * 
di alcuni organi partecipativi. ■ 

Eppure qualcosa ’ sta cambiando, se è 
\ero (come è vero) che le direzioni peri¬ 
feriche. gli organi decentrati del ministe¬ 
ro hanno dato la loro non indifferente col 
laborazione ai documenti preparatori del¬ 
la conferenza, al lavoro dell’assessorato, 
al quale hanno anche partecipato esperti, 
docenti universitari, rappresentanti degli 
enti locali e delle associazioni. 

.‘'Che qualcosa, non funzioni fra centro 

• e periferia è storia vecchia, di secoli: la 

• c espropriazione », la depredazione dei pie 
coli centri è sempre stata un caposaldo 
della politica « imperiale » delle classi do 
minanti: l’ha ricordato il direttore dell’an 
tiquarium di Sezze. Luigi Zaccheo. Dove 
è andato ciò che c’è stato tolto? — si è 
chiesto. Nei sotterranei dei grandi musei, 
appunto, o perduto in mille rivoli. Ecco 
allora che il riequihbrio territoriale pas- 

1 , sa anche per la statuetta etrusca. per d 
i libro ingiallito e di nuovo rieletto e. per 
ché no?, per la riscoperta. l‘« uso ». la 
conoscenza di qualche dimenticato archi 
vio parrocchiale. Il € gozzo da museo » 
insomma non è l’unico degno di essere 
salvato. 

« Fiori all 9 occhiello » 
che sono in cassa 

» ’l "w 

Domani, dopo il lavoro delle commissio 
ni. la conferenza — che è presieduta dal 
- presidente della IV commissione del con 
siglio regionale. Bruno lazzaro — si con 
eluderà con l’intervento dell’assessore Lui 
• ; gi Cancrini. Che non si tratti di un puro 
’ esercizio accademico lo confermano le 
scadenze operative che i partecipanti al 
. convegno si trovano di fronte: si tratta 
. di definire in dettaglio come e dove spen 
dere i fondi (pochi per la verità) a di¬ 
sposizione della Regione per i beni cui 
turali, e di dar vita alla consulta regio 
' naie per la cultura (si badi per la cui 
tura e non solo per i « beni culturali ») 
•* che dovrebbe costituire un punto di rife¬ 
rimento importante per il futuro più o 
fi meno immediato. ' 
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Si è spaccata una piccola conduttura che corre sotto viale delle Medaglie d'oro 

Nuovo cedimento alla Balduina 
E' troppo fragile la rete idrica 

Conferenza stampa dell’assessore Della Seta e del presidente dell’ACEA Man¬ 
cini - Non esiste una mappa del sottosuolo - Il piano di rinnovo graduale 


Il punto di via delle Medaglie d'Oro dove s'è rotta la conduttura 


L'allarme l’ha dato la com¬ 
parsa. improvvisa, di uno 
strano rigonfiamento del 
manto d’asfalto: pochi minuti 
dopo dalla strada ha preso a 
trasudare l’acqua, quindi si è 
formata una specie di polla. 
Stavolta la rottura del tubo 
dell’Acea. con conseguenze 
fortunatamente molto minori 
rispetto a quanto è successo 
a Portonaccio solo quattro 
giorni fa. è avvenuta in viale 
delle Medaglie d'oro all’in- 
erocio con via Romagnoli, a 
poche decine di metri da 
piazza della Balduina. 

A spezzarsi, come hanno 
potuto accertare poco dopo i 
tecnici dell'azienda, è stata 
una conduttura minore, del 
diametro di pochi centimetri, 
che porta l’acqua dal condot¬ 
to principale ad uno stabile 
che si affaccia su viale Me¬ 
daglie d’oro. Il flusso idrico 
è stato interrotto e la strada 
transennata per un tratto di 
circa 200 metri. Un’ora dopo 
il guasto, tecnici e operai e- 
rano già al lavoro: la vecchia 
conduttura è stata sostituita 
nel tratto in cui è avvenuta 
la rottura con tubazioni nuove. 


In serata, dopo i collaudi, 1* 
acqua è tornata nelle case 
mentre si stava riparando 1’ 
asfalto per far riprendere re¬ 
golarmente il traffico. 

I motivi della rottura 
sembra si debbano ricercare 
più che nella « vecchiaia » del 
condotto (relativamente re¬ 
cente) nella gran mole di 
vibrazioni e di sollecitazioni 
provocate dal traffico, sempre 
intenso su viale delle Meda¬ 
glie d'oro. Si esclude in ogni 
caso un collegamento tra l'e¬ 
pisodio di ieri e quello di 
fine agosto, quando, su via 
della Balduina, si aprì una 
grande voragine a causa della 
rottura del collettore ro¬ 
gnario. I danni allora furono 
rilevanti e la strada si spezzò 
per un lungo tratto senza die 
però la rete idrica del quar¬ 
tiere subisse alcuna conse¬ 
guenza. Il guasto — hanno 
precisato i tecnici — riguar¬ 
da esclusivamente una deri¬ 
vazione mentre appare per¬ 
fettamente funzionante tutto 
il resto delle condutture, sia 
primarie che secondarie. 

Si continua a lavorare, in¬ 
tanto, per riparare i danni — 


questi davvero gravi — pro¬ 
vocati dalla rottura della 
grande conduttura di via di 
Portonaccio. 11 tratto di tu¬ 
bazioni. del diametro di 60 
centimetri e di notevole por¬ 
tata d’acqua, è stato sostitui¬ 
to ed il flusso è tornato or¬ 
mai da tempo in tutte le ca¬ 
se. Più complicato invece è 
riparare la strada seriamente 
danneggiata per un lungo 
tratto; l'allagamento ha pro¬ 
vocato infatti rigonfiamenti 
ed avvallamenti nell’asfalto. 

- Si tratta ora di rifare la 
massicciata e. successivamen¬ 
te. il manto. Ciò provoca non 
pochi intralci al traffico, che 
nella zona è particolarmente 
intenso. Via di Portonaccio. 
divisa a metà da una aiuola, 
è stata riaperta alla circola¬ 
zione in un solo senso di 
marcia; questa parziale solu¬ 
zione non risolve però ■ i 
problemi di Casal Bertone, i 
cui collegamenti col resto 
della città sono particolar¬ 
mente difficili. Qualcuno, nel 
quartiere, ha prospettato l’i¬ 
potesi di far riprendere il 
traffico in tutti e due i sensi 
nel tratto riaperto. 


E # la « ASCA Bruti », sulla Tiburtina, con un fatturato annuo di 4 miliardi e mezzo 

Chiude una fabbrica: speculazione edilizia? 

L’azienda ha chiesto il concordato preventivo (una specie di istanza fallimentare), eppure il 
mercato tira - Si apre uno spiraglio nella vertenza Voxson: ieri delegazione della FLM al ministero 

Aeroporti fermi per lo sciopero dei vigili 


Offre centinaia di migliaia 
di lire ai lavoratori per an¬ 
darsene e nello stesso tempo 
chiede il concordato preven¬ 
tivo (una specie di istanza 
fallimentare). Girano voci sul¬ 
la chiusura della fabbrica, 
ma a conti fatti, l'azienda ha 
un fatturato annuo di 4 mi¬ 
liardi e 500 milioni Si sta 
parlando della « ASCA Bruii», 
uno stabilimento per la tra¬ 
sformazione della carta sulla 
Tiburtir.a. Poco conosciuta, 
può sembrare apparentemen¬ 
te una piccola azienda arti¬ 
giana. o poco più. Ma è una 
impressione sbagliata La 
« ASCA Bruti » ha un mer¬ 
cato vastissimo, specialmente 
nelle reeioni centro-meridio¬ 
nali. Un buon dieci per cento 
delia sua produzione, inoltre, 
prende il volo verso il Medio 
Oriente, la Francia e l'Inghil¬ 
terra. Insomma. una delle po 
che aziende che. almeno sul 
libri contabili, non dovrebbe 
avere problemi. Invece da 
qualche tempo la direzione 
sembra intenzionata a chiu¬ 
dere i battenti. C’è stata, 
abbiamo visto, la richiesta 
di « concordato preventivo » 
e l'invito ai lavoratori ad 
a auiolicenziarsi ». Cosa c'è. 
dunque, dietro questa mano¬ 
vra? I lavoratori non hanno 
dubbi: la zona su cui sorge 
la « ASCA Bruti » è edifica¬ 
bilc. e tutto fa pensare che 
l'azienda voglia tentare una 
speculazione edilizia sull’area. 

Una ipotesi che sembra con¬ 
fermata anche da alcuni dati. 
Vediamoli. Nell’ archivio a- 
ziendale ci sono i nomi di 
ben tremila clienti fissi, quel¬ 
li. per intenderci, che assicu¬ 
rano commesse tutto l’anno. 
Poi c’è la clientela periodica, 
che assicura una notevole 
quantità di ordinazioni, so¬ 
prattutto nel periodo natali¬ 
zio. La « ASCA Bruti ». infat- 
' ti- è specializzata prevalen 
temente nella produzione di 
buste e sacchetti di carta. 

Ma ci sono altri partico¬ 
lari che sembrano contrad¬ 
dire le affermazioni della di¬ 
rezione. Dalla sua fondazione 
i la fabbrica, tranne un 


periodo di tempo l’anno scor¬ 
so, quando è venuta a man¬ 
care la materia prima, non 
è mai ricorsa alla cassa in¬ 
tegrazione. Certo, alcune ope¬ 
razioni sbagliate dell’azienda, 
come l’acquisto di una piccola 
fabbrica nel Frusinate, rive¬ 
latasi poi improduttiva, han¬ 
no pesato negativamente sul 
bilancio. Ma a conti fatti, 
abbiamo visto. la società è 
in buona salute. E non è 
ancora tutto. Con qualche mo¬ 
difica ai macchinari, che com¬ 
porterebbe una spesa ridotta, 
la - produzione potrebbe au¬ 
mentare ancora notevolmen¬ 
te. « Per questo riteniamo — 
scrivono i lavoratori in un 
comunicato — che l'azienda 
è in grado di proseguire la 
| sua attività, per le centinaia 
dt commesse che esistono e 
che sono in arrivo. Oltretutto 
vogliamo impedire di far pas¬ 
sare nella zona industriale 
della Tiburtina una nuova, 
grave speculazione edilizia ». 

VOXSON — Si è aperto 
uno spiraglio nella difficile 
vertenza della Voxson. Il mi- 


i - 


nistero deU'Industria, durante 
un incontro svoltosi ieri con 
una delegazione di operai e 
dirigenti della FLM. ha ac¬ 
cettato di avviare la tratta¬ 
tiva vera e propria per la 
prossima settimana. Si pro¬ 
fila. insomma, una soluzione 
per risolvere la difficile si¬ 
tuazione aziendale. Entro po¬ 
chi giorni, questo è l'impegno 
assunto alla riunione di ieri, 
i rappresentanti del ministero 
convocheranno la società, i 
sindacati, il consiglio di fab¬ 
brica e l’assessore all'Indu¬ 
stria della Regione. « E’ un 
risultato importante — è scrit¬ 
to in un comunicato del con¬ 
siglio di fabbrica — frutto 
della lotta dei lavoratori: non 
è da poco conto il fatto che 
il governo abbia assunto le 
proprie responsabilità di fron¬ 
te a questa difficile vertenza». 
Per troppo tempo, c’è da ri¬ 
cordare. il ministero dell’In¬ 
dustria ha tentato di scari¬ 
care le proprie responsabi¬ 
lità. evitando anche di incon¬ 
trarsi con gli operai. Per 
questo è stata necessaria la 


mobilitazione di tutta la ca¬ 
tegoria dei metalmeccanici a 
fianco dei lavoratori della 
Voxson. 

STATALI — Con lo sciopero 
negli uffici ' e nei ministeri 
della zona Nord. oggi, si 
conclude la settimana di lotta 
degli statati per il contratto. 
All'astensione parteciperanno 
anche i vigili del fuoco della 
provincia, compresi quelli ad¬ 
detti ai servizi di vigilanza 
negli aeroporti di Fiumicino 
e di Ciampino. Per questo 
motivo, i due scali romani 
resteranno chiusi al traffico 
dalie 8 atte 14.40. 

Con lo sciopero di oggi si 
conclude una serie di inizia¬ 
tive. organizzate dal sinda¬ 
cato unitario di categoria, per 
sollecitare la ripresa delle 
trattative per il contratto. 
Manifestazioni, scioperi e cor¬ 
tei si sono svolti in questi 
giorni in tutte le zone della 
città. Ieri è stata la volta dei 
lavoratori statati della zona 
Fiumicino che. dopo un corteo 
per le vie dell'Eur, si sono 
riuniti in assemblea aperta. 


SPICCATI 3 MANDATI 
PER IRREGOLARITÀ' 
NELLE PENSIONI 
DEI SENZATETTO 

Si sarebbe conclusa con la 
emissione di tre mandati di 
cattura contro due albergato¬ 
ri e un sensale una vasta 
operazione compiuta l'altra 
notte da cinquecento carabi¬ 
nieri. che hanno perquisito 
oltre sessanta pensioni con¬ 
venzionate col Comune dove 
trovano alloggio 1 senzatet¬ 
to. Le perquisizioni a tappe¬ 
to erano state organizzate 
per controllare se gli ospiti 
a carico del Comune risiede¬ 
vano effettivamente nelle 
pensioni, o se. Invece vivevano 
altrove, spartendo la retta 
con gli albergatori. 

Le ispezioni dei carabinieri 
avrebbero permesso di accer¬ 
tare molte irregolarità. Fatti 
e nomi sono stati quindi rac¬ 
colti in un rapporto dei ca¬ 
rabinieri. 


Il ciclo aperto ieri da un intervento del compagno Reichlin sulla svolta di Salerno 

Le conferenze sulla storia del PCI 


Una sala attenta, pienis¬ 
sima (soprattutto di giovani), 
molti prendono appunti, 
qualcuno fa scattare anche t 
pulsanti del magnetofono: 
davanti a questa platea si 
sono aperte, ieri. le confe¬ 
renze promosse dalla Fede¬ 
razione comunista romana su 
alcuni momenti cruciali del¬ 
la storia del PCI. A dare il 
vìa al ciclo (che avrà una 
cadenza settimanale) è sta¬ 
to un intervento del compa¬ 
gno Alfredo Reichlin sul te¬ 
ma « la svolta dt Salerno: 
unità nazionale per salvare 11 
Paese ». La presenza cosi 
massiccia all'Auditorium di 
via Palermo è una conferma 
che l'iniziativa ha colto nel 


segno, rispondendo all'esigen¬ 
za. In una fase tanto com¬ 
plessa. di aggiornamento, di 
verifica storica delle proprie 
radici; una esigenza avvertita 
con particolare interesse pro¬ 
prio dai giovani. 

Le conferenze — come ha 
detto Paolo Ciofi. segretario 
della federazione, illustrando 
il significato e gli obiettivi di 
questo ciclo — non hanno, 
come è ovvio alcun intento 
propagandistico. Esse sono al 
contrario un nuovo momen¬ 
to di approfondimento e di 
riflessione che vada alte ori¬ 
gini della nostra tradizione 
storica e ideale per saldarla 
con la realtà attuale; è una 
opera questa (che tutta. la 


forse politiche sono chiamate 
a compiere) senza la quale è 
assai difficile risanare e rin¬ 
novare la società. Questo an¬ 
che in uno sforzo di rivalu¬ 
tazione della politica come 
nobile attività umana. 

A sollecitare questa inizia¬ 
tiva (non solo storiografica 
ma strettamente legata ai 
problemi e alle prospettive 
dell’oggi) è anche il profon¬ 
do. tumultuoso rinnovamen¬ 
to del PCI. che a Roma nel¬ 
l'arco di sette anni ha visto 
affluire nelle sue file il 50^ 
dei suoi attuali scritti. Si po¬ 
ne quindi con forza l'esigen¬ 
za di mantenere l’equilibrio 
tra il rinnovamento e la con¬ 
tinuità storica, tra la lotta 


per la democrazia e quella 
per il socialismo. E’ questa 
la strada che deve seguire un 
partito integralmente laico, 
capace d'intendere i temi di 
cui gli altri sono portatori; 
un partito sempre di piu de¬ 
mocratico. 


CONGRESSO 
Si è aperto ieri, all’hotel 
Hilton, Il congresso naziona¬ 
le della società oftalmologica 
italiana, indetto in onore e 
in memoria dei professor 
Bietti, scomparso recente¬ 
mente. Tema del congresso: 
« il glaucoma ». Relatori 1 
professori Boles Carmini e 
Quaranta. 


Tremila 
guasti l’anno 

Tremila chilometri dt rete 
idrica, 3.000 guasti (tra picco¬ 
li e grandi) l’anno, uno per 
ogni chilometro: la media 
può sembrare molto alta ma 
non si discosta da quella re¬ 
gistrata nelle grandi città di 
tutta l’Europa e anche degli 
USA. Da qualche tempo, pe¬ 
rò, si ha l’impressione che il 
numero delle rotture si stia 
moltiplicando: prima la Bai- 
duina, poi piazza Re dt Ro¬ 
ma, ancora a Portonaccio c a 
piazzale Flaminio. Ma è dav¬ 
vero cosi? La risposta è in 
larga misura negativa: gli in¬ 
cidenti di quest'anno non so¬ 
no superiori a quelli registra¬ 
ti in passato, anche se questo 
non vuol dire che la situa¬ 
zione sia del tutto tranquilla 
sul fronte delle reti idrica c 
fognante. Il punto sulla si¬ 
tuazione Vhanno fatto, ieri 
mattina, l'assessore capitolino 
al tecnologico, Piero Della 
Seta, ed il presidente dell’A- 
CEA. Mario Mancini assie¬ 
me a un gruppo di tecnici 
dell'azienda e della riparti¬ 
zione comunale. 

Prima di tutto bisogna cer¬ 
care di individuare le cause 
delle rotture di tubazioni di 
questi ultimi giorni. In ogni 
episodio si possono trovare 
motivi particolari e precisi, 
ma si può cercare di elenca¬ 
re alcune delle cause princi¬ 
pali della fragilità della rete. 
Si tratta di impianti non 
nuovisimi poco aggiornati ' 
(un discorso che cambia se 
si parla dell’Acqua Marcia, le 
tubazioni della quale sono 
vecchissime), sottoposti a 
sollecitazioni particolarmente 
pesanti specie a causa del 
traffico automobilistico. Ma 
c'è di più: l'intera rete è in¬ 
stallata in un sottosuolo sco¬ 
nosciuto. A tutt’oggi VACEA 
non possiede una mappa 
precisa della città sotterra¬ 
nea, neppure per quanto ri¬ 
guarda gli interventi avvenuti 
nel corso degli anni. Non si 
sa nulla, per esempio, delle 
tante grotte, cave, fungaie 
scavate naturalmente o dalla 
mano dell'uomo. 

La città — ha detto Della 
Seta — è cresciuta senza 
programmazione e, come i 
palazzi venivano su a casac¬ 
cio, quasi la stessa cosa i 
avvenuta per queste infra¬ 
strutture. Ciò non vuol dire 
che non si faccia nulla. né, 
tanto meno, che non ci sia 
nulla da fare. Dal 70 è ini¬ 
ziato il programma di am¬ 
modernamento delle strutture 
e dei materiali. Si è pensato 
soprattutto a sostituire le 
vecchie grandi tubazioni con 
nuove condotte in ghisa sfe¬ 
roidale fpiù elastica e resi¬ 
stente). Ma il piano non è 
stato portato a fondo: lo 
stesso programma quinquen¬ 
nale di interventi dell’ACEA i 
stato interrotto a causa della 
mancanza di fondi e della 
stessa impossibilità (il solito 
decreto Stammati) a compie¬ 
re le necessarie assunzioni di 
tecnici e personale specializ¬ 
zato. 

Diventa necessario — ha 
detto Mancini — rimettere in 
moto il piano di rinnovo 
graduale della rete e di tra¬ 
sformazione degli allacci (dai 
cassoni al contatore) com¬ 
piendo anche uno studio 
approfondito della situazione. 
Le cause delle rotture sono 
complesse, ma bisogna indi¬ 
viduarle accuratamente e 
quindi trovare le adeguata 
soluzioni. 

A Roma, intanto, funziona 
già da qualche tempo una 
speciale apparecchiatura e- 
lettronica (si chiama « idro- 
tronic *) ad ultrasuoni: lo 
strumento passando sopra le 
condutture segnala la perdita 
d’acqua che avvengono nel 
sottosuolo e permette quindi 
di effettuare le riparazioni 
prima che il guasto si 
da provocando danni 
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Incontro 
sul programma 
tra i quattro 
partiti della 
maggioranza 
regionale 


I problemi che l'amministra¬ 
zione regionale si troverà di 
fronte nei prossimi mesi, so¬ 
no stati l'oggetto del vertice 
tra i partiti della maggioran¬ 
za che si è tenuto mercoledì 
sera. Nel corso dell'incontro 
— che si è concluso solo a 
tarda notte — è stato confer¬ 
mato che entro il 10 dicem¬ 
bre la giunta della Pisana pre- 
tcnierà il bilancio di previ¬ 
sione per il 1978. Il documen¬ 
to finanziario, come è noto, 
viene stilato sulla base di un 
piano pluriennale e sarà arti¬ 
colato per progetti. Il bilan¬ 
cio inoltre verrà sottoposto al¬ 
la più ampia consultazione po¬ 
polare per discutere con i cit¬ 
tadini e le amministrazioni lo¬ 
cali i criteri adottati e le scel¬ 
te operate dalla Pisana. 

PCI. PSI, PSDI e PRI han¬ 
no indicato i cinque punti su 
cui è imi>ostato il documento 
preventivo e che sono gli obiet¬ 
tivi del piano regionale di svi¬ 
luppo. 1) allargamento delle 
basi produttive; 2) riqualifica¬ 
zione del settore terziario; 3) 
uso sociale del territorio: 
4) organizzazione funzionale 
alle strutture regionali; 5) cul¬ 
tura. scuola e formazione pro¬ 
fessionale. 

Contem|H»rancamente al la¬ 
voro suH'impostazjone del bi¬ 
lancio. la giunta della Pisana 
dovrà — secondo le indicazio¬ 
ni scaturite dal vertice dell' 
altra sera — portare avanti 
un’ipotesi di riordino degli uf¬ 
fici regionali e avviare a so¬ 
luzione i problemi che riguar¬ 
dano il funzionamento dell'en¬ 
te Regione. I quattro partiti 
hanno anche richiesto un in¬ 
contro con la DC sui temi del¬ 
la conferenza regionale sull’ 
ordine democratico e dell’at¬ 
tuazione dell'intesa regio¬ 
nale. 

Entro il 15 dicembre, inol¬ 
tre. il consiglio regionale do¬ 
vrà completare gli adempi¬ 
menti per il funzionamento 
della FILAS (la finanziaria 
regionale) e l'IRSPEL (isti¬ 
tuto di studio e ricerche), ol¬ 
treché deliberare sulle varie 
nomine di propria competenza. 

Intanto la giunta incalzerà il 
governo per giungere a una 
soluzione circa il problema 
della sede. Come è noto, re¬ 
centemente si è svolto un in¬ 
contro con il presidente del 
consiglio nel corso del quale 
Andreotti si è dichiarato di¬ 
sponibile a rimuovere gli osta¬ 
coli attuali per consentire 1’ 
utilizzazione del palazzo dell' 
INAM sulla Cristoforo Co¬ 
lombo. 

I partiti della maggioranza 
hanno anche stabilito di acce¬ 
lerare l'attività per indire al 
più presto una conferenza sul 
riordino dei poteri locali. Si 
tratta di approfondire un pro¬ 
blema di importanza notevo¬ 
le che riguarda le deleghe ai 
Comuni, la definizione dell' 
area ottimale di programma¬ 
zione e quindi la discussione 
ani ruolo dell'ente intermedio. 

Sui temi dello sviluppo eco¬ 
nomico del Lazio è in pro¬ 
gramma oggi un incontro tra 
il comitato regionale del PCI e 
la Federazione sindacale uni¬ 
taria regionale CGIL-CISL- 
UIL. La riunione avrà luogo a 
mezzogiorno nella sede del 
CR del PCI. 


DOMANI ASSEMBLEA 
DELIE LEGHE 
DEI DISOCCUPATI 

Domani alle 9 al cinema 
Planetario si svolgerà un’as¬ 
semblea Indetta dalle leghe 
dei disoccupati di Roma cui 
parteciperanno gli studenti 
medi e universitari e i rap¬ 
presentanti della federazione 
CGIL.-CISL-UIL di Roma e 
dell'FLM. Al centro dell’ln- 
eontro i problemi della co¬ 
struzione di un nuovo mo¬ 
vimento degli studenti e la 
partecipazione alla manife¬ 
stazione dell’FLM del 2 di¬ 
cembre. 


Dopo l'incredibile decisione del magistrato 


Per il caso Saccucci 
critiche e proteste 
del Comune di Sezze 

Contro il proscioglimento del caporione mis¬ 
sino è stato votato un documento unitario 


« I magistrati indagano e 
giudicano In nome del popolo 
italiano, quindi non c’è In¬ 
terferenza, ma solo adempi¬ 
mento di un diritto e di un 
dovere, nella critica profonda 
alla decisione del Pubblico 
Ministero di Latina di chie¬ 
dere 11 proscioglimento del 
caporione missino Sandro 
Saccucci dall’accusa di concor¬ 
so morale nell’assassinio del 
compagno Luigi Di Rosa e 
nel ferimento di Salvatore 
Spirito». Lo ha affermato 
ieri sera a Sezze 11 senatore 
Lubertl, del PCI, concluden¬ 
do la seduta straordinaria del 
Consiglio comunale convocata 
dopo la grave presa di posi¬ 
zione del magistrato. 

In precedenza, nell’aula 
gremita di cittadini, lavora¬ 
tori e giovani, avevano preso 
la parola il presidente della 
Giunta provinciale di Latina, 
Del Balzo, il segretario della 
federazione comunista, Vo- 
na, 11 sindaco, i rappresen¬ 
tanti dei partiti democratici 
e dei sindacati. 

L'assassinio di Luigi DI Ro¬ 
sa, è stato detto, non è un 
« Incidente » o la causa del 
gesto di un Irresponsabile: 11 
disprezzo della vita altrui e 
l’odio verso 11 prossimo sono 
componenti fondamentali del 
fascismo da sempre. 11 de¬ 
putato missino diresse perso 
nalmente tutte le fasi della 
tragica spedizione del 28 mag¬ 
gio dello scorso anno, metten¬ 
do per primo mano alla pi- ; 
stola e indicando agli altri 1 
squadristi cosa e come fare. 

Per questo motivo, chiara¬ 
mente documentato dalle te¬ 
stimonianze e dai vari atti 
deU’lstruttoria, stupisce ed in-, 
digna la decisione del magi- • 
strato, che intenderebbe ac¬ 
cusare Saccucci unicamente 
di detenzione di arma e di 
spari In luogo pubblico. 

L'aggressione di Sezze. ha 
ricordato il compagno Vona. 
non è che una tappa della 
lunga strategia della tensio¬ 
ne e del terrore, di matrice 
comunque fascista, al di là 
delle « etichette » dietro cui 
si nasconde, che tende da 
anni a minare le basì della 
convivenza democratica e a 
colpire 11 lento e difficile 
processo unitario In atto nel 
paese. 

Per questi motivi — hanno 
ribadito 1 vari Intervenuti — 
è necessario e doveroso, og¬ 


gi come Ieri, chiedere che 1 
responsabili di violenze e de¬ 
litti di questo tipo vengano 
colpiti con la massima fer¬ 
mezza e decisione. La critica 
al comportamento del giudi¬ 
ce De Paolis, afferma il do¬ 
cumento votato ail’unanimità 
al termine dell'assemblea, 
non vuole suonare sfiducia 
nel confronti della magistra¬ 
tura. Il consiglio comunale di 
Sezze si augura anzi che le 
successive fasi del procedi¬ 
mento penale, e la sentenza, 
rafforzino 1 legami di rispet¬ 
to e di comprensione tra 1 
cittadini, gli enti locali, 1 
partiti e le forze democrati¬ 
che e l’amministrazione del¬ 
la giustizia. 

Nel corso dell'Incontro, 11 
compagno Vona ha annuncia¬ 
to un convegno provinciale 
sull'ordine democratico che si 
terrà entro la metà di dicem¬ 
bre a Latina, mentre il se¬ 
natore Lubertl ha reso noto 
che gli avvocati che assisto¬ 
no 1 familiari di Luigi Di 
Rosa stanno preparando una 
memoria da consegnare al 
giudice Istruttore. Nel docu¬ 
mento. In base agli elementi 
raccolti, viene ribaltata la 
conclusione del Pubblico Mi¬ 
nistero e viene richiesto il 
rinvio a giudizio di Sandro 
Saccucci per concorso mora¬ 
le nell'omicidio del compagno 
DI Rosa e del tentato omi¬ 
cidio di Salvatore Spirito. 

Fulvio Casali 
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APPROVATO 
LO STATUTO DEL 
CONSORZIO 
SANITARIO 

Il Comune di Roma e 
l’amministrazione provin¬ 
ciale, attraverso un appo¬ 
sito consorzio, gestiranno i 
servizi sociali e sanitari, 
articolati in unità locali, 
che coincidono con il ter¬ 
ritorio delle circoscrizioni. 
L’attività del consorzio sa¬ 
rà regolata, nelle compe¬ 
tenze finalità e strutture, 
da un apposito statuto che 
è stato approvato, questa 
mattina, dalla giunta mu¬ 
nicipale. riunita In Cam¬ 
pidoglio in seduta straor¬ 
dinaria. 


Nove miliardi per opere 
igieniche e sanitarie 

Il Consiglio provinciale ha approvato ieri sera una deli¬ 
bera della giunta — presentata in assemblea dall’assessore 
Ciocci — per una serie di interventi nel settore delle opere 
igienico-sanitarie. Sono stati stanziati cinque miliardi del¬ 
l’amministrazione di Palazzo Valentin!, e quattro miliardi 
della Regione che aveva Infatti delegato alla Provincia il 
compito di Individuare 1 settori di intervento (il Consiglio 
della Pisana, tra breve, sarà chiamato a ratificare la de¬ 
cisione). 

L’approvazione della delibera è stata preceduta da una 
fitta serie di consultazioni che hanno consentito un con¬ 
fronto costruttivo tra tutti 1 partiti dell’arco costituzionale, 
DC compresa. L’indirizzo seguito è stato quello di privile¬ 
giare le opere da completare, le situazioni particolarmente 
drammatiche, e di tener conto delle garanzie di appaltabi- 
lità. questo per ridurre il rischio del residui passivi. 

Gli stanziamenti sono concentrati verso il superamento 
dell’inquinamento marino, il risanamento delle borgate, delle 
frazioni e dei centri storici. 


Banca d’Italia: fallito 
sciopero degli autonomi 


Con sospetta puntualità. 1 
sindacati autonomi della 
Banca d’Italia hanno procla¬ 
mato ieri uno sciopero In 
coincidenza con il pagamento 
degli stipendi a migliaia di 
lavoratori. Poco importa se 
la Tesoreria provinciale ha 
deciso di anticipare di un 
giorno l’operazione: anche 1 
sindacati autonomi hanno 
fatto Io stesso. Ma questa 
volta alle già squalificate or¬ 
ganizzazioni corporative della 
Banca è andata male: la per¬ 
centuale di adesione è stata 
bassissima, sensibilmente In¬ 
feriore a quelle del mese 
scorso. I disagi per i lavora¬ 
tori. soprattutto insegnanti, 
che Ieri si sono presentati 
negli uffici di via dei Mille, 
sono stati quindi estrema- 


mente ridotti. Sui trentasei 
sportelli ben ventldue sono 
rimasti aperti. Il lavoro alla 
Banca, anche se con qualche 
ritardo, è potuto proseguire 
normalmente. I sindacati au¬ 
tonomi. intanto, hanno con¬ 
fermato per oggi un’altra 
giornata di sciopero e indetto 
un’agitazione alla fine del 
mese, quando verranno paga¬ 
te le pensioni. 

« Queste azioni — dice un 
comunicato dei lavoratori — 
tendono a screditare e fran¬ 
tumare l’unità interna de! 
dipendenti della Banca d'Ita¬ 
lia. alla vigilia di confronti 
fra direzione e sindacati su 
punti qualificanti; contratta¬ 
zione del rapporto di lavoro. 
! controllo sindacale sulla ge- 
1 stione del personale ». 
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COMITATO REGIONALE — t 

#on»oc«t» per 099! elle or» 18 
presso il Comitato regione!» i» riiz- 
n'one della sezione regicnale »ug*i 
Enti locali. Devono perteeiper» i 
capogruppo, i coordinatori in giunta 
de le Prov.nce e i compagni m*m- 
Eri del a III Comm'ssion» consil'er» 
ds'ua Regione. • E convocete per 
cvggi alle ore 17 presso il Corni¬ 
telo reg.ona'e I» riunicvie del.» se- 
x'one ag-e-i» reg'onile ailarga'a »! 
compagn. invitati coi il segante 
edg: «La conferenza de”» Re- 
g.one Lazio su! pano agrieoi 
tneitar»; problemi di movimento 
ne.ie campagne». 


ASSEMSLEE A TRASTEVERE 
E TUFELLO CON 
CHIAROMONTE E MACALUSO 

Sui ■ problemi de: tesse-a- 
mtnto e sul!» situazione poli¬ 
re» sì tengono questo lome- 
r gg o due assemb'ee. a TRA¬ 
STEVERE e » TUFELLO. A'.le 
prime (ore 18,30) interverrà 
il compegno Chieromonte. Al 
Tu!e”o (ore 18) interverrà 
Mamluso. 


COMMISSIONE FEOERALE DI 
CONTROLLO — RIUNIONI COL¬ 
LEGI PROBIVIRI — Guidoni*, 
Aibuccione, Collefiorito, La Botte, 
Montacelo, Setteville, Villalbe, Vil¬ 
lanova, Colleverd*. Tor Lupara : 
•il* 18 » Gu'donia (Cerque). Men¬ 
tane. Cesali, Castc!chiodato, Santa 
|«cla, Tor Lupera, Monteroto.ndo 
atro», «Di Vittorio» e «Scalo*: 


all* 18 a Mentana (De lulU). 
Tivoli, Segni, Campolimp'do, Vide 
Adriana: aile 18 a Tivoli (Moli- 
neri). Martellina. Palomba-a. San¬ 
t'Angelo. San Polo dei Cavalieri: 
aile 18 a Ma'cellina (Galvano). 
Monteflavio. Monte: b-ettì. Borgo 
Sant* Ma-ie, Monto-io, Modestie. 
Ne-o'a: al'e o-e 18 e Mor-cone 
(Vaiente). Arso'i, Ant'coli. Cneto. 
Rocca Giovine, Roviano, V cov*-o.- 
»:> 18 ad Arsoli (Creta 1 .'). L : - 
cenz». Perdi», Riofreddo. V»'l : n- 
Ireda: all* 18 a L cenza (Jannonil. 
Affi;*. Arcinazzo, Cervara, Jenn*. 
Marano Equo, Sub'aco, Val'epitrra: 
al'e 18 a Sub 1 eco (Piacentini). Ca- 
ste'medama. Ce-reto, C:c 1 eno. Ge- 
reno. Poli. Rocce Canterano. Sz.n- 
bud. San Gregorio: alle 18 a Sem¬ 
brici (Taglione). 

ASSEMBLEE — VELLETRl: a le 
18 (Trezzini). VALMONTONE: a ,'e 
ore 18 (Marroni). CAPANNELLE. 
ale 18,30 (Dainotto). MANZI A 
NA: ale 18,30 (Barlette). MON- 
TECUCCO: a'!» ore 18 (Tegolir.i- 
Imbellone). «MARIO CIANCA*: 
alle 18 (Mazza). OSTIA UDO: 
all* 18 (Amati). MONTEVERDE 
VECCHIO: alle or» 20,30. TUSCO- 
LANO: all* ore 18.30 (Procop'o). 
ALBANO: all* 18 attivo (Fortini). 
CANALE MONTERANO: elle 18 
(Mattinoci). SAN CESAREO: alle 
or# 19 (Bernardini). MONTERO¬ 
TONDO «CENTRO.: alte 20 (File- 
bozzi). PALOMBARA: elle 19.30 
(Cesementi). CASTELMADAMA : 
elle 20,30 (Di Bianca). 

ATTIVO FEMMINILE PUBBLICO 


IMPIEGO — Alia 17,30 in rede¬ 
nzione. Sono invitati a partec'psre 
seg-etari e responsabili femmin-li 
del 1 » ctlluie, te responsabili delle 
zone (G annangeli). 

SETTORI CETI MEDI E COOPE- 
RAZIONE — Alle ore 14 essem- 
b'ee cellule Mercato a Porto F'u- 
v.a’e (C.l.a). Aile ore 14 ass*m- 
blea ce’lu a Mercato Spinacelo 
(Cod spot.). 

ZONE — «EST»: a'Ie ore 18 
a VALMELAINA attivo san tà 
IV Ci-ccscriz one (M gliore - F»'- 
coni): elle ore 17,30 a SALARIO 
assemblea de. compagni de'le st-ut- 
tu-e di base de 1 posti di Ir.o-o 
(Santacroce). «OVEST»: ale 17,30 
a OSTIENSE comm'ss one labb-'- 
che (Rossetti). «NORD»: alle ’6 
a TRIONFALE attivo femm'nlle 
(Colli): «'le 16.30 ad AURELI A 
coord'nenr.ento scuota XVI11 C rco- 
serzione (Picco): alle 19,30 a 
PONTE MILVIO coordineme.nto 
scuola XX Circoscr'z'one (Picco): 
alle ore 13 a PONTE MILVIO 
coo-d'nemento urbanistica XX Cr- 
coscriz'one (Ferro-Bervenuti); e’Ie 
ore 21 a CASSIA ceo-d'namento 
stampi XX Circoscrizione (Fan¬ 
tino - Di Marzio). «COLLEFERRO- 
PALESTRINA»: alla 17 a PALE- 
STRINA segreteria (Bema-dini); 
alle 19 sempre a PALESTRINA 
attivo di marvdam«nfo sulla scuola 
(Senna). 

CIRCOSCRIZIONI — GRUPPO 
XVII: «ile 21 a Mazzini (laco- 
belii). GRUPPO III: alla 1» a 
Lanca ni (Sartoto). 


ABBONAMENTI ' 
AL TEATRO DELL'OPERA 

Prosegue al Teatro dell'Ope¬ 
ra la sottoscrizione degli abbo¬ 
namenti per la stagione 1977-78. 
L'uliicio Abbonamenti (ingresso V. 
Firenze 72, tei. 435.601) resterà 
aperto dalla ore 10 alle 13 e’dalle 
17 alle 19, esclusi sabato a do¬ 
menica. GII abbonati della scorsa 
stagione potranno confermare 1 lo¬ 
ro posti entro il 1“ dicembre. So¬ 
no previsti quattro turni di abbo¬ 
namento serali e due diurni. Per 
i giovani e le Associazioni del tem¬ 
po libero sono previste speciali 
condizioni di abbonamento. Anche 
quest'enno vi è la possibilità di 
un abbonamento strenna per tre 
reci te. , 

, CONCERTI , 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia. 118 - Tel. 360.17 02) 
Oggi alle ore 17 a prezzi ri¬ 
dotti per la scuoia replica del¬ 
l’Opera « Re leodoro in Vene¬ 
zia », di Giovanni Paisiello. Ese¬ 
cuzione del Piccolo Teatro Mu¬ 
sicale di Roma. Solisti i Virtuosi 
di Roma, dir.: Renato Fasano. 
Replica anche domani alle 21. 
Biglietti in vendita Ila Filarmo¬ 
nica e al botteghino del Teatro 
ore 16. 

ACCADEMIA S. CECILIA 

Oggi per la Stagione di Mu¬ 
sica da camera concerto della 
pianista Lya Da Barberiis (in 
abb. tagl. n. 4). In programma: 
M. Clementi, F. Pollini, Petrassi, 
Mussorgski. 

TEATRI 

AL CENTRALE (Via Celsa 6 - 
Tel. 6797270/678579) 

Alle ore 21,15, il T. Comico pr.: 
« Lo zucchero in tondo al bic¬ 
chiere », novità di Angelo Gan¬ 
garossa. 

ALLA RINGHIERA (Via del Rieri, 
n. 81 • Tel. 656.84.41) 

Alle ore 21,30, la Compagnia 
Scenaperta pres.: « La convenien¬ 
ze teatrali », di A. S. Sograll 
(1796). Regia: Dino Lombardo. 
(Ultima settimana). 

ALLO SCALO (Via del Piceni 30, 
Ouart. Tiburtino-S. Lorenzo • Te¬ 
lefono 492.756 (linea 30-19- 
66) 

Alle ore 21,30, la Nuova Com¬ 
pagnia dell’Arco presenta: « Ri- 
cercarii ». 

ARGENTINA (L.go Argentina • Te¬ 
lefono 654.46.02/3) 

Alle 21 precise: « Volpone », di 
Ben Jonson. Regia: Luigi Squar- 
zina. Prod. Teatro di Roma. 
DELL'ANFITRIONE (Via Marzia¬ 
le, 35 • Viale Medaglie d'Oro 
Tel. 359.86.36) 

Alle ore 21,30 (ultima setti¬ 
mana) la Coop. la Plautina di¬ 
retta da Sergio Ammirata pre¬ 
senta: « Arsenico e vecchi mer¬ 
letti », di J. Kesselring. Regia di 
Sergio Ammirata. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, $9 - Te¬ 
lefono 475.85.98) 

Alle ere 2L « L'uomo, la be¬ 
stia • la virtù », di Luigi Piran¬ 
dello. Regia di Edmo Fenoglio. 
DELLE MUSE (Via Forti 43 • Te¬ 
lefono 862.948) 

Alle ore 21,30: « Dancing rl- 
etorante alla Primula Ros¬ 
ea », di Maurizio Micheli. Regia 
di Maurizio Micheli. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Te¬ 
lefono 462.114) 

Alle ore 19,30, le Compagnia 
di Prosa del Teatro Eliseo diret¬ 
ta da Giorgio De Lullo e Romolo 
Valli pres.: « Enrico IV », di 
Luigi Pirandello. 

E.T.I. - QUIRINO (Via Marco Mln- 
ghettl, 1 - Tel. 679.45.85) 

Alle ore 21: «Confessione 
scandalosa » di Ruth Wolft, re¬ 
gia di Giuseppe Patroni Griffi. 
E.T.I.-VALLE (Via dal Teatro 
Valle, 23-A - Tel. 654.37.94) 
Alle ore 21,15, il Gruppo 
della Rocca . presenta: « Balla¬ 
ta • morte di Pulcinella capitano 
del Popolo » dal romanzo di Lui¬ 
gi Compagnone. Versione teatra¬ 
le di I. Dall'Orto e del Gruppo. 
Regia di Egisto Marcucci. (Do¬ 
menica ultima replica). 

GOLDONI (Vicolo del Soldati n. 4) 
Tel. 656.11.56. 

Alle 21: « The Mousetrap ». di 
• Agatha Chrìstie. Regia di Fran- 
ces Reilly. 

L'ALIBI (Via di Monte Testacelo, 
n. 44 - Tel. 577.84.63) 

Alle ore 22,30: ■ Carousel 77 », 
spettacolo musicale di Tito Le¬ 
dile. 

MONGIOVINO (Via Cristoforo Co¬ 
lombo, ang. Via Ganocchi • Te¬ 
lefono 513.94.0S) 

Alle 17 il Teatro d’Arte di Ro¬ 
ma presenta: « Nacque al mon¬ 
do un Sole (S. Francesco) ■ 
laude di Jacopone da Todi. 
NUOVO TEATRO PARIOLI (Via 
G. Borei - Tal. 803.523) 

Alle ore 21, Il T. di Genova 
presenta: « I due gemelli vene¬ 
ziani » di Goldoni. Regia di Lui- 
di Squarzina. Ultime due setti¬ 
mane. 

PICCOLO DI ROMA (Via della 
Scala. 67 - Tel. 589.51.72) 

Alle ore 21,15, la Coop. Teatro 
de Poche pr.: « La beffa », due 
tempi di Modenini da Boccac¬ 
cio. 

POLITECNICO TEATRO (Via G. 
B. Tiepolo 13-A • T. 360.75.59) 
Alle ore 21,15: « Commedie 

gaia » da («Un uomo è un 
uomo »), di B. Brecht. Regia di 
G. Semmartano. 

SISTINA (Via Sistina. 129 • Te¬ 
lefono 475.68.41) 

Alle ore 21.15: ■ E’ un mo¬ 
mentaccio... ridi pagliaccio ». 
Commedia musicale di Dino 
Verde. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moronl 9 - Tel. 589.57.82) 
SALA « A » 

Alle ore 21,15, la Cooperativa 
Teatro 76, in collaborazione con 
il Goethe Institut pres.: « Il 
principe di Homburg », di Hein¬ 
rich Von Kleist. Regia di Mar¬ 
cello Aste. 

SALA « B » 

Alla ore 21.15, la Cooperati¬ 
va Teatro In Trastevere pre¬ 
senta: « Strindberg contro» di 
Mario Moretti Regia di Lorenzo 
Saivetti. (Domenica ultima re¬ 
plica). 

SALA « C » 

Alle ore 21,30, la Comp. Tea¬ 
tro Spettacolo presenta: « Ric¬ 
cardo III » identificazione in¬ 
terrotta. Di e con Severino Sal¬ 
tarelli. (Domenica ultima re¬ 
plica). 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini 
Tal. 393.969) 

All* 21,15 Vittorio Gassman pre¬ 
senta: « Allabulazione ■ di Pier 
Paolo Pasolini. Regia dì Vittorio 
Gassman. 

ENNIO FLAJANO (Via Santo Sta¬ 
tino del Cacco, n. 16 - Tele¬ 
fono 688.569) 

Domani alle 21 « Prima »: « Il 
Maestro Pip », di N. Saitto e 
« L'uomo con magnetofono ». di 
J. I. Abrahams. Dua atti unici. 
Regia di Mario Ricci. Prod.: Tea¬ 
tro dì Roma. 

TEATRO POPOLARE SUBURRA 

Alle ore 17.30. la Compagnia 
dei Giullari dal Suburra pres : 

« Processo a lacaccio », farsa di 
Mimmo Sarto. 

SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotevere Meliini 33-A 
Tel. 360.47.05) 

Alle ore 21.15: « Bertrand 

de Bora », dì Lev Lunch. Re¬ 
gia di Gianni Pulor.e. Pupazzi 
dì Andreina Da Cesar*. 

ALBERICO (Via Alberico II, 39 
Tel. 654.71.37) 

Alle 21.15 Carlo Verdone e Pao¬ 
lo Harmanìn presentano: * Ri¬ 
manga Ito noi ». 

CIVIS - CASA DELLO STUDENTE 
XX CIRCOSCRIZIONE (VJo Mi¬ 
nistero Altari Esteri. 6 ) 

SALA A 

5 settimane di laboratorio di 
ricerca teatrale aperto al quar¬ 
tiere. organizzato dagli snidanti 
dal CIVIS * dal gruppo « VRTTI 
OPERA ». Tutti i martedì e gio¬ 
vedì dalla ore 18,30 o il sa¬ 
boto dolio oro 17. 


fschermi e ribalte - 


D 




VI SEGNALIAMO 


TEATRO 


♦ ■ I due gemelli veneziani » di Gotdonl (Nuovo Partoll) 

♦ « Volpone a di Jonson (Argentina) 

♦ <Uno di campagna, l'altro di città» (Ripagrande) 

♦ t Strindberg contro *- (Teatro in Trastevere) 

♦ « Ballata di Pulcinella > (Valle) 

♦ « Enrico IV s di Pirandello (Eliseo) 


CINEMA 


♦ c II prefetto di ferro» (Airone, Alfieri, Sisto, Vittoria) 

♦ <ll male di Andy Warhol » (Alcyone) 

♦ «Casotto» (Arlecchino, Astra, Del Vascello) 

♦ «Padre padrone» (Bologna, Gregory, Le Ginestre, 

Trevi) 

♦ «Una giornata particolare» (Capranlca) 

♦ * lo e Annie » (Eden, Esperia, e al Pasquino in Inglese) 

♦ «Karl e Krlstlne » (Giardino) 

♦ «Non è vero ma ci credo » (Mignon) 

♦ « Frankenstein Junior» (Alba) 

♦ « Nick mano fredda » (Apollo) 

♦ « Un borghese piccolo piccolo» (Augustus, Mondialcine) 

♦ « Arancia meccanica » (Botto) 

♦ «Soldato blu» (Colosseo) 

♦ « Il mucchio selvaggio» (Cristallo) 

♦ « Il Casanova di Redini » (Planetario) 

♦ « Il fantasma del palcoscenico» (Prima Porta) 

♦ « Providence » (Rialto, Trianon) 

♦ «Sospetto» (Cinefiorelli) 

♦ «Cadaveri eccellenti» (Degli Sclploni) 

♦ « Il vento e il leone» (Nomentano) 

♦ « Non rubare a meno che non sia assolutamente ne¬ 

cessario » (Panfilo) 

♦ « All'ombra del patibolo » (Montesacro Alto) 

♦ « L'anno scorso a Marlenbad » e « Muriel » (L'Officina) 

♦ « L'unico gioco In città » (Politecnico) 

♦ « Morte di un ciclista » (Filmstudio 1) 

♦ « El cocheclto » (Filmstudio 2) 

♦ « Il settimo sigillo» (Fonclea) 



CLUB CANTASTORIE (Vicolo del 
Panieri, 57 • Tel. 585.605) 

Alle ore 18,30, Maria Signori¬ 
li con il laboratorio pratico sul 
teatro di animazione per inse¬ 
gnanti animatori operatori socio- 
culturali. Sono aperte le iscri¬ 
zioni al club. Si organizzano spet¬ 
tacoli e corsi di animazione nel¬ 
le scuole. Per informazioni lu¬ 
nedì, mercoledì, venerdì alle ore 
10-13 e 17-20. 

MOVIMENTO SCUOLA LAVORO 
(Vie del Colosseo, 61 • Tele¬ 
fono 679.58.58) 

Alle ore 21,30: « Il sogno pre¬ 
so per la coda », di Dominol. 

POLITEAMA (Via Garibaldi, 56) 
Alle ore 21,15, 'il Teatro blu 
pres.: « Gelsomino », monologo 
con film di C. Bigagli. 

ALTRO (Vicolo del Fico 3) 

Alle 21,30 il Gruppo Altro pre¬ 
senta: « ICS - Incognite di for¬ 
me teatrali ». 

SABELL1 TEATRO (Via dei Se- 
belli, 2 - Tel. 492.610) 

Alle ore 21,30, « Cacofonie 

Clown Theater » pres.: Antipo¬ 
di» Clowns e i Musicisti Occiden¬ 
tali in EOOl », spettacoli in vari 
movimenti. 

CABARET - MUSIC HALL 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Vie 
dal Cardano 13-A • T. 482.524) 
Alla ora 21,30, canti d’amore 
* di lotta del popolo irlandese 
con il Gruppo «Whiskey Traili». 

EL TRAUCO (Via Font» dell'Olio, 
n. 5) 

Alla or* 21,30, Ronnl* Gran) 
cantante internazionale, Dakar 

. folclorista peruviano, Alex flau¬ 
tista internazionale, Raffaella can¬ 
ti popolari cileni. 

FOLK STUDIO (Via G. Sacriti, 3) 
Alle ore 22, una serata irlan¬ 
dese con il gruppo « Roisin 
dubh » e la cantante Kay Me 
Karty in un programma di canti 
e musica per danze. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo, n. 4 
Tel. 581.07.21 -580.09.89) 

Alle ore 22,30: Landò Fiorini 
in: ■ Portobrutto », di Amendola 
e Corbucci. Regia degli autori. 

MURALES (Via dei Fienaroli 30-B) 
Concerto con il Trio di Peter Ba- 
stian, R. Della Grotta e R. Do¬ 
nald Garret. Aperture ore 21,30. 

MUSIC-INN (Largo del Fiorentini, 
n. 3 - Tel. 654.49.34) 

Alle ore 21.30, concerto Jazz. 

TUTTAROMA (Via dei Salumi 36 
Tel. 588.736 - 589.46.67) 

Alle 22,30 Sergio Centi presen¬ 
ta; la voce, la chitarra, le can¬ 
zoni di Roma. Al piano: Vitto¬ 
rio Vincenti. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
n. 82-A - Tel. 737.277) 

Alte 21,30 Marcello Casco pre¬ 
senta: « Confidenzialmente noi » 
spettacolo di cabaret in due 
tempi. 

CENTRI POLIVALENTI 

ASSOCIAZIONE CULTURALE «RO¬ 
MA JAZZ CLUB » (Via Marian¬ 
na Dionigi n. 29 - tei. 388281) 
Iscrizione ai corsi di musica go- 
spel e jazz per tutti gli strumenti. 

CENTRO ANIMAZIONE TEATRA¬ 
LE « IL PAVONE » (Via Pa¬ 
lermo, 28 - Tel. 474.02.61- 
299.595) 

Corsi di animazione teatrale con¬ 
dotti da Stefania Mazzoni per 
bambini imo • 12 anni. Per 
informazioni tei. 399.595. 

COOPERATIVA ALZAIA (Via del¬ 
la Minerva. 5 • Tel. 681.505) 
Abbonamento grafico 1977-78. 
Tutti i venerdì alle ore 17. Se¬ 
minario gratuito per insegnanti 
e genitori della I Circoscrizione 
sulla scheda personale ministe¬ 
riale. 

CINE CLUB 

CINE CLUB MONTESACRO ALTO 
Alle ore 18. 21,15: «Gli avvol¬ 
toi », con R. Scott. 

Alle ore 19.30. 23: « All’ombra 
del patibolo », con J. Cagney. 

CINE CLUB SADOUL - 561.63.79 
Alle 19. 21. 23: « La calda not¬ 
te dell'ispettore Tibbs », con R. 
Stciger e S. Poitier. 

CINE CLUB L’OFFICINA - 862.530 
Alle ore 16.30: « L'anne dernie- 
re a Marienbad », di A. Rasnais 
(versione originale). 

Alle ore 18,30, 20.20, 22.30: 
« L'anno scorso a Marienbad », 
di A. Rasnais. 

CINE CLUB VIA MERCALLI (Via 
Marcelli - Tel. 878.479) 

Alle ore 16. 22,30: « L'ultima 
follia di Mei Brooks ». 

POLITECNICO CINEMA - 3605606 
Alle ore 18. 20.30, 23: « L’uni¬ 
co gioco in città », di G. Ste¬ 
ven*. 

FILMSTUDIO • 654.04.64 
STUDIO 1 

Alle ore 19. 21, 23: « Muerte 
de un ciclista » - Documentario: 

« La difesa di Madrid ». 
STUDIO 2 

Alle ore 19. 21. 23: ■ El co- 
checito ». 

CINE CLUB TEVERE - 312.2S3 
- L'uccello dalle piume di cri¬ 
stallo », di D. Argento. 

FONCLEA (Via Crescenzio, 82-A 
Tel. 353.066) 

■ Il seliimo sigillo ». 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI - 731.33.08 
Spogliamoci coti senza pudor. 
con J. Dorelli - C (VM 14) 
Rivista di spogliarello 

GIULIO CESARE - 353.360 L. 650 
La professoressa di lingue, con 
F. Benussi - 5 (VM 18) - Ri¬ 
vista di spogliarello 

VOLTURNO • 471.557 

Sette volta al giorno, con R. 
Schiaffino - S (VM 18) - Rivi¬ 
sta di spogliarello 

PRIME VISIONI 

ADRIANO - 352.123 L. 2.500 
Le benderà, con G. Hackman - A 

AIRONE 782.71.93 L. 1.600 
Il prefetto di (erro, con G. Gem¬ 
ine - DR 


ALCYONE - 838.09.30 L. 1.000 
Il male, di Andy Warhol, con C 
Baker - SA (VM 18) 

ALHfcKI 299.02.51 L. 1.100 
Il prefetto di ferro, con G. Gem¬ 
ma - DR 

AMUASSAUE S40.89.01 L. 2.500 
Madame Claude (prima) 
AMERICA 581.61.68 L. 2.100 
Il mostro, con J. Dorelli - DR 
ANIENE 890.817 L. 1.200 

Airporl 77, con J. Lemmon - DR 
ANTARES 890.947 L. 1.200 

10 e Annie, con W. Alien - A 

APPIO 779.638 6. 1.300 

Tre tigri contro Ire tigri, con R. 
Pozzetto - C 

ARCHIMEDE D'ESSAI - 875.567 
L. 1.200 

Una finestra sul cielo (prima) 
ARISTON - 353.230 L. 2.500 
Al di là del bene e del male, 
con E. Josephson - DR (VM 18) 
ARISTON N. 2 ■ 679.32.67 

L. 2.500 

Vie col vento, con C. Gable - DR 
ARLECCHINO - 360.35.46 

L. 2.100 

Casotto, con L. Proietti 
SA (VM 14) 

ASTOR - 622.04.09 L. 1.500 
Abissi, con J. Bisset - A 
ASTORIA 511.51.05 L. 1.500 
- Mogliamante, con L. Antonelli 
DR (VM 18) 

ASTRA - 886.209 L. 1.500 
Casotto, con L. Proietti 
SA (VM 14) 

ATLANTIC • 761.06.56 L. 1.200 
Quell’ultimo ponte, di A. Atten- 
borough - DR 

AUREO 880.606 L- 1.000 
Abissi, con J. Bisset - A 
AUSONIA - 426.160 L. 1.200 
L’credilà Ferramontl. con D. Ban¬ 
da • DR (VM 18) 

AVENTINO 

Herbie al Rally di Montecarlo, 
con D. Jones - C 
BALDUINA - 347.592 L. 1.100 
Airport 77, con J. Lemmon - DR 
BARBERINI 475.17.07 L. 2.500 
Rollercoaster, con G. Segai - A 
BELSITO - 340.887 L. 1.300 
Tre ligri contro Ire ligrl, con R. 
Pozzetto - C 

BOLOGNA - 426.700 L. 2.000 
Padre padrone, dei Taviani - DR 
BRANCACCIO 795.225 L. 2.500 
Un altro uomo un’altra donna 
(prima) 

CAPITOL • 393.280 L. 1.800 

11 mostro, con J. Dorelli - DR 
CAPRANICA - 679.246S L. 1.600 

Una giornata particolare, con M. 
Mastroianni - DR 
CAPRANICHETTA 686.957 

L. 1.600 

Gran bollito, con S. Winters 

DR (VM 14) 

COLA 01 RIENZO • 350.584 

L 2.100 

Squadra antilruifa, con T. Mi- 
lian - SA 

DEL VASCELLO • 588.454 

L. 1.500 

Casotto, con L. Proietti 
SA (VM 14) 

DIANA /Su. 146 L. 1.000 

Nell’anno del Signore, con N. 

Manfredi - DR 

DUE ALLORI 273.207 L. 1.000 
Tre ligri contro tre tigri, con R. 
Portello - C 

EDEN 380.188 L. 1.500 

10 * Annie, con W. Alien - SA 
EMBASS V 870.245 L. 2.S00 

Un altro uomo un'altra donna 
(prima) 

EMkIKE 857.719 L. 2.500 

Pane, burro e marmellata 
(prima) 

ETOILE - 67975S6 L. 2.500 
Madame Claude (prima) 
ETRUKIA 699.10.78 L 1.200 

11 maratoneta, con D. Hoflman 
EURCINE 591 09.86 I— 2.100 

Un altro uomo un'altra donna 
(prima) 

EUROPA 865.736 L. 2.000 

Ride bene chi ride ultimo 
con G. Bramieri • C 
FIAMMA 475.11.00 L. 2.500 
Un attimo una vita, con A. Pa¬ 
cino - DR 

FIAMMETTA - 475.04.64 

L. 2.100 

Una giornata particolare, con M. 
Mastroianni - DR 
GARDEN 582.848 L. 1.500 

Tre tigri contro Ire ligri, con R. 

Pozzetto - C 

GIARDINO 894.94» L- 1.500 

Karol e Krislina, con M. Von 
Sydow - DR 

GIOIELLO 864.149 L. 1.500 

Wagons-lits con omtddi, con G. 
Wilder - A 

GOLDEN • 755.002 L. 2.000 
Mogliamante, con L. Antonelli 
DR (VM 18) 

GREGORY 638.06.00 L. 2.000 
Padre padrone, dei Taviani - DR 
HOLIOAY 858.326 L. 2.000 

Al di là dal bene a del male, con 
E. Josephson - DR (VM 13) 
KING 831.95.41 L. 2.500 

Un attimo una vita, con A. Pa¬ 
cino • DR 

INOVNO 582.495 L. 1.600 
New York New York, con R. De 
Niro - S 

LE GINESTRE • 609.36.38 

L. 1.500 

Padre padrone, dei Taviani - DR 
MAESTOSO 7S6.0S6 L. 2.100 
Ecco noi. per esempio, con A. 
Celentano - SA (VM 14) 
MAJESTIC 649.49.08 L. 2.000 
Agente 007: la spia che mi 
amava, con R. Moore - A 
MERCURI 6S6 17.67 l_ t.tOO 
Stazione di servizio, con C. Jen- 
nings - A (VM 18) 

METRO DRIVE IN 

Airport 77, con J. Lemmon - DR 
METROPOLITAN 686.400 

L. 2.500 

Ecco noi, per esempio, con A. 
Celentano - SA (VM 14) 

MIGNON D'ESSAI 869.493 

U 900 

Non è vero ma ci credo, con E. 
De Filippo - C 

MODERNITÀ 460.289 

L. 3.500 

Innocenza erotica, con L. Tore¬ 
ni - DR (VM 18) 

MODERNO 4»f 285 L. 2.500 
Amore alla francese, con N. Do¬ 
lori - S (VM 18) 

NEW YORK 780.271 L. 2.000 
Pane, burro o marmellate 
(prime) 


N.I.R. • 589.22.90 L. 1.000 
Audrey Rote, con M. Mason 
DR 

NUOVO FLORIDA 

Terremoto, con C. Heston - DR 
NUOVO STAR • 799.242 

L. 1.600 

Grazie tante arrivederci (prima) 
OLIMPICO 1 396.26.35 L. I.6UU 

Ore 17: « Re Teodoro in Vene¬ 
zia » (opera) 

PALAZZO 495.66.31 L. 1.500 
Porri con le ali, di P. Pietran* 
geli - DR (VM 18) 

PAKIS 754.368 L. 2.500 

Al di la del bene e del male, 
con E. Josephson - DR (VM 18) 
PASQUINO 580.36.22 L. 1.000 
Annie Hall («lo e Annie»), 
with W. Alien - SA 
PRENESTE 

Herbie al Rally di Montecarlo, 
con D. Jones - C 

QUATTRO PUNTANE • 480.119 
L. 2.000 

New York, New York, con R. 
De Niro - S 

QUIRINALE 462.653 L. 2.000 
Lulù la sposa erotica, con A. 
Casagrande • S (VM 18) 
QUlRINETTA • 679.00.12 

L. 1.500 

Antonio Gramsci: I giorni del 
carcere, con R. Cucciolla - DR 
RADIO CITY - 464.103 L. 1,600 
Abissi, con J. Bisset - A 
REALE 581.02.34 L. 2.000 

Pane, burro e marmellata 
(prima) 

REX 864.165 L. 1.300 

Airport 77, con J. Lemmon - DR 
RITZ 837.481 L. I.HUU 

Guerre stellari, di G. Luca* • A 
RIVOLI 460.883 L. 2.500 

Certi piccolissimi peccati, con ). 
Rocheiort - SA 

ROUGE ET NOIR • 864.305 

L. 2.500 

Grazie tante arrivederci (prima) 
ROXY - 870.504 L 2.100 

Gran bollito, con S. Winters 
DR (VM 14) 

ROYAL 757.45.49 L. 2.000 

Guerre stellari, di G. Luca* • A 
SAVOIA 861.159 L. 2.500 
Ecco noi, per esempio, con A. 
Ccientano SA (VM 14) 
SISTO (Ostia) 

Il prefetto di (erro, con G. Gem¬ 
ma - DR 

SMERALDO • 351.581 L. 1.500 

Bililis, dì D. Hamilton 
S (VM 14) 

SUPERCINEMA - 485.498 

L. 2.500 

Squadra antitrulla, con T. Mi¬ 
liari - SA 

TREVI 689.619 L. 2.000 

Padre padrone, de] Taviani - DR 
TRIOMPHE 838.00.03 L t 500 
Porci con lo ali, di P. Pietran- 
geli - DR (VM 18) 

TIFFANY 462.390 L. 2.500 

Le ragazze dal ginecologo 
(prima) 

ULISSE 433.744 

L. 1.200 1.000 

Herbie al Rally di Montecarlo, 

con D. Jones - C 

UNIVERSAL 856.030 L. 2.200 
La bandera, con G. Hackman • A 
VIGNA CLARA 320.359 

L. 2.000 

Un altimo, una vita, con A. Pa¬ 
cino • DR 

VITTORIA 571.357 L. 1.700 

Il preietio di terrò, con G. Gam¬ 
ma - DR 

SECONDE VISIONI 

L. 450 


800 


ABADAN • 624.02.50 
(Non pervenuto) 

ACILIA • 605.00.49 
La rivolta del drago 
ADAM 

(Non pervenuto) 

AFRICA - 838.07.18 U 700-800 
Napoli spara, con L. Mann 
DR (VM 14) 

ALASKA 220.122 L. 600-500 
(Non pervenuto) 

ALBA - 570.855 L 500 

Frankenstein iunior, con G. Wil¬ 
der - SA 

AMBASCIATORI • 481.570 

L. 700-600 

Strip leasc, con T. Slamp 
5 (VM 18) 

APOLLO - 731.33.00 L. 400 

Nick mano fredda, con P. New- 
man - DR (VM 14) 

AOUILA - 754.951 L. 600 

Pinocchio - DA 

ARALDO - 254.005 L. 500 

La furia del drago, con B. Lta 

A 

ARIEL - 530.251 L. 700 

Anno 2000: l'invasione degli 
astromostri, con N. Adams - A 

AUGUSTUS 655.455 L. 800 

Un borghese piccolo piccolo, con 
A. Sordi - DR 

AURORA 393.269 L. 700 

Roma, l'altra taccia della violen¬ 
za, con M. Bozzuiii 
DR (VM 18) 

AVORIO D’ESSAI • 779.832 

L. 700 

Je t'aime mot non plus, con J.' 
Dallesandro - S (VM 18) 
BOITO 831.01.98 •- 700 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowcll - DR (VM 18) 

BRISTOL 761.54.24 L. 600 

Il giustiziere sfida la città, con 
T. Milisn - DR (VM 14) 
BROADWAY - 281.57.40 L. 700 
Simbad e l'occhio della tigra, con 
P. Waync - A 

CALIFORNIA • 281.80.12 L. 750 
Airport 77, con J. Lemmon - DR 
CASSIO 

La cugine!!» inglese, di M. Pe- 
cas - S (VM 18) 

CLODIO - 359.56.57 L. 700 
L’esorcista II (l’eretico), con L. 
Blair - DR (VM 14) 

COLORADO 627,96.06 L. 600 
I 2 che spezzarono il racket, con 
J. Wang - A (VM 18) 
COLOSSEO 736.255 L- 600 
Soldato blu, con C. Bergen 
DR (VM 14) 

CORALLO 25-1.524 L. 500 

(Non pervenutoj 

CRISTALLO • 481.336 L. 500 
Mucchio selvaggio, con W. Hol- 
den - A (VM 14) 

DELLE MIMOSE • 366.47.12 

- L. 200 

Questa lerr» è la mia terra (in 
oricrinale), con D. Carradine 
DR 

DELLE RONDINI - 260.53 

L. 600 

(Non pervenuto) 

DIAMANTE 295.606 L. 700 
La cugine!!* inglese, di M. Pe¬ 
ci* - S (VM 13) 

DORIA 317 400 L. 700 

Blzck Sunday, con M. Keller 
DR 

EDELWEISS - 334.905 L. 600 
Oh! Serafina, con R. Pozzetto 
ELDORADO • 501.07.25 L. 400 

(Non pervenuto) 

ESPERIA 582.884 L- 1.100 

Abissi, con J- Bisset - A 
ESPERO - 863.906 L. 1.000 
Picnic ad Hanging Rock, di P. 
Wcir - DR 

FARNESE D'ESSAI - 656.43.95 

L. 650 

Boccaccio 70, con S. Lorcn 
SA (VM 16) 

HARLEM 691.0S.44 L. 400 

Muhammad All il più scende 
DO i 

HOLLYWOOD - 290.651 L. 600 

(Non pervenuto) 

JOLLY • 422.898 L. 700 

Le ragazze pon pon. con J. Johu- 
ston - S (VM 18) 

MACRY5 D’ESSAI - 622.58.25 

L. 500 

Mariti* nell'Inferno di Gengis 
Khan 

MADISON - 512.69.26 L. 800 
Black Sunday, con M. Keller 
DR 

MISSOURI («x Ublen) - 552.344 

L. 600 

Black Sunday, con M. Keller 
DR 

MONDIALCINE (ex Faro) L. 700 
Un borghese piccolo piccolo, con 
A. Sordi - DR 

MOULIN ROUCE (ex Brasi!) 
552.350 

Paperino o Company In vacanza 
DA 

NEVADA 430.268 L. 800 
Sfida a White Beffalo, con C 
Bronson - A 

NIAGARA - 827.32.47 L. 2SO 
Cielo di piombo. 1 «pi ttore Calla- 
ghen, con C Eastwood 
DR (VM 18) 

NUOVO - 588.116 

Airporl 77» con J. Lemmon - DR 


NUOVO OLIMPIA (VI* In Luci- 
. n», 16 - Colonna) 

Ragazzo dì borgata, con 5. Ar- 
quilla • DR (VM 18) 
NOVOCINE 

Rosemary’t Baby, con M. Ferrow 
DR (VM 14) 

ODEON • 464.760 L. 500 

Il pavone nero, con K. Schubert 
DR (VM 18) 

PALLADIUM - 511.02.03 L. 750 
Airport 77, con J. Lemmon - DR 
PLANETARIO • 4759998 L. 700 
Il Casanova, di Fetiini 
DR (VM 18) 

PRIMA PORTA 

Il fantasma del palcoscenico, con 
P. Williams - SA (VM 14) 
RENO 
(Riposo) 

RIALTO - 679.07.63 L. 700 
Providence, con D. Bogarde 
DR (VM 18) 

RUBINO D’ESSAI • 570.B27 

L. 500 

Il gatto mammone, con L. Buz- 
zanca - DR (VM 18) 

SALA UMBERTO • 679.47.53 

L. 500 600 
La donna che violentò se stessa, 
con D. Lassander - S (VM 1B) 
SPLENDID 620.205 L. 700 
Il demonio nel cervello 
TRIANON 780.302 L. 600 
Providence, con D. Bogarde 
DR (VM 18) 

VERSANO • 851.195 L. 1.000 
Black Sunday, con M. Keller 

DR 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

La magnifica favola di Bianca¬ 
neve 

SALE DIOCESANE 

BELLARMINO - 869.527 

Amici più di prima, con F. 

Franchi - C 

CINE FIORELLI 757.86.95 
Sospetto, con C. Grant - G 
DEGLI SCIPIONI 

Cadaveri eccellenti, con L. Ven¬ 
tura - DR 
DELLE PROVINCE 

Esecutore olire la legge, con A. 
Delon • DR 
ERITREA 838.03.59 

L’invasione dei ragni giganti, 
con B. Hate - DR 
EUCLIDE 802.511 

Quo Vadis, con B. Hale - DR 
GIOVANE TRASTEVERE 

La pantera rosa alida l'ispettore 
Clouseau, con P. Sellers - C 
MONTE OPPIO 

Ben Hur, con C. Heston - SM 

MONTE ZEBIO • 312.677 

Mimi metallurgico ferito nell' 
onore, con G. Giannini - SA 
NOMENTANO 

Il vento e il leone, con S. Con- 
nery • A 

PANFILO - 864.20 

Non rubare a meno che non sìa 
assolutamente necessario, con J. 
Fonda - SA 
TIBUR - 495.77.62 

Il conte di Montecristo, con R. 
Chamberlain - A 
TRASTEVERE 

Ben Hur, con C. Heslon - SM 

ACILIA 

DEL MARE - 605.01.07 
(Non pervenuto) 


r ,-v , OSTIA 

CUCCIOLO ' 

Abissi, con i. Bisset - A 
SUPERGA (Viale della Marina, 33 
Tel. 669.62.80) 

Porci con le all, di P. Pletran- 
, fieli - DR (VM 18) 

v i w FIUMICINO- 

TRAIANO 

Lo chiamavano Trinità..., con T. 
Hill - A 

CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL, AGISt 
Alcyone, Avorio, Cristallo, Giardi¬ 
no, Lebton, Nuovo Olimpia, Pla¬ 
netario, Rialto, Sala Umberto, 
Palazzo, Palladium, Ulisse. 


PRETURA 
UNIFICATA 
DI ROMA 


Il Pretore di Roma in data 
18-9-72 ha emesso 11 seguente 
decreto penale dichiarato ese¬ 
cutivo con sentenza 12-2-73. 
Ricorso in Cassazione dichia¬ 
rato inammissibile con ordi¬ 
nanza 9 8 73. 


CONTRO 

Gasperlnl Lamberto, nato II 
28-1-22 a Gallicano, residente 
in Roma, Via Collarina, 306. 


IMPUTATO 

della contravvenzione agli 
arri. 35, 102 e 108 D.P.R. 
12-2 65 n. 162 mod. con L. 
18 3-68 n. 493 e L. 9-10-70 n. 739 
in relazione ai DD.MM. 23-9- 
1965 e 2 5 69 per avere Irre¬ 
golarmente tenuto 11 registro 
di carico e scarico per i pro¬ 
dotti vinosi introdotti o e- 
stralli nel deposito nU’mgros- 
so sito in Roma Via Collari¬ 
na 305, commettendo fatto di 
particolare gravità in consi¬ 
derazione delle differenze di 
litri 51 000 per i mosti e litri 
33.221 per l vini. 

Roma, 29 novembre 1971. 


OMISSIS 

Condanna il predetto alla 
pena di L. 300.000 di ammen¬ 
da ed al pagamento delle spe¬ 
se processuali. 

Ordina la pubblicazione 
della condanna, per estratto 
sui giornali L’Unità e L’Olea¬ 
rio. 

Per estrntto conforme al¬ 
l’originale. 

Roma, 20 novembre 1977. 

Il Cancelliere Dirigente 


TEATRO RISTORANTE 


ni re 

m mm m 


ti 

■■ 


(854.459 e 365.398) 
da stasera ritornano 


DARLING GIRLS 

nel nuovo grande spettacolo musicale 
e di attrazioni internazionali 

« indiscreto ! .» 

prenotazioni: 865398 - 854459 


Repertorio Interexpo 
degli Enti commerciali 

dei Paesi Comecon 

* , * 

Tutti gli Enti commerciali del Paesi del COMECON 
(Bulgaria. Cecoslovacchia. Cuba, Mongolia, Polonia, RDT, 
Romania, Ungheria e URSS) sono illustrati dal « Re¬ 
pertorio» pubblicate oggi dalle Edizioni Comecon, so¬ 
cietà collegata airinterexpo di Milano ben nota per le 
iniziative promozionali nei Paesi dell’Est. 

Oltre agli indirizzi cd al programmi degli Enti com¬ 
merciali e rii altre organizzazioni, quali le Camere di 
Commercio e gli Enti turistici, interessate agli scambi 
commerciali, il Repertorio contiene anche l’elenco delle 
società miste dei Paesi in questione operanti In Italia 
e delle società italiane che hanno la rappresentanza di 
Enti oppure l’esclusiva di alcuni dei loro prodotti. Il 
Repertorio, suddiviso per Paese, è articolato In 26 ca¬ 
pitoli per altrettanti seriori Industriali, commerciali, fi¬ 
nanziari con l'indicazione degli Enti ministeriali pre¬ 
posti alle attività economiche, per un totale di oltre 900 
nominativi. / 

Il volume, in una elegante veste tipografica, consta 
di 231 pagg. Gli operatori interessati possono rivolgersi 
direttamente alle Edizioni Comecon (P.za Montecitorio 
121. Roma - Tel. 67.86.808. telex 64520. L. 30.000 + IVA 
L. 4.200). 


Va Corsica 13 - Via S-.iar.a 7^9 - Va Ve*ur.a 49 
Via Odorisi da Cubb.o, 200 - V.a’.e A-, er.sr.o, 15 - P.asss. Cave 5 

ORBOA 

OPEL KADETT 
USATE 







Questo è fl momento di cambiare 
la vostra Opel KadetL 
Venite da noi; sono molto richieste, quindi 
possiamo valutacela bene. 
Potremo poi farvi scegliere tra le 15 versioni 
di Kadelx la vostra nuova automobile. 

E perché non un’Ascona, una Manta* 
o una Rekord Diesel? 


ài4 • ir/rfiv, "*i 
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La decisione annunciata ieri dal tecnico della Lazio 


Vinicio 


Garlaschelli 
gioca Clerici 


Strana la scelta del 
brasiliano: l'ala ha ri¬ 
mediato a situazioni 
delicate - Nella Roma 
un solo stoppar a Vi¬ 
cenza (Menichini ?) 


ROMA — Clerici giocherà al 
posto di Garlaschelli dome¬ 
nica contro 11 Foggia. La no¬ 
tizia è ufficiale: la decisione 
è stata annunciata da Luis 
Vinicio di persona al termi¬ 
ne della seduta di allena¬ 
mento di ieri. 

E’ una decisione che sor¬ 
prende a metà, visto che il 
tecnico brasiliano aveva già 
fatto balenare nella settima¬ 
na ante-derby, tale ipotesi. 
Sorprende non perché fa il 
suo ritorno in squadra Cle¬ 
rici che tra l’altro, bisogna 
riconoscerlo, è in un momen¬ 
to di forma eccezionalo e 
che quindi è giusto vada 
sfruttata. Non comprendiamo 
11 perché 11 sacrificato debba 
essere proprio Garlaschelli, 
11 giocatore che ha segnato 
finora più gol e che ha po¬ 
sto rimedio, in maniera de¬ 
cisiva, con le sue realizzazio¬ 
ni a possibili sconfitte della 
Lazio. Le ricordiamo: 18 set¬ 
tembre Lazio-Verona 1-1; se¬ 
gna il gol del pareggio a 3’ 
dalla fine; 23 ottobre Inter- 
Lazio 1-1; segna nuovamente 
il gol del pareggio laziale, 
cosa che aveva temporanea¬ 
mente fatto anche a Vicen¬ 
za il fl novembre. Oltretutto 
nel derby l’ala, pur non gio¬ 
cando una delle sue migliori 
partite (spesso però è stato 
ignorato dai suol compagni di 
squadra) si è mosso con di¬ 
sinvoltura - e con molta vo¬ 
lontà. 

Probabilmente Vinicio vuo¬ 
le sfruttare la felice condi¬ 
zione di Clerici, ma prima di 
togliere Garlaschelli, che ol¬ 
tretutto in aree affollate sa 
districarsi molto bene, forse 
più di qualche altro suo com¬ 
pagno di linea, avrebbe do¬ 
vuto pensarci meglio, oppure 
studiare qualche altra solu¬ 
zione. Comunque Vinicio ha 
scelto cosi, e siccome è lui il 
tecnico la responsabilità del¬ 
la scelta pesa per intero sul¬ 
le sue spalle; la speranza è 
che in campo tutto fili li¬ 
scio, altrimenti le polemiche 
riprenderanno con forza. Sa¬ 
rà poi difficile per Vinicio 
cercare giustificazioni. 

Garlaschelli. una volta ap¬ 
presa la notizia dell’accanto- 
namento. non s’è le presa 
troppo, come del resto è sua 
abitudine. « Si vede — ha bi¬ 
sbigliato — che non servo. 
Se Vinicio ha preso questa 
decisione, significa che lui ri¬ 
tiene utile agire così: io an¬ 
drò in panchina e poi sarà 
il campo a dire chi ha ra¬ 
gione. In genere gli assenti 
hanno sempre ragione ». 

Altre novità non si preve¬ 
dono. a meno che Vinicio 
non intenda schierare, all’ul¬ 
timo momento, una Lazio a 
tre punte. Rispetto alla for¬ 
mazione iniziale del derby 
sarà assente Vincenzo D’Ami¬ 
co. che sarà rimpiazzato da 
« Totò » Lopez. Giocherà in¬ 
vece regolarmente Agostinel¬ 
li. che si è prontamente ri¬ 
messo da un leggero infor¬ 
tunio alla coscia, accusato 
mercoledì. 

Ieri il tecnico brasiliano ha 
fatto disputare la solita par¬ 
titella infrasettimanale, quel¬ 
la che lui considera il col¬ 
laudo generale in vista del¬ 
ia partita della domenica; da 
una parte ha schierato i tito¬ 
lari e dall'altra le riserve. 
Hanno vinto questi ultimi per 
4-3; hanno segnato Clerici (3 
gol nel primo tempo con le 
riserve) Apuzzo. Agostinelli. 
Garlaschelli e Clerici (nella 
ripresa con i titolari). Oggi 
nuova seduta di allenamento 
e domani tutti in ritiro, do¬ 
po il footing facoltativo del 
sabato. 


Giagnoni ha studiato at¬ 
tentamente la trasferta di 
domenica a Vicenza. Paolo 
Rossi è l’uomo più in vista 
della squadra vicentina, mi 
11 tecnico sardo non vuole 
lasciarsi ingannare dalle ap¬ 
parenze e così ha esaminato 
con i suoi ragazzi le carat¬ 
teristiche degli avversari. Si 
è convinto che la forza del 
Vicenza deriva dal fatto che 
è squadra con molti centro¬ 
campisti. abili ncll'arretrare 
fn difesa e nel proiettarsi al¬ 
l’attacco. Per questo ha deci¬ 
so che giocherà con uno stop- 
per (per Rossi) anziché con 
due. mettendo a sua volta 
In squadra un centrocampi¬ 
sta in più per contrastare 
fi gioco degli avversari alla 
fonte, visto che fermare poi 
Paolo Rossi in area risulterà 
comunque impresa molto dif¬ 
ficile. alla ouale probabil¬ 
mente sarà chiamato Meni¬ 
chini. 

Le novità della Roma di 
domenica a Vicenza non sa¬ 
ranno comunque soltanto in 
difesa. All'attacco tornerà an¬ 
che Musiello. che ieri nella 
partita di allenamento dispu¬ 
tata contro il Nuova Ostia, 
al campo della Stella Pola¬ 
re. è apparso in buona con¬ 
dizione. I giallorossi hanno 
vinto contro i dilettanti di 
Ostia per 3 a 0: hanno se¬ 
gnato Musiello e Di Barto¬ 
lomei (due gol). La forma¬ 
zione che Giagnoni dovrebbe 
schierare domenica al « Men¬ 
ti » dovrebbe essere questa: 
Paolo Conti; Chincllato. Mag¬ 
giora; Boni. Santarini. Meni¬ 
chini; Bruno Conti, (il gio¬ 
catore ieri non si è allenato 
per uno stato influenzale che 
dovrebbe superare in tempo) 
Di Bartolomei. Musiello, De 
Sisti, Sperotto o Casaroll. Tra 
1 convocati, con Tancredi. 
Bacci. Scamecchia e Piacen¬ 
ti c’è anche Peccenini. Il di¬ 
fensore ercluso dovrebbe es 
«ere lui, ■ ma Giagnoni dice 
«tic ancora non ha deciso 
«ri tutto. 


Domani e domenica a Roma 
la Conferenza nazionale 
del partito sullo sport 

ROMA — Domani al teatro CIVIS di Roma (piazzale del 
ministero degli Esteri alla Farnesina) si aprirà la 
prima Conferenza nazionale del PCI sullo sport, alla 
quale parteciperanno 300 delegati di tutte le regioni ita¬ 
liane, rappresentanti dei partiti democratici, dei sinda¬ 
cati, personalità della politica, deila cultura e dell'as¬ 
sociazionismo sportivo, amministratori regionali e degli 
Enti locali, del CONI, delle Federazioni sportive e 
degli enti di promozione. Tema del dibattito; 

« L'impegno unitario per la riforma dello 
sport momento della lotta per il rinnovamento 
generale della società italiana ». 

Questo l’ordine dei lavori: 

Domani 

Ore 9,30; apertura, introduzione del compagno sena¬ 
tore Dario Valori. 

Ore 10,15; relazione del compagno senatore Ignazio 
Pirastu. 

Dalle ore 11 alle 13 e dalle 15,30 alle 19,30: 
dibattito. 

Domenica 

Ore 9: dibattito. 

Ore 12: conclusioni del compagno onorevole Gio¬ 
vanni Berlinguer. 


COPPA 

DAVIS: 

AZZURRI 

PESSIMISTI 

SYDNEY — I tennisti izzurrl 
hanno interrotto ia pesante «rou¬ 
tine» quotidiana degli allenamenti 
e il sono concessi un giorno di 
riposo. Al di là delle dichiarazioni 
ufficiali, si captano nel clan ita¬ 
liano confidenze e sfoghi dai quali 
emerge, il più delle volte, una 
mancanza di fiducia nella riconqui¬ 
sta della Coppa Davis. 

Al momento si pronostica, nella 
migliore delle Ipotesi, una scon¬ 
fitta nei confronti dell'Australia per 

3- 2, ma si è parlalo anche di un 

4- 1 o addirittura il «cappotto». 
Questa rassegnazione desta mera¬ 
viglia per una serie di ragioni 
obiettive. Anzitutto Panatta (che 
non ha rloortato distorsioni di 
sorta alia caviglia) ha veramente 
raggiunto l’apice della forma e sem¬ 
mai dovrà cercare di evitare il »sur- 
menage». Inoltre Barazzuttl cresce 
ogni giorno e rivela notevoli pro¬ 
gressi sull’erba. Per quanto con¬ 
cerne Bertolucci, egli non è da 
meno del compagni e il suo im¬ 
piego nel doppio con Panatta ap¬ 
pare più che mai scontato. 

La scomparsa di ogni sorta di 
nervosismo e una maggiore sere¬ 
nità forse avranno il potere di 
ridare agli azzurri, soprattutto psi¬ 
cologicamente, quel «fighting spirita 
— come si dice da questo parti — 
cioè quella volontà di vittoria che 
è fondamentale per affrontare Im¬ 
pegni decisivi. 


. Rugby domani a Reggio C. (TV ore 15) 

t 

Italia-Romania 
di Coppa Europa 

L’ultima volta gli azzurri furono battu¬ 
ti 69-0: ma il rugby italiano vale di più 


Dalia nostra redazione 

MILANO — E' 11 24 maggio 
1953. A Bucarest gli azzurri 
del rugby ottengono la più 
bella delle loro otto vittorie 
(su 16 partite) con la Roma¬ 
nia. In quella squadra gio¬ 
cano Paolo Rosi, che oggi fa 
11 telecronista, « Maci » Bat¬ 
tagliò e Sergio Lanfranchi, 
forse il piu grande « terza li¬ 
nea » della storia rugbistica 
italiana. L'Italia vince 16-14, 
Rosi realizza una meta e 
« Maci » mette tra i pali un 
calcio piazzato e due calci 
di trasformazione. La Roma¬ 
nia era già uscita dal guscio, 
ma non era ancora più forte 
di noi, anche se già aveva 
iniziato a stringere i legami 
con la Francia. 

Il 24 maggio del '68 subim¬ 
mo la prima dura sconfitta 
(24-3) e 4 anni dopo ne su¬ 
bimmo un’altra, ancora più 
dura: 32 6. Niente, comun¬ 
que, a che vedere col terri¬ 
bile 69-0 rimediato il primo 
maggio di quest’anno. Non 
avevamo mai subito una 
sconfitta simile, nemmeno 
con la grande Francia, che 
pure ci aveva seppellito (60- 
13) nel ’67. 

Stavolta giochiamo in ca¬ 
sa, a Reggio Calabria (e la 
scelta è giusta perchè per la 
propaganda del rugby è pro¬ 
prio In località come R. Cala- 


Coppa UEFA: un « ritorno » comodo solo se il Torino sarà al meglio 

Radice ora si sente a cavallo 
ma il Bastia può... disarcionarlo 


I còrsi in trasferta hanno già giocato brutti 
tiri allo Sporting di Lisbona e al Newcastle 


Dalla nostra redazione 

TORINO — E’ pressoché 
Impossibile immaginare « fa¬ 
cile » un avversarlo che in 
« Coppa UEFA » abbia già 
saltato due ostacoli e Infatti 
11 Grasshoppers a casa della 
Dinamo di Tbilisi ha perso 
soltanto 1-0 e il Bayem di 
Monaco ha perso 4-0 a casa 
dell’Eintracht di Francofor¬ 
te e cosi 11 Bastia ha blocca¬ 
to il Torino mercoledì sera. 
2-1. con lo stesso risultato con 
cui nello stadio di Furianl 
aveva piegato lo Sporting di 
Lisbona e gli inglesi del New¬ 
castle. 

La nota più positiva di que¬ 
sta partita persa, ma in 
« Coppa » le partite "durano 
180 minuti (quando non cl 
sono anche i « supplementa¬ 
ri »). a nostro parere è aver 
scoperto Paolino Pulicl. Tutti 
hanno sempre accusato (noi 


sport 

flash 


• TENNIS — Bjorn Bora testa di 
seri* numero uno. è stato elimina¬ 
to dal torneo di Oviedo, valido per 
il Grand Pria, dall’americano 5her- 
wood Stewart 6-1 7-6. 

• CALCIO — « L'Associazione 

calcio Perugia smentisce catego¬ 
ricamente qualsiasi trattativa con¬ 
cretizzata od in atto relativa al tra¬ 
sferimento del giocatore Novelli¬ 
no »: questo il testo di un breve 
comunicato diramato dalla socie¬ 
tà e lirmato dal presidente Franco 
d’Attoma. in merito alla indiscre¬ 
zione pubblicata ieri su un accordo 
tra la società umbra ed il Milan. 

• HOCKEY GHIACCIO — Questi 
i risultati: a Ortisei: Bolzano-Gar- 
dena 5-4: a Torino: Valpellicce-A- 
slago 5-5; a Bolzano: Alleghe-fte- 
non B-7. Ha riposato il Brunico. 
Oggi: Milano-Cortina. La Classi¬ 
fica: Bolzano punti 10; Gardena 7; 
Al leghe 6: Renon 5; Milano 4; 
Cortina 3; Brunico. Asiago e Vai- 
pellicce punti 1. 

• BASKET — La FIP ha aperto 
formale inchiesta per l'accertamen¬ 
to delle responsabilità in seguito 
•Ile dichiarazioni fatte alla stam¬ 
pa da Antonio Cappellari, aiuto- 
allenatore della Cinzano, relativa¬ 
mente alla gara perugina Jcans- 
Cinxaao. 

• RALLY — Lo svedese Bjorn 
Wa l d eg a a rd. su Ford Escori, si è 
aggiudicato il Rally d'Inghilterra, 
conclusosi ieri. Seconde, al vo¬ 
lante di una Toyota Cadice, ai è 
tlamificaio il finlandese Haorta Mìk* 
kola, mentre con un'altra Ford E- 
ecert. il britannico Russe! Brookes 
ha con qu istate il terzo posto. 

• PALLAVOLO — Polonia, Cuba, 
URSS e Giappone sono le finalista 
dei « mo n diali » in corso di svol¬ 
gi mento a Tokio. 11 torneo tinaie 
inizierà domenica. Nel torneo dal 
none al dodicesimo posto ha vinte 
il Messico davanti ad USA. Egitto 


• OLIMPIADI — Il Consiglio su¬ 
periore africano per lo sport ha ap¬ 
provato all'unanimità nna risoluxio- 
nn eba chic*!* un'ampia partecipa¬ 
zione africana ai Ciechi del Corn¬ 
uto mrcalt e alle Olimpiadi, li Con¬ 
siglio ha inoltre denunciato la po¬ 
litica razziala del Sudalrica in cam¬ 
po sportivo. 

• IPPICA — Quindici cavilli oggi 
alla partenza del premio Nievo, che 
ai disputa aU'Arcoveggio a vale¬ 
vole quale corsa Tris della setti¬ 
mana. I favoriti: Galles (9), Mon¬ 
ca! ieri (10). Davis (11). Violai»- 
ta (15), Baiocco (12) e Big (4). 

• GINNASTICA — Nell’ambito 
del c o n gre sso della f i de r az ione in¬ 
ternazionale dalla ginnastica, in car¬ 
so di svolgimento a Roma, ai sono 
«volti gli intemazionali d’Italia cha 
hanno visto la vittoria in campo 
maschile dell'ungherese Donath 
(tersa l'italiano Montasi) o dotta 
s oviet i ca Ratavaia (tana l'ìteileea 
Giorgio!) in campo femminile. Il 
successo o aquadro è ondato all'Ui»- 
ghorio. 


per primi) Pillici di non es¬ 
sere un giocatore « uso ester¬ 
no » e alcuni suoi primati si¬ 
gnificano da soli certe accu¬ 
se: l’ultima volta che Pullci 
vinse la classifica del canno¬ 
nieri con 21 gol, ne segnò 19 
in casa. Nella notte di Ba¬ 
stia. Pulicl ha scoperto da so¬ 
lo di aver grinta e fegato. 
I giornali corsi gli avevano 
dato il benvenuto affibbian¬ 
dogli il titolo di « lapin » (co¬ 
niglio) e il « pupi » (non era 
la prima volta che gli dava¬ 
no del « fifone ») ha risposto 
alla frustata e si è scrollato 
di dosso la paura e ha fatto 
secco Weller, il portiere del 
Bastia, con una rovesciata 
eccezionale e con tanto di 
« angelo custode » alle spalle, 
un certo Orlanduccl che du¬ 
rante l’arco della gara non 
lo ha certo risparmiato in 
fatto di calci e spinte. Pullci 
è tornato indietro... alla Ora¬ 
ziani e ha riscosso un suc¬ 
cesso personale, malgrado la 
sconfitta. 

Bravo Pullci. allora, ma 
nella partita in cui il Torino 
ha « scoperto » un Pullci da 
utilizzare anche lontano dal¬ 
la « curva Maratona » la not¬ 
te si è fatta dolce e qualcuno 
si è distratto. Non getteremo 
addosso a Claudio Sala la 
croce per aver perso quel 
contrasto a centro campo e 
offerto a Papi la possibilità 
di pareggiare prima dell’in¬ 
tervallo. ma il a capitano » 
stenta a ritrovare l’antico 
smalto e forse solo Bearzot 

10 . potrebbe™ guarire, ma 
Bearzot ha altre cose, più 
importanti, a cui pensare. 

Butti che ha sostituito lo 
squalificato Zac carelli ha fat¬ 
to il suo dovere fino in fon¬ 
do. ma aveva contro il più 
bravo di tutti, Claude Papi. 

11 purosangue di Bastia che 
aggiunge all’attaccamento 
per i suoi colori classe e fia¬ 
to sorprendenti, sempre pre¬ 
sente in ogni azione, in di¬ 
fesa e all'attacco. Se Rep, 
l’olandese, avesse soltanto la 
metà delia volontà di Papi, il 
Bastia potrebbe essere vera¬ 
mente pericoloso. 

Tutti, compreso Gigi Ra¬ 
dice, sono convinti che il To¬ 
rino passerà il turno e quel 
gol di Pulici tornerà utile 
(basterà infatti al Torino 
vincere 1-0). ma le stesse ar¬ 
gomentazioni le avevano svi¬ 
luppate i portoghesi dello 
Sporting e poi a casa loro, a 
Lisbona, persero 2-1. e analo¬ 
go atteggiamento tennero gli 
inglesi del Newcastle e per¬ 
sero 3-1. A Bastia, quella not¬ 
te. i corsi tornarono indietro 
nella storia e dissero di aver 
vendicato Napoleone. 

Il loro trainer. Pierre 
Cauhzac. alla fine della par¬ 
tita, dopo aver ricevuto l’ab¬ 
braccio del presidente, Paul 
Natali, ha ammesso che per 
il Bastia l’avventura in « Cop¬ 
pa » può dirsi finita, giunta 
cioè di fronte aH'ultimo in¬ 
sormontabile ostacolo, ma è 
meglio che il Torino diffidi. 
! Se al ritomo i corsi del Ba¬ 
stia troveranno il vero Clau¬ 
dio Sala e il Oraziani « euro¬ 
peo». se Mozzini sarà atten¬ 
to come mercoledì, a guardia 
di Rep, non ci sarà nulla da 
fare per il Bastia, ma il To¬ 
rino dovrà essere al meglio. 
La « Coppa UEFA ». dopo 
una squalifica intemaziona¬ 
le che ha castigato 1 corsi 
per ben quattro anni, ha di¬ 
mostrato di esaltare il Ba¬ 
stia, e i motivi politici, la 
rabbia per l’indiDendensa. 
che sono alle spalle di tanta 
passione giustificano la grin¬ 
ta con cui Papi e compagni 
(meno Rep) si battono per 
ben figurare. 

N«llo Paci 



Reutemann a Vallelunga 
« record » con la Ferrari 


• Ieri a Vallelunga, Reutemann con la Ferrari 312 T2 (gomma¬ 
ta Michelin) ha letteralmente polverizzato il record della pista 
girando in I'05"81. Niki Lauda, che la settimana scorsa 
con la Brabham-Alfa, facendo meglio di ogni precedente, 
aveva fatto cronometrare I'06 r 7, aveva previsto che la 
Ferrari con le gomme Michelin avrebbe potuto fare molto 
meglio. Ma la prestazione del pilota argentino ha forse 
superato anche le previsioni del campione dei mondo. Anche 
Villeneuve ha battuto la prestazione dì Lauda, girando nella 
sua seconda giornata di prove romane, in I'06"1. Oggi sia 
Reutemann che Villeneuve saranno ancora in pista a Valle- 
lunga. Nella foto: Reutemann con la Ferrari 312 T 2. 


bria che bisogna andare) e 
il problema è di mettere in 
preventivo la sconfitta, ma di 
uscire dallo stadio con una 
sconfitta non cosi umiliante 
come quella del primo mag¬ 
gio a Bucarest. 

La ferita è ancora fresca. 
Roy Bish, con un inammis¬ 
sibile « diktat ». aveva deci¬ 
so che non avrebbe più alle¬ 
nato la nazionale se Mario 
Martone, presidente uscente 
della federazione, fosse sta¬ 
to rieletto. Martone fu rie¬ 
letto e la squadra, che già 
aveva cominciato a sfasciar¬ 
si. subì la tremenda batosta 
romena. Stavolta non potre¬ 
mo perdere così, perchè la 
squadra è buona anche se è 
quella che è e nessuno se la 
sente di farsi illusioni. A 
quei tempi era diverso, era¬ 
vamo pieni di illusioni: il 
piccolo professore gallese era 
riuscito a illudere tutti che 
il rugby italiano fosse più 
forte della realtà espressa dal 
campionato e l'illusione tra¬ 
sformò i buoni atleti in ma¬ 
glia azzurra in draghi spu- 
tafuoco. Fino al match col 
Marocco, che ci punì impo¬ 
nendoci la riflessione del ca¬ 
so: « Ma qual è la nostra 
nazionale vera, quella che ha 
perduto col Marocco o quel¬ 
la ruggente che ha affonda¬ 
to la Romania a Parma? ». 

La risposta a questa do¬ 
manda è che nessuna di quel¬ 
le due nazionali è la nazio¬ 
nale « vera » del rugby Ita¬ 
liano: non valiamo la Ro¬ 
mania ma siamo più forti 
del Marocco. Abbiamo alcune 
isole felici (o moderatamen¬ 
te « infelici ») come l’Aquila 
o il Veneto. A Torino c’è un 
gruppetto di appassionati no¬ 
me Fogliato e Travaglini che 
soffrono a constatare quan¬ 
to sia esiguo il margine che 
gli lasciano la Juve e il 
« Toro ». A Milano ci sono 
altri patiti che si contentano 
di contare gli spettatori col 
pallottoliere. Povera Palati¬ 
na, povero BLsleri. verrebbe 
da dire, chi ve lo fa fare? 
Ma è giusto farlo. 

Come è giusto cercare gen¬ 
te come Gwyn Evans, mae¬ 
stro di rugby. Ma poi accade 
che i maestri arrivano da noi 
e scoprono che siamo un pae¬ 
se di professori. Che tutto 
sanno meno l’umiltà e la vo¬ 
glia di imparare. 

Non facciamoci illusioni 
sulla sconfitta di misura con 
gli All Blacks. Lì c’erano due 
mediani — Pardies e Barbow 
— che noi non abbiamo (e 
forse non avremo mai). I 
romeni sono gente di un al¬ 
tro pianeta. Il 10 dicembre 
affronteranno la Francia e 
qualcuno gli ha fatto bale¬ 
nare, in un futuro non mol¬ 
to lontano, la possibilità di 
entrare nel « cinque nazio¬ 
ni ». Noi siamo a Roy Bish 
che non ha il coraggio di 
confessare nemmeno a se 
stesso che è venuto in Italia 
un po’ per curiosità e un po’ 
per l’ingaggio. Il match di 
Reggio Calabria, domani, sa¬ 
rà teletramesso dalla Rete 1 
a partire dalle 15. Ecco la 
squadra italiana: Gaetaniel- 
lo, Marchetto, B. Francesca- 
to. N. Francescato, Ghizzoni, 
Collodo. Franceschini. Salsi, 
Bonetti (capitano), Blessano, 
Fedrigo. Artuso. Presutti. 
Monfeli, Screnci. I romeni 
giocheranno nella stessa for¬ 
mazione che ha battuto la 
Polonia 38 21 (vale la pena 
notare che i polacchi aveva¬ 
no chiuso in vantaggio 18-10 
il primo tempo). La classi¬ 
fica delia Coppa Europa: 
Francia 2 vittorie, Romania 
una vittoria. Italia una vit¬ 
toria e una sconfitta, Polo¬ 
nia una vittoria e due scon¬ 
fitte. Cecoslovacchia due 
sconfitte. La Spagna non ha 
ancora giocato. 

Remo Musumeci 


Domani « europeo » medicmassimi contro Johnson a Genova (TV ore 22,30) 

Traversaro: «Posso farcela» 

Bruno Arcali spera in una chance mondiale con il messicano Palomino 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — Ritorna U 
grande pugilato a Genova 
con un incontro di livello eu¬ 
ropeo tra il ligure Traversa¬ 
re ed il mulatto giamaicano 
Bunny Johnson. L’organizza¬ 
tore romano Renzo Spagnoli 
intende con ciò tastare il 
polso al pubblico genovese in 
vista di altri più importanti 
e impegnativi maìches anche 
mondiali, primo fra tutti 
quello fra il beniamino loca¬ 
le Bruno Arcali ed il messi¬ 
cano Palomino. Un combatti¬ 
mento che diverse piazze si 
contendono anche se Genova 
forse per motivi sentimenta¬ 
li dei genovesi — Arcar! ed 
Agostino — gode in un cerio 
favore sulle altre aspiranti. 
Proprio per questo Arca ri 
sperava di poter far parte 
della serata dì sabato 

« Questa maledetta tenta 
al labbro — cl dice — mi co¬ 
stringe a non arrischiare. 
Arcan che ntoma sul ring 
deve essere un Arcan con¬ 
vincente. soprattutto di fron¬ 
te al suo pubblico che lo ha 
sempre sostenuto anche nei 
momenti più dun e difficili e 
che menta dunque d massi¬ 
mo rispetto. Ho sempre lavo¬ 
rato seriamente e non posso 
certamente cambiare sistema 
proprio adesso. Mi sarebbe 
piaciuto far parte della sera¬ 
ta con Traversare e gli altri 
amici, ma non voglio rischia¬ 
re pencoli e brutte figure. 
Piuttosto spero che il mio 
amico t manager Agostino 


riesca ad agganciare definiti¬ 
vamente Palomino per il 
mondiale dei tcellers, e se si 
farà a Genova, sarò felice ». 

Traversaro. battuto ai pun¬ 
ti dallo slavo Mate Pariov 
nell'ottobre dello scorso anno 
a Milano, è al suo secondo 
assalto alla corona europea 
dei mediomassimi. Ha dete¬ 
nuto il titolo nazionale p?r 
quattro mesi ed ora aspira 


L'Alitalia 
« sponsor » 
della Fiat 131 

MILANO — Nel corso di una 
conferenza stampa il D;rettore cen¬ 
trale gestione Alitalia, Fabrizio Se¬ 
rena. ha illustrato il signiticato del¬ 
la compagnia di bandiera nello sport 
e le novità più importanti in pro¬ 
gramma nel 1978. 

La prima di queste novità è la 
conclusione dell’accordo fra Ali¬ 
ta:!* e FIAT che ha dato vita alla 
squadra corse FIAT-Alitatia: i ral- 
lies del campionato mondiale mar¬ 
che 1978 vedranno quindi la par¬ 
tecipazione delia « FIAT 131 » con 
i colori della compagnia di ban¬ 
diera. 

Un'altra novità è costituita dal¬ 
la presenza, sempre nel prossimo 
anno, dell'Alitatia sui campi di sci. 
A seguito di un accordo con la 
FISI, la squadra azzurra di sci. ga- 
reggerà in varie manitestazionl di 
importanza intemazionale con I co¬ 
lori Alitali* poiché la compagnia 
si è impegnata per il patrocinio di 
numerose competizioni che ti «vol¬ 
geranno nel nostro 


giustamente a definire la sua 
posizione. 

« O domani — dice — o 
mai piu! Voglio sposarmi 
con Sandra dopo il match — 
aggiunge — e voglio darle la 
mia corona per regalo. Sono 
convinto di farcela. Mi han¬ 
no detto che Johnson, che 
non e un picchiatore, somi¬ 
glia in furbizia a Pariov. Io \ 
da Pariov ho imparato mol¬ 
to nell'incontro di un anno 
fa e ho capito che la boxe 
non è soltanto botte, ma an¬ 
che astuzia, tecnica, intelli¬ 
genza. Per questo mi sono al¬ 
lenato anche sulla velocità 
con dei tcellers ed ho cerca¬ 
to di assimilare tutti i truc¬ 
chi del mestiere, in questo pe¬ 
riodo di ritiro. Mi sento bene 

— conclude — sono persino 
al di sotto del peso e sono 
tranquillissimo ». 

E* difficile strappare le pa¬ 
role di bocca a Traversaro. 
che è l'antipersonaggio per 
eccellenza. Operaio al'a fab¬ 
brica italiana tubi di Sestri 
Levante dove lavora ai lami¬ 
natoi: « Lavoro duro — dice 

— e non certo fra i più sa¬ 
ni »: integra questo lavoro fra 
i boschi, a tagliar tronchi e 
a costruirsi una piccola ca¬ 
setta dove andrà ad abitare 
con ta sua Sandra. 

Per la cronaca, rincontro 
che verrà Integrato da altri 
match professionistici, verrà 
trasmesso alla TV. primo ca¬ 
nale, con inizio attorno alle 
22.30. , 

Stefano Porcù 


emigrazione 



Perchè è cosi vivace e intensa Fattività 
delle organizzazioni del PCI all’estero 


Il partito per gli emigrati 
gli emigrati per il partito 


Durante lo scorso fine 
settimana sono stati ben 
quattro i membri della Di¬ 
rezione del PCI che hanno 
avuto incontri con i nostri 
emigrati all’estero. A Stoc¬ 
colma, alla fine di un lo¬ 
ro viaggio in Scandinavia, 
i compagni Cliiaramonte e 
Gailuzzi si sono incontrati 
con i compagni della sezio¬ 
ne Gramsci che. la setti¬ 
mana prima, avevano orga¬ 
nizzato una festa deU’Um- 
fà alla quale hanno parte¬ 
cipato oltre 1.500 jiersone. 
A Londra e a Bedford il 
compagno Alinovi ha parla¬ 
to a due manifestazioni a 
cui erano particolarmente 
numerosi gli emigrati cam¬ 
pani. A Berna e a Basi¬ 
lea il compagno Pietro Con¬ 
ti ha tenuto due affollate 
conferenze sui problemi 
della politica internaziona¬ 
le del PCI, nel quadro del¬ 
le celebrazioni del 60’ del¬ 
la Rivoluzione d'Ottobre. 
In queste manifestazioni 
non si è esaurita l’attività 
delle nostre organizzazioni 
all’estero nei giorni 19 e 
20 novembre, ma abbiamo 
voluto metterle in partico¬ 
lare rilievo per sottolinea¬ 
re il continuo impegno del 
PCI verso i compagni e 
verso gli emigrati in gene¬ 
rale. 

Dopo la pausa estiva, che 
rappresenta sempre un mo¬ 
mento di interruzione della 
attività delle organizzazio¬ 
ni all’estero per i numero¬ 
si e prolungati rientri in 
Italia per le ferie, il lavo¬ 
ro delle federazioni e del¬ 
le sezioni del nostro par¬ 
tito è ripreso quest'anno 
con particolare vivacità. Al¬ 
trettanto interessanti sono 
state le iniziative prese in 
questi ultimi tempi da va¬ 
rie associazioni e organi¬ 
smi di massa unitari in cui 
militano i comunisti. 

Un recente incontro ha 
avuto luogo a Roma pres¬ 
so la sezione Emigrazione 
con la partecipazione dei 
compagni dell’Ufficio di se¬ 
greteria e della sezione di 
Organizzazione e dei com¬ 
pagni Rotella. Beccalossi e 
Marzi, segretari rispettiva¬ 
mente delle federazioni di 
Bruxelles, Zurigo e Fran¬ 
coforte, i quali sono an¬ 
che coordinatori del lavoro 
delle organizzazioni del PCI 
per il Benelux, la Svizzera 
e la RFT. La riunione ha 
potuto constatare i progres¬ 
si e i risultati ottenuti, che 
si sono tradotti nella con¬ 
clusione positiva del tesse¬ 
ramento 1977 e della cam¬ 
pagna per la stampa (que¬ 
st’anno le feste dell’Unità, 
oltre ad essere state mol¬ 
to più numerose, hanno re¬ 
gistrato una maggiore par- 


Tragica fine di un 
compagno a Perth 

Vittima di un grave inci¬ 
dente stradale è deceduto 
il compagno Giuliano Ber- 
toncin, dirigente dell’orga¬ 
nizzazione del PCI a Perth 
(Australia occidentale). Ori¬ 
ginario di Taino (Varese), 
residente in Australia da 
una ventina di anni, il com¬ 
pagno Bertoncin è sempre 
stato un attivista sindacale, 
subendo per questo minac¬ 
ce e repressione. Nell’ulti¬ 
mo anno aveva potuto ri¬ 
prendere contatto con il 
partito ed era diventato l’a¬ 
nimatore entusiasta dell’or¬ 
ganizzazione di Perth; era 
altresì un esponente della 
FILEF di Perth. 


tecipazione e una più cospi¬ 
cua raccolta dei fondi per 
la stampa). Si sono così 
create le condizioni per un 
ulteriore rafforzamento del¬ 
le nostre organizzazioni. 

K* stato rivelato quanto 
grande sia stato lo sforzo 
compiuto dal centro del 
partito e da molte organi/ 
zazioni regionali e provin¬ 
ciali per assistere politica- 
mente le nostre organizza¬ 
zioni aU’esteio. Nel corso 
degli ultimi tre mesi sono 
state oltre cento le presen¬ 
ze all’estero tra gli emigra¬ 
ti (non soltanto in Europa, 
ma anche in Canada, in 
Australia, in Argentina) di 
compagni della Direzione, 
del Comitato centrale, della 
CCC, di senatori e deputa¬ 
ti, di consiglieri regionali 
e provinciali, di rappresen¬ 
tanti di sezioni di lavoro 
del PCI. segretari federali 
« membri di CF. Viaggi e 


presenze a cui si aggiun¬ 
gono quelle di compagni più 
direttamente e costante- 
mente impegnati nel lavoro 
\erso l’cmigra7Ìone e le no¬ 
stre organizzazioni all’este¬ 
ro sia sul piano di partito 
che di associazioni e orga¬ 
nismi di massa. 

Anche questi semplici 
dati oigamzzathi testimo¬ 
niano come l'insieme del 
partito si senta vicino agli 
emigrati e come caratteriz¬ 
zi la sua presenza anche 
all’estero in un modo ben 
diverso sul piano della 
quantità e della qualità. A 
questo interesse e a questa 
presenza gli emigrati ri¬ 
spondono con l’adesione e 
la generosità, affermando 
il loro orgoglio e il loro 
spirito di sacrificio di co¬ 
munisti. sempre più parte¬ 
cipi delle grandi battaglie 
unitarie e interna/.ionahste 
del PCI. (v.b.) 


Assurdi criteri negli stanziamenti per la stampa 

Vorrebbero premiare 


i giornali 

Una delle « agenzie di in¬ 
formazioni ». cUc crescono 
in un vecchio e tenace sot¬ 
tobosco ministeriale e che si 
occupa dell’emigrazione, ha 
pubblicato le cifre degli 
stanziamenti previsti per la 
stampa all’estero dalla fa¬ 
mosa commissione che ha 
interrotto i suol lavori lo 
scorso luglio. Se sono ve¬ 
re. e data la fonte è pos¬ 
sibile. queste cifre confer¬ 
mano pienamente la vali¬ 
dità dette obiezioni di fon¬ 
do sollevate dai compagni 
comunisti e socialisti che 
a nome della FILEF e del 
« Santi » fanno parte della 
commissione. 

Giornali sconosciuti o 
di importanza locale (v. 
Gazzetta di Windsor del 
Canada) dovrebbero avere 
sussidi molto più. constde- 
revoli di ’ grandi giornali ’■ 


sconosciuti 


dell’emigrazione in Svizze¬ 
ra ecc. ecc. Le somme più 
considerevoli andrebbero ai 
a poveri giornali » degli Sta¬ 
ti Uniti, e chi più ne ha 
più ne metta. Tra l’altro, 
un bel po’ di soldi — oltre 
7 milioni — avrebbero do¬ 
vuto andare a quel giorna¬ 
le di Melbourne, Il Globo, 
che si è distinto per tante 
posizioni antidemocratiche 
e che ha promosso la cam¬ 
pagna per la cacciata di 
Salemi dall’Australia. 

Proprio la pubblicazione 
di certe cifre indica che la 
commissione aveva lavora¬ 
to secondo criteri che l’han¬ 
no portata in un cui dt 
sacco e che devono essere 
rivisti. Occorre adottare 
criteri seri ed obiettivi ed 
aiutare la stampa che so¬ 
stiene veramente gli emi¬ 
grati. 


Chiusa con successo 
la campagna per 
la stampa comunista 

La sottoscrizione per la stampa comunista per il 1977 è 
stata chiusa alla data del 15 novembre per le organizzazioni 
del PCI all’estero. I dati riassuntivi e comparativi che pub¬ 
blichiamo più sotto indicano come essa sia stata coronata 
da successi importanti. Meritano In particolare di essere 
sottolineati i risultati delle federazioni del PCI in Svizzera, 
di quelle del Lussemburgo e di Stoccarda. I fondi raccolti 
sono stati lasciati dalla Direzione del partito quasi intera¬ 
mente a disposizione delie organizzazioni del PCI all’estero 
per lo sviluppo delle loro attività e in particolare per il 
sostegno alla stampa locale del partito e ad altri fogli 
democratici. 


Federazioni 

1975 

- 1976 

1977 

Belgio 

10.500.000 

18.500.000 

23.000.000 

Lussemburgo 

3.300.000 

3.700 000 

7.500.000 

Colonia 

6.050.000 

7.000.000 

8,800.000 

Francoforte 

— 

— 

5.200.000 

Stoccarda 

6.500.000 

8 000.000 

12.000.000 

Basilea 

— 

— 

15.000.000 

Ginevra 

5.500.000 

9.500.000 

13.500.000 

Zurigo 

15.350.000 

23.000.000 

22300.000 

Altre organizzazioni 

Australia 

4400 00 

3 000 000 

5300.000 

Gran Bretagna 

650 000 

1.100.000 

1300300 

Olanda 

450 000 

800 000 

1.200.000 

Svezia 

250000 

500.000 

1.600.000 

Venezuela 

— 

1.000.000 

1.000.000 

Totale 

52.950.000 

76.100.000 

118300.000 


■ A ROMA proseguono gli 
incontri della commissione 
Esteri del Senato nell’am¬ 
bito dell’indagine conosciti¬ 
va sulle comunità italiane 
all'estero. Tra l’altro è sta¬ 
to sentito il parere del com¬ 
pagno Volpe in qualità di 
rappresentante della FILEF. 


— La Federazione di Basilea è stata costituita nella prima¬ 
vera del 1977; negli anni precedenti le somme raccolte in 
questa zona erano conteggiate nella sottoscrizione di Zu¬ 
rigo. 

— La Federazione di Francoforte sul Meno (zona centrale 
della RFT) e stata costituita nella primavera del 1977. 
Negli anni precedenti le somme raccolte in questa zona 
erano conteggiate nelle sottoscrizioni di Colonia e Stoc- 

! carda. 


brevi dall 9 estero 


m A LUSSEMBURGO Città 
è stato costituito un circolo 
della FOCI che conta già 
dieci tesserati. 

■ E’ apparso a TORONTO 
(Canada) il primo numero 
del mensile di sinistra 

■ Nuovo mondo » diretto da 
Franco Conte. 

■ Nel corso della recente 
festa dell’c Unita » di BRU¬ 
XELLES, notevole successo 
ha riscosso lo spettacolo 
presentato dal CASI delia 
Università operaia di An- 
derìecht. 

■ Domenica a SAARBRU- 
KEX. presso il circolo de¬ 
mocratico italiano di Saar- 
loois, il compagno Giuliano 
Pajetta si incontrerà con gli 
emigrati italiani. 

■ A XEUCHATEL, la bella 
cittadina svizzera sul lago 
omonimo, domani e dopo¬ 
domani. 26 e 27 novembre, 
gli assessori e delegati del¬ 
le regioni Umbria, Marche. 
Lazio, Puglie e Basilicata si 
incontreranno con i rappre¬ 
sentanti delie associazioni 
degli emigrati. 

■ La federazione CGIL- 


CISL-UIL ha chiesto di par¬ 
tecipare alla elaborazione 
degli accordi bilaterali di 
emigrazione. La richiesta 
trae origine dallo scandalo¬ 
so inganno in cui sono stati 
tratti i lavoratori reclutati 
per la LIBIA. 

■ Più dt 400 lavoratori han¬ 
no preso parte alla Festa 
dell’«Urutà» organizzata dal¬ 
la nostra sezione di LUD- 
WIGSBURG iStoccarda». Ai 
partecipanti ha parlato il 
compagno Bigiiardl di Reg¬ 
gio Emilia. 

■ Altrettanto lusinghiero è 
stato il risultato della Festa 
svoltasi a KOENGEN (Stoc¬ 
carda). Era presente il com¬ 
pagno Piazza di Bologna. 

■ La sezione del PCI di 
BEN'EHUSET (Belgio) ha 
già ritesserato il 100 per 
cento degli iscritti dello 
scorso anno 

■ A WOLFSBURG si è te¬ 
nuta la riunione dei Comi¬ 
tati direttivi delie sezioni 
del PCI di Amburgo, Ber¬ 
lino Ovest e Wolfsburg. So¬ 
no stati affrontati i proble¬ 
mi della situazione italiana 


e del tesseramento al par¬ 
tito. Era presente il com¬ 
pagno Ippolito segretario 
della Federazione di Colo¬ 
nia. 

■ Tesseramento al partito 
e congressi sezionali sono i 
temi dei convegni di zona 
indetti dalla nostra Federa¬ 
zione di ZURIGO per i gior¬ 
ni 25, 26 e 27 novembre a 
Zurigo, Dietikon. BuLack, 
Ruhti, Locamo e Sangallo. 

■ Una assemblea sugli ulti¬ 
mi sviluppi della situazione 
italiana e sul PCI in Euro¬ 
pa si è svolta ad AMBUR¬ 
GO presso la nostra sezio¬ 
ne; essa era presieduta dal 
compagno Gensim vice pre¬ 
sidente della CCC del PCI. 

■ Domenica alla casa d’Ita¬ 
lia di ZURIGO si tiene la 
festa del tesseramento al 
PCI promossa dalla sezione 
di Zurigo centro. 

■ Il 26 novembre a ESCH 
(Lussemburgo) si tiene una 
riunione in'ormativa sulla 
situazione politica italiana e 
sui problemi del tessera¬ 
mento e reclutamento al 
Partito. 


i 
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Con un bilancio largamente positivo 


.u y ‘ 


Si conclude oggi il viaggio 


di Santiago Carrillo in USA 


Il segretario del PCE ha potuto far conoscere meglio la realtà del suo par¬ 
tito a studenti e intellettuali, cioè — ha detto — «ai dirigenti di domani» 


Dal nostro corrispondente 


WASHINGTON - Si conclu¬ 
de il viagoio di Santiago Car¬ 
rillo. Il segretario generale 
del Partito comunista spagno¬ 
lo riparte stasera, venerdì, da 
Noto York per Madrid. Il bi¬ 
lancio di queste due settima¬ 
ne è largamente positivo. 
Carrillo ha parlato a Yale, a 
Haltimora, a Washington, a 
Harvard, a New York. Ha 
tenuto tre conferenze stampa. 
Dovunque è stato ascoltato 
con interesse e attenzione. 
Ha ricevuto inviti a parlare 
in altre università ma ha do 
vuto rifiutare data la ristret¬ 
tezza del tempo a sua dispo¬ 
sizione. Spesso Carrillo non 
si è limitato ad esporre la 
politica del Partito comunista 
spagnolo, c a rispondere alle 
molle domande che gli sono 
state rivolte, ma ha a sua 
volta interrogato gli ospiti 
sulla realtà americana, sul 
momento politico e sulle 
prospettive. Egli torna a 
Madrid, cosi, non soltanto 
con la soddisfazione di aver 
potuto far conoscere meglio 
i.gli americani la Spuynu e il 
suo Partito comunista, non¬ 
ché certi aspetti dell’euroco¬ 
munismo, ma ' anche con un 
bagaglio - cospicuo \ di infor¬ 
mazioni e giudizi sull’Ameri¬ 
ca. Parlatore sciolto ed effi¬ 
cace, pronto alla battuta che 
gli americani apprezzano 
sempre, egli è riuscito, dopo 
l’infelice esordio di Yale, do¬ 
ve contro di lui è stata tenta¬ 
ta una piccola provocazione, 
a farsi non solo ascoltare ma 
anche stimare. Non ha per¬ 
duto inoltre l’occasione di 
polemizzare garbatamente 
con il segretario del Partito 
socialista. Gonzales, anch’egli 


negli Stati Uniti contempora¬ 
neamente a Carrillo. <Non è 
molto elegante — ha detto 
nel corso di una conferenza 
stampa a Washington — ve¬ 
nire qui a chiedere l’appog¬ 
gio americano contro il go¬ 
verno spagnolo in carica. 
Queste questioni vanno risol¬ 
te in Spagna, non negli Stati 
Uniti ». t'elipe Gonzales, in 
effetti, che è stato ricevuto 
dal vice presidente Mondale e 
da altri dirigenti dell'ammi¬ 
nistrazione, ha dato precisa- 
mente questa impressione. Di 
essere venuto in America, 
cioè, per ottenere una sorta 
di investitura alla successione 
di Suarez. 

il segretario del PCE non 
ha chiesto, come egli stesso 
ha tenuto a ribadire, di in¬ 
contrare membri del governo 
degli Stati Uniti. « Non sono 
venuto qui — egli ha detto — 
per chiedere comprensione o 
sostegno da parte del gover¬ 
no degli Stati Uniti. Sono 
venuto qui per spiegare la 
politica del Partito comunista 
spagnolo a coloro che mi a- 
cerano invitato a farlo. Io ho 
parlato — ha aggiunto — a 
studenti, professori c studio¬ 
si, vale a dire ai probabili 
dirigenti di domani. Era quel 
che mi interessava. Ed è quel 
che ho fatto ». 

Interesse e simpatia lo 
hanno accompagnato ovun¬ 
que. Ho potuto assistere a 
uno solo dei seminari tenuti 
da Carrillo al Centro studi di 
politica estera di Washington. 
Per circa tre ore il segretario 
generale del Partito comuni¬ 
sta spagnolo ha risposto alle 
domande di professori e stu¬ 
denti. Ha spiegato che l’ori- 
gine dell'eurocomunismo risa¬ 
le al carattere che ha avuto 
in Francia, in Italia e in 


Sjiagna la lotta contro il fa¬ 
scismo, ha ripetuto i situi 
giudizi sull'Unione Sovietica, 
ha ribadito che il PCE i* fa¬ 
vorevole all'ingresso della 
Spagna nel Mercato Comune 
ma contrario all’ingresso nel¬ 
la NATO, ha sostenuto la 
giustezza della prospettiva di 
scioglimenti) delle < alleanze 
militari che si fronteggiano 
in Europa. Ha annunciato, 
infine, di ritenere che al 
prossimo congresso il PCE si 
definirà « partito monista » 
senza ulteriori specificazioni. 
A chi gli chiedeva, infine, se 
il Partito comunista spagnolo 
finirà con il rompere i rap¬ 
porti con l'URSS egli ha 
spiegato di non vedere né la 
necessità né la opportunità di 
una tale rottura. «Non vedo 
— egli ha detto — perché 
dovremmo rompere tali rap¬ 
porti se non solo i partiti 
socialdemocratici, ma anche 
quelli conservatori tengono a 
mantenerli e intensificarti ». 

Nessuno ha posto limiti al¬ 
la libertà di movimento del 
segretario del Partito comu¬ 
nista spagnolo. Egli ha potu¬ 
to muoversi a suo agio se¬ 
condo il programma fissato. 
Ed è stato con una certa e- 
mozione che una sera abbia¬ 
mo potuto, dopo aver cenato 
con Ini in un piccolo risto¬ 
rante di Georgctown dove e- 
gli era stato invitato dai 
giornalisti spagnoli a Wa¬ 
shington, passeggiare chiac¬ 
chierando per le strade del 
quartiere. In definitiva, dun¬ 
que. un soggiorno utile e im¬ 
portante. Esso ha avuto il 
significato di sancire fisica- 
mente quel tanto di muta¬ 
mento che vi é neU’ammi- 
nistrazione americana nei 
confronti dei partiti comuni¬ 
sti europei. Non molti mesi 


fa, in effetti, il soggiorno di 
Carrillo sarebbe stato impen¬ 
sabile. Come impensabili sa¬ 
rebbero stati, del resto, i 
viaggi e i seminari tenuti da 
comunisti italiani. 

Qualcuno ha osservato, a 
mio parere assai superficial¬ 
mente, che il fatto che Car¬ 
rillo non sia stato ricevuto 
da personaggi ufficiali costi¬ 
tuirebbe un grosso limite del 
viaggio stesso. Ma a parte il 
fatto che il segretario del 
PCE non ha cercato contatti 
di questo genere, una tale 
osservazione mostra una co¬ 
noscenza parziale della realtà 
americana. In effetti il mon¬ 
do universitario ha un ruolo 
tutt’altro che indifferente nel¬ 
la determinazione delle scel¬ 
te politiche di questo pae¬ 
se. E parlare in certe 
università o in certi centri di 
ricerca vuol dire parlare an¬ 
che ai gruppi dirigenti degli 
Stati Uniti. Il fatto, inoltre, 
che sia il « New York Ti¬ 
mes > che il « Washington 
Post » abbiano dato rilievo e 
spazio alla conferenza stampa 
tenuta a Washington — e che 
il grande quotidiano di New 
York abbia pubblicato mer¬ 
coledì una lunga intervista 
con Carrillo — vuol dire che 
le sue parole sono andate as¬ 
sai al di là del numero, ne¬ 
cessariamente ristretto, delle 
persone con le quali il segre¬ 
tario del PCE si è diretta- 
mente intrattenuto. Era tutto 
quel che il dirigente comu¬ 
nista spagnolo si ripromette¬ 
va accettando l’invito a tene¬ 
re una serie di conferenze 
negli Stati Uniti. Ora che il 
viaggio è finito si può ben 
dire che tale obiettivo è sfato 
pienamente raggiunto. 

Alberto Jaeoviello 


Un colloquio con il leader del partito Reiulf Steen 


LA VIA DEI LABURISTI NORVEGESI 


Essenziale l’iinità della sinistra per la conquista dei ceti medi - Apertura per 
r«eurocomunismo» - Il tema della «democrazia economica» - Incontri del PCI 


Dal nostro inviato 


OSLO — Reiulf Steen è salito 
alla carica di presidente del 
Partito laburista norvegese 
soltanto un paio di anni fa; 
egli non è pertanto famoso 
fuori della Scandinavia come 
Olor Palme. Non sarà super¬ 
fluo qualche dato di presen¬ 
tazione. fornitoci da lui stesso 
nel corso del cordialissimo in¬ 
contro con la delegazione del 
PCI guidata da Gerardo Chia- 
romonle. Ha 44 anni ed è 
stato operaio nell'industria dal 
1948 al 1935; fino al 1958 
ha esercitato il giornalismo; 
fu quindi eletto segretario 
«Iella Lega giovanile laburi¬ 
sta e. nel 1961. ne divenne 
presidente; nel 1963 fu chia¬ 
mato alla carica di vicepre¬ 
sidente del partito, per di¬ 
venirne presidente dicci anni 
dopo; è membro dello Storting 
(parlamento) soltanto dalle 
elezioni dello scorso settem¬ 
bre; presiede la commissione 
Ustori. 

Questi brevi cenni biogra¬ 
fici connotano immcdialamen 
te l'ostinata tradizione ope¬ 
raistica del partito; come tut¬ 
ti i suoi predecessori egli non 
ha alcun titolo accademico. 
L'incontro con la delegazione 
del PCI (della quale face 
vano parte anche Carlo Gal- 
luzzi. deputato al parlamento 
europeo e Roberto Viezzi. se¬ 
gretario del gruppo a Stra 
sburgo) si è svolto in una 
sala dello Storting mentre era 
in pieno svolgimento in aula 
la discussione sul bilancio di 
previsione. A Oslo i delegati 
del PCI sono stati ricevuti an 
che dal ministro degli Esteri 
Knut Frydenlund. e si sono 
incontrati con una delegazione 
dei sindacati guidata da Kare 
Sandcgrcn. 


Un fenomeno 
interessante 


Steen — dicono i comunisti 
norvegesi, con i quali pure 
abbiamo avuto un fraterno 
scambio di informazioni e di 
valutazioni — è « non di de 
stra ». ma non pertanto « può 
considerarsi delia sinistra la¬ 
burista >. Nel corso della re¬ 
cente campagna elettorale 
egli è stato tuttavia accusato 
dagli avversari politici di es¬ 
sere un « eurocomunista » so¬ 
lo perché aveva espresso 
l’opinione che « l’eurocomuni- 
*mo c un fenomeno interes¬ 
sante. uno dei più interes- 
*anti manifestatisi nel movi¬ 
mento operaio dopo la se¬ 
conda guerra mondiale ». Egli 
■tesso si è detto molto inte¬ 
ressato a seguire le vicende 
del movimento operaio del¬ 
l'Europa meridionale, a se¬ 
guirne la crescita e lo svi¬ 
luppo. Quanto all’« eurocomu¬ 
nismo» — ha sottolineato an¬ 


cora — « badiamo non alla 
terminologia, ma alla realtà ». 
Il rifiuto di prenderne atto 
deriva da un tipo di propa¬ 
ganda « molto primitiva * che 
ancora si può condurre in 
molti paesi: una propaganda 
sul tipo di quella in voga 
negli Stati Uniti negli anni 
’40 e '50 e ancora oggi, no¬ 
nostante i mutamenti impres¬ 
si dall’avvento di Carter. Di 
Carter Steen non si dichiara 
entusiasta. « Troppe ÌDCon- 
gruonze — afferma — ci sono 
nella sua politica. E’ cerbi 
meglio che negli anni pas¬ 
sati. ma non è granché ». 
Gli piace di più il vicepresi¬ 
dente Mondale (di origine nor¬ 
vegese); è convinto che per¬ 
segua una polìtica progressi¬ 
sta, socialmente efficace. Cir¬ 
ca i rapporti tra le varie 
componenti del movimento 
operaio e popolare «dovreb¬ 
be essere possibile — afferma 
— trovare un denominatore 
comune: ma la discussione do¬ 
vrebbe cominciare dalle cose 
clic si possono fare. Certo, la 
cosa migliore sarebbe che non 
ci fossero state le lotte e le 
divisioni del passato in seno 
al movimento operaio; ma 
questo non deve in ogni caso 
impedirci di trovare una via 
comune ». 

Le divisioni nella sinistra 
non portano vantaggi che ai 
conservatori. E questo awie 
ne in vari paesi deH’Europa. 
compresa la Norvegia. Anche 
qui. infatti, nonostante la vit¬ 
toria elettorale dei laburisti. 

11 peso dei conservatori è 
sempre rilevante. 

Alle elezioni, i laburisti gua¬ 
dagnarono 14 seggi a spese, 
però, dei socialisti di sinistra 
(VSP). che subirono una dura 
disratta passando da 16 a 2 
seggi. Tuttavia, questi due 
seggi sono proprio quelli che 
offrono al monocolore labu¬ 
rista la possibilità di contra¬ 
stare lo schieramento defi¬ 
nito borghese. Ci chiediamo 
se i compagni del VSP — con 
i quali anche ci siamo incon¬ 
trati — abbiano la piena co¬ 
scienza. in tutte le loro ete¬ 
rogenee componenti, della re¬ 
sponsabilità che loro deriva 
da questa circostanza. Sui 155 
seggi dello Storting. 78 (ossia 
76 laburisti più 2 VSP) com 
pongono la maggioranza di 
sinistra: u (42 conservatori. 

12 centristi. 21 cristiano - po¬ 
polari. 2 liberali) costituisco¬ 
no Io schieramento antagoni¬ 
sta. Il partito conservatore, 
che nelle elezioni aveva gua¬ 
dagnato 13 seggi a spese dei 
centristi, è l’avversario più 
forte, e costituisce l’ostacolo 
più serio dinanzi ai laburisti 
nella loro aspirazione a espan¬ 
dere la propria influenza tra 
i ceti medi. L’elettorato la¬ 
burista proviene largamente 
dai lavoratori dell’industria e 
dalle aree urbane; ma aveva 
fino a qualche tempo fa po- 


t sizioni non trascurabili anche 
tra i lavoratori agricoli e tra 
i pescatori; categorie, queste 
due ultime, in forte diminu¬ 
zione. Sono invece in aumento 
i settori dell* insegnamento, 
dei servizi sociali, del pubbli¬ 
co impiego, tradizionali ser¬ 
batoi elettorali dei gruppi con¬ 
servatori e centristi. La preoc¬ 
cupazione di Steen è proprio 
quello di contrastare il di¬ 
segno « borghese ». Per que¬ 
sto — egli dice « noi non 
riteniamo di dover accentuare 
la polemica nei confronti dei 
socialisti di sinistra; ma ten¬ 
diamo piuttosto a sottolineare 
le contraddizioni con i conser¬ 
vatori ». 


Alla ricerca 
di un'identità 


Il VSP sorse nel 1972 sulla 
scia dei movimenti popolari 
contro l’ingresso della Norve¬ 
gia nel MEC. come cartello 
elettorale cui aderirono dis¬ 
sidenti laburisti, indipendenti, 
gruppi social-cristiani e an¬ 
che i comunisti. Svolse an¬ 
che una combattiva campa¬ 
gna anti - Sato di impronta 
ncutralistica. Alle elezioni del 
1973 riportò un clamoroso suc¬ 
cesso elettorale. Anche nella 
legislatura che cominciò quel¬ 
l'anno. la « maggioranza di 
sinistra » contava complessi¬ 
vamente lo stesso numero di 
seggi (78). con una più forte 
componente protestataria. I 
socialisti di sinistra sono ben 
lungi daU’avcr trovato una 
propria identità. Prima del¬ 
l'ultima campagna elettorale 
decisero di costituirsi in par¬ 
tito. ciò che indignò com¬ 
prensibilmente i comunisti, 
che si ritirarono dall’alleanza. 
La campagna contro la Nato 
assunse toni aspramente scan¬ 
dalistici. e si sviluppò anche 
con rivelazioni di notizie mi¬ 
litari riservate. Questa, as¬ 
sieme ad altre manifestazioni 
di spericolatezza. fu certa¬ 
mente tra le cause della scon¬ 
fitta. Il PC norvegese, dal 
canto suo. presentatosi da so- 
. lo. non consegui che un insi- 
! gnificantc 0.4 per cento, scom¬ 
parendo dallo Storting. 

. I compagni comunisti sono 
perfettamente consci della si¬ 
tuazione. ma sono anche fidu¬ 
ciosi che vi siano speranze 
di irrobustire nuovamente il 
partito, che nel secondo dopo¬ 
guerra era stato un partito 
con un rilevante seguito tra 
i lavoratori norvegesi. Quali 
progetti hanno per l’imme¬ 
diato futuro, quali scelte si 
propongono nella politica di 
alleanze? « Preferiamo guar¬ 
dare ai laburisti dove sono 
le masse — ci hanno detto — 
piuttosto che i socialisti di 
sinistra * ai quali rimprove¬ 
rano, tra l'altro, di non avere 
solide radici nel movimento 


dei lavoratori. I socialisti di 
sinistra sono prevalentemente 
di provenienza . sottoproleta¬ 
ria. intellettuale, impiegatizia, 
studentesca. Altrettanta disat¬ 
tenzione non possono prati¬ 
care i laburisti, dati i rap¬ 
porti di forze in parlamento 
e dato che l’unica rappre¬ 
sentanza alla loro sinistra è 
appunto quella del VSP. 

Nel dibattito politico dei la¬ 
buristi. anche qui. come in 
Svezia, uno dei temi princi¬ 
pali è quello della « demo¬ 
crazia economica ». « Gli idea¬ 
li della classe media — dice 
Steen — sono largamente in¬ 
fluenti in questa società, che 
corre il rischio di perdere 
la propria identità, di ameri¬ 
canizzarsi. Alto è il livello 
del benessere; ma sì abbassa 
il livello della coscienza di 
classe ». Nelle sue afferma¬ 
zioni ci pare di cogliere qual¬ 
che elemento di ottimismo e 
di sicurezza in più. rispetto 
agli svedesi e. come vedre¬ 
mo in seguito, rispetto ai da¬ 
nesi. La solidità dell’econo¬ 
mia norvegese ha infatti tro¬ 
vato in questi ultimi tempi 
nuovo alimento dai giacimen¬ 
ti di petrolio nel Mare del 
Nord. Questo è l’unico dei 
tre paesi scandinavi a dispor¬ 
re di greggio, ciò che gli 
ha evitato e che gli eviterà 
per i’immediato futuro l'ango¬ 
scia di una ricerca di fonti 
alternative, come avviene in 
Svezia. 

La conversazione con Steen 
si allarga infine alla CEE. al 
rapporto del partito laburista 
con gli intellettuali. Alla Co 
munita europea non possono 
mancare critiche in un paese 
che ha bocciato con un re¬ 
ferendum la proposta di ade¬ 
sione. « Personalmente — dice 
— ero favorevole alla CEE. 
a condizione che si fosse ri¬ 
velata come un luogo di in¬ 
contro per le forze progressi¬ 
ste. ciò die non è ». Tra le : 
ragioni di rimprovero. la «stu- ! 
Pjdata » delle misure prote¬ 
zionistiche sulla pesca che 
hanno causato forti malumori 
tra i pescatori norvegesi. 

Quanto agli intellettuali. 1* 
influenza del PLN è assai 
debole, e la diffidenza appare 
tenace. Si è piuttosto inclini 
a pensare che gli intellettuali 
non vengano « a servire il 
partito, ma vengano per co¬ 
mandare ». La loro conquista 
non è facile perchè « tendono 
a essere o conservatori o 
estremisti*. Ma. forse, aldilà 
di ogni perplessità. Steen fini¬ 
sce proprio per segnalarci uno 
ut; più vistosi limiti della 
socialdemocrazia norvegese, 
la mancata saldatura tra 
mondo del lavoro e mondo 
intellettuale, problema non 
trascurabile per una reale 
avanzata in direzione del so¬ 
cialismo. 


Angelo Matacchiera 


PAG. 13/fatti nel mondo 


1 I Per Tauesto annuncio 

U le & e e J “ «anzi— - G raz,a 


con pa 


rticolare attenzione 


Adesso, 

’occasione più grossa dell’anno 
per l’abbigliamento della vostra famiglia 


alla Standa 


ribassi fino al 


Eccone alcuni; 


BAMBINI 


Magliette e camicie 

per neonati e bambini 

fino a 3 anni da (2*000) 

1.500 a (5500) 4.000 lira 

Maglioncini 

e giubbotti per bambini 
3/6 anni 

da (2500) 

1.750 a02500) 9.000 lire 

Maglioni 

e magliette per bambini 
da 7 a 14 anni 

da (aoeo) 

2.000 a04500) 10.000 lira 

Gonne 

classiche o sportive 
per bambine di ogni età 

da (4500) 

4.000 a (17500) 15.000 lire 

Cappotto 

sportivo per bambine, 
in tutte le taglie 

da(2&5CÓ) 

23.000 a (365oó)29.000 ma 

Cappotti 

e giacconi praticissimi, 
per bambini 4/14 anni 

da (19^00) 

17.500 a (27500)21 .500 lira 

DONNA 



Camicette 

in tutte le tinte e 
le fantasie di moda 

da (Z500) 

5.000 a (12506) 10.000 lire 

Camicie 

in maglia, nei modelli più 
classici o giovanili 

da (6000) 

4.500 a (8500) 7.000 lire 

Magliette 

e pullover, in una grande 
varietà di modelli 

da (3500) 

2.000 a (6500) 4.500lire 

Maglioni 

pratici, sportivi,. 
sempre eleganti 

da (10500) 

7.000 a (20500) 14.000 lira 

Abiti 

chemisier, in tante 
fantasie di moda 

da (9500) 

6.000 a (23500)20.000 lira 

Gonne 

classiche e-sportive 
in tutte le taglie 

da (0500) 

5.000 a (15500) 14.500 lire 

Cappotti 

di linea perfetta, 
in tutte le taglie 

da (33500) 

25.000 a (5O5O0) 40.000 lira 

UOMO 

Pullover 

nei modelli più attuali 
e in tutte le misure 

da (3500) 

2.000 a(14500) lO.OOOlira 

Giubbetti 

in maglia - tinte unite 
e fantasia di moda 

da (12500) 

9.000 a (18500) 14.000 lira 

Giubbotti 

in tessuto - 
praticissimi 

da (2 2z90Ó) 

19.500 a (39500) 30.000 I ra 

Cappotti 

classici e sportivi 
in tutte le taglie 

da (33500) 

25.000 a (60500) 35.000 lira 

__ 
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PAG. ? 14/vigili nel mondo __ , 

Un'ora e mezzo di colloqui Al termine della seduta straordinaria di ieri 

P u e pre 8 wente ra H governo israeliano ha pre. 
etiopico Menghistù «ulteriori conversazioni» c< 

L'augurio del PCI per una soluzione pacifica 

del conflitto nel Corno d'Africa - Il capo del Voci non confermate secondo cui si intenderebbe convocare Ginevra 
Derg sottolinea la gravità della situazione presentanti dell’OLP e di Al Fatah espulsi dal Cairo - Documento della C 


l’Egitto 


Voci non confermate secondo cui si intenderebbe convocare Ginevra per il 21 dicembre - I rap¬ 
presentanti deirOLP e di Al Fatah espulsi dal Cairo - Documento della Comunità israelitica romana 


ADDIS ABEBA - La delega¬ 
zione del PCI ha incontrato 
ieri pomeriggio il presidente 
del DERG etiopico, cioè ■ il 
Consiglio militare 1 ammini¬ 
strativo provvisorio che go¬ 
verna l’Etiopia, Menghistù- 
Hailè Mariam.) Il colloquio, 
die sarebbe dovuto, secondo il 
protocollo, durare una trenti¬ 
na di minuti, si è protratto 
per un'ora e trentacinque mi¬ 
nuti. • ì 

Nel corso del colloquio il 
compagno Pajetta ha esposto 
la posizione dei comunisti ita¬ 
liani sulla necessità di ricer¬ 
care la pace, nel rispetto dei 
confini secondo i principi del¬ 
l’Organizzazione della Unità 
Africana e nel riconoscimen¬ 
to dei diritti di autonomia e 
di sviluppo della : cultura e 
dell'identità delle nazionalità 
e delle minoranze etniche. 
Ila sottolineato l'auspicio dei 
comunisti italiani — dicendo 
di pensare che esso sia quel¬ 
lo degli italiani e dello stesso 
governo — che sia possibile 
giungere ad una soluzione pa¬ 
cifica, o almeno iniziare a ri¬ 
cercarla attraverso trattati¬ 
ve. L’interesse dei democra¬ 
tici italiani, degli antifascisti 
durante l’aggressione musso- 
liniana e successivamente, è 
stato sempre che una colla¬ 
borazione. sulla base dei re¬ 
ciproci interessi, potesse fa¬ 
vorire lo sviluppo economico, 
sociale e democratico dell’E¬ 
tiopia. Per questo è interes¬ 
se comune una maggiore co¬ 
noscenza, e i comunisti ita¬ 
liani giudicano necessario uno 


scambio di opinioni e di co¬ 
noscenze. 

Il presidente Menghistù ha 
affermato di condividere per 
l’essenziale la posizione dei 
comunisti italiani, afferman¬ 
do che è dovere dei rivolu¬ 
zionari volere la pace. Egli 
ha voluto rappresentare la 
gravità di una situazione nel¬ 
la quale l’Etiopia si sente co¬ 
stretta a condurre una guer¬ 
ra dopo che i suoi confini so¬ 
no stati violati, ed ha espres¬ 
so il suo rammarico per l’im- 
possibilità dimostratasi fino 
ad ora di stabilire trattative, 
sulla base del riconoscimento 
dell’autonomia, con i movi¬ 
menti eritrei, sui quali pre¬ 
mono attualmente i governi 
reazionari confinanti, per la 
volontà di impedire un effet¬ 
tivo sviluppo della rivoluzio¬ 
ne etiopica. Il Presidente, al¬ 
la conclusione del lungo col¬ 
loquio. ha voluto riaffermare 
la volontà di pace e di so¬ 
luzione dei problemi naziona¬ 
li. nel quadro del rispetto dei 
confini etiopici, e ha dichia¬ 
rato che considera importan¬ 
te che possano continuare a 
svilupparsi i rapporti tra la 
Rivoluzione etiopica e il Par¬ 
tito comunista e le forze de¬ 
mocratiche italiane. ; 

Dopo l'incontro col presi¬ 
dente Menghistù, la delega¬ 
zione — che in ' mattinata 
aveva incontrato i responsa¬ 
bili del POMOA (Centro di 
informazioni della rivoluzione 
etiopica) — ha avuto un lun¬ 
go scambio di idee con il mi¬ 
nistro degli Esteri etiopico. 


Due aerei rhodesiani abbattuti 
dai partigiani dello Zimbabwe 


MAPUTO — Il Fronte pa¬ 
triottico delio Zimbabwe ha 
annunciato di avere abbat¬ 
tuto due aerei del « regime 
rhodesiano nel corso di in¬ 
tensi combattimenti svoltisi 
tra il 7 e rii novembre al¬ 
l’interno del territorio rho¬ 
desiano. E’ !a prima volta 
che le forze di liberazione 
dello Zimbabwe impegnano 
l’esercito razzista in una bat¬ 
taglia di grandi dimensioni. 


Un portavoce del Fronte pa¬ 
triottico ha anche fornito 1 
nomi dei piloti uccisi. Si trat¬ 
ta ‘ di Duke Naude apparte¬ 
nente alla base aerea di Gwe- 
le, caduto a Tsonzo e di F. J. 
Erasmus e di Victor Graham. 

Violenti combattimenti so¬ 
no intanto In corso all’inter¬ 
no del territorio mozambica¬ 
no dove sono penetrate co¬ 
lonne rhodesiane. 
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DANZICA — Schmid! rende omaggio alle siete di Welter pi «He, 
alla periferia della città 


Qualunque sia il risultata delle elezioni 

Segnata la sorte politica 
di Raymond Barre in Francia 


PARIGI (a.p.) — Il primo mi¬ 
nistro Barre infila nu guaio 
dopo l’altro come perle. 
Molti ritengono che se la 
Francia non fosse a quattro 
mesi dalle elezioni legislative 
il presidente della Repubblica 
lo avrebbe già allontanato 
dal Matignon. Ma come si fa 
a cambiare primo ministro, 
in una circostanza cosi deli¬ 
cata. senza ammettere il fal¬ 
limento di una politica? In 
queste condizioni — contesta¬ 
to da molti dei suoi ministri, 
sempre più impopolare nel 
paese — Barre « c condan¬ 
nato * a dirigere il governo 
fino al marzo 1978. Ma dopo, 
comunque vadano le cose, 
sarà difficile che possa ritro 
vare il suo seggio di primo 
nvnistro. Forse Barre si sta 
rendendo conto amaramente 
che la teoria economica da 
una cattedra universitaria è 
p ù facile dell'economia poh 
tica applicata in un paese in 
Arisi. Tutte ic ricche ac 
endemiche per ridurre dal 10 
«1 6 per cento il tasso d'in- 
l ùs ione. hanno fatto fiasco. 


Anche come diplomatico 
Barre si è rivelato, in queste 
ultime ore. una vera sciagu¬ 
ra. Preoccupato del s viaggio 
in Siria che compirà domani 
sabato, ha minimizzato alla 
TV l’incontro di Gerusalem¬ 
me. facendo bloccare ■ dal 
rappresentante francese a 
Bruxelles una mozione dei 
no\ e che salutava « l'iniziati¬ 
va coraggiosa > del presidente 
egiziano. Il Quai d’Orsay ha 
dovuto J poi * rettificare la 
« cantonata » di Barre e mar¬ 
tedì scorso la Francia si è 
fatta promotrice di un’identi¬ 
ca mozione comunitaria che 
ha aiuto il sapore di una 
smentita delle dichiarazioni 
dì Barre e che in effetti lo 
era. Commenta a questo pro¬ 
posito Le Monde: c Che ar¬ 
monia può esserci ormai tra 
un presidente della Repubbli¬ 
ca preoccupato dalle elezioni, 
un primo ministro che vede 
il mondo solo dal punto di 
vista economico e un mini¬ 
stro degli Esteri clic si af¬ 
fanna a bmitare i guasti del 
le posizioni francesi del Ter¬ 
zo Mondo? ». w t-n<v£ 


BEIRUT — Il governo Israe¬ 
liano ha discusso ieri le 
prospettive aperte dal vertice 
Sadat-Begin. soprattutto con 
riguardo — riferisce uno 
scarno comunicato — alle 
« ulteriori conversazioni » re¬ 
lative ai modi per « raggiun¬ 
gere la pace e arrivare alla 
firma di trattati di pace » 
con gli Stati arabi. Nessuna 
Indicazione viene però fornita 
sui tempi e sui livelli di tali 
conversazioni, che secondo 
alcune fonti potrebbero svol¬ 
gersi a livello di ambasciatori 
all’ONU o a Washington e 
forse anche a livello di mi¬ 
nistri degli esteri. Non si sa 
se è stata discusso il pro¬ 
blema della riconvocazione 
della conferenza di pace di 
Ginevra, che ieri la rete tele¬ 
visiva americana ABC dava 
come certa per il 21 dicem¬ 
bre prossimo; a margine del¬ 
la seduta del gabinetto è sta¬ 
to solo specificato che « non 
sono state discusse questioni 
procedurali circa la riconvo¬ 
cazione della conferenza ». il 
che potrebbe significare che 
non è stato discusso il pro¬ 
blema della rappresentanza 
palestinese. A questo riguar¬ 
do tuttavia il primo ministro 
Bcgin. interrogato dai giorna¬ 
listi, non è stato molto inco¬ 
raggiante: egli ha detto infat¬ 
ti che Israele non ha mutato 
il proprio atteggiamento sulla 
questione della presenza pa¬ 
lestinese a Ginevra e sull’op¬ 
posizione alla partecipazione 
di esponenti dell’ OLP ad 
essa legati. 

E’ sintomatico comunque 
che In una intervista conces¬ 
sa all’agenzia americana AP 
il nuovo ministro degli esteri 
egiziano Boutros Ghali (no¬ 
minato in sostituzione del 
dimissionario Ismail Fahmi) 
abbia espresso un moderato 
ottimismo circa Ginevra: « la 
conferenza di Ginevra ci sarà 
e ad essa parteciperà anche 
la Siria ». ha detto Ghali. il 
quale ha tenuto anche a mi¬ 
nimizzare le proteste degli 
altri Stati arabi, proteste che 
— ha detto — « investono più 
i metodi che gli scopi ». 

Per quel che riguarda la 


rivelazioni delia rete televisi¬ 
va ABC, esse affermano che 
Israele ed Egitto avrebbero 
deciso di riconvocare la con¬ 
ferenza di Ginevra, a - pre¬ 
scindere dalla accettazione o 
meno della Siria; la data 
concordata sarebbe quella del 
21 dicembre e verrebbe ’ an¬ 
nunciata « nei prossimi gior¬ 
ni » da Begin o da Dayan. La 
stessa notizia è > rimbalzata 
dalla capitale jugoslava, dove 
l’ha pubblicata il quotidiano 
Barba. E’ però da rilevare 
che la riconvocazione può es¬ 
sere fatta solo dai due co- 
presidenti: l’URSS (la cui 
stampa anche ieri ha dato 
spazio alle critiche contro 
Sadat) e gli USA (il cui pre¬ 
sidente ieri, in occasione del¬ 
la festa americana del 
« thanksgiving day », ha defi¬ 
nito « buon presagio » rin¬ 
contro di Gerusalemme e ha 
detto di - c pregare * per la 
rapida convocazione di Gi¬ 
nevra). 

La polemica fra l'Egitto da 
una parte e i palestinesi, la 
Siria ed altri Paesi arabi dal¬ 
l’altra ha intanto toccato una 
punta di particolare asprezza, 
con la espulsione dal Cairo 
del rappresentante dell’OLP, 


Congratulazione 
di Berlinguer 
al segretario 
del PC di Grecia 

ROMA — il compagno Enrico 
Berlinguer ha Inviato al com¬ 
pagno Harilaos Florakis, pri¬ 
mo segretario del Partito co¬ 
munista di Grecia, il seguen¬ 
te telegramma: « Accogli le 
congratulazioni dei comunisti 
italiani e mie personali per 
l’affermazione del Partito co¬ 
munista di Grecia, nella con¬ 
vinzione che lo spostamento 
importante di forze realizza¬ 
tosi in queste elezioni verso 
le forze di sinistra contribui¬ 
rà a rafforzare la lotta per 
un cambiamento democratico 
della società ellènica. Con fra¬ 
terni saluti. ENRICO BER¬ 
LINGUER». 


Al Sourani, e dei rappresen¬ 
tanti di Al Fatah. In prece¬ 
denza erano stali espulsi all¬ 
eile degli studenti palestinesi 
arrestati in occasione di ma¬ 
nifestazioni anti-Sadat. Su e- 
vidente pressione egiziana, il 
governo di Khartum ha i- 
noltre chiesto la sostituzione 
del rappresentante dell’OLP 
in Sudan. Abul Kheir. 

* * * 

ROMA — La consulta della 
Comunità israelitica di Roma, 
riunita l’altroieri in assem¬ 
blea, ha approvalo un docu¬ 
mento in cui « onora il co¬ 
raggio e l’intelligenza di An- 
uar el Sadat ed elogia il po¬ 
polo di Israele per il sincero 
entusiasmo deil’accoglienza 
offerta ». Sottolineando « le 
nuove speranze che si sono 
aperte nel mondo c alle quali 
si associano gli ebrei di Ro¬ 
ma », il documento richiede 
c ancora più coraggio e intel¬ 
ligenza » a Israele e ai Paesi 
arabi ed afferma che « si de¬ 
ve aprire un periodo di trat¬ 
tative e concessioni recipro¬ 
che nel quale i diritti del 
popolo israeliano e di quello 
palestinese trovino il loro ri¬ 
conoscimento in tutto il Me¬ 
dio Oriente ». 


Amnistiato 
in Jugoslavia 
lo scrittore 


Il de bavarese difende il regime Pinochet 

Frei polemizza 
con Strauss per le 
dichiarazioni sul Cile 


Mihajlov 


BELGRADO — Lo scrittore 
jugoslavo Mlhajlo Mihajlov, 
che sta scontando una con¬ 
danna a sette anni di carce¬ 
re per «propaganda nemica», 
sarà amnistiato e rimesso in 
libertà nel prossimi giorni. 
Lo ha annunciato il portavoce 
del ministero degli esteri 
Miro Kalezic. 

Mihajlov è in carcere dal 
febbraio 1975. 

L’amnistia sarà concessa in 
occasione della festa naziona¬ 
le jugoslava del 29 novembre. 
Ne beneficeranno complessi¬ 
vamente 723 persone, fra cui 
218 detenuti o Incriminati per 
reati politici. 


SANTIAGO DEL CILE. - 
L’ex presidente cileno, il 
democristiano. Eduardo 
Frei Iia espresso il suo dis¬ 
senso dalle affermazioni 
del « leader » della CSU 
bavarese Strauss sulla si¬ 
tuazione attuale in Cile. 
Lo si apprende da fonti 
« vicine » alla DC cilena. 
Frei, nel corso di una con¬ 
versazione privata avuta 
con Strauss avrebbe pro¬ 
testato per gli attacchi lan¬ 
ciati da quest’ultimo contro 
la DC cilena tanto più che 
a questi attacchi il partito 
DC non può rispondere es¬ 
sendo la sua attività poli¬ 
tica sospesa in Cile. 

Più precisamente Frei 
avrebbe definito « inop¬ 
portune » sia la visita che 
le dichiarazioni di Strauss. 
Intanto l'ex-ministro degli 
interni democristiano Lei- 
ghton. che si trova in esilio 
a Roma, ha espresso il suo 
« stupore » per le dichiara¬ 
zioni di Strauss, tanto più 
clic i deputati democri¬ 
stiani del Parlamento euro- 
per riuniti il 9 novembre 
scorso a Roma hanno ma¬ 
nifestato la loro solidarie¬ 
tà per la « posizione demo 
cratica ed antidittatoriale 
della DC cilena ». 

Giunto ieri in RFT 
Strauss ha tenuto una 
conferenza stampa nella 
quale, oltre ad alcune af¬ 
fermazioni deliranti sul re¬ 
gime di Pinochet. ha. a sua 
volta, polemizzato con Frei 
accusandolo, con la sua a- 
bituale rozzezza, di « de¬ 


menza parziale ». Questa 
affermazione di Strauss ha 
provocato una seconda di¬ 
chiara/ione di Frei clic è 
stata diffusa dalla associa¬ 
zione degli studenti cri¬ 
stiani. in essa il « leader » 
cileno deplora che Strauss 
abbia ripetutamente criti 
calo in pubblico ì democra¬ 
tici cristiani cileni e gli al¬ 
tri partiti e abbia elogiato 
il governo di Pinochet. « E’ 
veramente tragico che il si¬ 
gnor Strauss lotti contro 
coloro che sono stati co¬ 
stretti al silenzio e diventi 
così l’alleato di chi non 
crede alla democrazia in 
Cile ». dichiara Frey. che 
aggiunge poi di non capire 
perdié Strauss — essendo 
queste le sue opinioni — 
sia andato a visitarlo a ca¬ 
sa sua e gli abbia assicu¬ 
rato ripetutamente, davan¬ 
ti a più persone, amicizia e 
stima. 

Strauss nella conferenza 
stampa aveva affermato 
che Frey a Santiago gli a- 
vrebbe detto che l’unico 
difetto del « golpe » di Pi¬ 
nochet era stato di essere 
venuto troppo tardi, affer¬ 
mazione che è smentita dal 
leader democristiano. 

Quanto alle altre dichia¬ 
razioni di Strauss. non var¬ 
rebbe la pena di parlarne: 
egli ha definito dei « pia¬ 
gnucoloni » i rappresentan¬ 
ti della ODposizione cile¬ 
na. ha affermato che in 
Cile le torture sono un 
« mito della sinistra » e co¬ 
si via. 


Prosegue la visita del cancelliere tedesco federale in Polonia 


Dal nostro inviato 

VARSAVIA — L’altro ieri ad 
Auschwitz il cancelliere Hel¬ 
mut Schmidt aveva detto che 
da li, da quel posto, bisogna¬ 
va passare per forza se si 
volevano trovare le vie della 
riconciliazione: e davanti al 
monumento dei quattro mi¬ 
lioni di morti aveva rivolto 
l’invito al popolo ' tedesco a 
riflettere sul passato. 

Ieri. Schmidt ha proseguito 
la sua visita in Polonia e si è 
arrestato davanti alla stele di 
Westerplatte, alla periferia di 
Danzica. per rendere omaggio 
al battaglione polacco an¬ 
nientato nel settembre del 
1939 dalle divisioni del III 
Reich. Fu l’inizio dell’aggres¬ 
sione alla Polonia e il via 
alla seconda guerra mondiale. 

Schmidt ha voluto fermarsi 
anche lì. compiendo un gesto 
clic, a quanto si dice negli 
ambienti diplomatici di Var¬ 
savia. già prima di arrivare 
in Polonia gli aveva creato 
non pochi problemi, poiché 
l’opposizione interna aveva 
fatto chiaramente sapere che 
questo riconoscimento non 
l'avrebbe proprio gradito. Ma 
lo statista tedesco ha eviden¬ 
temente voluto essere coeren¬ 
te fino in fondo. Ha scelto la 
tribuna della Polonia per ri¬ 
volgersi alla sua società, per 
dirle quanto sia importante 
rompere con, il passato, ri¬ 
flettere sulla necessità di af¬ 
frontare in modo nuovo i 
drammatici problemi che la 
Germania sta vivendo. Ha 
parlato ad alleati ed avversa¬ 
ri. interni ed internazionali, 
chiedendo comprensione c 
dichiarando aperti impegni 
per la distensione e la sicu¬ 
rezza europea. 

Ad Auschwitz aveva ricor¬ 
dato anche - Adenauer e 
Brandt, il primo per la sua 
politica di amicizia verso 
ì’Ovest. il secondo per aver 
iniziato l'Ostpolitik. Su questi 
temi le parole di Schmidt 
sono state chiare. Una cosa 
però occorre sottolineare: il 
cancelliere ha parlato della 
esigenza di conoscere il pas¬ 
sato. di giovani tedeschi che 
devono sapere. Ebbene — e la 
domanda non viene solamen¬ 
te dal popolo polacco — qua¬ 
le è Timpegni concreto del 
Fattuale coalizione governati¬ 
va per una effettiva crescita 
democratica della società te¬ 
desca: sui libri di testo della 
RFT, la storia che lui vuol 


far conoscere è scritta? Que- 
to commento l’abbiamo senti¬ 
to ripetere spesso in questi 
giorni e non solo perché l’ar¬ 
gomento dei libri scolatici è 
un contenzioso ancora aperto. 

Le autorità di Varsavia la¬ 
mentano che nelle scuole del¬ 
la Germania Occidentale si 
insegnano ancora troppe cose 
inesatte e che troppi sono i 
silenzi. I nomi delle città po¬ 
lacche sono rimasti in tede¬ 
sco, la Slesia fa sempre •“'arte 
della Germania, e di quello 
che è successo in Folonia dal 
1939 al ’45 non se ne parla. 
Anni orsono venne costituita 
una commissione comune per 
risolvere il problema: fino ad 
oggi solo tre Laender della 
Repubblica federale hanno 
accettato le indicazioni emer¬ 
se dai lavori. Il governo di 
Bonn si difende dicendo che 
in materia scolastica i Laen¬ 
der sono autonomi: ma i po¬ 
lacchi non accettano una si¬ 
mile giustificazione. 

Anche di questo si è di¬ 
scusso ieri pomeriggio nel¬ 
l’incontro che Gierek e Sch¬ 
midt hanno avuto dopo la 
cerimonia a Westerplatte e la 
visita ai cantieri navali « La 
comune » di Danzica. 


Un altro tema del dibattito 
era quello economico: Varsa¬ 
via chiede che cadano le 
discriminazioni per l’impor¬ 
tazione di prodotti polacchi. 
Non è detto che si arrivi ad 
una soluzione durante la visi¬ 
ta di Schmidt. poiché molte 
di queste barriere dipendono 
anche dai regolamenti comu¬ 
nitari. E’ sicura invece la 
firma di un accordo di coo¬ 
perazione per le piccole e 
medie imprese dei due paesi. 

I rapporti economici tra i 
due paesi comunque vengono 
giudicati molto buoni. la RFT 
è il primo partner per la 
Polonia con un giro di affari 
di oltre due miliardi di dol¬ 
lari; senza dimenticare i cre¬ 
diti che i tedeschi hanno 
concesso negli ultimi anni, 
ultimo quello di un miliardo 
di marchi per una officina di 
gassificazione del carbone. 

La visita dì Schmidt si 
concluderà oggi e il calendario 
prevede un ulteriore incontro 
tra le due delegazioni e una 
conferenza stampa comune 
del cancelliere e del primo 
segretario del POUP Edward 
Gierek. 

Silvio Trevisani 


In una risoluzione del presidium 

Un giudizio del PC ceco 
sul nuovo corso del ’68 

Dichiarazioni del primo ministro Strougal a Vienna 


PRAGA — Rude Pravo e 
Pravda hanno pubblicato 
Ieri una risoluzione del pre- 
sidium del PC cecoslovac¬ 
co nel quale si afferma che 
il nuovo corso iniziato nel 
gennaio del 1968 costituì 
uno «sviluppo positivo», 
«un organico passo avan¬ 
ti Inteso a rimediare agli 
errori e alle lacune accu¬ 
mulatesi e alla incipiente 
crisi del partito e della 
società ». Tuttavia per 1’ 
incapacità de; dirigenti di 
allora, prosegue il docu¬ 
mento, lo «sviluppo, posi¬ 
tivo venne alla fine an¬ 
nullato dalla controrivolu¬ 
zione avanzante, le conqui¬ 
ste del socialismo furono 
minacciate ». 

Il primo ministro ceco- 


slovacco Strougal che è da 
ieri In visita a Vienna ha 
dichiarato che sono stati 
fatti degli errori nel mo¬ 
do di trattare i giornali¬ 
sti occidentali nel suo pae¬ 
se e che si cercherà di 
evitare tali errori in futu¬ 
ro. Egli ha anche detto 
che i giornalisti occiden¬ 
tali avrebbero dovuto es¬ 
sere ammessi al recente 
processo contro alcuni fir¬ 
matari di Charta 77. Strou¬ 
gal ha infine affermato 
che non c’è alcuna inten¬ 
zione di perseguire i dis¬ 
sidenti. ma solo di com¬ 
batterli politicamente e 
che alcuni giornali cecoslo¬ 
vacchi hanno esagerato 
nelle reazioni contro Char¬ 
ta 77. 


Schmidt rende omaggio ai resistenti di Danzica 

Il cancelliere della RFT si è recato alla stele di Westerplatte, che ricorda la resistenza alle di¬ 
visioni del Terzo Reich — Discusso con Gierek il problema della revisione dei testi scolastici 


Secondo il « New York Times » 

Proposte di Carter 
per la « bomba N » ? 


Secondo informazioni del FLSO 

Ogaden: combattimenti 
per la città di Harrar 


NEW YORK — Il Xew York 
Times , citando fonti gover¬ 
native di Washington, ha 
scritto, ieri, che J’ammini- 
strazione Carter potrebbe ri¬ 
nunciare alla bomba neutro- 
nica se l’URSS si impegnas¬ 
se a limitare la produzione 
dello «SS-20» (un missile 
balistico a testate nucleari 
multiple ed a raggio d'azione 
intermedia): lo «scambio» 
verrebbe proposto nel quadro 
dei negoziati americano-so¬ 
vietici sulla limitazione degli 
armamenti strategici (SALT) 
o nel corso delle discussioni 
multilaterali di Vienna sul¬ 
la riduzione delle forze in 
Europa. 

• La proposta — afferma 1! 
quotidiano — è stata esami¬ 
nata la settimana scorsa, du¬ 
rante una riunione del re¬ 
sponsabili della politica este¬ 
ra USA. insieme a quella, so¬ 
stenuta dal Pentagono, per la 


messa Immediata In produ¬ 
zione della bomba. 

Nessuna decisione, comun¬ 
que, sarà presa in via defini¬ 
tiva pnma della fine dell' 
anno, precisa il Sew York 
Times, ed 1 paesi aderenti 
alla NATO saranno consul¬ 
tati. 

Queste notizie sono state 
sostanzialmente confermate 
dal portavoce della Casa 
Bianca, il quale ha. in parti¬ 
colare, definito « Inesatte » le 
voci secondo le quali Carter 
avrebbe deciso di non solle¬ 
vare l’argomento nei colloqui 
sulla riduzione delle truppe 
tn Europa. Un articolo, com¬ 
parso sul Washington Post, 
che parlava di ■ una vittoria 
del sostenitori della nuova 
generazione di armi » i stato 
giudicato dal portavoce frut¬ 
to di « indiscrezioni Intese ad 
influire sulle scelte politiche». 


MOGADISCIO — Secondo in¬ 
formazioni del Fronte di Li¬ 
berazione della Somalia Oc¬ 
cidentale (FLSO). aspn com¬ 
battimenti sarebbero m corso 
attorno alla città di Harrar 
neirOgaden. La posizione 
strategica della città è con¬ 
siderata di estrema impor¬ 
tanza per il controllo de! 
centro di Dire Dama. 

L'informa7ione è stata suc¬ 
cessivamente confermata da 
fonti diplomatiche ad Addis 
Abeba. E cioè elementi del 
FLSO sarebbero già penetra¬ 
ti nella città dando inizio 
forse, aggiungono le fonti, al¬ 
la fase finale della battaglia 
in corso da quattro mesi per 
il controllo dell’Ogaden. 

Intanto il presidente so¬ 
malo Siad Barre ha di¬ 
chiarato. nel corso di una 
conferenza slampa, che « esi¬ 
ste un piano concertato di 
una non santa alleanza per 


attaccare la Somalia. Questi 
paesi — ha precisato senza 
però citarli per nome, salvo 
l'Etiopia — contano di impa¬ 
dronirsi di parte deila Soma¬ 
lia per poi realizzare il piano 
insano di dominare l'Oceano 
Indiano, il Mar Rosso e Fin¬ 
terà regione... Le potenze oc¬ 
cidentali e in primo luogo 
gli Stati Uniti hanno una re¬ 
sponsabilità da assolvere nei 
confronti dei paesi loro ami¬ 
ci. in particolare di quelli pe¬ 
troliferi. Non è giusto lasciar¬ 
li esposti al pericolo e restar¬ 
sene a guardare ». 

Siad Barre ha anche detto 
di avere ricevuto notizie non 
buone daU'ambasciatore ame¬ 
ricano « Sono sorpreso. Non 
ho avuto — ha detto — buone 
notizie. Se gli Stati Uniti non 
mantengono t loro Impegni 
Internazionali che cosa acca¬ 
drà agli altri alleati degli 
americani? ». 


DALLA PRIMA 


Una prova 

agrìcolo-aliineiitare ilei pac«e. 
Il raggiungimento di quello 

obiettilo richiederà uno sforzo 
eccezionale per realizzare la 
piena \alorizznzione di tulle 
le ri-orse, in pianura e in mon¬ 
tagna, l'immissione nell'alt i - 
sitò agricola di forze giovani e 
qualificate, l'instaurazione di 
nuovi rapporti fra agricoltura 
e industria. 

Il piano agrieolo-alimcnlare 
coMiluisco un primo es|M?ri- 
mcnlo di programmazione de¬ 
mocratica in una materia che 
è oggi di rnmpclcn/a delle 
Regioni clic dovranno e«-crc 
protagoni-le della elaborazione 
e attuazione «lei piani nei 
vari settori produttivi. 

Il governo li a convocalo per 
metà dicembre la Conferenza 
nazionale per varare il piano 
agricolo alimentare. Sono in 
pieno svolgimento le iniziative 
di preparazione della Confe¬ 
renza che vedono un confronto 
a scena aperta fra istituzioni 
democratiche, forze sociali e 
partiti poliliri. Sta maturando 
un clima nuovo di intesa e di 
collaborazione fra forze diver¬ 
se e per lungo tempo contrap¬ 
poste. 

Cadono così vecchi «leccali 
e antiche incomprensioni. Si 
vanno compiendo passi avanti 
nella elaborazione ili obiettivi 
comuni di sviluppo e rinnova¬ 
mento dell’agrieoltura. I co¬ 
munisti. i socialisti, i cattolici 
e le altre componenti demo¬ 
cratiche comprendono «empre 
più chiaramente clic questa è 
la strada da percorrere se si 
vuole uscire dalla crisi e 
costruire ima società più giusta 
e più umana. 

I.ungi da noi la tentazione 
ili fornire una visione idilliaca 
del confronto in atto «ili temi 
deH'agricnltura. Su molle que¬ 
stioni |iermangono differenze 
e contrasti. Le vicende dei 
patti agrari, della Federcon- 
sorzi o degli «lessi finanzia¬ 
menti ce lo dimostrano. Per¬ 
mangono visioni tliver-e «ili 
contenuti del piano agrieolo- 
alimcnlare. Noi. d’altro canto, 
non abbiamo mai pensato che 
l’intesa programmatica fra i 
parliti democratici annullasse 
i contrasti di classe c le diffe¬ 
renze fra i partiti. Ecco jierrbé 
facciamo continuamente nppcl- 
In alla mobilitazione delle 
masse. 

Per portare avanti mia poli¬ 
tica di programmazione, di 
sviluppo c rinnovamento della 
agricoltura occorre la mobili¬ 
tazione unitaria e l'impegno 
solidale di tutte le forze sociali 
progressive dell’agricoltura e 
delle loro organizzazioni sinda¬ 
cali e professionali. 

I braccianti e i salariali agri¬ 
coli nella storia del movimento 
sindacale italiano hanno costi¬ 
tuito una punta avanzata c 
unitaria nelle lotte per il pro¬ 
gresso generale del paese e 
contro ogni chiusura corpora¬ 
tiva. A questa gloriosa cate¬ 
goria spelta ancora oggi un 
ruolo decisivo per il rinnova¬ 
mento dcll'agriroltiira e della 
intera società nazionale. 

Ecco perché consideriamo 
antistorico e assurdo il com¬ 
portamento degli attuali diri¬ 
genti della FISBA-CISL. Co¬ 
storo tentano di riproporre pre¬ 
clusioni anticomuniste con una 
logica e un linguaggio che ci 
riporterebbero ai tempi della 
guerra fredda e dello « «rel- 
bisnio ». Alle loro farnetica¬ 
zioni noi rispondiamo con il 
comportamento coerente c lutto 
il modo di essere del nostro 
partito, oggi, il quale dispiega 
la sua azione unitaria e demo¬ 
cratica nel pieno rispetto della 
autonomia delle organizzazioni 
sindacali e professionali anche 
nelle campagne. Noi solleci¬ 
tiamo tulli gli altri parliti a 
uguale rigore c rocrenza. I 
processi unitari fra le forze 
politiche attorno ai problemi 
della agricoltura «ono. «l'altro 
canto, il più grande rontributo 
che noi possiamo dare anche 
per fare fallire le manovre 
contro l'unità sindacale dei 
lavoratori «Iella terra. 

Mancini 

sa dovrebbe trattarsi, e qua¬ 
le ne dovrebbe essere — nel 
caso che l'operazione sia mes¬ 
sa in atto — il segno. 

Del resto, non è la prima 
volta che si parla di un’even¬ 
tualità del genere. Anzi, in 
primavera fu lo stesso An- 
dreotti ad affacciarla espli¬ 
citamente (con un' intervista 
al parigino Le Monde ) come 
possibile sbocco della tratta¬ 
tiva tra i sei partiti. Al mo¬ 
mento dell'accordo di luglio, 
fu però la DC ad impedire 
ogni modifica nell'assetto go¬ 
vernativo: e l'unico rimpa¬ 
sto che poi vi è stato è stato 
quello, meschino e criticatis- 
simo. dell’inversione dei ruo¬ 
li tra Lattanzio e Ruffini do¬ 
po il «caso* KappJer. Alcu¬ 
ni ministri de. in relazione 
alle voci di rimpasto, hanno 
fatto sapere ieri che « alcu¬ 
ni aggiustamenti * sarebbero 
auspicabili, ma che. a loro 
giudizio, è difficile realizzar¬ 
li per la delicatezza della si¬ 
tuazione attuale. 

Ld corrente dorotea si è 
riunita ieri sotto la presiden¬ 
za di Piccoli. Dopo questo in¬ 
contro. è stato detto che i do- 
rotei giudicano « positi vomen¬ 
te » il recente discorso di Mo¬ 
ro e vogliono dare « il mag¬ 
gior sostegno possibile all'at¬ 
tuale governo *. t 

Debbono, infine, essere re * 
gistrate nuove prese di po j 
sizione ufficiali da parte del .■ 
PSDI e del PRI. I socialdemo- | 
cratici. che ieri hanno riuni- j 
to la Direzione, hanno con j 
fermato di essere orientati I 
ad astenersi nei confronti del j 
bilancio '78: essi ritengono ' 
tuttavia che tl confronto sui | 
temi economici abbia dimen 
sioni tali da richiedere una 
« verifica politica », compor- , 


laudo quindi un « vertice » 
partiti governo. 1 • repubbli¬ 
cani. invece, con una . let¬ 
tera - di Biasini a Signorile, 
hanno dato una risposta so¬ 
stanzialmente negativa ai so¬ 
cialisti. i quali proponevano 
un « controllo generale * del¬ 
la situazione economica e fi¬ 
nanziaria alla fine di gennaio. 
« Se il Consiglio nazionale re- 
pubblicano del 2-3 dicembre 
— scrive Biasini — dovesse 
deliberare per la piena auto¬ 
nomia di giudizio del Partito, 
non potrebbe che seguirne il 
voto contrario al bilancio da 
parte dei gruppi par lamenta- 
ri ». I liberali (lettera di fa¬ 
none ad Andreotti) chiedono 
dal canto loro una « drastica 
riduzione del disavanzo » pre 
visto nella bozza governativa. 

L’intervento 
di Barca 

ROMA — Intervenendo ieri 
nlln commissione Bilancio 
della Camera il compagno 
Barca ha rilevato l’Impor¬ 
tanza di un dibattito di poli¬ 
tica economica che si svolge 
alla vigilia del vertice gover¬ 
nativo e ini sottolineato la 
necessità di definire Innanzi¬ 
tutto con chiarezza 1 termini 
del dibattito stesso e 1 suoi 
dati di partenza. 

A tale proposito ha rile¬ 
vato due errori che vengono 
spesso commessi nella dlscus 
sione del bilancio: ni non 
valutare rhe il più teso di¬ 
battito parlamentare è In 
parte legato alle accresciute 
trasparenze del bilancio stes¬ 
so e al fatto che finalmente 
11 parlamento è In grado di 
controllare cifre e dati che 
prima erano riservati al go¬ 
verno e alla ragioneria dello 
Stato; b) che vengono con¬ 
fuse tra loro e messe a con¬ 
fronto cifre che riguardano 
cose diverse. 

I problemi che sono di 
fronte al parlamento sono 
due: valutare il realismo del¬ 
l’obiettivo di un deficit di 
19.000 miliardi e le sue con¬ 
seguenze sull'occupazione c 
vedere in ogni caso come 
portare il deficit sotto 1 
27.400 miliardi. A tale propo 
sito Barca ha rilevato che 
tasso di inflazione, livello di 
occupazione e bilancia del 
pagamenti (e la credibilità In¬ 
ternazionale dell'Italia) non 
dipendono solo dalle cifre 
del deficit ma da come si 
riduce il deficit, da come 
esso è coperto e dal per che 
cosa si spende. Il problema 
non è mal solo di quantità 
ma di qualità. 

I Barca ha ribadito Tur 
genza di giungere per alcuni 
settori a direttive program¬ 
matiche che anticipino sia 
per le imprese pubbliche che 
per quelle private 1 program¬ 
mi di settore previsti dalla 
legge di riconversione. L'ur 
genza è massima oggi per la 
siderurgia e la chimica. La 
urgenza di direttive program¬ 
matiche per la chimica de 
riva anche dalla drammati¬ 
cità della crisi alla Monte 
dison, per uscire dalla quale 
è ormai convincimento co 
mune che non bastano più 
misure di ristrutturazione fi¬ 
nanziaria. 

La lista 

sa per anticipare i tempi e 
Tornire di persona delle giu 
stificazioni preventive, per ten 
tare di influenzare i magistra¬ 
ti e mitigare le proprie re 
sponsabilità. 

Resta, comunque, a favore 
di Guidi questa decisione. Si 
tratterà di vedere quali siano 
state, in realtà, le sue vere in¬ 
tenzioni. intanto però vi sono 
alcuni dati di fatto che lo ac¬ 
cusano, ed il fatto più recen¬ 
te è proprio la dinamica del¬ 
la sparizione del tabulato dei 
Cinquecento. 

Barone, l’altro amministra¬ 
tore. dieci giorni fa fini in 
galera a San Vittore per reti¬ 
cenza: una notte al fresco, gli 
ridiede la memoria sul tabu¬ 
lato. sul cifrario, sul luogo do 
ve i due documenti erano cu¬ 
stoditi. Fu lo stesso Barone, 
dal carcere, a mettersi in con¬ 
tatto telefonico con Guidi: la 
sua libertà era legata alla 
consegna del tabulato. 

Ma il tabulato dov’era? Qui 
sta il punto. Da quello che sì 
è capito, il documento si tro¬ 
vava nel « caveau » del Ban¬ 
co d, Roma: custodi gli am¬ 
ministratori delegati. E allora 
come ha spiegato Guidi ai 
magistrati la sparizione del 
documento? Visto che il tra¬ 
fugamento della lista dei cin¬ 
quecento sembra essere a%ve 
nota mentre Barone era :n 
carcere a Milano, solo Gu'di 
può averlo consentito. Oppure 
gli è stato imposto? 

Guidi deve parlare, deve 
finalmente dire la verità. E' 
inoppugnabile che al Banco 
di Roma mentre Barone era 
in carcere, l'unico ammini¬ 
stratore delegato era lui. E 
non è seriamente ipotizzabile 
che lo scottante documento s.a 
stato affidato a mani diverse 
da quelle di Barone e Gu’di. 


Dircttor* 

ALFREDO REICHLIN 

Cond'.-ettore 

CLAUDIO PETRUCCIOLI 

Direttore rttpanity.lt 

ANTONIO ZOLLO 

Iscritto >1 n, 243 de: Rostro 
Sttrnpt del Tribunale di Roma 
l'UNITA’ a-itor.H. t {.ornale 
mureie n 4555. D rex.one, Re- 
dat sn* ed Arr-ninistrar one : 
001&5 Roma, v.a de. Tajnn:, 
n. 19 - Tentoni centra'.no : 
4950351 - 4950352 - 4950353 
«950355-495!25t-4951252 
4951253 - 4951254 - 4951255 

Stata limtuo T poj-tl co 
GATE. - 00185 Rem» 

Va dei Tawijii, 19 


ANNIVERSARIO 

A un anno dalla morte di 

ROMOLO PAQLUOSI 

la moglie Malfisa Viggian., 
il fizì.o Ibio e la nuora Ga¬ 
briella io ricordano con Im¬ 
mutato dolore. 

Burlano (Grosseto). 25-11-77 
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Non è stata però ancora fissata una data precisa 


Braccianti, operai e giovani manifestano per l'agricoltura 


Con i braccianti hanno scioperato ieri 
gli alimentaristi, i lavoratori delle indu¬ 
strie meccaniche e chimiche collegate al¬ 
l’agricoltura. gli edili delle province di 
Firenze. Pisa ed Arezzo. Lo sciopero, che 
ha visto modalità diverse (ventiquattro 
ore per gli operai agricoli e (piatirò per 
le altre categorie) ha visto la piena par¬ 
tecipazione dei lavoratori che hanno dato 
Vita a venti manifestazioni in Toscana, di 
cui 3 a carattere provinciale e 17 zonali. 

Hanno inoltre partecipato alla giornata 
di lotta i giovani dello Leghe dei disoccu¬ 
pati e delegazioni dei consigli di fabbrica 
e di zona. In alcuni casi si è registrato 
l’intervento dei rappresentanti delle forze 
politiche, degli enti locali e l’adesione del¬ 
la Costituente contadina, dei sindacati ri¬ 
cerca e delle tacoltà di Agraria e Vete¬ 
rinaria. 


A Firenze sono convenute centinaia di 
persone al Palazzo dei Congressi dove 


hanno parlato i sindacalisti Berti della 
UIL, Nesi della FLC. Biltl della Federa¬ 
zione unitaria. E’ intervenuta anche Eli 
sabetta Itamat della Lega dei disoccupati 

Si è trattato di un momento significativo 
di intreccio tra diverse tematiche pre¬ 
senti nel movimento: dai problemi delle 
campagne, al rilancio edilizio, dai temi 
della ricerca ai problemi della trasforma 
/ione agricola. 

Nel corso della manifestazione è stato 
anche annunciato che la commissione pre¬ 
fettizia per l’assegnazione delle terre in¬ 
colte e malcotivate. si è pronunciata po¬ 
sitivamente in merito alla richiesta avan¬ 
zata dalla Cooperativa Rinnovamento 
agricolo Ponte Rotto di Empoli per la con¬ 
cessione di circa 40 ettari di terreno agra¬ 
rio abbandonati, in località Montemagnoli. 

Altre manifestazioni provinciali si sono 
svolte ieri ad Arezzo e Pistoia dove sono 
intervenuti i dirigenti nazionali della Fe¬ 


derazione unitaria braccianti, i dirigenti 
regionali della FLC. del commercio e del 
le Leghe. 

Le manifestazioni di zona sono state te¬ 
nute nelle province di Pisa. Siena. Livor¬ 
no, Grosseto e Lucca con larga partaci - 
pazoine di tutte le categorie interessate 
e un significativo dibattito sui proble¬ 
mi dello sviluppo agro-industriale, dei 
piani settoriali e comprensoriali, sui 
programmi di avviamento al lavoro dei 
giovani e sulla funzionalità e il ruolo 
delle commissioni zonali intersindacali. 
Da tutte le manifestazioni è scaturito un 
rinovato impegno di lotta. 

Sono stati inoltre votati ordini del gior 
no e inviati al governo, alla Regione ed 
alla Confindustria per richiedere con ur¬ 
genza di approvare e attuare i contenuti 
posh alia base dello sciopero nazionale. 

Nella foto: un momento della mani¬ 
festazione al palazzo dei congressi. 


Rilasciava ricevute false per UVA ai commercianti soci 


Arrestato contabile della Confesercenti 


per truffa di oltre decine di milioni 


Si tratta di Alessandro Bassi - Lavorava nella sede di Sesto - E' stato espulso dall'as- 
sociazione e dal PSI nel quale militava - Convocati i soci per verificare ogni irregolarità 


Sciopero nella fabbrica di Scandicci 


Fermi i lavoratori 
della Billi-Matec 


I lavoratori della BilU Matec hanno di nuovo scioperato 
. ieri per denunciare la mancanza di provvedimenti incisivi 
e tempestivi da parte del governo. Anche nel recente incon¬ 
tro tra sindacato, governo e ministro delle Partecipazioni 
Statali Bisaglia, le assicurazioni e le promesse si sono spre¬ 
cate, ma per ora nulla di concreto ha sostanziato queste 
affermazioni. I lavoratori sollecitano il rispetto degli im¬ 
pegni presi con il decreto di scioglimento dell’EGAM e con 
l’accordo tra 1 sei partiti in materia di Partecipazioni Statali. 
In particolare i lavoratori di Scandicci chiedono lo sviluppo 
e la riorganizzazione di importanti settori strategici quali 
quelli minerario-metallurgico. siderurgico e meccano-tessile. 
Per raggiungere questi obiettivi il sindacato deve gettare 
sulla bilancia tutta la forza d’urto di cui dispone. 

I lavoratori della Bìlli ritengono prioritari alcuni inter¬ 
venti: l’erogazione urgente dei fondi necessari a garantire 
lo svolgimento dell’attività produttiva, essenziale per con¬ 
servare il tipo di mercato che l’azienda ha; la normalizza¬ 
zione della situazione finanziarla e amministrativa per avere 
un rapporto più equilibrato con i fornitori. Più in generale 
1 dipendenti della Billi Matec chiedono che gli elementi 
positivi già presenti nei piani IRI-ENI siano sviluppati, con 
le modifiche che i sindacati e le forze politiche democratiche 
• da tempo chiedono. 

• OSPEDALIERI — Scioperano oggi per 24 ore i lavoratori 
ospedalieri per la vertenza della piattaforma contrattuale. 
Saranno comunque garantiti i servizi essenziali, cogliendo 
l’esigenza di un corretto rapporto tra lavoratori e utenza. 


fpiccda cronacar) 


FARMACIE NOTTURNE 

Piazza San Giovanni, 20; 
Iva Ginori, 50: via della Sca¬ 
la. 19; Piazza Dalmazia. 24; 
IVa. G. P. Orsini, 27; Via di 
Brozzl, 282; Via Stamina, 41; 
Interno Stazione S. M. No¬ 
vella; Piazza Isolotto. 5; Via¬ 
le Calatafimi, 2; Borgognls- 
aanti. 40; Via G. P. Orsini. 
107; Piazza delle Cure. 2; Via 
Senese. 206: Via Calzaiuoli 7: 
Viale Guidoni. 39. 


BENZINAI NOTTURNI 

Sono aperti dalle 22 alle 7 
del mattino 1 seguenti distri¬ 
butori: Via Baccio da Mon- 
telupo, IP; Viale Europa, 
ESSO; Via Rocca Tedaida, 
AGIP; Via Senese AMOCO. 


QUARTIERE 11 

Il consiglio di quartiere 11 
è convocato per stasera alle 
21 presso il parterre, piazza 
Libertà 1. per trattare: pa- 


fi partito^ 


Osai «Ile 16,30 pretto i locali 
iella lederaiione, «i «rollerà l'a*- 
rembtca della tcaione comunista 
FS di S. Maria Novella di Firen¬ 
ze «ul tema: « La situazione poli¬ 
tica e l’iniziativa dei comunisti per 
li superamento della late attuale ». 

Questa ter» alle 21 in federa¬ 
zione sì ferri un attivo della gio¬ 
ventù lavoratrice comunista. Pren¬ 
derà parte ai lavori il compegno 
Benvenuti detta direzione della 
KCI. 

Lunedi alte 16,30 in federazio¬ 
ni si «volge rà l’attivo provinciale 
Ou « Accordi di governo ed i pro¬ 
blemi dei trasporti: «Mattoni di 
•riontomanto o di inixiativo ». Par¬ 
teciperà il compagno Carri, respon- 
le nazionale delta commissione 


reri su concessioni edilizie e 
commerciali; trasferimento 
degli uffici del Quartiere al 
Parterre; richiesta della Mi¬ 
sericordia della sezione Nord; 
ristrutturazione dei servizi 
degli uffici; convegno sul Mu- 
gnòne; commissione inter- 
quartiere sulla « Fortezza da 
Basso ». 


ELEZIONI SCOLASTICHE 

In occasione della scaden¬ 
za elettorale dell'Il e 12 di¬ 
cembre il consiglio di quar¬ 
tiere 9 ha organizzato per 
stasera, alle 21 presso la 
scuola «Don Mlnzoni» — Via 
R. Giuliani 180 — una as¬ 
semblea pubblica per discu¬ 
tere sui nuovi organi colle¬ 
giali. 

INTERRUZIONE TRAFFICO 

A causa di lavori alla sede 
stradale, da oggi Via dello 
Studio sarà chiusa al traffico 
nel tratto tra via dei Corso 
e via delle Oche. La durata 
dei lavori è prevista per 15 
giorni. 

MERCATINI RIONALI 

Stasera alle 21. presso la 
sede della Biblioteca comuna¬ 
le di Novoli - via Almerico 
Da Schio 9 - si svolgerà l’ul¬ 
tima delle tre riunioni orga¬ 
nizzate dal quartiere 6 sul 
mercatini rionali a Novoli 
Peretola e Brozzi. 


Un funzionario della Conf¬ 
esercenti, Alessandro Bassi, 
35 anni, abitante a Tavarnuz- 
ze, ex ufficiale dei carabinie¬ 
ri, è stato arrestato ieri po¬ 
meriggio su ordine di cattura 
del sostituto procuratore Pier 
Luigi Vigna. Secondo le pri¬ 
me indagini svolte dalla guar¬ 
dia di Finanza il Bassi ha 
truffato decine di commer¬ 
cianti soci delia Confesercen¬ 
ti. Il funzionario avrebbe in¬ 
tascato decine e decine di 
milioni. 

La clamorosa vicenda è ve¬ 
nuta alla luce a seguito di 
alcune segnalazioni di com¬ 
mercianti di Sesto Fiorentino, 
Campi Bisenzio, Calenzano. 
Prato, Seano, Signa, Bagno a 
Ripoli, Scandicci. Essi lamen¬ 
tavano di aver ricevuto l’in¬ 
giunzione di pagamento dell’ 
IVA da parte del fisco. Da 
un rapido controllo risultava 
alla Confesercenti la veridi¬ 
cità delle voci. La truffa ai 
danni dei commercianti asso¬ 
ciati veniva scoperta alla fine 
di ottobre. Bassi che tene¬ 
va la contabilità di oltre 30() 
soci rilasciava agli esercenti 
la ricevuta regolare dei soldi 
che gli venivano consegnati 
per i pagamenti. Sulla « ma¬ 
dre » dèi collettario legale 
indicava però una cifra di 
molto inferiore. 

Per esempio se un commer¬ 
ciante doveva versare 500 mi¬ 
la lire, il Bassi gli rilasciava 
una falsa ricevuta per questo 
importo (si era fatto stampa¬ 
re dei bollettari falsi con l’in¬ 
testazione della Confesercen¬ 
ti); non indicava neanche la 
data. Sulla ricevuta legale in¬ 
dicava invece 100 mila lire 
e ocn questa cifra si presen¬ 
tava alla sede provinciale del¬ 
la Confesercenti. Per l’asso- 


incarico ai militari della fi¬ 
nanza di reperire indicazioni 
di eventuali conti correnti in¬ 
testati ad Alessandro Bassi. 
Secondo un primo sommario 
accertamento la somma inde¬ 
bitamente « incassata » dai 
Bassi risultava di cinquanta 
milioni, somma destinata ad 
aumentare in quanto si ritiene 
che non tutti i soci si siano 
presentati per la verifica di 
irregolarità. 

La notizia dell’arresto del 
Bassi che^ militava nel PSI, 
dal quale è stato espulso ha 
suscitato stupore. Nella sede 
distaccata di Sesto si era ac¬ 
cattivato le simpatie e la sti¬ 
ma di numerosi commercian¬ 
ti i quali avevano piena fi¬ 
ducia nell’operato del Bassi 
per qualsiasi operazione (de¬ 
nuncia dei redditi e paga¬ 
mento dell’IVA) ; ieri pomerig¬ 
gio il magistrato dopo le ri¬ 
sultanze delle indagini della 
guardia di finanza, ordinava 
l’arresto del Bassi che veniva 
condotto al carcere delle Mu¬ 
rate. Oggi molto probabil¬ 
mente sarà interrogato dal 
magistrato per chiarire ulte¬ 
riormente la clamorosa vi¬ 
cenda. 


ATTIVO 

AD ARCHITETTURA 

Oggi, alle 10, presso il bien¬ 
nio di Architettura (San Cle¬ 
mente) si svolgerà un attivo 
del Coordinamento Studenti 
precari sul tema: «prepara¬ 
zione di una mozione da por¬ 
tare in consiglio di facoltà; 
preparazione alla scadenza 
della assemblea studenti-ope¬ 
rai di lunedi prossimo». 


ciazione quindi in apparenza 
tutto appariva regolare fino 
a quando non sono arrivate le 
prime lamentele. 

La Confesercenti scoperta 
la truffa ha immediatamente 
espulso il funzionario dall’or¬ 
ganizzazione e ha convocato 
singolarmente, per lettera tut¬ 
ti i soci, per verificare even¬ 
tuali malversazioni anche nei 
loro confronti. 

La Confesercenti dopo aver 
convocato i soci e accertato 
che almeno 120. quanti cioè 
hanno risposto all’invito ha 
iniziato l'indagine. Inchiesta 
tra l'altro già avviata anche 
dal commissariato di Sesto 
Fiorentino e dai carabinieri 
che avevano raccolto numero¬ 
se voci. Un rapporto era stato 
inviato al magistrato Vigna 
che affidava le indagini alla 
guardia di Finanza .La Conf¬ 
esercenti metteva a disposi¬ 
zione degli inquirenti i risul¬ 
tati della sua indagine. La 
finanza a questo punto, con 
l’autorizzazione del giudice 
Vigna operava una serie di 
perquisizioni nell’abitazione 
dell’er funzionario e nella se¬ 
de distaccata della Confeser¬ 
centi a Sesto. Tra l’altro ve¬ 
nivano sequestrati gli elen¬ 
chi delle persone per le quali 
il Bassi aveva compilato la 
denuncia dei redditi negli an¬ 
ni 1975-76 e ’77. 

Il magistrato aveva dato 


La Confesercenti provin¬ 
ciale in una dichiarazione af¬ 
ferma che l’Associazione è 
completamente estranea agli 
addebiti di carattere morale, 
civile, penale e di aver ini¬ 
ziato una verifica ammini¬ 
strativa nell’interesse dei so¬ 
ci che hanno usufruito del 
servizio attraverso il Bassi. 
Gli organismi deU’associazio- 
ne e gli uffici tecnici sono 
a completa disposizione per 
ogni eventuale accertamento. 


SARA’ RIAPERTA ARCHITETTURA 


Lo ha assicurato il preside dopo un giro di consultazioni con gli enti locali • Come 
si vuole arrivare alla scadenza - Entro la fine di gennaio la conferenza di facoltà 


Ora è ufficiale: Architettu¬ 
ra riapre. La notizia circola¬ 
va già da vari giorni negli 
ambienti universitari ma so¬ 
lo ieri il preside, professor 
Domenico Cardini l’ha forni¬ 
ta con 11 crisma della cer¬ 
tezza. Ancora non è stata fis¬ 
sata una data precisa. <i non 
sono in grado di dire il gior¬ 
no » ha detto Cardini, ma è 
sicuro die si riprende. La 
decisione potrebbe essere pre¬ 
sa anche oggi dal Consiglio 
di facoltà eh si riunisce per 
valutare i risultati degli in¬ 
contri avuti dal preside. La 
volontà è ribadita in un lun¬ 
go documento (annunciato do¬ 
po rincontro tra amministra¬ 
tori locali, rappresentanti del¬ 
la facoltà e dell'ateneo in 
Palazzo Vecchio) redatto dal¬ 
la presidenza della facoltà 
che ha raccolto le conclusio¬ 
ni di un giro di consultazioni 
avviato subito dopo la chiu¬ 
sura. 

« Si è convenuto sull’oppor- 
tunitù — si legge — di ri¬ 
prendere quanto prima l’at¬ 
tività didattica e di ricerca 
della facoltà di Architettura, 
nella consapevolezza che la 
facoltà aperta è necessaria 
condizione per lo sviluppo del 
dialogo tra le componenti ». 
Sugli organismi dirigenti del¬ 
la facoltà sta gravando an¬ 
che la minaccia di una pos¬ 
sibile azione giudiziaria: la 
chiusura della facoltà potreb¬ 
be essere considerata in certi 
ambienti come un’omissione 
di atti dovuti. Ci sarebbe in 
questo caso la concreta possi¬ 
bilità che partissero denunce 
nei confronti del Consiglio di 
facoltà anche se la decisione 
di questo organismo è stata 
a suo tempo confortata dal 
Senato accademico. Anche 
queste circostanze hanno pe¬ 
sato sulla decisione di affret¬ 


tare i tempi per la ripresa. , 

A questa scadenza si ha j 
intenzione di arrivare con al- | 
le spalle un lavoro prepara- | 
torio che già ha coinvolto 1 j 
maggiori enti cittadini con¬ 
vinti della dimensione non so¬ 
lo universitaria della vicen¬ 
da della facoltà. Il momento 
culminante di questo sforzo 
sarà la conferenza di facol¬ 
tà, un impegno di cui si sta 
parlando da tempo a livello 
di organismi dirigenti della 
facoltà sempre rinviato per 
l’incalzare degli avvenimenti 
e per il clima sempre più 
insopportabile determinatosi 
Per la conferenza c’è già una 
data di massima.’ entro il 
mese di gennaio del ’78 do¬ 
vrebbe essere preparata e 
conclusa. Già da ora dovreb¬ 
bero mettersi al lavoro, se¬ 
condo il preside, le commis¬ 
sioni che preparino la confe¬ 
renza e che dovrebbero inte¬ 
ressarsi di temi specifici tra 
facoltà ed enti locali. La fa¬ 
coltà contribuirà a questo la¬ 
voro « in maniera specifica 
attraverso la diffusione del 
manifesto degli studi, alla 
programmazione, alla ricerca 
e alle tesi di laurea ». 

Queste decisioni conferma¬ 
no il carattere di pausa di 
riflessione che subito ì do¬ 
centi della facoltà vollero da¬ 
re alla sospensione dell’atti¬ 
vità didattica e di ricerca. 

« Abbiamo voluto dimostra- | 
re — ha ripetuto più volte | 
Cardini ieri durante un in¬ 
contro con la stampa — che 
Architettura non può ridursi 
ad un esamificio. Abbiamo 
tirato un po' il fiato per ri¬ 
prendere l’anno accademico 
in condizioni diverse da quel¬ 
le degli ultimi mesi ». Per¬ 
chè questo avvenga è neces¬ 
sario anche che siano isolati 
coloro che con le violenze 


hanno obiettivamente svolto 
aH’interno della facoltà una 
funzione ritardatrice dei pro¬ 
cessi di ristrutturazione e di 
riforma. « L’intolleranza e la 
inagìbilità politica e la vio¬ 
lenza — è scritto nel docu¬ 
mento della presidenza — non 
pososno che impedire la cre¬ 
scita culturale, sociale e poli¬ 
tica offrendo spazio a quelle 
forze che sì oppongono al 
rinnovamento per interessi 
corporativi e di settore ». 

AH’apertlra del nuovo anno 
accademico i dirigenti della 
facoltà vogliono arrivare con 
alcune garanzie tra le quali 
spicca quella del reperimento 
di nuovi locali. « C’è un gros¬ 
so impegno degli enti locali 
a questo proposito — ha det¬ 
to Cardini — ma è ancora 
presto dare delle certezze an¬ 
che se sono cominciate a cir¬ 
colare anche sulla stampa al¬ 
cune ipotesi concrete ». L’e¬ 
strema difficoltà di Architet¬ 
tura per quanto riguarda le 
strutture edilizie è nota: 0,97 
metri quadrati a disposizione 
dì ogni studente nei confronti 
dei 14 degli iscritti di Medi¬ 
cina. degli 8.43 di Ingegneria, 
del 2.47 di Economia e com- 


Proposta dall'assessore alla PI Benvenuto 


Una mostra permanente 
dei ragazzi al Comunale 


Lettera aperta al sindaco - L'attività didattica del¬ 
l'ente tra le migliori realizzate finora in Europa 


mercio. 


In vista della riapertura la 
facoltà si sta impegnando an¬ 
che per la istituzione di cen¬ 
tri di documentazione e in¬ 
formazione in coordinamento 
tra Università ed Enti locali 
(sia per quanto riguarda gli 
ambienti e le attrezzature, 
che per il personale) da at¬ 
tivare su problemi di comu¬ 
ne interesse. « Questa inizia¬ 
tiva può rispondere — secon¬ 
do il preside Cardini — alla 
grave carenza di strutture 
documentative di fondamen¬ 
tale importanza per tutte le 
iniziative di studio e di pro¬ 
grammazione ». 


Una mostra permanen¬ 
te di disegni degli alun¬ 
ni delle scuole aU'lnterno 
del teatro Comunale: è 
la proposta che l’assesso¬ 
re comunale alla Pubbli¬ 
ca Istruzione Mario Ben¬ 
venuti, ha lanciato in una 
lettera aperta Inviata al 
sindaco Gabbuggiani. 

L'iniziativa non manca 
di una motivazione di 
fondo. In questi mesi il 
Comunale sta svolgendo 
una attività ad altissimo 
livello destinata all’edu¬ 
cazione musicale dei ra¬ 
gazzi delle scuole. Ven¬ 
gono messi in scena spet¬ 
tacoli di danza, lezioni 
concerto, incontri con ì 
compositori, spettacoli di¬ 
dattici. 

« Quel clic avviene a 
Firenze — afferma Ben¬ 
venuti — è qualitativa 
mente e quantitativamen¬ 
te lnconfrontabile con 
quel che avviene nei gran¬ 
di centri della cultura 


musicale della penisola; e 
lo dimostra il fntto che 
da quelle città si viene 
a Firenze per avere in¬ 
formazioni e suggerimen¬ 
ti: diciamolo pure, per 
imparare ». 

All’ammirazione e al 
ringraziamento per que¬ 
ste iniziative che coinvol¬ 
gono migliaia di alunni, 
l’assessore aggiunge pe¬ 
rò. con tono garbato, un 
elemento di perplessità 
riguardante quello che 
Benvenuti chiama la «mo¬ 
destia» di chi elabora la 
politica culturale dell’En- 
te, « perchè non solo, c 
a ragiono, si rifugge da 
qualsiasi banale pubblici¬ 
tà, ma anche da un'ope¬ 
ra di informazione sui 
metodi, sulle forme, su¬ 
gli intendimenti ». 

La proposta della mo¬ 
stra potrebbe, conclude 
l’assessore, contribuire a 
far conoscere di più que¬ 
sta importante attività. 


Molti studenti 
per « Brunelleschi 
anti-classico » 


Sala a quattrocento la 
presenza giornaliera di 
studenti provenienti da 
tutta la regione alla mo¬ 
stra « Brunelleschi anti¬ 
classico». La segreteria 
organizzativa della mo¬ 
stra sta arricchendo la 


propria dotazione di ma¬ 
teriale didattico a dispo¬ 
sizione degli insegnanti. 

Per oggi, alia 17 ò in 
programma una visita 
guidata dai progettisti del¬ 
la mostra. Per domani, 
alle il, ò prevista una 
proiezione di diapositive 


L’Humanitas 


acquisterà 
la sede? 


La pubblica assistenza 
Humanitas deii’lsolotto 
ha tempo fino alla fine 
dell’anno per formalizza¬ 
re una eventuale propo¬ 
sta di acquisto dei locali 
della sede. E’ stato con¬ 
venuto nel corso di un 
incontro in Comune pre¬ 
sieduto dall’assessore Pa- 
pini ai quale erano pre¬ 
senti tra gli altri rappre¬ 
sentanti delle forze politi¬ 
che e la proprietà che 
qualche giorno fa aveva 
minacciato di sfratto la 
pubblica assistenza. 


Manifestazione 


regionale 


per la casa 

Domani, alle 9, presso 
la sala Merci — via dei 
Mercanti 1 — si svolgerà 
una manifestazione regio¬ 
nale per la casa; promos¬ 
sa dal consorzio regiona¬ 
le degli IACP, dalla fede¬ 
razione regionale dei la¬ 
voratori delle costruzioni, 
dal SUNIA e dal movi¬ 
mento cooperativo. Al 
centro del dibattito ■ at¬ 
tuazione della legge 513; 
equo canone; piano de¬ 
cennale ». 


L'argomento sarà affrontato in consiglio comunale 


Si discute sulla destinazione 
del Palazzo ex Selt-Valdamo 


Dibattito sul progetto di piano particolareggiato - Prevista una convenzione tra 
proprietà e amministrazione -1 lavori non altererebbero l’aspetto dell’immobile 


Era,' in tempi lontani (più 
di un secolo fa) un palazzo 
patrizio, edificato da una fa 
miglia di origine polacca; di¬ 
venne poi sede, all’inizio del 
secolo, della Banca popolare 
di Firenze. Dopo vari pas¬ 
saggi di proprietà nel 1931 
gli uffici della Selt-Valdamo. 
Ora dovrebbe trasformarsi in 
sede della filiale fiorentina 
della Banca del Lavoro. L’ 
immobile che occupa l’intero 
isolato di via Cerretani, via 
Zanetti e via dei Conti cono¬ 
scerà oggi probabilmente la 
sua destinazione definitiva; il 
consiglio comunale infatti 
discuterà nella seduta di que¬ 
sto pomeriggio il piano par¬ 
ticolareggiato che riguarda 1’ 
isolato il primo provvedi¬ 
mento di questo genere nel 
centro storico. 

La delibera, accompagnata 
da una serie di grafici e no¬ 
tizie storiche sull’immobile 
prevede anche che i rapporti 
tra Tamministrazione co¬ 
munale e la società proprie¬ 
taria. Il Gabbiano, che cura 
gli interessi della BNL, siano 
regolati da una convenzione, 
di cui andrà preparato uno 
schema. 

L’immobile è solo apparen¬ 
temente unitario. In realtà 
è un edificio composto da due 
parti ben distinte, benché co¬ 
municanti tra loro dopo 1 la¬ 
vori attuati dalla Selt-Val- 
damo. E’ compreso nella va¬ 
sta zona classificata dal pia¬ 
no regolatore generale come 
area «entro il perimetro del 
le vecchie mura e dei viali » 
e soggetta a restauro conser¬ 
vativo. Nel ’74 la società pro¬ 


prietaria si era rivolta al- 
l’amministrazione comunale 
per conoscere il tipo c il 
grado di intervento possibile 
sull’isolato, presentando alla 
commissione urbanistica re¬ 
lazioni. documentazioni e gra¬ 
fici. La risposta della com¬ 
missione indica alcuni crite¬ 
ri da seguire per la reda¬ 
zione del progetto di ristrut¬ 
turazione. che in ogni caso 
doveva garantire la conser¬ 
vazione di elementi partico¬ 
larmente importanti dal pun¬ 
to di vista architettonico; la 
facciata, il salone al piano 
terreno, lo scalone. 


Il secondo progetto è stato 
approvato il 19 gennaio di 
quest’anno. sempre dalla 
commissione edilizia, che in¬ 
fine il 12 aprile ’77 ha dato 
il benessere agli elaborati 
del piano particolareggiato. 
Secondo quest’ultimo dovreb¬ 
bero restare intatte le fac¬ 
ciate su strada, con inter¬ 
venti limitati alia realizza¬ 
zione degli accessi indispen¬ 
sabili (ingresso alla centrale 


Oggi incontro tra SNAM 
e Liquigas per la Ginori 


termica su via Zanetti, per ! 
gli impiegati e gli autoveicoli I 
sulla piazzetta alla confluen- ! 
za di via dei Conti e via 
Zanetti), la volumetria, lo 
scalone centrale e gli ele¬ 
menti architettonici della sa¬ 
la ottagonale al piano terra. 


Su questa proposta le for¬ 
ze politiche del consiglio co¬ 
munale si pronunccrar.no og¬ 
gi: il provvedimento non 
mancherà di suscitare dibat¬ 
tito. dato che riguarda una 
fetta importante del patrimo¬ 
nio immobiliare del centro 
storico. 


Si stringono i tempi per la Ginori-Pozzi. Domani si in 
contrano il presidente della SNAM. Roggio, e l’amministra¬ 
tore delegato del gruppo industriale Peroni per un esame 
approfondito della situazione. La Liquigas (di cui fa parte 
la Ginori Pozzi) deve infatti circa 30 miliardi di bollette 
arretrate alla SNAM, la quale minaccia la chiusura dell'ero 
gazione del gas-metano. 

Si giunge a questo incontro grazie alla pressione e olla 
pronta reazione delle forze sindacali, politiche ed istituzionali 
che hanno respinto la minaccia di chiusura delle attività pro¬ 
duttive negli stabilimenti del gruppo. L’unanimità con la 
quale sono stati affrontati i problemi della Ginori-Pozzi è 
rappresentata anche da una presa di posizione unitaria delle 
sezioni del PCI, PSI, DC e PSDI di Sesto Fiorentino che 
esprimono « profonda preoccupazione » per il danneggiamen¬ 
to che avrebbero gli impianti di Sesto Fiorentino se si giun* 
gesse alla chiusura dell’erogazione del gas metano. 

I partiti, condannando l’atteggiamento ricattatorio della 
Ginori-Pozzi, hanno denunciato « la strumentalizzazione da 
parte dell'azienda della pur reale crisi del settore che porta 
a richiedere ingenti finanziamenti da parte dello Stato senza 
un preciso piano di risanamento, vanificando ogni intervento 
pubblico selettivo, eludendo oggettivamente gli indirizzi eco 
nomici contenuti nell’accordo programmatico ». 

Le sezioni del PCI, PSI. DC e PSDI hanno dichiarato il 
loro appoggio alla lotta intrapresa dai lavoratori, in quanto 
tesa a respingere il ricatto della Ginori-Pozzi e ad affer¬ 
mare una politica di risanamento dell’azienda attraverso gli 
investimenti e la salvaguardia dei livelli occupazionali. 

I partiti sollecitano pertanto il governo ad intervenire nei 
confronti della società Liquigas per entrare nel merito della 
situazione, affrontando con maggiore autorità ed esigendo in 
maniera precisa gli indirizzi produttivi dell’azienda, verifl 
candone la coerenza con quelli del governo stesso, prima di 
procedere ad altri finanziamenti. 

Inoltre per lunedi è confermato a Firenze un Incontro 
tra 11 sindacato di Sesto, compagno Marini, i rappresen¬ 
tanti delle organizzazioni sindacali e del consiglio di fabbrica 
con il compagno Napoleone Colajanni, presidente della com¬ 
missione Bilancio del Senato. 


Seminario al Palazzo degli affari promosso dal consiglio regionale toscano 


Cosa cambierà per Regione ed enti locali con la 382 


ET iniziato nel Palazzo de¬ 
gli affari il seminano di studio 
sui decreti di attuazione della 
legge 382. All'iniziativa pro¬ 
mossa dai consiglio regionale 
in accordo con la giunta to¬ 
scana e le sezioni toscane del- 
l’ANCI e deU'URPT e dell’ 
UNC — sono presenti circa 
un migliaio di amministratori 
pubblici. I lavori, che prose- 
! guiranno oggi e domani, sono 
1 stati aperti dalle relazioni del 
! presidente della Giunta regio¬ 
nale Lagono. dal presidente 
del Consiglio regionale Loret¬ 
ta Montemaggi e dal sindaco 
di Lucca Favilla. 


Due condizioni 


QUARTIERE 12 

Questa sera, alle 21, presso 
la biblioteca comunale di 
Bellarlva si riunisce il con¬ 
siglio di quartiere 12. Al cen¬ 
tro del dibatito: proposta di 
deliberazione per usufruire di 
parte del fondi destinati al 
decentramento. 


L'attuazione della 382 — ha 
detto Lagorio introducendo i 
lavori — è un processo di: a 
mico che richiede una pro¬ 
gressiva maturazione di con¬ 
dizioni (politiche organizzati- 
. ve ed economiche) sia ester- 
i ne che interne alle Regioni. 

Vediamo quali sono innanzi¬ 
tutto le condizioni « esterne » 
per il buon funzionamento 
delle Regioni. 

Innanzitutto è necessario 
che il potere centrale recu¬ 
peri una capacità di pro¬ 
grammazione generale tale 
da assicurare un quadro di 


riferimento economico indi¬ 
spensabile per il concreto ope¬ 
rare di tutti i soggetti, pub¬ 
blici e privati. Fra le condi¬ 
zioni a esterne » Lagono ha 
ricordato anche il finanzia¬ 
mento della 382. la parteci¬ 
pazione delle Regioni alia for¬ 
mazione del bilancio statale, 
il definitivo riordino della fi¬ 
nanza pubblica e degli enti 
locali. la legge quadro sulle 
autonomie, lo scioglimento 
deU'enigma « provincia o 
comprensorio? ». 


Quanto alle condizioni « in¬ 
terne » Lagorio ha ricordato 
i residui passivi («problema 
dalla cui soluzione dipende in 
buona misura la credibilità 
di tutta l’amministrtzione 
pubblica ») e la esigenza di 
intervenire sulla « macchina 
regionale » con 1 necessari 
correttivi e aggiustamenti. 

Uno dei problemi centrali 
ha riguardato Io scioglimento 
degli enti inutili e le TPAB 
per le quali si sta assisten¬ 
do ad una controffensiva i 
favore dello status quo. Su 
questo punto Lagorio è stato 
chiaro; è impensabile una a- 
zione punitiva nel confronti 
dei valori cristiani. In questa 
direzione ci stiamo muoven¬ 
do; ma si tratta di applicare 
con senso di responsabilità 
e di misura, la legge che c'è. 
Ter le camere di commercio 


si sa che il 31 dicembre van¬ 
no sostituiti tutti i presidenti, 
secondo queirintesa intercor¬ 
sa fra ministro dellTndustria 
e presidenti della Regione, 
con la quale fin da ora. si de¬ 
ve stabilire una delle caratte¬ 
ristiche della prossima rifor¬ 
ma di queste istituzioni. Pur¬ 
troppo non c’è ancora nulla 
sulle procedure da seguire 
mentre si fa avanti l'idea 
che debba essere il ministro 
a nominare un suo commis¬ 
sario in tutte le camere dt 
commercio. Per questo è ne¬ 
cessario che le Regioni sì ap¬ 
pellino al Parlamento ed ai 
partiti dell’accordo program¬ 
matico. Per raggiungere tem¬ 
pestivamente una intesa sulle 
procedure evitando una ulte¬ 
riore offesa alla sostanza del¬ 
la legge 382. 


Nuovo assetto 


Il presidente del Consiglio 
regionale Loretta Montemag 
gl. ha delineato un quadro 
di sintesi del nuovo assetto 
istituzionale, derivante dalla 
applicazione della 382. indi¬ 
cando. nel dettaglio, l’artico¬ 
lazione delle funzioni nei 
grandi campi di intervento 
dei servizi sociali, dello svi¬ 
luppo economico e dell'asset¬ 


to del territorio, soffermando¬ 
si in particolare sugli aspetti 
relativi agli enti, al personale 
ed alle finanze, operando con¬ 
cretamente per evitare situa¬ 
zioni di sovrapposizione di 
competenze e di moltiplica¬ 
zione delle strutture burocra¬ 
tiche. A questo problema — 
ha proseguito il presidente del 
Consiglio regionale — sono 
collegate le questioni relative 
al personale, soprattutto in 
rapporto alla nuova funzione 
che gli enti locali dovranno 
esercitare. 

In totale il personale che 
la Regione Toscana dovrebbe 
ottenere, con il trasferimento 
degli uffici centrali e perife¬ 
rici dello Stato, ammonta a 
2J337 unità, ma la cifra è 
destinata a variare a secondo 
del modo con cui il governo 
darà attuazione alle previsio¬ 
ni del decreto. Per quanto 
concerne gli aspetti finanziari 
si sono invece sottolineate le 
molte preoccupazioni in rap 
porto alla insufficienza delle 
proposte di finanziamento a 
vanzate dal governo che pre¬ 
vedono soltanto 100 miliardi 
per le Regioni e 47. miliardi 
per gli enti locali, quando se¬ 
condo i calcoli effettuati, do¬ 
vrebbero esserci trasferimenti 
di finanziamenti dal bilancio 
dello Stato per complessivi 
640 Biliardi a favore delle Re¬ 


gioni e di 100 miliaidi a fa¬ 
vore degli enti locali. A pro¬ 
posito infine del rapporto fra 
regioni ed enti locali nel nuo¬ 
vo quadro istituzionale il pre¬ 
sidente Montemaggi ha sotto- 
lineato le esigenze di un coor¬ 
dinamento fra i bilanci dei di¬ 
versi enti che devono trovare 
il loro punto di riferimento 
nella proposta regionale di 
programma, nella quale far 
confluire le scelte program¬ 
matiche locali. 


Programmazione 


In questo quadro, il com¬ 
prensorio — nuovo ente in¬ 
termedio fra Regione e Co¬ 
mune — acquista il carattere 
di « snodo » essenziale del 
nuovo sistema delle autono 
mie assumendo la program¬ 
mazione regionale come qua 
dro di riferimento anche per 
una nuova impostazione delle 
spese. 

Parlando a nome delle as¬ 
sociazioni dei comuni, delle 
provincie e delle comunità 
montane, il sindaco di Lucca 
Favilla ha rilevato come la 
soppressione di molti enti 
pubblici nazionali interregio¬ 
nali costituisca il necessario 
completamento dell’opera ten¬ 
dente a riaccorpare attorno 


| agli enti costituzionali le fun¬ 
zioni pubbliche. Ai comuni 
toscani preme mettere in evi¬ 
denza la grande importanza 
che assume l'attribuzione di¬ 
retta delle funzioni rispetto ad 
una delega dimostratasi — a 
suo parere — poco funzionale. 
Con l’attribuzione diretta del¬ 
le funzioni ai Comuni sarà P 
ente locale stesso a decidere 
programmi di intervento in 
rapporto alle proprie dispo¬ 
nibilità economiche. 

I punti deboli del decreto di 
trasferimento — ha concluso 
Favilla — sono quelli Tela¬ 
tili al personale e ai mezzi 
finanziari, senza i quali la 
nuova serie di compiti e le 

funzioni attribuite rischiano di 
soffocare le autonomie locali 
già In precarie condizioni e- 
conomiche o finanziarie. 

II seminario si è diviso 
quindi in sette commissioni 
di studio (sui problemi fi¬ 
nanziari del personale, sulla 
agricoltura e foreste, sulle at¬ 
tività oroduttlve extragricole. 
su sanità e sicurezza sociale, 
su Istruzione cultura e turi¬ 
smo. sull’urbanistica, lavori 
pubblici e trasporti) che ri¬ 
feriranno le loro conclusioni 
a partire da questo pomerig¬ 
gio. Il seminario si conclude¬ 
rà domenica con un Interven¬ 
to dell’assessore regionale K- 
derigi. 
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Domani a Firenze la manifestazione nazionale. promossa dalla FITA-CNA 

Camionisti da ogni regione contro 
gli aumenti RCA e delle autostrade 

A _ V il 

Appuntamento alle 9,30 al Flora Salone dove parleranno i rappresentanti della CNA e della cate¬ 
goria - La politica speculativa delle assicurazioni - Come incidono i pedaggi delle autostrade 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


CINEMA 


Presentato un volume sullo Spedale degli Innocenti 

Una cooperativa d’arte 
per riscoprire i musei 


Una cooperativa è nata nei mesi scorsi tra 
1 fiorentini amanti dell’arte e della loro cit¬ 
tà, per raccogliere e divulgare notizie sulla 
storia artistica di Firenze e sui suoi musei, 
soprattutto quelli « minori ». Ieri è stata pre¬ 
sentata allo spedale degli Innocenti la prima 
opera della cooperativa «Lo studiolo»: un 
volume suH'edUlcio brunelleschiano e sul suo 
muso. 

Il volume, die si intitola * Spedale e mu¬ 
seo degli Innocenti ». è un'opera monogra¬ 
fica che sinteticamente offre un quadro com¬ 
pleto delle opere raccolte nel museo, oltre 
che la storia deU'edificio: è il primo di un 
ciclo di pubblicazioni (« La biblioteca dello 
Studiolo ») intese ad illustrare con rigore scien¬ 
tifico e criteri divulgativi le collezioni d’arte 
e scienza aperte al pubblico. E’ già prevista, 
infatti, la pubblicazione di volumi dedicati a 
palazzo Davanzati, alla collezione Contini Bo- 
nacossi. al Museo di storia della scienza, a 
quello della Specola ed altri. La cooperativa 
c Lo studiolo » fondata sei mesi fa. oltre alla 
« biblioteca » intende proporre anche altre 
iniziative per rivalutare e far conoscere i 
tesori dell’arte di Firenze. 


Ieri sera, davanti ad un folto pubblico di 
invitati, appartenenti alle amministrazioni lo¬ 
cali. agli enti pubblici e privati interessati 
alla vita culturale della città, è stato esposto 
il programma e gli scopi della cooperativa 
al line di allargare l’adesione allo « Studio- 
Io » per uno sforzo sempre maggiore teso 
a ricollegare la storia artistica di Firenze 
con la storia urbana e civile. Il primo vo 
lume della « biblioteca » oltre ad illustrare 
la storia del musco, fornisce anello un cata¬ 
logo delle opere esposte nelle sale e nei cor¬ 
ridoi. Tra queste figurano pitture e sculture 
di maestri: da Domenico Ghirlandaio a Luca 
della Robbia, da Piero di Cosimo alle mi¬ 
niature della bottega di Gherardo Di Gio¬ 
vanni. 

La « biblioteca » dello Studiolo ha potuto 
essere realizzata grazie alla collaborazione 
tra la cooperativa, che ha provveduto alla 
stesura delle opere con l’aiuto di critici d'ar¬ 
te. e l’editore Becocci, che si è occupato del¬ 
la pubblicazione e diffusione. L’intento è di 
giungere alla massima divulgazione anche 
attraverso le edicole. 


Arriveranno anche In ca¬ 
mion, ma per l’occasione u- 
seranno altri mezzi come il 
pullman, l’auto e il treno. 
Centinaia di camionisti Infatti 
domani giungeranno da ogni 
regione a Firenze per dare 
vita ad una manifestazione 
nazionale promossa dalla FI- 
TA-CNA. L’appuntamento è 
alle ore 9,30 al salone Flora 
dove parleranno il presidente 
della CNA, Piero Cheli, il 
segretario nazionale, Athos 
Zamboni, il presidente e il 
segretario della Fita Giovanni 
Menichelli e Filippo Pucci. 
Due sono i motivi che hanno 
indotto la categoria ad indire 
le manifestazioni: il minac¬ 
cioso aumento delle tariffe di 
assicurazione (RCA) e quello 
altrettanto preoccupante dei 
pedaggi autostradali. 

Nel corso di una conferen¬ 
za stampa, tenuta nella sede 
hanno affermato che l'inizia¬ 
tiva è il punto di arrivo di 
una azione costante di pres¬ 
sione che sinora non ha dato 
esiti positivi. 

rn particolare la FITA-CNA 
rivendica una diversa politica 
delle assicurazioni che oggi 
avvantaggiano l’autotrasporto 
per conto proprio, al quale 
concedono sconti sulle tarif¬ 
fe, e che colpiscono con 
maggiore forza l'autotraspor¬ 
to per conto terzi. 

Se gli aumenti delle assicu¬ 
razioni prendessero corpo si 
arriverebbe ad un incremento 


delle tariffe del 73 per cento 
nel giro di tre anni, con 
danni rilevanti per una cate¬ 
goria che già subisce pesan¬ 
temente il peso della reces¬ 
sione. La FITA ha inoltre 
confermato la propria pro¬ 
posta di gestione pubblica 
delle assicurazioni, già for¬ 
mulata attraverso una pro¬ 
posta di legge sottoscritta da 
80.000 firme. Bisogna tener 
conto che mentre il servizio 
RCA copre l’Intero anno, gli 
autotrasportatorl viaggiano 
per una media di 200 giorni 
all’anno: da qui la proposta 
di regolare il servizio sulla 
base del giorni di rischio. 

Nel corso della conferenza 
stampa, il segretario naziona¬ 
le della FITA, Filippo Pucci, 
ha inoltre evidenziato come 
l’aumento dei pedaggi auto- 
stradali costituisca un pesan¬ 
te attacco alla categoria che 
vedrebbe in questo modo 
accrescere te proprie spese 
con conseguenti riflessi sul 
costo complessivo del prodot¬ 
ti. 

Il senso della lotta degli 
autotrasportatori è proprio 
questo: far si che siano su¬ 
perate le disfunzioni del set¬ 
tore por combattere l’infla¬ 
zione ed impedire la continua 
lievitazione dei prezzi dei 
prodotti. 

E’ un modo concreto con 
cui una categoria si misura 
con 1 propri problemi e con 
quelli più generali della so¬ 
cietà. 


Minacciati dall’azienda pratese per risanare il pesante deficit 

____—----- v 

80 licenziamenti alla «Zampoli e Brogi» 

Il provvedimento colpirebbe 17 operai e 63 viaggiatori - La proposta respinta duramente dai lavoratori * Nes¬ 
sun piano di ristrutturazione - Il proprietario rifiuta anche quello avanzato dal sindacato che prevede investimenti 


La « Zampoli e Brogi » di 
Prato ha minacciato di licen¬ 
ziare 80 lavoratori, 17 operai 
interni e 63 addetti alla ven¬ 
dita diretta del prodotti 
(viaggiatori). Da mesi que¬ 
sta vecchia azienda naviga 
in cattive acque: la gestione 
è In passivo e il bilancio se¬ 
gna rosso per due miliardi 
e novecento milioni. Per ri¬ 
pianare i conti-la direzione 
si ostina a sostenere un'uni¬ 
ca proposta: i licenziamenti. 

La « Zampoli e Brogi » pro¬ 
duce articoli per la casa (de¬ 
tersivi, cera per pavimen¬ 
ti. deodoranti, insetticidi), 
ne è proprietario il conte Pier 
Luigi Branca; in totale i la¬ 
voratori sono 123. 

Alla fine di ottobre l’azien¬ 
da spedisce ottanta lettere 
con le quali annuncia di pro¬ 
cedere al licenziamento col¬ 
lettivo. 

Il 21 novembre si è svolto 
rincontro tra l’unione indu¬ 
striale di Prato, il dottor Ia- 
comelll in rappresentanza 
dell'azienda. i sindacati 
(organizzazioni delle catego¬ 
rie chimiche e dei viaggia¬ 
tori) e il consiglio di fab¬ 
brica. Accantonata l’idea del 
fallimento, l’azienda, ragio¬ 
nando in semplici termini di 
costi e ricavi, propone una 
drastica soluzione: licenziare 
ottanta persone e con una par¬ 
te del venditori intraprendere 
un rapporto di agenzia com¬ 
merciale. Per questi ultimi 
In realtà non sarebbe che una 
forma di sottoccupazione. L’ 
agente di vendita infatti è 
una figura di lavoratore auto¬ 
nomo. un professionista. In 
questo modo l'azienda pense¬ 
rebbe di alleggerirsi di una 
parte dei costi di lavoro. 


TEATRO COMUNALE 
METASTASIO - PRATO 
Tal. 2002 

da martedì 29 novembre 
era 21,19 


GIORGIO 


GABER 

in a Libarti obbligatoria > 

Vandlta biglietti preno il botte¬ 
ghino del Teatro. Telef. 26 202 
con orario 10/13-17-20 e prcs 
so l’Agenzia Amo dì Firenze 
Piazza Ottaviani - Tel 295251 


La proposta è grave e pre¬ 
senta anche drammatici ri¬ 
svolti umani; più delle metà 
dei venditori superano 1 qua- 
rant’anni: quale lavoro po¬ 
trebbero trovare dopo II li¬ 
cenziamento? 

I sindacati, il consiglio di 
fabbrica e i viaggiatori han¬ 
no respinto in blocco la pro¬ 
posta dell’azienda e hanno 
rotto le trattative. Martedì 
scorso i venditori hanno ef¬ 
fettuato una giornata di scio¬ 
pero. il consiglio di fabbrica 
ha indetto un’assemblea di 
un’ora e - mezzo. 

Cosa propongono 1 sinda¬ 
cati e 1 lavoratóri? L’hanno 
esposto unitariamente nell’in¬ 
contro del 21. Hanno chiesto 
quali sono I programmi del¬ 
l’azienda. Risposta: il vuoto 
completo. Non sono previsti 
investimenti di nessun tipo: 
non esistono piani di ristrut¬ 
turazione. anzi si prevede un 
calo del fatturato (tre mi¬ 
liardi nel '76; due miliardi 
nel 77). Il sindacato, pur 
non rifiutando in assoluto 1 
licenziamenti, ha propasto di 
discutere e di contrattarli in¬ 
sieme ad un progetto di ri¬ 
strutturazione dell'azienda. 
Esaminare ogni singolo caso, 
vedere zona per zona, elimi¬ 
nare le situazioni improdutti¬ 
ve. Un piano di investimenti 
quindi da contrattare con 1’ 
obiettivo di aumentare la ca¬ 
pacità produttiva (eliminazio¬ 
ne del decentramento, per 
esempio) e gli sbocchi di 
mercato. 

L’azienda però è sorda e ha 
rifiutato in blocco le propo¬ 
ste. I lavoratori stanno pre¬ 
parando un programma di 
agitazione che si articolerà 
in numerase assemblee. In¬ 
tanto la a Zampoli e Brogi » 
ha bisogno di vedere e di 
incassare i crediti. Ma co¬ 
me possono Impegnarsi i ven 
di tori? Come possono essere 
motivati a svolgere il loro 
lavoro quando si trovano In 
tasca una lettera di licenzia¬ 
mento? Con questa assurda 
posizione è la stessa azienda 
che contribuisce ad aggrava¬ 
re la sua già disastra 4 .-» con¬ 
dizione finanziaria. Dire che 
è in nassivo e vuole licenzia¬ 
re. Bisognerebbe però che 
spiccasse anche come è nato 
li deficit. Un fatto è s*rano- 
nel gennaio e nel luglio di 
quest’anno i viaggiatori sono 
stati premiati per ii huon 
andamento delle vendite 


Impianti sportivi a No voli 



Nel giro di un anno il quartiere di Novoli 
avrà a disposizione un impianto sportivo 
polivalente comprendente una palestra e 
due piscine coperte. I lavori inizieranno og¬ 
gi e la spesa per la realizzazione del com¬ 
plesso sportivo si aggira sul miliardo di 
lire. La consegna del terreno, di proprietà 
dell'amministrazione comunale, situato nel 
viale Guidoni all'angolo con via dell'Orma- 
tello. alla ditta Ceis è avvenuto ieri mattina. 
Erano presenti l’assessore allo sport Alberto 
Amorosi, i rappresentanti del consiglio di 
quartiere n. 7. i funzionari dell’ufficio sport 
del Comune, i titolari delia ditta cosi autri¬ 
ce e della Binischells (che fornisce le co¬ 
perture in cemento pressurizzato) e il prò 
gettista e direttore dei lavori architetto 
Walter Natali. 

Il complesso prevede una palestra dnlle 
misure regolamentari anche per le partite 


di pallacanestro, una piscina di 25 metri per 
12,30 (6 corsie) e una piscina per i tuffi 

Fra le due costruzioni sorgeranno degli 
spogliatoi, uno del quali, quello adibito per 
la palestra, servirà in un secondo momento 
anche per il campo di calcio che sarà co¬ 
struito a ridosso del complesso sempre su 
terreno dell’amministrazione comunale. 

Inoltre sarà sistemato a verde attrezzato 
anche un piccolo appezzamento di terreno 
che collegherà i due impianti con villa Poz¬ 
zolini dove sono In corso i lavori di restau¬ 
ro: villa che il comune ha destinato a cen¬ 
tro sociale di quartiere. La palestra e le 
piscine sorgeranno nello spiazzato che tino 
a pochi giorni fa era adibito a deposito ne¬ 
gli autotreni e che è stato spostato dietro 
11 mercato di Novoli. 

Nella foto: Il terreno dove sorgeranno gli 
impianti sportivi. 


I CINEMA IN TO SCANA 


TEATRO COMUNALE 

di Firenze 

Stagione sinfonica d’autunno 

« I concerti della domenica mattina » 

(in abbonamento turno D) 

Domenica 27 novembre, ore 11 

Concerto sinfonico diretto da 

LUCAS VIS 

con la partecipazione del clarinettista 
GIUSEPPE GARBARINO 

Musiche di 

Donatoni, Mozart, Stravinsky, Mussorgski 

Orchestra del Maggio Musicale Fiorentino 


PRATO 

GARIBALDI: Il prefetto di ferro 
<VM 14) 

ARISTON: lo non credo a nes¬ 
suno 

PARADISO: 4 mosche di velluto 
gr fl.o 

MOKAMRO; (r poso) 

ODEON: La fessura <VM 13) 

POLITEAMA: La barderà (mere a 
o muori 

CENTRALE; 7 noie in nero 
CORSO: Le ca de notti di Caligola 
(VM 18) 

EDEN: Moj lamaite (VM 13) 

BOITO: Una dona come me 
■ORSI: Provac. ancora Sam 
NUOVOCINEMA: I. prezzo dei po¬ 
tare 

MODERNO: Car wash 
S. BARTOLOMEO: (r.poso) 

ASTRA (domenica): L ,; nqui!.na del 
p ano d sopra 

PERLA (sabato): Sùves-ro getto 
me'desiro 

VITTORIA: (riposo) 


AREZZO 


I SUPERCINEMA: New York New 

S York 

t COREO: Karaté Sbaragli 
! TRIONFO: K. Z. 9 lager sterminio 
! ODEON: Il g'gant* 

1 ITALIA: Gli avventuri eri de: pia- 
’ neta Terra 

| T, IRIS: Professioni assassino 
I COMUNALE: Conoscenza carnali 

(VM 18) 

PISTOIA 

EDEN: L'ultima frano della notte 
ITALIA* Gli amori proibiti dì una 
adolescente (VM 18) 

ROMA D'ESSAI: Il mio uomo à 
una canaglia 

GLOBO: li prefatfo di ferro 

LUCCA 

.MIGNON: Mogllamante (VM 14} 

1 PANTERA: Casotto 
| MODERNO: Gran bollito 
» ASTRA: lo ho paura 


GROSSETO 

SUPERCINEMA: L'ud.enza 
TIRRENO: (riposo) 

ASTRA: (chiuso per restauri) 
EUROPA (Sala 1): Ad'os gringo 
(Sala 2): I racconti di Can¬ 
terbury (VM 18) 

MARRACINI: L'uomo daìl’oicb o 
di vetro (VM 14) 

MODERNO: Nini (VM 18) 

ODEON: lo ho paura (VM 13) 
SPLENDOR: C nque d.ta d' v o- 
lenia (VM 14) 

LIVORNO ' 

ODEON: Un uomo da butta-* 

GRAN GUARDIA: He.-bie al Rallye 
di Monteca-'o 

4 MORI: Sotto ii selciato c'e una 
spiaggia 

JOLLY: Totà contro Maciste 
SORGENTI: li lurcre del'a C r.a 
colpisce ancora 

GOLDONI: 5 d.ta di / olenza 

(VM 14) 

AURORA: Gli esecutori (VM 14) 
S. MARCO: li g omo de! grande 
massacro 

CENTRALE: Pe nitenziario femm'n e 
(VM 13) 

GRANDE: Un att.mo una vita 
MODERNO: Gran bo!..to 
LAZZERI: Emanue!!e bianca e nera 
(VM 18) 

CENTRALE: Peni: erniario femmi¬ 
nile (VM 18) 

PISA 

ARISTON: Al di la del bene e del 
male (VM 18) 

ASTRA: Gran bo,!ito 
ITALIA: Autopsia di un mostro 
NUOVO: La notte dii falchi 
MIGNON: Rocco e i suoi fratelli 

MASSA 

ASTORI II mucchio selvaggio 

CARRARA 

MARCONIt Mogllamante 
GARIBALDI! Stupro wlvaBfio 


MONTECATINI 

KURSAAL: Via col vento 
EXCELSIOR: L'altra dimensione 
ADRIANO: Pane burro e marmel¬ 
lata 

EMPOll 

CRISTALLO: Demone sotto la pe!’e 
EXCELSIOR: La bande-a (mare.a 
o muo- ) 

LA PERLA: Li bandirà 
CINECLUB UNICOOP: i: dottor 
Stranimo-a 

PONTEDERA 

ITALIA: New Yo r k New Yo-k 
MASSIMO: Ab ss. 

ROMA: Satana 

ROSIGNANO 

TEATRO SOLVAY: Wagons-Lits con 
om cidi 

SIENA 

CINEFORUM: li caso d Kathar ne 
Slum 

METROPOLITAN: New York. New 
York 

ODEON: La roulette russa 
IMPERO: La governante di colore 
(VM 18) 

MODERNO: Herbe a' Ra’ly di 
Montecarlo 
SPLENDOR: Rocky 

PIEVE DI SINALUNGA 

MODERNO: Pass' furtivi notte bo.a 
SMERALDO: Che botte se incontri 
g.i orsi 

POGGIBONSI 

POLITEAMA: Car wash stazione d. 
servizio * 

COLLE VAL 0’ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Rifo-na.no 
quCii dilli calibro 38 (VM 18) 
9. AGOSTINO: il compagno don 
Camillo 


ARISTON r ‘V ’’’ 

Piazza Ottaviani • Tel. 287.834 

(Ap. 15.30) 

Un latto di cronaca trasformato dell’estroso 
Mauro Bolognini in una favoli nera che 
raggiunge toni di grattate* comicità: Gran 
bollito di Mauro Bolognini. A colori con Ri¬ 
nato Pozzetto, Laura Antonallt, Atbarto Lio¬ 
nello, Max Von Sydow, Shelley Wlnthara. 
(VM 14). 

- (15.45, 18.05. 20.25, 22.45) 

ARLECCHINO 

Via del Bardi. 47 - Tel. 284.332 ; ’ 

Oggi: • Sweet premiere ». E’ arrivalo anche 
in Italia 11 primo film porno hard corps. Il 
' genere particolare che fino a Ieri potava cir¬ 
colare soltanto in Svezia, Francia e Danimar¬ 
ca: Innocenza erotica. Technicolor con Lylia 
Tonni, Heatner Vaia. Severamente VM 18. 

(15,30, 17.20, 19.10, 20,55, 22,45) 

CAPITOL 

Via del Castellani • Tel. 212.320 

Un film veloce, svtlto, sciolto bin scandito, 

divertente difinito dalla critica II miglior film 
Italiano della stagiona che matta in rlealto la 
perfezione narrativa • le straordinaria quelita 
del regista Sergio Cittì. Technicolor: Casotto, 
con Ugo Tognazzl, Mariangela Malato, Luigi 
Prolattl, Catherine Dtnauve, Michele Placido, 
. Jodia Follar, Paolo Stoppa. (VM 14). 

(16, 18,15, 20.30, 22.45) 

CORSO ’ 

Borgo degli Alblzl - Tel 282.687 

(Ap. 16) ' 

Torna sullo schermo II più memorabile apet- 
tacolo cinematografico di tutti I tempi... Il 
piu famoso Via col vanto. Technicolor, con 
Clark Gibla, Vlvlen Lelgh, Lesile Howard. Oli- 
via Da Havllland. 

(16,30, 21) 

EDISON 

Piazza della Repubblica. 6 - Tel. 23.110 

(Ad 15.30) 

Donne, bugie a molti peccati. Non grandi 
però, piccolissimi, ma tulli divertenti: Certi pic¬ 
colissimi peccati di Yves Robert. A colori 
con Jean Rochefort, Claude Brasseur, Guy 
Bedot, Victor Lanoux, Danleie Delorme, An- 
nie Duperey. 

(16, 1B.15. 20.30, 22,45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 - Tel. 217.798 
Il super divertimento dall’anno: Ecco noi per 
atamplo di Sergio Corbuec), a colori con 
Adriano Catantano, Renato Pozzetto, Barbara 
Bach. (VM 14). 

Onda consentire una proiezione tranquilla al 
raccomanda di evitare eccessive esplosioni di 
entusiasmo. (VM 14). 

(15,30, 17.55, 20,20. 22.45) 

QAMBRINU8 

Via Brunelleschl ■ Tel. 275.113 

Un thrilling straordinario, una Indagine ca¬ 
rica di autpanca tulle retiti di oggi: lo ho 
paura di Damiano Damiani. A colori con 
Gian Maria Volontà, Erland Josephson, Mario 
Adort, Angelica Ippolito. (VM 14). 

E* sospesa la validità dalle tesser* a blgltattl 
omaggio. 

(15.30, 17.55, 20.20. 22.45) 
METROPOLITAN 
Piazza Beccaria • Tel. 663.611 
(Ad 15.30) 

« Pr : ma » 

Il film che ha entusiasmato milioni di per¬ 
sone. Una lantastica avventura realmente vis¬ 
suta che supera la più fervida fantasia: La 
grande avventura. Colori con Robert F. Logan, 
Susan Diamante Shaw. Holley Holmes. 

(16, 18,15, 20.30. 22,45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour • Tel. 275.954 

« Prima » 

Anche a Firenze 11 film Che ha sconvolto il 
pubblico delle città del triangolo della violenza; 
Torino. Milano, Roma: Torino violenta. Techni- 
scope con George Hilton, Anna Rita GrapputO; 
musiche di Stelvio Cipriani. (VM 14). 

(15.30, 17,30, 19,10, 20.45, 22.45) 

ODEON 

Via dei Sassettl • Tel. 240.88 
Sequestrato, assolto, nuovamente aaquastrato, 
definitivamente assolto senza tagli II nuovo 
capolavoro di Liliana Cavanì: Al di là dal bene 
e del male, a Colori con Dominlqu* Sanda, 
Erland Josepson, Robtrt Powell, Virna Lisi. 
(VM 18) 

(15,30. 18, 20,10. 22.45) 

PRINCIPE 

Via Cavour lR4/r - Tel. 575.B01 

« Grande prima » 

Quando il vizio diventa crimine si entra nel 
mondo di Madame Claude. Èva scopri il pecca¬ 
to. mademe Claude ne capi il potere: Madame 
Claude di Just Jaeckìn. Technicolor con Klaus 
Kinski, Robert Webber, Jean Gaven, Vibeke 
Knudsen, André Faicom, Francoise Perrot. Mu¬ 
siche originali di Serge Gainsbourg. (VM 18). 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori Tel. 272.474 

i Grande prima » 

Per la gioia di vedere un bel titm e per l’in¬ 
canto dei vostri occhi ecco l’ultima opera ad 
alto livello del famoso regista Claude Lelouch: 
una magnifica storia d’amore: Un altro uomo, 
un'altra donna con James Caan, Geneviève Bu- 
jold. Mus'che di Francis Lai. 

(15,30. 17.45. 20,15, 22,45) 

VERDI 

Via Ghibellina Tel 296.242 
Terence Hill è il favoloso legionario della 
« Bandera », un eccellente film di azione dova 
le avventure avvincenti e gli amori appassio¬ 
nanti si alternano con ritmo incalzante nel 
leggendario e fantastico scenario dell’Africa 
della legione straniera. Technicolor: Marcia o 
muori (i La Bandera ») con Terence Hill. 
Catherine Deneuve, Gene Hackman, Max Von 
Sidow. 

(15,15, 17, 18.45, 20,30. 22,45) 


ASTOR D'ESSAI 

Via Romana, 113 - TeL 222.388 

(Ap. 15 30) 

L 800 Rid AGIS L 600 

Soio oggi: L'ultima donna. Colorì, con Ornella 

Muti. (VM 18). 

(U s. 22.45) 

GOLDONI 

Via dei Serragli Tei 222 437 
Proposte per un cinema di qualità. Un ca¬ 
polavoro assoluto d’inteiiigtnza superba • sen¬ 
sibilità tenerissima. Premio spedala al festival 
di Taormina 1977: La ballata di Stroseek di 
Herzog. A colori con Èva Mattes, Bruno 5. 
Kiamens Scheitz. 

Poslo unico L. 1500 (sconto Agi*. Arci, Adì, 
Endas L. 1000) 

(15.55, 18.10, 20.25. 22.40) 

ADRIANO 

Via Rnmagnoal TeL 483.607 
(Ap. 15.30) 

Una data memorabile per il Cinema: Quell'ul¬ 
timo ponte. A colori con Laurence Oliver, 
Liv Uflmann, Maximilian Schei). Reg'a di 
Richard Attemborough. 

(16. 19.15, 22,15) 

ALBA (Rifredl) 

Va F Vezzanl Te! 452 296 
(Ap. 15) 

Ded.cato ai ragazzi Torna, a grande richiesta. 
Mary Poppins, il firn m racolo di W. Disney, 
con Juhe Andrews. D ck Vai D ke. Technicolor. 

ALDERABAN 

Via F. Barare*. 151 Tel. *10007 
Noi c'è nulla che valga il terrore degli Abitai. 
A colori coi Robert Shaw. Jacqueline B sset, 
N ck No’te Lou s Grosse! Eli VVa'fach. 
(15.30, 17.50. 20, 22.30) 

ALFIERI 

Via M de» Popolo 27 Tel 282137 * 
Kaput lager. gli ultimi giorni delle SS. A colori 
con Richard Hirr.son, Lea Ltnder. (VM 18). 

ANDROMEDA 

via Aretina. 63 r Tel 663.945 
R.prendono con enorme successo .e repliche 
della compagn a de! teatro comico d. F.renze 
d.retta da Dory Ce . con Mar.o Merotta, in: 
Fiorentini a Viareggio. E’ uno spettacolo par 
tutti. I b'giietti per I posti numerati tono 
n vendi'* presso il bottegh'no del Teatro 
dai.’e ore 18. Tel. 663945. 

APOLLO 

Via Nazionale Tel 270049 
(Nuovo g-t-xJioso, sfolgorante confo-tevo 1 #. 
elegante). Un film tenero, fantasioso, con 
tante r.sate a non finire: Cara spose con 
Johnny Dorati;. Agost na Belli. Line Votonahi. 
(15. 17. 19. 20.45. 22.45) 


VI SEGNALIAMO 

Gran bollito (Ariston) 

Al di là dal tana • dal mala 

(Odeon) ; . 

L’ultima donna (Astor d’essai) 

Giulietta degl) spiriti (Spazio 
Uno) . 

La ballata di Stroaiak (Goldoni) 

l lautarl (Cavour) 

Vizi privati pubbliche virtù (Fio¬ 
rella, Flora Salone) 

New York New York (Nazionale) 
Padre padrona (Puccini, Stadio) 
La dolca vita (Universale) 


ARENA GIARDINO COLONNA 

Via O Paolo Orsini. 32 • Tel 68 10.350 

(Ap 15.30) 

Il divertente e fantascientifico metrocolor: La 
tuga di Logan con Michael York, Jenny Agutter. 

CINEMA ASTRO 

Piazza 8. Si mone 

(Ap. 15) 

5olo oggi: L'Interno di cristallo. Technicolor con 
Steve Me Queen, Paul Newman. 

(16. 19. 22) 

CAVOUR 

Via Cavour ■ Tel 687.700 
Due ore di sogno e di spettacolo. Chi ha 
visto « Dersu Uzala » non pub mancare a 
questo eccezionale appuntamento: I lautarl. A 
coiori, di Emil Loteanu. 

COLUMBIA 

Via Faenza • Tel. 212.178 

(An 15) 

Erlprandó Visconti In un tema di scottante 
attualità realizzalo in maniera molto convin¬ 
cente: L’orca. A colori con R. Nlehtui, Mi¬ 
chele Placido,' F. Bucci. (VM 18). 

EDEN 

Via della Fonderla Tel. 225.643 
Il comico che non dimenticherete mal: L’Impe¬ 
ratore di Capri con Totò, Marisa Merlini. 

eoLO 

Borgo 8 Frediano • Tel. 298.822 
(Ap. 19,30) 

Una Indagine scottante, un tilm che rivela la 
corruzione e la depravazione della notti brava: 
Comminarlo di notturna. Technicolor con 
Rosanna Schiattino. Gastone Moschin, Luciano 
Salce. Carlo Giuftrè. (VM 14). 

FIAMMA 

Via Paclnottl ■ Tel. 50.401 

(Ap. 15,30) 

In proseguimento di prima visiona. Mai pri¬ 
ma d’ora si ara osato filmare questa storia 
così audace e spregiudicata. Bella, nuda, sen¬ 
suale, viziosa, viene e voi... Alice Arno in: 
La calda bestia. Technicolor con Lina Romay, 
di R. Marceignac. (Severamente VM 18). 

FIORELLA 

Via D’Annunzio • Tel. 660.240 

(Ap. 15.30) 

Due volte sequestrato, due volte assolto, ri¬ 
torna in edizione essolutamente integrale il 
capolavoro di Miklos lancso: Vizi privali pub¬ 
bliche virtù. Technicolor con Pamela Villorcsi, 
Theras* Ann Savoy. (VM 18). 

(U.s. 22,40) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 

(Ap. 15.30) 

Alrport 77. A colori. 

(U.s. 22.45) 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 

(Ap. 15.30) 

Due volte sequestrato, dua volte assolto, ri¬ 
torna in edizione assolutamente integrale II 
capolavoro di Miklos Jancso: Vizi privati pub¬ 
bliche virtù. Technicolor Con Pamela Villoresi, 
Therese Ann Savoy. Rigorosamente VM 18. 
(U.s. 22.45) 

FULGOR 

Via M FinleUPrra Tel 270117 
...Penetra profondamenta nell* psiche, metten¬ 
do allo scoperto impensati terrori ed alluci¬ 
nanti paura: Il gatto dagli occhi di giada. A 
colori con Corrodo Pani, Paola Tedesco. 
(VM 14). 

IDEALE 

Via Firenzuola rei 40 706 

Renzo Montagnani. l’attore fiorentino più gra¬ 
dito ai pubblico di Firenze, In un nuovo, di¬ 
vertentissimo tilm; La aoldataaaa alla visita mi¬ 
niare. A colori con Renzo Montagnani, Edwige 
Fenech e Mario Carotenulo. (VM 14). 
ITALIA 

Via Nazionale Tel 211089 

(Ap. or* 10 anrim ) 

Una storia perversa di sessualità esasperata, 
fortemente raccapricciante: Greta, la donna 
bestia. A colori con Dyannt Thorne, Eric 
Falk. (VM 18). 

MANZONI 

Via Mariti Tel 368.808 

E* il più spettacolare. E* Il più ballo. E’ 

al di sopra di ogni vostra aspettativa: Roger 
Moore è James Borni agente 007 di lan 
Fleming in La spia che mi emava. Colori, con 
Roger Moore. Barbara Bach. Curd Jurgani. 

(15.30. 17.50. 20.10. 22.30) 

MARCONI 

Via OlnnnnfM Tel 480644 
Renzo Montagnani, l’attore fiorentino più gra¬ 
dito al pubblico di Firenze, In un nuovo, di¬ 
vertentissimo film- La (oldaletsa alla visita mi¬ 
litare. A colori con Renzo Montagnani, Edwige 
Fenech e Mario Carotenuto. (VM 14). 
NAZIONALE 

Via Cimatori Tel. 210170 

(Locale di classe per famiglie. Proseguimento 

1. visione! 

Famoso, appassionante, avvincente capolavoro: 
New York, New York. A colori con Robert Da 
Niro e Liza Minnelli. Regia di Martin Scorsele. 
(15.30. 18. 20,15. 22.45) 

NICCOLINI 

Via Rmacoli Tel 23 282 

(Ap. 15,30) 

Davo conoscere e rivivere ogni tua sensa¬ 
zione nello stesso letto dove tu te hai pro¬ 
vate: Mogllamante d' Marco Vicario. A colori 
con Laura Antonalli. Marcelio Mastroianni. 
(VM 18). 

(16,05. 18,15, 20,30. 22.40) 

IL PORTICO 

Via Capo del mondo • Tel. 878930 

(Ap. 15,30) 

Un nuovo, grande appuntamento con la suspen- 
ce. Aereo scomparso nel triangolo delle Bermu¬ 
da... Passeggeri ancora viri, intrappolati sot¬ 
t'acqua . Alrport 77. Colori, con Jack Lem¬ 
mon, Lee Grani. Brenda Vaccaro, Chr.stopher 
Lee. James Stewart. Per tutti. 

(U S. 22.30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini * Tel. 362.067 
ftti* |7 

Padre padrone, palma d'oro al festival di Can¬ 
nes. gran prem'o delia critica internazionale. 
A colori con Omero Antonutti, Marcella M'che- 
Isngei . Stanko Molnar. Per tutti. 

15. 17, 18.50. 20.40. 22,40) 

STADIO 

VlAle Manfredo Pantt Tel 50 913 

fftD »5 301 

Il film che ha vinto il test .vai di Cannes, pal¬ 
ma d’oro: prem o dell* critica internazionale: 
Padre pad r on e di Paolo e Vittoria Taviani. A 
colo-i. con Omero Antonutti. Saverio Marconi. 
Marcella Michelingeri, Stanko Molnar. E‘ un 
f !m par tutti. 

Rid. AGIS 

UNIVERSALE 

V*B PI san A. 17 - Tel. 228.198 

(Ap. 15,30) 

L. 600 - R.d AGIS L 500 
Fellini festiva! Soio ogg'. il ce’ebre. ìnd men- 
ticable: La date* vita con M. Mastroianni, 
A. Aimée. An ta Ekberg. 

(U s. 22.30» 

VITTORIA 

Via Pamlnl • Tel. 480 879 

(Ap. 15.30) 

Non c'e nulla che valga II terrore degli Abissi, 
a colori con Robert Shaw. Jacqweiine Bissar, 
Lu s Gassar. 

(15.30, 18, 20,10. 22.40) 


ARCOBALENO - 4 — , 'i 

via Pisana, 443 • Legnata ,, • J fj 
Capollne* Bus 6 • v 

Domani: 1 2 superplodt quasi piatti, 1 
ARTIGIANELLI 

Via dei Serragli. 104 Tel. 225 057 

Domani: Tota torà torà. 

FLORIDA 

Va PlBana. 109 • Tel. 700.130 

(Ap. 15) 

« —•!' -tei ragazzi » con Baloo. Bagheera e 
Moowgli che vi garantiscono un tsno a piace¬ 
vole divertimento in: Il libro della giungla, 
splendido cartona animato in Technicolor di 
W. Disney. Segua: Il raglilo e l’aquila. A co¬ 
lori e sempre di Disney. 

(U.s. 22.45) . ’ . . ’ \tì. 

CASA DEL POPOLO D» CASTELLO 

Via K Giuliani 374 Tel 451.480 

(Spett. 20.30. 22.30) 

Flash sul cinema svedese: L'uomo sul tetto, 
di Bo Widerbtrg con K. Klindstedt, 5. Wollther 
(1976). 

CINEMA NUOVO GALLUZZO . 

(Ap. 20.30) 

Per il ciclo » Il musical »: Tommy di Kan Rus¬ 
sell, con Oliver Reed, Ann Mergret, Tina Turtter. 

CINEMA UNIONE (Girono) 

Riposo 

GIGLIO (GbIIuizo) 

Tel. 289 493 

(Or* 20.30) 

Llebas lager con K. Koenig, R. Ascott. 

LA NAVE 

Via Villamagna, 111 

Riposo ' 

CIRCOLO RICREATIVO CULTURALE 
ANTELLA 

Tel 640.207 

Riposo 

ARCI S. ANDREA 

Via S Andrea (Rovezzano) • Bus 34 

Riposo 

circolo l'unione 

Ponte n Ema. Via Chiantigiana. 117 - 

Bus 31-32 

Riposo 

CASA DEL POPOLO GRASSINA - 

Pinzzt» rifila Repubblica Tel 640 063 , 
(Ora 21.30) 

Landò Buzzanca e Rossana Podestà nel divar¬ 
iente film: Il gatto mammona. A colori. ,, 
(VM 14). 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Tel 20 22.593 • Bus 37 

Riposo 

8 MS. S. QUIRICO 

Via Pisana. 57fl Tel 711035 
Ora 20,30: La Orca, di E. Visconti. 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel 20 11.118 

Lo sgarbo. A colori con Gianni Russo a Hélène 
Chanal. 

CA8A DEL POPOLO DI COLONNATA 

Piazza Raplaardl (Sesto Fiorwitino) 

Te) 422 20.3 Bus 38 

Domani: L’uomo che (uggì dal futuro. 

MANZONI (Sbandieri) 

Piazza Piave, 2 

Riposo 

SPAZIO UNO 

Vi* del Sole. 10 <■ 

Domani: Oceano. 

TEATRI 

TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola • 12-13 
Tel. 202 690 

Ore 21,15: Un uomo dllliclle dì Huqo Von 
Hotmannsthal con Sergio Fanloni. Claudia Olan- 
notti. Antonio 8aller!t>. Liù Boslsio. Ann* Bo- 
naiuto. Carlo Valli. Regia di Sergio Fentom. 

TEATRO DELL’ORIUOLO 

Via Orinolo 31 Tel 210 555 
Ore 21,15 la Compagnia di prosa città • di 
Firenze-Cooperaliva dell'OrluoiO presenta: Il 
gatto in cantina di Nando Vitali. Musiche di 
Salvatore Allegra. Regia di Gino Susini. - 
S.M.S. RIFREDl 

Via Vltt. Emanuele 30.3 • Tel. 47.31.90 
Bus 14-20-28 

Ora 21,30 il Gruppo Teatro Incontro presenta- 
Oplà, noi viviamo, libero adattamento da Ernst 
Tollir. Regin di Valerio Vannini. 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Via G.P Orsini 73 (tei 68 12 191» 

Centro Teatrale Affratellamento - Teatro Re 
gionafe Toscano 

Alle ore 21,15 la Compagnia della Loggattn 
di Brescia presenta- Vestire gli Ignudi di Luigi 
Pirandello. Regìa di Massimo Cairi. Scena e 
costumi di Maurizio Baio. (Abbonati turno 
C e pubblico normale). 

TEATRO AMICIZIA 
Via II Prato • Tel. 218 820 

Tutti I venerdì e I sabato alle ora 21,30 Tutta 
le domeniche e festivi alle Ora 17 • 21,30. 
La compagnia diretta da Wanda Pasqulnl pre¬ 
senta il più grand* successo comico dell’anno: 
La mi’ moglie cerca marito, 3 atti di Igino Cag- 
gese Regia di Wanda Pasqulnl. 

Ultime repliche. ' 

TEATRO RONDO* DI BACCO 

(Palazzo Pitti) Tel. 210595 
Teatro regionale toscano Spazio teatro speri¬ 
mentale. Ore 21,30, « prima » di Proust di 
Giuliano Vasilicb. Lo spettacolo più importante 
dell* scorsa stagione romana a Firenze. 

(Ultimi giorni) 

BANANA MOON 

(Associazione Culturale Privata) 

Borgo Alblzl. 9 

Per la rassagna gay * Erotika cinema », pro¬ 
iezione del tilm: Boxino match. La vie pa- 
rislennc, I want ■ giri di Isobel Mendalsshon. 
Proiezioni ore 17, 21, 23. 

teatro san gallo 

Via 3 Oallo 432 • Tel. 42 4M 
Grande successo dì Ghigo Masino e Tina 
Vinci in cabaret d: casa nostra: Il dito. Gran¬ 
de successo. 

Feriali ore 21.30. testivi ore 17 e 21 30 
Prenotazione anche teutonica. Riduzioni Enel, 
Arci, Ag's. Riposo lunedi, martedì, mercoledì. 
TEATRO ANDROMEDA 
Via Aretina 62/R bua 14-34 
La compagnia Oory Cai. Mario Marotta pre¬ 
senta Fiorentini a Viareggio. 3 atti comicis¬ 
simi. con Orlando Fusi. Renato Moretti. Ma- 
risa Miniati Regia di Dory Ceì Scena di 
Rodolfo Marma 

(Spettacoli: giovedì, venerdì, sabato or* 21.15- 
domenica ore 16.30 * 21.15). 

Prenotazioni tal. 6S3945 

LO SPETTACOLO PIU' COMICO DEL GIORNO 

CASA DELLA CULTURA 

Via Forlanini. 147 - Tel. 414.623 ' 

Domani. alle ore 21,30, Is Co par a t i e* 
• l> Barga'io • presenta: La zona tranquilla, 
3 atti di Cagtieri e Spadaro. Scena di R. Del 
Savio. Regia di G. Pratesi. 

Prezzi interi L. 1.500. ridotti L. 1.000 
TEATRO COMUNALE 
Corso Itali» 12 T>J 216 253 
STAGIONE SINFONICA D'«UTUNNO 1977 
OJesta sera, or* 20.30 (abbonamenti fumo 
A)« concerto s nfonico diretto da Lucas VTs. 
Clarinettista- G usepne Garbarono. Mus'che di 
Denaton’. Mozart. Stravinski. Mussorgski. Or¬ 
chestra del Maggio Mus'cale Fiorentino. 

TEATRO SPAZIO UNO 

VI* del Sole. 10 

Or# 21 La Cooperativa Teatro Aperto pre¬ 
senta- Tovcanl binarvi di sempre canti, rispet¬ 
ti. d-.a’oghi e ballate. A cu-a di Ser¬ 
gio M Ross'. Rag’a d, Corrado M«nai». 
Elementi scen ci di Aldo Bog'ioio. Ingresso 
L. 2.000. ridotto L 1.500. 


DANCING 


DANCING POOOETTO 

Via M Mercuri 24'B 

Ore 21,30 BALLO LISCIO con I Maladatt i 
Toscani. Ogni venerdì c domenica sera BALLO 
LISCIO. 


(Rubriche • cura della SPI (Sodati por 
I» pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 
Martelli o. I • Tt?«fonl: 297.171-211.449 
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PAG. 12 / firenze » toscana ___ 

Contro le inadempienze delle Partecipazioni Statali e^del governo 


rUnità / venerdì 25 novembre. 1977 


Il caso di Claudio Strucchi, sedicenne ucciso da un carabiniere 


I lavoratori in piazza a Piombino È legittima difesa sparare 
si discute il piano dell'acciaio a un ragazzo che sta fuggendoì 


, » 

Le maestranze delle Acciaierie nella vertenza — in fase avanzata il programma di ristrutturazione — L’organico, l’or¬ 
ganizzazione del lavoro e l’addestramento professionale i punti di confronto — Ipotesi di riorganizzazione del settore 


* « » k \ 1 • ' \ 

Il sostituto procuratore del tribunale di Lucca ha accolto a scatola chiusa la versione 
dei CC - Il giovane era sospettato di aver rubato generi alimentari in una trattoria 


Dal nostro inviato 

• PIOMBINO — Ancora una 
volta le « tute blu » in piaz 
- za a Piombino. E con loro 
le bandiere, gli striscioni e 1 
cartelli con parole nuove e 
■- parole vecchie. Alle oramai 
endemiche Inadempienze del 
le Partecipazioni Statali e del 
Governo, si sommano oggi le 
difficoltà di mercato eh? han¬ 
no drasticamente messo a nu¬ 
do la mancanza di precisi In¬ 
dirizzi nella siderurgia. Si è 
arrivati cosi alla cassa Inte¬ 
grazione negli stabilimenti di 
Bagnoli e Cornlgliano. mentre 
le Acciaierie di Piombino 
sembrano rimaste per il mo¬ 
mento fuori da questo ridi¬ 
mensionamento. 

Ciononostante le prospetti 
ve delle Acciaierie <50'« ca¬ 
pitale Italslder e 50% FIAT) 
sono e restano legate a quel 
le del gruppo pubblico con 
tutti gli Immediati riflessi che 
si pongono rispetto al piano 
siderurgico e al risanamento 
delle Partecipazioni Statali. 

Resta inoltre aperta la ver 
tenza di gruppo che impegna 
attivamente le maestranze sul 
terreno degli investimenti e 
dell'occupazione, dell’oruaniz 
zazione del lavoro, degli ap 
patti, dell’ambiente ecc. 

In questo senso anche la 
battaglia che si conduce a 
Piombino ha come premes¬ 
sa la creazione di un im¬ 
pianto a Gioia Tauro e la ri 
strutturazione di Bagnoli, co 
sì come confermato nella re¬ 
cente assemblea di ammini¬ 
stratori di Napoli, alla quale 
ha oortato il suo contributo il 
sindaco della città toscana, 
compagno Polidori. 

E' attorno a questi temi 
che ha ruotato la manifesta¬ 
zione di ieri, caratterizzata da 
un lungo corteo composto dai 
lavoratori delle Acciaierie, 
della Dalmine e delle ditte 
che ha attraversato le vie del 
centro per concludersi in piaz¬ 
za Cavour dove hanno parlato 
i sindacalisti Bianchi e Sca¬ 
lia dello FLM. Altri elementi 
particolari fanno di Piombi¬ 
no uno dei nodi di maggiore 
interesse nel settore siderur¬ 
gico. \ _ 

Intanto è in fase di avan¬ 
zamento un programma di ri¬ 
strutturazione interna che 
prevede per il ’78 l’entrata 
In funzione di un nuovo alto- 
forno e di due nuovi lamina¬ 
toi. rientrati in un Drogram- 
ma di Investimenti plurienna¬ 
li di circa 450 miliardi, da 
concludersi entro il 1981. 

L’obiettivo di fondo — co¬ 
me cl confermano Egidio Mo¬ 
rando. responsabile dell’Uffi¬ 
cio Affari generali delle Ac¬ 
ciaierie — è quello di Qualifi¬ 
care la produzione, anche se 
ciò comporta tempi più lun¬ 
ghi di lavorazione ma miglio¬ 
re qualità del prodotto ed 
aumento del valore aggiunto. 

SI parla di previsioni di 
1.300.000 tonnellate di produ¬ 
zione. in linea anche con le 
direttive comunitarie, e di un 
organico di 7.100 unità. 

SI tratta quindi di ipotesi 
di riduzione, rispetto al pia¬ 
no quadrlnennale del *74 che 
stabiliva in 7.400 unità il tet¬ 
to occupazionale del '78. ma 
di aumento dei posti di lavo¬ 
ro rispetto agli attuali. Infat¬ 
ti la costruzione dei nuovi 
impianti comporta una mobi¬ 
lità interna di circa 1.000 per¬ 
sone. di cui 154 assunzioni, 
con problemi di qualificazione 
e riqualificazione professio¬ 
nale. 

Proprio mercoledì il Consi¬ 
glio di Fabbrica delle Acciaie¬ 
rie ha cercato di dare una ri¬ 
sposta a questo tema: l’impe¬ 
gno a cui si accingono i sin¬ 
dacati è quello di gestire di¬ 
rettamente questo processo, 
assicurando che la mobilità 
avvenga su un piano corretto 
e non provochi scompensi al 
la produzione e all’occupazio¬ 
ne. Punti centrali di interven¬ 
ti e di confronto saranno l'or¬ 
ganico. l’organizzazione del 
lavoro e l'nddestramento prò 
fessionale. 

Un secondo elemento di di¬ 
battito è fornito dalla riorga¬ 
nizzazione del settore, tema 
diventato ancora più scottan¬ 
te per la necessità di trova¬ 
re una sistemazione alla Co¬ 
gne e alla Breda. dopo il dis¬ 
sesto dell'EGAM. 

* La FIAT, perseguendo lo 
biettivo dell’unificazione del¬ 
la produzione dell’acciaio spe¬ 
ciale. non ha nascosto le sue 
mire di rìprìvatizzazionc. Non 
sono mancate, in questa logi¬ 
ca. le manovre ricattatorie, 
come fare mancare I finan¬ 
ziamenti alle Acciaierie. 

Dopo molte voci, la solu¬ 
zione che si prospetta è quel¬ 
la di un coordinamento Fin- 
sider-Texsld. con presidenza 
TRI che attui l’opera di risa¬ 
namento nel giro dì tre an¬ 
ni. dopo di che i giochi po¬ 
litici sarebbe nuovamente ri¬ 
messi in discussione. 

Ma la Fiat guarda più in 
alto e punta, nel giro di tre 
anni, ad Inglobare nella Tcxid 
le fabbriche a tecnologia più 
avanzata, operando nella fa¬ 
scia medio alta degli acciai 
speciali In posizione di mono- 
' polio. Se ciò si avverasse, la 
conseguenza sarebbe un ridi¬ 
mensionamento pubblico In 
un settore fondamentale del¬ 
l’economia del Paese. 

La «celta da fare — sotto¬ 
lineata più volte dal PCI — 
è quella di un interesse pub¬ 
blico preminente nell’acciaio, 
; senza escludere un coordina¬ 
mento con 1 privati, cosi co¬ 
me si è espresso alle Acciaie¬ 
rie dopo l’entrata della FIAT 
■•1 pacchetto azionario. 


L'attendismo con 11 quale il 
Ministro delle Partecipazioni 
Statali e il Governo continua¬ 
no ad operare non fa altro 
che aggravare la situazione 
iinanziaria in cui si dibatto 
no le fabbriche del settore e 
che anche a Piombino è 
drammaticamente dimostrata 
dal forte indebitamento delle 
Acciaierie, che dipendono in 
massima • parte dal credito 
per i debiti contratti a bre 
ve e medio periodo. 

Il Parlamento si trova già 
in ritardo rispetto alle ipote 
si di riorganizzazione, sia ri 
spetto allo scioglimento delle 
ex EGAM sia rispetto agli 
impegni dell’accordo a sei. Di 
qui la scelta dei lavoratori 
di scendere in lotta per ri 
chiedere nsposte immediate 
ed adeguate rispetto alla rea 
le situazione in cui si chbat 
te il set loie siderurgico. 

A Piombino, dunque, il pia 
no dell'acciaio viene visto io 
me l'elemento portante per 
risanare le aziende, dare prò 
spettivi* al settore, sconfigge¬ 
re ì progetti di ripuvatizza- 
zione e coordinare gli inter 
venti pubblici e privati. Il 
rischio di ulteriori ritardi è 
quello che anche alle Accinte 
rie si giunga ad uno sfalda¬ 
mento tale da annullare una 
politica oculata di investimen¬ 
ti e eli contrattazione che ha 
permesso alla fabbrica di rag¬ 
giungere una capacità produt¬ 
tiva e tecnologica di alto ri¬ 
spetto. 



Marco Ferrari Una recente manifestazione dei lavoratori delle Acciaierie 


Dal nostro inviato 

LUfCA — Al sottufficiale dei 
carabinieri che ha ucciso il 
ragazzo di sedici anni - Clau¬ 
dio Stnicchi -- sospettato di 
furto, non è stato neppure con 
testato il resto di « eccedo 
di legittima difesa ». Lo con¬ 
ferma il dottor Gabriele Fei 
ro. sostituto procuratore al 
tribunale di Lucca. A lui. in 
fatti, è affidata l'inchiesta -ai 
questa tragica vicenda che 
ha suscitato nell’opinione pub¬ 
blica preoccupazione e mquie 
tanti interrogativi 

« Allo stato attuale — ci 
dice il magistrato — non c'è 
nessuna imputazione a carico 
del maresciallo Abbiamo affi 
dato al piofessor Vitolo la 
perizia balistica. Si deve sta¬ 
bilire quanti colpi Mino stati 
sparati, la traiettoria dei prò 
iettili, la distanza L'indagine 
e aperta Poi... ». 

La magistratura lucchese 
ha accolto a scatola chiusa 
la versione dei carabinieri 
O per meglio dire quella elio 
ha fornito ì maresciallo Fi¬ 
lippo Muscarella, 50 anni co¬ 
mandante la stazione di Lain 
man. 

Dunque vediamo un po' co 
sa raccontano i carabinieri 
I militari dicono di avei ri 
cevuto alla Caserma di Lam 
mari una telefonata anonima 
con cui si rivelava che uno 
| della famiglia Stracchi di Se 
j gromigno in Monte, un pac 
j sino della provincia di Lucca 
aveva rubato in una trattoria 
di San Pietro a Marcignana 
e aveva nascosto la refurtiva 
i in un canneto in località for 


nace di Segnonugno. Il ma 
rcsciallo Muscarella. con due 
uomini, andava sul posto: nel 
canneto ì militari tiovavano 
una certa quantità di generi 
alimentari Secondo quanto 
raccontano i carabinieri .im¬ 
provvisamente vedono arri¬ 
vare Claudio Stracchi che il 
sottufficiale conasce da tem 
po. Il ragazzo alla vista dei 
militari, abbandona lo scoo 
ter. estrae un coltello a ser¬ 
ramanico e dopo una breve 
colluttazione — sempre se¬ 
condo la versione dei carabi 
nieri - fugge. Il sottufficiale 
esplode un colpo in aria, li 
ragazzo continua a fuggire. 
Allora il maresciallo spaia 
nuovamente - colpisce Claudio 
Stracchi alla coscia sinistra 
Il ragazzo cade a terra, si 
rialza, tenta nuovamente di 
1 uggire ma viene raggiunto 
e afferrato Claudio, semple 
secondo quanto affermano l 
carabinieri, avrebbe ingaggia 
to una furibonda colluttazione 
tentando di colpite il sottuftì 
ciale con il coltello II ma 
rcsciallo spara un teizo colpo 
e il proiettile raggiunge il 
giovane all'altezza della ver 
tebra dorso lombare Ferito 
mortalmente, Claudio Struc¬ 
chi viene trasportato con una 
autoambulanza all* ospedale. 
Si perdono minuti preziosi ad 
un passaggio n livello il ca 
sellante si rifiuta di far pas 
sare l’autolettiga Quando 
giunge in ospedale e mori¬ 
bondo: un'ora dopo cessa di 
vivere. 

Questo il racconto dei mi¬ 
litari. Ma la versione subisce 
immediatamente una prima 


modi!leu. Il sottufficiale al 
momento del fatto era solo. 
Non è vero, dice il magi¬ 
strato, che si trovasse m coni 
pagnia di altri due militari. Cl 
.sono ì testimoni In un primo 
momento pero i carabinieri 
avevano fornito la versione 
che ì militari erano in tre. 
Ma il problema di fondo e 
un altro. Claudio Stracchi non 
era uno stinco di santo Ma 
non era certamente un peri¬ 
coloso rapinatore. Era stato 
in riformatorio per un furto, 
una bravata, aveva, si dice, 
rulmto un nutra da una ca 
imonetta dei carabinieri Ma 
quali prove aveva il mare¬ 
sciallo per ntenere il ragazzo 
autore del furto dei generi 
alimentali? La telefonata ano 
mina E' una prova? 

Inoltre, il sottufficiale cono¬ 
sceva benissimo Claudio 
Quindi m oualsiasi momento 
avrebbe potuto rintracciai lo 

Meritava di essere accluap 
pnto ma non di essere ucciso 
La pena di morte non esiste 
nel nostro ordinamento giu 
diziano e anche se esistesse, 
ben difficilmente veirebbe ap 
plicnlii in un caso di 1 urto 
di generi alimentari. Lucci 
sione del ragazzo appare gra 
ve. eccessiva, preoccupante, 
tanto più che Claudio, come 
dice il maresciallo, s'ava 
scappando ci si difende da 
cip attacca, ma non da chi 
sta scappando come duna 
strano ì proiettili che hanno 
raggiunto il ragazzo (alle 
spalle). Purtroppo invece, da 
qualche tempo, troppo spesso 
si spara con eccessiva disili- 
l voltura a chi scappa, non è 


assolutamente tollerabile che 
si usino mitra c pistole con¬ 
tro ladruncoli. Occorre distili 
guere fra un ladruncolo c 
un pericoloso criminale. Lam 
mari non e certamente una 
città come Milano, Roma o 
Torino dove le forze demordi- • 
ne sono sottoposte a una con¬ 
tinua tensione per gli assalti, 
attentati, rapine, omicidi. Nel¬ 
la zona di Lamnmri non c’è 
una malavita pericolosa. Ec¬ 
cetto an furto di polli o di 
un'auto. 11 maresciallo Musca 
reità non ha grossi problemi 
a cui interessarsi. Per qnc 
sti motivi avrebbe dovuto ave¬ 
re ì nervi saldi e non fare 
uso della pistola. 

Dopo il primo colpo in aria, 
il sottufficiale poteva benis 
suno far ritorno ili caserma 
v poi recarsi a casa del ra 
gaz/o Dove mai sarchile fug 
gito Claudio? 

Plm- tutti questi motivi, la 
morte di questo ragazzo ha 
suscitato come si legge in 
un volantino del PCI e della 
federazione giovanile commi' 
sta «commozione e nsonan 
za » e che questo « ulteriore 
fatto di sangue rati orza la 
convinzione che sin necessapo 
uno slorzo profondo che coin 
volga tutte le foize disponi¬ 
bili. in primo luogo i giovani, 
per un cambiamento radicale 
di questa società ». Ma 1 co 
munisti di Capannori. Carni 
gliano. Laminari. Segromigno 
e Lucca rivolgono anche un 
appello alla magistratura per 
chè si fnccia pana luce su 
questo preoccupante episodio 

Giorgio Sgherri 


A Castiglion della Pescaia 

La giunta dice «no» 
al progetto Sanson 

Oggetto della polemica un insediamento tu¬ 
ristico sportivo - Altererebbe le scelte del PR 


Dibattito 
a Siena 
sull’intesa 


SIENA — La Federazione co¬ 
munista senese ha organizzato 
per domani alle ore 16 presso 
il teatro dei Rinnovati una con¬ 
ferenza dibattilo sul tema: « Di¬ 
fendere l'ordine democratico, 
attuare le leggi e t'intesa pro¬ 
grammatica ». Introdurrà il 
compagno senatore Ugo Pcc- 
chìoli, della direzione del PCI. 


Attivo 
a Lucca 


Una città intera si stringe attorno ai lavoratori contro i licenziamenti 

Assemblee nelle scuole e nei quartieri di Pisa 
Il 6 dicembre sciopero generale per la Forest 

Oggi i delegati di fabbrica si incontrano con il liquidatore e il rappresentante delia finanziaria-ombra Coaci - Il 3 
dicembre si terrà una riunione straordinaria della Provincia e dei consigli comunali di Pisa, S. Giuliano e Vecchiano 


GROSSETO — La giunta 
comunale di Castiglion della 
Pescaia ha dato risposta ne¬ 
gativa alla proposta presenta¬ 
ta dall’industriale Teofilo 
Sanson. proprietario dell'o¬ 
monima ditta di gelati, e ti¬ 
tolare della Tirli SpA. prò 
prietario di circa mille ettari 
di bosco nel territorio del 
comune costiero, in merito 
alla realizzazione di un inse 
diamento luristico-sportivo 
analogo a quello presente a 
Coverciano (così si legge te¬ 
stualmente nell'istanza pre¬ 
sentata al comune il 27 set¬ 
tembre scorso). La proposta 
ha suscitato un vespaio di 
polemiche 

Indubbiamente. afferma 
l'amministrazione comunale, 
la proposta ad una prima 
superficiale analisi, può ap 
parire allettante e vantaggio¬ 
sa per il comune e per le 
varie associazioni turistiche, 
sportive e commerciali: si 
tratta della realizzazione di 
un crosso campeggio, in par¬ 
ticolare per roulotte, su un'a¬ 
rea di circa 130 ettari, una 
serie di impianti sportivi 
comorendenti una zona di 86 
ettari, oltre ad insediamenti 
ricettivi e di servizio in circa 
300 ettari e di circa 110 ettari 
vincolati a parco pubblico 
attrezzato. Dopo aver rilevato 
che i orobl^mi emergenti da 
tale iniziativa sono molteplici 
e di varia natura la giunta, 
cottolinea come il progetto 
debba essere esaminato in- 
ouadrardolo nelle hnee di 
impostazione del piano regola¬ 
tore generale. Infatti, inserire 
il progetto Sanson nel piano 
regolatore, significherebbe al¬ 
terare le scelte e le Indica¬ 
zioni previste nello strumen¬ 
to urbanistico e correre 


quindi il rischio di frapporre 
nuovi ostacoli al piano per i 
meccanismi di rivalsa che 
metterebbe in moto verso 
l’amministrazione comunale. 

Dopo aver criticato il PRI 
per il facile strumentalismi 
messi in mostra nella vicen¬ 
da (i repubblicani hanno 
convocato riunioni di com¬ 
mercianti e associazioni spor 
tive per dare sostegno all’i 
niziativa) il comunicato rileva 
le contraddizioni presenti 
nella posizione della DC che 
da una parte, sollecita la ra 
pida definizione del piano e 
daU’altra sostiene il progetto 
Sanson 

Non ha quindi senso solle¬ 
citare la giunta, affinchè af 
fretti i termini e allo stesso 
tempo proporre tali inseri¬ 
menti. che per i problemi e 
gli interrogativi che sollevano 
necessitano di uno studio 
approfondito e particolare. 


* CASTIGLION DELLA 
PESCAIA: ACCOLTE LE 
DIMISSIONI DEL 
SINDACO PSI 

GROSSETO — Gli organismi diri¬ 
genti del PSI di Castiglion della 
Pescria. hanno accollo te dimissio¬ 
ni presentate dal sindaco Fedro 
Mirolli, a seguito del rinvio a giu¬ 
dizio emesso a suo carico dal giu¬ 
dice istruttore di Grosseto dottor 
Nicosia, per le vicende riguardanti 
la costruzione di alcuno ville nella 
necropoli elrusca di Vetulonia. 

In un comunicato stampa gli or¬ 
ganismi dirigenti del PSI di Casti¬ 
glion della Pescaia, dopo aver 
espresso al sindaco il riconosrimcn- 
to dell'opera svolta alla guida del 
Comune, e l’augurio che il proce¬ 
dimento delia magistratura sia ce- 
lere e in grado di scagionarlo da 
qualsiasi addebito, to invitano alla 
presentazione delle dimissioni alia 
prossima seduta del Consìglio co¬ 
munale. 


con Petruccioli 

Domani al Ridotto del tea¬ 
tro del Giglio di Lucca si terrà 
l'attivo provinciale dei comu¬ 
nisti al quale parteciperà il 
compagno Claudio Petruccioli 
del CC del PCI. Il dibattito 
— sul tema « Crescita politi¬ 
ca cd organizzata dei comuni¬ 
sti lucchesi c impegni di ini¬ 
ziativa unitaria » — si aprirà 
alle 10 con la relazione del 
compagno Marco Marcucci, se¬ 
gretario della Federazione del 
PCI c proseguirà per l'intera 
giornata. 


Convegni 
nazionale 
a Pisa 
dei precari 

Si terrà a Pisa domani e do¬ 
menica il convegno nazionale 
dei docenti precari dcli'univcr- 
sità. L'iniziativa, organizzata 
dal coordinamento nazionale 
dei docenti precari ayrà luogo 
nei locali della Sapienza. Il 
convegno si propone di rilan- j 
ciarc l'iniziativa dei precari | 
per la riforma dell'università. . 


Assemblee 
delle coop 
pisane 

Oggi, alle 21, nei locali del¬ 
la Casa del Popolo di Ponte a 
Egola si svolgerà la riunione di 
zona indetta dalla Fcdcrcoop 
provinciale in preparazione dcl- 
cialc. Alla riunione s'#-o invi- 
l'asscmbtea congressuale provìn¬ 
tati i presidenti, i consiglieri 
di amministrazione cd i sinda- 
ci revisori delle cooperative dei 
comuni di Santa Croce, S. Mi¬ 
niato, Castelfranco Montopoli. 


PISA — La città si stringe 
intorno ai lavoratori della Fo¬ 
resti martedì G dicembre tut¬ 
to il comprendono di Pisa 
scenderà in sciopero contro i 
40G licenziamenti, m difesa 
dell'occupa/ione femm.nile. 
contro i ricatti padronali. Lo 
hanno deciso in una grande 
assemblea tenuta dentro la 
fabbrica occupata i rappre 
sentanti operai venuti da tutte 
le aziende dei comuni di San 
Giuliano. Vecchiano. Pisa. 
Tutte le categorie saranno in 
teressate all'iniziativa di lot¬ 
ta. Questa mattina alle 11 il 
liquidatore della Foresi, dot 
tor Gianpaolo Clavari, e il rap 
presentante della finanziaria- 
ombra COACI. il dottor Vitali, 
si incontrano con i delegati di 
fabbrica. Durante i colloqui 
gruppi di lavoratori stazio 
neranno sotto il palazzo della 
unione industriale dote si 
svolge rincontro 

In tutta la città si mten.Mfi 
cano le preso di posizione e 
gli attestati di solidarietà fer¬ 
ra le lavoratrici dell'azieda di 
confez om. E’ impossibile ti 
tarli tutti. 1 lavoratori della 
fabbrica occupata stanno chic 
dendo ai contigli di Istituto di 
tutte le scuole medie citta 
dine di convocare assemblee 
-.tnrientesehc (come quella già 
tenuta all’ITIS) con la parte 
cipuzione di rappresentanti dei 
consigli di fabbrica. Analoghe 
richieste sono state formulate 
presso l'universtà e tutte le 
fabbriche del comprensorio. 

Questa sera, presso il ccn 
tro sociale di Pratale. si terrà 
una assemblea di cittadini or- 


L'ultima parola spetta alla commissione prefettizia 

Terminati i sopralluoghi sui mille ettari 
in stato di abbandono nei pressi di Pisa 


PISA — Si decide in questi 
giorni in una stanza del pa¬ 
lazzo prefettizio di Pisa il 
destino di oltre 1.000 ettari di 
torà della zona di Coltano: è 
uno degli appezzamenti di 
terreno agricolo più ampio e 
fertile di tutta la provincia. 
Rappresenta il nodo centrale 
del futuro rilancio dell’agri 
coltura nella campagna pisa¬ 
na. E' su questi terreni che 
le cooperative agricole « Le 
Rene » ed « Avola > (che han¬ 
no richiesto in aff'tto rispet¬ 
tivamente 1.000 e 70 ettari) 
intendono costruire il centro 
zootecnico internazionale con 
due stalle 

Su questi terreni le due 
cooperative hanno ipotizzato 
di aumentare l’occupazione 
(da 11 a 33 posti di lavoro). 
Mentre ieri mattina è stato 
effettuato Pulitino sopralluo¬ 
go sugli uliveti di Vico Pisa¬ 
no, nel pomeriggio si è svolto 
il contraddittorio fra le parti 


interessate ai terreni di Col¬ 
tano. Ora la commissione 
presieduta dal Prefetto con il 
compito di vagliare le ri¬ 
chieste delle 8 cooperative 
pisane deve decidere se la¬ 
sciare 1.070 ettari abbandona¬ 
ti ed incolti o ridarli alla 
produzione ed applicare 
quanto stabilito dalla legge. 

Mentre continuano ininter¬ 
rotte e si fanno ormai gior¬ 
naliere le visite di proprietari 
in Prefettura si verificane 
casi di commissari che al 
momento del sopralluogo 
hanno ammesso esplicitamen¬ 
te che i terreni in esame so¬ 
no incoiti e mal coltivati ma 
poi. dopo ' poche settimane, 
sfumato i propri giudizi fino 
al punto di rimangiarsi tutto. 
Sorge giustificato il sospetto 
che si stia giocando a tirare 
le cose per le lunghe in atte¬ 
sa che il movimento di opi¬ 
nione pubblica, dei partiti. 


degli enti locali e degli stessi 
contadini allenti la pressione 
per attuare la legge Gul- 
lo-Segni. 

In queste ultime settimane 
si sta tentando di costruire 
una nuova cooperativa fra un 
gruppo di pastori della zona 
di Coltano che a differenza 
della maggioranza dei loro 
compagni non intendono en¬ 
trare in collaborazione con le 
cooperative Avola e Le Rgne 
e con gli altri contadini. Con 
una lettera fatta pervenire in 
Prefettura la cooperativa che 
deve ancora essere formata 
ha chiesto una parte dei ter¬ 
reni già richiesti dalle altre 
cooperative. Il disegno * è 
chiaro: scatenare una « guer¬ 
ra fra i poveri » per poi la¬ 
sciare tutto al proprietario. 

La richiesta della nascente 
cooperativa non è stata ac¬ 
cettata perché sono scaduti i 
termini di logge ma questo 
ha permesso a! prefetto di 


invitare la commissione a 
non decidere c per ora». An 
cora non si sa chi sia dietro 
al gruppi') di pastori di Col 
tano. 

Accordi diretti, senza at¬ 
tendere le decisioni della 
commissione sono invece sta¬ 
ti raggiunti dalla cooperativa 
Sanministese (circa 50 ettari 
di seminativo cd uliveti nel 
comune di San Mimato) con 
il conservatorio di Santa 
Chiara. 

La Cooperativa Avola 
(composta da giovani e brac¬ 
cianti) è in trattative per ot¬ 
tenere in affitto circa 15 et¬ 
tari di seminativo in località 
La Vettola, vicino a Pisa. La 
cooperativa innovatrice di 
Cascina spera di poter stipu¬ 
lare un contratto ccn il 
■ proprietario di 50 ettari di 
terreno nel comune di Pon- 
tedera. 


gani/./atu dal consiglio di quar 
liere: ne seguiranno presto 
altre m tutti i quartieri. Il 3 
dicembre i consigli commuti, 
di Pisa. San Giuliano. Vec 
cimino ed il consiglio provili 
ciale di Pisa si riuniranno in 
seduta straordinaria insieme 
ai rappresentanti della Regio 
nc Toscana. Sono in program 
ma incontri tra il consiglio di 
fabbrica della Foresi e la Le¬ 
ga dei disoccupati, la came¬ 
ra di commercio, il prefetto, 
l'ufficio del lavoro. 1 lavora 
tori hanno chiesto di poter di¬ 
scutere della propria situazio 
ne con le organizzazioni di 
tutte le categorie e dell’asso¬ 
ciazionismo democratico. Pe¬ 
riodicamente vi saranno con¬ 
tatti con i partiti e le fede¬ 
razioni dei movimenti giova¬ 
nili. Sabato i licenziamenti per 
correranno in corteo la città 
e distribuiranno volantini in 
sostegno dello sciopero gene 
rale di dicembre. j 

1 partiti della sinistra hanno i 
già tenuto assemblee straor • 
dinane dei propri iscritti m • 
citandoli alla mobilitazione nei t 
quartieri e nei posti di lavo [ 
ro. Il comitato cittadino per • 
l'occupazione e l’amministra j 
zinne comunale svolgono il ! 
ruolo di coordinamelo di tilt- t 
te queste iniz ative c delle fu [ 
ture. Ieri sera, nel corso d: 
una conferenza stampa convo 
tata nei locali della fabbrica, 
i lavoratori hanno nuovamen 
te denunciato la sjxtrca ma 
novra della COACI. « Si tratta 
di un disegno — Ita detto un 
rappresentante del consiglio 
di fabbrica — tendente a de¬ 
centrare la produzione gon¬ 
fiando il lavoro a domicilio 
ed il lavoro nero. E* un ten¬ 
tativo — ha aggiunto — ca¬ 
ratteristico delle grandi indu¬ 
strie e che può fare intra¬ 
vedere chi si nasconde real¬ 
mente dietro la COACI. E' si¬ 
gnificativo a questo proposi 
to — ha detto il rappre.sentan 
te del consiglio di fabbrica — 1 
che è già stata messa in li- i 
quidazione la fabbrica Forest 
ma la propr.età abb.a irne- > 
ce mantenuto in vita la rete j 
di smercio dell'azienda. Si } 
tratta di un evidente tentativo | 
di monopol’zzarc il mercato i 

Durante la conferenza stam 
pa è stata più volte chiamata 
in ballo la Banca naz.onale 
del Lavoro che appare sem 
pre più invischiata in tutta la 
vicenda. Da parte sua. l'am- 
ministrazione comunale ha ri f 
badito fin dai primi giorni che 
non permetterà nessuna sp? 
culazione edilizia sull'area do¬ 
ve sorge l’attuale stab.l,mento. 

Già una volta il piano re¬ 
golatore generale fu cambiato 
per ospitare la Forest (accad¬ 
de dopo i fatti della Slarzot- 
to) ma questo non significa 
che. venendo meno t motivi 
che determinarono quella va¬ 
riante. il piano regolatore non 
possa nuovamente essere mu¬ 
tato. In questo caso l’area 
verrebbe definita « non fab¬ 
bricabile ». 

a. I. 
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Un'immagine dell'assemblea dei consìgli di faibrica del comprensorio nella Forest occupata 


Sottoscritto dalla Solmine 


Accordo per la mobilità 
nelle miniere grossetane 


GROSSETO — Un impor¬ 
tante e significativo accordo 
sulla mobilita della manodo¬ 
pera. e stato sottoscritto dal¬ 
la Solmine (azienda ex 
Egam» che opera nelle mi¬ 
niere di pir.te della Marem 
ma. le organizzazioni sinda¬ 
cali di categoria e t consigli 
di fabbrica di tutte le azien¬ 
de minerarie e dello stabili¬ 
mento del solforico del Caso¬ 
ne di Scarlmo. I termini del¬ 
l’accordo riguardano il tra¬ 
sferimento di 25 minatori, da 
attuarsi sin da lunedi dalla 
miniera di Fenice di Capan¬ 
ne a quella di Niccioleta. e 
il ritorno di altrettante uni 
tà lavorative alla miniera di 
Boccheggiano che avevano 
dovuto lasciare in seguito al 
lavori di allargamento delle 
gallerie avvenuto in occasto 
ne dell'opera di ricerca com¬ 
piuta per la messa in colti¬ 
vazione della nuova m riera 
di Campiano. uno dei giaci¬ 
menti plntlferi piu ricchi 
d’Europa. 

Nel documento sottoscritto 


si sottolinea anche che resta 
inteso che allorché potrà es 
sere possibie passare alla 
realizzazione dei programmi 
riguardanti la miniera di Fe¬ 
nice Capanne (solfuri misti) 
si provvedere al remteero dei 
necessari organici anche at¬ 
traverso un eventuale nuovo 
spostamento di quel perso¬ 
nale. che ora trasferito, fosse 
allora interessato a rientrare 
alla miniera di Fenice Ca¬ 
panne. L'incontro, svoltosi 
nella giornata di mercoledì, 
per espressa richiesta della 
FULC provinciale, è servito 
anche a verificare la volon¬ 
tà della Solmine in merito 
agli impegni di investimento 
e di occupazione a suo tem¬ 
po stabiliti per «Progetto 
Italminiere ». 

I programmi, ribaditi dalla 
Solmine. che rappresentano 
obiettivi irrinunciabili dei 
sindacati e dei lavoratori, 
riguardano l'apertura entro 
il 1980 della nuova miniera 
di Campiano. lo sviluppo dei 
lavori di apertura delia nuo¬ 


va miniera di solfuri misti a 
Fenice Capanne, adibita alla 
coltivazione del giacimento al 
di sotto dell'attuale galleria 
di scolo: nuova via di estra¬ 
zione con rampa camionabi¬ 
le di accesso sotterraneo esr 
stente, l'adeguamento teciWt 
nologico dei macchinari di 
coltivazione a Niccioleta. 
Particolarmente importante, 
poi nella posizione della Sol- 
mine, il pronunciamento ’r. 
mento all'area chimica di 
Scarlino. 

Oltre a rivendicare un am¬ 
piamente della capacità pro¬ 
duttiva vista attraverso la 
costruzione della sesta linea 
di produzione, si parla della 
installazione di pn nuovo 
turbogruppo per la centrale 
termo elettrica, l'impianto 
centralizzato per la produzio¬ 
ne delle pinti c rimpianto di 
produzione per le spugne fer¬ 
rose. • : * 

Paolo Ziviani 



1 n> i i 


«v - * ' V ; 


* % *• t *, 


1 i \V f.» i ^ .-j \ £ 4 -* t > 




■ r ( - -Cs 


«-.un \k t 


• * »- « • 


njrr. 


V* •*« 

























I 


l’Unità / venerdì 25 novembre 1977 


• * > v, -,,.... ■ 


PAG. 13 / 



Pisa- Le opinioni di esperti è storici dell*arte non sono concòrdi: ne presentiamo alcune 
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La Sovrintendenza ai monumenti di Pisa ha investito della questione il Consiglio superiore dei Beni culturali e 
ambientali - Il ritrovamento è avvenuto in modo casuale - Si procedeva all'inumazione dell'arcivescovo Cannozza 


PISA — A poche settimane 
dalla riscoperta sotto il pa¬ 
vimento del Duomo di • Pisa 
di un’altra pavimentazione 
più antica (quasi certamen¬ 
te quella originaria) splendi¬ 
damente decorata con tassel¬ 
li di pietre variopinte, si è 
accesa la disputa: come va¬ 
lorizzare il fortuito ritrova¬ 
mento? 

Le opinioni sono discordi. 
C’è chi sostiene che bisogna 
riportare il tutto all’origina¬ 
ria bellezza togliendo le la¬ 
stre di marmo che per qua¬ 
si quattro secoli l’hanno ce¬ 
lata agli occhi di milioni di 
visitatori; altri propongono di 
mettere a nudo la composi¬ 
zione in tutta la sua esten¬ 
sione, fotografare ogni cosa 


Se ne parla in un documento del 1430 

Questa «sorpresa» 
ha cinque secoli 

Per ritrovare il tappeto ad opus tassellatum sareb¬ 
be stato sufficiente leggere con attenzione gli archivi 


Una Descrizione di Pisa scritta attor¬ 
no al 1430 documenta l'assetto del pavi¬ 
mento del Duomo prima dell'incendio del 
23 ottobre 1505. Il testo, messo in italia¬ 
no corrente, dice: € Il piatto di detta chie¬ 
sa è fatto di marmi grandissimi insino 
al coro. Dinanzi al coro è un quadrato con 
certi compassi di pietre fini di più colo¬ 
ri meravigliosi; poi vi è un coro dove 
stanno i canonici, che è tutto di marmo 
intagliato, e il piano è tutto di compassi 
di porfidi e pietre fini sino all'altar mag¬ 
giore, e così tutto il piano intorno all’al¬ 
tare. E a lato del coro vi è un pergamo 
d’intaglio tutto di marmi fini, tutto isto¬ 
riato, e posto sopra undici colonne (...) ». 

La descrizione riflette l’assetto trecen¬ 
tesco, dopoché fu eretto il pulpito di Gio¬ 
vanni pisano; il mosaico a compassi risa¬ 
le ai primi anni del Millecento. quando si : 
costruirono i due pulpiti ora a Cagliari, 
appoggiati sui parapetti del coro, ed è 
^contemporaneo al riquadro rimasto sco- 
'perto, « ./•••* *■- .. 

Un Diario di Firenze scritto sulla fine 
del Cinquecento conferma l’estensione del 
tappeto a tasselli: € Aveva il detto coro 
dalla parte dinanzi due spalliere di mar- v 
: mo, nel mezzo delle quali era l’entrata, 
alla quale si saliva per alquanti scalini di 
marmo, e di dentro era tutto di legnami 
meravigliosamente intarsiato (...) Il pavi- _ 
mento dinanzi all’altare e nel mezzo del 
coro era mirabilmente lavorato, e inta¬ 
gliato a ornatissime storie, con minuti 
pezzuoli di marmo bianco, e di porfido, 
che con bellissimo ordine messi insieme 
in molli luoghi accerchiavano gran pezzi 
di rosso e lucente porfido. A destra del 
coro era un Pergamo grande (...) ». Ne¬ 
gli stessi anni, nelle sue Istorie Pisane, 
cosi scriveva Raffaele Rondoni: « Innan¬ 
zi all’altar maggiore risiede il soro, orna¬ 
to di un ricchissimo tappeto, con ventitré 
tavolette di porfido, serpentino ed altre 
pietre di valore; ed un simile a questo 
se ne vede di contro a detto coro, e di 
tal maniera è intarsiato il pavimento in 
altri luoghi ancora. Il restante è di bian¬ 
chissimi e grandissimi marmi, e neri, com¬ 
posto ». 

I danni fatti dall’incendio del 1595 furo¬ 
no disastrosi, ma quelli ' conseguenti al 
succssivo totale rifacimento ' della zona 
del coro non furono da meno: qui l’in¬ 
cendio doveva avere avuto minori conse¬ 
guenze (anche perché le fiamme, corse 
lungo in tetto aggirarono la cupola) dato 
che si salvarono l’altare d’avorio di Gio¬ 
vanni pisano, i plutei del parapetto del 
coro, la tomba d’Arrigo VII. Tutte que¬ 
ste cose vennero tolte via successivamente 


e in gran parte disperse: per il gusto del 
tempo altro non erano che indecenti an¬ 
ticaglie e l'occasione dell'incendio fu col¬ 
ta per dare alla chiesa un aspetto mo¬ 
derno, aderente allo spirito della Contro- 
riforma. 

Per fortuna non venne alterata, salvo 
qualche dettaglio, la struttura dell’edifi¬ 
cio, che è ancora intatta sotto le aggiunte 
barocche che l’hanno nascosta sfiguran¬ 
done l’originario valore speciale, e che 
può quindi essere sempre ritrovata. Ma 
il rischio che anche questa struttura an¬ 
dasse distrutta fu grande: da una lettera 
di G.B. Capponi del 27 ottobre 1595 risul¬ 
ta infatti che il divino Michelangiolo ave¬ 
va pensato (e per* fortuna nostra — ma 
anche sua — il pensiero non fu messo 
in atto) ancor prima dell'incendio di ab¬ 
bottare le colonne delle navate laterali 
nell’evidente intento di unificare a suo 
modo lo spazio interno dell’edificio. 

In questo -quadro di'generale manomis¬ 
sione del Duomo, anche il grande tappeto 
a opus tessellatum del coro andò ricoper¬ 
to con una moderna pavimentazione (pro¬ 
babilmente nel 1599, su progetto dì Ales¬ 
sandro Pierone); se solo oggi n’è tornato 
alla luce un frammento, ciò deriva dal 
fatto che il monumento non è stato studia¬ 
to che superficialmente; la cosa più sin¬ 
golare è che nessun saggio sia stato ef¬ 
fettuato sul pavimento del coro quando 
si trattò, nel 1920. di ricostruire il pulpi¬ 
to di Giovanni Pisano, e si scatenarono 
le polemiche sulla originaria ubicazione 
del Pulpito e sulla nuova collocazione. La 
ricostruzione stessa del pulpito dipendeva 
infatti dalla sua collocazione originaria 
perché dalla sua maggiore o minore ade¬ 
renza agli scalini del coro dipendeva l’al¬ 
tezza e la disposizione dei sostegni 
L'aver omesso allora questa ricerca 
concorse a far si che la ricostruzione del 
pulpito si configurasse più come un tar¬ 
dissima episodio di Gothìc Revival che 
come una ricomposizione scientificamen¬ 
te condotta. Oggi il caso fortunato apre 
dunque non solo la prospettiva del recu¬ 
pero d’uno dei più significativi arredi ar¬ 
chitettonici prodoti dalla cultura artistica 
medioevale, e di qui l’avvio a un'opera 
di ricognizione e di ripristino del Tempio 
che. in un giusto rispetto delle stratifica¬ 
zioni storiche, ne consenta il recupero 
deU’immagine autentica, ma può anche 
forse permetter di riproporre l’appassio¬ 
nante problema della forma originaria del 
pulpito di Giovanni pisano. 

Emilio Tolainii 

(ordinario di Storia dell’Arte 
all'Accademia di Belle Arti di Firenze) 


accuratamente e poi ricopri¬ 
re lasciando aU’immagine fo¬ 
tografica il ricordo dell'ope¬ 
ra d’arte; c’è anche. Infine, 
chi — tentando di mediare 
le due opinioni — suggerisce 
di asportare l’antico e siste¬ 
marlo in qualche museo. L’ul¬ 
tima parola spetterà al Con¬ 
siglio Superiore per 1 Beni 
Culturali ed ambientali che 
è già stato Investito della 
faccenda dalla Soprintenden¬ 
za ai monumenti di Pisa. 

Su una cosa però si trova¬ 
no tutti d’accordo fin da ora: 
11 pavimento ricopre certamen¬ 
te tutta l’area del presbite¬ 
rio e rappresenta, per foggia 
e stile, una rarità in Tosca¬ 
na. Simili composizioni si 
rintracciano nelle chiese la¬ 
ziali e nell’Italia meridiona¬ 
le. D’altra parte non sarebbe 
stato necessario aspettare di 
seppellire monsignor Ugo Ca- 
mozzo, ex arcivescovo di Pi¬ 
sa, al piedi della venerata 
Madonna di sotto gli organi 
per trovare il pavimento. Sa¬ 
rebbe bastato che qualcuno 
si fosse preso la briga di ve¬ 
rificare la veridicità delle de¬ 
scrizioni lasciateci dai croni¬ 
sti dei secoli passati. 

Scrive un anonimo intorno 
al 1430 dell’interno del Duo¬ 
mo: «... dinanzi al coro si è 
un quadro con certe compo¬ 
sizioni di pietre fini di più 
colori maravigliosl e di poi 
si v’è un coro dove stanno 1 
cholomaci et preti et altri 
chierici che è tucto di mar¬ 
mo intagliato; et giù nel pla¬ 
no si è tucto di chompassl 
di porfidi et pietre fini inzl- 
no allo aitar maggiore et cho- 
sì tucto il piano intorno al¬ 
l’altare, tre nobili chose... ». 
Il primo « quadro con certe 
composizioni di pietre fini » 
di cui parla l’Anonimo cro¬ 
nista è il riquadro da sem¬ 
pre visibile davanti all’altar 
maggiore, sotto la cupola el¬ 
lissoidale, simile nella com¬ 
posizione e nel disegni geo¬ 
metrici al pavimento ritrova¬ 
to vicino all'altare della Ma¬ 
donna di sotto gli organi. 

Un’altra descrizione del pa¬ 
vimento che in queste setti¬ 
mane gli operai dell’Opera 
del Duomo stanno portando 
alla luce è contenuta anche 
in una pagina delle Istorie 
Pisane scritte da Raffaello 
Ronzoni in un’epoca a caval¬ 
lo dell'incendio del 1596 che 
fece crollare il tetto del Duo¬ 
mo: «Innanzi all’altar mag¬ 
giore risiede il coro ornato di 
un ricchissimo tappeto con 
23 tavolette di porfido, ser¬ 
pentine ed altre pietre di va¬ 
lore ed in tal maniera è in¬ 
tarsiato il pavimento in al¬ 
tri luoghi ancora... ». Invece 
di seguire le esplicite Indica¬ 
zioni contenute nei manoscrit¬ 
ti dell’epoca si preferì presta¬ 
re fede all’opinione comune 
che tutto fosse andato di¬ 
strutto con il famoso incen¬ 
dio. Un’opinione che è risul¬ 
tata errata visto che il ri¬ 
trovamento è in ottimo sta¬ 
to di conservazione. In veri¬ 
tà l’incendio fu un pretesto. 
La ricostruzione del Duomo 
iniziata nel 1602 con I soldi 
presi a tutti i cittadini pi¬ 
sani attraverso una « ima tan¬ 
tum » sul dazio del sale (cir¬ 
ca 85.000 scudi) fu più che 
un restauro un vero e pro¬ 
prio riadattamento della cat¬ 
tedrale ai gusti correnti del¬ 
l’epoca. Furono tolte molte co¬ 
se e molte altre ne furono 
aggiunte. 

Un lavoro di catalogazione 
sistematica delle bellezze ar¬ 
tistiche del Duomo di Pisa 
ancora non è stato fatto. Esi¬ 
stono a questo riguardo ope¬ 
re di alcuni studiosi, quali 
il Papini ed il Sanpaolesi, 
che pur nel loro valore non 
possono certo soddisfare la 
necessità di studio di una 
struttura quale il duomo di 
Pisa. Dallo scorso anno, gra¬ 
zie ad un accordo intervenu¬ 
to tra la Soprintendenza e 
l’Opera della Primarziale, è 
iniziata la catalogazione del 
Camposanto Monumentale; il 
lavoro sarà poi esteso anche 
al Duomo ed al Battistero. 
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Per Sanpaolesi dell'università di Firenze 


Occorre estendere l’esplorazione 


Non possediamo nessuna descrizione del¬ 
ia cattedrale di Pisa anteriore all'incendio del 
1595; soltanto una Ideala ricostruzione può 
darci qualche idea della concezione architet¬ 
tonica di Buscherio. Quello che sembra più 
facilmente intuibile è che senza uno sbarra¬ 
mento dalla sagrestia • la soppesatone del¬ 
le finestre dell’abside a dal transatto tutto 
l'edificio sarebbe etato più luminoso e tra- r 
sparente. 

Il ritrovamento del pavimento in tasselli 
di marmo e mosaico di pietre a disegno 
geometrico ripropone tutto il problema ora 
adombrato se si riflette sul fatto che il pa¬ 
vimento attuale di disegno, gusto nettamen¬ 
to manieristico è la parte meno piacevole 
di quella introdotta nel restauri del primo 
seicento. Inoltro questo pavimento ha sem¬ 
pre fatto sorgere II dubbio che possa nascon- , 
dere molti del segreti dalla primitiva chiesa 
pisana e la fortunata scoperta odierna lo 
conferma. SI tratta In realtà di un prezio¬ 
so tessuto di pietre dure e marmi abbastan¬ 
za ben conservato che lascia facilmente.ere- > 
dere che salvo qualche buco qua e là esso al 
estenda sotto tutto II presbiterio. Certo non 

Per Francovich dell'università di Siena 


sembra possibile rimetterlo In luce anche se 
fosse in buone condizioni perché soltanto la 
differenza di quota di circa 25 centimetri fra 
i due pavimenti fa nascere una catena di 
problemi non ultimo dei quali è quello fi¬ 
nanziario. Ma una esplorazione sufficiente¬ 
mente estesa pof^bba fornire preziose no¬ 
tizie quanto meno, ancho se non potrà forse 
darci nessun mosaico figurato. 

Di fronte ad un tale monumento ed alla 
sua storia fere economia di qualche milione 
e richiedere lo scavo cosi com’è non sembra 
concepibile d’altra parte un’opera di con¬ 
servazione si impone In ogni modo e quindi 
intanto al completino le ricerche cosi da 
poter dire aimeno che l’occasione di dimo¬ 
strare che questi behl nascosti quando ven¬ 
gono alla luce divengono essi pure culturali 
non à andata perduta. 

Ma quante altre sorprese rivelerebbe una 
indagine condotta sotto tutto il pavimento? 




Piero Sanpaolesi 

(ordinarlo di Restauro dei monumenti alla 
facoltà di Architettura di Firenze) , 


Lasciamo qualche parte in vista 


Lo smantellamento di una parta dal ael- . 
contesco pavimento marmoreo del Duomo di 
Piea, effettuato per accogliere le spoglie di 
un alto prelato recentemente scomparso, ha 
evidenziato, nell’area ainiatra dal presbite¬ 
rio, un ampio tratto di pavimento «cosma¬ 
tesco •, condotto a policromi Intrecci geo¬ 
metrici, che ricordano molto da vicino il 
tratto ancora In vitto torio la cupola. Inol¬ 
tre lo sfondamento delle pareti marmoree 
del leggio di sinistra, appoggiato ad uno dei 
pilastri a croce del transetto, ha meato in 
luce quello ehe apparo un altro livello pa¬ 
vimentala in pianella di cotto. I rinveni¬ 
menti effettuati e una loro lettura critica, 
cioè una Iattura non solo dei notevolissimi 
aspetti artistici, ma anche strutturali, vale 
a dire i nessi esistenti fra I vari livelli pa¬ 
vimentali. gli strati archeologici e le struttu¬ 
re murarie ad essi connessi aprono nuove 
prospettive per arricchire il nostro non an¬ 
cora chiaro bagaglio di conoscenze sulle fa- - 
si primitive dell'Insigne monumento. Ma 
tutto questo impone una serie di riflessioni ' 
preliminari e la certezza dei dati che si 
vogliono acquisire. 

E* già stato accennato In sede locare a 
possibili soluzioni finali del problema, quell 
la totale rimessa in luce del pavimento « co¬ 
smatesco > per altro fortemente danneggiato 
da almeno tre secoli e mezzo di vita, dall'in¬ 
cendio cinquecentesco e dal lavori per l'im¬ 


pianto del pavimento superiore, la copertura 
totale di quanto rinvenuto, oppure una co¬ 
pertura che permetta In alcuni punti di ve¬ 
dere quanto giace a trenta centimetri. 

Se quest’uitima ipotesi ci pare forse quel¬ 
la più Idonea, e ai deve anche dire con forza 
che ogni epprofondimento o allargamento 
del lavoro (ad ss.: accertamento se il livello 
del pavimento « cosmatesco > sotto la cupo¬ 
la è quatto originario o meno) deve tenere 
conto che si tratta di un'indagine di tipo 
archeologico e si richiede quindi l'interven¬ 
to di specialisti che collaborino con la So¬ 
printendenza pisana e che ogni amplia¬ 
mento sia rispettoso dell’attuale facies del 
monumento. Voglio dire che non è possibile 
prospettare il danneggiamento del pavimen¬ 
to seicentesco, che sottende tutta la situa¬ 
zione attuale dei Duomo — e proprio sopra 
il pavimento rinvenuto si trova il più tardo 
e bell’altare con la tavola attribuita a Ber- 
linghlero — sia di ogni altra struttura come 
il leggio. 

In sostanza non vorremmo che, alla ricer¬ 
ca di un assetto "originario”, si danneggi 
quanto stratificatosi net corso di secoli, sulla 
base di discriminazioni di gusto per altro 
sempre soggettive. 

Riccardo Francovich 

(docente di Archeologia medioevale alla 
Università di Siena). 


Alla sovrintendenza di Pisa molti dubbi sull'opportunità dell'operazione 

Rimettere in luce l'antica decorazione? 


PISA — E' ormai di dominio 
pubblico la notizia del rinve¬ 
nimento fortuito di una pa- 
. vimentazione medievale sotto 
il presbiterio del duomo di 
Pisa. Si tratta di un residuo 
ad opus Alcxsandrinum. a 
motivi di onfalia del tutto sl¬ 
mile. per tecnica, materiali 
usati e struttura decorativa 
alia più vasta zona situata 
sotto la cupola. 

Questo tipo di ornamenta¬ 
zione pavimentale (si tratta 
di una serie di cerchi Inseriti 
In una maglia di quadrati, o 
collegati da elementi lineari), 
è assai rara in Toscana: ol¬ 
tre che nel caso in questione 
a quanto ci consta, esistono 
a Pisa solo gli esempi del 
Battistero e di San Pierino 
e a Lucca, la pavimentazione 
di San Frediana Esemplari 
analoghi sono Invece diffusi 
a Roma, nel Lazio e in vari 
edifici deUTlalia meridionale 
dove, datati In genere tra 
dodicesimo e tredicesimo se¬ 
colo. vengono attribuiti dalla 
critica all’opera dei marmo¬ 
rari Cosmati o Vassalletta 

La collocazione cronologica 
e culturale degli esempi to- 
; scanl è sempre stata conse¬ 
guentemente largamente con¬ 
dizionata dal raffronto con i 
più numerosi pavimenti ro- 
'mani: la critica infatti, tra- 
. lasciando di cogliere una cu- 
tlosa ma acuta notazione de) 


Servizi a cura di 

Andrea Lazzari 


Salmi (1928) che spostava il 
problema, ha genericamente 
datato al tredicesimo secolo 
questi reperti ritenendoli glo¬ 
balmente opera di maestran¬ 
ze cosmatesche. 

La questione a nostro avvi¬ 
so va Invece posta in altri 
termini. Un esame anche su¬ 
perficiale della situazione ro¬ 
mana infatti dimostra come 
il panorama sia estremamen¬ 
te articolato, mentre appaio¬ 
no semplicistiche le generiche 
attribuzioni ai cosmati o al 
Vassalletto di queste opere: 
a nostro parere queste fami¬ 
glie di marmorari ripresero 
tra il dodicesimo e tredicesi¬ 
mo secolo motivi e tecniche 
che già noti e consuete a 
Roma fin dal nono secolo, 
erano già comparsi in larga 
scala poi nell'undicesimo se¬ 
colo. In particolare se si de¬ 
ve dar credito alla cronaca 
Cassinese di Leone da Ostia 
(1060) il merito della ripresa 
di questo tipo di ornamenta¬ 
zione nella zona risalirebbe a 
Desideria abate di Montecas- 
sino che, nel ricostruire attor¬ 
no al 1071 la sua abazia chia¬ 
mò * a ricoprire con diversi 
generi di pietra il pavimen¬ 
to della pietra- » artefici gre¬ 
ci • che Insegnarono poi al 
giovani monaci quest’arte, la 
cui pratica risultata va allora 
abbandonata dal maestri la¬ 
tini. Il pavimento di Monte- 
cassino è oggi purtroppo per¬ 
duto ma 1 disegni che ne re¬ 
stano mostrano chiaramente 
come si trattasse di opera e* 
stremamente vicina agli esem¬ 


plari romani e a quelli to¬ 
scani. 

Ora, gli stretti contatti di 
Pisa con il mondo orientale 
ed arabo in particolare, fan¬ 
no ritenere del tutto plausibi¬ 
le la presenza in questa cit¬ 
tà, in un momento prossimo 
ai lavori di Montecassino. 
dunque tra la fine dell'undi¬ 
cesimo e l’inizio del dodice¬ 
simo secolo, di una maestran¬ 
za che conosceva e applicava 
le stesse tecniche. Per giun¬ 
ta il pavimento del duomo pi¬ 
sano presenta strette analo¬ 
gie con alcuni degli intarsi 
di impronta nettamente orien¬ 
taleggiante che compaiono 
nelle lunette delle arcate cie¬ 
che e lungo i bordi delle fi¬ 
nestre della zona presbiteriale 
esterna e pertanto riteniamo 
possa essere assegnato anche 
esso alla fase buschettiana 
dell’edificio (dopo il 1062 e 
comunque prima del 1118). 
Per giunta la componente 
culturale arabizzante della 
maestranza cui si deve il pa¬ 
vimento trova conferma nel 
ritrovare accostate In un 
framento a doppia faccia con¬ 
servato nel camposanto mo¬ 
numentale, residuo forse di 
un recinto presbiteriale, la 
decorazione a onfalia con 
quella a poligoni spezzati ti¬ 
picamente araba. 

La zona presbiteriale del re¬ 
sto doveva essere completata 
anche nella parte decorativa 
esterna entro il 1110 (Sanpao¬ 
lesi), subito prima che ini¬ 
ziassero 1 lavori per la fac¬ 
ciata. A nostro avviso, viste 


le affinità con l’ornamenta¬ 
zione presbiteriana tarsia 
esterna, è questo il momento 
cui va segnata l'esecuzione 
del pavimento: non è da 
escludere che al momento 
della consacrazione della 
chiesa (1X18) fosse addirittu¬ 
ra compiuta. Del resto date 
prossime a questa possono 
ragionevolmente essere pro¬ 
poste anche per gli altri 
esempi toscani: il pavimento 
del San Frediano di Lucca 
(non in collocazione origina¬ 
le. ma trasportato da altra 
parte della chiesa alla zona 
presbiteriale nel 1599) ritenia¬ 
mo si possa connettere alla 
completa ristrutturazione del¬ 
la chiesa nel 1112, e per ciò 
che riguarda il San Pierino 
di Pisa è noto che la faccia¬ 
ta risale al 1118. mentre U 
corpo a tre navi è già docu¬ 
mentato nel 1072 (Sapaolesi). 

Ovviamente una chiarifica¬ 
zione del problema potrà ve¬ 
nire solo dopo la difficile ope¬ 
ra di risistemazione cronolo¬ 
gica dei pavimenti romani e 
meridionali, impresa resa 
tanto più complessa oltre che 
dalla persistenza degli stessi 
motivi attraverso 1 secoli an¬ 
che dal numerosi rimaneggia¬ 
menti e Integrazioni subiti da 
quasi tutti gli esempi in que¬ 
stione. 

Per concludere sul reperi¬ 
mento pisano va precisato che 
il pavimento si situa a una 
profondità di circa 24 centi- 
metri rispetto al livello del¬ 
l'attuale presbiterio e mo¬ 
stra le tracce di antichi re¬ 


stauri precedenti l’incendio 
della cattedrale del 1595, In 
seguito al quale si diede al¬ 
l’edificio rassetto secentesco 
che ora caratterizza all’inter¬ 
no la zona presbiteriale. 

Per quanto fino a ora è 
dato vedere (i sondaggi han¬ 
no dimostrato la presenza di 
ampie tracce in tutta la zo¬ 
na presbiteriale sinistra) si 
può ipotizzare che la decora¬ 
zione si estendesse su tutto il 
presbiterio e si prolungasse 
nella zona centrale della na¬ 
vata. forse delimitata da plu¬ 
tei sul modello ad esempio di 
Santa Marta in Cosme e San 
Clemente a Roma. 

Anche se la decisione fina¬ 
le sarà presa nelle compe¬ 
tenti sedi burocratiche, a no¬ 
stro avviso non sembrerebbe 
opportuno rimettere in luce 
l’intero pavimento. Lo stato 
attuale del Duomo riflette 
omogeneamente rassetto che 
esso ha avuto dopo l’incendio 
del 1566 e la rimessa in luce 
del pavimento turberebbe un 
equilibrio formale ormai con¬ 
solidato da secoli. 

C. Baracchini - Direttore 
A. Calce* - Sopr. aggiunto 
M.T. Pintori - Ispettore 
della Soprintendenza di 
Pisa 


Nelle foto; in aita a sinistra 
il battistero di Pise; qai ac¬ 
canto e setto II tifate, dee Im¬ 
magini della nuova pavimen¬ 
tazione rinvenuta nel duomo. 



FIRENZE - Inizieranno a dicembre 
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Seminari sul teatro 
e sulle tecniche 



SEMINARIO DI TECNICA 
TEATRALE — A cura di Ric¬ 
cardo Ristori. Riprendendo le 
esperienze condotte l’anno 
passato nelle scuole (III li¬ 
ceo scientìfico e scuola me¬ 
dia Donatello), Ristori orga¬ 
nizza un seminario di tecni¬ 
ca teatrale, aperto a tutti 
gli Interessati. 

Oltre ad alcuni aspetti ge¬ 
nerali e particolari, curati 
personalmente da Ristori, sa¬ 
ranno organizzati incontri di 
lavoro e brevi seminari In¬ 
terni con la partecipazione 
di specialisti (scenografi, tec¬ 
nici delle luci, ecc.) il corso 
sarà della durata di quattro 
mesi. 

LABORATORIO DI RI¬ 
CERCA SUL RITMO — Uni¬ 
co seminario, specializzato, 
organizzato dal Cresat. coor¬ 
dinato da Domenico De Mar¬ 
tino. In collaborazione con un 
gruppo di musicisti fiorenti¬ 
ni. Tema della ricerca è il 
valore ritmico interno ad 
ogni scrittura. 

Attraverso la individuazio¬ 
ne di differenti scansioni rit¬ 
miche in differenti dramma¬ 
turgie. si cercherà di rico¬ 
struire musicalmente analo¬ 
ghe strutture, in analoghi 
spazi, per poi proporre orga¬ 
nici brani dramma tico-mu- 
sicali. 

RASSEGNA-DOCUMENTO 
SUI « CARATTERI > DEL 
TEATRO VERNACOLO — A 

cura di Ugo Chiti del Tea¬ 
tro in piazza, in collabora¬ 
zione con il centro Flog. At¬ 
traverso rincontro con attori 
c classici » del teatro fioren¬ 
tino (Cecconl Nannini ecc.) 
Chiti realizzerà una rasse¬ 
gna di personaggi del teatro 
Vernacolo, al fine di mette¬ 
re In luce alcuni valori strut¬ 
turali della scrittura dram¬ 
maturgica vernacolare. 

Il Cresat, si occuperà. Inol¬ 
tre della documentazione al 
riguardo, anche attraverso la 
produzione di filmati. 

1. FESTIVAL interna¬ 
zionale — Organizzato dal 
Cresat, dal teatro laborato¬ 
rio di figure, dai burattini 
crudeli e dall’*, 
baret ». 


A bao a qu ca- 


A LIVORNO 

CI0MEI 


(LA ROSA) 


Organinati dal centro per la ricerca e sviluppo delio at¬ 
tività teatrali • Giornata di studio con Krishnan Nambudiri 

FIRENZE — Con una giornata di studio a di lavoro sull'ospa- 
rienza dal teatro indiano Kathakali che si terrà giovedì pri¬ 
mo dicembre alla Casa della Cultura, nel Viale Guidoni, ri¬ 
prende l’attività del Centro per la Ricerca e lo sviluppo del¬ 
l'attività teatrale. L’incontro organizzato in collaborazione 
con il Centro per la sperimentazione e la ricerca teatrale di 
Pontedera, saià condotto da 
Krishnan Nambudiri che sta 
concludendo la sua tourné In 
Italia. E’ un bravissimo at¬ 
tore e ottimo maestro — ol¬ 
tre al Kathakali Insegna an¬ 
che Bharat Natyam e danze 
classiche e folcloristiche In¬ 
diane. Discendente di un’an¬ 
tica famiglia di danzatori 
Kathakali ha ormai un’espe¬ 
rienza dì oltre 25 anni di 
lavoro durante 1 quali ha 
vissuto e operato a lungo 
nel Kerala. Attraverso anni 
di lavoro con artisti occi¬ 
dentali ha acquistato una 
profonda conoscenza pratica 
delle forme di danza e di 
teatro raggiungendo notevoli 
risultati artistici. 

La giornata di giovedì pre¬ 
vede un intenso programma 
dalle 17 alle 22,30: dimostra¬ 
zione di lavoro, tecnica del 
trucco dell’attore Kathakali, 
proiezione di documentari 
sul teatro orientale e spet¬ 
tacoli (scene dal Mahabhara- 
ta e dal Ramayana). 

Immediatamente dopo la 
giornata di lavoro il Centro 
per la ricerca e lo sviluppo 
dell’attività teatrale riapre 1 
seminari confermando i te¬ 
mi di lavoro dell’anno prece¬ 
dente e iniziando nuove espe¬ 
rienze con un laboratorio di 
ricerca sul ritmo In collabo- 
razione con un gruppo di mu¬ 
sicisti fiorentini. 

Elenchiamo di seguito nel 
dettaglio 1 seminari: 

teatro laboratorio 

DI FIGURE — A cura del 
« Burattini Crudeli ». secondo 
anno di attività sotto la di¬ 
rezione di Andrea Bendini. 

Oltre all’attività di laborato¬ 
rio sono previsti momenti 
aperti ad un più vasto pub¬ 
blico (presentazione di spet¬ 
tacoli e delle esperiènze ■ del 
vari gruppi, corso A e B; 
presentazione di gruppi pro¬ 
fessionali e non. bramite 
spettacoli che segnano una 
linea di ricerca compatibile 
con 1 criteri del Teatro labo¬ 
ratorio figure: dibattiti, con¬ 
ferenze, discussioni e con¬ 
fronti. >»:' : ' • 

Assicurano la loro .colla¬ 
borazione 11 professor Pio'Bal- 
delli. della facoltà di Magi¬ 
stero di Firenze; Clarissa 
Siegei, collaboratrice e mo¬ 
glie del professor Harro Sle- 
gel creatore di uno del mag¬ 
giori teatri di marionette 
nonché fondatore dell’UNI- 
MA con Obratzov e altri; 11 
maestro Piero Bellugl. 

LABORATORIO PER UN 
TEATRO DI STRADA — 

Coordinato da Stefan Kar- 
kow 2. anno di attività. Ri¬ 
prendendo l’attività svolta lo 
scorso anno, 11 gruppo 76-77 
cui si aggiungeranno nuovi 
elementi, continuerà l’elabo¬ 
razione e lo studio di tecni¬ 
che per un teatro di strada. 

Al termine, verrà presen¬ 
tato uno spettacolo. 

SEMINARIO DI RICERCA 
SULLA CULTURA SUBAL¬ 
TERNA — (Nella Zona cam¬ 
pione di S. Polo in Chianti) 

— 2. anno di attività — in 
collaborazione con la Catte¬ 
dra di «Educazione degli a- 
dulti » di Magistero, del 
Prof. De Sanctis. A cura di 
Urbano Sabatelli del « Tea¬ 
tro In Piazza ». 

Al riguardo, si veda la do¬ 
cumentazione presentata per 
l’attività 76-77. 


L. 3.850 
» 3.950 

» 1.550 

» 1.470 

» 239 

» 270 

» 220 

» 260 

> 250 

» 290 

» 1.900 

» 1.450 
» 1.320 
» 780 

» 1.550 
» 1.350 

a 210 

» 150 

190 
» 240 


DIXAN 
DASH 

CAFFÈ' SPLEN¬ 
DI D (200 g.) 

CAFFÈ' SUERTE 
(200 g.) 

BISCOTTO MAT¬ 
TUTINO 

BISCOTTO TUT- 
TELORE 
FETTE BISCOT. 

TATE BUITONI 
BISCOTTI SALU¬ 
TE WAMAR 
BUITOST BUI- 
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ROSSO ANTICO 
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REDAZIONE: Via Cervantes 55, tal. 321.521 *322.923 - Diffusiona tal. 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dalla 10 alla 13 a dalla 11 alla 21 


* , • ' t ' 

l’Unità / venerdì 25 novembre 1977 
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Dopo la drammatica protesta di ieri mattina 


* > * , 

Il consiglio di fabbrica Italsider 
discute obiettivi e forme di lotta 

Circa 3.000 lavoratori hanno manifestato contro la cassa integrazione bloccando per ore i binari di stazio¬ 
ne centrale, metropolitana e Vesuviana - Si prepara con studenti e disoccupati la manifestazione a Roma 


Una risposta 
che il governo 
non può più 
rinviare 


347.000 disoccupati registra¬ 
ti ut collocamento; oltre 137 
mila ragazze c n gozzi iscrit¬ 
ti alle « liste spedali »; altri 
8.100 operai <soltanto nel Na¬ 
poletano) messi a cassa inte¬ 
grazione o licenziati, negli 
ultimi mesi, da piccole e me¬ 
die impicse. Le « cifre ama¬ 
re » sono ben note, ma la 
giornata di tensione di ieri 
— alla stazione centrale e 
nella sala della giunta regio¬ 
nale a S. Lucia — se non si 
collega con gucsto quadro 
drammatico e preoccupante, 
rischia di non esser capita. 

Ancora domenica scorsa il 
segretario della Camera del 
lavoro di Napoli sottolineava 
sull’Unità che siamo ormai 
giunti « ben oltre il livello di 
guardia », mentre al congres¬ 
so cittadino del PCI il segre¬ 
tario della federazione comu¬ 
nista si era chiesto (e tutti 
ormai vedono come l'interro¬ 
gativo tosse orivo di qualun¬ 
que retorica) «quanto può 
reggere questa situazione se 
non si affrontano 1 problemi 
di fondo della società ita¬ 
liana e meridionale, il dram¬ 
ma di Napoli, dei giovani, dei 
disoccupati ». E’ una doman¬ 
da, questa rivolta in primo 
luogo al governo e — per 
questo tramite — ai centri 
del potere economico e finan¬ 
ziario. ai responsabili delle 
scelte (e delle non scelte) del¬ 
le Partecipazioni statali. 

E’ una domanda che. anco¬ 
ra ieri, c riecheggiata in tut¬ 
te le province della nostra 
regione da migliaia e migliaia 
di braccianti e di alimenta¬ 
risti in lotta per un diverso 
svtluppo. 

E' una domanda —- e certo 
tanto consenso non è poca 
cosa — che è stata rilanciata, 
con tutta la forza e il peso 
delle istituzioni, dal consiglio 
regionale della Campania e 
dal consiglio comunale e pro¬ 
vinciale di Napoli. 

Ma per questa domanda c'è 

— ora più che ma\ — il biso¬ 
gno indilazionabile di una ri¬ 
sposta chiara, precisa, final¬ 
mente rinnovatrice. Ancora 
una volta siamo, dunque, di 
fronte alla questione centrale 
di questi mesi: se dalla crisi 
si esce in avanti, allargando 
e risanando la base produtti¬ 
va, la capacità di program¬ 
mazione democratica c di 
utilizzazione di tutte le risor¬ 
se o se — invece — la risposta 
alla crist si limita ai colpi 
successivi contro gli « anelli 
deboli », i giovani, il Mezzo¬ 
giorno. La posta in gioco è, 
dunque, quanto mai elevata 
c la partita (come dimostra 
la larghissima, combattiva 
partecipazione dei lavoratori 
alle manifestazioni di ieri) si 
deve continuare a giocare sul 
terreno conquistato in questi 
anni. 

Proprio per questo è oggi 
più che mai necessario che 
la classe operaia sviluppi tut¬ 
te le sue capacità per essere 

— dentro questa crisi — com¬ 
pletamente all'altezza delta si¬ 
tuazione. classe dirigente lo¬ 
cale e nazionale. Sbaglia pro¬ 
fondamente. perciò, chi — co- 
m’è accaduto ieri alla stazio 
ne centrale — pretende di 
lanciare l'assurda parola d’or¬ 
dine di « rendere Napoli ingo¬ 
vernabile. di isolare là città 
dal resto del paese ». E’ sta¬ 
to questo, infatti, per anni, 
il disegno consapevole delle 
forze dominanti, spezzato sol¬ 
tanto dalla maturazione del¬ 
la classe operaia napoletana, 
la cui forza si è accresciuta 
mano a mano che essa è di¬ 
ventata, sempre più e con 
sempre maggiore lucidità, for¬ 
za di governo della città e 
punto di riferimento per la 
lotta dei giovani, dei disoc¬ 
cupati. della povera gente. 

Questo è, dunque, il livello 
da « tenere »; quello dell'uni¬ 
tà con gli altri lavoratori, con 
la città, con l’opinione pub¬ 
blica nazionale: non quello 
alimentato — come è acca¬ 
duto ieri per l’italsider — da 
forze estranee alle sorti del¬ 
lo stabtlimento di Bagnoli e 
pronte solo ad andare allo 
sbaraglio, provocando l'isola¬ 
mento e la sconfitta dei la¬ 
voratori, che non possono, 
oggi, soltanto dire « no » alla 
cassa integrazione, ma devo¬ 
no saper combattere fino in 
fondo la dura battaglia, per¬ 
ché vi sia al più presto un 
piano siderurgico nazionale e 
perche non si cremo « fatti 
compiuti » decidendo le que¬ 
stioni « pezzo per pezzo ». 

E’ il momento della luci¬ 
dità, non della confusione; 
delle scelte, non del polvero¬ 
ne. E' tl momento ai non-ca¬ 
dere nelle trappole, da chiun¬ 
que tese. E qui il discorso ri¬ 
torna — com'è d’obbligo — 
ai dirigenti massimi dell’IRI 
e al governo, che passano dal¬ 
l’ostinato silenzio e dalle as¬ 
senze ingiustificate (com’è ac¬ 
caduto al convegno dei sin- 
daci) alle gravi dichiarazioni 
rese da Petrilli alla « commis¬ 
tione Mezzogiorno », che ade¬ 
riscono perfettamente alla lo- 
' fica distorta del « pezzo per 
pe*w>». 


« I padroni vogliono piega- i 
re la classe operaia napole- 
na ». « Stare calmi, stare 

calmi, il bromuro è finito ». 

« Oggi è ancora più impor¬ 
tante creare una vera unità 
fra tutti 1 lavoratori, gli stu¬ 
denti. i disoccupati per im¬ 
porre soluzioni diverse alla 
crisi ». 

Le frasi, raccolte in uno 
dei tanti capannelli che si 
sono creati ieri mattina tra 
i lavoratori dell’Italsider e 
dell’fcrot durante il blocco 
dei binari alla stazione cen¬ 
trale (di cui riferiamo più 
ampiamente in altra pagina 
del giornale) fanno capire 
bene il potenziale di lotta 
clic è presente oggi a Napoli 

La protesta ieri, che ha 
coinvolto circa 3.000 operai, 
studenti, disoccupati e lavo 
ratori, di altre fabbriche, è 
stata drammatica. Per 3 ore 
(dalle 10 alle 13) il traffico 
ferroviario, metropolitana e 
Vesuviana comprese, è rima¬ 
sto paralizzato. Le conse¬ 
guenze si sono fatte sentire 
per l'intera giornata con ri¬ 
tardi di molte ore. Non sono 
neppure mancati i tentativi 
di provocazione da parte de¬ 
gli « autonomi » che hanno 
puntato a esasperare ancor j 
più la protesta. 

Stamattina il consiglio di 
fabbrica (più della metà dei 
delegati è a cassa ■ integra¬ 
zione) si riunisce per discu¬ 
tere. insieme alla FLM, sulle 
lotte da adottare nei prassi- 
mi giorni. 

« La portata dello scontro 
— diceva ieri un operalo — 
è tale che non passiamo ge¬ 
stire la lotta come se fosse 
una semplice vertenza azien¬ 
dale ». 

Il consiglio di fabbrica, 
dunque, deve riuscire a salda¬ 
re la lotta contro la cassa 
integrazione "al buio” alla 
capacità di imporre all'IRI 
e ai governo un piano nazio¬ 
nale della siderurgia che va¬ 
da in direzione degli interes¬ 
si del Mezzogiorno e dei la¬ 
voratori. In questo senso, la 
manifestazione nazionale dei 
metalmeccanici, il 2 dicem¬ 
bre a Roma, assume un par¬ 
ticolare rilievo. 

Anche per questo la FLM 
di Napoli iia invitato i gio¬ 
vani disoccupati e gli stu¬ 
denti a partecipare in massa 
al corteo. « Per dare uno 
sbocco concreto — si leg¬ 
ge in un documento — alle 
speranze di tanti giovani ed 
evitare il crollo totale del¬ 
l’economia napoletana, occor¬ 
re mobilitare tutte le forze 
sociali democratiche, per 
sconfiggere i disegni di de- 
gradazione dell'apparato prò- ( 

duttivo di Napoli ». I 
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Un momento dell'occupazione dei binari della Stazione Centrale da parte dei lavoratori 
Italsider e (in basso) la loro tenda, eretta in piazza Garibaldi 


Il giovane è da sette giorni nel carcere di Poggioreale 

Lunedì il processo al paramedico 
arrestato all'ospedale Pellegrini 

Partecipò airoccupazione delle cucine - Con lui altri 107 colleghi che fu¬ 
rono fermati e denunciati - E’ stato preso a caso » dicono i suoi compagni 


Momenti di tensione ieri ih consiglio regionale 

Piano socio-sanitario: responsabilità 
della DC per il rinvio del dibattito 

I socialisti hanno minacciato di trarne conseguenze sul piano politico - Il capogruppo 
de si trincera dietro il rispetto della « 382 » - Una riunione dei capigruppo calma le 
acque e rinvia la discussione alle sedute già previste per il 14, 15 e 16 dicembre prossimi 


r. d. b. 


Perde la mano 
stritolata dal treno 
lavoratore F.S. 

Un manovale delle Ferro¬ 
vie dello Stato. Raffaele Tra¬ 
vaglino. di 40 anni, ha perso 
la mano sinistra in un inci¬ 
dente. avvenuto ieri presso i 
magazzini di approvvigiona¬ 
mento delle Ferrovie dello 
Stato. 

Il Travaglino, che abita ad 
Acerra in corso Vittorio E- 
manuele 58, è scivolato dal 
predellino di un treno che sì 
era appena messo in movi¬ 
mento, finendo con la mano 
sotto le pesanti ruote. Il 
macchinista fortunatamente 
i riuscito a bloccare il tre¬ 
no ed il Ruggiero è stato, 
quindi, immediatamente soc¬ 
corso. 


SI PREPARA LA | 

MANIFESTAZIONE 
CON BERLINGUER . 

Sono state organizzate ! 
per la manifestazione na¬ 
zionale sulla scuola di sa¬ 
bato 26 partenze di pull¬ 
man dai seguenti punti: 
piazzale Tecchio alle 13; 
piazza degli Artisti alle 13, 
piazza Matteotti alle 13; 
corso S. Giovanni a Te¬ 
ditelo alle 13; Casoria 
piazza Trieste e Trento 
alle 12.30; Frattamaggio¬ 
re piazza Pizzulli alle 13; 
Torre Annunziata alle 13; • 
Pozzuoli piazza Repubbli¬ 
ca alle 12,30; Torre del 
Greco piazza Santa Croce 
alle 12.30; Nola Piazza 
Giordano Bruno alle 12. 

Per informazioni piu 
precise i compagni posso- ' 
no rivolgersi alla commis¬ 
sione culturale scuola del 
partito e alla FGCI. Sui 
temi della manifestazione ' 
nazionale si terranno oggi 
attivi di zona alle 18 nel¬ 
la sezione « Massella » di, 
Stella con Magnano, nel¬ 
la sezione di Portici alle ] 
18 con De Cesare. 


Luigi Arcone. il paramedi¬ 
co arrestato dai carabinieri 
venerdì scorso per aver par¬ 
tecipato insieme con altri 107 
colleglli all’occupazione del’o 
spedale Pellegrini, sarà prò 
cessato lunedì prossimo. 

La procura della Repubbli¬ 
ca ha deciso per il processo 
per direttissima che si terrà 
presso la decima sezione del 
tribunale di Napoli, presiden¬ 
te De Martino. 

Luigi Arcone fu arrestato 
il giorno stesso dell'occupa¬ 
zione e da allora è ancora in 
carcere. Fu l’unico a cadere 
nella rete dei carabinieri, i 
suoi colleghi. invece, furono 
prima fermati dalla polizia e 
poi rilasciati e denunciati a 
piede libero. Tutti sono ac¬ 
cusati di adunata sediziosa, 
danneggiamento aggravato. 

‘ interruzione di pubblico ser¬ 
vizio e oltraggio. 

Perchè solo un arrestato e 
perchè proprio l’Arcone? I 
carabinieri sostengono elle so¬ 
lo lui si distinse nell'opposi¬ 
zione alle forze dell’ordine 
che. per entrare nei locali oc¬ 
cupati, dovettero abbattere un 
muro realizzato da poco. I 
colleghi deH'Arcone. invece, 
hanno detto subito che fu pre¬ 
so a caso, senza una ragione 
ben precisa. F. proprio per 
questo non hanno mai cessa¬ 
to di sollecitare la sua scar 
cerazione. 

’ Recentemente hanno invia 
to una istanza alla procura 
della Repubblica in cui. in 
sostanza, affermano di esse 
re tutti colpevoli come l'Ar- 
cone. « La nostro — hanno 
scritto — è stata una forma 
d : lotta condannabile, ma 
non è giusto che la paghi 
uno solo ». 

Luigi Arcone abita, insie 
me con i genitori e due fra¬ 
telli in un terraneo di pochi 
metri quadrati ai Quartieri. 
Ha iniziato ad arrangiarsi da 
giovanissimo nella bottega di 
un falegname, poi ha lavora¬ 
to in una fabbrica di scarpe 
e in un negozio di via dei 
Mille. Dopo il servizio mili¬ 
tare ha - deciso di iscriversi 
al corso per paramedici. 


Presso l'associazione « Italia-URSS » 

Oggi rincontro con i 
due poeti azerbaigiani 


Oggi giornata ancora più 
densa di manifestazioni ed 
incontri per la delegazione di 
Bakù e dell'Azerbaigian in 
visita a Napoli c in Campa¬ 
nia. Alle ore 17 presso la se¬ 
de dell'associazione « Ita¬ 
lia URSS » (via Verdi 18) a- 
vrà luogo l’atteso incontro 
con i poeti azerbaigiani Nabi 
Xazri. presidente dell'associa¬ 
zione deH'amicizia. e Iamam- 
verdiev Gabil. insignito del 
premio statale della Repub¬ 
blica socialista. 

Alle 21. al cineclub di via 
Orazio, dopo la proiezione 
(ore 19) di un documentario 
sugli operai di Bakù che 
costruirono la prima indu¬ 
stria petrolifera del Mar Ne¬ 
ro. airà luogo rincontro con 
il direttore del Cinestudio. A- 
libekov Dzamili. col regista 
de! documentario. Fidar Ku- 
liiev. e con l'attore Gassan 
Mamdov. 

Alle 18 il circolo Mediter¬ 
raneo dei Sarti (via Egizìaca 
a Pizzofalcone -I) offrirà alla 
delegazione azerbajgiana per 
il settore artigianato (è 
sempre allerta una mostra di 
tappeti, grafica, fotografia e 
prodotti artigianali \an nel 
salone « Carlo V » del Ma¬ 
schio Angioino) un ricevi¬ 
mento nei saloni della sede. 
L'm\ito. precisa il circolo, ri¬ 
cambia la ospitalità ricevuta 
nell’ottobre del '75 dalla de¬ 
legazione napoletana a Bakù; 
vi parteciperanno autorità 
della Regione. 

Ieri una delegazione guida¬ 
ta da Mamed Zade Ramiz, 
presidente della commissione 
esteri del Soviet supremo 
dell'Azerbaigian, con il sinda¬ 
co di Bakù. Memedov Aidin, 


il sindaco di Memcaran. Me¬ 
medov Isà. e i deputati Xazri j 
e Gambarov. si è incontrata 
con i dirigenti della camera 
di commercio. 

Alle ore 16 nel salone del 
centro problemi per l’educa- 
| zione l’assessore alla Provin- 
ì eia. compagno Nespoli, assie- 
I me al preside Nino Pino e ad 
ì un gruppo di insegnanti e di- 
! rigenti del centro, si è in- i 
j contrato con una delegazione 
! di insegnanti smietici. Ieri a 
I palazzo S. Giacomo la dele- 
• gazione dei deputati si è in- 
j contrata con gli assessori al I 
j Decentramento. Geremicca, j 
; all'Anagrafe. Parise, e alcuni J 
j aggiunti del sindaco. j 

! Il torneo di scacchi prose- 
J guirà ancora domani con le 
due attese « simultanee »: i 
due maestri sovietici gioche¬ 
ranno contemporaneamente 
j contro due squadre formate 
| da 30 studenti e 30 soci del 
I Crai ENEL (nell'Antisala dei 

■ Baroni al Maschio Ang.oino). 

) 

Sempre domani conferenza 
sull’ecologia organizzata da 
« Italia nostra >: alle ore 17 
i nell'Antisala dei Baroni par- 
| lerà sui problemi ecologici il 
j pmf. Beibaia Adighelazov. 
presidente del comitato dife¬ 
sa della natura, presentato 
dal presidente della sezione 
napoletana, dr. Guido Dona- , 
tono, e dal presidente regio- ; 
naie di Italia Nostra, arch. j 
Antonio Iannello. Domani se- 1 
ra al cineclub documentario 
alle 19 e. alle 21. film c L’in¬ 
quieto mese di settembre * 
dell’ucraino Leonid Ussiwa. 

Ieri sera, infine, la delega¬ 
zione è stata ricevuta dalla 
presidenza del consiglio re¬ 
gionale che ha offerto un ri¬ 
cevimento. 


La seduta di ieri del Con¬ 
siglio regionale ha conferma¬ 
to la responsabilità della De¬ 
mocrazia Cristiana per la 
mancata discussione, tra le 
forze politiche dell'intesa, sul 
piano socio-sanitario. Come 
abbiamo già avuto modo di 
riportare nei giorni scorsi, gli 
esponenti del partito dello 
scudo-crociato chiesero un 
primo rinvio dell'incontro tra 
i gruppi dell’arco costituzio¬ 
nale previsto per sabato scor¬ 
so. Lunedi si sarebbe dovuta 
svolgere questa riunione. An¬ 
cora una volta la DC ha chie¬ 
sto che slittasse senza nep¬ 
pure chiarire in quale data 
avrebbe gradito che si te¬ 
nesse. 

L’atteggiamento democri¬ 
stiano è motivato dal timore 
che il piano socio sanitario 
faccia saltare i suoi equilibri 
interni, già così precari in 
questa particolare fase poli¬ 
tica. Dicevamo che questa re¬ 
sponsabilità (iella DC è emer¬ 
sa in tutta la sua evidenza 
nella seduta dell’assemblea 
regionale di ieri nel corso 
della quale si sono registrati 
momenti di tensione che han¬ 
no fatto temere si potesse 
imboccare anche la strada 
della crisi. 

E’ accaduto che la discus¬ 
sione sui piano socio-sanita¬ 
rio (già avviata nell'ultima 
seduta del Consiglio con una 
relazione dell’assessore alla 
Sanità Silvio Pavia) è stata 
bloccata sia dalla mancanza 
in aula del presidente della 

V commissione permanente, 
il de Carlo Leone, che avreb¬ 
be dovuto illustrare il parere 
della commissione stessa, sia 
dal richiamo formale del ca 
pogruppo democristiano. Ugo 
Grippo, agli obblighi derivan¬ 
ti dalla legge 382 che ha tra¬ 
sferito alle Regioni tutte le 
competenze che a esse attri¬ 
buisce la Costituzione. 

Grippo ha sostenuto che bi¬ 
sogna procedere a tutti gli 
adempimenti previsti da que¬ 
sta legge e vincolanti sono 
la consultazione dei Comuni 
e l’accoglimento di pareri dei 
Consigli provinciali. Poiché 
ciò non è avvenuto, occorre 
farlo e. quindi, il dibattito 
sul piano socio-sanitario de¬ 
ve essere rinviato. 

Gli ha dato man forte il 
capogruppo socialdemocrati¬ 
co. Alessandro Ingala. il qua¬ 
le faceva proprie le preoccu¬ 
pazioni di Grippo e proponeva 
una rapida riunione dei capi- 
gruppo per accordarsi sul co¬ 
me proseguire i lavori del 
Consiglio. 

Intanto c’erano stati però 
gli interventi dell’assessore 
Silvio Pavia e del capogrup¬ 
po del PSI. Umberto Palmie¬ 
ri. Entrambi annettavano al¬ 
l’assenza del presidente delia 

V commissione. Carlo Leone, 
un valore politico e l’inter¬ 
pretavano come un segno evi¬ 
dente dell’intenzione della DC 
di far slittare il dibattito ed 
eventuale approvazione del 
piano che. come ha detto Pa¬ 
via, è l'unico strumento di 
programmazione che la Re¬ 
gione si appresta a darsi do¬ 
po sette anni di vita. 

Entrambi dichiaravano che 
il PSI avrebbe valutato la 
situazione determinatasi, ri¬ 
servandosi di trame le con¬ 
seguenze ritenute più oppor¬ 
tune. 

Appariva.dunque. con chia¬ 
rezza che se la DC non aves¬ 
se impedito ai gruppi dell'in¬ 
tesa di discutere il piano so¬ 
cio-sanitario la situazione non 
si sarebbe esasperata. Veni¬ 
va. dunque, accolta la propo¬ 
sta di Ingala e si riunivano 
i capigruppo. Le loro decisio¬ 
ni fugavano i timori del de¬ 
teriorarsi di una situazione, j 
con sboccili imprevedibili. ! 

E' stato, infatti, deciso di j 
rinviare la discussione sul j 
piano socio-sanitario alle se i 
dute già fissate per il 14.15 ! 
e 16 dicembre prossimo. In 1 
questo lasso di tempio si pro¬ 
cederà agli adempimenti pre¬ 
visti dalla legge 382 e cioè 
alla consultazione dei Comuni 
e alla raccolta dei pareri dei i 
Consigli provinciali. 

Prima di togliere la sedu- | 
ta. l'assemblea ha approvato | 
aìl'unanimità il disegno di ! 
legge che autorizza un rapi- I 
presentante delle organizza¬ 
zioni sindacali più rappresen¬ 
tative ad essere presente al- ' 
lo svolgimento degli esami 
finali dei corsi speciali per 
paramedici. 

Intanto rappresentanti dei 
sei piartiti dell’arco costituzio- : 
naie hanno rivolto una inter- ! 
rogazione all'assessore al La¬ 
voro. Domenico Ievoli. per 
conoscere « quali atti intenda i 
compiere e quali provvedi¬ 
menti prendere, per consen¬ 
tire alle amministrazioni pro¬ 
vinciali il pieno e immediato 
esercizio della delega in ma- j 
teria di formazione professio- | 
naie a partire dal momento i 
attuale di avvio dei corsi ». 

Gli interroganti chiedono 
anche di sapere perchè non 
è stata ancora insediata la 
commissione prevista dalla 
legge regionale n. 40 e non 
è stato neppure portato in 
discussione il regolamento di 
attuazione di questa legge. 
Questo regolamento consenti¬ 
rebbe. tra l'altro, alle Pro¬ 
vince di normalizzare i rap¬ 
porti con i centri di forma¬ 
zione. , 



Senza stipendio dopo ore di fila 


— Tutti in fila per quattro lungo il muro 
della Banca d’Italia di via Cervantes. Sono, 
in massima parte, gli insegnanti che Ieri 
hanno tentato di ritirare il proprio stipendio. 
I più fortunati sono riusciti a varcare il 
portone della banca e a guadagnare lo spor¬ 
tello solo dopo qualche ora di fila, molti 
altri hanno perso solo del tempo. Alle 13,30 
in punto, infatti, il portone è stato chiuso • 
per quelli che sono rimasti fuori non c’è 
stato più nulla da fare. E’ stato necessario 
l'intervento — massiccio — di polizia e cara¬ 
binieri. Non ci sono stati incidenti: moltis¬ 
sime, invece — e non poteva essere diversa- 
mente — le proteste. « Dopo un mese di la¬ 
voro non è giusto non avere lo stipendio»; 
« Anche questa è una ennesima mortifica¬ 
zione»: questi alcuni commenti raccolti nella 
fila. A provocare tanto disagio è stato 
lo sciopero corporativo indetto da due sinda¬ 
cati autonomi della banca (SNABI e FABI). 
Nettamente contrario a questa forma di 
lotta, invece, è il sindacato OSPIE-CGIL: 


Tensione ad Acerra 

L’IACP non consegna 
le graduatorie 
per 409 alloggi 

Viva tensione ieri sera ad Acerra per la 
mancata consegna della graduatoria di as¬ 
segnazione di 409 alloggi da parte dell'IACP 
all’apposita commissione. Al momento in cui 
scriviamo non è da escludere che si proceda 
alla occupazione delle case in segno di prò 
testa. 

La storia è di vecchia data, risale a due 
anni Ta. quando furono realizzati 409 alloggi 
destinati a una decina di Comuni gravitanti 
intorno ad Acerra. Questi alloggi sono stati 
ripetutamente occupati e sgomberati. Proprio 
in questi giorni la speciale commissione per 
l'assegnazione delle case popolari ha ulti¬ 
mato le graduatorie e c'è stato un preciso 
impegno del presidente dell'IACP, il demo 
cristiano Di Meglio, con il compagno onore¬ 
vole Petrella. per un rapido iter della pro¬ 
cedura. 

Le graduatorie sono state trasmesse lunedi 
scorso al centro meccanografico per prepa¬ 
rare i tabulati e avrebbero dovuto essere ri- 
consegnate alla commissione che doveva poi. 
a sua volta, inviarle ai Comuni, per l’affis- 
■ sione e per consentire eventuali ricorsi da 
parte degli interessati. Ciò non è avvenuto 
e ieri sera ad Acerra una notevole folla di 
interessati s’è radunata davanti ai rioni vuoti, 
manifestando la sua comprensibile rabbia 
per il mancato rispetto dell’impegno assunto 
dal presidente dellTACP. | 


è chiaro il tentativo — è scritto in un comu¬ 
nicato — di mettere i lavoratori contro altri 
lavoratori. 

E' da più di un mese che i due sindacati 
autonomi tentano di paralizzare la banca- 
in un primo momento hanno indetto scio¬ 
peri di 55 minuti, in modo da non far scat¬ 
tare l'ora e, quindi, la trattenuta sullo sti¬ 
pendio (uno sciopero che non costava nien¬ 
te. insomma). Successivamente hanno deciso 
di prolungare la durata della protesta e 
sempre senza tener conto dei disagi arre¬ 
cati a altri lavoratori. Addirittura lo sciopero 
di ieri è stato annunciato nella stessa mat¬ 
tinata. Gli impiegati che sono rimasti al loro 
posto si sono fatti in quattro per cercare di 
accontentare il maggior numero di persone. 
Su 30 sportelli ne sono rimasti aperti solo 13. 
Per questo motivo ancora molti sono gli 
stipendi da pagare. Probabilmente anche 
stamane ci sarà un altro sciopero e quindi 
un’altra lunga fila. Ciò nonostante in banca 
si ritiene di riuscire a pagare tutti gli sti¬ 
pendi entro lunedì. 


In un circolo « culturale » 

Mentre aspettano 
la «conferenza» 
giocano d’azzardo 

Dietro la rassicurante insegna di circolo 
culturale si nascondeva una bisca ben at¬ 
trezzata e funzionante. Lo hanno scoperto 
gli uomini della squadra mobile che. al co 
mando del dott. Zanini Quirini. hanno fatto 
irruzione, ieri, poco dopo le 24. nel circolo 
«Partenopeo» (ex Tirrenia) di via Petronio, 
alle spalle dell’w Augusto ». 

I poliziotti non hanno avuto dubbi: effet¬ 
tivamente il dibattito culturale, all’interno 
del circolo, era di un livello molto basso. 
In sostanza si svolgeva tutto intorno a ta 
voli verdi e a suon di bigliettoni e di fiches. 
Si giocava, insomma. e non certo per in 
gannare i! tempo in attesa al conferenziere 
di turno 

Alto, invece, era il livello delle poste in 
gioco, perlomeno a giudicare dal denaro se¬ 
questrato: circa un milione e mezzo in ban¬ 
conote e più di 50 milioni in fiches. Oltre 
ai soldi gli uomini della squadra mobile 
hanno sequestrato diversi mazzi di carte, 
panni verdi, rastrelli e altri oggetti indispen¬ 
sabili per i giochi d’azzardo. 

Nel circolo, al momento della irruzione, 
c'erano 60 persone, tutte trattenute per ac¬ 
certamenti. Il presidente del circolo, invece. 
Umberto Attolino. 43 anni, abitante in via 
Aniello Falcone 198. è stato denunciato per 
agevolazione di gioco d'azzardo. Il circolo 
bisca, infine. — e certamente senza danni 
per la cultura — è stato chiuso con prov¬ 
vedimento del questore. 


PICCOLA CRONACA 


Occorre sangue 
per il compagno 
Marciano • 

Il compagno Gannirò Mar¬ 
ciano è ricoverato presso il 
reparto urologia dal Carda¬ 
relli par aaaara sottoposto a 
un intervento chirurgico. Oc¬ 
corro aanguo. Chi è in grado 
di dama può rivolga rei al 
prof. Vacca che dirige II cen¬ 
tro traefuaionalo del Carda¬ 
relli. 


IL GIORNO 

Oggi venerdì 25 novembre 
1977. Onomastico Caterina 
(domani Delfina). 

CULLA 

E’ nata Liliana, figlia dei 
compagni Nunzio Escomputo 
e Sara Facciolo. Alla bam¬ 
bina e ai genitori gli auguri 
della redazione de l’Unità. 
LUTTI 

I compagni ' della cellula 
meccanica deii’Alfasud e la 
redazione napoletana del¬ 
l’Unità partecipano al gra¬ 
ve lutto del compagno Sal¬ 
vatore Antinolfi per la per¬ 
dila deila madre. 

• • d 

E* morto il compagno Gior- ’ 
gio Caratante. Ai familiari 
giungano le condoglianze dei 
comunisti della sezione Di 
Vittorio di Pendino e delia 
redazione napoletana del¬ 
l’Unità. 

FARMACIE 

NOTTURNE 

Zona $. Ferdinando: via 
Roma 348. Montacalvario: 
piazza Dante 71. Chiaia: via 
Carducci 21: Riviera di Chiata 
77; via Mergellina 148. 
Marcato-Pandino: piazza Ga¬ 
ribaldi li. S. Loranzo-Vicari a: 
via S. Giovanni a Carbo¬ 
nara 83; Stazione Centrale, 
corso Lucci 5; calata Ponte 
Casanova 30. Stalla-S. Carlo 
Arena: via Feria 201; via 
Materdel 72; corso Garibal¬ 
di 216. Colli Aminai: via M. 
Pisciceli! 138; piazza Leonar¬ 
do 28; via L. Giordano 144; 
via Merliani 33; via D. Fon¬ 
tana 37; via Simcne Marti¬ 
ni 8a Fuori grotta: piazza 
Marcantonio Colonna 21. 
Seccavo: via Epomeo 154. 
Mlana B s c ondigllano: - corso 
Secondigllano 174. Bagnoli; 


via L. Siila 65. Ponticelli : via 
Ottaviano. Poggioreale: via 
Stadera 187. Posillipo: via Po- 
siiiipo 84. Pianura: via Pro¬ 
vinciale 18. Chiaiano-Maria- 
nella-Piscinota: corso Chiaia- 
no 28 (Chiaiano). 

NUMERI UTILI 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva, telefono 315.032. 

Ambulanza comunale gra¬ 


tuita esclusivamente per il 
trasporto di malati infettivi, 
orano 8 20. tei. 441 344. 

Pronto intervento sanitario 
comunale di vigilanza ali meri 
tare, dalle ore 4 del mattino 
alle 20 destivi 8-15). telefo¬ 
no 294 014/294.202. 

Segnalazione di carenze 
Igienico sanitarie dalle 14,30 
alle 20 destivi 9-12), telefo¬ 
no 314.935. 


COMUNE DI SANT’ANTIMO 

PROVINCIA Di NAPOLI 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

discussa ia situazione di blocco dei trasporti pubblici 
aperti da circa 15 giorni dalle T.P.N. ai danni delle po¬ 
polazioni di Giugliano e di S. Antimo senza alcun mo¬ 
tivo plausibile o comunque noto: 

Ritenuto che il comportamento dei dipendenti che 
arbitrariamente si astengono dai lavoro è m contrasto 
con ogni diritto costituzionale che pur tutela il diritto 
al lavoro e allo sciopero ed è di obbiettivo sostegno agli 
atti eversivi compiuti da coloro che oggi attentano alla 
legalità repubblicana. 

Considerato che la direzione delle T.P.N. è altresi 
responsabile del blocco della mobilità dei cittadini di 
S. Antimo e Giugliano, diritto anche questo protetto 
dalia costituzione, non avendo provveduto a sostituire 
gli agenti che si rifiutano di prestare servizio pur pa¬ 
gandoli; 

Visto che i servizi delle T.P.N. sulle altre linee si 
svolgono regolarmente: 

DECIDE di denunciar» quanto accada a tutta fa auto¬ 
rità compatenti amministrativa a panali ad intima alla 
direziona dalla T.P.N. a provvedere all’lmmadiato ripri¬ 
stino dal servizio. 

S. Antimo li 17 novembre 1977 

i 

IL SINDACO PRESIDENTE 
(Raffaele Clccarelll) 
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: Intensa giornata di lotta per lo sviluppo agro-industri ale e l’occupazione 


pag. li / napoli-Campania 


Sconcertante episodio a Santa Maria C.V. 


In corteo braccianti e al intentar isti Sindaco spiami la pistola 
Protesta dei lavoratori alla Regione contro corteo di studenti 


Gli uffici della presidenza della giunta presidiati fino a tarda sera dai .lavoratori Cirio e Unidal - Un documento congiunto stigmatizza 
il disimpegno del governo * Il comizio al termine delia manifestazione • Forti iniziative in tutta la Campania - Ad Avellino ha parlato Vignola 


I giovani chiedevano migliori condizioni igieniche nelle 
scuole - L’esponente de disarmato da un commerciante 
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Uno scorcio del grande corteo a cut ter! hanno dato vita br accianti, alimentaristi e dipendenti del commercio 


A Salerno 
in cinquemila 
manifestano 
in piazza 

SALERNO — Oltre cinque¬ 
mila braccianti hanno mani¬ 
festato ieri mattina a Saler¬ 
no nell'ambito della giornata 
di sciopero nazionale procla¬ 
mata dalla categoria. La ma¬ 
nifestazione si è conclusa con 
un comizio tenuto nel cine¬ 
ma Capitol da Giacomo Troia, 
del consiglio nazionale della 
CISL. Hanno partecipato, ol¬ 
tre ai braccianti di tutta la 
provincia, anche delegazioni 
di iabbrlche legate alla tra¬ 
sformazione di prodotti agri¬ 
coli e di quelle del settore 
alimentare. 

Gincomo Troia, prendendo 
la parola, ha messo subito 
l'accento sul significato di 
lotta non settoriale ma le¬ 
gata. necessariamente, alla 
battaglia per la rinascita del 
Sud. gli investimenti, l'occu¬ 
pazione. soprattutto in una 
provincia come quella di Sa¬ 
lerno. in cui vanno a incon¬ 
trarsi il dato dell’esistenza di 
una delle concentrazioni pro¬ 
duttive nel settore alimenta¬ 
re più forti del Meridione 
e di Italia e quello di unn 
delle situazioni economiche 
più gravi del Mezzogiorno. 

Egli ha sottolineato la ne¬ 
cessità di « rendere visibile » 
la condizione di lavoro e la 
qualità della vita dei brac¬ 
cianti soprattutto in presen¬ 
za di un tentativo padronale 
di riduzione dei lavoratori 
dell’agricoltura ad entità pu¬ 
ramente numerica, c di elu- 
sione dell'esigenza di rispo¬ 
ste concrete al prohleml loro 
e dell’agricoltura in questa 
fase delicata pericolosa della 
nostra economia. 

Governo e Regione devono 
intervenire per lo sviluppo 
agro-industriale, per la sta¬ 
bilizzazione dell’occupazione 
bracciantile, per la crescita 
dei livelli occupazionali, il 
riordino della previdenza e 
del collocamento con la eli¬ 
minazione del fenomeno del 
caporalato) ed in particolare 
perché — anche in conside¬ 
razione del pauroso deficit 
coll'estero per i prodotti agri¬ 
coli e alimentari — si allar¬ 
ghi e qualifichi la base pro¬ 
duttiva e si utilizzino le terre 
incolte e malcoltivate. 


Dalle terre 
deH’interno 
in migliaia 
a Caserta 

CASERTA — Oltre 3000 sono 
stati 1 braccianti, gli alimen¬ 
taristi, i lavoratori del com¬ 
mercio che hanno dato vita 
alla manifestazione svoltasi 
a Caserta. E' stata — com¬ 
mentavano ieri mattina i di¬ 
rigenti sindacali — una mani¬ 
festazione come non si vede¬ 
va da anni, segnata da una 
forte presenza bracciantile. 

Infatti il centro cittadino è 
stato attraversato da questo 
corteo, per certi versi non 
usuale rispetto a quelli a cui 
le cronache sindacali degli an¬ 
ni ci hanno abituati, dove è 
prevalente la presenza degli 
operai delle fabbriche. Invece 
c'erano i braccianti dell'agro 
aversano, e cioè di tutti gli 
innumerevoli centri di questa 
disgregata zona, quelli di Fri¬ 
gnano, Lusciano, Casal di 
Principe, Parete, seguiti da 
quelli della zona Sessana, dai 
lavoratori della Kodak, della 
Ferrarelle e delie piccole a- 
ziende alimentari. 

« Donna: 6000 lire al giorno 
per lavorare, oggi sciopero per 
cambiare » questo il grosso 
striscione dietro al quale era¬ 
no centinaia e centinaia di 
donne braccianti; ma non in¬ 
feriore era la presenza dei 
giovani; vi erano quelli della 
cooperativa « Terra del Ma¬ 
tese » nonché i lavoratori del¬ 
la Gezoov, della Lauro e 
Fiorentino, della Cirio, a testi¬ 
monianza di una ripresa del 
movimento nelle zone interne 
della nostra provincia. 

Il corteo si è chiuso in piaz¬ 
za Correrà dove hanno parla¬ 
to Amedeo Marzaioli a nome 
della Federbraccianti-FISBA - 
UISBA, Salvatore Caristo del¬ 
la Federazione CGIL-CISL-UIL 
e, infine, Bonino per la UIS- 
BA nazionale. 


Combattivo 
corteo 
per le vie 
di Avellino 

AVELLINO. — Ieri mattina 
ad Avellino si è svolto un 
combattivo corteo di lavo¬ 
ratori agricoli che si è sno¬ 
dato per le principali vie 
cittadine e si è concluso 
con un comizio nel cinema 
Giordano, in cui hanno pre¬ 
so la parola Giovanni Som¬ 
ma. della segreteria pro¬ 
vinciale della Uisba-Cisl. e 
il compagno Giuseppe Vi¬ 
gnola. segretario regionale 
della CGIL. 

Alla manifestazione han¬ 
no preso parte circa 2000 
lavoratori agricoli con le 
rappresentanze di lavora¬ 
tori delle fabbriche ali¬ 
mentari della zona e delle 
altre categorie di commer¬ 
cio legate al settore. 

II compagno Vignola nel 
suo intervento ha sottoli¬ 
neato l'Importanza di que¬ 
sta giornata di lotta, non 
solo per il miglioramento 
delle condizioni di vita e 
di lavoro di migliaia di 
lavoratori, ma anche, e 
soprattutto, per la rina¬ 
scita e il decollo della pro¬ 
vincia e più in generale 
delle zone interne. Ha poi 
sottolineato, inoltre, gli 
obiettivi fondamentali per 
lo sviluppo dell’agricoltura 
in Irpinia ed in particolare 
un migliore sfruttamento 
delle risorse idriche della 
zona ed un maggior colle¬ 
gamento delle colture agri¬ 
cole con la produzione delle 
fabbriche di trasformazio 
ne dei prodotti, esistenti 
nella nostra provincia. 

Vignola ha concluso po¬ 
nendo l’accento sulla ne¬ 
cessità della attuazione dei 
progetti già esistenti per 
la creazione di strutture 
soprattutto nel campo del¬ 
la commercializzazione dei 
prodotti agricolo alimenta¬ 
ri e del miglioramento 
delle condizioni di vita del¬ 
le popolazioni contadine. 


Assemblee 
di zona 
in tutto 
il Sannio 

BENEVENTO — Anche a Be¬ 
nevento, nella giornata di lot¬ 
ta di ieri, i braccianti hanno 
dato prova di grande vitalità 
e di chiarezza dei propri 
obiettivi. 

Nei giorni scorsi la giorna¬ 
ta di lotta era stata precedu¬ 
ta da numerose assemblee In 
ognuna delle zone che vedo¬ 
no la presenza dei braccian¬ 
ti agricoli. Ieri mattina, 
' inoltre, i direttivi delle orga¬ 
nizzazioni sindacali dei brac¬ 
cianti si sono recati dal pre¬ 
fetto per discutere e porre 
con forza le questioni riguar¬ 
danti la categoria e, più in 
generale, i problemi dell'uti¬ 
lizzazione razionale delle ter¬ 
re incolte. 

a I temi che sono sfati al¬ 
l'ordine del giorno — ci di¬ 
ce il compagno Dionisio De 
Mercurio della segreteria del¬ 
la Federbracciantl — oltre a 
quello generale delle richie¬ 
ste di interventi In agricoltu¬ 
ra, sono stali quelli della pro¬ 
roga degli elenchi anagrafici 
e del rilancio della legge re¬ 
gionale n. 38 sul rimboschi¬ 
mento. 

« L'impegno dei braccianti 
— prosegue il compagno De 
Mercurio — é perchè si at¬ 
tuino le direttive di questa 
legge, da tempo disattese, e 
si passi ad una azione che, 
oltre a garantire il lavoro a 
molti braccianti, persegua uno 
scopo, quello del rimboschi¬ 
mento, che risulti essere so¬ 
cialmente economicamente uti¬ 
le all'intera popolazione ». 

La mobilitazione e le assem¬ 
blee delle zone sono continua¬ 
te fino a tarda sera; da rile¬ 
vare l'assemblea unitaria nel 
comune di Sant'Agata dei 
Goti, che ha visto una grossa 
ed attenta partecipazione dei 
lavoratori. 


I braccianti agrìcoli, 1 la¬ 
voratori alimentaristi, quelli 
del commercio, quelli degli 
istituti di ricerca, cui si so¬ 
no uniti ■ studenti della fa¬ 
coltà Agraria di Portici e 
delegazioni delta Costituente 
contadina hanno dato vita 
ieri ad una forte e compatta 
manifestazione per rivendica¬ 
re Immediati interventi per 
lo sviluppo agro industriale e 
per l’occupazione a Napoli e 
in Campania. 

Diverse migliaia di lavora¬ 
tori si sono masse in corteo 
da piazza Municipio e per 
piazza Trieste e Trento e via 
Cesario Console hanno rag¬ 
giunto via S. Lucia dove, nei 
pressi del palazzo della Re¬ 
gione ha avuto luogo il co¬ 
mizio conclusivo. 

Alla testa del corteo com¬ 
patti 1 braccianti giunti da 
diverse zone della provincia, 
seguivano i dipendenti delle 
aziende ■ commerciali tra l 
quali, molto combattivi, quel¬ 
li del negozio Motta di via 
Roma destinato alla chiusu¬ 
ra. Forte la presenza degli 
alimentaristi della Cirio, del¬ 
la Motta-Unidal. dell’Algida- 
Findus. della Peroni, della 
Coca Cola. 

Ai lavoratori nel corso del 
comizio, ha parlato per pri¬ 
mo Antonio Tenore del sin¬ 
dacato nazionale Ricerca, 
quindi Andra America del 
sindacato dipendenti del com¬ 
mercio, - Davide Di Somma 
per 1 braccianti. Ha conclu¬ 
so il segretario nazionale del¬ 
la Filia nazionale, Andrea, 
Gianfagna il quale ha posto. 
l'accento sull’evidente colle¬ 
gamento che esiste tra il 
piano della Confindustria e 
la politica perseguita dalle 
Partecipazioni Statali nel set¬ 
tore alimentare nel Mezzo¬ 
giorno. Il comizio è stato a- 
scoltato solo da una parte 
dei partecipanti al corteo 
perché ad un certo punto i 
lavoratori della Cirio, della 
Motta-Unidal e quelli di al¬ 
tre aziende hanno preso a 
protestare davanti all’ingres¬ 
so del palazzo della Regione 
distante una cinquantina di 
metri dal luogo del comizio. 

La polizia ha formato i 
cordoni, ma un centinaio di 
lavoratori erano già entrati 
nell’atrio. Ci sono stati mo¬ 
menti di tensione che è an¬ 
data decrescendo quando è 
stato deciso di inviare una 
delegazione presso i rappre¬ 
sentanti del governo regio¬ 
nale. Un’altra . delegazione 


era stata già preannunciata 
dai sindacati prima della 
manifestazione. La protesta 
dura dei lavoratori si spiega 
con le notizie diffusesi sull’ 
esito negativo dell'incontro 
al ministero del Bilancio cir¬ 
ca il futuro della Unidal e 
della presenza pubblica nel 
settore alimentare a Napoli. 
La risposta secca della SME 
è stata che non vi sono alter¬ 
native. ■ 

Nel pomeriggio la protesta 
è ripresa. Numerosi lavoralo-' 
ri sono riusciti a raggiungere 
le delegazioni presso la giun¬ 
ta regionale ed hanno Inizia¬ 
to il presidio della sala. SI 
sono succeduti incontri col 
presidente del consiglio re¬ 
gionale Gomez e col vice pre¬ 
sidente della giunta Acocel- 
la. Al termine è stato redat¬ 
to un documento successiva¬ 
mente sottoposto ai lavorato¬ 
ri in cui si stigmatizza il di¬ 
simpegno del governo. Il pre¬ 
sidio è stato tolto alle 18,30. 

Sia il compagno Gomez 
che il vice presidente Aco- 
celta hanno assicurato il 
massimo impegno affinché il 
governo recepisca le rivendi¬ 
cazioni formulate da tempo 
per la salvaguardia e lo svi¬ 
luppo dell’occupazione. Il do¬ 
cumento conclude afferman¬ 
do che l’incontro con il go¬ 
verno. già sollecitato con la 
mozione del consiglio regio¬ 
nale' del 14 novembre, per af¬ 
frontare i problemi dell’inte¬ 
ro apparato produtivo della 
Campania, dovrà essere pre¬ 
ceduto da un confronto con 
i ministri del Bilancio e del¬ 
le Partecipazioni Statali per 
i problemi specifici del set¬ 
tore. 

E' stato inoltre concorda¬ 
to che la giunta regionale 
compirà passi presso le ban¬ 
che per studiare la possibi¬ 
lità di costituire un consor¬ 
zio con Io scopo di finanzia¬ 
re ’ la gestione provvisoria 
delle aziende Unidal. La giun¬ 
ta convocherà anche la SME 
per conascere nei dettagli 
quali sono i suoi programmi. 

Inoltre nel prossimo con¬ 
siglio regionale i lavoratori 
chiederanno la votazione di 
una mozione. Delegazioni di 
lavoratori saranno presenti 
domani a Roma in occasione 
della riunione del ministri 
per il « vertice economico ». 
Infine la Regione Campania 
chiederà di essere convocata 
il 2 dicembre all’incontrò che 
il governo avrà coi sindacati 


NEI PROCESSO D’APPEUO 

CONFERMATA LA SENTENZA 
PER IL « PULLASTIELLO » 

La corte di assise di appello ha confermato la sentenza 
emessa nell’ottobre del 1975 contro 1 protagonisti del mi¬ 
stero del « Pullastlello ». Com’è noto nel pozzo nero di 
questo ristorante furono trovati i cadaveri di Laura Savo 
e Vito Adamo che si presume fossero legati a un giro di 
droga nel quale l’Adamo faceva da corriere. La sua morte 
sarebbe dovuta ad uno sgarro fatto all’organizzazione. 

Dopo un clamoroso processo nel quale i proprietari del 
ristorante, Gennaro Antonio e Piero Ruggiero furono im¬ 
putati di duplice omicidio aggravato assieme ad Aniello 
Santella, vi fu la sorprendente sentenza che condannava 
solo Gennaro Ruggiero e assolveva tutti gli altri per insuf¬ 
ficienza di prove. Gennaro Ruggiero fu condannato, però 
solo per favoreggiamento, a due anni e otto mesi. 

Contro la sentenza vi fu appello del pubblico ministero 
che sostenne la responsabilità degli imputati nel duplice 
omicidio. Posizione questa, però, ridimensionata dall’accusa 
nel dibattimento di secondo grado, nel quale, praticamente, 
il procuratore generale rinunciava all’accusa di omicidio 
volontario. Dopo lunga camera di consiglio la corte di ap¬ 
pello ha confermato la sentenza di primo grado. 


Agli studenti che in corteo 
chiedevano migliori condizio¬ 
ni Igieniche nelle scuole, il 
sindaco di Santa Maria Ca- 
pua Vetere ha risposto e- 
straendo una pistola e in¬ 
veendo contro i manifestan¬ 
ti. Si deve al tempestivo in¬ 
tervento di un negoziante, 
che si è fatto avanti disar¬ 
mando il « primo cittadino » 
e costringendolo a tornare 
nella propria casa, davanti 
alla quale è avvenuto lo 
sconcertante episodio, • se 
nulla di irreparabile si è ve¬ 
rificato. 

L'episodio, che ha visto 
protagonista il dottor Pri¬ 
sco Zibella, un de della 
corrente di « base ». è di e- 
strema gravità soprattutto 
perché non ha alcun gene¬ 
re di giustificazione. Gli stu¬ 
denti stavano pacificamente 
esercitando un loro diritto. 

La protesta degli studenti 
traeva origine da un caso di 
epatite virale verificatasi nei 
giorni scorsi al Liceo Classico 
di Santa Maria che provo¬ 
cava negli studenti e nelle 
loro famiglie fondate preoc¬ 
cupazioni. Se n’è discusso, 
poi, in alcune assemblee, sejn- 
pre svoltesi senza alcun in¬ 
cidente ed in modo civile, 
dove tutte le componenti de¬ 
mocratiche hanno trovato 
spazio. Si decise, quindi, mar¬ 
tedì scorso di recarsi al Co¬ 
mune per esaminare con le 
autorità competenti ed in pri¬ 
mo luogo con il sindaco Io 
stato Igienico degli istituti 
scolastici ed. eventualmente, 
i provvedimenti da prendere. 

Ed è in questa occasione 
che il sindaco dà 1 primi se¬ 
gni di insofferenza per quan¬ 
to riguarda il confronto. Jt 
dibattito con gli studenti. So¬ 
lo con una sorta di « sit in » 
essi riescono a vincere le re¬ 
sistenze dello Zibella e ven¬ 
gono finalmente ricevuti. Le 
conclusioni dell’Incontro, in 
quella occasione, non parve¬ 
ro soddisfacenti agli studen¬ 
ti che il giorno successivo, 
mercoledì, affissero dei ma¬ 
nifesti. regolarmente timbra¬ 
ti e negli spazi consentiti, 
con i quali rendevano noti 
alla cittadinanza, i motivi 
delia loro protesta e della 
loro insoddisfazione. 

Ma, a questo punto, scat¬ 
ta in modo palese la provo¬ 
cazione. che dimostra come, 
sin dall’inizio, in questa vi¬ 
cenda si sia tenuta una con¬ 
dotta. da parte delle autori¬ 
tà comunali, poco chiara e 
che. quindi, nessun alibi può 
essere accampato: un uomo, 
qualificatosi per impiegato 
comunale, fa defiggere que¬ 
sti manifesti tra lo stupore 
degli studenti, suscitando il 
sospetto dei molti presenti 
che sanno come, per una ta¬ 
le iniziativa, sia necessaria 
una lunga e laboriosa proce¬ 
dura. 

E veniamo a ieri mattina. 
Gli studenti del Liceo Clas¬ 
sico. dello Scientifico, della 
Ragioneria e del Geometra. 


LUNEDI' RIUNIONE 

DEL COMITATO REGIONALE 

CON PIO LA TORRE 

Si riuniranno lunedi alle 9 
presso il ristorante del Sole all' 
uscita dell'autostrada di Nola 
il comitato regionale e la com¬ 
missione regionale di control- 
’ lo. All'ordine del giorno la 
questione agraria le proposte 
le iniziative del partito e va¬ 
rie. Parteciperà li lavori, che 
dureranno Cinterà giornata, il 
compagno Pio La Torre, re¬ 
sponsabile della sezione agra¬ 
ria nazionale. 


circa 1200. disertano per pro¬ 
testa le loro scuole e dànno 
vita, per le strade della cit¬ 
tà. ad una forte manifesta¬ 
zione che si conclude davan¬ 
ti al municipio, che. quasi a 
simboleggiare la indisponibi¬ 
lità al dialogo da parte del- 
l’amministrazione comunale, 
è sprangato. Poi circa 400- 
500 studenti hanno dato vi¬ 
ta ad un corteo spontaneo 
e. passando davanti alla ca¬ 
sa del sindaco, una villa sita 
in viale Kennedy, si è veri¬ 
ficato il deprecabile episodio. 

La notìzia è stata accolta 
dalle forze politiche e dalla 
opinione pubblica di Santa 
Maria con stupore, nonostan¬ 
te la singolare tesi diffida 
con Insistenza dall’emittente 
vicina aU'amministrazìone co¬ 
munale («Teleradio Voltur 
na ») che scarica sulle spal¬ 
le degli studenti, definiti co¬ 
me facinorosi, incivili, con 
tascapane pieni di non si sa 
bene di quali armi la re¬ 
sponsabilità deH'accaduto. 

Nella tarda serata si è te¬ 
nuto un incontro tra i rnp 
presentanti del PCI. PSI. 
PRI. PSDI e DP. mentre 
scriviamo ancora in corso: 
pare che sia prevalso l’indi¬ 
rizzo di chiedere le dimis¬ 
sioni del sindaco e l’nrgente 
convocazione del consiglio 
comunale. 

Mario Bologna 


! Minucci oggi 
| a Caserta 

j domenica 

. a Salerno 

SI tiene oggi ad Avellino, 
alle ore 17, nella biblioteca 
provinciale, la conferenza-di¬ 
battito sul tema: « Rivolu¬ 
zione d’ottobre e questione 
dell’eurocomunismo» con la 
partecipazione del compagno 
Adalberto Minucci, membro 
della direzione del Partito a 
direttore di Rinascita. 

Domani, invece, Il compa¬ 
gno Mlnucci sarà a Caserta 
dove al Reggia Palace Hotel, 
dalle 9,30 e per tutta la gior¬ 
nata, parteciperà all’attivo 
operalo provinciale del PCI 
sul tema: « Il ruolo della 
I classe operala casertana per 
I uscire dalla crisi con lo svi¬ 
luppo della Campania o del 
Mezzogiorno ». 

Intanto ferve In tutta la 
provincia di Salerno la pre¬ 
parazione della grande ma¬ 
nifestazione pubblica che II 
nostro partito ha indetto per 
domenica. 

All'iniziativa del PCI. che 
si terrà nella mattinata di 
domenica, alle 10. nel tea¬ 
tro Augusteo. parteciperà II 
i compagno Mlnucci. 


Chiedono di stare in un'unica cella 

Sciopero della fame 
di Vianale e Salerno 


Maria Pia Vianale e Fran¬ 
ca Salerno, le due imputate 
al processo NAP clic si ter 
rà il 30 a Napoli, hanno ini¬ 
ziato ieri uno sciopero della 
fame nel carcere di Poggio¬ 
reale dove sono ristrette. La 
protesta scaturisce dal fatto 
che le due nappiste sono col¬ 
locate in celle separate e in 
regime di isolamento dagli 
altri carcerati (sono colloca¬ 


te nell'ex centro chimico del 
carcere!. 

La Vianale c la Salerno 
hanno infatti chiesto alla di¬ 
rezione del carcere di esse¬ 
re messe in un'unica cella. 
Di fronte alla risposta della 
direziono clic ha chiesto 4B 
ore rii tempo por ottenere 
l’assenso del ministero degli 
Interni, le nappiste hanno 
deciso di mettere in atto In 
protesta. 



RIUNIONE DELLE LAVORATRICI 
DELLO STATO 

Oggi in Federazione alle 17 riu¬ 
nione delle lavoratrici dello Stato 
con i compagni Dcmata, Orpello e 
Perelli della commissione lemmi- 
nife nazionale. 

RIUNIONI 

In federazione alle 18 riunione 
della cellula del Frullone con Im- 
bnaco e Raddi. Al Vernerò r u- 
nione della commissione femmini¬ 
le di zona con Sensale. Al Vome- 
ro. nella sede della zona, alle 16 
e 30 riunione dei segretari delle 
cellule ospedaliere sul tessera¬ 
mento con Calise .A 5. Carlo Are¬ 
na alle 17.30 riunione del coor¬ 
dinamento fabbriche. A Mercato 
atte 17 assemblea della Magnzghi 
sul tesseramento con D'Angelo. 
Ad Arco Fcl.ce alle 17 riunione 
della cellula Olivelli con Russo. 
Nella sezione centro alle 17.30 riu¬ 
nione della cellula SIP sul tesse¬ 
ramento. 

CONGRESSO 

Nella sezione Togliatti di Giu¬ 
gliano, alle 19, congresso sezio¬ 
nale. 


COMITATI DIRETTIVI 

Nella seziona 4 giornate alle 

13.30 comitato direttivo sulla 382. 
con Argento. A Seccavo alle 18 
riunione dei comitati direttivi di 
Socca/o e Traiano e del gruppo 
consiliare di quartiere con Cotro¬ 
nco c Ferraiuolo. A Bagnoli alle 

17.30 comitato direttivo allargato 
al gruppo consiliare della circo¬ 
scrizione sul ruolo del consiglio 
di quartiere nell'attuale momento 
politico. A Fuorigrolla alle )8 co¬ 
mitato direttivo sul tessramento. 
ASSEMBLEA PUBBLICA 
SULL'EDILIZIA POPOLARE 

Oggi alle 18 nella sezione di 
corso S Giovanni a Tcducc'o nu¬ 
mero 464. assemblea pubblica sul¬ 
lo polii.ca prr la casa, sull'equo 
cenone c sui problemi dei rioni 
di edilizia popolare, AH’assemblea, 
organ,zzata dal comitato della zo¬ 
na orientale del PCI, inter.erri |l 
compagno on. Egizio Sandomcnico. 

DOMANI 

In federazione alle 9 riunione 
del com'foto direttivo. In fede¬ 
razione alle 17 riunione del co¬ 
mitato cittadino. 


SCHERMI E RIBALTE 


TEATRI 

TEATRO SAN CARLO 
(Tel. 4IB.26fi-41S.029) 

R.poso 

TEATRO SANCARLUCCIO (Vi* 
San Pasquale, 49 - T. 405.000) 

Alle ore 21.30 La Smorfia pre¬ 
senta « Così è (Se >■ piace) • 
MARGHERITA (Tel. 417.«26) 
Spettacolo di striptease Aper¬ 
tura ore 17. 

TEATRO COMUNQUE (Vìe Por» 
l’Alba, 30) 

Il co.retrivo « Chili# de te 8» 
(anta » conduce il Laboratorio 
aperto « Teatro-teatrante-Attore 
anno secondo » con una p. spo¬ 
sta di messe in scena su Maia 
kOMrskf. Giorni disperi. 

TEATRO SAN FERDINANDO (P-za 
Teatro San Ferdinando • Tele¬ 
fono 444.500) 

La compagnia e II cerchio » ore 
»en!a #'■■« ore 21.15 « La gatta 
Cenerentola » di Roberto Oe Sì 
mone con la nuova compagnia 
' di Canto Popolare. 
•ANNAZZARO (Via Chiaia. 1S7 
Tei. 411.723) 

A le ore 21 la Compagnia Sra- 
b le rr»bo etani p-esenta una 
novità di N. Masielto: ■ A verità 
è zoppa e tolde so' ciunghe a 
a fortuna è cacata ». 
POLITEAMA (Via Monta di Dio, 
n. 68 • Tel. 401.C43) 

A le o-e 21.30 ■ Tramonto » 

di Renato S moni, con Se'vo 
Rzndone 

CILE A (Via San Domenico Tele¬ 
fono 6SC2C5) 

Alla or* 21.30 io Campagna 
I. Centro o-esenta « Dal matri¬ 
monio al divorzio » d, Ftydeeu 

ALLA SCALETTA DEL PRU.fklO 
(Via Boccàccio 1 T tWi/afl 
Alia o-e 21.15 cab»-et «L'Otallo 
a cavallo» di Angeo Fusco, con 
la coiiaboraz : one d ; Renato Ri- 
baud 

LE MASCHERE (Via Domiate m) 

Aue ore 20.30 arnvederci Kap- 
piar di L A .uzzi 

CENTRO REICH (Via San Filippo 
a Chiaia, 1 > 

Alla ora 20,30 la Cooperativa 
Teatro dai Mutamenti presenta: 
« Mastri cercando: Elio Vitto¬ 
rini » di Renato Carpentieri. 
CIRCOLO OELLA RICGIOLA (P.za 
• San Luigi, 4-A) 

La Compagn a della Riggioia p-e- 
i tenta a'it ora 21 « Cecilia dai 
LUaeavilalli ■ di Ad.-iwr* Carli 


CINEMA OFF D’ESSAI 

EMBASST (Via F. De Mura. 19 
Tel. 377.00.46) 

Karl c Krisline 

MAXIMUM (Viale A. Cremaci. 19 
Tel. 6*2 114) 

lo ho paura, con G. M. Vo- 
lonte DR (VM 14) 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 

Una giornata particolare, con M. 
Masfroiannì - DR 
(orario 16.30-22.30) 

NUOVO (Via Montecalvario, 18 
Tel. 412.410) 

Spyt 

CINE CLUB (Via Orazio. 77 - Te¬ 
lefono 660.501) 

Cn usura «riva 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta, S 
Vernerò) 

Quinto potere 

CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA (Vie Tarantino. 12 - To¬ 
lgono 370.871) 
lo ho paura, con G M. Volontà 
DR (VM 14) 

ALCTON8 (Via tomo naca. 3 - Te¬ 
lefono 418.880) 

Casotto, con L Proietti * SA 
(VM 14) 

AMBASCIATORI (Via Crispl. 23 
Tel. 683.128) 

Holocaust 2000 

ARLECCHINO (Via Alabardieri, 70 
Tel. 416.731) 

Via col vento, con C. Cibi» OR 
AUGUSTEO (Piazza Duca d’Aosta 
Tal. 41S.361 ) 

M a, -eia o muori (La benderà), 
con G. Hackmen - A 
CORSO (Corso Meridionale • Tele¬ 
fono 339.911) 

New York, New York, ccn Ro¬ 
bert De Niro - 5 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 418.134) 

Quell'ultimo ponte di R Atten 
borough OR 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M. Schipe • Tel. 681.900) 
Pana, burro a marmellata 
CXCELSIOR (Via Milano - Tele¬ 
fono 268.479) 

lo ho paura, con G M Volontà 

FIAMMA (Via C. Poeno. 46 • Te¬ 
lefono 416.988) 

Holocaust 2000 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 • Te¬ 
lefono 417.437) 

Pane, burro • marmellata 
FIORENTINI (Via R. «racco, 9 
Tel. 310.483) 

Vatanlino, con R. Nureytv * S 


METROPOLITAN (Via Chiaia - Te¬ 
lefono 418.880) 

Ecco, noi, per esempio 
ODEON (Piazza Piedigrotta, 12 
Tel. 667.360) 

Via col vento, con C. GaO'c DR 
ROXY (Via Tarsia - Tel. 343.149) 
Air sabotage 78 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 59 
Tel. 41S.S72) 

Al di là del bene e dal male, 

con E Joseohson - DR (VM 18) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

A8ADIR (Via Paisiello Claudio 
Tel. 377.037) 

Porci con le ali, di P. fil¬ 
trarmeli OR (VM t3) 
ACANTO (Viale Augusto, 59 - Te¬ 
lefono 619.923) 

Il mostro, con i. Dorefli - DR 
beri De Niro - S 
AIANO 

Tei. 313.005) 

Esorcista 11 (l’eretico), con L. 
Bla r ■ DR (VM 14) 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi¬ 
tale Tel. 616.303) 

Esorcista II (l’eretico), con L. 
Bla r - DR (VM 14) 
ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 
Tel. 377.583) 

Abissi, con J. Blsset • A 
ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224.7Ó4) 

Prostitution. di J. F. Davy - D? 
(VM 18) 

ARtsTON (Via Morghen, 37 • Te¬ 
lefono 377.352) 

La ragazza di Madame Claude, 
con M. Dare - $ 

AUSONIA (Via Cavmra - Tele¬ 
fono 444.700) 

Spettazo'o teaf-e’e dalle ore 16 

« Rosaria mia * 

AVION (Viete degli Astronauti 
Tel 7415284) 

Abissi, con J. Bissai - A 
(orario 17-22) 

BERNINI (Via Bernini, 113 . Te¬ 
lefono 377.109) 

Roflerceaster, con G. Segai - A 
CORALLO (Piazza G.B. Vico • Te¬ 
lefono 444.800) 

It moetro. con i. Dorelli • DR 
OIANA foca Giordano • Te¬ 

lefona 377.527) 

Spettacolo teatrale con Mario 
Marcia « Zappatore ». 

EDEN (Via C. Sente!ice - Tele¬ 
fono 322.774) 

Prostitution. di J. F. Dsvy - DR 
(VM 18) 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 4» 
Tal. 293.423) 

Abissi, con J. Bissat - A • 


ADRIANO (Via Monteoliveto. 12 
GLORIA A (Via Arenacela, 250 
Tel. 291.309) 

Esorcista II (l’eretico), con L. 
B a.r - DR (VM 14) 

GLORIA B 

Per un pugno nell'occhio, con 
Frcnchi-lrg-assia - C 

MIGNON (Via Armando Diaz - Te¬ 
lefono 324.893) 

La soldatessa alia visita militar#, 
con E Fenech ■ C (VM 14) 
PLAZA (Via Kerbaer, 7 • Tele¬ 
fono 370.519) 

Il mostro, con J. Dorelli - DR 
ROYAL (Via Roma. 353 • Tele¬ 
fono 403.S88) 

Abissi, con J. B'sset - A 

TITANUS (Coeso Novara, 37 - Te¬ 
lefono 288.122) 

Punto di rottura, ccn B. S.sisson 
DR (VM 14) 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martucci, 83 • Te¬ 
lefono 680.266) 

La notte dei talchi, con A. Do- 
yan - DR 

AMERICA (Via Tifo Angtinl, 21 
Tel. 248.982) 

Agente 007 - La spia che mi 
amava, con R. Moo-e - A 
ASTORIA {Salita Tarsia • Telefo¬ 
no 343.722) 

Il ritorno di Gorgo, con Y. Wem- 
bley - DR 

ASTRA (Via Mextocannone, 109 
Tel. 206.470) 

Nenè, coi L. Fani - DR (VM 13) 

AZALEA (Via Cumana. 23 ■ Tele¬ 
fono 619.280) 

Abissi, con 1. B'sset - A 
BELLINI (Via Conte di Ruvo, 18 
Tel. 341.222) 

Audrey Rose, con M. Mason - 
DR 

CAPITOL (Via Manicane • Tele¬ 
fono 343.469) 

Sì si per ora. con E. Gou d • SA 

CASANOVA (Corse Garibaldi. 330 
Tei. 200.441) 

Fammi male e coprimi di vio¬ 
lenza 

DOPOLAVORO PT (T. 321.339) 
Amico mìo frega tu che frego io 
ITALNAPOLI (Vie Tane. 109 
Tel. 685.444) 

Alle 16,30 Silvestro e Conzales 
DA - Dalle 17 in poi Led Zep¬ 
pelin The song remai ni thè seme 
M 

LA PERLA (Via Nuova Agitano 
n. 35 • Tel. 780.17.12) 

Airport 77. con J. Lemmon - OR 
MODERNISSIMO (Via Cisterne 
Dell’Orto . Tel. 210.062) 
Airport 77, con J. Lemmon - DR 


PIERROT (Via A. C. De Meis, 58 
Tel. 756.78.02) 

Porci con le ali di P. Pietrsngeli 
DR (VM 13) 

POSILLIPO (Via Posiftipo, 66-A 
Tel. 769.47.41) 

Quella strana ragazza che abita 
in (ondo al viale con J. Foster 
DR (VM 18) 

QUADRIFOGLIO (V.le Cavalleggert 
D'Aosta. 41 • Tel. 616.925) 
Per un pugno di dollari, C. Esst- 
wood * A 
SPOI 

Quinto potere, con P. Finch - SA 
TERME (Via Pozzuoli. 10 • Tele¬ 
fono 760.17.10) 

La nolte dei ialchi. con A. Do- 
yan - DR 

VALENTINO (Via Risorgimento 
Tel. 767.85.58) 

Tutti possono arricchire tranne 
ì poveri, con E. Montessno - C 

VITTORIA (Via M. Pisciteli!. 8 
Tel. 377.937) 

Il corsaro nero - A 

CIRCOLI ARCI 

ARCI V DIMENSIONE (Via Colli 
Ammci, 21-M) 

Riposo 

ARCI UlSP LA PIETRA (Via Le 
Pietra, 189 Bagnoli) 

Aperto tutta le sere dalle ore 
18 alle 24 


°ER IA PUBBLICITÀ’ SU 


l’Unità 


RIVOLGERSI 

ALLA 


ANCONA — Corso Garibaldi, 110 
Tal. 23004-204150 ‘ 

BARI — Corso Vittorio Emen^ BO » 
Tel. 214768-21476» 

CAGLIARI — P-zz? Repubblica, 10 > 

Tel. 494244-494245 I 

CATANIA — Corso Sicilia. 37-43- } 

Tal. 224791/4 (rie. aut.) 

FIRENZE — Via Martelli, 2 
Tel. 287171 • 211449 
LIVORNO — Vie Grande, 77 
Tel. 22458-33302 
NAPOLI — Via S. Brigida, 68 
Tal. 3B4BS0 • 3B49S7 • 4Q79BB 


ARCI P. P. PASOLINI (Via Cin¬ 
que Aprile • Pianura - Tele¬ 
fono 726.48.22) 

Il lunedi e n giovedì alle ore 9 
presso il campo sportivo Artrunl 
corsi di formazione psico-spor¬ 
tiva. 

CIRCOLO ARTI SOCCAVO (P.zz» 
Attore Vitale) 

Riposo 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VE¬ 
SUVIO (San Giuseppe Vesu¬ 
viano) 

Aperto tutta le sare dalie 19 
in poi 

ARCI SAN GIORGIO A CREMANO 
(Via Pessina, 63) 

Riposo 

ARCI • PARLO NERUDA e (Via 
R'ccardi, 74 • Cortole) 

Aperta tutte le sere dalie ere 
13 alia ore 21 per II tassare 
mento 1977 

ARCI TORRE DEL GRECO e CIR¬ 
COLO ELIO VITTORINI » (Via 
Principal Marina. 9) 

R.poso 

ARCI UI5P GIOVANNI VERGA 

Ape-to tutte te sare dalia ora 17 
•Ila ora 23 per attività culturali 
a, ricreative a formative di oe 
•astra 


a 

organizza 
i vostri tours 

JL. 
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REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 - 
ANCONA - TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28500) 


l'Unita / venerdì 25 novembre 1977 


fi dibattito sull'invito del sindaco di Ancona 

~ TT~. ^ r~7 .. Manifestazioni 

Dirigenti artigiani, sindacati C on chiaro- 
e operai : auspicabile un monte domani 

allargamento della maggioranza a Pesaro 

e domenica 

Per risolvere problemi e vertenze necessaria un’ampia 

solidarietà tra i partiti - Il contributo delle forze sociali od AtlCOtlQ 


Altra macabra scoperta dopo il rinvenimento di una gamba l'altro ieri 

Trovati ieri a Porto S. Elpidio i resti 
semi carbonizzati del corpo di un uomo 

Secondo le ipotesi degli inquirenti potrebbero , appartenere a un giovane marocchino di circa 25 anni - La 
testa, il tronco e un'altra gamba ritrovati presso la discarica cittadina - Mistero sul movente e sul responsabile 


ANCONA — C'è chi giura 
che la giunta di Ancona 
« resterà laico marxista » 
( ! ). come il Corriere Adria¬ 
tico, chi invece sta lavo¬ 
rando perché la conclusio¬ 
ne politica del dibattito 
(prevista per lunedi pros¬ 
simo In Consiglio comuna¬ 
le) dia altri frutti, come 
sta accadendo già nel con¬ 
fronto bilaterale fra i va¬ 
ri partiti promosso dal PSI. 
C'è Interesse nella città per 
la vicenda politica del go¬ 
verno? 

La risposta, sicuramente 
affermativa, è legata alle 
ansie per 1 problemi di An¬ 
cona. il cantiere, i servizi, 
la casa. Sentiamo le forze 
sociali, o meglio alcuni 
« rappresentanti * della so¬ 
cietà locale. La politica è 
qualcosa di lontano dalle 
esigenze reali della gente? 
I/eventuale ampliamento 
della maggioranza comu¬ 
nale è considerata solo una 
diatriba interna al partiti? 
« A dire il vero — ci ri¬ 
sponde Sergio Bozzi, segre¬ 
tario provinciale della CNA 
(Confederazione Artigiani) 
— gli artigiani sono sem¬ 
pre molto attenti alle vi¬ 
cende politiche della cit¬ 
tà. anche se sembra che 
non partecipino, ad esem¬ 
plo. quanto gli operai. Par¬ 
lano soprattutto dei pro¬ 
blemi che li riguarda, le 
soluzioni per 11 traffico, la 
ricostruzione del centro 
storico, ma valutano posi¬ 
tivamente le novità che 
vengono avanti. Non ri¬ 
sparmiano critiche per que¬ 
sta o quella mancanza del¬ 
le amministrazioni, certo 
è che considerano il Co¬ 
mune un interlocutore pri¬ 
vilegiato per molti motivi. 
Intanto si registra un at¬ 
teggiamento responsabile 
di fronte alle difficoltà di 
oggi e quindi gli artigiani 
non sono indifferenti cir¬ 
ca le possibilità di realiz¬ 
zare un governo come di¬ 
re più rappresentativo di 
tutte le esigenze, di tutti 
gli strati sociali. Intendo 
no. secondo me. contare di 
più nelle scelte; sicché è 
auspicabile un governo che 
veda la collaborazione di 
tutti 1 partiti. Noi come 
organizzazione non abbia¬ 
mo mai interferito sulle 
diverse soluzioni politiche, 
ma abbiamo lavorato per¬ 
chè i governi locali fosse¬ 
ro espressi da coalizioni che 
garantissero la più larga 
partecipazione popolare, 
senza timori circa le co¬ 
siddette confusioni di ruo¬ 
li fra maggioranza ed op¬ 
posizione ». 

Bozzi aggiunge, dopo una 
precisa domanda, che ci 
vuole uno sforzo da parte 
deiramministrazione pub 
bllca per coinvolgere * ad 
un livello più alto e qua¬ 
lificato* di partecipazione 
tutte le forze sociali. Ma 
una maggioranza più am¬ 
pia vi creerebbe, per così 
dire, difficoltà di confron¬ 
to? < Direi che la stessa 
esperienza alla Regione di¬ 
mostra che anzi un dialo 
go più ampio e fra forze 
diverse rende maggiormen 
te Interessante e compiuto 
11 nostro lavoro*. 

E i sindacati dei lavora¬ 
tori. che ne pensano? « Se 
aprirsi a nuove collabora¬ 
zioni — dice il segretario 
della Camera del Lavoro 
Rolando Pettinari — serve 
ad affrontare meglio la for¬ 
te crisi, siamo compieta- 
mente concordi. Non sia¬ 
mo per niente d’accordo in¬ 
vece. se si trattasse di una 
operazione che appiattisse 
la dialettica interna, la di¬ 
scussione. la giusta alter¬ 
nanza fra maggioranza ed 
opposizione. Ci sono gran¬ 
di problemi che richiedo¬ 
no la massima unità di in¬ 
tenti a livello politico, il 
cantiere navale, il trasferi¬ 
mento dei poteri agli enti 
locali, i piccoli cantieri. E 
su questi problemi occorre 


Soddisfazione PCI 
per il programma dei 
piccoli e medi 
industriali di Pesaro 

PESARO — Sì sono incontra¬ 
ti a Pesaro, su invito della 
Confapi provinciale, i dirigen¬ 
ti della organizzazione dei pie 
coli e medi imprenditori e 
i dirigenti della federazione 
del PCI di Pesaro e Urbino. 
Presenti per la Confapi il pre¬ 
sidente dott. Tullio Tonnim, 
per il PCI 11 segretario pro¬ 
vinciale Giorgio Tornati, il 
responsabile della commissio¬ 
ne economica. Giorgio Londei. 
e Antonio Mezzino dell'uffi¬ 
cio studi economici. 

Nel corso del colloquio la 
delegazione del PCI ha espres 
so viva soddisfazione per il 
programma predisposto dal¬ 
l’associazione. soprattutto in 
relazione alla crisi che attra¬ 
versa la nostra provincia. Il 
•olloquio si è concluso con 
l’Impegno reciproco di un 
jaaggior approfondimento dei 
jSObleml e delle iniziative da 
ivUuppare. 


una attenzione costante 
dell’amministrazione comu¬ 
nale, perché la città sia 
davvero il capoluogo della 
Regione e non una sorta 
di "capitale burocratica”. 
DI questo anche vogliamo 
parlare attraverso la ver¬ 
tenza Ancona, di un modo 
d’essere della città *. 

Andiamo anche al can¬ 
tiere navale; raccogliamo 


Pesaro: iniziative 
articolate di 
lotta degli edili 

PESARO — Sono in corso da 
ieri iniziative articolate di lot¬ 
ta nella provincia di Pesaro 
e Urbino da parte dei lavo¬ 
ratori edili. L’agitazione in at¬ 
to. che ha registrato ieri una 
iniziativa a Cagli, oggi a Pe¬ 
saro e il 28 novembre ad Ur¬ 
bino, si inserisce nelle inizia¬ 
tive promosse dalla FLC per 
giungere ad un confronto con 
il padronato sui problemi del 
settore e quindi per ravvio 
delle trattative ed il rinnovo 
dell’integrativo provinciale. 

L' inasprimento della lotta 
(gli edili hanno già affettua- 
to 18 ore di scipero) deriva 
dalla latitanza che fino ad og¬ 
gi hanno espresso i costruttori 
edili della provincia, latitan¬ 
za tanto più grave se si con¬ 
sidera che tra sindacato ed 
ANCE è stato raggiunta una 
intesa nazionale che contem¬ 
pla l’avvio della trattativa. 

Un ulteriore elemento di 
preoccupazione è dato dal 
crescente deterioramento del¬ 
la situazione dell’edilizia sia 
dal punto di vista dell’occu¬ 
pazione che da quello delle 
condizioni di lavoro e di vita 
dei lavoratori. 


alcuni pareri sulle vicende 
politiche di questi giorni. 
Gli operai sono molto cri¬ 
tici nei confronti di posi¬ 
zioni di chiusura: dicono 
che la DC deve dimostra¬ 
re più disponibilità al dia¬ 
logo con gli altri partiti. 
Fabio Fida è molto duro: 
« Non si può fare l’intesa 
con chi non ha la mini¬ 
ma intenzione di farla! La 
presenza della DC è con¬ 
traddittoria ed ambigua. 
Si, sono d’accordo per un 
ulteriore rafforzamento del¬ 
la giunta attuale, anche se 
credo che abbia fatto be¬ 
ne fino ad ora ». 

« Non ci possiamo dimen¬ 
ticare come lavoratori — di¬ 
ce un operaio polemizzan¬ 
do con un suo compagno — 
che il paese è in uno sta¬ 
to di pericolosa crisi, e 
quindi le cose politiche so¬ 
no importanti tanto e for¬ 
se di più della nostra ver¬ 
tenza; anzi la nostra ver¬ 
tenza non si risolve se 1 
partiti non si decideranno 
ad applicare tutto, integral¬ 
mente. l’accordo di luglio *. 

Dice Alfredo Caprari: 
« Forse l’attenzione per le 
vicende di Ancona non è 
grande come dovrebbe es¬ 
sere; comunque gli operai 
del cantiere si rendono per¬ 
fettamente conto di poter 
incidere sulla volontà po 
litica .unitaria dei partiti, 
basti pensare ai pronuncia- 
menti di tutto il Consiglio 
comunale sulla nostra ver¬ 
tenza. E’ giusto il tentati¬ 
vo di allargare la maggio¬ 
ranza: più forte ed unito 
è il governo, meglio si as¬ 
solve al nuovo ruolo che i 


Stasera Zaccagnini a 
Jesi per una comme¬ 
morazione 

La federazione del 
PCI di Pesaro e Urbi¬ 
no promuove per sa¬ 
bato alle ore 15,30 
presso il Teatro speri¬ 
mentale di Pesaro un 
attivo pubblico al qua¬ 
le parteciperà il com¬ 
pagno on. Gerardo 
Chiaromonte della se¬ 
greteria e della dire¬ 
zione nazionale del 
PCI. Al centro dell'ini¬ 
ziativa « Il rafforza¬ 
mento del PCI e le lot¬ 
te unitarie per uscire 
dalla crisi ». Parlerà in 
apertura il compagno 
Giorgio Tornati, segre¬ 
tario provinciale del 
PCI. 

Il dirigente nazio¬ 
nale del PCI sarà ad 
Ancona domenica 

Stasera, alle 18,30, 
il segretario nazionale 
della DC, Benigno Zac¬ 
cagnini, commemore¬ 
rà al teatro Pergolesi 
di Jesi, don Angelo 
Nattistoni, nobile figu¬ 
ra di uomo e sacerdo¬ 
te, che fu perseguita¬ 
to dal fascismo per il 
suo impegno a favore 
delle classi pi# umili. 



Un'immagine dell'aula processuale. Indicato dalla freccia l'imputato. Vincenzo Mosci 


La Corte accoglie la richiesta della difesa di Vincenzo Mosci 

Perizia psichiatrica: rinviato il processo 

S* • * 4 

La decisione è arrivata dopo settantacinque minuti di camera di consiglio • Tutto sospeso in attesa di conoscere le reali condi¬ 
zioni mentali dell'imputato al momento del delitto - I profondi contrasti tra padre e figlio nella requisitoria del Pubblico ministero 


MACERATA - La scoperta dei carabinieri risale al '72 

Da oggi in Assise quattro giovani 
per l'arsenale di Svolte di Fiungo 


MACERATA — Comince- 
rà oggi in Corte d’Assise 
il processo contro quattro 
giovani imputati di essere 
titolari dell'arsenale sco¬ 
perto dai carabinieri nel 
novembre '72 in località 
Svolte di Fiungo . presso 
Camerino. Una vicenda 
oscura su cui grava la pro¬ 
vocazione, il sospetto di 
una macchinazione. Si 
chiama in causa esplici¬ 
tamente tl SID. 

Gli imputati sono: Loris 
Campetti, laureato in chi¬ 
mica. all'epoca dei fatti 
studente universitario. 28 
anni, militante del PDUP: 
Giancarlo Guazzarone. 34 
anni, da Tolentino, com- 
merctante. attualmente in 
carcere indiziato di essere 
un brigatista rosso: l'ex 
studente greco Atanasios 
Tsoukas. 28 anni, residen¬ 
te a Perugia, molto in vi¬ 
sta a suo tempo negli am¬ 
bienti studenteschi come 
figura d'oppositore al re¬ 
gime dei colonnelli ; Paolo 
Fabbrini. 33 anni, rappre¬ 
sentante di commercio, da 
Bolzano, ex militante del 
Partito marxista leninista. 
Per tutti e quattro gli im¬ 
putati l'aecusa e di costi¬ 
tuzione di banda armata 
e detenzione di armi. 

La vicenda comtnciò nei 
primi giorni dell'ottobre 
1972. I carabinieri della 
compagnia Trionfale di 
Roma segnalarono al ca¬ 
pitano Giancarlo D'Ori- 
dio. allora comandante la 
compagnia di Camertno. 
che un informatore aveva 
segnalato la presenza di 
refurtno tn un cascinale 
abbandonato nei pressi 
della stessa Camerino e 
che si aveva mottco di so¬ 
spettare che vi fosse sta¬ 
ta nascosta « roba scottan¬ 
te ». Circa un mese più 
tardi, il 10 novembre 72. i 
carabinieri trovarono na¬ 
scosti nella soffitta di un 
cascinale, appunto a Svol¬ 
te di Fiungo. una mitra¬ 
gliatrice. alcuni mitra, 
esplosivo, timers. munizio¬ 
ni. parti di armi, strumen¬ 
ti per la guerriglia urba¬ 
na ( fionde. bighe di re¬ 
tro. ere.) e numerose car¬ 
te di identità rubate nel 
Comune di Roma. Insie¬ 
me con appunti, apparcn- 
temente indecifrabili scrit¬ 
ti — sostengono i carabi¬ 
nieri — in codice. C’erano 
anche mappe della zona 

Nei primi giorni di di¬ 
cembre il giudice istrut¬ 
tore del tribunale camerte 
ordina trenta perquisizio¬ 
ni per lo più in abitazioni 
di studenti di sinistra (fra 
essi anche i giovani della 
FGCI): i loro nomi, per 


la maggior parte, risulta¬ 
vano scritti in elenchi tro¬ 
vati insieme con le armi. 
La protesta è decisa ed 
immediata da parte dei 
partiti di sinistra, del Co¬ 
mune e della stessa uni¬ 
versità di Camerino. Co¬ 
munque. le perquisizioni 
non diedero — come era 
prevedibile — alcun risul¬ 
tato. 

Restava però da decifra¬ 
re i cifrati che impegnaro¬ 
no i carabinieri per pa¬ 
recchio tempo. C i riusci¬ 
rono — secondo la versio¬ 
ne ufficiale — attraverso 
un libro di Regis Debray, 
trovato a Bolzano in casa 
del Fabbrini. dal titolo 
« Rivoluzione nella rivolu¬ 
zione ». Sfogliando alcu¬ 
ne pagine, sulla base di 
un preciso meccanismo, si 
trovava la chiave del ci¬ 
frato Saltano fuori, a que¬ 
sto punto, altri obiettivi 
che la presunta organiz¬ 
zazione sovversiva, titola¬ 
re dell'arsenale, avrebbe 
dovuto colpire nella zona: 
le caserme dei carabinieri, 
della Polstrada e della 
Guardia di Finanza, il tri¬ 
bunale. aziende, ponti, un 
deposito di artiglieria, fer¬ 
rovie ed altro. F venne al 
la luce anche un elenco di 
« fascisti » e a capitalisti » 
da colpire, tra cui il pro¬ 
curatore della Repubblica 
ed il sostituto di Cameri¬ 
no. tl sindaco della città 

Alla fine si arriva al¬ 
l'arresto di Paolo Fabbri¬ 
ni e Giancarlo Guazzaro¬ 
ne i quali torneranno in 
libertà provvisoria alcuni 
mesi più tardi. Lo studen¬ 
te greco Tsoukas ed il 
Campetti non vennero in¬ 
vece mai arrestati. Nei me¬ 
si e negli anni successivi 
l'istruttoria si trascina 
stancamente interrotta da 
fatti sconcertanti che sem¬ 
brano dare un diverso tn 
dirizzo alle indagini e. di¬ 
fatti. il giudice istruttore 
dr. Spagnuolo il 28 aprile 
1976 conclude l'tstruttoria 
assolvendo tutti e quattro 
gli indiziati. Il 29 gennaio 
del 77. però i quattro ven¬ 
gono rinviati a giudizio 
dal procuratore generale 
della Corte d’Appello di 
Ancona. 

Non pochi gli interroga- 
tiri: i legali' degli impu¬ 
tati (Calvi e Di Giovan¬ 
ni di Roma. Luzi e Secon¬ 
dari di Camerino) ribadi¬ 
ranno la test di una mon¬ 
tatura architettata dal 
SID per colpire la sinistra 
in un momento in cui il 
quadro politico nazionale 
appariva alquanto insta¬ 
bile. Da non dimenticare, 
che in quei mesi era in 


atto la rivolta di Reggio 
Calabria, tra l’altro, i le¬ 
gali faranno senza dubbio 
riferimento ad una dichia¬ 
razione raccolta mesi fa 
dal settimanale « Panora¬ 
ma » e rilasciata dal neo¬ 
fascista Stefano Delle 
Chiaie che attribuiva, dal 
suo rifugio spagnolo, l'ar¬ 
senale al SID e al capi¬ 
tano Labruna. Quest'ulti¬ 
mo è stato citato come te¬ 
ste al processo assieme al 
capitano D'Ovidio (ex 
agente del SID> e od alti 
ufficiali dei carabinieri, 
al direttore di «Panorama » 
Lamberto Sechi, all'esten¬ 
sore dell’intervista Roma¬ 
no Cantore e ad altri gior¬ 
nalisti. Questa intervista 
dovrebbe rappresentare un 
punto focale del processo. 

Nelle pieghe del dibatti 
mento entreranno inoltre 
altri fatti di portata na¬ 
zionale: gli attentati in 
Liguria (in un voluminoso 
fascicolo del processo fi¬ 
gurano corrispondenze tra 
la Procura della Repubbli¬ 
ca di Camerino e quella 
genovese a proposito di Ni- 
co Azzi. Giancarlo Rogno¬ 
ni. Francesco De Min ed 
altri). Cosi come figurano 
riferimenti precisi sulla 
presenza in provincia di 
Macerata di personaggi 
della rirolta di Reggio 

Un ruolo di primo pia¬ 
no spetterà al SID sia 
perchè chiamato diretta- ■ 
mente in causa da Delle 
Chiaie, sia perché il ca¬ 
pitano D'Ovidio — come 
riferito — è stato alle di¬ 
pendenze dell' organismo 
di sicurezza, e perche, in¬ 
fine, la vicenda di Came¬ 
rino è entrata ufficial¬ 
mente (è stato chiesto lo 
invio degli atti) nel pro¬ 
cessone di Catanzaro do¬ 
ve il SID riveste un ruolo 
importante. 

Il capitano D'Ovidio 
(protagonista anche nel¬ 
la vicenda del MAR) sarà 
sicuramente fiqura proces¬ 
suale di rilievo: tra l'al¬ 
tro. è figlio del magistra¬ 
to coinvolto nella vicen¬ 
da di Pian di Rascino. 
Sul processo pesa anche 
la minaccia di un rinvio. 
Non è da escludere che 
renoa ad esempio chiesto 
reato. 

lo stralcio della posizione 
di Giancarlo Guazzarone 
arrestato a Rieti lo scorso 
anno perché sospettato di 
aver collegamenti con la 
nappista Vianale. indizia¬ 
to di essere titolare di un 
arsenale scoperto a Tolen¬ 
tino e attribuito alle BR. 
Probabilmente i suoi le¬ 
gali invocheranno il prin¬ 
cipio della continuità del 


ANCONA — Il processo contro Vincenzo 
Mosci, il giovane accusato di aver ucciso il 
padre, si terrà tra sei mesi, dopo l’effettua¬ 
zione, da parte di una équipe di medici, di 
una perizia psichiatrica. Questo è quanto 
deciso dalla Corte d’assise di Ancona dopo 
75 minuti di camera di consiglio. 

Una conclusione, una soluzione che ha sor¬ 
preso un po’ tutti, perché se è vero che sin 
dall’inizio gli avvocati difensori avevano ad¬ 
dirittura avanzato l’istanza di perizia, prima 
il giudice istruttore e poi lo stesso PM nel 
corso dell’udienza di mercoledì scorso non 
l’avevano presa in considerazione. Dunque, 
tutto sospeso in attesa di conoscere su basi 
scientifiche le reali condizioni mentali e psi¬ 
cologiche deU’imputato. 

La seduta di ieri mattina si era aperta 
con la testimonianza di un altro teste, co¬ 
noscente dell’amico, che aveva nuovamente 
confermato che Vincenzo, pochi minuti dopo 
lo sparo omicida, gli confidò anche se sotto 
shock di aver ucciso il padre perché que¬ 
st’ultimo aveva offeso gravemente la madre. 

Il testimone ha rivelato anche una frase 
mai apparsa o considerata prima, pronun¬ 
ciata dal padre di Vincenzo, pochi istanti 
prima di morire: « Vai a lavorare, bastar¬ 
do! ». Chiuso definitivamente il dibattimento 
ha preso la parola per primo il PM Hinna 
Danesi. Il magistrato non ha avuto difficoltà 
ad accordare le attenuanti generiche, moti¬ 
vando questa sua decisione sia per il risar¬ 
cimento del danni già avvenuto sia per la 
giovane età di Vincenzo e la sua fedina pe¬ 
nale pulita. Danesi si è invece opposto al¬ 
l’attenuante della provocazione. Quale è sta¬ 
ta la tesi sostenuta dal PM? Ha insistito 
particolarmente sulla sproporzione, lo squi¬ 
librio, tra la causa (la frase dura, arrogante, 
del padre) e la reazione del figlio (Io sparo 
per uccidere). 

« Il vero movente — ha aggiunto — non 
va ricercato In una provocazione, ma nel 


profondo contrasto che per anni ha alimen¬ 
tato il rapporto tra padre e figlio e che è 
esploso in maniera occasionale quel pome¬ 
riggio del 12 maggio. La richiesta del PM 
è stata senza dubbio dura: 18 anni di deten¬ 
zione. La parola è poi passata aH’avvocato 
della difesa Sturba. 

Profondamente diversa la tattica seguita 
dal legale per far convergere su Vincenzo 
tutte le attenuanti. Sturba ha premesso co¬ 
me per potere giudicare serenamente e fran¬ 
camente l’imputato sia necessario inquadrare 
il clima teso della famiglia e la stessa per¬ 
sonalità di Vincenzo. 

Chi è Vincenzo — si è domandato l’avvo¬ 
cato — un delinquente, un criminale, un 
mostro, o realmente è anche lui una vittima 
su cui si è scaricato pesantemente un am¬ 
biente familiare difficile, al limite della con¬ 
vivenza civile? ». 

Per la difesa quindi Vincenzo Mosci ha 
sparato perché provocato e per difendere la 
memoria e l’onore della madre offesa da 
alcune frasi irriguardose del padre. Anzi il 
legale si è spinto più in là. richiedendo anche 
un’attenuante specifica, perché a suo giudi¬ 
zio nel gesto è ravvisabile un motivo e una 
spinta di valore morale. 

Per tutte queste considerazioni ha quindi 
richiesto per il suo assistito il minimo della 
pena. Anche l’altro avvocato del collegio di 
difesa. Gusmitta, lia insistito sulle attenuanti 
da accordare all’imputato. L'arringa di Gu¬ 
smitta è stata un piccolo capolavoro di 
« tecnica forense » che ha polarizzato forte¬ 
mente l’attenzione di tutti i presenti in 
aula. 

« Questo è un processo diverso e irripeti¬ 
bile — ha concluso il suo intervento — il 
carattere buono e mite del ragazzo, le circo¬ 
stanze della provocazione, lo stesso clima 
familiare impongono — ha detto rivolgendosi 
ai giurati — che voi non abbiate paura di 
essere clementi ». 


PORTO S. ELPIDIO — Nel 
primo pomeriggio di Ieri sul¬ 
la spiaggia di Porto Sant’EI- 
pldio sono stati rinvenuti al¬ 
tri resti del cadavere di un 
uomo orribilmente squarcia¬ 
to (tra l'altro la testa at¬ 
taccata al tronco) La maca¬ 
bra scoperta è stata fatta 
sempre nei pressi della disca¬ 
rica cittadina ove l'altro gior¬ 
no un pensionato delle FPSS 
— che portava a passeggio 
i suoi due cani — aveva avu¬ 
to la sinistra sorpresa di tro¬ 
vare una gamba con parte 
del gluteo di un uomo. I tron¬ 
coni di corpo sono bruciac¬ 
chiati. 

Più tardi i carabinieri, per¬ 
lustrando il collettore, hanno 
recuperato anche l’altra gam¬ 
ba deH'uomo. Dai resti pieto¬ 
samente raccolti mancano so¬ 
lo le due braccia. Si pensa 
che 1 tronconi del cadavere 
siano stati calati nella fogna 
sulla collina sovrastante P.S. 
Elpidio. Successivamente le 
piogge torrenziali di questi 
giorni li avrebbero spinti ver¬ 
so lo sbocco a mare della fo¬ 
gnatura. In serata si stava 
ancora setacciando la base 
fangosa del collettore. 

L’uomo è stato seviziato op¬ 
pure si è tentato di carbo¬ 
nizzarlo per impedirne il ri¬ 
conoscimento? Secondo le 
prime ipotesi degli inquirenti, 
il cadavere potrebbe essere 
quello di un marocchino di 
circo 2$ anni. 

Le forze dell'ordine intanto 
sono da due giorni in este¬ 
nuante ricerca di un nesso lo¬ 
gico che associ gli ultimi av¬ 
venimenti e fatti di cronaca 
nera i macabri rinvenimenti 
della gamba destra di un 
uomo adulto con unite una 
parte di gluteo e di bacino, 
avvenuto mercoledì e di que¬ 
st’ultimo di ieri mattina. I 
carabinieri di Fermo e di Por¬ 
to S. Elpidio. dove sono av¬ 
venuti i ritrovamenti, hanno 
esteso le indagini a più largo 
raggio e sembra addirittura 
che si sia sulle tracce di un 
responsabile dell'efferato ge¬ 
sto. 

Anche la tenenza di S. Be¬ 
nedetto del Tronto, secondo 
le poche notizie trapelate, a- 
veva richiesto di effettuare 
sull’arto delle particolari pe¬ 
rizie. perché si pensava che 
la gamba potesse appartenere 
ad un pregiudicato scompar¬ 
so da qualche tempo e del 
quale ultimamente non si era 
saputo più nulla. Il partico¬ 
lare a cui 1 carabinieri di S. 
Benedetto si riferiscono, 
sembra un tatuaggio, non è 
stato comunque riscontrato. 

Gli interrogativi che l’opi¬ 
nione pubblica, scossa dal¬ 
l’accaduto. e le forze dell’or¬ 
dine si pongono, sono molti: 
si tratta di un maniaco? Di 
un omicidio della mala? Di 
un regolamento di conti? Di 
un sequestro di persona o di 
un incidente? Per ora questi 
rimangono interrogativi senza 
risposta. La perizia sulla gam¬ 
ba che ancora si sta effet¬ 
tuando. potrà contribuire, al¬ 
meno in parte, a chiarire 
questa intricatissima vicen¬ 
da: per Io meno, si riusci¬ 
rà a sapere con che co¬ 
sa l’arto è stato tagliato, an¬ 
che se sembra che sia stato 
strappato dal resto del corpo 
piuttosto che tagliato di net¬ 
to. Risultati positivi si po¬ 
tranno raggiungere anche con 
la perizia sui resti del corpo. 

Intanto alla Procura di 
Fermo non trapela nulla che 
possa chiarire il mistero, 
neanche i risultati della peri¬ 
zia sulla gamba o almeno i 
primi sono stati resi noti. 
Tutto è coperto da segre¬ 
to istruttorio. Per fare un 
po’ il punto» della situa¬ 
zione. ciò che si sa a di¬ 
stanza di due giorni, oltre al 
fatto che la morte risale a 
tre o quattro giorni fa e che 
potrebbe esserci di mezzo la 
scomparsa di un pregiudica¬ 
to. è questo: alle 7.30 di mer¬ 
coledì mattina Primo Pastoc¬ 
chi. un pensionato di 63 anni, 
che era uscito di casa per 
far fare al suo cane la solita 
passeggiata mattutina, trova 
in una discarica di Porto S. 
Elpidio. vicino al mare, un 


Ancora scioperi alla Rai di Ancona 




ANCONA — Da alcuni giorni sono in cor¬ 
so alla sede RAI di Ancona scioperi del 
personale. Diversi « gazzettini » non sono 
stati trasmessi. Ora l'assemblea dei dipen¬ 
denti RAI di Ancona ha deciso ulteriori 
scioperi articolati ad oltranza. 

Perché si battono operai, tecnici, gior¬ 
nalisti della sede marchigiana? Nell’assem¬ 
blea è stato rilevato: I ritardi, le difficol¬ 
tà non imputabili al personale, il disa¬ 
gio crescente dovuto alla incredibile ca¬ 
renza di responsabili in molti settori e 
strutture aziendali, la carenza di personale 
In servizi in espansione. 

« In particolare, per quanto riguarda 
— citiamo un documento votato dall’assem¬ 
blea — l’attuazione della Terza Rete, or-. 
mal prossima, la RAI — come è stato ri¬ 
ferito al Consiglio d’Azlenda — non è an¬ 
cora in grado di quantificar* il personale 
necessario alla sua realizzazione e que¬ 
sto alla vigilia di un massiccio investimen¬ 
to di 246 miliardi destinato ad incidere nel 


futuro dell'azienda per i prossimi decenni ». 

A tale proposito i dipendenti della sede 
regionale RAI intendono avanzare propo 
ste concrete che sottolineino la volontà di 
tutti i dipendenti di «essere I protagonisti 
della riforma assieme alle altre compo¬ 
nenti aziendali 

Da ricordare che nei giorni scorsi, prò 
prio in occasione di uno sciopero, i giorna¬ 
listi della RAI marchigiana hanno messo 
in onda ugualmente un ridotto notiziario 
pur di passare importanti informazioni ri¬ 
guardanti la lotta dei lavoratori della « Ma 
raldl » di Ancona. 

Questa linea e stata ribadita dall'assem¬ 
blea che si è cosi espressa : « Data la par¬ 
ticolare configurazione di un lavoro che de¬ 
ve essere a servizio della comunità regio¬ 
nale, lo sciopero potrà essere sospeso anche 
prima del conseguimento di tutti gli obiet- 
- tivi della piattaforma rivendicativa per as¬ 
solvere ad esigenze di informazione di ca¬ 
rattere eccezionale ». 


Comunicato 
dell’ospedale 
di Pesaro sullo 
sciopero nazionale 
dei dipendenti 

PESARO — II mento allo 
sciopero nazionale dei lavo 
ratori ospedalieri deciso per 
oggi dalle organizzazioni sin¬ 
dacali CGIL-CISL-UIL. il con¬ 
siglio di amministrazione de¬ 
gli Ospedali Riuniti di Pesa¬ 
ro ha emesso un comunicato 
« NeH’esprimere — si affer¬ 
ma — la massima compren¬ 
sione per le ragioni dello scio¬ 
pero che so no tutte riconduci 
bili alla necessità di rinnova¬ 
re il contratto di lavoro sca¬ 
duto da quasi un anno, la 
presidenza e il consiglio di 
amministrazione invitano le 
controparti (governo e Regio¬ 
ni) a chiudere in modo posi¬ 
tivo la vertenza nella consa¬ 
pevolezza, che dovrebbe esse¬ 
re più presente, che non ;i 
può protrarre oltre il ragione¬ 
vole una agitazione nella qua¬ 
le le vittime indifese sono, in 
ultima istanza, i pazienti ri¬ 
coverati e i cittadini bisogno¬ 
si dei servizi ospedalieri. 

« II consiglio di amministra¬ 
zione degli Ospedali Riuniti 
di Pesaro — termina il co¬ 
municato — chiede ai pazienti 
e ai loro famigliari di render¬ 
si partecipi delle difficoltà, 
nella certezza che si farà 
quanto è possibile per allevia¬ 
re gli inevitabili disagi ». 


arto, umano, la gamba destra 
appartenente ad un uomo 

Avvertiti, giungevano sul 
posto i carabinieri di Fermo 
e del luogo, accompagnati dal 
sostituto procuratore dì 
Fermo. Bastieri. Dopo aver 
recuperato l’arto, trasportai 
dolo all’ospedale di Porto S. 
Giorgio per le perizie necro 
scopiche, scattavano le inda¬ 
gini 

Oltre all’ipotesi nvanznta 
dai carabinieri di S. Benedet¬ 
to del Tronto, risulta poi ne¬ 
gativa. altre sono le piste che 
e forze dell’ordine stanno se¬ 
guendo in varie direzioni, ma 
delle quali non ci è dnto di 
sapere nulla. I carabinieri e 
la gente del posto dicono in¬ 
tanto che senza dubbio la 
vittima non è di Porto S. El 
pidio o dei paesi vicini, poi 
che nessuna segnalazione di 
persone scomparse è stata 
fatta nei giorni scorsi. Evi 
dentemente. dal momento 
die qualcuno lui dichiarato 
cito nelle prossime ore sarà 
possibile arrivare al colpevo 
le dell’efferato omicidio, se 
questa è l’unica notizia nuova 
trapelata dalle abbottonatis¬ 
sime forze dell'ordine, signi¬ 
fica o potrebbe significare 
che la perizia è terminata, 
contrariamente a quanto di¬ 
chiarato. ed ha dato buoni 
risultati. Cioè che è riuscita 
a definire ed individuare il 
mezzo con il quale è stato 
compiuto il delitto. Deve 
trattarsi di qualcosa di parti¬ 
colare, che in pochi posseg¬ 
gono. magari, non seconda 
l’ipotesi dell’arma da fuoco, 
scartata dalle forze dell’ordi¬ 
ne. ma uno strumento qual¬ 
siasi. anche di lavoro. 

Queste sono dunque a tut- 
t’oggi le poche notizie che si 
hanno arricchite solo dall’uì- 
timo ritrovamento, ma che 
non riesconoo comunque a far 
piena luce sugli inquietanti 
interrogativi che ovunque si 
pongono. Il fatto ha indub¬ 
biamente scosso la tranquilli¬ 
tà nella quale un po’ da 
sempre vive la calma Porto 
S. Elpidio. 

Anna Palestini 


Per lo sciopero nazionale 

Assemblea 
dei ^braccianti 
agricoli 
ieri a 

S. Benedetto 

S. BENEDETTO DEL 
TRONTO — E’ collegata allo 
sciopero nazionale dei brac¬ 
cianti agricoli l’assemblea 
svoltasi ieri nella sala borsa 
| di S. Benedetto del Tronto e 
organizzata dal Federbrac- 
cianti-CGIL. Fisba-CISL e U- 
sba-UIL. alla quale hanno 
preso parte il consiglio di 
fabbrica della Surgela, la 
Costituente contadina e la le 
ga delle cooperative. 

Questa assemblea dei brac¬ 
cianti agricoli di tutta la zo¬ 
na. oltre ad essere la conti 
nuazione della vertenza dei 
25 comuni delia vallata del 
Tronto, apertasi il 15 no 
vembre scorso con lo sciope¬ 
ro generale della vallata, vuo 
le essere un momento di ri¬ 
flessione e di rilancio dell’i¬ 
niziativa intrapresa nel mar 
zo scorso a S. Benedetto. In 
occasione della conferenza 
suH’orticoltura e la pesca che 
aveva offerto solide basi sul¬ 
le quali avviare un reale prò 
cesso di programmazione c- 
conomica nelle Marche. 

Nel corso dell’assemblea è 
stato rivendicato a livello 
provinciale anche il contratto 
di lavoro per i braccianti a- 
gricoli. ma il dibattito si c 
ricollegato, e non poteva evi¬ 
tare di farlo, a tutti i prò 
blemi del mondo agricolo, 
quindi a quelli alimentari e 
all’industria di trasformazio¬ 
ne e conservazione dei pro¬ 
dotti agricoli. L'assemblea 
rientra quindi nella strategia 
di lotta di questa categoria 
per spingere il governo ad 
applicare concretamente rac¬ 
cordo a sei raggiunto a lu 
glio. 

Nella relazione introduttiva, 
il segretario provinciale della 
Federbraccianti. compagno 
Teodori, ha parlato di una 
programmazione dal basso 
per l’avvio concreto di quella 
programmazione globale in 
agricoltura, affinché si abbia 
un collegamento diretto “ 
reale con l’industria di tra 
sformazione e con i settori 
della commercializzazione. 
Nel corso del dibattito, al 
quale ha partecipato anche 11 
segretario provinciale della 
CGIL, compagno Clemente 
Forte, che ha fatto esplicito 
riferimento all’intesa regiona¬ 
le. intesa che dalla fase am¬ 
ministrativa deve necessa¬ 
riamente passare oggi a qupl- 
Ja di programmazione, Intesa 
non come compito scritto, 
ma come avvio concreto per 
il superamento di tutti gli 
scogli che impediscono la 
ripresa dei settori prodottivi. 

Dall'assemblea di S. Bene¬ 
detto è scaturito anche un 
documento nel quale si ri¬ 
prendono sostanzialmente i 
punti programmatici delineatt 
dalla conferenza di marzo 
sull’orticoltura e la pesca. Un 
documento che servirà da 
stimolo per 1 partiti e le for¬ 
ze sociali a mantenere gli 
impegni presi, per avviare 
quel processo di programma¬ 
zione e rinascita economica 
oggi non più rinviabile. 

Nel quadro dello sciopero 
nazionale della categoria, nel¬ 
le Marchq altre manifesta¬ 
zioni ed assemblee si sono 
svolte a Jesi, per la provin¬ 
cia di Ancona e a Fano. Ca¬ 
gli. Urbino e Fono Imo, 
nel Pesare**. 
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Una grande manifestazione/ 

L'Umbria ha detto no 
agli attacchi contro 
l'ordine democratico 

E' giunta in ritardo, a causa della nebbia, 
la delegazione torinese - Gli interventi 

PERUGIA — Mancavano l rappresentanti del Comune 
di Torino ieri sera alla Sala dei Notari, arrivati in ri¬ 
tardo a causa della nebbia. L'Umbria democratica era 
però presente. La manifestazione contro il terrorismo 
e la violenza, organizzata dal Consiglio regionale è stata 
davvero una grande mobilitazione di popolo intorno alle 
istituzioni. 

Verso lei 7,30 sono cominciati ad arrivare 1 sindaci 
dei diversi Comuni, l gonfaloni, poi la cittadinanza. 
Dopo mezz’ora la Sala dei Notari era gremita di folla, 
giovani, operai, donne. 

Alla presidenza hanno preso posto tutte le autorità 
cittadine e regionali, hanno parlato tutti i rappresen¬ 
tanti delle forze politiche democratiche: in apertura il 
Sindaco di Perugia avv. Stello Zaganelli, poi è toccato 
al repubblicano Massimo Arcamone, al democristiano 
Gennaro Ricciardi, al socialdemocratico Gianni Zaga- 
neili, mentre l’intervento conclusivo è stato del Presi¬ 
dente del Consiglio regionale, li compagno Settimio 
Gambuti. 

La grande folla ha ascoltato con attenzione e sotto¬ 
lineato con gli applausi la ferma condanna del terrori¬ 
smo e della violenza espresse in tutti gli interventi. La 
manifestazione di ieri sera ha dato nell’insieme l’imma¬ 
gine di una compattezza, di un’unità e di una volontà 
di lotta davvero eccezionali. Di nuovo il popolo umbro 
ha dimostrato come in passato la propria fiducia nella 
democrazia e nelle istituzioni, la propria volontà di lotta 
per cambiare ed insieme la volontà di difendere la Re¬ 
pubblica e la Costituzione. 

La mobilitazione conilo il terrorismo non cessa con 
questa manifestazione, ha detto il Presidente del Consi¬ 
glio regionale, ma continuerà nel giorni prossimi in tutti 
i Comprensori. Le Istituzioni debbono essere promotrici 
di una serie di iniziative clic informino e facciano di¬ 
scutere su queste questioni tutta l’opinione pubblica. 
Purtroppo 1 consiglieri piemontesi sono arrivati troppo 
tardi. Un vero peccato: avrebbero raccolto un messaggio 
di incoraggiamento e di fiducia per la dura lotta che 
stanno conducendo. t 

NELLE FOTO: il sindaco Stello Zaganelll mentre 
parla all’assemblea e un'immagine dei gonfaloni e del 
folto pubblico presente alla Sala dei Notari. 
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Il 7 e l'8 dicembre saranno presenti amministratori e politici 

I conti in tasca alle coop 
nel congresso regionale della Lega 

Oltre 41 mila soci, 6000 occupati tra fissi e stagionali - Un'attività economica che colloca 
le cooperative tra le più importanti imprese della regione - Illustrati i temi del congresso . 
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PERUGIA — La più grossa e 
articolata « impresa » del¬ 
l’Umbria fa il punto sulla pro¬ 
pria attività: il 7 e 1*8 dicem¬ 
bre si terrà a Perugia il 2. 
congresso regionale della Le¬ 
ga Nazionale Cooperative e 
Mutue. Oltre 41.000 soci, 234 
cooperative, 6.000 occupati fra 
fissi e stagionali discuteran¬ 
no delle proprie prospettive 
mettendole a confronto con 
enti locali, forze politiche, so¬ 
ciali e culturali della regione. 

Le iniziative specifiche che 
prepareranno il congresso re¬ 
gionale e l’impegno che la 
lega intende sviluppare nella 
regione sono stati illustrati 
ieri dal vice presidente del 
comitato regionale della Lega 
Mario Gallo e da Giampaolo 
Bartollni, Duccio Marinelli e 
Dante Piselli dell’ufficio di 
presidenza. Quale dunque il 
carattere del prossimo con¬ 
gresso regionale? 

Innanzi tutto — ha affer¬ 
mato Mario Gallo — intendia¬ 
mo puntare sull’allargamento 
di quel legame che da sem¬ 
pre esiste tra cooperazione e 
società nel suo complesso. Ri¬ 
cerca del confronto quindi con 
tutte le espressioni della vita 
regionale (forze sociali, eco¬ 
nomiche, enti locali, partiti 
politici ecc.) nella chiarezza 
dell'impegno non corporativi¬ 
stico e direttamente politico 
della'cooperazione. 

La cooperazione — ha aggiun¬ 
to Giampaolo Bartolini — non 
può risolvere da sola i pro¬ 
blemi dello sviluppo della so¬ 
cietà, ma il patrimonio di 
esperienza di lavoro e di de¬ 


mocrazia che la Lega possie¬ 
de può essere un grosso con¬ 
tributo per uscire dalla crisi 
e per costruttive aggrega¬ 
zioni. 

In questo senso l’impegno 
della cooperazione per l’occu¬ 
pazione giovanile travalica le 
iniziative dirette per la crea¬ 
zione di nuovi posti di lavo¬ 
ro (quasi 20 cooperative di 
giovani in agricoltura e nei 
servizi sono state già forma¬ 
te in Umbria). Come lega -- 
ha affermato infatti Duccio 


Marinelli — proponiamo la 
creazione di un comitato uni¬ 
tario con la federazione sin¬ 
dacale unitaria per il lavo¬ 
ro giovanile, nella convinzio¬ 
ne che è solo con uno sfor¬ 
zo unitario ed il coordina¬ 
mento degli interventi che si 
evitano scelte episodiche o, 
come potrebbe avvenire per 
la 285, rischi di delegare al 
CIPE la scelta di quali ini¬ 
ziative finanziarie per rien¬ 
trare nei fondi assegnati al¬ 
l’Umbria. 


La cooperazione umbra in cifre 


Settori produttivi 

N. Coop. 

N. Soci 

AGRICOLTURA 

71 

21.000 

PRODUZIONE LAVORO 

52 

700 

(Artigiani, edilizia, industria) 
COOP. DI ABITAZIONE 

59 

4.000 

SERVIZI 

30 

800 

ASSOCIAZIONI DI CONSUMO 

9 

18.000 

CULTURALE 

5 

56 

DETTAGLIANTI 

6 

650 

PESCA 

2 

60 


Totale soci 45.000 
Totale cooperative 234 

Occupati 3.000 (fissi) e 3.000 (stagionali) 
Giro di affari nel 1976: 81 miliardi 


Manifestazione delle due categorie a Perugia 

Hanno scioperato i braccianti 
fermi anche gli alimentaristi 

Assemblea anche alla sala Boccarini di Amelia - Una lotta unitaria 


Proposti da Moriino in base al fondo '77-78 e alla legge 285 

Quattro miliardi all’Umbria per i giovani 

Il ministro ne ha discusso nella riunione della commissione interregionale per la programmazione economica — Una 
«soglia» per gli incentivi industriali alle aree depresse — Critico su questo punto l’assessore regionale Provantini 


CASTELLO 


Saranno pagati 
gli stipendi 
di novembre 
all'AVILÀ 


CITTA’ DI CASTELLO — Su 
iniziativa della segreteria 
comprensoriale del nostro 
partito si sono riuniti nei gior¬ 
ni scorsi i rappresentanti dei 
partiti politici dell’Alta valle 
del Tevere. Al termine è sta¬ 
to emesso un comunicato nel 
quale si rileva che i rappre¬ 
sentanti di PCI, PSI. DC. 
PSDI, PRI. PDUP. di fronte 
alla gravità della crisi eco¬ 
nomica. si sono riuniti per 
un esame generale della si¬ 
tuazione 

La situazione infatti — con¬ 
tinua il comunicato — per 
la sua gravità esige uno sfor¬ 
zo comune tra le forze poli¬ 
tiche. sindacali, imprendito¬ 
riali. In questo quadro i par¬ 
titi presenti hanno convenuto 
di approfondire Tesarne della 
situazione con incontri arti¬ 
colati con sindacati, impren¬ 
ditori. istituti di credito e con¬ 
sigli di fabbrica. Nel corso 
dolTmcontro sono emerse al¬ 
cune considerazioni che han¬ 
no trovato — come precisa 
11 comunicato congiunto — si¬ 
gnificative convergenze par¬ 
tendo dalla constatazione del 
carattere non più transitorio 
ma strutturale della crisi che. 
comunque, scmhra colpire al 
cunl settori particolari, quali 
11 tessile-ahbigliamento. 

Il comunicato dei partiti 
esprime quindi la necessità 
che si pensi alla creazione 
di un centro promozionale di 
cui facciano parte i sindaca¬ 
ti. gii imprenditori, gli isti¬ 
tuti di credito, enti strumen¬ 
tali della regione che dovreb¬ 
bero svolgere una funzione 
di coordinamento, di pro¬ 
grammazione dei servizi tec¬ 
nici e di analisi del mercato 
por dare solide basi al tes¬ 
suto produttivo locale. 

I partiti hanno anche con¬ 
venuto di produrre il massi¬ 
mo sforzo possibile p°r fron¬ 
teggiare la crisi e difendere 
1 livelli occupazionali nella 
convinzione, comunque, che 
le possibili soluzioni devono 
tener conto degli aspetti ge¬ 
nerali del’a equazione. Parti¬ 
colare attenzione — precisa 
Infine la pota del narriti — 
£ stata posta al t^ma del 
eccito < f, nar T, *mprto della 
183 e della lecce di ricon- 
v**rs ir 'oe industriale' e d^Ua 
sua finalizzinone produttiva 
e occupazionale. 

E’ in p eno svolgimento il 
dibattito, a Città di Castello, 
sulle linee di programma per 
l’attività dei comune. Le vi¬ 
cende del'a Miller! e deU'Avi- 
la. aziende del settore abbi¬ 
gliamento. non accennano a 
trovare una soluzione positi¬ 
va. Per nu<»nto riguarda ap¬ 
punto, l’AvlIa c’è da sottoll- 
r>rerr* che t n^riitl si sono in¬ 
contrati un*tariamente con il 
consiglio di fabbrica e che 
lo stesso consiglio di fahbr'ca 
«d è recato Veltro ieri a Ge¬ 
nova per concordare un’azio¬ 
ne comune con I lavoratori 
della Santo Dasso. azienda 
m»dre delTAviia. Nel frat¬ 
tempo sono arrivati anche, 
non .'i sa da dove i soldi 

E !T i salari di novembre dei 
voratori dell'Avila. 


I 17.000 braccianti che ieri 
hanno scioperato in provincia 
di Perugia (l’astensione dal 
lavoro è stata praticamente 
totale), non erano certamente 
né soli né isolati. Bastava 
entrare ieri mattina alla Sala 
dei • Notari, seguire l’assem¬ 
blea che si stava svolgendo, 
ascoltare gli interventi per 
capire quanto ampia fosse 
ormai la rete di alleanze che 
i lavoratori della terra sono 
riusciti a costruire intorno 
ella loro proposta di sviluppo 
dell'agricoitura. C’erano in¬ 
fatti i rappresentanti di mol¬ 
tissimi consigli di fabbrica 
della provincia di Perugia, le 
leghe dei disoccupati e infine 
numerosissimi operai del set¬ 
tore alimentare che avevano 
anche loro scioperalo per 4 
ore insieme ai braccianti. 

II dato più significativo * 
questo proposito riguarda 
l’iBP dove l’astensione dal 
lavoro della classe operaia * 
stata generale. In questa a- 
zienda, come si ricorderà, 
sono state recentemente in¬ 
terrotte le trattative fra sin 
dacati e imprenditore. E' sta 
to il compagno Enzo Ditta 
mo, responsabile del settore 
alimentaristi della CGIL, a 
sostolineare, nel suo discorso 
di ieri mattina, l’identità di 
interessi esistente fra operai 
e lavoratori agricoli sul prò 
blema degli investimenti it» 
agricoltura. Il consiglio di 
fabbrica dellTBP, del resto, 
su queste questioni già da 
più di due anni sta svilup¬ 
pando la propria lotta all'in¬ 
terno dell’azienda. E’ ormai 
nota a tutti la proposta clv» 
scaturì dalla conferenza di 
produzione, dove si parlava 
di nuovi rapporti fra agricol¬ 
tura e IBP come garanzia di 
sviluppo sia per l’uno che 
per l'altro settore. 

La maniTe-Mazione alia Sala 
dei Notari era iniziata con 
un intervento del compagno 
Rizieri Fratoni, segretario 
I della Federbraccianti. Il ri¬ 
spetto dell’accordo program¬ 
matico fra i partiti, l'appro¬ 


vazione delle sette leggi sul¬ 
l'agricoltura che si stanno 
discutendo in Parlamento, il 
controllo degli investimenti e 
dei piani colturali, le que¬ 
stioni contrattuali, aveva det¬ 
to il compagno Fratoni, sono 
le questioni di fondo che 
stanno alla base di questa 
giornata di lotta. 

11 compagno Ghirelii. inter¬ 
venendo. dopo aver portato il 
saluto e l’adesione del nostro 
partito alla manifestazione, 
ha sottolineato l'importanza 
dei livelli di unità raggiunti 
fra lavoratori della terra, 
classe operaia e giovani di¬ 
soccupati. 

« La manifestazione di oggi, 
ha continuato, è un momento 
da cui bisogna partire per 
lavorare in tutti i compren¬ 
sori della regione. Anche in 
queste sedi decentrate è in¬ 
fatti utile andare ad assem¬ 
blee unitarie con la classe o- 
peraia e i giovani ». E" stato 
poi Franco Frati, della CISL 
nazionale, a concludere ri¬ 
proponendo 1 temi centrali ' 
della battaglia dei braccianti i 
e sollecitando il governo a i 
muoversi più speditamente j 
nella direzione tracciata dal- ! 
l'accordo fra i partiti. I 

... j 

AMELIA — Si è svolta oggi J 
a Amelia la manifestazione , 
dei braccianti in sciopero. | 
Nella sala Boccarini. dove | 
la manifestazione si è svol- I 
ta, ha parlato Salvatore Zin- i 
na della segreteria nazionale J 
della Federbraccianti. Ieri si . 
è anche tenuta una assenti- i 
bica alla UPIM. dove ha i 
parlato Mauro Paci segreta¬ 
rio della Camera del lavoro ! 
di Temi. 

Oggi sciopero 
ospedalieri 

Scendono oggi in lotta i ! 
7000 ospedalieri della regio- | 
ne. Lo sciopero nazionale, in- i 
detto dalla CGIL. CISL, UIL, j 
durerà otto ore. ; 


Sei giovani saranno assunti alta « Succhiare!!*! » 

Per la prima volta un’industria 
assume gli iscritti alle «liste» 

La decisione è stata presa durante le trattative per il rinnovo del con¬ 
tratto - Nell'azienda narnese lavorano 140 persone - Altre assunzioni 


NARNI — Per la prima volta un’Industria 
ternana si Impegna ad assumere entro 
Tanno giovani disoccupati iscritti nella 
lista speciale. La società Succhiarelli di 
N&rni Scalo assumerà, prima della fine 
dell’anno, sei giovani in cerca d’occupa¬ 
zione In base alla legge di preavviamento 
al lavoro. 

E’ questo uno del punti più qualifi¬ 
canti nell’accordo che è stato firmato 
presso l’Associazione industriali tra 1 tito¬ 
lari dell’azienda, i membri del consiglio di 
fabbrica e i responsabili provinciali della 
federazione dei lavoratori delle costruzio¬ 
ni. Con questa firma va in porto la pri¬ 
ma delle numerose vertenze di categoria, 
attualmente aperte per il rinnovo dei con¬ 
tratti. La Succhiarelli di Narni Scalo è 
infatti la maggiore industria della pro¬ 
vincia nel settore dei manufatti in ce¬ 
mento, quella che rappresenta anche le 
altre piccole ditte che sono disseminate 
nel territorio ternano. 

Con l’accordo siglato si può conside¬ 
rare perciò conclusa la vertenza del set¬ 
tore dei manufati in cemento. In questa 
industria di Narni Scalo lavorano 140 
persone e l’accordo raggiunto contiene al¬ 
tre importanti conquiste. Per quanto ri¬ 
guarda gli investimenti, la società Suc- 
chiarelli si è impegnata a accrescere l’at¬ 
tuale produzione, attraverso la creazione 
di nuovi impianti. Ha inoltre assicurato 
di essere interessata al prefabbricato e 
in questo senso sta conducendo delle ri¬ 
cerche per vedere in quale maniera in¬ 
serire la propria produzione nelle pre¬ 
visioni del piano decennale per l’edilizia 
economica e popolare, proprio puntando 
sul prefabbricato. 

Se si avrà una ripresa deH'edilizia, 
ripresa legata appunto all’approvazione 
del piano decennale per l’edilizia econo¬ 


mica e popolare, l’azienda prevede un si¬ 
gnificativo incremento dell’occupazione e 
si parla di 30 nuovi assunti, in un primo 
periodo. Nell’accordo c’è comunque l’im¬ 
pegno dell’azienda a non licenziare nes¬ 
sun dipendente per tutto l’arco di tempo 
di durata del contrato, vale a dire fino 
alla fine del 1978. SI impegna inoltre a 
rimpiazzare i lavoratori che andranno in 
pensione. C’è poi un altro risultato che 
le organizzazioni sindacali giudicano ri¬ 
levante. L’azienda si Incontrerà periodi¬ 
camente con il consiglio di fabbrica per 
verificare 1 programmi di investimento 
e il livello occupazione. Per l’ambiente di 
lavoro, la società si impegna ad applicare 
scrupolosamente tutte le norme che ri¬ 
guardano la prevenzione delle malattie c 
degli infortuni. 

Le organizzazioni sindacali chiedevano 
inoltre l’Istituzione della mensa. L’azien¬ 
da ha riconosciuto l’esigenza di questo 
servizio, si è perciò impegnata ad affron¬ 
tare il problema all'inizio dell’estate. Per 
adesso i lavoratori potranno usufruire 
dell’apposito locale per consumare i pasti. 

Veniamo adesso alla parte economica. 
A partire dal 1. gennaio, l’azienda prov- 
vederà al passaggio alia categoria supe¬ 
riore di 36 dipendenti, mentre già assume 
l'impegno a rivedere, entro l’anno, tutto 
l'inquadramento. In caso di malattia o 
di infortunio l'azienda anticiperà il pa¬ 
gamento delITNAIL e dell’INAM. Il pre¬ 
mio di produzione dal 1. novembre vie 
ne aumentato di seimila lire mentre dal 
3. ottobre dell’anno prossimo l'aumento 
sarà di 16 mila lire. « Con questo accordo 
— afferma Gianpiero Amici deila federa¬ 
zióne unitaria — abbiamo raggiunto un 
risultato positivo, reso possibile dalla ca¬ 
pacità dei lavoratori di individuare le ri¬ 
chieste prioritarie. 


Un allarmante dato reso noto dalla Camera di Commercio perla provincia 

In 3 mesi a Terni 27 lmila ore di cassa integrazione 

Nello stesso periodo (luglio, agosto e settembre) dello scorso anno erano 23.507 - Grave aumento 


TERNI — Sempre più preoc¬ 
cupante Tandamento econo¬ 
mico e produttivo della pro¬ 
vincia: il trimestre luglio-set¬ 
tembre di quest'anno ha fat¬ 
to registrare un impressio¬ 
nante aumento delle ore di 
cassa integrazione, un incre¬ 
mento della disoccupazione, 
una caduta della produzione 
nelle maggiori industrie ter¬ 
nane e in alcuni settori fon¬ 
damentali, come Tedilizia. 
Questo il quadro che emerge 
dai dati fomiti dalia Camera 
di commercio di Temi, che 
ha reso pubblico il consueto 
bollettino trimestrale. 

Il dato più allarmante ri¬ 
guarda la cassa integrazio¬ 
ne. Nei tre mesi di luglio, 
agosto e settembre, si è fat¬ 
to ricorso alla cassa Integra¬ 
zione, nella provincia di Ter¬ 
ni. per ben 271.433 ore lavo¬ 
rati e. Rispetto allo stesso 
trimestre dell'anno scorso c’è 
stato un peggioramento di 
non poco conto. Basta pensa¬ 
re che l'anno scorso le ore 
di cassa integrazione, nei tre 


mesi in questione, furono 
23.507. I tecnici della Camera 
di commercio non si sono 
nemmeno sbizzarriti a espri¬ 
mere in percentuale questa 
forte dilatazione delle ore di 
cassa integrazione. 

Rispetto al primo semestre 
di quest'anno va fatta una 
considerazione. L'ottimismo 
che pure serpeggiava, sulle 
capacità di resistenza della 
economia ternana rispetto al 
quadro nazionale, subisce un 
forte scossone. Se nel primo 
semestre le cose erano anda¬ 
te meglio che nel resto del 
paese, in quest'ultimo trime¬ 
stre si è avuto il fenomeno 
opposto. Va anche ricordato 
che durante il primo seme¬ 
stre dell’anno in corso le ore 
di cassa integrazione furono 
di poco inferiori a quelle nel 
primo semestre dell’anno pre¬ 
cedente. A far precipitare la 
situazione sono state le Indu¬ 
strie chimiche e quelle metal¬ 
lurgiche. In questo trimestre 
le Industrie metallurgiche 
hanno fatto ricorso alia cas¬ 


sa Integrazione per J38.796 
ore. e quelle chimiche per 
57.080 ore, mentre nel trime¬ 
stre dell'anno scorso questi 
due settori marciavano 

Male è andata anche la 
produzione. Alla « Temi » si 
è avuto un calo dell’11.4 
per cento, complessivamente. 
Tutte le produzioni sono di¬ 
minuite. con l’unica eccezio¬ 
ne del getti in acciaio grezzo, 
dei quali la produzione è au¬ 
mentata del 107.2 per cento, 
un aumento consistente non 
privo di significato se si con¬ 
sidera che si tratta di una 
produzione pregiata, ma la 
cui portata si sminuisce pen¬ 
sando a questo come un set¬ 
tore che nell’economia della 
« Temi » occupa uno spazio 
limitata 

Alla « Temi » anche l’oc¬ 
cupazione ha subito un ridi¬ 
mensionamento consistente. 
Nel giro di un anno il livello 
occupazionale è sceso da 5.513 
unità a 5.269 unità. Significa 
che. rispetto al settembre del¬ 
lo scorso anno, alla « Temi » 


’ lavorano 244 persone in me- 
I no. Si tratta di tutti lavora- 
I tori che hanno lasciato la 
I fabbrica per raggiunti limiti 
i di età. Da questo dato rì- 
i sulta che quando la direzione 
della « Temi » si vanta di 
aver difeso l'occupazione, na¬ 
sconde quest'aura parte di 
verità. Alla Temi-Chimica di 
Nera Montoro si è avuto un 
calo complessivo della pro¬ 
duzione del 7.1 per cento, 
mentre l'occupazione è au¬ 
mentata e 65 dipendenti in 
più sono stati assunti nell'ul¬ 
timo anno. 

NeU’edilizia si è costruito di 
meno, ma non in proporzioni 
drammatiche. Nel secondo 
trimestre dei 76 i metri cubi 
costruiti sono stati 54.999. 
mentre quest'anno sono stati 
54.353. 

Un altro dato sintomatico 
del deterioramento del qua¬ 
dro economico è rappresen¬ 
tato dal numero dei disoc 
cupati. Il 30 settembre agli 
uffici di collocamento erano 
iscritti 7.613 disoccupati. Ri¬ 


spetto allo stesso giorno del 
Tanno precedente ben 1.530 
in più. pari ad una percen 
tuale del 25.2 per cento in t 
piu. mentre rispetto al mese' 
di giugno di quest'anno sono 
1.084 in più. in percentuale 
aumentano del 16.6 per cen¬ 
to. Un aumento consistente 
da mettere in rapporto alle 
iscrizioni in massa dei già 
vani in seguito alla legge di 
preavviamento al lavoro. 

Di pari passo va avanti un 
fenomeno che non è certo da 
trascurare. Chi non trova oc¬ 
cupazione si rivolge verso il 
commercio. Rispetto allo stes¬ 
so periodo dell'anno scorso 
ci sono 158 attività commer¬ 
ciali in più. che salgono cosi 
complessivamente a 5218 uni¬ 
tà. Per quanto riguarda il 
costo delia vita, in un anno 
si è avuto un rincaro del 
18.3 per cento. E’ la stessa 
percentuale che si è avuta 
su scala nazionale: il 18 per 
cento. 

g. c. p. 


All'Umbria saranno erogati 
circa 4 miliardi sul fondo 
1977-78 e sulla « trancile » per 
il ’75 della legge 285 sull'oc¬ 
cupazione giovanile. E’ quan¬ 
to ha proposto il ministro del 
Bilancio Morlino nella riunio¬ 
ne della Commissione Inter¬ 
regionale per la programma¬ 
zione economica, svoltasi l'al¬ 
tra sera a Roma, che si è 
occupata fra Taltro della ri¬ 
partizione dei fondi e del fi¬ 
nanziamento dei progetti del¬ 
la legge 285. Illustrando i pa¬ 
rametri e i criteri scelti per 
la ripartizione, il ministro ha 
ribadito la divisione delle due 
aree complessive. Centronord 
e Mezzogiorno, assumendo 
quindi come parametro ulte¬ 
riore il rapporto fra il totale 
dei disoccupati iscritti nelle 
liste speciali di collocamento 
in ciascuna area e il numero 
del disoccupati delle liste spe¬ 
ciali in ogni regione. Questa 
percentuale per l’Umbria è 
pari al 4.93: su questa base 
è stata proposta l’erogazione 
dei 4 miliardi. 

Nel caso che i fondi cosi 
ripartiti non siano sufficienti 
a coprire tutte le richieste 
previste dai piani regionali, il 
governo ha proposto di esten¬ 
dere alle Regioni la scelta 
compiuta dall' amministrazio¬ 
ne centrale dello Stato: inter¬ 
venire cioè in modo priorita¬ 
rio nei settori previsti dal- 
l’art. 26 della legge rinviando 
invece quelli relativi ai ser¬ 
vizi « di rilevanza sociale ». 

Nel corso della stessa riu¬ 
nione sono stati affrontati 
anche i problemi relativi alla 
legge 183 sugli incentivi indu¬ 
striali alle aree depresse. L’ 
on. Tommaso Moriino. dopo 
aver manifestato T impegno 
del governo ai fini di una 
rapida attuazione della legge, 
ha detto che le aree del Cen¬ 
tronord che usufruiranno dei 
benefici della legge 183 vanno 
definite accogliendo le indi¬ 
cazioni delle Regioni ma sta¬ 
bilendo come parametro una 
k soglia » generale. 

Il compagno Alberto Pro¬ 
vantini. assessore regionale 
all'economia, intervenendo a 
nome delle Regioni ha detto 
che: « Le Regioni si oppor¬ 
ranno sia alla proposta della 
"soglia" sia al tentativo di 
discutere l’eventualità di ri¬ 
durre la soglia stessa di qual¬ 
che punto. Le proposte delle 
Regioni che hanno operato le 
proprie scelte nel territorio si 
muovono nella logica di una 
coerente politica industriale. 
L'importante — ha detto an¬ 
cora Provantini — è che il 
Cipe sblocchi una legge fer¬ 
ma da un anno e mezzo acco¬ 
gliendo le propaste formulate 
dalle Regioni ». 

Cosa significherebbe per T 
Umbria la riproposizione della 
soglia 13? O anche di soglie 
inferiori? Se prendessimo T 
ipotesi della soglia 10 dei 39 
comuni proposti dalla Regio¬ 
ne ne verrebbero esclusi 14. 
e tra questi Temi. Perugia. 
Città di Castello. Umbertlde. 
Narni. Passignano. Assisi, ecc. 
La questione, come si vede, 
non è di poco conto. 

Ma di questo ne hanno co¬ 
scienza anche i rappresen¬ 
tanti del governo che si sono 
impegnati a convocare sulla 
vicenda una nuova riunione 
interregionale. 


• AUMENTA IL 

CAPITALE SOCIALE 
SVILUPPUMBRIA 

Il contiglio regioni;* dell Um¬ 
bri* h* decito ieri all'unanimità di 
aumentare di lire 300 milioni il 
cap'tele sociale delle Sviluppumbria 
e di rifinanziare per il prossimo 
anno rimerò capitale che passa ■ 
1.730 milioni. 


Orvieto: ricordata una 
vittima del fascismo 

ORVIETO (R.G.) — In 

consiglio comunale, aprendo 
la seduta, il sindaco compa¬ 
gno Vademiro Giulietti. ha 
ricordato il 56. anniversario 
del barbaro assassinio del 
concittadino Giovanni Ciuco 
da parte di un gruppo di 
squadristi del Parmense. 

Il consiglio comunale, 
espressione dei valori e tra¬ 
dizione antifascista condan¬ 
nando alla unanimità le azio¬ 
ni squadrlstiche di ieri e di 
oggi ha deciso di collocare 
una lapide ricordo nel luogo 
dove la prima vittima del fa¬ 
scismo ad Orvieto c stata as¬ 
sassinata. 


La Lega presenterà comun¬ 
que un proprio piano trien¬ 
nale di investimenti diretta¬ 
mente collegato con il pro¬ 
gramma regionale ’76-’80 nel 
quale la scelta del settori 
prioritari di intervento (agri¬ 
coltura, edilizia, distribuzio¬ 
ne) si accompagna a quella 
dell’impegno verso 1 giovani. 

Lega delle Cooperative e 
mutue come momento propul¬ 
sore dell’economia e della de¬ 
mocrazia secondo un disegno 
avanzato, senza però — lo ha 
ribadito Bartollni -- porsi co¬ 
me momento «alternativo», 
nè nascondere 1 problemi che, 
ad esempio. 1 miliardo e mez¬ 
zo di interessi passivi paga¬ 
ti nel ’76 alle banche testi¬ 
moniano. 

Il rinnovamento e l’inter¬ 
vento concreto nella società 
cominciano soprattutto dallo 
interno della lega. E‘. in que¬ 
sti termini — senza porre pe¬ 
rò in secondo piano il con¬ 
fronto ed il collegamento con 
altre espressioni della socie¬ 
tà — che vanno lette le ini¬ 
ziative preparatorie del con¬ 
gresso regionale. 

Dotnani a Spo’eto si terrà 
un’assemblea per la costitu¬ 
zione dell’associazione umbra 
cooperative di consumo - una 
occasione — iia detto Dante 
Piselli — per affrontale orga¬ 
nicamente il problema della 
ristrutturazione del sistema 
distributivo su cui abbiamo 
effettuato un ampio studio co¬ 
noscitivo. Altro appuntamento 
è per i'. 3 dicembre a Ter¬ 
ni dove si terrà un’assemblea 
di tutte le cooperative del set¬ 
tore abitativo. 

Nel piano della lega delle 
cooperative c'è anche una ri¬ 
cognizione sulle fonti energeti¬ 
che integrative (l'energia so¬ 
lare. proprio con la coopera¬ 
zione, è giunta In Umbria), 
anche se su questo aspetto 
forse l’elaborazione non sarà 
pronta per il 7 dicembre. In 
ogni caso per il Congresso c’è 
già molto materiale sul qua¬ 
le 1 cooperatori potranno (ma 
non solo loro) discutere. 

g. r. 


• UN CENTRO 

TRASrUSIONALE 

A ORVIETO 

Presso l’ospedale cittadino in 
questi giorni 6 entrato in funzio- 
ne il centro di raccolta fisso di 
sangue Tale centro, collegato tec¬ 
nicamente al Centro traslusionale 
dell'ospedale di Terni, è destina¬ 
to a soddisfare il fabbisogno di 
sangue della comunità locale. Il 
servizio c stato istituito per o- 
lontà deH'nmministrezione ospeda¬ 
liera che si è valsa della determi¬ 
nante collaborazione dei medici dr. 
Giampaolo Palazzesi c del dr. Edoar¬ 
do Romoli. 

Si è potuta così anche soddi¬ 
sfare la generosa olferta degli uf¬ 
ficiali e sottufficiali del 3’ Batta¬ 
glione Granatieri Guardie che nel¬ 
l'atto di costituzione del battaglio¬ 
ne in Orvieto vollero dimostrare 
l'attaccamento alla città che li 
ospitava dichiarandosi disponibile a 
donare sangue. 

L’amministrazione dell'ospedale 
si augura che per il futuro si costi¬ 
tuisca anche od Orvieto una asso¬ 
ciazione di Donatori Volontari di 
Sangue che potranno rilerirsi a 
questo centro che lin da ora è a 
disposizione per tutti i chiarimenti 
necessari. 


Rispondendo al « Tempo » 

I dipendenti regionali CGIL 
intervengono nella polemica 


PERUGIA — Continua la di¬ 
scussione in Umbria, con to¬ 
ni talora anche polemici, sul¬ 
la macchina pubblica ed in 
particolare sui dipendenti re¬ 
gionali. Non sono mancate a 
questo proposito anche alcu¬ 
ne strumentalizzazioni. 

Il sindacato CGIL dipen¬ 
denti regionali, ha emesso a 
proposito di alcune illazioni 
apparse sulla pagina regiona¬ 
le di un giornale romano, il 
seguente comunicato stampa: 
« Tipico esempio delle ma¬ 
novre che. alimentando il mi¬ 
to degli alti stipendi alla Re¬ 
gione di fronte alla popola¬ 
zione è la nota apparsa sul 
quotidiano « Il Tempo » del 
23 novembre ». « Il giornale 
afferma, citando fonti prove¬ 
nienti da altre Regioni, che il 
livello retributivo più alto 
nella Regione dell’Umbria sa¬ 
rebbe di oltre 19 milioni. 
Magari! ». « In questo caso si 
è mancato di precisare, dan¬ 
do quindi un’informazione 
non vera, che lo stipendio in 
questione non riguarda un li¬ 
vello (quindi un certo nume¬ 
ro di dipendenti), ma si rife¬ 
risce unicamente ad uno del 
giornalisti al servizio delia 
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TERNI 

POLITEAMA: Canotto 

VERDI: I. gatto dagli occhi d. g ad* 

FIAMMA: 007 '■» sp'e eh» mi 

amivi 

MODERNISSIMO: Prostituì)»! 
NUOVO LUX: lo e Anni» 
PIEMONTE: La dottoressa del di¬ 
stretto militare 

ELETTRA: Il ginecologo delia mutua 
GIARDINO: Febbre da cavallo 

ORVIETO 

SUPERCINEMA: Bel ami, l'impero 
dì! sesso 

PALAZZO: E' nata una stella 
CORSO: Amici miei 

PERUGIA 

TURRENO: Via col vento 
LILLI: Casotto (VM 14) 

MIGNON: Prossimo uomo 
MODERNISSIMO: Il fratello più 
furbo di Sherlock Holmes 
PAVONE: Ecco noi per esempio 
(VM 14) 

BARNUM: li monaco 
LUX: La caldi notti di Caligola 
(VM 18) 


Regione, che beneficia, come 
stabilisce la legge, di un trat¬ 
tamento economico stabilito 
sulla base del contratto na¬ 
zionale di lavoro della cate¬ 
goria (a volte indicata come 
corporazione) cui certamente 
apparterrà lo stesso notista, 
diversamente dalla categoria 
dei dipendenti regionali ». 

Nel caso invece in cui il 
giornale in questione non 
fosse sufficientemente infor¬ 
mato può sempre rimediare 
consultando i competenti or¬ 
gani e le raccolte della nor¬ 
mativa regionale, colmando 
cosi una lacuna che Io acco¬ 
muna al consigliere Modena, 
secondo cui o gli stipendi dei 
dipendenti regionali sono 
migliori di altri e spesso in 
modo notevole ». « in fondo 
la polemica non ci dispiace, 
anche perché è occasione per 
demolire definitivamente il 
mito dello « stipendine ». 
attraverso una doverosa ed 
esauriente informazione. 

« Peraltro "gli indigenti" di¬ 
pendenti regionali non solle¬ 
citano collette, ma il rinnovo 
del contratto che. come per 
altre categorie, è scaduto da 
alcuni anni ». 


FOLIGNO 

ASTRA: Al di là del tene • del 
mal» 

VITTORIA: Ecco noi p«r • sampio 
(VM 14) 

SPOLETO 

MODERNO: I lautari 

MARSCIANO 

CONCORDIA: Ragazza ella pari 

GUALDO TADINO 

ITALIA: L'unica legga che io co¬ 
nosce 

GUBBIO 

ITALIA: Il giro d*l mondo dalla 
aquila (VM 18) 

TODI 

TODI: I giorni dell'ira 

DERUTA 

CINEMA DERUTA: La grande tale 

PASSIGNANO 

AQUILA D'ORO «Mmr» 
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Lo sciopero dei braccianti e degli operai per Tagricoltura e gli investimenti Abruzzo - Le leghe fanno n punto sulla 285 


, * i 

Cortei e assemblee nel Mezzogiorno 

Grosse e combattive manifestazioni in Pugli a,'Calabria, Sardegna, Basilicata, Sicilia, Mo¬ 
lise e Abruzzo - Ferma per 24 ore la .valle del Vornano in provincia di Teramo - Dappertutto 
massiccia l’adesione alla giornata di lotta di studenti, disoccupati e leghe dei disoccupati 


I piani erano buoni 
ma troppi sono 
restati sulla carta 

V » 

Dei'progetti per Pescara, ad esempio, la Regione ne ha accolli 
solo quattro - Il 4 dicembre manifestazione regionale a Lanciano 


lari, in decina di centri piccoli o grandi del Mezzogiorno, 
•I tono svolta manifestazioni in occasiona dallo sciopero 
proclamato dalle organizzazioni bracciantili, al quale hanno 
aderito — non in maniera solidaristica, coma ha sottolineato 
Lama a Foggia — altre sei categorie, con modalità diverse 
da zona a zona, operai della terra e dell'Industria a rom¬ 
pere il tradizionale steccato tra < classe » operaia e • ceto » 
contadino. Ma anche perché è ormai chiaro che I pro¬ 
blemi dell'Industria e dell'agricoltura non possono essere 
più affrontati in maniera separata. Diamo qui di seguito 
notizia di alcune delle più significative manifestazioni che 
ti sono svolte nel Mezzogiorno. , 

In Abruzzo la giornata di lotta ha visto l’importante 
sciopero di zona della vallata del Vomano In provincia di 
Teramo e una manifestazione zonale di braccianti a Pe¬ 
scara. A Montorio al Vomano circa 5000 persone hanno par¬ 
tecipato al corteo (imponente per il piccolo centro) e alla 
manifestazione in piazza, conclusa da Bastianoni della 
Federazione nazionale CGIL-CISL-UIL. Aprivano II corteo 
tutti i slndaci della zona e i gonfaloni dei Comuni, segui¬ 
vano i giovani delle leghe, i lavoratori dei cantieri del Gran 
Sasso, gli operai della Sabino est, i lavoratori della terra. 

Ma soprattutto le popolazioni della zona, che hanno par¬ 
tecipato compatte alla manifestazione: il sindaco di Mon¬ 
torio, Il segretario provinciale della CGIL, che hanno par¬ 
lato per i primi, hanno ricordato che la vertenza di zona 
è aperta da tempo e sollecitato le risposte delle contro¬ 
parti interessate: ('ENEL, per il progetto di raddoppio e 
completamento della centrale idroelettrica di San Giacomo, 

I dirigenti dell’acquedotto del Ruzzo, cui è stato chiesto 
l'utilizzo plurimo, in zona, delle acque scaturite dal traforo 
del Gran Sasso; la Regione per un piano integrato di svi¬ 
luppo della zona in relazione alla 183 e ai residui passivi; 

II governo e le partecipazioni statali per la soluzione della 
vertenza Monti. A Pescara, parecchie centinaia di braccianti 
si sono riuniti nel salone della Provincia, dove ha parlato 
Il dirigente nazionale della FISBA. 



In lotta le zone industriali della Sicilia 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — C'è una ragione 
di più nella massiccia ade¬ 
sione dei braccianti siciliani 
allo sciopero di ieri: la con¬ 
sapevolezza che il supera¬ 
mento della crisi e lo svilup¬ 
po delPagricoltura passino 
per la via obbligata del rap¬ 
porto organico con l'apparato 
industriale attraverso un 
nuovo ruolo della Regione 
nella battaglia meridionalista. 

Si spiega dunque perchè in 
numerosi centri dell’isola le 
manifestazioni hanno signifi¬ 
cativamente visto sfilare in¬ 
sieme braccianti, operai e in 
molti casi anche studenti e 
giovani delle leghe dei disoc¬ 


cupati iscritti nelle liste spe 
ciali. 

E’ accaduto a Milazzo 
(Messina) dove si sono incro¬ 
ciate la lotta dei lavoratori 
della terra per le trasforma¬ 
zioni agrarie nella zona, gli 
investimenti e il rispetto dei 
contratti e quella degli operai 
della fascia industriale con in 
testa le maestranze delle ac¬ 
ciaierie del Tirreno, lo stabi¬ 
limento ex Egam che l’IRI 
intende ora ridurre a puro 
impianto di laminazione. An¬ 
zi, a Milazzo, gli operai del¬ 
l'industria avevano fatto slit¬ 
tare a ieri lo sciopero nazio¬ 
nale della categoria. Si calco¬ 
la che almeno in duemila 
abbiano preso parte al corteo 


con in testa i gonfaloni di 
alcune amministrazioni co¬ 
munali. 

A ‘ Siracusa ‘ il concentra¬ 
mento ha avuto un carattere 
provinciale: si è svolto nel 
cuore della zona industriale 
di Priolo. L’incontro tra 
braccianti e operai si è svolto 
nel piazzale della Montedison 
dove ha tenuto un comizio il 
compagno Angelo Lana, se¬ 
gretario nazionale della Fe¬ 
derbraccianti CGIL. 

A Gela (Caltanissetta) dopo 
una sfilata per le vie del 
centro i lavoratori hanno 
presidiato l’aula del consiglio 
comunale. La manifestazione 
a Catania, anch’essa a livello 
provinciale, si è svolta con 


un corteo per le vie del cen¬ 
tro dei lavoratori agricoli ai 
quali si sono affiancati ali¬ 
mentaristi. metalmeccanici e • 
dipendenti delle industrie li 
trasformazione. 

Tra le numerose manifesta¬ 
zioni di zona m provincia di 
Palermo significativa quella 
di Partinico per la presenza 
di 600 edili licenziati dalle 
imprese impegnate nella co¬ 
struzione dell'acquedotto del¬ 
lo Jato i cui lavori sono stati 
improvvisamente interrotti. 
Su questa vicenda c’è stata 
una iniziativa parlamentare 
all'Assemblea regionale dove 
i deputati comunisti, demo- 
cristiani. socialisti e repub¬ 
blicani hanno presentato una 


mozione per impegnare il go¬ 
verno regionale ad interveni¬ 
re presso la cassa del Mezzo¬ 
giorno. 

Tre concentramenti si sono 
svolti in provincia di Ragusa: 
a Monterosso. Acate e Scicli; 
altre manifestazioni si sono 
svolte ad Alcamo. Partanna e 
Cnstelvetrano in provincia di 
Trapani: ad Aidone e Piazza 
Armerina in provincia di En- 
na; a Capo d’Orlando nel 
Messinese e nell’Agrigentino. 

• La giornata di lotta dei la¬ 
voratori agricoli in Sicilia è 
stata anche caratterizzata 
dalla richiesta del supera¬ 
mento dei contratti di mez¬ 
zadria e colonia in affitto che 
uno schieramento composto 


da agrari e da settori politici 
più conservatori osteggia in 
maniera tenace. La piatta¬ 
forma delle organizzazioni 
bracciantili nell’isola contiene 
precise richieste al governo 
regionale, per altro già chia¬ 
mati in causa dagli obiettivi 
di lotta dello sciopero gene¬ 
rale svoltosi il 28 ottobre 
I braccianti chiedono in 
particolare l’immediata utiliz¬ 
zazione degli stanziamenti in 
agricoltura previsti da leggi 
della Regione, l’avvio di un 
programma* di sviluppo inter¬ 
settoriale che. collegando gli 
interventi dello Stato e della 
stessa Regione, sia in grado 
di promuovere lo sviluppo 
produttivo e occupazionale. 


Ferme in Calabria tutte le categorie 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Tre grandi 
manifestazioni si sono svolte 
ieri in Calabria nel corso del¬ 
la giornata di lotta dei brac¬ 
cianti che, nella regione, ha 
registrato anche l'adesione di 
molte altre categorie (edili, 
operai dell’industria, lavorato 
ri dei servizi, eccetera) fino 
al punto da poter essere con¬ 
siderata alla stregua di uno 
sciopero generale. A Catan¬ 
zaro, Cosenza e Reggio Cala¬ 
bria. dove si sono tenute le 
manifestazioni, lo sciopero ha 
Interessato tutte le categorie. 

La Calabria, in questo mo¬ 
do. ha voluto non solo espri¬ 
mere il pieno sostegno alla 


lotta dei braccianti per la 
trasformazione produttiva del¬ 
le campagne e per le conqui¬ 
ste contrattuali, ma ha volu¬ 
to porre per intero il dram 
ma che essa vive in questi 
giorni con l’accentuarsi del 
la disoccupazione e con la 
cresciuta incertezza in ogni 
settore della sua vita econo 
mica. Nelle tre città si sono 
svolti cortei e comizi, mentre 
hanno abbassato le serrande 
i negozi e sono rimasti de¬ 
serti gli uffici e le scuole. 

A Cosenza, alla manifesta¬ 
zione hanno preso parte ol 
tre 10 mila persone: il cor 
teo, partito da piazza Fera, 
ha percorso corso Mazzini fi¬ 
no a piazza Stazione dove si 


è svolto il comizio di Berta- 
relli della UISBA-UIL. Pre 
sente alla manifestazione an¬ 
che il segretario regionale del¬ 
la Federbraccianti CGIL Led 
da. Nel corteo i rappresen 
tanti delle forze politiche a 
democratiche, i sindaci con 
i gonfaloni. 

Massiccia la partecipazione 
dei braccianti forestali di tut 
ta la provincia che. proprio 
nei giorni scorsi, hanno ri 
cevuto il preavviso di licen¬ 
ziamento. Essi, e con loro le 
popolazioni dei centri interes 
sati. chiedono la sicurezza del 
lavoro attraverso la realizza 
zione di un piano di svilup 
po produttivo della collina e 
della montagna calabrese. Nel 


pomeriggio di ieri in decine 
di centri della provincia di 
Cosenza si sono svolte riu¬ 
nioni straordinarie dei con 
sigli comunali convocati per 
deliberare il loro sostegno al 
la lotta dei forestali il cui 
lavoro rimane l’unica occupa 
zione possibile in gran par¬ 
te della Calabria. 

A Catanzaro la manifesta¬ 
zione si è svolta con un cor¬ 
teo che ha attraversato cor 
so Mazzini sino a piazza Pre 
fettura dove ha parlato Gian 
caglini. segretario confedera 
le della CISL. Alla manife 
stazione hanno dato la loro 
adesione la Costituente con¬ 
tadina. il PCI. il PSI. il PRI, 
l'amministrazione provinciale 


l’UDI e le ACLI. Nel corteo, 
massiccia la presenza degli 
edili e dei forestali. 

Grande manifestazione an¬ 
che a Reggio dove''il corteo 
che ha attraversàto corso Ga 
ribaldi comprendeva migliaia 
e migliaia di persone. A piaz 
za Duomo ha parlato Dona¬ 
tella Turtura segretario ge 
nerale della Federbraccianti- 
CGIL. Tra i partecipanti al¬ 
la manifestazione le raccogli¬ 
trici di olive, le ragazze de) 
grandi magazzini, le donne 
occupate nelle aziende agri¬ 
cole della piana di Gioia Tau¬ 
ro: alcune di esse distribui¬ 
vano nelle vie della città ga¬ 
rofani rossi con un carton¬ 
cino sul quale c’era scritto 


che quei fiori rappresentava¬ 
no « il simbolo di un’agri¬ 
coltura rinnovata ». 

Moltissime nelle manifesta¬ 
zione di Cosenza, Catanzaro 
e Reggio le presenze dai gio 
vani disoccupati e degli stu¬ 
denti. 

Da ricordare, infine, che la 
federazione regionale CGIL- 
CISL-UIL terrà sabato pros¬ 
simo una riunione della se¬ 
greteria regionale per decide¬ 
re la data di un attivo re¬ 
gionale dei quadri sindacali 
da tenere entro breve tempo 
e la data di uno sciopero ge¬ 
nerale della Calabria da te¬ 
nere entro la fine di dicem¬ 
bre. 


À Potenza anche 1 giovani delle coop 


Dal nostro corrispondente 

POTENZA — Migliaia e mi¬ 
gliaia di braccianti agricoli e 
forestali hanno « invaso » il 
capoluogo lucano per la ma¬ 
nifestazione regionale. Già al¬ 
le ore 9 la piazzetta dello sca¬ 
lo superiore della città era 
satura di studenti, striscioni 
dei consigli di fabbrica, edili. 
Su tutti spiccavano gli scial¬ 
li neri delle braccianti e le 
coppole dei forestali. 

Sono venuti in diecimila da 
tutte le parti della regione 
(17 pullman sono stati orga¬ 
nizzati solo • nella provincia 
di Matera) e hanno sfilato 
con un lunghissimo e impo¬ 
nente corteo per le strade del¬ 
la città svegliata già dalle 
prime ore del mattino dai 
suoni assordanti dei tamburi 


e delle campanacce. 

Una giornata di lotta en¬ 
tusiasmante che ha visto 1 
suoi momenti più belli quan¬ 
do. alla partenza del corteo, 
le braccianti della lega di Rio¬ 
nero sono andate a prende¬ 
re la testa con il loro stri¬ 
scione. rivendicando la pari¬ 
tà del diritto al lavoro tra 
! braccianti uomini e donne. 
Prima del comizio conclusivo 
si sono formati capannelli di 
| braccianti e studenti che si 
scambiavano le impressioni, 
mentre i più anziani raccon 
tavano la loro « storia » di 
tutti i giorni fatta di mise¬ 
ria e di sfruttamento. 

« Siamo venuti a Potenza 
— ci ha detto il presidente 
della cooperativa La Pedale¬ 
se di Viggianello. col fiato 
ormai mozzo per la gran fa¬ 


tica — per esprimere la no¬ 
stra volontà a continuare nel¬ 
la lotta rispetto al tergiver¬ 
sare dell’ENEL e della Re 
gione per l’assegnazione del¬ 
la terra che da tempo abbia¬ 
mo occupato ed arato ». Poi 
ci informa che il numero de¬ 
gli imputati — con l'accusa 
di aver commesso un « dise 
gno criminoso » — è aumen¬ 
tato ma che al tempo stesso 
è cresciuta la mobilitazione 
popolare attorno ai giovani 
e ai braccianti della coope 
rativa. - - - - - 

Non mancavano nel corteo 
gonfaloni di amministrazioni 
comunali, a testimonianza del¬ 
l’unità Enti locali-lavoratori. 
« Non esprimiamo solo soli¬ 
darietà generica ai braccian¬ 
ti — ci ha detto il compagno 
Valenzano, sindaco di Pietra- 


pertosa — ma abbiamo già 
chiesto con numerosi tele¬ 
grammi alla giunta regionale 
e all’assessore all’agricoltura 
impegni concreti per consen¬ 
tire ai nostri operai forestali 
di realizzare almeno le 51 
giornate necessarie ». 

Purtroppo nei Comuni del¬ 
le zone interne i cantieri fo¬ 
restali rappresentano l’unica 
soluzione al problema occu¬ 
pazionale e troppo spesso la 
corsa affannosa alle 51 gior¬ 
nate prevale su ogni discorso 
di programmazione. 

1 Ma insieme agli altri temi, 
affrontati nel comizio conclu¬ 
sivo da Guaragna e Marini 
(il comizio è stato aperto da 
un rappresentante aziendale 
dell’ospedale psichiatrico Don 
Uva che si è pronunciato con¬ 
tro il licenziamento di Chia¬ 


nese) quello della forestazio¬ 
ne produttiva è stato senza 
dubbio il più importante. Le 
organizzazioni sindacali e 
bracciantili con la piattafor¬ 
ma dei piani colturali e del¬ 
l’allargamento della base pro¬ 
duttiva non sono più dispo¬ 
ste a contrattare semplice- 
mente l’apertura dei cantieri 
per la forestazione, ma chie¬ 
dono di discutere anche la 
programmazione della foresta¬ 
zione produttiva perché essa 
rappresenta di fatto un’occa 
sione economica per le zone 
interne (produzione del legno 
e della pasta per la cartotec¬ 
nica. ecc.). 

Elencare tutte le delegazio¬ 
ni presenti è impresa davve¬ 
ro difficile, ma un cenno me¬ 
ritano le braccianti di Castel- 
luccio Superiore con lo stri¬ 


scione « Abbiamo vinto! Nel 
cantiere forestale non ci vo¬ 
levano. adesso ci siamo ». in 
segno della battaglia per l’as¬ 
sunzione delle tre braccianti 
donne in un primo tempo 
mandate a casa e la lega dei 
giovani disoccupati di Veno¬ 
sa. l’unica presente in modo 
organizzato 

Va infine ricordato che an¬ 
che a Senise si è svolta una 
manifestazione sindacale — 
sugli obiettivi dello sviluppo 
della zona — a cui hanno 
preso parte oltre duemila la¬ 
voratori. amministrazioni co¬ 
munali del Senisese. le due 
Comunità montane e una fol¬ 
ta delegazione di braccianti 
della zona del basso Sinni 
della provincia di Matera. 


Arturo Giglio 


In piazza a Campobasso operai e studenti 


Dal nostro corrispondente 

CAMPOBASSO - Una gran 
de. imponente manifesta¬ 
zione ha caratterizzato la 
giornata di lotta di ieri a 
Campobasso, indetta dal¬ 
le organizzazioni sindacali 
della CGILrCISLrUIL sulle 
questioni dcU'edilizia scola¬ 
stica. della casa e della 
mensa dello studente e per 
l'occupazione e la riqualìfì- 
alone professionale. 

Alle ore 9 piazza San 
Francesco, dove era fissato 


il concentramento, era già 
gremita, quando continua¬ 
vano ad arrivare gli altri 
studenti che si erano dati 
appuntamento sotto i vari 
istituti. Successivamente 
arrivavano anche i lavora¬ 
tori della scuola, professo 
ri e personale non docente 
e anche delegazioni di la¬ 
voratori dalla Provincia. Il 
consiglio di fabbrica della 
Fiat, della SAM di Boiano. 
le lavoratrici del pantaloni- 
fido occupato di Sant'Elia 
a Pianisi, gli edili, i rappre¬ 


sentanti della cooperativa 
agricola di Campolieto. 

Sono appunto i lavorato 
ri che aprono il corteo con 
un enorme striscione con 
la scritta •* Federazione 
unitaria CGIL-CISL-UIL 
Molise». Il corteo incomin¬ 
cia a muoversi: subito do¬ 
po i lavoratori ci sono gli 
insegnanti e poi tanti tan¬ 
ti studenti. Dopo aver at¬ 
traversato le vie della cit 
tà al grido di « lavoratori e 
gioventù questa unione 
non si tocca più » e < lavo 


ro e scuola una lotta sola* 
e tanti altri slogan, il cor¬ 
teo si è fermato in piazza 
Della Libera dove • hanno 
preso la parola una stu¬ 
dentessa pendolare del¬ 
l'istituto tecnico per ragio¬ 
nieri. Lucia Picciano. e un 
lavoratore delle ferrovie 
per la Federazione unitaria 
della CGIL-CISL-UIL. Anto¬ 
nio Santoro. In tutte e due 
gli interventi è stato ricor¬ 
dato l’incomprensibile at¬ 
teggiamento di giovedì 
scorso quando la polizia ca¬ 


ricò senza nessun motivo 
studenti che defluivano da 
una assemblea. 

Migliaia di studenti par¬ 
tono ogni mattina dai lo¬ 
ro comuni di origine e ven¬ 
gono a Campobasso dove 
non trovano nessuna strut¬ 
tura che li possa accoglie- . 
re in modo degno. La ra- j 
gazza ha anche detto che 
la legge sul diritto allo 
studio va modificata total¬ 
mente 

Una manifestazione dun¬ 
que importante che nasce 


dalla convinzione delle 
forze politiche sociali e 
sindacali di farsi carico 
dei problemi dei giovani, 
della riforma della scuola 
E' proprio da questa con¬ 
vinzione che si deve ricer¬ 
care all'interno della scuo¬ 
la di costruire un largo mo¬ 
vimento che individui nel¬ 
la giunta regionale la con¬ 
troparte per avviare a so¬ 
luzione gli annosi e irrisol¬ 
ti problemi della scuola. 

g. m. 


Decine di manifestazioni in Puglia 


Dalla aostra redazione 

BARI — Ha avuto un segno 
profondamente unitario e di 
massa Io sciopero dei brac¬ 
cianti ieri in Puglia. Con gli 
operai agricoli sono scesi in 
piazza non soltanto gli ali¬ 
mentaristi ma anche altre ca¬ 
tegorie di lavoratori: chimici 
a Bari, operai delle industrie 
di trasformazione a Brindisi. 
Ovunque viene segnalata la 
partecipazione ai cortei di 
centinaia di giovani ora ac¬ 
corsi spontaneamente all'ap¬ 
pello sindacale, più spesso 
organizzati sotto gli striscioni 
éelle numerose leghe dei di- 


Decine le manifestazioni 
nei comuni e nel capoluogo e 
nei piccoli e grandi centri 
delle province, generalmente 
« aperte * dai gonfaloni delle 
amministrazioni comunali, 
che in questa maniera hanno 
testimoniato la propria soli¬ 
darietà ai lavoratori della 
terra impegnati nella batta¬ 
glia per un nuovo sviluppo 
dell'agricoltura. 

Oltre alla manifestazione di 
Foggia dove ha parlato il 
segretario nazionale della 
CGIL Luciano Lama (di essa 
diamo notizia in un'altra par¬ 
te del giornale) un corteo di 
diverse migliaia di lavoratori 
si è tenuto a Brindisi. Mas¬ 


siccia la partecipazione dei 
braccianti al corteo aperto 
da una ventina di trattori e 
affollato dalla nutrita presen¬ 
za di giovani organizzati da 
numerose leghe dei disoccu¬ 
pati dei comuni della provin¬ 
cia. - I problemi della tra¬ 
sformazione e della ' mezza¬ 
dria e colonia in affitto, quel¬ 
li della assegnazione ‘ delle 
terre incolte alle cooperative 
di lavoratori, assegnazione 
tuttora bloccata da parere 
negativo del Tribunale am¬ 
ministrativo regionale sono 
stati al centro dello sciopero 
e del comizio conclusivo che 
Roberto Romei, della Federa¬ 
zione nazionale CGIL, CISL, 


' UIL. ha tenuto a conclusione 
della giornata di lotta. 

A Bari nel teatro Piccinni 
si sono riuniti insieme a più 
di un migliaio di braccianti, 
alimentaristi, delegazioni di 
coloni e mezzadri, numerosi 
rappresentanti delle leghe dei 
giovani disoccupati. Il comi¬ 
zio finale che a nome dei tre 
sindacati di categoria è stato 
tenuto da Walter Contessa 
della UTSBA è stato precedu¬ 
to da un intervento di uno 
dei quattro giovani recente¬ 
mente licenziati per rappre¬ 
saglia antisindacale dai 
« Frantoi sociali > di Giovi- 
nazzo. 

Manifestazioni « cortei an- 

** ~ * » **■ . - 


che nel Leccese e nel Taran¬ 
tino. In duemila hanno sfila¬ 
to per le vie del paese a Ca¬ 
limera i braccianti di Castri. 
Martignano. Meledugno. Mar¬ 
tano. i lavoratori delle coo¬ 
perative di tabacco e le rac¬ 
coglitrici di olive. Per la Fe¬ 
derbraccianti CGIL nazionale 
ha parlato la compagna Anna 
Ciaperoni. Dimostrazioni di 
zona si sono tenute inoltre 
anche a Triease e Casarano. 

Le vertenze aziendali per i 
piani colturali.- la assegnazio¬ 
ne delle terre incolte alle 
cooperative di lavoratori (so¬ 
no tre quelle già costituite 
nella provincia e la coopera¬ 
tiva «Nuova agricoltura» di 


Castellaneta ha già iniziato la 
propria attività nella coltiva¬ 
zione di 30 ettari già ottenu¬ 
ti) e la protesta contro un 
brusco attacco ai livelli oc¬ 
cupazionali nelle campagne 
del Tarantino sono stati al 
centro della giornata di lotta 
in questa zona della Puglia. 
Tre le manifestazioni inter¬ 
comunali: a Martinafranca 
(ha parlato Cirino Brancato 
della FISBA), a San Giorgio 
Ionico (comizio di Donato 
Caiazzo della segreteria pro¬ 
vinciale della Federbraccianti 
CGIL), a Castellaneta (comi¬ 
zio di Renzo Rosso della Fe¬ 
derazione nazionale CGIL, 
CISL, UIL). 


Dal nostro corrispondente 

PESCARA — Legge 285: a 
che punto siamo? Con con¬ 
ferenze-stampa in tutte le pro- 
vincie. questa settimana, le 
leghe dei disoccupati aderenti 
alla CGIL CISL UIL. cercano 
di rispondere a questa do¬ 
manda: il tono dei giovani 
dirigenti delle leghe è interlo¬ 
cutorio. anche se denunciano 
una serie di limiti. Per qual¬ 
cuno può essere un’utopia, ma 
questi giovani sono convinti 
che la lotta per l’occupa/.ione 
vince solo se si lega ad una 
azione, oltre che della classe 
operaia organizzata, degli en¬ 
ti locali. 

E’ per questo che. nomatali 
te alcune delusioni e reali pre 
occupazioni, anche m questi 
giorni il tono è pacato, ali 
coia una volta ripetono che. 
di fronte aU’assenteismo del 
padronato privato, il Comune, 
la Comunità montana, la Re¬ 
gione devono intervenire in 
maniera decisiva. 

Cosa ha fatto il Comune di 
Pescara? « Si è mosso con 
buone intenzioni — dicono nel¬ 
la sede della lega cittadina 
Lucio Scenna e Francesco Ter¬ 
reni — ha presentato a suo 
tempo nove progetti, alcuni 
recepivano le indicazioni del 
movimento, anche se secondo 
noi non sempre si colloca¬ 
vano nella giusta linea, nel 
senso dell’intervento non con¬ 
giunturale. ma teso ad affron¬ 
tare. attraverso la 285 i pro¬ 
blemi strutturali della città ». 

Edilizia, centri sociali poli¬ 
valenti in nove quartieri, ri¬ 
strutturazione del centro sto 
rico, creazione di una ricet¬ 
tività « diversa » per gli stu¬ 
denti fuori sede o i giovani 
turisti, cooperative di pesca: 
a queste domande i progetti 
presentati dal Comune alla 
Regione sia pure con dei li¬ 
miti. rispondevano. Ma ora 
la Regione ne ha accolti solo 
quattro, eliminando l’ipotesi 
dei centri sociali nei quar¬ 
tieri. pur ammettendo la ne¬ 
cessità di avviare quasi cin¬ 
quanta giovani nelle strutture 
socio sanitarie (« ma quali? 
— si domanda Scenna — quel¬ 
le tradizionali? *). Ora si trat¬ 
ta. evidentemente, di uscire 
da una sterile diatriba tra 
Comune e Regione e le leghe 
pensano che il Comune debba 
mostrare su questa base una 
sua capacità di iniziativa. 

Su quasi tremila giovani i- 
scritti alle liste speciali a Pe¬ 
scara. i quattro progetti « ap¬ 
provati » dalla Regione pre¬ 
vedono di occuparne solo 150: 
ma questi stessi « fortunati » 
se non saranno « formati * con 
qualifiche nuove rimanderan¬ 
no solo per un breve periodo 
il loro problema occupazio¬ 
nale. 

Se si aggiunge che il padro¬ 
nato non risponde alla legge, 
proponendo al massimo una 
occupazione sostitutiva di gio¬ 
vani. avremo un quadro in cui 
gli elementi di sfiducia sosti¬ 
tuiscono lo slancio compatto 
di alcuni mesi fa: per avere 
in mano elementi più * certi » 
i giovani delle leghe di Pe¬ 
scara hanno approntato un 
questionario, con il quale esa¬ 
minano la situazione, azienda 
per azienda, dell'occupazione 
reale e prevista, degli inve¬ 
stimenti. del turnover, e della 
sindacalizzazione interna alla 
fabbrica. 

Il questionario viene distri¬ 
buito in incontri con i dele¬ 
gati e i consigli di fabbrica, 
che, va detto con forza, han¬ 
no recepito pienamente il va¬ 
lore della lotta per attuare 
la 285. nonostante che nella 
provincia di Pescara non man¬ 
chi un pesante attacco alla 
occupazione esistente. I dati 
non sono ancora tutti raccol¬ 
ti. ma è g à emerso che spes 
so le aziende usano gli incen¬ 
tivi non per allargare la base 
produttiva, ma per modifiche 
tecnologiche che in certi casi 
la respingono, che il tum over 
non è rinnovato da anni, che 
quasi mai l'oeeupazione realiz¬ 
zata corrisponde a quella pre¬ 
vista quando si sono ottenuti 
gl: investimenti della Cassa 
per il Mezzogiorno o del- 
1TRI. 

Possono sembrare banalità, 
ma alle leghe questi dati ser¬ 
vono per costruire piattaforme 
o vertenze di zona e vertenze 
di azienda. Con assemblee de 
centrate nei vari quartieri 
della città, e con la mobilita¬ 
zione per la costituzione di 
altre cooperative. la lega di 
Pescara si inserisce in quella 
ripresa del « movimento » che 
ha un appuntamento qualifi¬ 
cante per l'intera regione il ! 
•i dicembre prossimo a Lan ! 
ciano. 

Sulla manifestazione previ¬ 
sta a Lanciano torneremo in 
seguito: basti per ora che 
riguardi rinvestimento FIAT 
nel Sangro. la cui prima sca¬ 
denza (acquisizione dell'area) 
è per il 31 dicembre prossi¬ 
mo. 

Nadia Tarantini 


TARANTO 


AlPItalsider proseguono 
azioni di lotta articolate 

Gli operai del laminatoio a freddo respingono il 
provvedimento di cassa integrazione - Altre iniziative 


TARANTO — Continua la 
mobilitazione e la lotta dei 
lavoratori del laminatoio a 
freddo che ITtalsider ira mes¬ 
so in cassa integrazione da 
lunedi scordo. Il provvedi¬ 
mento. conte è noto, riguar¬ 
da il primo scaglione di 700 
lavoratori, m parte dipen¬ 
denti Italsider. in parte di¬ 
pendenti da ditte appaltatn- 
ci. Il rifiuto del provvedi¬ 
mento da parte dei lavorato 
ri non è pregiudiziale, ma ri¬ 
ferito da un lato alla prete¬ 
stuosità e all’incapacità del 
provvedimento stesso di af¬ 
frontare 1 gravi problemi del¬ 
l’azienda. dall’altro all’esigen¬ 
za di passare al varo di misu¬ 
re concrete e alla elabora¬ 
zione di un piano complessi¬ 
vo del settore siderurgico. Di 
qui la decisione di questi la¬ 
voratori di mantenere lo sta¬ 
to di agitazione con quotidia¬ 
ne azioni di lotta per tutta 
la durata del provvedimento 
stesso. 

Già lunedì scorso fu attua¬ 
to lo sciopero generale del¬ 
l’area industriale di Taranto 
con il blocco delle merci alle 
portinerie. Il giorno successi¬ 
vo una folta delegazione di 
operai in cassa integrazione 
e del consigli di fabbrica del¬ 
le aziende interessate al prov¬ 
vedimento (ICROT, OMST. 
SI MI, oltre che dell’Italsi- 
der) si è incontrata con 11 
sindaco della città di Taran¬ 
to compagno Cannata e con 
il prefetto dottor Sparano. 
La delegazione ha esposto 
le ragioni della citazione 
riallacciandosi anche all’in¬ 
contro di sabato scorso in¬ 
detto dal consigli comunali 


delle città siderurgiche, e ha 
avanzato la richiesta di un 
ulteriore incontro in sede go 
vernativi!. Mercoledì, invece, 
i lavoratori hanno dato vita 
ad una manifestazione in¬ 
terna al quarto centro side 
rurgico ed hanno avuto un 
incontro con il capo del per¬ 
sonale dello stabilimento di 
Taranto dott Morsillo. 

Nel frattempo si è verifica¬ 
to un episodio die è ulterio¬ 
re testimonianza della prete¬ 
stuosità del provvedimento 
stesso: un gruppo di 7 lavo 
ratori della ICROT, posti In 
cassa integrazione, è stato 
fatto rientrare per esigenze 
lavorative. Questi lavoratori 
svolgono infatti pulizie indu¬ 
striali. l’azienda ha tentato 
di sostituirli spostando un 
gruppo di lavoratori di un'al¬ 
tra azienda, la Siderman; 
ottenutone un rifiuto si è vi¬ 
sta costretta a richiamare 
questi lavoratori in cassa in¬ 
tegrazione. 

Ieri, inoltre, si è svolta una 
manifestazione davanti ai 
cancelli dei cantieri navali 
che lui visto la partecipazio¬ 
ne dei lavoratori in cassa in¬ 
tegrazione e di quelli della 
cantieristica, per rivendicare 
la ripresa e l’avvio di un 
programma di sviluppo in 
entrambi questi settori por¬ 
tanti del nostro apparato in¬ 
dustriale. 

Nel frattempo gruppi di la¬ 
voratori hanno dato vita a 
comizietti volanti, volanti¬ 
naggi nei mercati e nel cen¬ 
tro cittadino, per spiegare 
alla cittadinanza le motiva¬ 
zioni ed il significato della 
lotta in atto. 


LE MANOVRE DELL'ITALCEMENTI 

Trasformeranno in deposito 
i lo stabilimento di Modugno? 

Dalla nostra redazione 

BARI — Anche nel capoluogo pugliese si è svolta ieri, in un 
teatro cittadino, una massiccia manifestazione di braccianti 
nel quadro dello sciopero nazionale. Alla manifestazione barese 
(di cui parliamo più ampiamente in questa stessa pagina) con 
gli operai agricoli c’erano, fra gli altri, i lavoratori alimentari¬ 
sti, tra cui quelli dello stabilimento ALCO e quelli della « Nuo¬ 
va Vinicola Picardi » di Barletta, che da alcune settimane sono 
in assemblea permanente contro la minaccia di smobilitazio¬ 
ne della loro fabbrica. 

ITALCEMENTI — Una grave decisione è stata presa nei gior¬ 
ni scorsi nello stabilimento di Modugno della Italcementi. A 
58 dipendenti (su 112) è stata inviata (senza alcuna contratta¬ 
zione preventiva) una lettera di trasferimento. Dovrebbero an¬ 
dare a lavorare negli stabilimenti dell’Isola delle Femmine, in 
Sicilia, a Trieste o a Bergamo. Tra i lavoratori che secondo la 
Italcementi dovrebbero trasferirsi ci sono anche alcuni iivali- 
di o colpiti da malattie professionali (silicosi e asbestosi). 
L'obiettivo dell’Italcementi pare sia quello di non produrre più 
a Modugno e di trasformare quindi lo stabilimento in deposito. 
Con i lavoratori che respingono i trasferimenti si è schierato 
anche il consiglio comunale di Modugno. 

VETRERIE — Preoccupazione per l’occupazione nel settore 
del vetro. Alla VIME di Bari per 60 lavoratori su 150 è stata 
chiesta la cassa integrazione. Minacce di cassa integrazione 
ci sono anche alle Vetrerie Meridionali di Castellana (230 di¬ 
pendenti). 

ARTIGIANI — La CNA ha costituito anche in Puglia la Fede- 
j razione degli artigiani metalmeccanici. E una prima assemblea 
di artigiani metalmeccanici pugliesi è stata convocata per sa¬ 
bato a Bari. Si discuterà, tra l'altro, dei nuovi strumenti le 
gislativi lin particolare la legge 183) che pongono problemi e 
possibilità nuove alle imprese del settore metalmeccanico. 

FOGGIA - All'apertura del VI Carnesud 

Richieste misure urgenti 
nel settore della zootecnia 


Dal nostro inviato 

FOGGIA — La più importan¬ 
te manifestazione zootecnica 
del Mezzogiorno — il VI Car¬ 
nesud — ha preso avvio ieri 
mattina alla Fiera intema¬ 
zionale deU'agricoltura di 
Foggia mentre nella città si 
svolgeva. nell'ambito dello 
sciopero nazionale, una gran¬ 
de manifestazione di brar 
danti e di altre categorie di 
lavoratori per lo sviluppo 
dell'agricoltura conclusasi con 
il comizio di Luciano Lama. 

Due avvenimenti diversi per 
dimensioni e significato, ma 
che pure avevano tra di lo¬ 
ro una correlazione. Fra le 
richieste avanzate dai brac¬ 
cianti vi era quella della de¬ 
finitiva approvazione della 
legge detta del Qaudrifoglio 
In quale prevede insieme ai 
finanziamenti un coordina¬ 
mento degli interventi pubbli¬ 
ci nel settore zootecnico co 
me anche quelli dell’ortofrut¬ 
ta e della irrigazione. 

Questa stessa richiesta vie¬ 
ne avanzata soprattutto dagli 
allevatori e rappresenta uno 
dei punti al centro del dibat¬ 
tito clic si svolge in questi 
giorni nell’ambito delle quat¬ 
tro giornate fieristiche zoo¬ 
tecniche. Del resto il Carne- 
sud ha lo scopo di offrire a- 
gli allevatori il meglio del¬ 
le razze selezionate per mi¬ 
gliorare quantitativamente e 
qualitativamente la nostra pro¬ 
duzione zootecnica, ed i fi- 
aanzi amen ti derivanti dalla 


legge del Quadrifoglio posso 
no dare agli allevatori le pos 
sibilila concrete di usufruire 
delle potenzialità offerte dai 
diversi comparti del Carne 
sud. 

Il Carnesud — afferma il 
presidente della Fiera di Fog 
già onorevole Gustavo De 
Meo — c anche un momento 
di confronto e di verifica de¬ 
gli impegni pubblici e delia 
iniziativa privata a favore del 
rilancio della zootecnia meri 
dionale. 

Va inoltre sottolineato che 
il VI Carnesud si svolge a po¬ 
chi giorni di distanza dalla 
conferenza delle regioni me¬ 
ridionali sul piano agricolo 
alimentare indetto a Bari per 
il 6 e 7 dicembre prossimi. 
E’ in questa sede — afferma¬ 
va a sua volta nel discorso 
inaugurale Tassessore regio¬ 
nale alla agricoltura Angelo 
Monfredi — che la Regione 
Puglia e le altre devono ri¬ 
badire la necessità di inter¬ 
venti differenziati e di parti¬ 
colari incentivazioni per I* 
apricohura e la z^tecnia me¬ 
ridionale. 

Fra le più importanti ma¬ 
nifestazioni previste dal Car¬ 
nesud di particolare interes¬ 
se il convegno sul molo del¬ 
la zootecnia nello sviluppo e* 
conomico del Mezzogiorno in¬ 
detto per domenica dalle as¬ 
sociazioni nazionali degli al¬ 
levatori. 

Italo Palaadano 


* . .* 
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SICILIA Il dibattito sulla nuova fase alla Regione 

< e 

Positivi i nuovi schieramenti 
ora il nodo è il programma 

Sottolineata la posizione dei comunisti in una dichiarazione di Occhetto 
a « L’Ora » • Le opinioni di socialisti, democristiani e socialdemocratici 


. ' Dalla nostra redazione 

PALERMO — Sullà nuova 
fase politica aperta alla Re¬ 
gione col profilarsi di una 
nuova maggioranza col PCI, 
il quotidiano L'ORA ha rac¬ 
colto un Interessante pano¬ 
rama di opinioni tra i diri¬ 
genti nazionali e parlamen¬ 
tari comunisti, democristiani, 
socialisti e socialdemocratici. 

Achille Occhetto della Di¬ 
rezione comunista rileva che 
11 « significativo passo avan¬ 
ti » che si è compiuto va nel¬ 
la direzione richiesta dal PCI 
aH’ultlmo congresso regiona¬ 
le di una « nuova maggioran¬ 
za autonomista ». Occhetto 
sottolinea 1 caratteri origi¬ 
nali del processo innescato 
In Sicilia: «il fatto stesso 
che la proposta di questo a- 
vanzamento avvenga anche 
da parte della DC. nel qua¬ 
dro di una esaltazione del 
ruolo meridionalista della Si¬ 
cilia. dà agli attuali svilup¬ 
pi della vicenda politica nel- 
nel’isola il carattere di un 
«originale sforzo siciliano» 
che si avvfcina alla nostra 
aspirazione di fondo, cioè 
« la ricerca di una nuova in¬ 
tesa autonomista per la so¬ 
luzione dei drammatici pro¬ 
blemi dell’isola ». 

Il processo politico che è 
andato avanti In questi an¬ 
ni in Sicilia, infatti, ha rile¬ 
vato Occhetto, « non deriva 


da una meccanica trasposi¬ 
zione degli equilibri naziona¬ 
li ». Tuttavia esso stà anche 
a significare che esiste un 
collegamento con 1 processi 
nuovi in sede nazionale co¬ 
me ha dimostrato il valore 
anticipatore dell’intesa di fi¬ 
ne legislatura. 

Come al solito — ha pre¬ 
cisato in conclusione Occhet¬ 
to — « i comunisti non si 
accontentano del risultati ot¬ 
tenuti a livello degli schiera¬ 
menti ». « Bisognerà vedere 
infatti la serietà della base 
programmatica su cui ope¬ 
rare. Ed è decisivo che l’in¬ 
tesa autonomistica sia sor¬ 
retta e garantita da una vo¬ 
lontà ed una operatività, di¬ 
namiche ed efficienti ». 

Salvo Lima (DC) ha detto 
che « a questo punto non po¬ 
trà non riprendere 11 dialo¬ 
go tra l partiti ed ha auspi¬ 
cato che ciò avvenga con 
chiarezza. Il nuovo rapporto 
con li PCI — ha continuato 
— dovrà favorire un proces¬ 
so di lungo respiro: il ruolo 
dei partiti dovrà essere esal¬ 
tato da una visione più mo¬ 
derna della società con una 
maggiore consapevolezza del¬ 
le trasformazioni finora pro¬ 
mosse. dal loro sviluppo e 
dai cambiamenti radicali che 
impongono », 

Con tono ancor più accen¬ 
tuatamente autocritico un al¬ 
tro democristiano. Nino Lom- 


Interpellanza del PCI 

Ritardi e inadempienze 
della giunta paralizzano 
la Provincia di Pàiermo 

Dalla nostra redazione 


PALERMO — Anche nella 
Provincia di Palermo si pone 
con urgenza la caduta dello 
steccato tra le due aree (di 
programma e di governo). La 
sessione consiliare fissata per 
lunedi 28 e martedì 29 no¬ 
vembre dovrebbe diventare 
una prima occasione per di¬ 
scuterne. • dopo 1 ritardi, le 
insufficienze e le Inadempien¬ 
ze che la giunta Giganti ha 
fatto registrare nella attua¬ 
zione del programma concor¬ 
dato nel dicembre del *76. Il 
gruppo consiliare comunista 
ha indirizzato al presidente e 
alla intera giunta (DC, PSI, 
PSDI. PRI) una interpellan¬ 
za con la quale si chiede di 
chiarire in quella occasione 
1 motivi per cui sono stati 
disattesi, o solo parzialmente 
realizzali, tali Impegni e se 
si intenda proporre « nuovi 
traguardi per incidere posi¬ 
tivamente sulla gravissima 
crisi della Provincia ». 

L’iniziativa viene dopo una 
sortita deH'nssessore provin¬ 
ciale alla Puhblica Istruzio¬ 
ne. il socialista Matteo Pro- 
venzano. che a titolo perso¬ 
nale ha rimesso in discussio¬ 
ne con una dichiarazione, una 
Intesa tra i capi gruppo che 
avevano accolto l'altra setti¬ 
mana l'invito della DC di a- 
prire la crisi alla Provincia 
subito dopo la soluzione di 
quella comunale. 


PALERMO - L'assemblea con Scarpa 

IL PCI PER IL VARO URGENTE 
DEL «PIANO» SOCIO-SANITARIO 

Dalla coltra redazione 


PALERMO — Al quartiere 
« Capo » una mezza solici a- 
jrione popolare, l’altro giorno, 
per un paio di lucchetti ap¬ 
posti da un privato alla sara¬ 
cinesca di un poliambulato¬ 
rio abbandonato. Solo dopo 
difficili ricerche viene rile¬ 
vato che esso fa parte del 
patrimonio Immobiliare dello 
ospedale «Villa Sofia». 

I nosocomi chiedono ovun¬ 
que nuovi posti letto e poi si 
scopre che il tubercolosario 
Ingrassia (nato quando la 
tubercolosi si curava con lun¬ 
ghi ricoveri) rimane oggi 
pressocché deserto, con 200 
posti vuoti. Il centro antidro¬ 
ga della provincia di Paler¬ 
mo. che si trasforma in un 
Incredibile spaccio gratuito 
di morfina. Oltre 300 tra me¬ 
dici e parasanitarì stipendia¬ 
ti dal Comune per non far 
nulla. Questi alcuni dei mil¬ 
le esempi degli assurdi effet¬ 
ti della mancata programma¬ 
zione sanitaria a Palermo, 
venuti fuori da un’assemblea 
cittadina del PCI. aperta da 
una relazione di Saverio Ma- 
donia, responsabile della com¬ 
missione sicurezza sociale, 
presieduta dal compagno Ser¬ 
gio Scarpa, e conclusa da un 
intervento del segretario del¬ 
la Federazione Nino Man- 
nlno. 

Ma la denuncia non basta. 
Occorre una grande mobili¬ 
tazione di massa per fur 
camminare su nuove gambe 


quelle che Scarpa, responsa¬ 
bile nazionale della sicuroz 
za sociale, ha definito alcune 
verità elementari » su cui 
si basa la proposta del PCI 
per un’efficace riforma sa¬ 
nitaria. E cioè: la diffusione 
di presidi preventivi della 
salute, ('eliminazione dell'as 
surda macchina di sprechi 
che ha caratterizzato l’assi¬ 
stenza nel paese. 

Le scadenze immediate: la 
discussione del plano socio- 
sanitario già definito dalla 
giunta regionale e il cui varo, 
come ha detto Madonia. si 
rende necessario ed urgente 
per scongiurare il rischio che 
nella regione siciliana le nuo¬ 
ve conquiste legislative che 
si sono raggiunte in sede na¬ 
zionale. non applicale, si 
traducano in un arretramen¬ 
to rispetto all’epoca degli 
stessi deprecali carrozzoni 
delle « mutue ». 

Ma anche in questo caso, 
ha precisato Scarpa, si trat¬ 
ta di imporre scelte coraggio¬ 
se e innescare un processo 
che comporta trasformazioni 
profonde, e che non si realiz¬ 
za soltanto per legge: si 
tratta di abbandonare le ten¬ 
tazioni centralistlche che 
ancora sopravvivono nella 
regione e l’illusione di fondo 
su cui sembra muoversi an¬ 
che lo stesso piano sociasa¬ 
nitario, di un rigonfiamento 
del volume di lavoro degli 
ospedali, a danno degli inter¬ 
venti per la prevenzione. 


*• 


□ Favignana non sarà più carcere speciale? 

ROMA — E’ probabile eh* il penitenziario dell'ilo!» dì Favi*nana, dì 
Ironie a Trapani, cessi da qualche tempo di esser compreso nel novero 
dei carceri speciali. In sostanza « ci si ripromette in futuro di tra*fé- 
rire altrove i detenuti od alta sorveflianza •, cosi da un lato accorrendo 
le richieste della popolazione, e dall'altro riconoscendo che, mal grado 
le migliorie apportatevi, quel carcere non si presta a misure di carattere 
eccezionale senza aggravare pesantemente le condizioni di vita o di 
lavoro del personale di custodia. 

Lo ha annuncialo in commissione Giustizia il ministro Bonifacio l'altra 
sera a conclusione del dibattilo sulla situazione penitenzaria, rispon¬ 
dendo ad una precisa osservazione del compagno Vincenzo Miceli il quale 
aveva sottolinealo come il carcere di Favlgnena è una costruzione assai 
«occhia (rìsale addirittura al 1080) che non risponde, tranne che per 
■ folto di essere sistemato in un'isola, a qualsiasi requileto di sicurezze, 
ha dimostrato anche il recente, un clamoroso tentativo di evasione. 


bardo, ha sostenuto che «oc¬ 
corre un modo diverso di ge¬ 
stire il potere, un gruppo 
dirigente che rinunci a ge¬ 
stire se stesso, le proprie 
fortune e la carriera dei sin¬ 
goli operatori politici, per ge¬ 
stire invece i problemi della 
società ». Ha auspicato inol¬ 
tre che non si ripeta «quan¬ 
to è accaduto nel centro si¬ 
nistra ». 

Secondo Nillo Pumllla, se¬ 
gretario del gruppo democri¬ 
stiano a Montecitorio, il 
« coinvolgimento del PCI con¬ 
ferisce sicuramente all’azio¬ 
ne del governo e dell’assem¬ 
blea regionale una maggiore 
chiarezza ed incisività che 
negli ultimi tempi erano ri¬ 
sultate In qualche modo ap¬ 
pannate ». 

Il socialista Gaspare Sala¬ 
dino, soddisfatto per « la ca¬ 
duta delle varie ambiguità 
ed eauivoci ». osserva d'al¬ 
tro canto che « si crei una 
condizione più favorevole per 
un impegno su 1 contenuti, 
per una risposta ai gravi 
problem* riril’t'ola ». L’Ingres¬ 
so del por nella maggioran¬ 
za alla Reeione. oer i! so¬ 
cialdemocratico Carlo Vizzi- 
ni. è «un fatto positivo», 
soDrflttu'io se si riuscirà a 
« recuperare l’attenzione po¬ 
litica necessaria e a cancel¬ 
lare le riserve della DC che 
In nas'ato hanno portalo ad 
operare numerosi nodi della 
società siciliana ». 


In una nota. 11 gruppo con¬ 
siliare comunista ribadisce il 
« giudizio severamente critico 
del PCI » per l’immobilismo 
amministrativo e il deterio¬ 
ramento del quadro politico 
« che ha caratterizzato la vi¬ 
ta della giunta ». 

I risultati conseguiti infat¬ 
ti « perdono rilievo e peso po¬ 
litico » di fronte « ai ritardi, 
alla Insufficienza e alle ina¬ 
dempienze » registrati In set¬ 
tori decisivi: la mancata ri¬ 
strutturazione dei servizi, de¬ 
gli uffici e degli assessorati; 
il mancato censimento dei be¬ 
ni immobili e mobili della 
Provincia: l’assenza di una 
visione programmatica dei 
servizi scolastici. Quasi tota¬ 
le. poi. la paralisi nel deli¬ 
catissimo settore dell'igiene, 
della sanità e dell’ecologia. 

Nessun programma è stato 
approntato, ancora, per la via¬ 
bilità provinciale, mentre è 
stato calpestato l’impegno per 
una seria programmazione del 
settore, in collaborazione con 
i sindaci. Nulla di nuovo sul 
fronte delle nomine per 1’ 
IACP. gli enti e gli ospedali. 

La nostra critica — preci¬ 
sa il gruppo — è principal¬ 
mente rivolta alla DC. che 
pur disponendo in consiglio 
di 19 consiglieri su 40 ha an¬ 
tepasto 1 suoi problemi In¬ 
terni al ruolo e alla respon¬ 
sabilità assunte nell'ammini¬ 
strazione della Provincia. 


Un'intensa 
fase per 
il Consiglio 
regionale 
abruzzese 

L'AQUILA — Una fase 
particolarmente Importan¬ 
te e impegnativa si apre 
per 11 consiglio regionale 
che nei prossimi giorni, 
sarà chiamato a discute¬ 
re e approvare tra l’altro, 
le proposte per l’attuazio¬ 
ne, In Abruzzo, della leg¬ 
ge n. 183 riguardante gli 
interventi straordinari nel 
Mezzogiorno; gli indirizzi 
e le scelte generali della 
programmazione in Abruz¬ 
zo contenuti nel documen¬ 
to approntato dal comita¬ 
to politico scientifico; la 
linea di comportamento 
della Regione Abruzzo in 
vista del convegno inter- 
rezionale di Pescara sul¬ 
le fonti di energia. 

Il compagno Di Giovan¬ 
ni in una dichiarazione 
ha detto che. sul tema spe¬ 
cifico dell’utilizzazione del 
160 miliardi assegnati al¬ 
l’Abruzzo dalla legge n. 
183. è in atto un ampio 
confronto a livello di or¬ 
ganismi regionali e sinda¬ 
cali: proprio 1 sindacati 
dopo un incontro con la 
giunta, si sono detti d’ac¬ 
cordo sulla necessità di 
utilizzare l’intervento stra¬ 
ordinario della 183 e quel¬ 
lo ordinario della Regione 
nelle attività produttive a 
sostegno dell’ agricoltura, 
dell’industria e per il ne- 
quìlibrio territoriale. 

In merito al documento 
preparato dal comitato po¬ 
litico-scientifico. Di Gio¬ 
vanni ha precisato che es¬ 
so costituisce la base per 
la predisposizione del pro¬ 
gramma che si dovrà ar¬ 
ticolare in plano di svilup¬ 
po economico-socialc. in 
piani-progetto, di settore, 
in piano territoriale e bi¬ 
lancio pluriennale di at¬ 
tività. Ir. I.). 

Devastata 
a Gioiosa I. 
la tomba di 
Rocco Gatto 

LOCRI — La tomba di 
Rocco Gatto, il mugnpio 
comunista di Gioiosa Io¬ 
nica. trucidato a colpi di 
lupara agli inizi di que¬ 
st’anno dai mafiosi, per¬ 
ché si era opposto al pa¬ 
gamento della « mazzet¬ 
ta » per il suo mulino, è 
stata devastata la scorsa 
notte da alcuni vandali. 
Quello che rimane del lo¬ 
culo. testimonia che razio¬ 
ne è stata condotta con 
intenti ben precisi: il mar¬ 
mo spaccato, la fotografia 
frantumata, i portafiori 
distrutti. Tutto fa pensa¬ 
re sia stata una mano ma¬ 
liosa a profanare la tom¬ 
ba di un lavoratore che ha 
pagato con la vita il suo 
coraggio. 

Cosa ha voluto far ca¬ 
pire quest’atto? Intimida¬ 
zione verso chi lotta per 
lo sviluppo della democra¬ 
zia? Avvertimento a chi. 
su ricordo del compagno 
Gatto, continua a lottare 
la mafia? GII Interrogati¬ 
vi li scioglieranno 1 cara¬ 
binieri. che hanno inizia¬ 
to le indagini subito do¬ 
po la scoperta del fatto. 
Non si può fare a meno 
però di notare che proprio 
In questi giorni il comita¬ 
to di lotta alla mafia del¬ 
la costa ionica, ha an¬ 
nunciato di volersi costi¬ 
tuire parte civile nel pro¬ 
cesso contro sette mafio¬ 
si della vallata del Torbi¬ 
do. Per essere precisi, con¬ 
tro coloro 1 quali. 11 7 no¬ 
vembre dello scorso anno, 
imposero a Gioiosa, armi 
in pugno, il « lutto citta¬ 
dino » per onorare la mor¬ 
te del boss Vicenzo Urei- 
no. avvenuta durante un 
conflitto a fuoco con i ca¬ 
rabinieri. (g. san.). 



Come è cambiata la stampa periodica sarda 


IL PCI CHIEDE IL SOSTEGNO DEL COMUNE 
ALLA LOTTA DELLE LAVORATRICI AERSARDA 


CAGLIARI — Mentre le lavoratrici occupa¬ 
no la fabbrica di Maccareddu da oltre due 
settimane, la vicenda doll'Aorsarda è stata 
portata al Consiglio comunale di Cagliari. 1 
consiglieri comunisti, compagni Giovanni 
Ruggcri e Antonello Murgia, hanno presen¬ 
tato al sindaco e alla giunta un'interroga¬ 
zione urgente per conoscere quali iniziative 
saranno adottate per la drammatica situa 
zione dell’area industriale di Maccareddu. 
La lotta delle lavoratrici dell'Aorsarda è te¬ 
sa proprio ad impedire la smobilitazione di 
un’altra fabbrica, in una situazione che sarà 
presto aggravata dalla cessazione dei lavori 
d'appalto degli impianti della Rumianca. 

Alle responsabilità « di chi ha gestito la 

J 


cosa pubblica in chiave clientelare con in¬ 
terventi a pioggia e fuori da ogni logica dì 
programmazione e anche di settore » si ag¬ 
giunge ora « il grave atteggiamento di De 
Tomaso che si ostina a non prendere in con¬ 
siderazione le proposte ragionevoli avanzate 
dalle maestranze ». I compagni Murgia e 
Ruggeri hanno chiesto alla giunta clic alla 
lotta delle lavoratrici non venga data una 
adesione formale, ma, in un ordine del giorno 
di tutti i partiti democratici del consiglio 
regionale, sia sottoscritto un impegno co 
stante e reale. 

Nella foto: operale della Aersarda nella 
fabbrica occupata. 



Continua la protesta nelle scuole : 
ieri corteo per le strade di Cagliari 

Alcuni momenti di tensione - Le gravi inadempienze del Comune 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — La protesta de¬ 
gli studenti degli istituti su¬ 
periori cagliaritani è esplosa 
puntuale anche quest’anno. 
Non poteva essere diversa- 
mente: le scuole cittadine 
non si trovavano da anni in 
una situazione cosi precaria. 
Doppi, tripli, persino quadru¬ 
pli turni, aule Insufficienti e 
malsane, edifici crollanti, 
mancanza in taluni casi de¬ 
gli impianti di riscaldamento 
o addirittura di illuminazione. 

Hanno cominciato gli stu¬ 
denti dell’Istituto Tecnico 
« Martini ». La loro è forse 
la condizione più drammati¬ 
ca; per 1 2.400 Iscritti le au¬ 
le sono solamente venti. L’an¬ 
no scolastico è cominciato ad 
ottobre inoltrato, poi I tripli 
turni: in tuttò possono fre¬ 
quentare solamente per 11 
ore la settimana. 

Gli studenti, in agitazione 
da circa una settimana, han¬ 
no deciso Ieri di dar vita ad 
un corteo per le vie della cit¬ 
tà. La manifestazione, nata 
quasi come azione spontanea, 
è subito diventata generale. 
Si sono uniti prima gli stu¬ 
denti dell'industriale « Sca- 
no » (altra situazione dram¬ 
matica: 2 500 Iscritti per 55 
aule) poi quelli dell’Istituto 
tecnico agrario e del Liceo 
scientifico « Michelangelo ». 
Come sempre avviene, soprat¬ 
tutto quando le manifesta¬ 
zioni sono spontanee, non 
sono mancati 1 momenti di 
tensione. Alcuni studenti che 
avevano tentato di entrare 
senza autorizzazione negli 
istituti, per raccogliere l'ade¬ 
sione di altri giovani, sono 
stati denunciati a piede li¬ 
bero alla magistratura per 
«invasione di edificio pubbli¬ 
co e interruzione di pubbli¬ 
co ufficio ». La polizia ha an¬ 
che effettuato numerosi fer¬ 
mi. su invito del preside del¬ 
l'Istituto industriale. 

Nonostante tutti 1 limiti e 
le contraddizioni della pro¬ 
testa studentesca, quali per 
esempio aver permesso che si 
unissero alla manifestazione 
elementi estranei, ormai noti 
come « provocatori ». gli stu¬ 
denti avevano dalla loro le 
ragioni più sacrosante. 

Da tempo amministratori e 
autorità fanno promesse che 
puntualmente non vengono 
mantenute. All’inizio dell’an¬ 
no scolastico molte scuole 
non erano in grado di fun¬ 
zionare. Alcuni istituti han¬ 
no potuto aprire i corsi ad¬ 
dirittura alla fine di ottobre, 
altri hanno cominciato solo 
formalmente. 

Qualche cifra: all'Istituto 
agrario esistono solamente 
dieci aule per ottocento stu¬ 
denti. e non è possibile nes¬ 
suna ora di SDzrimentazìone 
per un tipo di preparazione 
che. invece, chiede mol'o soa- 
zio per la pratica: al liceo 
scientifico Michelangelo le 
aule sono 22 e gli Iscritti 
1250 All’istituto industriale 
« Scano » mancano comnlrta- 
mente 1 laboratori di chimi¬ 
ca. mentre quelli di fisica 
non hanno prese elettriche. 

Insegnanti, genitori, consi¬ 
gli di istituto, hanno già co¬ 
minciato a far sentire la lo 
ro pronta in capatolo. Ora è 
la volta degli studenti, di 
coloro cioè che vivono in pri¬ 
ma persona le inefficienze e 
l’inadeguatc7za di auesta 
scuola. Il rischio è che la 
protesta rimanga spontanea, 
generica, che non individui 
delie rontronartl o in¬ 

dividui quelle sbagliate. 

Anche per au»sto è neces¬ 
sario che. quello che oggi 
nelle scuole cagliaritane è 
un confronto con l docenti, 
diventa un'alleanza stabile e 
che assieme si Indichino gli 
obiettivi concreti delle lotte 
e delle rivendicazioni. 

Paolo Branca 


CAGLIARI — Il PCI chiede la verifica 

Questione centrale al Comune 
è l'attuazione del programma 

L'assessore de Palla minaccia le dimissioni 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Un articolo del deputato democristiano Garzia, 
leader della destra DC cagliaritana, ha provocato un puti¬ 
ferio nella giunta comunale del capoluogo sardo. Garzia 
attacca senza esclusione di colpi, attribuendo all’attuale 
amministrazione tutti i mali della città, dovuti — non vi è 
alcun dubbio — alla trentennale disastrosa politica di un 
partito di cui lo stesso deputato è stato capo incontrastato 
per tanto tempo. La sortita di Garzia ha avuto come im¬ 
mediata conseguenza la presentazione di una lettera di di¬ 
missioni dell’assessore all’urbanistica Palla, anch’egli de¬ 
mocristiano. «Bisogna chiarire le idee in casa nostra, pri¬ 
ma di tutto », sostiene Palla. Questo significa che esiste una 
situazione di scontro nella giunta e all’interno dei quattro 
partiti che la esprimono. 

E* quindi venuto il momento di una verifica. R sindaco 
socialista Ferrara ha così convocato i quattro partiti che 
governano la città, valutando negativamente sia le minac¬ 
ciate dimissioni di Palla, sia le dimissioni — già rassegna¬ 
te — del presidente della commissione bilancio, Cossu (P31). 

Il problema da affrontare qual è nella sostanza? E’ vero 
che le difficoltà nascono dalle diatribe interne che sono al¬ 
la giunta. Tuttavia non si può pretendere che le divergenze 
vengano appianate affrontando, in riunioni più o meno se¬ 
grete. scontro personale o di gruppo. Il nodo vero da scioglie¬ 
re riguarda l’attuazione del progrèamma. Perciò il PCI chie¬ 
derà la convocazione del comitato unitario dell’intesa. Se 
la macchina dell'accordo tra i partiti autonomistici si è for¬ 
mata, bisogna sottoporla a profonda e radicale revisione. 

g. p. 


Confronto 
da riprendere 


U NA RECENTE collana sul¬ 
la stampa sarda nel do¬ 
poguerra ha consenfifo di va¬ 
lutare in modo complessivo 
la ricchezza delle pubbiico- 
zioni periodiche all'indomani 
della Liberazione. I ricosti¬ 
tuiti partiti democratici ed an¬ 
che gruppi di intellettuali, cir¬ 
coli culturali, movimenti con¬ 
tadini e associazioni studen¬ 
tesche. diedero vita negli anni 
del CLN ad un gran numero 
di pubblicazioni che contri¬ 
buirono, in modo non margi¬ 
nale, al vivace dibattito sul¬ 
l'autonomia e lo Statuto spe¬ 
ciale. 

Come era prevedibile il con¬ 
solidarsi di rapporti di forza 
e di un nuovo quadro isfi- 
tuzionale determinò la morte 
di numerosi fogli nati nel 
dopoguerra. Ciò non di meno 
un gran numero di periodici 
continuò a vivere c ad eser¬ 
citare un ruolo di rilievo nella 
formazione dei gruppi diri¬ 
genti della Sardegna }>ost fa 
scista. Si può grosso modo 
ripartire in tre grandi cate¬ 
gorie la pubblicistica di allo 
ra. Da un lato le pubblica 
zioni ufficiali o semiufficiali 
delle istituzioni religiose e 
delle Curie. Poi gli organi 
dei portiti di dimensioni re 
gioitali o provinciali. Infine la 
pubblicistica derivante da 
gruppi di intellettuali di va¬ 
ria estrazione ideologica. 

A fare un bilancio a trai 
Panni di distanza, il primo ele¬ 
mento che emerge con grande 
evidenza è la continuità nel 
tempo di uno solo di questi 
tre gruppi di pubblicazioni: 
quello di estrazione cattolica, 
che pure è spesso sottovalu¬ 
tato nei bilanci sulla stampa 
periodica. Sono invece scom¬ 
parse le pubblicazioni di par¬ 
tito, e vivono una vita in¬ 
ceriti. legata alle aggregazio¬ 
ni del momento, i pur nume¬ 
rosi organi dei gruppi cultu¬ 
rali o dei movimenti di gio¬ 
vani studenti. 

Un quarto oruppo di pub¬ 
blicazioni ha invece acquista¬ 
to uno spazio di mercato in 
parte autonomo: si tratta di 
giornali che in qualche modo 
tentano di sopravvivere come 
mere formule editoriali. Sono 
naturalmente pubblicazioni tra 
loro molto diverse: si va dal 
foglio tra lo scandalistico e 
il pettegolo al foglio con qual¬ 
che pretesa di organicità e 
di politica culturale. 

Occorre, dunque, domandar¬ 
si come mai questa evoluzio¬ 
ne. questa morte di organi 
di gruppi e forze politiche e 
sindacali, più largamente che 
nel passato radicati nella so¬ 
cietà isolana, si sia determi¬ 
nata. Certo, almeno in parte 
una ragione può essere tro 
vaia nel miglioramento deci¬ 
sivo delle comunicazioni. La 
stampa quotidiana e periodica 
giunge in Sardegna in con¬ 
temporanea rispetto alle altre 
piazze nazionali. Alle otto del 
mattino si trova in edicola 
il quotidiano: il periodico di 
informazione o la rivista cul¬ 
turale vengono distribuiti con 
una analoga tempestività. Da 
qui forse una certa sottovalu¬ 
tazione del ruolo della stam¬ 
pa locale. 

La questione dei tempi è ri¬ 
solta. ma é evidente che, 
auavdo si parla di Icnhusa e 
di Rinascita sarda, de II sol¬ 
co. di Sardegna-avanti. Il Bo- 
gino. Il democratico, il primo 
pensiero che viene alla men¬ 
te non è cerio quello di gior¬ 
nali che giungevano tempesti 
vomente in edicola. Altri era¬ 
no gli obiettivi che ci si po¬ 
neva con quelle riviste. 

La polemica contro il « re¬ 


gionalismo chiuso » e il * co¬ 
smopolitismo di marvera ». la 
grande mobilitazione di massa 
che dal congresso del popolo 
sardo in avanti portò al pri¬ 
mo piano di rinascita, la ri¬ 
flessione suH'antonomia, la ri¬ 
volta dei « giovani turchi », 
ovvero la costituzione ad una 
egemonia piccolo borghese di 
una egemonia industrialista: 
questi sono i temi che ebbero 
in quelle riviste spazi ed ela¬ 
borazione. Ne minore rilievo 
hanno avuto, e forse hanno 
ancora, le pubblicazioni cat¬ 
toliche. Orientamenti. Libertà, 
Ortobene. 11 nuovo cammino. 
sono titoli che forse non di- 
cono molto a chi pensa condi¬ 
zionato dalla pubblicità e dal¬ 
le mode del momento, ma il 
loro durare nel tempo, la lo¬ 
ro diffusione capillare da sem¬ 
pre. dimostrano quanto questi 
giornali abbiano inciso nel 
determinare gli indirizzi di 
gruppi dirigenti del mondo 
cattolico. Chi sfogli le colle¬ 
zioni dell'organo della Curia 
sassarese c di quello della 
Curia cagliaritana può com¬ 
prendere forse meglio il per¬ 
ché dei * giovani turchi » e 
del € gruppone i. può intende¬ 
re le motivazioni culturali e 
ideali che sottendono due di¬ 
versi modi di fare politica nel 
mondo cattolico. 

hi sostanza, dalle pubblica¬ 
zioni regionali e provinciali 
veniva una traduzione in chia¬ 
ve sarda della politica nazio¬ 
nale. In taluni casi si trat¬ 


tava naturalmente di una tra¬ 
duzione subalterna. In altri 
(è il caso in particolare di 
Rinascita sarda e di Ichnusa. 
le due riviste che hanno più 
lungamente retto ed esercitato 
un ruolo tra gli intellettuali e 
i democratici sardi) i saggi 
e gli articoli costituivano un 
tentativo, spesso tormentalo 
ma sempre proficuo, di ela¬ 
borazione. di ripensamento 
delle ragioni dell'autonomia, 
di indicazione politica e cul¬ 
turale. 

Se noi riflettiamo sugli 
orientamenti odierni della po¬ 
litica regionale, non possiamo 
non ritrovare molte delle in¬ 
tuizioni che stavano alla base 
di quella elaborazione. La po¬ 
litica regionalistica ha oggi 
un suo specifico spessore. Il 
mito della estensione pura e 
semplice del tessuto industria¬ 
le del Nord nel Mezzogiorno ó 
tramontato insieme al centro 
sinistra. La politica delle va¬ 
ste intese tra cattolici, comu¬ 
nisti, socialisti, forze di de¬ 
mocrazia laica che in quegli 
anni era auspicata da Rina¬ 
scita sarda c da Ichnusa è ora 
prassi quotidiana. Non si trai 
ta .solo di accordi a livello 
regionale, ma — cosa più im¬ 
portante — dì lotte comuni 
rhe vengono condotte dagli 
operai, dai contadini e dagli 
impiegati sui luoghi di lavoro, 
ma anche da intere popola¬ 
zioni: come dimostrano l re¬ 
centi fatti di Villamar e di 
Sencghe. per non citare che 
alcuni esempi. 


\ 


Necessità di discutere. 


E’ più in generale la bat¬ 
taglia di questi anni che ha 
reso le parole d’ordine rii al¬ 
lora fatti concreti. Non per 
questo l'esigenza di una ela¬ 
borazione autonoma è venuta 
meno. Anzi, se il governo nuo¬ 
vo non vuole ridursi a mera 
razionalizzazione tecnocratica, 
se vuole arricchirsi quotidia¬ 
namente di una elaborazione 
fondata sulla partecipazione 
attiva di vaste masse, è del 
tutto evidente che occorre una 
articolazione ancora più in¬ 
cisiva di strumenti di discus¬ 
sione e di dibattito. Se un 
progetto si fa politica quo¬ 
tidiana. esso non coinvolge 
più solo intellettuali e gruppi 
dirigenti delle forze politiche 
e sindacali. Nella misura in 
cui questo progetto coinvolge 
le grandi masse, in una so¬ 
cietà che vuole essere sempre 
più democratica, bisogna 
giungere al coinvolgimento fin 
dalla fase della ideazione. A 
tale esigenza rispondono, 
probabilmente, anche se in 
modo non sempre consapevo¬ 
le. la miriade di radio pri¬ 
vate ed il gran numero dì 
periodici locali, spesso a dif¬ 
fusione in piccole o piccolissi¬ 
me zone. Da questa esigenza 
nasce forse anche la fortuna 
del mezzo di comunicazione di 
massa più tipico della attuale 
fase convulsa di lotta poli¬ 
tica: il volantino ciclostjlato 
o stampato, diffuso a caldo 
per commentare un fatto o in¬ 
dicare un obiettivo. 

Se è vero, come a noi pare, 
che la Sardegna in questo 
trentesimo dell'Autonomia non 
deve celebrare in modo enco¬ 
miastico il suo Statuto spe¬ 
ciale, ma deve criticamente 
ripensare la sua storia, se 
deve ancora una volta, con 
una operazione di originale 
elaborazione, collegarc la vi¬ 
ta del'autonomia alle più com¬ 
plessive battaglie del movi¬ 
mento operaio e democratico 


italiano ed internazionale, è 
del tutto evidente l'esigenza 
ni che abbiano od un tempo 
di una ripresa di pubblicazio- 
solidi legami con il proprio 
ambiente e solidi riferimenti 
al processo di rinnovamento 
in atto su scala mondiale. 

Il modo per rispondere alla 
sciocchezze di certa pubblici¬ 
stica separatista, paleo sardi¬ 
sta o radicale — che ha oggi 
un certo spazio nell’isola an¬ 
che attraverso le colonne dei 
quotidiani locai» — non é cer¬ 
to quello di una chiusura, ben¬ 
sì quello della massima aper¬ 
tura della discussione, del 
confronto reale, della costru¬ 
zione di un nuovo livello del- 
l'autonomia. 

Non è senza significato che 
in questo momento sia in di¬ 
scussione ormai avanzata la 
ripresa delle pubblicazioni di 
due tradizionali strumenti del 
pensiero autonomistico, regio¬ 
nalistico e domocratico: Il sol¬ 
co e Rinascita sarda. Essi ri¬ 
prendono a vivere come punto 
di riferimento degli schiera- 
menti ai quali tradizionalmen¬ 
te si riferiscono, ma nel con¬ 
tempo come stimolo alla di¬ 
scussione e sede di un con¬ 
fronto più ampio, più adegua¬ 
to alla natura attuale dei rap¬ 
porti tra le forze politiche e 
culturali. 

La tematica deve essere na¬ 
turalmente più vasta che nel 
passato, il movimento demo¬ 
cratico deve avere la capa¬ 
cità di farsi carico anche di 
questioni non immediatamente 
politiche. Cultura di massa e 
grandi temi dei diritti civili 
oggi di attualità devono tro¬ 
vare spazio nelle pagine delle 
due riviste. Alle altre forze 
ideali, si pone con urgenza il 
compito di fornire, anche su 
questo terreno, il loro contri¬ 
buito. 

Giorgio Macciotfa 


Mercoledì scorso un anziano ricoverato si è gettato dal terzo piano 

Due inchieste sul suicidio all'ospedale di Chieti 


Da! nostro corrispondente 

CHIETI — Sul tragico sui¬ 
cidio dì mercoledì all’ospe¬ 
dale civile di Chieti sono 
state disposte due Inchie¬ 
ste parallele: la prima è 
partita dalla procura del¬ 
la Repubblica, la seconda 
dal presidente dell’ammi- 
strazione dell’ospedale, av- 


tore sanitario professor An¬ 
tonio Sollecito. 

Le inchieste devono far 
luce su alcuni punti del 
tragico episodio che rias¬ 
sumiamo: Vincenzo Pale- 
stini di 54 anni viene ri¬ 
coverato il 9 novembre al¬ 
l'ospedale civile di Chieti 
con la diagnosi che lo ve- 


vocato Renato Buracchio, i de sofferente di « vascolo- 
e viene condotta dal diret- t patia ostruttiva periferi¬ 


ca *. in poche parole una 
grave forma di arterioscle¬ 
rosi. Lunedi 21 un « ausi¬ 
liario * dell’ospedale vede 
il ricoverato mentre cerca 
di scavalcare un davanza¬ 
le e dà l'allarme a degli 
operai che si trovano vi¬ 
cino a lui i quali riesco¬ 
no a portarlo in salvo; il 
Palestini si giustifica dicen¬ 
do che cercava di nascon- 


Il TAR ha bloccato la delibera che dava 
altri milioni alla CMC per il Policlinico 


Dalli nostra redazione 

BARI — A conclusione di un* seduta durata 
divora* or* il Tribunal* amministrativo ra¬ 
gionai* ha am***o una ordinanza con la 
qual* si eocpcnO* il procedimento contro la 
d*lib*ra d*l H giugno scorso (poi approvata 
dal comitato ragionai* di controllo sugli atti 
dagli enti pubblici) con la qual* la maggio¬ 
ranza d«l consiglio di amministrazlono d*l 
Policlinico di nari accordava alla Compa¬ 
gnia Maridlonala dalla Cognizioni un enne- 
simo finanzlamanto di e miliardi o 225 mi¬ 
lioni par opara di adificazlono dal a scon do 
Policlinico del capoluogo pugli***, i'o*p*dat* 
San Paolo. Contro quali* delibera, com* è 
noto, aveva sap re mo voto contrario colo il 
consigliera comunista D'Onchla ad astensio¬ 
ne un altre consigliera, il de Ferticchia. 

In seguito II consigliera comunista Insieme 
ad altri esponenti dal PCI aveva preeentato 
ricorso al Tar par l'impugnazione dalla deli¬ 
bera. . 


La dacisiona del TAR — eh* accogli* una 
richiesta specifica avanzata in questo sanso 
dai ricorrenti comunisti — è stata adottata 
in attesa eh* il procedimento panala in coreo 
nei confronti di alcuni amministratori del- 
l'ospedale consorziai* (hanno ricevuto comu¬ 
nicazioni giudiziaria fra gli altri il presiden¬ 
te dal Policlinico avvocato Batta il sindaco 
di Bari Lamaddalana a il presidente dalia 
Provincia Mastroleo) vada a compimento. 
In sostanza il Tribunal* Amministrativo ri¬ 
tiene pregiudiziale all'avvio dal procedimento 
di cui è compatente la conclusione dell'In¬ 
dagine penale. Il primo effetto pratico di 
questa decisione — adottata in base all’arti¬ 
colo 3 del codice di procedura panala — è 
che non potrà avere corso la delibera adotta¬ 
ta nel giugno scorso dal consiglio di ammi¬ 
nistrazione. il TAR (presieduto dal giudica 
Santanisllo) ha anche deciso la trasmise)one 
degli atti del procedimento iniziato sulla 
bee* del ricorso degli esponenti del PCI alla 
autorità penala 


dersi per poter fumare u 
na sigaretta. 

Mercoledì mattina alle 
9.15 l'anziano coltivatore 
di Roseto degli Abruzzi si 
getta dalla finestra del 
terzo piano della palazzi¬ 
na che ospita la prima di¬ 
visione chirurgica e si fra¬ 
cassa il cranio dopo uri 
volo di 12 metri. 

I/interrogativo a cui do¬ 
vrebbero rispondere le in¬ 
chieste è quello posto da 
alcuni medici dello stesso 
ospedale che si chiedono 
come un ricoverato, che 
dava segni di squilibrio e 
che già aveva manifesta¬ 
to l'intenzione dt uccider¬ 
si non sia stato trasferito 
in una casa di cura. Il 
professor Gambi, diretto¬ 
re della clinica neurologi¬ 
ca. aveva consigliato dopo 
il primo episodio il ricove¬ 
ro in una clinica neuropsl- 
chiatrica. 

Anche se il ricoverato 
non soffriva di grossi di¬ 
sturbi causati dalla sua 
vascolopatia ostruttiva cer¬ 
tamente può essere stato 
spinto al tragico gesto da 
psicosi strettamente colle¬ 
gate a cause, come l'am¬ 
biente ospedaliero ed altre 
di natura personale. « Dia¬ 
gnosi di questo tipo — ci 
assicura il dottor Luciano 
Calabrese del San Camil¬ 
lo di Chieti — scatenano 


ripercussioni ed allarmi 
su pazienti affetti da slmi¬ 
li malattie, che poi posso¬ 
no reagire come Palestini 
Ma è possibile che a 
Chieti soffrire di disturbi 
psichici equivalga alla 
morte? Questo è un inter¬ 
rogativo che ci si pone a 
Chieti dove il gesto del Pa¬ 
lestini è solo l’ultimo di 
J tanti altri come quello che 
risale a poche settimane 
fa di una ricoverata dell* 
ospedale civile che ha ten¬ 
tato il suicidio per non es¬ 
sere trasferita in una cll¬ 
nica psichiatrica, e dove 
altri casi di suicidio sono 
avvenuti di recente in cll¬ 
niche come Villa Pini e In 
Istituti come «La casa di 
riposo ». 

Roberto Leombroni 


Errata corrige 

Non è sfato volato dali'ARS co 
me è itelo »crifto per errore ìer 
in un titolo, m* soltanto presen¬ 
tato iH’etiemblta regionale, il do¬ 
cumento PC l-DC-PSI-PRl *u! cev 
tieri nivali di Palermo. Inoltre —- 
un altro irrori di cui ci scut'amo 
con i lettori e gii interessati — li 
d chiaritone de! segretario delie 
Federazione di Trapani, Celeste Se- 
linunte, sul dopo-erisi •! comune, 
non hi nufJe a che vedere con le 
discriminazioni operate nel con¬ 
fronti deile associazioni del lavora¬ 
tori autonomi de! p ened l toreto 
egli studi tr 
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